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MONDO. 

Opera,  che  di  notitia  della  Genealogia 
delle  loro  Famiglie , deU’ampiezza,  e 
governa  de’'  loro  Stati  , della  loro 
Religione  , Entrate,  Forze  » Titoli  , 
pretenfionr  , arme  con  1’  Origine 
iiorica  de*^  pezzi  , e quarti  che  le 
..  compongono  , e del  luogo  della  loro 
^ relldenza . 

\ConunCatatogodfgU  Autori  , cbs  meglì9 
ne  hanno  ferino  - 

Il  tutto  Hno  al  tempo  prefente  . 

TOMO  SECONDO  V 


IN  VENEZIA,  MDCCXX. 

Per  Sebaftian  Coleri,  e Già. Mahchì n , 
Con  Utenza  df  S/tferiori  t e BriviUg\p  ► 
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TAVOLA 

DE*  CAPITOLI, 

1 SOGGETTI  PRINCIPALI 
Contenuti  in  quello  fecondo  Tomo . 

0 

T E Oafe  moderftv  dev'princìpi  diW 
XmJ  Imperio  , cèe  fono  quelle  eTArem- 
herg^  tl Hobenzollern^  LobKowitZt 
Salm^BietrìcbfteintNalfatt  y Avets» 
bergy  Ofifrifiay  FurftenbergyScb^- 
•mvartzlmrgy  Mindelbeimy  Lambergi 
i Trautf 9n  LoewenJfei»y  TorrCy  Taf- 

Jìfy  ed  Albani é l.^feqq, 

Xf.  Tfe^C enti  deirimperMn generale,  H 4, 
IIL  'Dé' Conti  delV  Imperio  del  Banco  di 

VvetterAvia , ii6.&jfeqq,  * 

IV.  Ve*  Conti  del  Banco  diivevia» 

& feqq. 

V . Ve'  C enti  del  Banco  di  Francati^  • 

392.  ^ feqq, 

VL  Dd  Conti  del  Banco  di  Vwjff agliai 

ITT,  443*.^^ 

VII  Delh  Città  libere  , & immediate 
^'f^^dilVlmperio  in  generale 557. 
Vili.  Belle  Città  dell  Imperio  delBan» 
co  del  Reno,  %6\fyfeqq, 

IX.  Belle  Città  delV*ìnperìo  del  Banco 
di  5vez>ìa, 

X>  Bella  Città  d*  Hamburgo  in  particola^ 
re,  , 
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NOI  REF  FORMATORI, 
Dello  Studio  di  Padoa* 


Ha  Vendo,  veduto  per  la  Fede  d» 

vifione  , & approbatione  del  P.  F. 
Tomafo  Maria  Gennari  Inquìjttore  nel 
Libro  Intitolato . Li  Sovrani  del  Mon-' 
doy  &(r.Tomo Seconda \ non  v’efTer  cos* 
alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattoli- 
ca , & parimente  per  ■ Atteiiato  del 
Segretario  JN^oftro  ; niente  ..contro 
Prencipl , & buoni  coftumi.»<jConce- 
demb  Licenza  ài  Sebaftianos  Coleti 
Stampatore^  che  poflf  eflrer,.ftainpato, 
offervando  gl’òrdini  in  materia  diStam- 
.,pe,  &pre(èntando  le  lolite  copic^alle 
Publiche  Librarie  idi  Veuetia  » & di 
,'Faddai  ' * 

Dat.  8.  Febbraro  1 71 8V  j 


X ■ • ' 

( Z.  Piero PafqualigoRéflT.  ' = 
' ( Michiel  Morofini  Refi.  ' ^ - 


■r  * 

. AgoftimGadaliinìStg'^  . . 
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I PRINCIPI 

D‘  AREMBERG. 


QUerta  Cafa  forma  tre  rami  ; d’ A- 
rcmberg,  chefolo  hà  voto,  cpo- 
*do  nella  Dieta  dell’ Imperio  ; di 
Lignj;  diChimaji 

IL  PRINCIPE  D’  AREMBERG. 


Genealogia  di  quefloVtincìpe  • 
Leopoldo  nato  adì  14.  Ottobre  16^0* 
Generaledegli Efercitl  dell’Imperatore* 
hà  fpofata  nel  lyt  i.  la  Principeda  di  Bid- 
Towo  IL  A gna\ 
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i I PRINCIPI 

g^.ano;  =egU  è figliuolo  di  Filippo  Carlo 
Francc(co  nato  adì  io.  Maegio  1 663.  ucci, 
fo  adì  25*  Agofto  I • *^5  battaglia  di 
Salankcmen  , e di  Maria  Enrichetta  d.i 
Carette  , e di  Grana , maritata  adì  1 2. 

Febtop^68^.Cipg  D,  lIGNI- 

. .'  Genealogia di qiiefio  Principe, 

Claudio , il  quale  fuccedette  a Tuo  Fra  - , 
tello  Antonio  Giufeppe  nel 
uoio d’Enrico  Ernefto  morto  adì  7.  feb- 
braio 1 702. e di  Giovanna  d Aragona,  e 
diBenavides  figliuola  di 
do  Duca  di  Cardona , rnorta  adì  18.  Gen- 
naio 1691.  Da  quello  Matrimonio  fono 

” Antonio  Giufeppe  Guislano  morto 

tq . maritata  nel  1 694-  al  Principe  d 

^in‘  Claudio  il  Capo  di  quello  ramo 

prefentemente. 

IV-  Ferdinando. 

V.  Alberto. 

VI.  Enrico.  1.  t • 

' Claudio  Famorale  Principe  <>■  L'E") 
Padre  d’ Enrico  Ernefto  mortoadi  a^D>- 
«mbre  .679;hi  fPo6«  S^Tse^cm- 

Contelfa  di  Nafiau  morta  adì  ^ttem 

br^r^pj.  Da  quello  Matrimonio  fono 
Enrico  Ernello  Padre  del  Principe 
^ Tr'^acinto  Giufeppe 
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D’AREMBERG.  ^ 
Moj;  hà  fpafata  Maria  figliuola  di  Cado 
Contedi  Broglio»  morcaadÌ4.  Dicembre 
1701.  Hàduefigliuoli. 

IH.  Carlo  Giufeppe  Procopio  Marche- 
fed’ Aronches in  Portogallo, Ambafciato- 
re  del  Rè  di  Portogallo  alla  Corte  di  Viea* 
na  nel  1698.  e nel  1699.113  fpofata  neli6«S,4. 
Maria  Anna  di  Soufa  figliuola  di  Diego 
Lopez  di  Soufa  Nipote,  ed  erede  d’  Enri- 
co di  Soufa  Marchefe  d’  Aronches,  e Con- 
te di  Miranda . I lor  figliuoli  fono  • 

1.  Chiara  Maria  di  NafTau  nata  adi  13. 
Febbraio  1689. 

2.  Margherita  di  Lignj  nata  adi  3.  Ot- 
tobre 1690.  . 4^ 

IV.  Chiara  Luifa  maritata  in  prime 
nozze  a Raimondo  Duca  d’ A veiro , mor- 
to nel  1666.  ed  in  feconde  ad  Inigo  Veler 
Ladron  di  Guevara  , Conte  d’  Onnate 
morto  nel  1^99. 

IL  PRINCIPE  DI  CHIMAJ. 

Genealogìa  di  quefioVrincipe  » 

Carlo  Luigi  Antonio  hà  fpofata. adì  6. 
Aprile  169S.  Diana  Mancini  figliuola  di 
Filippo  Mazzarino  Duca  di  Neuers,  e di 
Diana  Gabriella  di  Damafeo  della  Calk 
de’Marchefi  di  Tiange  . Il  Principe  di 
Chimaj  é figliuolo  di  Filippo  Luigi  d’Hcn- 
iiin  Contedi  BofTu , e Principe  di  Lignì  a 
cagione  di  fua  Madre , morta  adi  25.  Mar- 
zo 1 688.  e d’Anna  Luifa  Verreyken  figli- 
nola, ed  Erede  di  Qarlo  Baron  d’ Impeden. 
Da  quello  Matrimonio  fooo  nati. 

• 1.  Carlo  Luigi  Antonio. 

' A 2 IL 


4 I PRINCIPI 
' II.  Tommafo  Fil'ppo  Vairado  Conte 
di  Beanmont,  gran  Prepofito  di  Gand . 

III.  AlelTandro  Gabriello  Giufcppe 
Marchele  della  Verre. 

IV.  Gio:  FrancefcoGiufeppe. 

V.  GlovacchinoGiufeppe. 

VI.  Anna Ernellina. 

VII.  Maria  Terefa. 

■ Il  Principato,  e 'Ititelo  di  Chimai  fono 
Pati  ereditati  dal  Conte  di  BofTu  in  virtù 
del  Matrimoniod’ Eugenio  Conte  dfBof- 
fù  con  Anna  Sorella  di  Filippo  Principedi 
Ligni  Padre  d’ Erneflo  Domenico  nato  adi 
20.  Dicembre  1645.  VìceRé  di  Navarra 
nel  1668.  morto fenza  figliuoli . 

Orìgine  de*  Prìncipi  d' Aremberg . 

LàCafadiLignjdifcende  da  Dieterico 
BarondiLignj,  il  quale  viveva  nel  deci- 
mo Secolo  . Da  Dietcrieo  è venuto  Mi- 
chele . Baron  di  Lignj  , e di  Barbanfoii 
morto  nel  1468.  laiciando  due  Figliuoli 
Giovanni  Baron  di  Lignj,  e Guglielmo 
Baron  di  Barbanion  , i quali  hanno  forma- 
ti itami  di  Lignj,  edi  Barbanfon  . 

I Principi  di  Lignj  vengono  da  Giovan- 
ni, ch’era  il  primogenito  . I Duchi  d’ 
Aremberg,  e d’Arfchot,  e i Principi  di 
Chimaj  con  quelli  di  Barbanfon  , che  han- 
ho finito,  difeendono  da  Guglielmo,  Gio- 
vanni il.  Baron  di  Barbanfon  Nipote  di 
Giovanni  I.  fece  entrare  nella  fua  Fami- 
glia il  Contado  d’ Aremberg , fpofando  V 
Erede  Margherita  figliuola  de  Roberto 
111.  L’Imperator  MaHiralgliano  II.  l’hà 

fol- 


D’  AREMBERG.  .5 
follevato  alla  Dignità  di  Principe  dell’ 
Imperio  a cagione  de’fuoi  fervigi  ad  iti- 
llanza  di  Filippo  li.  Ré  di  Spagna . Fù  uc- 
cifo  nella  battaglia  di  Vinfchoten  contra 
Luigi  Conte  'di  NafìTau  adi  24.  Maggio 
1568-  lafciando  due  Figliuoli  Carlo , e Ro- 
berto, i quali  hanno  fatto  il  ramo  d’ Aremt- 
berg,  edi  Barbanfon . Carlo  fposò  Anna 
•figliuola,  ed  Eredèdi  Filippo  Ducad’Af- 
fchot.  D’AlelTandro  loro  fecondogenito 
fono  venuti  i Principi  di  Chimaj.Il  primo- 
genito Filippo  è Padre  di  Carlo  Eugenio 
Avo  del  Principe  Leopoldo . Il  Principa- 
to, e Contado  d' Aremberg  èftatounitò 
•al  Circolo  del  baffo  Reno.  L’Imperator 
Ferdinando  HI.  l’hà  eretto  in  Ducato  1* 
anno  1644. 

Loro  diritti  ^ e prerogative . 

• . Il  Principe  d’ Aremberg  hà  il  fuo pollo 
•nella  Dieta  dell’  Imperio  frài  Principi  del 
•Gircolo  del  baffo  Reno  ad  efclufione  ;de’ 
Principi  di  Lignj,  e di  Chima;.  Il  ramò 
^e’  Principi  di  Barbanfon  hà  finito  per  la 
morte  d’ Ottaviano  Ignazio  di  Lignj  ucci- 
•fo  nella  BattagliadiNervindenadi  zo.Lu- 
glioi693. 

Lor  Vaejt*  ■ * 

■ Le  Terre  del  Principe  d’'Aremberg 
■fono . 

Il  Contado  d’ Aremberg , prefentemen- 
te  Ducato.  " 

' Le  Signorie  d’Henfdem,  Rutfcheford  *, 
Pinneberg,  eRekun. 

• - 11  Contado  dì  Chamblite  colla  Signoria 

• - A3  di 
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6 I PRINCIPI 
diFautognesin  Borg^na  pel  Matrimo- 
nio di  Maria  Contefla  di  Cufanza  con 
Carlo  Eugen  io  Principe  d’ Aremberg  > 

11  Marchefatodi  Roubais  neTaefi  balli. 

Le  Arme  de"  Principi  d' Aremberg . 

Portano  inquartato  il  primo,  e’I  quar- 
to di  rolTo  a tre  fiori  di  Nefpolo  di  cinque 
foglie  d’oro,  due,  ed  uno  j pel  Principa- 
to d' Aremo  erg , il  quale  non  ejfendoalloraj 
che  un  Contadopervenne  pervia  di  Matri- 
monio ne'  Conti  della  Marca^  ò di  March  nel 
1 19%>e  neli^^^‘per  la  medefima  firada  ne  Ili 
Signori  di  Lignj  ^ e di  Baròa»fone>  Nel 
fecondo , e nel  terzo  a quattro  tiri  di  Scac- 
chiere in  fafeia  di  rofso,  e d’argento;  pel 
Contado  della  Marca , a cagione  di  Marghe- 
rita della  Cafa  della  Marca  ^ maritata  a 
Giovanni  Sig’ di  Lignj  ■%  ediBarbafon»  E 
ibpra  il  tutto  inquartato  nel  primo , e nel 
fecondo,  che  fanno, contandol i con quel« 
lo,  che  precede,  il  quinto,  ePottavo  « 
d’ oro  a una  banda  di  rofso  ; perla  Signoria 
di  Lignj  \ e nel  fecondo , e nei  terzo,  ò nel 
fello,  enelfettimo,  d’argentoatréLio- 
ni  rampanti  di  rofso  due,  ed  uno;  per  la 
Signoria  di  Barbanfon . I Signori  di  Lignpt 
t di  Barbanf  onfono  fucceduti  per  diritto  di 
parentela^  è di  Matrimonio  a i Signori  et 
Aremberg , ed  hanno  avuto  il  titolo  di  Prin- 
cipi V annoi  . 

Quelle  Arme  fono  adornate  da  tré  Elnai 
aperti,  e incoronati.  11  primo  nel  mezzo 
per  Aremberg  è formontato  da  una  codia 
di  pavone;  il  fecondo  per  la  Mareaèfor- 

mon« 
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montato  da  due  Corni  di  Bufolo  ^ l’uno 
de’ quali  é fatto  a fcacchi  d’argento,  edi 
rofso,  e l’ altro é d’oro.  Il  terzo  per  Li- 
gnj  t e Barbanfonéformontatod’ottopa. 
lidiroflb,  e d’oro  alternatamente,  che®’ 
unìfcono  in  maniera  di  Ventaglio /pie- 
gato. 

' Suoi'  Titoli* 

I Tìtoli  del  Principe  d’ Aremberg».  fono» 
- Leopoldo  Duca  d’ Aremberg  , di  Croj  » 
e d’ Arfchot  \ Principe  del  Sacro  Romano 
Imperio,  Grande  di  Spagna,  Principe  di 
Porceano  , Marchefedi  Monte  Cornetto; 
Conte  di  Lalain , e diChamblitre  jBaron 
diPerveis;  Signored’Engien , edi  Pcr- 
feel;  primo  Pari  d’Hainaut. 

Religione . 

Quelli  Principi  fono  Cattolici . 

Rejidenza . 

II  Principe  d’ Aremberg  fà  lafuarefi- 
densa  in  Aremberg . 


^A  4 I PRIN. 
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;I  PRINCIPI 

P’  HOENZOLLERN. 


QUefla  Cafa  forma  due  rami  5 d’He^ 
ching,  edi  S gmaring . 

Il  Prìncipe  d' Hoenzollern . 

Heching  • 

Genealogìa  di  quefio  Vrìncipe . 
Federigo  Guglielmo  nato  nel  166;...  hà 
fpofata  in  prime  nozze?  Maria  LeopoJdina 
Euifa  di  Zizendorff  nata  adi  ii.  Aprile 
l$66.  maritata  adi  2^.  Giugno.  1687.  a. 
. ■ ' ' . , ‘ Yien*. 


Di 


D’  HOENZOLERN.  19 
i Vicnna,dov’c  morta  aàizS.  Maggio  1709; 
Hàavutifei  Figliuoli,  de’ quali  reftano. 
f I.  Federigo  Luigi  nato  adi  50»  Agofto 
1688. 

II.  Luifanataadiy.  GeiMuJo-iédO.  •. 

‘ IIL  Criftinai  Everardina  nata  adi  5; 
Marzo  1 69  J. 

IV.  Sofìa  Federiga  nata  adì  16.  Fcb- 
brajoió^S» 

■ In  feconde  nozze  hà  fpofata  nel  1710* 

• Maflìmigliana  Maddalena  di  Lutzan,  dafì 
laquale  hà  avuto.  . 

• V.  Leopoldo  Federigo  nato  nel  1 71  r</ 

II  Principe  d’Hoenzollern  Heching  è 
Figliuolo  di  Filippo  Federigo  Criftofbro  , 
mortoadi  12.  Gennajo  1671.  e di  Maria 
Sidoniadi  Baden  nata  nel  i 655.  maritata 
nel  1662.  morta  adi  i5.Agofto  i68<y.  Da 
quello  Matrimonio  è natooltre  il  Princi- 
pe Federigo  Guglielmo- 

Ermano  Federijgo  nato  adi  1 1 . Gennajo 
•I66y  Canonico  di  Colonia,  ed’ Argenti. 
Aia , preléntemente  jGcneral  Maggiore  . 
Soggiorna  ad  Arzberg  ; hà  fpofata  nel 
1704.  Leonora  Maddalena  di  Baraith  na- 
tia adi  1 2.  Gennajo  167  j.  morta  adi  23.  Di- 
cembre 1711.  . ; 

M Principe  d' Hoenzollern . ■ 

Sigmarittg ....  > 

Genealogia  di  quejìo  Prìncipe . ; 

Mainradoll.  nato  nel  1673.  hàrpoHita 
Giovanna  Catterj  na  Figliuola  del  Conte  - 
Antonio  li.  di  Montfort  $ -ed  hà  da  queilofi 
IVfetrimonio^  . . . . • 

i . .5  A 5 I.  Giu- 
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IO  • IPR'INCIPI.' 

I. Ginfeppe  Feiierigo  Eruefionato  n^el 
1702. 

II. Francefco  Gnglielmo  Niccolò  nato 
nel  1 707. , e per  teftamento  fatto  erede  «- 
niverfale  del  Conte  di  Bergen  Ofualdo 

.terzo  Fratello  di  Tua  Avola,  con  obbligo 
diportar  iltitolo  di  Bergen  . 

• llL  Maria  Anna  Elifabetta  nata  nel 
270S. 

. Egli  é Figliuolo  di  Maffiroigliano  nato 
adizc.  Gennaro A , morto adi  i^.  A* 
godo  1689.,  e di  Maria  Chiara  diBerg- 
Boxmar.Da  quello  matiimonio  fono  nati. 

I.  Mainrado  II. 

II.  M aria- Terela  nata  nel  1^71.  Cano- 
ni ehelTa  di  Buchau , è polcia  fatta  Badef- 
ià  adi  1 5.  Dicembre  1 69  3. 

III.  Alberto  Ofualdo  nato  nel  rd7é^.CaH 
nonico  di  Colonia . 

IV.  Franccfco  Enrico  nato  nel  1678» 
Canonico  di  Colonia  > e d’ Argentina . 

. V.  Gio;  Francefco  nato  nel  1684. 

. VI.  Maflìmigliano  Antonia  nato  nel 
1^85. 

• VII.  Federigo. 

Mainrado  I.  Padre  di  Malli  migliano  hò. 
^fpofata  Anna  Maria  Figliuola  di  Ferdii- 
nando  Conte  di  Toringen-Soefeld  . Da 
quello  matrimonio  è nata  fra  gli  altri  Fi- 
gliuoli 

Francefco  Antonio  Generale  delle  mi- 
linie  del  Circolo  di  Svevia  uccifo  nella 
Battaglia  di  Fridelinghen.  Hà  fpofataa- 
di  j.Febbrajo  i687.Maria  Anna  di  Kooig«7 

' feck.- 
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D*HOENZOLLERN.  ii 
fecK . Da  quefto  matrimonio  fono  nati . " 
X . Ferdinando  LeopoJJo  nato  adì  4.  Di  - 
cembre 1691. 

a.  Anna  Maria  nata  adi  13.  Marzo 

X 694.  I 

3 . Mari  a Franceica  nata  adi  i Gen- 
naro 1697.  ‘ 

4.  Francefco  Antonio  nato  adi  i6.Gen, 
najoi^9S. 

OtiginedeìlaCafa  (t  HoenzolUrn  • 
L’antica  Cafa  d’Hoenzollern  porta  il 
nome  d’un Camello  preiTo  ad  Echingen  ne* 
Contorni  della  Città  di  T ubingen . Dice- 
fì>  eh*  ella  difeenda  da’Guelh,  e fìa  ri» 
guarde  vole  da  più  di  mille  dugento  anni  ^ 
affai  prima  di  Carlomagno.  T rovanfi  ver- 
fb  il  fine  del  duodecimo  fecolo  Rodolfo 
Conte  d’Hoenzollern  Padre  di  Federigo  i 
il  (piale  hà  conti  nuato  il  ramo  d’ Hoenzol- 
lem } e Corrado  > che  hà  fatto  quello  de* 
Burgravi  di  Norimberga , donde  fono  veà 
liuti  gli  Elettori  di  Brandenburgo , i Mar-* 
chefì  di  Baraith , e quelli  d’ Anfpach . 

Nel  ramo  d’Hoenzollern , EiteloFede-< 
rigo  figliuolo  di  Gioffb  Niccolò  fece  rifab- 
bricare nel  1454*  il  Caffello  d’ HoenzoU' 
lem.  Mori  nel  1 488.  Egli  era  gran  Mag- 
giordomo dell*  Imperatore  Maffìmiglia- 
no  I.  il  quale  per  ricompenfareil  fuo  meri-' 
to,  eifuoifervigi,  lo  fece  Cameriere, e 
Giudice  Ereditario  dell’Imperio . ' 

Egli  ebbe  dalla  Cafa  d’Auff ria.  la  Signo- 
rìa d*  Haygerloch  in  cambio  di  quella  di? 
RaetzuntZ}la  quale  era  entrata  nella  A14 
. A 6 Fa- 


. I PRINCIPI.  . 

Famiglia  per  via  d’un  Matrimonio . Eite-- 

10  Federigo  il  più  giovane  de’ fuoi  Figliuo- 
li fposò  Giovanna  di  Borfclo.»  da  cui  ebbe 
Carlo  jFiglioccio deir  Impe.rator  Carlo  V. 

11  quale  gli  donò  le  Signorie  di  Sigmariri- 
gcn,  e di  Veringen.  Da  quello.  Carlo  , 
che  uni  le  fuddette  Terre  al  Contado  d’ 
Hoenzollern  , difcendono  tutti  i Conti  di 
queflo  nome  . Egli  ebbe  quaitro,  Figliuoli 
da  Anna  figliuola  d’Erneilo  Margravio  di 
Baden  . Eitelo  Federigo  il  pi  imogenito , c 
Carlo  il  fecondo,  de’  fuoL  Figliuoli  hanno 
continua.ta  lafua  poflerità  - Nel  i 575.  fla- 
bilìnella  fua, Famiglia  l’unione  Eredita- 
ria} ordinando,  che  la  dignità  di  Came»- 
riere  Ereditario  dell’Imperio  app arteneflTe 
Tempre  a quello  de’ Cuoi  difcendeiiti  , che 
folle  il  più  attempato.. 

Eitelo'  Federigo  ebbe  per  Figliuolo  Gio;. 
Giorgio,^  che  l’imperator  Ferdinanda  II. 
fece  Principe  dell’Imperio  nel  1623..  Suo- 
Figliuolo priraogeniro  Eitelo-Federigofù. 
ricevutone!  165  3. nel  Collegio  de*  Princi- 
pi, ed  ebbe  il  Tuo  pollo  predo  al  Principe 
d’Aremberg  . Eitelo  Federigo  Iposò  Ma- 
ria figliuola  d’Enrico  Conte  di  Berg*.  Ella 
gli  portò'Ja  Terra  di  Bergopzoom , la  qua** 
le  pel  Matrimoniodi  fua  figliuolàépadàta 
nella  Cala  del  la  Torre  . FilippoFederiga 
fuo  Fratello  m inore  è fweeeduto  a 1 Conta—  , 
do  d’HoenzoIlern  . Egli  é Padre  de’Contl 
Federigo Guglielmo  , ed  Ermano  Fe- 
derigo.... 


Digitize<“  ' 


D’HOENZOLLERN..  . 15 

» Suoi  diritti , e prerogative . 

Carlo  II.  figliuoladi  Carlo  1 é!l  CapOt> 
del  ramo  d’ HoenzoJlern  Signaaring . Egli 
hà  avuti  molti  figliuoli  , i qualMbno-lbi- 
ti  Ecclefiaftici  trattone  il  lolo  Giovan- 
ni, chehà  avuto,  un  figliuolo  unico  Ma.- 
inrado,  il  quale éftatoaltresì  fatto  Prin- 
cipe deir  Imperio  . E’  Padre  di  Maffi- 
migliano  i cui  Figliuoli,  hanno,  fatti- 
moltiraml* 

(^eil'a  Cafa  poflede  la  Dignità  Eredi- 
taria di  Cameriere  dell’Imperio  . Abbia- 
mo già  detto  ,,  che-  Tempre  il  Principe 
più  attempato.la  gode ..  I Conti  d’Hoen- 
zollern. , hanno  un  pofca  nella  Dieta  del- 
r Imperio,  in  cui  pretendono.,d’  eflTere 
nel  numero  de’  Principi  antichi  perché  fo- 
no moltifecoll,  cheijoro.  Antenati  han- 
no avuta  quefla  dignità  , poiché  l' Bur- 
gràvi dlNorimhergà  fono  difcefi  dalla  lo- 
roCafa  , la  quale é imparentata  cogli  an- 
tichi Imperatori  e colle  prìmeCafe  d’ 
Alemagna.  Hanno- fatto  cogli  Elettori 
di  Brandenburgo-  dè*  Trattati  , jper  li- 
quali- la.  Cafa  d’ Hoenzollern  dee  iucce- 
^re  a quella,  di  Brandenburgo  , quaa- 
do.  s’eftingua .. 

Son©  del  Circolo  dlSvè via 

Suoi  Paeji- 

■ Le  T erre-  del  Principe  d’Hoenzollern: 
Hechingenfono  ■ 

..  Il  Principato  d’HoenzoIleru  la  Signo- 
ria d’Hechingen..  ..i  * il  ' 
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14  l'PRINCIPI 

Il  Principe  d’  HocnzoIIern-Signiaring 
pofledc 

I ContadidiSigmaringtedi  Veringent 
-c  le  Signorie  d’Haygerloch,  e di  Verftein. 

Le  Arme  de'  Principi  d'Hoenzollern . 

Portano  inquartato»  ed  uno  fopra  il  tot* 
to>  che  fa  il  primo  quarto»  dirolToa  due 
Scettri  d’oro  paflati  in  Croce  di  S.  Andrea; 
per  dinotare  la  'Dignità  di  Cameriere  dell' 
Imperio  » ereditaria  in  quefla  Cqfa  . Nel 
fecondo , e nel  quinto  inquartato  d’argen- 
to» e di  nero;  fono  le  Arme  proprie  della 
Cafa  dì  Zollern  , ò Hoenzollern  in  Sttevìa, 
Quelli  di  quefiu  Cafa  erano  una  voltaCon- 
ti;  ma  furono  fatti  Principi  delt  Imperio 
nel  16.23.  Nel  terzo  » e nel  quartpd’az- 
zurro  ad  un  Cervo  corrente  fopria  una 
Collina  di  verde  ; pel  Contado  di  Sig- 
maring  . 

Tre  Elmi  aperti»e  incoronati  fàonol’or* 
namento  di  queft*Arme . II  primo  nel  raez» 
10  ; per  la  Dignità  di  Cameriere  Eredita- 
rio dell'Imperio  è formontato  da  uno  Scet- 
tro d’oro  poftu  in  palo, i il  fecondo^rr  Zo/- 
Jern  è formontato  da  una  teda  di  Cane 
fatto  a fcaccbi  d’argento , e di  nero.  Il  ter- 
zo per  Sigmaring  è formontato  da  dne 
Corni  di  Cervodi  roflfo . 

Titoli  de'  Prìncipi  d'\Hoenzollern* 

1 Titoli  de’Principi  d’Hoenzollern  fono 

N.  N»  Principe  d’Hoenzollern  ; Conte 
di  Sigmaring- Veringen  » e diSchunbuK» 
Signore  d’Haygerlach,edi  Vehrftein&c. 
PiiDcipe  del  facro  Romano  Imperio . i 

Rr- 


D’HOENZOLLERN.  ij 

- . _ Sìtigìcne, 

. Prfncipr  fono  Cactorici . 
Rejtdenza, 

j.  u loro-refidenza  nelle  Città 

d H^hingen*,  diSigmaring.d'Arzberg, 
e d Haygerlach . 

V SCRITTOICi. 

ttici  libri  tresde  iniìgni  anóiau» 
Familia  Comituny  Zoliereniìum , & Buma* 
yiotum  2^-orici  Caftsi  . MagAcÒHrgi 
»n  4*  ^ ^ • 

JoJnan  Ulrich  Pregi tzers  Deuticlierv  Regie, 
runp  und  E^en  Spicgel  , Vorbinen  Sòn. 
^rhch  des  Haufes  Hoe«zoilern  Urfprung  , 
Vutde  , und  HerlichKeitea  bercncicbci» 
verdeoi . Berlin , i/o  j 


.té  • 

I L P R I N G I PE 

DI  LOBKOVIfZ. 


Genealogìa  eli  quejìo  Principe  . 

Filippo  nato  adì  ij.Febbrajo  ióSo  prele 
per  Moglie  Leonora  Carlotta  di  Lob- 
kovitz  adi  17  Ottob.i703;.è  fucceduto  a fuo 
Padre,  il  quale  hà  prefequattra Mogli  ^ La 
^rima  fù.  Claudia  Francefca  dì  NaflTau 
Hadamar , morta  adi  6.  Marzo  1 680.  La 
feconda  Maria  Anna  Guglielmina  di  Ba- 
den  morta  adi  22-  Agofto  1702.  La  terza 
Maria  Filippa  d’Alteim  morta  nel  1706» 
^ da. 
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DI  LOBKOVITZ.  37 
e laquaria  Maria  Giovanna  EJifabettadi 
5chuartzenberg  nata  adi  16.  Dicembre 
1689.  maritata  adi  16.  Novembre  1706. 

11  Principe  regnante é del  primo  Ietto; 
i feguenti  ionodel  fecondo . 

1.  Giufeppe  Antonio  Auguro  nato  adi 
I j.  Aprile  1 681.  Canonico  di  Colonia, e di 
Ratisbona  ; prefentemente  egli  è ajutante 
di  Campo  deir  Imperatore . 

• n.  Leonora  Amalia  nata  adi  ao.Giugna 
I682.maritata  nel  mefedi  Dicembre  1701. 
ad  Adamo  Francefqo  Carlo  Prìncipe  di 
Schuartzenberg . . 

; HI.  Luifa  Anna  Francefca  nata  adì  20. 
Ottobre  1 6S 3. maritata  nel  Jjoi-  adAn- 
ielmó  Francefco.  Principe.T  afiis . 

IV.  Giorgio  Criftiano  nato  adi  10  Ago- 
flo  i686.  Canonico  di  Salzbnrg  nel  1703. 

Origine  di  quefta  Cafa  • 

Si  pretende,  chela  Cafa  di  Lobkoyitz. 
venga  da  Lobeez  , il  quale  viveva  veir 
fo  r anno  86 1.  Egli  c certo,  eh’ ella  difcen? 
de  da  Giovanni  LobKovitz  Signore  di  Za- 
zada,  U quale  nell’anno  1390.  era  gran 
Maggiordomo  di  Vences,Iao  Ré  di  Boenv* 
mia . 

Nella  Cafa  di  LobKovitz  fono,  (lati  due 
rami;  d/Halfenltein,  ediPoppel.  Il  pri- 
mo hà  terminato, adì  29-  Novembre  1 6 lOi 
'per  la  morte  di  Bouslao  HalTenftein  di 
f LobKovitz  celare  per  la  fua  grand’  erudi- 
zione j.  e per  li  fuoi  viaggi  in.  Europa,  in 
A iìa , ed  in  Affrica . Nel  ramo  di  Poppel, 
chefuffìfle^al  dìd’oggijGioVanni  II.  Nipa* 

te 
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i8  IL  PRINCIPE 

te  di  Giovanni  I.  gran  Maggiordomo  del 
RéVenceslao,  éPadredi  Ladislao,  e di 
Teobaldo.  Il  primo  hà  fatto  il  ramo  di 
Clumecz , ed  é quello  de’  Princìpi  dì  Lob- 
Kovitz  ; e ’l  fecondo  hà  fatto  il  ramo  di  Bi- 
li n , donde  vengono  i Conti  di  LobKo v i tz. 
Guglielmo  Nipote  di  quello  Teobaldo  è 
Padre  di  CriftoforoFerdinandoH.il  quale 
hà  continuato  il  ramo  di  Bilin,  e diFran- 
cefco Guglielmo,  il  quale  hà  fatto  quello 
d’ Eitenberg. 

Nel  ramo  dì  Poppel . Ladislao  foprano  • 
minato  il  giovane  fervi  T Imperatore  Maf- 
fimiglianol.  il  quale  per  ricompenfare  la 
fua  fedeltà  gli  diede  nel  Nordgau  la  Terra 
di  Neuftadt  fulJa  Vvalda-Naba  neU’alto 
Palatinato  . Ladislao  mori  nel  15S4.  la> 
fctandofrà gli  altri  Figliuoli  ZdenKo,  A- 
dalberto  Configliere  di  Stato  fotto  tré  Im- 
peratori Rodolfo  II.  Mattia  , e Ferdinan- 
do IL  gran  Cancelliere  del  Regno  di 
Boemmia  nel  1624.  Fù  mefsonel  numero 
de’Principi  dell’Imperio  dall’ Imperator 
Ferdinando  III.  V ventzelo  figlivofo  d’Al- 
berto fù  ricevuto  nel  1 65  j.nel  Collegio  de’ 
Principi  con  gran  folennìtà . La  T erra  di 
Neuftadt , di  cui  abbiamo  parlato,  fù  eret- 
ta in  un  Principato , e Contado  fotto  il  no* 
me  di  S te r n ftei n . V ventzelo  di  Lobko  v i t z 
fù  primo  Miniftrodell’  Imperator  Leopol- 
do « di  cui  perdette  la  grazia  dopo  averla 
pofseduta  in  fommo grado . Si  pretende  , 
ch’egli  l’abbia  perduta  per  aver  dati  alcu- 
Ai  coHfJgIi  favorevoli  alla  Francia . In  que^ 

fta 
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DI  LOBKOVITZ.  19 
fla  difgrazia  perdette  quefto  Miaìflro  tut- 
te le  fue  Cariche  » ed  ebbe  ordine  di  vive- 
re nelle  fue  T erre  di  Boemmia,dov’èmor^ 
toin  uno  deTuoiCaftelIi.il  titolo  di  Prin- 
cipe è ftato  confermato  al  Principe  dii  Lob- 
Kovitz,  che  vive  al  dì  d’oggi . Il  Princi- 
pato di  Sternberg  è delCircolo  di  Baviera. 

Suoi  paefi. 

Le  Terre  del  Principe  di  LobKovitz 
fono . 

I.  Il  Ducato  di  Sagan,  ediPribus  nel- 
la Slefta  venduto  dall’Imperator  Ferdi- 
nando nel  Vvenzelodi  Lobkovitz. 

a.  IlPrìncipato,  e Contado  di  Stern- 
ftein  nell’  alto  Palatinato. 

3.  Clumnitz,  eRaudnizinBoemmia  * 

4.  Sconfea  in  Boetnmia  con  Fraven- 
fìein  ,eReIchenftein.  llprimodi  Dicem- 
bre 1707.  per  ordine  dell’ Imperatore  il 
Conte  di  Clarftein  ne  hà  prefo  poftefso  in 
nome  del  Principe  di  LobKovitz . 

Le  Arme  dei  Principe  di  Lobkovitz . • 

Porta  partito  d’uno , tagliato  di  due , e 
fopra  il  tutto  di  LobKovitz , edi  Zerotin . 
Nel  primo  d’oro  alla  tefta  di  Bufolodi  ne- 
ro c6  a nello  in  bocca  d’oro, e meda  in  fron- 
te. per  laFamiglia  di  tìernftein^otla  quale  è 
imparentata  quella  di  LohKovitz . Nel  fe- 
códodi  roflfo  all’Angelo  nafcente  èt<xo\pel 
Principato  diSagan  nella  Slefia^  che  Ven- 
ceslao  Eufebio  di  LobKo'&itz  comperò  nei 
1646.  Nel  terzo  d’azzurro  alla  rupe  con 
tre  punte  d’argento  formontate  ’ da  tré 
Stelle  d’oro  ,pofte  dae  ) eduna  ; per  Sterni 

fida 
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20  ILPRICIPE 

fteìnuna'volta Signoria^  indi  Cont.ido  , e 
prcfentemente  Trincipata,ChlamavaJì  an- 
ticamente queft  a Signoria  Neudftadt , e fu 
eretta  in  Principato  nel  i6^t.  Nel  quarto 
d'azzurro  al  Lione  rampante  , e incorona- 
to doro,  enei  quinto  d’oro  a tre  pali  di 
nero.  Nel  fedo  d’oro  all’Aquila  fpiegata 
di  nero,  caricata  nel  mezzo  d’uiia  Luna  d’ 
argento  ; pel  Principato  di  Glaugau  nella 
Slejìaunitouna  volta  a quello  di  Sagan  nel- 
la medejima  Provincia  . E Ibpra  il  tutto  , 
ch’è’l  fettimo quarto  , inquartato'il  pri- 
mo, e’IquartorecifodiroflTo,  ed’argen* 
to',  .Sonale  Arme  proprie  della  Famiglia  di 
Poppel,  di  LobKoviiz,  la  quale  ricevette 
la  qualità  di  Principe  nel  J 6 24.  daWlmpe- 
rator  Ferdinando  HI,  Il  fecondoie  ’l  terzo 
d’oro  all’Aquila  di  nerojincoronata  d’oro, 
caricata  fui  petto  d’una  Luna  d’argento, 
(B  porta  in  banda.  j“o«o  le  Arme  della  Fami- 
glia di  Zerotin  ^ la  cui  Erede  fùfpofata  da 
NiceolòW.  LobKovitz, 

..  Quelle  Arme  fono  ornate  dq  quattro 
Elmi  aperti , e incoronati . 1 1 primo  é for- 
montato  da  un  Zono  alla  rovefcia,  ò da 
una  figura  Conica  colla  bafe  in  alto , dalia 
<}ualeefce  una  penna  di  Struzzo.  Il  fecon- 
do è formontatodallaterta  di  Bufolo  del 
ptimo  quarto.  Il  terzo  é formontato  da 
fei  bandiere  d’argento,  bordate  di  roflfo  , 
co’  i baftoni  del  medefimo  - 1 1 quarto  è for- 
montato da  uno  Scacchiere  triangolare  d’ 
argento,  e di  rortb  ornato  d’un  fiocco  di 
.penne di  Pavone. 
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DILOBKOVITZ.  iV 
Suoi  Titoli . 

I titoli  del  Principe  di  Lobkovitz  fono  • 
■■Ferdinando  Augufto  Leopoldo  Princi- 
pe del  Sacro  Romano  Imperio,  e di  Lob- 
Kovitz , Duca  di  Sagan  nella  Slefia, Prin- 
cipe, eContedi  SternUein  Signore  di 
CÌumitz,  edi  RaudnitZ’,  Configliere ‘di 
Stato  deirimperatore  ,c  primo  Commel^ 
l'ario  nella  Slefia  j Cavaìier  del  Tofon 
doro'&c. 

: - Religione* 

Quello  Pri  ncipe  è CatcoIìGO,. 

RejidenZit . 

Fà  la  fua  refidenza  a Sagan  nella  Slefia; 
qualche  volta  a Raudnitz  nella  Bocmmia. 
Per  ordinario  dimora  a Vienna . 

SCRITTORI. 

Georgi j Dingenaveri  Tirolicnfis  Soc.  Jefu.  Ora- 
tio  iii  pjtequiis  Margareth.e  Francifc»  JBafor,niH.c 
à LobKo vita  . 1 618. 

Olomucenfis  Collegi;  j.j.Epithalam  . liluftris  • 
Venceslao  Guilleloio  Poppclio  Baroni  de 
LobJKovitz5<c.5c  Francifcx  Margareth»  Co; 
miiiàDidrichlleia.  Ol$mHci}\6i6 
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IL  PRINCIPE 

DI  S A L M. 


Genealogiit  di  quefio  Principe . 

Luigi  Ottone  nato  adì  24.  Ottobre 
i674.hàrpofata  adì  2o.Luglio  1 701. 
Albertina  Giovannina  di  NalTau  Hada- 
marnataadi6.  Luglio  i679.Egli  èfigliuo 
lodi  Carlo  Teodoro  Ottone,  nato  adì  22. 
Luglio  *645.  Hiorto  adi  10.  Novembre 
1 71  o.  Governatore , e pofcia  primo  Mi- 
ri iftro  deirimperator  Giufeppe , e di  Lui- 
fa  Maria  figliuola  d'Eduardo  Conte  Pala- 
tino del  Reno»  nata  adi  23.  Luglio  1647. 

mor- 
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morta  in  Aquifgrana  il  i.  di  Marzo  1679, 
Origine  di  quefia  Cafa. 

La  Cafa de’ Principi  di  Salm  viene  da* 
gli  antichi  Vvild,  eRingravj,  che  di- 
fcendonoda  Giovanni  VI.  Padre  di  Filip- 
po, edi  Giovanni  VII.  Il  primo  ha  fatto 
il  ramo  di  Danni fch  ,*  e’I  fecondo  quello  di 
Merching,  oKirburgo  . Noi  parleremo 
altrove  di  quello.  Fil  ippo  ebbe  per  Tua  por- 
zione le  Terredi  Neuville,  di  krumbach, 
di  Daun  » e di  Buettlingen , e lafciò  Filip- 
poFrancefco,  il  quale  ebbe  quattro  fi- 
gliuoli . Il  fecondo  folo  hà  continuato 
^ello  ramo  co’fuoi  tré  figliuoli  Filippo 
Ottone,  Gio;  Giorgio,  e Federigo  Ma- 
gno. Filippo  Ottone,  ch’ereditòilCon- 
tadodi  Salm  per  la  morte  di  Gio:  Filippo 
fratello  di  fuo  Padre , e quello  , che  col 
fuo  merito . e colla  grazia , che  aveva  dell’ 
Imperator  Ferdinando  II.  fi  fece  mettere 
l’anno  1623.  nel  numero  deprincipi  dell’ 
Imperio.  Morì  nel  1634.  Suo  figliuolo 
Leopoldo  Filippo  Carlo  fù  ricevuto  nel 
Collegiode’  Principi  nella  Dieta  di  Ratif* 
bona  adi  28.  Febbrajo  1 654.  fotte  Tlmpe* 
rator  Ferdinando  III.  e morì  nel  1 663-Da 
elfo  lui  vengono  tutti!  Principi  di  Salm  . 
11  Principato  di  Salm  é del  Circolo  dell’ 
alto  Reno . Nel  Circolo  di  Borgogna  pof- 
feggonoia  Terrad’Anolt. 

1 Principi  di  Salm  fi  proteftarono  nel 
1654.  che  loro  fi  doveva  il  pollo  fopra  i 
Principi  di  LobKovitz,  e fopra  quelli  d’ 
Hoerzollern , ì quali  non  fono  fiati  folle- 

vati 
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24  ÌL  PRINCIPE 
vati  a quefta  Dignità,  cheadizS.  Marici 
1625. dopo  i Principi  di  Salm  , le  Patenti 
de’quali  Ibnodel  giorno  degli  8^  Gennajo 
del  medefiino  anno . 

Suoi  paefi . 

Le  Terre  del  Principe  di  Snlm  fonò . 

1.  La  metà  del  Contado  di  Salm . 

2.  La  Baronia  d'Anólt  nel  Contado  di 
Zutfen. 

3.  Le  Signorie  di  Vlnflingertjd’Ogì vil- 
le, di  Nevville,  d’Armans,  e di  Dim- 
meringen . 

^ue  prete  rifiorì  t . 

Le  pretenfioni  del  Principe  di  Salm  fono 

1 . Sopra  una  parte  del  Contado  di  Sajn- 
Achenburg  per  ragione  di  fua  Moglie , la 
qualedopola  motte  di  fua  Madre  moTe 
lite  a quedo  fine  alle  Tue  due  Zie  Leonora 
Chiara  ConteflTa  di  Potting  , e Maddale- 
na Grilli  na  Conte  iTa  di  Kirchbetg  nel 
1 706. 

2.  Sulla  Succcllìone  d’Inghilterra  pet 
ragione  di  fua  Moglie  della  Cala  Palati- 
na i perche  fuo  Avo  paterno  Federigo  Rè 
di  Boemmiahà  fpofataunà  PrincipelTa  d’ 
Inghilterra . 

5.  Sul  Ducato  di  Monferrato  per  la 
morte  della  PrincipelTa , icui  figliuoli  ne 
fono  Eredi  dopo  la  Cafa  di  Lorena  . Per 
rendere  più  autentica  quella  preteufione 
il  Principe  di  Salm  fece  confermare  que 
fio  diritto  a fuoi  figliuoli  adi  27.  Gennajo 
i 69  5.  con  Lettere  Patenti  Tpedite  loro 
dall’Imperio. 
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Le  Arme  de' Principi  di  Salm . 

Portano  inquartato  il  primo , e*i  quarto 
di  nero  al  Liopardo  1 ionato  con  doppia  co- 
da d’argento  ; Sono  le  Arme  de'Vvilgravì 
'dtfcejì^  come  fi  credei  da  Ottone  di  Vvitteì- 
fpach  : il  fecondo , e’I  terzo  d*oro  al  Lione 
rampante  di  roffb  incoronato  d’azzurro; 
Sonate  Arme  de'Ringravj . Queftedue  Ca* 
[e  de'  Vvilgravj , e de'  Ringra  vj  fi  fono  im- 
parentate la  prima  volta  col  m<itriihonio 
del  Ringravìo  Giovanni  Leon  una  figliuola 
della  C a fa  de'  Vvilgravj . fiuefto  Giovan- 
ni I.  morì  nel  1 ^ 3 1 . ^ fuo  Nipote  Giovanni 
III. [posò  ancora  una  Contejfadella  Fami- 
glia de'  Vvilgravj  i equefli  fono  i due  pri- 
mi nodi  del  parentado  di  quefte  due  illuftri 
Cafe-  E fopra  il  tutto  inquartato;  il  pri- 
modi roffb  a tré  Lioni  rampanti  d’oro  \ 
due,  cdunOfPelContadodiKirn,  ÒKir» 
burgOy  che  ìl^onte  Giovanni  ebbe  da  fua 
Moglie  Adelaide . Il  fecondo  di  roflfo  a due 
Salmoni  d’argento  uno  fopra  l’altro , e po- 
lii in  palo;  lo  feudo  fparfo  di  crocette  d* 
argento , ricrociate  del  medefimo  ; pel 
Contado  di  Salm  y di  cui  il  Conte  Giovan- 


ni V.  il  quale  morì  nel  149*  • acquijlò  la  metà 
per  via  di  Tua  Moglie  Giovanna  di  Salm  « 
che  n era  l'Erede . Il  terzo  di  roflb  a una 


Colonna  d’argento  col  piedeftallo  d’oro  ,e 
col  Capitello  incoronato  dello  ftelTo , po- 
lla in  palo;  per  la  Signoria  d' Anolt  , che 
LeopoldoPadre delPrirtCipe  d' oggidì  ebbe^ 
da  jua  Moglie  Maria  Anna . Il  quarto  d* 
azzurro  alia  fafeia  d’argento  ; per  la  Si- 


Tomo  IL  B 
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i€  IL  PRINCIPE 
gnoria  di  Vinftingen pervenuta  aliresì  per 
via  di  matrimonio  nella  C afa  di  Sahn . / 

Il  Cimiero  confifle  in  cinqueEImi aperti, 
liprimo  per  K irburgo  é incoronato , e for- 
nientatodadueale  di  cero,  caricate  da. 
tré Lion idei  primo  quarto  fopra  il  tutto  . 
Il  fecondo,  ch’è’l cimiero  dell’ Arme  de’ 
Vvilgravj,  e Ringravi,  è formontato da 
imo  di  nero,  foderato  di  roflb,  ed  ornato 
di  due  larghi  fiocchi  di  penne  d’argento . Il 
terzo  é incoronato  da  una  Corona  di  Prin- 
cipe , formontata  da  due  Salmoni  d’ar- 
gento . 11  quarto  é incoronato , e formon- 
tatodaunatefiadi  Cane  d’azzurro,  cari- 
cata nel  Collo  d'una  fafeia  d argento  , ed 
ornata  nella  parte  di  dietro  di  quattro 
penne  di  Pavone  ; per  Vinfiingen  . Il 
quinto  per  Anolt  è altresì  incoronato,  e 
formontatodadue  branche  d’Orfoi  ciaf- 
cheduna  delle  quali  tiene  una  palla  di 
rolTo  . 

1 Lambrequini  degli  Elmi  a delira  fono 
d*oro,  edirolfo,  afinifl/a,  d’argento  , 
e d’azzurro . 

Suoi  Titolj , 

''  I titoli  del  Principe  di  Salm  fono  . 

Luigi  Ottone  Principe  del  Sacro  Ro- 
mano imperio,  Principe  di  Salm  ; Vvil- 
graviodi  Davin , di  K irburgo  ; Ringra- 
viodiStein;  Baron di  Vinftingen  , d’A* 
ivolt,  Pahr,  e Latun,*  .Signore  di  Pul- 
nier  ,Baion  , Nev ville,  OgivilIe,e  V vei. 
derich.Gortendurt;  Ereditario  del  Princi- 
pato di  Gheldria , del  Contado  di  Zutfen. 


DISALM.  tj 

Refide  nza, 

* II  Principe  di  Salm  faceva  una  volta  la 
Tua refidenza  ad  AnolCipreiToa  Maftricht* 

SCRITTORI. 

NicoUi  Reufneri  Anathcm^kta  > fcu  Are  Sepul- 
chtales  Familix  Salmenlis . Argenciaje.t 

I L P R I N G I P E 

DI  DIETRICHSTEIN. 


Genealogìa  di  quefio  "Princìpi  * 

VAlteroSaverionatoadiiS.  Settem- 
bre 1 6$^.  è fucceduto  a fuo  Fratello 
B a nel 
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a8  IL  PRINCIPE 
nel  1708  Era  Canonico  d’Olmuz, e di  Paf- 
favia- 11  primo  d’Ottobre  1703.  è (lato  fat- 
to Conigliere  di  Stato  delP  Imperatore  . 
Egli  hà  prefe due  mogli . La  prima adi  1 2. 
Luglio  1 68 7.  fù  Sufanna  Liboria  figliuo'a 
4i  Stanislao  Baron  di  Zaftrzizl , morta 
fenza  figliuoli  adi  18.  Aprile  1691.  La  fe- 
conda adi  30.  Agoflo  1693.  fù  Carolina 
Malimigliana  figliuola  di  Giorgio  Conte 
diPrusKou,  nata  adi  2.  Settembre  1674. 
Da  quello  matrimonio  fono  nati . 

I.  .Maria  Giufeppa  Antonietta , adi  19. 
Giugno  1694. 

II.  Maria  Rofalia  Terefà  adi  29.  Lu- 
glio 16^5: 

IIJ.  Vn  figliuolo  nato 

IV.  Vnaltrofigliuolonato.. .. 

Egli  c figliuolo  di  Ferdinando  Giufeppe 
nato  adi  25.Settembre  i636rfnortoadi  iS. 
Novembre  1 698.  e di  Maria  Elifabetta  d’ 
Eggei'iberg,  nata  adi  z6.  Settembre  1640. 
maritata  nel  1656.  morta  adi  19.  Maggio 
371 5.  Hà  avuti  diciafette  figliuoli}de  qua. 
li  oltre  il  Principe  V valtero , reftano  due 
xnafchi , ed  una  femmina  ancora  invita. 

Origine  di  quefta  Cafa . 

La  Cafa  di  Dietnchfiein , ch’èantichiflì- 
manel  Ducato  di  Carintia,  come  fi  vede 
dalla  Carica  Ereditaria  di  Coppiere, viene 
da  Reinberto  di  Dietrichftein , i 1 quale  v ì- 
veva  l’anno  ico8.  ò piuttofto  da  Ottone 
li.  il  quale  nel  1164.  feguì  in  Vngheria 
Vlrico  Duca  di  Carintia . Da  queft’Otto- 
ne  difeende  nell’ottavo  grado  Pancrazio 

Pa- 


DI  DIETRICHSTEIN.  ±9 
Padre  di  Francefco,  e di  Sigifmondo  i qua- 
li hanno  fatti  i rami  di  Vveixelftadti  e 
HoUenburg.  . ^ 

Francefco  é padre  di  Sigifrido  , c di 
Leonardo,  i quali  hanno  fatti  ì rami  di 
Kabenftein,e  d’Ebernau.  Quello  è ellinto. 

Sigifmondo»  che  hà  fatto  il  ramo  d’HoK 
lenburg  fu  molto  in  grazia  dell’  Imperator 
Malli  migliano  I.  il  quale  con  Lettere  in 
data  di  Gemonda  adi  iS.Luglio  l ji4.eref-4 
fe  in  Baronie  le  Terre  , che  Sigifmondo; 
poffedevanel  Ducato  di  Carintia,  dove, 
fù  altresì  confermato  nella  fua  Carica  dì 
Coppiere  Ereditario.  Sigifmondo  morì- 
ocl  * 54®*  elafciòfuo  fratello  Sigifmondo' 
Giorgio  Padre  d’Adamo  morto  nel  15^0. 
Adamo  ebbe  tré  figliuoli . Francefco  il  fe- 
condogenito  fù'Cardinale  nel  ij^S.e  Prin* 
cipe  dell’Imperio  nel  i6zx.  in  grazia  dell’ 
Imperatore  Ferdinando  II,  il  quale  con 
una  grazia,  fenz’cfempio , gli  permilèd’ 
adottare  uno  de ’fuoi  Cugini  per  folievar^ 
lo  altresì  al  pollo  de’ Principi  delllmpe- 
rio.  Quello  Cardinale  adottò  Mallìmi- 
gliano  Conte  di  Dietrichllein  figliuolo  di 
fuo  fratello  primogenito  Sigifmondo  dì 
Niclasburg,  e di  Giovanna  dalla  Scala  . 
Malsimigliano  fuccedette  a quello  Cardi- 
nale nella  dignità  di  Principe,  c in  tutte 
le  Terre , che  aveva  comperate  nella  Mo- 
ra via.  La  Dignità  di  Principe  fù  confer- 
mata a Mallìmigliano  dall’  Imperator 
Ferdinando  II*  nel  1 6 3 1.  e fù  ricevuto  lo* 
lennemente  nella  Dieta  di  Ratisbona  adì 

B 3 28. 
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30  ILPRINCn>E 
^8.  Fèbbraio  1654. 11  firo  pofìo  fù  imtne- 
Alatamente  do{n>ii  Principe  di  Salm  . Il 
Principe  dì  Dietrichltein  è del  Circolo  d*. 
Auilria . 

Suoi  paefi» 

Le  Terre  del  Principe  di  Dietrichfteirk 
fono. 

I.  Il  Principatódi  Dietrichftein , dove 
foiao  le  Signorie  di  Niclasbnrg , d’Hollen- 
burg , di  Finckenftfin  , e di  Thalberg  con 
altre  Terre-nella  Cari  mia,  e nella  Mo- 
ravia . 

a.  La  Baronia  di  Trasp  » che  dipende 
immediatamente dalPImperio.  Ella  é nel 
Circolo  d’Audria . 
he  Arme  del  Principe  di  Dietritkfiein . 

Porta  recifo  d’argento , e di  róffo  a due 
falcetti  di  V ìgna  iuolo  di  color  di  lèrro  col 
.’tiianico d’oro  uno  fòpra  l’akro>  e niefsi  in 
palo. 

Lo  Scodo  è formontatoda  una  Corona 
dì  Principe. 

Suoi  titoli . 

I titoli  del  Principe  diDietrichftein  fonow 

Valtero  Savefio  Antonio  Principe  Jet 
Sàcro  B ornano  Imperio,  di  DietrichHein,. 
e di  Niclasbùrg  \ Signore  d’Hollenburg  , 
Finckenftein,  Talbcrg,  e Trasp,  Cop- 
piere Ereditario  di  Carintia  • 

Religione  • 

Quello  Principe  é Cattolico. 

Rejtdenza. 

Fxla  (uà  reOdenza  a Nidasbttfg  nell^  . 
Moravia* 

I 
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DI  NASSAU. 


aUefla  Cafa  formati  tré  ramf 

principa/i  ; 1.  d’Oranges , eflinco  in 
Jf^gi.elmo  III.  Rè  d’Inghilterra.  IL  Di 
Dillenburg,  chcs’ediv'ifone’rami  di  Sic- 

Siegen  Proteftante  v 
fl>  Dillenburg , di  Piecz,ch’è altresì chia- 
N^lf^u-Frisland  • ò di  Leuvarde  , 
e Hadamar  eftinto  nel  1711.III.  di  Sar- 
bruck  , che  fi  divide  in  Sarbmch  d’Ot- 
tvveil,di  Sarbrach,  d’Vfingeti;in  Idftein/. 
inVveiJburg. 

B 4 Non 
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?2  I PRINCIPI 
Non  avendo  la  maggior  parte  de’Signo- 
rì  ufciti  dal  ramo  terzo  di  SarbrucK  fe  noa 
il  titolo  di  Conte  , equeidiNaffau  Vfin- 
gen  , edi  NafiTauIdftein  nonavendo  per 
le  lor  perfone  voto , nè  porto  nella  Dieta, 
non  fe  ne  parlerà  che  nell’ articolo  de* 
Conti  dell^lmperio. 

Il  Principe  di  Naffau  Sìegen  Cattolico  • 

•.  denealo^a  di  quefto  Principe . 
Guglielmo  Giacinto  è figliuolo  di  Gio: 
Francefco  Didiero  morto  a Ruremonda , 
Governatore  della  Gheldria  Spagniiola 
adi  ^.9.  Dicembre  i $99-  e di  Leonora  Sofia 
diBaden,  maritata  nel  1 6^5.  morta  nel 
1668.  Hàfpofataadi  9 Aprile  1687.  Ma- 
ria Francefca  dì  Furrtenberg,  morta  adi 
7.  Giugno  1 69 1.  e adi  5. Ottobre  1 69 8.  a 
Francfort  fui  Meno  Maria  Anna  Giufep- 
pa  d’Hohenlohe  , nata  adi  iz.Febbrajo 
1 678.  Da  quefto  matrimonio  fono  nati . 

1.  Giacinto  Eugenio  adi  8.  Ottobre 
1705. 

2.  Maria  Leonora  adi  17.  Settenobre 

JÌPrìncipe  di  Najfau  Sìegen  Protejlante. 

Qenealogia  di  quefio  Prìncipe . 

Federigo  Guglielmo  Adolfa  nato  adi 
20.  Eebbrajo  1 680.  c figliuolo  di  Gugliel- 
moMaurizio,  mortoMaggior  Generale 
prertoagli  Olandefi  adiz^  Gennajo  169.1. 
e d’Ernertina  Carlotta  di  Naffau  Schaum* 
burg  • Hà  fpofata  in  prime  nozze  Elifabet- 
ta  Giuliana  Francefca  figliuola  di  Federi- 
go Langravio  d’Aflìa  Homburgo,  dalla 

qua- 
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quale  hà avuti  i figliuoli,  che  feguonoc 

1 . Carlotta  Federiga  Amalia , nata  adì 
30.  Novembre  i -joz. 

2.  Federigo  Guglielmo  nato  adì  ii.Nor, 
vembrei7o6. 

In  feconde  nozze  adi  20.  Aprile  r 702 
Amalia  Luifa  nata  adi  23.  Luglio  1687.  fi* 
gliuola  di  Federigo  Cafimiro  Duca  di 
Curlandia,  dallaqualchà avuti. 

1.  Carlotta  Guglielmina  Luifa  nata 

adi  25.  Aprile  171 1 . ; 

2.  Augufia  Amalia  nata  adi  9.  Settem- 
bre j 712. 

Il  Prìncipe  di  Najfau  Dillenburg . 

Genealogia  di  quejìo  Principe . 

Guglielmo  nato  adi  28.  Agodo  1670. 
della  Religion  Protedante;  à figliuolo  d' 
Enrico  nato  adi  28.  Agodo  1641.  morto 
nella  fua  Cafa  di  delizia  di  Luisbrunn  adi- 
18.  Aprile  1701. e di  Dorotea  Elifabetta 
di  Lignitz  nata  adi  i7.Dicembre  ió46.ma-, 
ricata  adi  z 3.  Ottobre  1 663.  morta  adi  9. 
Giugno  1^91. Hàfpofata  nel  1699.  Doro- 
tea Giovanna  d'Holdein  Ploen  ,*  Da  que- 
llo matrimonio  fono  nati. 

1.  Enrico  Augudo  Guglielmoadi  15. 
Novembre  1700. 

2.  Elifabetta  Carlotta  nel  1703. 

Da  Enrico  di  NalfauDillenburg,  e da 
Dorotea  Elifabetta  di  Lignitz  fono 
jfati. 

I.  Sofia  Auguda,  adi  18.  Aprile  A, 
Dama  d’onore  della  Regina  di  Danimar- 
ca . Elia  s’è  maritata  adi  2.  Ottobre  r^95> 

B 5 aGu- 
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» Guglielma Ptincipe  d’Analt  Hazgcrode 
Vedova  dall’  anno  » 709. 

II.  Albertinaadi  S.Agofto  i66^*Cano^ 
nìchefla  d’ Herford . 

III.  Guglielmo,  che  regna. 

IV.  Fedcriga  Amalia  adì  zS.  Dicembre 
1674. 

V.  Guglielraina  Enrichetta  adì  *6. Ago 

ilo  i € 77.  • - 

- VK  Carlotta  Amalia  adù  i Giugno 
j68o.  che  s’ è maritata  a Guglielmo  Enri- 
co Principe  di  NaiTau  Ufingen . 

VII.  Criftkino  adi  1 1.  Agorto  1^8-.  il 
quale  ferve  nelle  Mi  lizied’  Olanda. 

Il  Prihcipe  di  Haffau  DJetz. 
ò Leuvarde  • 

Genealogìa  di  quefttrPfìncìf.e  • 

• Guglielmo  Carlo  Enrico  Frilbne  natoti 
primo  di  Settembre  1 71 1 • é fuccedutoa  fuo 
Padre  Gio:  Guglielmo  Frifone,,Statholter 
di Frif a , edi  Groninghen.Generale  della 
Fanteria  d’ Olanda , annegato  nel  palTag- 
gio  di  MardicK  àdi  4. Luglio  » 111  Hà  fpo- 
* fata  adì  26.  Aprile  17®4-  Maria  LuiiaFi- 
gliuoladi  Carlo  Langravio  d’  HalGaCaf- 
lel  nata  adi  7.  Febbraio  dalla  quale 

hà  avuti. 

I.  Carlotta  Luifa-,  nata  adi  13*  Otto- 
bre 1 7t  o. 

II.  Guglielmo Carlo.Enrico regnante  , 
h'atodopo  la  morte  di  fuo  Padre  il  primo  dt 
Settembre  171 1. 

Origine  delia  Cafadi  Nafjau  » 

La  Cafa  di  NaiTau  è una  delle  ptó  anti- 
che 
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che  dell’  Aleimgnaf.  Sono  fettecento  an“* 
ni  ) che  Dieterico  Capo  di  quella  Cafa  h ^ 
fpofata  r Erede  delT  ultimo  Come  di  Naf- 
fàu,  dalla  quale  ereditò  tutta  la  facoltà  « 
Nel  nono  Secolo  Everardo  ebbe  due  Figli- 
Holi;  Filippo^  da  cui  fono  venuti  iContt 
di  Solms , ed  Arnoldo  , da  cUl  vengono! 
Conti  di  Nadau.  Da  Arnoldo  difcende  in 
quintogradoiOttoiie  Figliuolo’ di  'O^^alra*' 
mo.  Egli  ebbedue  fvtogli . le  quali  gli  por» 
tarono-t  Contadi  di  Gheldria,  e di  lìutfen  * 
Reinoldo  fopranommato  il  Koifo  uno  de* 
fuoi  Difcendenti  fù  fatto  Dica  di  Ghel- 
dria dall’ Imperator  Luigi  di  Baviera  .nel 
* 3*  Quello  ramo  de’ Duchi  di  Gheldria 
hà  ternvi nato  nel  ( ;7i. 

1^  Valramo  fecondogenìto*  di  Valra- 
mo , e Fratello  d’ Ottone  difcende  in  quar- 
to grado  Enrico  fopranominato- il  Ricco* 
Padredi  Valramo,  ^ed’Ottone.  Il  primo* 
hà  fatto  il  ramo  d’idllein,e’I  fecondo  quel* 
lo  di  Dillenburg.'  Nel  prògreifo  dei  teiH" 
po  il  ramo  d’ ìddein  hà  avuti  i noir.j-^di 
V'veilburg,ediSarbrucK»equellodi  Di!« 
lenburghi  avuti  i nomadi  Beilltein',  e di 
Catzenllnbogen . 

Ji  ramo  di  E -ildein  hà  terminato  nel  de- 
ci mofettimo  Secoloperla  morte d’  Enrico* 
Figliuolod’Enrico,  e Fratello  d’ Ottone' 
Trifavolo  d’ Enrico' , e di  Guglielmo»  i 
quali  divil'ero  l'eredità  del  lono  Padre  Gio* 
vanni . Enrico  ebhe  tutte  le  Terre  lìtuJte 
ne’Paefi  baffi,  e Guglielmo  quelle  , eh’ 
erano  in  Alemagna  . Guglielmo  morì  nel 

& 6 lS}9^ 
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36  I PRÌNCIPI 
1539.HÌ  fpofata  Giuliana,  Contelsa  dt 
Stolberg , dalia  quale  ebbe  cinque  Figliuo- 
1 i -Gugl  1 elnx) , Gio van ni , Luigi,  Adolfo  , 
ed  Enrico. 

Guglielmoebbe  l’eredità  di  fuo Cugino 
Renato  Principe  d’Orangcs  Figliuolo  d’ 
Enrico  Fratello  di  fuo  Padre,*  fuccedctte 
in  tutte  le  Terre,  eh’ erano  ne’Paefibaf- 
lì,  e nel  Principato  d’Oranges.  La  fiia 
pollerità  mancò  in  Guglielmo  III.  Rè  d’ 
Inghilterra  morto  fenza  Figliuoli  adii^v 
Marzo  1702. 

Giovanni  il  Vecchio  fecondogenito  di 
Guglielmoè  Padre'di  quattro  Figliuoli  ^ i 
quali  hanno  fatti  i rami  di  Siegen , di  Dil- 
lenburg,  diDietz,  ed’Hadamar. 

Giovanni  Secondogenito  di  Giovanni 
XIV.  ha  fatto  il  ramo  di  Siegen , ed  hà  la- 
feiati  molti  Figliuoli , dopo  aver  inabili- 
to nella  fuaCafa  il  diritto  di  Maggioran- 
za col  fuo  Tertamento  fatto  a Siegen  ad» 
3.  Luglio  i6zi. 

Giorgio  Figliuolo  prim®genito  di  Gio- 
vanni il  Vecchio  fposò  Anna  Amalia 
Contefsa  di  Nafsau  SarbrucK,  dalla  quale 
ebbe  Luigi  Enrico  Padre  di  Giorgio  Luigi, 
il  quale  hà  continuato  il  ramo  di  Dillen- 
biirg , ed  Adolfo  di  Scaumburg  morto  fen- 
za Figliuoli  nel  1 676. 

Ernefto  Cali  miro  quinto  Figliuolo  di 
Giovanni  il  Vecchio  hà  fatto  il  ramo  di 
Dietz.  Morì  nell’afsedio  di  Ruremonda 
nel  1632.  Suo  Figliuolo  Guglielmo  Fede- 
rigo morto  nel  1664.  fù  Padre  d’Enrico 

Ca- 
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DI  NASSAU.  37 
Cafimiro  morto  nel  1696  Jafciando  un  Fi- 
gliuolo unico, 

Giovanni  Luigi  ii  più  giovane  de'  Figli- 
uoli di  Giovanni  il  V ecchio  hà  fatto  il  ra- 
mo d’Hadamar.  E’ Padre  di  Maurizio  En* 
rida,  ed  Avodi  Francefco  Alefsandro  * 
Conil^liere  della  Camera  Imperiale  di 
Vvetz^ar,  ,iTK>rto  adi  z6.  Maggio  171  i. 
non  laf^andoaltrapofteiità»  che  una  Fi- 
gliuola El^fabetta  nata  adi  21.  Settembre 
l69i- 

I Principi  di  quelli  quattro  rami  furono 
fatti  Principi  dell’  Imperio  dairimpcratoF 
Ferdinando  III  Furono  ricevuti  nella  Die- 
ta di  Ratisbona  Tanno  1654.  ebbero  il 

loropofto  dopoil  Principe  di  Salm  . 

Diritti , e prerogative  di  quefl  i Vrincìpi . 

1 Principi  della  Cafa  di  NaCsau  hanno 
pretefo  di  precedere  quelli , che  negli  ulti- 
mi tempi  fono  flati  fatti  Principi  dell’  Ini» 
perio;  perche  la  loro  Cafa  é una  delle  più 
antiche,  e godeva  la  dignità  di  Principe 
fotto  il  regno  dell’ Im^ràtor  Carlo  IV-  I 
Principi  di  Nafsau  fono  del  Circolo  di 
Vellfalia.  Hannoduevoti  nella  Dieta  ; 
uno  per  li  due  rami  di  Siegen,  ed’  Hada- 
mar  , che  fono  Cattolici-,  ed  uno  per  li  ra- 
mi di  Dillenburg,  e di  Dietz , che  fono 
Proteftanti  . l Conti  di  Nafsau  d’Ufin- 
gen,  ed’  Iddcin  hanno  avuta  poco  fà  la 
dignità  di  Principi*,  ma  non  hannoalcun 
voto  nella  Dieta . 1 Sudditi  della  Cafa  di 
Nafsaùnon  pofsonofar  appellazioni  alla 
Camera  di  Rotvveil  delle  Caufd-*,  che  fo* 

no 
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nodi  (ottofadugentolire  .•  QueflaCafa  hi' 
|fer  Vafsalliungran  numero  di  Baroni , e 
irà  gli  altri  I Conti  di  Vvied,  di  V vefter- 
bttrg^  di  Croibcrg  ,di  Dernòacb,  di  Doe- 
ring,  cd’Hatzfeld. 

Paefi  di  qitefla  Cafa. 

Le  T erre  « che  poiscde  la  Cala  de'  Prilli- 
ci pi  di  Narsawfom>. 

Siegen  nella  Vecteràvia  è del  Principe 
di  Siegen. 

Dillenburg  nella  Vetteravia  è del  Pfi  n** 
cipedi  Dillenbùrg  con  Scaundiurg,  e col 
Contado  d’ Holzfì^fel . 

DictinelU  VetteraviaédeI*Principe di 
quello  nome  col  Contado' di  Splegelberg 
come  un  Feudo  della  Cafa  di  Brunfvvic  , 
La  Barviniadi  Tornout  nel  Brabante,  la 
quale  fù  aggiudicata  a quella  Cafa  nel 
Maggio',  e eoo  fermata  nel 
^7iij.ultre moki  altri  luoghi  deireredità 
d' Oranges . 

Hadaitrar  nella  Vetteravia  era  del  de- 
funto Princ  pedi  Nafstu  Hadamur. 

Loro  pretenjìom- 

l Principi  di  Siegen  , c di  Dietz  prete»- 
d«no,  che  il  Princip.^to'd' Oranges  loro- 
appartenga,co<i  tutta  Teredità  di  Gugliel- 
mod'  Oranges  Ke  d’'  Inghilterra  morto  adi 

■i>}^.rMarzori70i 

I Principi  Eredi  di  quedo  Rè  contendo^ 
Bofrà  loro  intorno  al  di  ritto  d'entrare  nel- 
la fuccelTione . Nalfau  I>ietz  hà  in  fuo  fa- 
vore il  tellamento  del  Rè  Guglielmo,  e 
Nailau  Siegen  gli  oppone  il  dirittodi  mag-’ 

gio- 
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gloranza  fondato  fulla  difpofizione  tetta;* 
mentaria  di  Filippo  Guglielmo  d’ Oran- 
ges ; fulle  Convenzioni  fatte  a Siegen  nel 
K6i8-eaDillenbiirg nel  1621.  fràiCapi  > 
cd- Autori  de’ (Quattro  rami  di  quettaCa- 
fa . Effendaintervenutoil  Rèdi  PrufTia  in 
quell’  interelTe , come  rapprefentante  Tua 
Madre , NalTau  Siegen  gli  hàoppotti  i pat- 
ti di  Famiglia  fatti  nel  1 504.  da  i Figliuoli 
del  Conte  Giovannldi  Nattaa  in  virtù  de^ 
quali  le  Femmine  ,•  e i loro  Difcendentl 
fottero  efclufi  dalia  fuccettìone  ^ mentre  fi 
trovale  un  Erede  Mafchio in  uno  de’  rami 
della Cafa. 'Intanto  il  Rèdi  Pruiria»  e’I 
principe  di  NaflaaDietz  hanno;  fatto  un- 
accordo-,  in  virtù  del  qpale  debbanogode- 
re  per  metà  le  T erre , e Signorie  dd  T Ere- 
dità  del  Rè  Guglielmo  , fin  che  abbiano^ 
terminatoli  lordi fparere. 

Z.f  Arme  de'  Wrincìpi  dì  N>ajfau  • 

P Portano'inquartato  il  primo  d*  azzurro 
fpadb  di  punti  d’oro  al  Lione  rampante 
.ddiaftefso  . Sono  le  Arme  proprie  della 
Famiglia  di  NalTau  mefsa  nel  numero  de' 
Princ'pi  Taoao  1^50.  Il  fecondo  d’ oro-  al 
l.ione  rampante  di  rofsoincoronato  d*  az- 
zurro j,  pel  Contado  dì  Catxgnellnhogen-  , 
pretefodal Conte  Giovanni  di  Naffau  a ca- 
giont  di  fua  Moglie  y cb'  era^  Figliuola  dell* 
Erede  del fuddetto  Contado,  llterzo  di  rof- 
Io  alla  fafcia  à'  pel  C/mtado  dt 

Vianen  nel  Ducato  dì  iMCenburgo  y cbe  il 
Conte  Ottone  di  Naffau  ebbe  da  Jua  Mo^ie 
li  quartodirofso  a iduc  Liont 

Lu^ 
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liopardati  d’ oro  pafsanti  V uno  fopra;  l’ al-' 
tro;  pel  Contado  di  Dìetz\  una  parte  del 
quale  è pervenuta  in  quefta  Famiglia  per 
via  di  Matrimonio.  E fopra  il  lutto  inquar- 
tato il  prinao  d’ argento  al  Lione  rampa nte 
di  rofso  incoronato  d’oro;  pel  Contado  di 
Limburg . II  fecondo  di  rofso  al  Lione  ram- 
pante, c incoronato  d’argento;  pel  Con- 
e ado  di  Bronchorji.  Il  terzo  d’oro  a due 
Lioni  di  rofso pafsanti  l’ uno  fopra  T a! tro *, 
pel  Contado  dì  V vi^cb . Il  quarto  dirofsoa 
tre  bifanti  d’oro,  due,  ed  uno;  ^er  la  Si- 
gnoria di  BorcY%.e!ohe  ; fopra  la  quale  En- 
rico di  N.affau  ebbe  diritto  nel  1646.  a ca- 
gio'te  di  fu  a Moglie  Maria  Maddalena  di 
LtmburgStirum . 

Lo  Scudo  hà  per  cimiero feiElmiaperti;il 
primo  per  Dietzè  formontato  da  due  ale 
di  nero;  ogn’una  delle  quali  c caricata  da 
uno  fenderlo  rotondo  diroffoadue  Lioni 
d’oro  paflanti  l’uno  fopra  l’altro  II  fecon- 
do per  Limburg  è incoronato , e formon- 
tato da  un  Lione  nafeente  di  rodo  adorna- 
to di  dietro  d’una  coda  di  pavone  . 11  terzo 
per  Catzenellnbogen  è formontato  da  due 
aledinero  caricate  danno  fcudettod’oro 
al  Lione  di  rolfo.  Il  quarto  per  Wifchd 
incoronato,  e formontato  da  due  piedi  di 
Cavallo  Timo  di  roffo  , e l’altro  d’oro.  11 
quinto  per  Vianen  é formontato  da  due  ale 
di  nerocaricate  da  una  sbarra  d’argento  ; 
caricata  ancora  ella  ftefla  da  cinque  foglie 
d’oro.  Il  feftoper Bronchorfl  è incorona- 
to, e formontato  da  due  branche  d’ Orfo 

di 
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di  nero  ; ciafcheduna  delle  quali  tiene  una 
pai  la  d’argento  • 

E’ da  notare»  cheSiegen,  e Dìetz han- 
no il  luogo  più  riguardevole , cioè  Ibpra  il 
tutto  neH’Armea  Oranges  già  blafonate 
nei  blafbnar  quelle  di  Prullìa . 

T iteli  di  quefii  Principi, 

I titoli  de’  Principi  di  NalTau  Siegen- 
fono . 

N.N.  Principe  d’  Oranges,  e di  Naf- 
fau  ; Conte  di  Catzenellnbogen , Vianen, 
Dietz , Buren , e Leerdam  j Baron  di  Bra- 
da, Dieft,  Arlay,  Grimberg,  Herftal, 
San  MartensdicK  IflTelftein , Cranen- 
doncK,  Rollencourt,  eRenaix*,  Signo- 
re di  Lonnoy  , Xanten  , Vvahaignes  ,‘ 
Sternbergen  , Eyndhoven  , Noferoy  ; 
Burgravio  Ereditario  d’Anverfa  &c. 

I Titoli  de’ Principi  di  Naffau  Dillen- 
burg  , e di  NalTau  Hadamar  fono . 

N.  N.  Principe  di  NalTau  , Conte  di> 
Catzenellnbongen,  Vianden,*e  Dietz; 
Signor  di  Beildein , &c. 

1 titoli  de’  Principi  di 'NalTau  Dieta 
fona.  . > 

■ N.N.  Principed’Oranges,  e di  Naf- 
lau;  Conte  di  Catzenellnbogen  , Vian- 
den , Dietz , Buren , e Leerdam  ; Baron' 
di  Breda  , Dietz  , Arlay  , Grimberg 
Herftal Arcine  di  S.  Martino  Iftelllèin  ,• 
CranendonK,  Rollencourt , Renaix:  Si- 
gnore di  Beilllein,  e Lisfeld , Lannoy 
Xanten,  Wahaignes , Sternbergen , Eynd- 
hoven > e Neferoy  i Burgravio  Eredita- 
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fiod’Anverfa,  edi  Bifanza,  Governatóre 
Ereditario  diFrifia,  Groninghen,  Om- 
land,  e della  Trenta  ; General  Coman- 
dante della  Fanteria  delle  loro  alte  Poten- 
ze gli  Stati  Generali  delle  Provincie  unite. 

Loro  Relipiong  . 

Nel  Priticipato  di  ISafTau  gli  Abitanti 
fóTJo  quafi  tutti  Calvinifti  .‘1  Prìncipi  di 
Dillenburg,  e di  Dietzfono  Calvinifli 
I Principi  di  Siegcn,  e d’Hadanaar  fono 
Cattolici. 

LotRe^denza- 

' I Principi  dì  NafTati fanno  la  lor  refiden- 
Za  nelle  Città  dì  Siegefi  » di  Dìllenburg  : di 
DIetz,  ed’Hadamar. 

i 

SCRITTORI.  . 

Cenealcgte  » 6c  Lauriers  des  Comtes  de  Nallau 

Leid*.  I 6ij.fr>!.  ^ 

Gafp.  Bacisi  rfiftoria’ rerunrpet  Oiflennìucn  à 
lohanne^Maucitio  gcftanjm  . CUvis  ^^  i^5o. 

in  8. 

Andres  Cktifiiani  I.V.D.  Orario  de  vita , Be  o- 
bitu  lohannis  Senioris  Cotnitis  in  Nadau 
MsrpHrgi.  in  4*  i^o8,  Verdeùftcht  durch  Jo- 
ah Gratinili . jiidtfn  i6ii.  in  4. 

Ubbonis  Emmii  Vìra>&resgeds  Vilhelmi  Lu> 
dovici . Oroning^t . 16x1. 

Georgi!  Hornii  Difputatio  de,  Comitatu  Naiso» 
vi*.  Leida. 

Araldi  Montani,  Doniiis  AuHriaco-  NaiTjvi. 

caSconhoC  in  la.  i66z.  AmJl.iviZ.  1665. 
Johann!» Textoris , Arbor  Genealogica  Familùe 
' Naffbvics  . Jriinco/.  162J. 

To. 
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T»l>iax  Vebcrusde  Origine , incrementis  » rebut 
^e  gcftis  Comitum  Naflàviorura . Ejufdein 
fiifidrioÉ  defcriptio  pugn*  Vorniatienfis  intetf 
AdoJphum  Romanorlim  Regerti  » A AJberfuin 
Duccm  hxìiìùx.VrJellh  1 563. 

Io.  OrJers  Genealogia  C»naitinn  Naffaviz.Zu^^^ 

Saf.  1^61.  fé  ìó64.  ~ ’ ' ■ 

Vvilheitni  Baudatfii  Delnnanivera  delineatio» 
ac  defcriptio  omnium  pr*tìorum,ob(klionum, 
aliaiuntque  rerum  memorabiliutn  ,quxduran' 
teadVerfus  RegemHifpaniarum  bello  fdb  du* 
catu  Ptincipis  AuHriaci , Se  Mauritii  Nallò- 
vii,  geli» flint.  in4.  cumfìg. ii5za. 

Veinrich  Vettecnnaiis , VollKommener  Rericl|r 
von  der  Vétterau , Rhingau  » Lohngau  , NaA 
fall  » Hanaii  und  anderm  àn  den  Furflenthum 
He^a  grinzemkti  iandea  . Frator/.  160S. 
in  4. 
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Genealogia  di  quejìo  Principe* 

ENrìco  Giufeppe  Giovanni  nato  adì 
24.  Giugno  1696.  è fucceduto  a fuo 
Pàdr?  Francefco  Carlo  morto  nel  mefe  di 
Giugno  1715  ammogliato  adi  25.  Febbra- 
io 1685.  con  Maria  Terefa  figliuola  del 
Conte  Carlo Ferdinandodi  Rappach,  dal- 
la quale  è nato  il  Principe  Enrico  Giulep- 
j>e,  eMariaFrancefca,Giufeppa  nel  me- 
le di  Dicembre  1 691. 

Ori- 
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IL  PRINC.  D’ AVERSB. 

Origine  dì  quefia  Cafa . 

La  Signoria  di  VvindifchmarcK  » e le 
Cariche  Ereditarie  di  Marefciallo,  e di 
Cameriere  di  Carintia,  che  da  lungo  tem- 
po pofiTede  la  Cafa  d’Aversberg , fono  con- 
tralfegni  certi  delia  fua  antichità  • Adolfo 
Conte  d’Aversberg  fù  celebre  nell’anno 
1027.  Unode’fuoidifcendentì  fù  Tibaldo 
morto  adì  12.  Ottobre  1420.  Suo  figliuolo 
Engelardofù  Padre  di  Pancrazio  , da  cui 
difcende  in  quarto  grado  Erburdo  Padre 
di  Dieterico  , edi  Giovanni  Vveicardo  . 
Dal  primo  vengono  i Conti  d’Aversberg  . 
Giovanni  Vveicardo  in  ricompenfa  de* 
fervigi  predati  fù  fatto  Principe  dell’Im- 
per io  nella  Dieta  di  Ratisbona  nel  1654. 
dall’imperator  Ferdinando  lII.Fù  ricevu- 
to co*  Principi  di  Dietrichdein , e Piccolo- 
mini  . Se  manca  la  poderità  di  Giovanni 
V veicardo  j la  dignità  di  Principe  dee  paf- 
fare  in  uno  de’Conti  d’Aversberg.  ~ 

1 Principi  d’Aversberg  hanno  compera- 
to dalla  Cafa  d’Audria  il  Contado  di  Tea- 
gen  nel  Contado  di  Nellenburg , e l’hanno 
fatto  ergere  in  un  Principato,  cbedipen- 
de  immediatamente  dairimperio.Giovan- 
ni  Vveicardo  è morto  adi  15.  Novembre 
1677.  Nel  1^70.  é dato  privato  di  grazia  , 
edefiliato  dalla  Corte,  il  Principe  d’Aver- 
sberg è del  Circolo  d’Audria  . Egli  hà  il 
fuo  podo  prelTo  al  Principe  d’Hohenzol- 
lernSigmaring. 

Paejtdi  queflaCafa» 

Le  Terre  del  Principe  d’Aversberg  fono 

Avers- 
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1 Aversberg  nel  Ducatu  di  Gamia  . 

2 Una  parte  del  Principatodi  Munfter* 
bcTg;  la  Signoria  di  Ffanckenliein  u.ella 
Sieda  data  come  un  Feudo  di  Boen^mia  a 
Giovanni  Vveicardo  d'Avcrsberg  dall* 
Imperatore  Ferdinando  III.  nel  1647. 

3 II  Contado  di  Vels. 

4 II  Contado  di  Gottfchea . 

5 Le  Signorie  di  Sconberg  > c di  Scifcn- 
berg  . 

6 II  Contado  di  Tengen  nel  Lagravia- 
todi  Nellenburg. 

Le  Arme  del  Principe  Aver  sherg  . 

Porta  partito  d’uno , e tagliato  di  due  ; 
nel  primo  partito  il  primo  ripartito  d’oro» 
e d’argento  all’Aquila  fpiegata  , parte  di 
nero,  edirofìTo  » e caricata  in  mezzo  d’ 
una  mezza  lunaj  il  fecondodi  rolToal  Lion 
rampante  d’argento  » incoronato  d’oro  pel 
Ducato  di  Nlunflerberg  dato  in  feudo  nel 
1647.  dalVlmperator  Ferdinando  III. 
Gio:  Vveicardo  d' Aversberg  col  titolo  di 
Principe.  Nel  fecondo rccilo  di  roffo  , c 
d’oro  alla  fafciaondeggiarad’azzurro  for* 
montata  da  un  Lione  pafTante  d’argento 
incoronato  d’oro  , e fotto  la  fafcìa  fopra 
oro  un’Aquila  fpiegata  di  neio,  caricata 
d’una  mezza  luna  d’ar|ento . ( Nel  fecon- 
do reci  fo  di  rolfo,  e doro  alia  fafcia  on- 
deggiata d’azzurro  > accompagnata  da  un 
Lione  paflante  d’argento  incoronato  d’oro 
fui  primo  di  roffo,  e da  un’Aquila  fpiega- 
ta di  nero  caricata  da  una  mezza  luna  d’ar- 
gento fui  fecondo  d’oro  ) . Nel  terzo  , e nel 
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fefto  di  ro(To  a un  Bufolo  d’oro  paflante  fo 
pra  una  Collina  di  verde  j S<tno  le  Arme 
proprie  di  quefta  Famiglia  originaria  di 
Carnia.  Nel  quarto  « e nel  quinto  d’oro 
airAqu.ilafpiegata  di  neropofta  fopra  un 
banco  del  medefimo:  efoprail  tutto  d’ar- 
gentoal  Lione  rampante  di  rolTo  incoro- 
nato d’oro.  ^ ^ , 

Lo$cMdp  è formontato  dajanaCÒrona 
di  Principe# 

'^Suoi  Titoli. 

I titoli  del  Pri ncipe  d’ A venjber^  fono . 
Ferdinando  Duca  di  Muu^lfrberg  , ,e  di 

Franckenllein  nella  Slefia  , Principe  del 
facro  Romano  Imperio,  ed’Avensberg  , 
Principe,  eConte di Ten§e«  , e diMit- 
terburg . Concedi  GottlcHea  s ? di  Vels ; 
Signore  di  Scomberg  , edi  Seifenberg  ; 
MarefciaMo,  e Cameriere  j^reditario  di 
Carnia^  edi  Vend'fchm.arek. 

Sua  Religione . 

II  Principe d’Aversbergc  Cattolico. 

^ual^efidenzq.  / 

Fà  la  Tua  relìdenza  in  A versberg . 


IL 
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l'ti  D’ OST-FRISIA. 

. 'il 

't 


Genealogia  di  quefio  Principe  • 

Giorgio  Alberto  nato  adì  12.  Giugno 
1690  hàfpofatanel  1709*  Criftina 
Luifa  di  Nafsau  Idftein  nata  adì  5*  Aprile 
1691.  E’  figliuolo  di  Criftiano  Everardo 
natoadi  1 1.  Ottobre  1665.  morto  adi  30. 
Giugno  1708.  e d’Everardina  Sofia  d’Oet- 
tingen  nata  adi  16.  Agofto  1666»  maritata 
adi  3 . Maggio  1685.  morta  adi  30.  Ottobre 
1 700.  Da  quello  matrimonio  fono  nati  do- 
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dici  fig^liuoli.  Quelli  che  vivono* fono 
. I.  Criil  ina  Sofia  naca  a Baraich  adì  2 6. 

I Marzo  1688. 

II.  Maria  Carlotta  nata  adi  lo.  Aprile 
1 680.  maritata  nel  mefe  d’ Aprile  del  1709,. 
al  Conte  Ulrico  Federigo  d’Oft-Frifia  , 
mortoadi  2 3.  Marzo  i7io> 

Jll.  Giorgio  Alberto,  cheregna. 

IV.  Federiga  Guglielmina  nata  adi  )• 
Ottobre  1695. 

V*  Augufto-Enno  nato  adi  1 3.  Febbra* 
joi<97‘  . 

VI.  Guliana  Luifa  nata  adi  13.  Giu* 
§001698. 

VII.  Crift ina  Carlotta  nata  adi  7*  Set* 
tembre  1 699, 

Ori^itte  di  quefia  Cafa . 

Quella  Cala  pretende  di  dilcendere  da  i 
Ball)  * e Signori  di  Grethlìl . 

Nel  1435.  Edzardo  ftl  eletto  Giudice 
deirOnFrilia  dagli  flati  del  Paefe.  EgU 
erapocentUfìinoper  le  Terre,  che  aveva 
eruttate daTuoi  Antenati;  per  quelle  , 
che  aveva  acquHlate  prendendo  moglie,  e 
per  le  Tue  Ctwiquifle  . Mori  di  pelle  nel 
1441.,  e non  lafciò  figliuoli  . Ebbe  per 
Succeàbre  neTuoi  beni , e nella  Tua  Carica 
filo  Fratello  Ulrico,  il  quale  profittando 
delle  di vìfìoni  della  Nobiltà  adoperò  ogni 
lludio  per  illabilire  la  Tua  autorità , e ren- 
derla Ereditaria  nella  Tua  Cala  ■ Egli  go* 
deva  le  Tèrre,  le  Città,  e 1 Callelli  di 
BroecKmer  , Grechili  , Embden  , Lie* 
rot  , Marmerland  , e Reiderland  nell’ 
Tomoli.  C Oli- 


'56  IL  PRINCIPE  - 
Oli  Frifia.  Riduffe  tutte  le  Tue  Terre  fot 
to  la  protezione  dell’  Imperator  Federigt 
III. , il  quale  le  ereffe  in  un  Conràdo  dell 
Imperio  •'  I Conti  Enno  III. , e Giovano 
hanno  fatti  i due  rami  d’Oft'Frifia,  c d 
Kictberg.  Enno  Luigi  Nipote  d’Enno  III 
fù  fatto  Principe  dcirjmpcrio  nel  1650 
dall’Imperator  Ferdinandò  UI.,  e Giorgie 
Grifi  iano  Fratello  d’ Enno  Luigi  fù  fatte 
altresì  Principe  dell’  Imperio  nel  1662. 
dalPJmperator  Leopoldo.  II  Principe  Cri- 
Piano  Everardo  fù  ricevuto  nella 'Dieta  i’ 
anno  1667.  Và  deipari  còl  Principe  di 
Furfiember^  \ in  maniera  che  quando  il 
Prìncipe d’ Oli  Frifia hà  avuto  due  volte 
fufiTeguentemente  il  primopofto , la  terza 
volta  Io  cede  al  Principe  di  Furfìemberg . 

LavSignotiàd’Harliogeò , che  pofilde 
il  Principe  cl’ Ofi  F'rifiajnon  dipende  dal! 
Imperio.  Mancando  il  ramo  de’ Principi 
M’Ofi  Frifia»  fuccede  quello  de’Ctìnti  di 
'Rietberg.  Dopo  quelli  fono  chiamati  i 
• Principi  di  Lichtenftein  ifi  viffù degli  an- 
tichi patti  delle  famiglie  ; ed  in  calò  che 
; manchino  i Mafchi,  fuccedòno  le  Fcm- 
‘mine  per  ordine  di  di  ritto  di  Maggioranza; 
cioè  nelle  Te'rre , thè  non  fono  Feudi  del- 
rimperroilaCafa  Elettorale  di  Bratìden. 
burgo  hà'l  diritto  di  ’fuccedere  ne 'Feudi  de’ 
Priricipid’^OlI-Frifia . 

Diritti  e prerogative  di  .Cue/fv 
Principe, 

Gli  Stati  dì  quello  Principato , i quali  fo 
'ho compofii della  Nobiltà,  delle  Città> 

• ' ede’ 
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OST  FRISIA.-  5t 
e de  Villaggi  pofTeggonogran  privilegi . I 
Nobili  poHbno  in  perfona  portarfi  agli 
Stati , egli  altri  folamente  per  via  di  De- 
putati. 

- Il  Configlio  fondato  ad  Emden  è forma- 
to dafei  Amminillratori , due  della  No- 
biltà, due  deila  Cittadinanza»  e due  de' 
Villani . 11  Principe  non  hà  alcuna  auto- 
rità» nè  infpezionesù  quello  Col  legio  , l* 
occupazione  delqualefié  nell’aver  cura 
ckldanajo  pubblico.,  il  quale  fi  forma  dal- 
le rertdite  del  vino  , e del  belliame,  e da 
altri  fufiìdj  di  quella  natura.  Vi  entrano 
Ibmmep  ù grolfediqueHeche  rifcaoty;  il 
Principe;  ma  lo  fiato  non  ne  ricava  alcun 
utile:  èflendo  una  parte  deftinata  a paga- 
re il  Redi  Prufiìa , egli  Stati d’Olanda  ,e 
l’altranella  lite  contrai I raedefimo  loro 
Principe. 

. La  principale  Giurisdizione  del  pacfe 
fi  è la  Camera  Aulica  fondata  in  Aurica. 
Ivi  fi  portano  le  fentenze  in  nome  del 
Principe . E’compofla  d’un  Giudice  Auli- 
co, d’uo  VicePrefidente,  di  fette  x\ffei- 
fori  ,nietà  Calvinifti,emetà  Luterani . Il 
medefimo Principe  vi  può  effer citato. 

Il  Paefe  d'Harling  , in  cui  fono  le  Si- 
gnorie d’Efens,  di  SteJesdorff,  e di  Vvit- 
' niund  dipendcdal  Principe,  e gli  é, imme- 
diatamente {oggetto.  Lagiufiizia  è fatta 
dalla  Cancellaria d’Efena, e le appéllazio- 
ni  non  vanno  alla  Camera  Aulica,  ma 
folamente  al  Principe . II  Paefe  fommini- 
llra  milizie  bafiantià  difenderlo,  e da  la 

C i por- 
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|k>rzione , che  gli  tocca  : ma  il  Aio  maggior 
fbfìentamento  fì  é l’Olanda  « la  quale  non 
Jafcierà  mai  ^ che  una  Potenza  Araniera  s' 
impadronifca  di  quello  Stato . La  fuddet- 
ta  Repubblica  per  un  accordo  fatto  colla 
Città  d’ Emden  vi  tiene  prefìdio , come 
pure  nelle  due  Cittadelle . ElTendo  il  Por* 
todi  quella  Città  grande,  ed  in  buon  (ito 
pel  commerzioy  quelli  di  Pru(!ìa  fé  ne  Ter* 
▼ODO  altresì  per  la  loro  navigazione. 

Suoi  Paejì, 

Le  Terre  del  Principe  d’  OH*  Frifia 
fono 

I.  Il  Principato»  e Contado d’Oft-F ri* 
(ìa. 

I I.  Le  Signorie  d’Efens,  di  Stedesdorff , 
edi  Virtmund. 

IlContadodi  Roctberg  dee  appartener- 
gli dopo  la  morte  del  Conte»  il  quale  non 
hà  altro,  che  una  Figliuola:  come  pure 
^li  fpettaho  i Contadi  di  Criechingen , e 
m Puttingen , fé  chi  li  po(Tede  muore  fen* 
za  Figliuoli  mafchi . 

Le  Artue  de’ Principi  d^Oft-Frifia»^ 

Portano  partito  d’uno»  recifo  di  duca 
fei  quarti.  Nei  pr'mo  di  nero  all’Arpia 
fpiegata  d’oro,  incoronata  dello  P.efso  , 
colla  faccia  d’ incamation  , accompagna 
ta  da  quattro  (Ielle  di  fei  raggi  d’ oro  *»  pel 
‘Principato  d'Oft»Frislandia  ^ i Cfti  Siano- 
vi ^ che  non  eranofe  non  Conti  furono  folle' 
■ Tati  neir  ordine  de'  Principi  V anno  i 6 50. 
Nel  fecondo  di  rofso  all’Aquila  fpiegata, 
'e  incoronata  d* oro , colla  punta  d’ ogni  ah 

^ ' for- 
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D*  OST-FRISIA.  53 
! formontaca  da  una  corona  dello  (lefso; ptt 
I tafuccejfiottc  alla  Cafa  di  Broeck  $ ò Braekm 
I mer  nei  Paefe  £ Aurica-,  Nel  terzo  d*  ar^ 
gento  alla  fafcia  di  rofso  lozangata  d*  oro  5 
«d 'argento  > e accompagnata  da  tré  mez- 
ze lune  d'azzurro  due,  ed  una;  in  prima 
luogo  a cagione  dell'  alto^  e Baffo  Leding- 1» 
fecondo  per  dinotare  ii  parentado  di  quefia 
Cafay  eh'  è fiata  Madre  del  Conte  Ulrico^ 
Oft  Frifia.ì^t\  quarto  d’azzurro  al  Lione  d* 
argento  con  al  collo  unaCorona  a rovefcio 
d’oro;  feria  Signoria  di  Jevernpretefadee 
muefii  'Principi  • N el  qui  nto  d' oro  a un  Or- 
lo faluote  di  nero  con  collana  d*oro;^rr  /« 
Signoria  d* Effens  • Nel  fedo  d’azzurro  a 
due  sferze  d' oro  pafsate  in  Croce  di  S.An- 
drea  ; fer  la  Signoria  di  Vvittmund  ; jQue- 
fi  e due  ultime  signorie  fono  dell*  Eretta  di 
Rietberg. 

■ Tré  elmi  aperti,  e incoronati  fanno  il 
Cimiero  delle  Tue  Arme  • 11  primo  nel  mez- 
zo per  Od'Frifìa  é formontato  da  due  lar- 
ghi fiocchi  di  penne  di  nero  caricate  dana 
giglio  d’ oro  • I due  per  Rietberg  é (brmon- 
tato  da  un’  Aquila  nafcente  d’ oro  coll’ale 
piegate  di  roiso . Il  terzo  é formontato  da 
«in  giglio  d’azzurro  accompagnato  da  due 
sferze  d’oro. 

SuolTitoli- 

1 titoli  del  Principe  d’ Oft-Frifia  fono* 
Giorgio  Alberto  Principe  d’Od-Frifia 
Conte  di  Rietberg  * Signore d*  Elsens  > di 
Stedesdorff)  edìvictmunddcc.  ' 
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Hdigion^.  ' 

11  Principe  d'Olt-Frifia,  e la  maggior 
parte  de’ Tuoi  Sudditi  fono  Luterani  • Vi 
lònoalcuni  Calvinifti  » ed  Anabatiili  con. 
altre  fette  ne’ Puoi  Stati . 

Refidenza* 

Il  Principe  fa  la  fua  refidenza  in  Aurica. 

SCRITTORI. 

UbbaEmmiusdeRepublica  Frifiortuu  in  8.  £/»- 

bdeiéig.  etr- 

Idemde  Antiquitatibus  Ftifiorum  contri  Suftn' 

duin  Pctri . Embden  in  8. 

Apologia  pio  Hermanno  Hamelmanno , 'ejufqiie 
Chroiiico  OlJenburgico  adverfus  calumniM 
‘ Vbbonis  Emmii  ad  niandatum  JohannisComi- 

■ tisOldenburgici  cmi/Ta  ù Gcbliardo  GifeKc» 
'•  no ;•  in  L»n>gtmv  lAoo.'  . 

Cornei ii  Kempii  libri  trcs  de  Origine,  fiw.qnn’ 

. litatCf  .Se  quautitjrtc  Frib£  • in-i%Coloft*  i j88. 
Sufliidi  Petti  tces  de  Frilìorum  aatiqnita», 

. te, &orfgi»«'.iii8.  e^/.  ijjio. 

Haraconii  Friila . 

.AbdrucKderHaadcIZuifchen  Enno  Crafen  Zu 
Oft  Frieslandund  den  ftanden  i6ao.  in  4. 
RccelT.  und  accord  Biich  Zaifehen  den  Crafen 

■ von  Od-Frisland  und  den  ftanden  Embden 
1612.  in  4.  .. 

RavingxKleineOn-FriefifcheChioBicK.  • - 

Eggerici  Benringa  Oft'Friefifche  Chronlc  . 
Cluiùjdiù  Scotani  Gefchiedcnilfcn  von  Ftics- 
iand,  ^ 

Fabrici  Od-Frielirche  Chronic . 

HarcKcnrodt  Oft-Ftiefifebe  ClMonic 

IL 


Digitized  by  Coogic 


,i  PRINGIPE 

: DI  FU.R.’STÉKBER<5  • • 

« >NÌonio  Ego«  di 

A >n6-  «f88'"'l1rElmÒtrRè  d\ 

SaUonia  ‘"i  4'  ErmanQ  Egpne, 

Settembre  1^74  ^ fnnfata  a Pa«*  • 

S'K;g*T".“®Fs^ 

L^Giovanni  di  LigfijTOorta  adì  ,l8.  Ago 
fio  171  « . I loro.Fi&Uuoli  fono  • _ t 

1.  Filippa  Luifa  nata  nel  mefe  di  Magj 
Pio  iX  Vantata  adì  9-Ottobre  1 700.  ^ 
Principe  d’ Ifenguein  t f Parigi  «e 

mefe  dlGennaio  lafGÌaodp.una  figli-» 

^h!  Una  Principysa maritata  nelmef^ 
di  Marzo  i704-al  Contedi  Noy  . ; ' > 

III  UnaPrincipefsamaritatanel  170^* 
al.Marchefe  di  Seignelay 

Febbr.i  711  .lafciandoalla  y edova  una  FI 

gl  iuola  nata  bgI  me<e 

....  - angine  di  U • • 

■ Non  fi  sà- l’origine  della  Cafa  di  Furt 
ftenberg  * per  edere  molto antica_*  »» 
te.adr»  ch’ella  vei«a  da  Canone 
vio  di  Stulingen  nel  748-  figliolo  d Bgo- 
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S6  IL  PRINCIPE 
ned’AgiIoHìng,ilqualeévivuto  nel  ^70. 
Vvolfango  Conte  di  Fnrftc^berg  Lan- 
gravio di  Baar>  morto  ncPi  530.hà  fpofa- 
ta  Elifabetta  diSolms.  Federigo  Tuo  fi- 
gliuolo hà  avuta  per  mogfie  Anna  figlino- 
la di  Crifioforo  ultimo  (^nte  d'Hèiligeh> 
l«rg . E1  la  gli  hà  portata  la  metà  del  Lan- 
gra  viato  di  Baar  • Fù  Padre  di  CrifiofofO) 
d’Enrico  morto  fenza  figliuoli  , ediG^- 
-vacchino»  Dal  primo  vengono  i Conti'di 
Furfienberg.G iovacchino,  cheffiii  più 
giovaneebbe  per  Tua  porzione  il  Contado 
d’Heiligenberg  colle  Terre  di  Frochtel- 
fingen  , e di  Jungenan,  e dopo  la  morte 
d’uno  deTuoi  fratelli  Donefchengen  nel 
Langraviato  di  Baar  ; morì  nel  1598.  Hà 
fpofata  Anna  Frobenia  figliuola  di  Crifio- 
foro  Conte  di  Zimberen.  Il  lor  figliuolo 
feeder fu  Padre  d’Egone , ed  A vo  d’Er- 
Itaano  Egone,  che  ^Imperatore  Leopoldo 
fece  Principe  deirimperio  nel  1664.  Ab- 
biamo già  ^ttoin  qual  maniera  fi  cedono 
il  pollo  il  Principe  di  Furfienberg , e quel- 
lo d’Ofi-Frifia  • il  Principe  di  Furitenberg 
é del  Cìrcolo  di  Sue  via . 

Suoipaefi, 

Le  Terre  del  Principe  di  Furllenberg 
fono 

1.  Nella  Sùevia  il  PrhìcÌMto,  e Con- 
tado di  Furfienberg,  i)  quale  comprende 
i Langraviati  di  Baar , e di  Stulin^n . 

3t  II  Contado  d’Heiligenberg. 

- 3.  La  Silgnoria  d*Hanfen  net  Kitzin- 
«erta]. 

4.  La 


DI  FURSTENBERG.  57 

^La  Signoria  di  Veitra  nella  balTa  Au- 
Uria  verfo  le  frontiere  della  Germania . 

5.  llCaftellodiDrochtelfingen  9 Jun- 
genau»  eMelchingen. 

Sue  pretenfioni  • 

. Le pretenfioni di  queda  Cafa  ingenera- 
le fono  fopra  la  Signoria  di  V veten  v vag  9 
ch'd  nelle  mani  della  Cafa  d’Audria  9 
quelle  de’Principi  diFurdenberg  in  .par- 
ticolare fono  intorno  al  Contado  di  Sultz» 
dappoiché  farà  edinto  il  ramo  de’Conci 
di  quedo  nome,  in  pregiudizio  delle  fi- 
gliuole deirultimo  Conte  di  SulcZ|  e' de* 
loro  Difcendenti  • 

Le  Arme  de’Principi  di  Furdenberg’  fi 
trovano  blafonace  più  abbadb  nelle  Arme 
de’ Conti  di  quedo  nome  . Avvegnaché 
queda  famiglia  abbia  avuto  nel  1 1 67.  il  ti- 
tolo di  principe , ella  non  hà  però  mutato 
nieneè  nelle  lue  Arme . ' 

SuoiT  iteli  • 

H titoli  del  Princi^di  Furdenberg  fono. 

Emonio  Egone  Principe  del  Sacro  Ro- 
màno Imperio i Principe,  e Langravio 
di  Furdenberg  ; Conte  d’Heiligenberg , e 
diVerdenbe^i  Langravio  di  Baar,  e di 
Siulingen;  ^gnor  d’Haufen  nel  Kint^ 
ziiàgertal,  Trochtelfingen  , Jungenau  , 
DonauEfchingen,Verenv^, e veitra  . 

I Reggente  degli  Stati  dell’Elettorato  di 
SafToiiia  inadenza  del  Rèdi  Pollonia  l’E- 
lettordiSaflbnia. 

I - Sua  Religione* 

li  Principe  di  Furdenberg  è Cattolico 
j . . Ci  5 Sua 


j by  Googk 


58  IL  PRINCIPE  ’ 

Sua  Refidenza . 

Stà  a Dresda  nelle  fue  Terre  *,  Heìll 
genherg  é’I  luogo  del  fuo  foggiorno . 
SCRITTORI. 

Lettres,,  Scautres  Pieces  concetnant  rcnicve- 
inentduPrince  Guillaume  de  Furfteuberg  . 
. ^ Bruxelles . i674>  in  i a. 

Chiftophori  VolfTgang  de  Principia  Furfceobec> 
. gicidetencione.  in4. 1674. 


eaìogìa  di  quefio  Vrìttcìi 
10  Francefco  Carlo  nat( 
:embre  i6Jo.  Cavalkr 


DI  SCHUARTZENBERC.  55> 

C>ndoto,  egran Marefciallo  della  Cor» 

. te  Imperiale  dall’anno  2.  è figliuolo  di 
Ì^er4indndQ  Guglietmó  Eurebio  nato  a 
Brunellesadi  23.  Maggio  morto  a» 

Vienna  adi  aa.Ottol^e  1 703*  e di  Maria 
Anna,  figliuola  di-Gior  Luigi  Contc’di 
Suiti  nata  adì  23.  Ottobre  i6jj.  maritata 
adì  21.  Maggio  «674- mortaa  Vienna  adì 
27.  Giugno  16 98,  Hà  fpofata  nel  mefe  di 
Dicembre  J701.  Leonora  ^malia  Madda>» 
lena  figliuola  d|  Ferdinando, >PrinCipe  di 
LrobK  jvitz  nata adi  20.  Giugno  1682.  Da 
quefto  matrimonio  é nata  una  Pr incìpelTa. 
adi  2 j[.  Dicembre  1706.  . ^ 

' Origiyti  di  quefia  Cafa  » 
LaCafadiSchuartzenberg  hi  prefo  il 
(ho  nome  da  un  antico  CalTello  fituato 
nella  Franconia  Trà  Biber , e Langcnfeld  é 
Ella  difcende  dalla  Cafa  di  Franconia  no-, 
ta  fiotto  il  nomedi  Sei  nfeim  . Ildebrando 
di  Seinleim  viveva  l’anno  I335*  Suo  fi- 
gliuolo Ildebrando  fiopranominato  il  gio- 
vane hà  fiatto  il  ramod»  Seinfieim  in  15a- 
viera»  e fino  figliuolo  Federigo  quello  de’. 
Principi  di  Schuartzenberg  * Il  primoge- 
nito d’Ildebrando  il  Vecchio  fh  fatto  Ba- 
ron  deirimperio  nel  1429.  diirimperacor 
Si  gi  fimondo.  Vno  de’fiiioi  dificendentì  Gio: 
Adolfo  fiù  fiatto  Principe  dell’Imperio  dal-^ 
J’imperator  Leopoldo  nel  167*  • Fu  rice- 
vuto nella  Dieta  adi  22.  Agofto  del  1674* 
Per  via  del  fiuo  matrimonio  con  Maria  fi* 
gliuoladell’ultimo  Contedi  Sultzhàavu;*,^ 
to  il  Contado  di  Sultz  ^d  Langraviato  di 


Oigitized  by  '^'70gle 


! 


.CtH, 


^ «fi 


60  IL  PRINCIPE 
Klegovv  colla  Carica  di  Giudice  Eredita^ 
rio  di  Rotvveil.  Quella  Cafa  hà  delle 
Terre  ne* Circoli diFranoMiia  > di  Veli* 
falla  y^ediSuevia. 

Suoi  diritti^  eprerc£ative, 

Hà  un  voto  nel  Collegio  de’Prindtd  » 
due  nd  Circolodi  Franconia , rer  le  Ter- 
re di  Schuartzenberg  y e Seinleim  « uno 
nel  Circolo  di  Vellfalia  per  la  Terra  dt 
Gimorn,  ed  uno  in  quello  di  Sue  via  pel 
Contado  di  Sultz  , e pel  Langraviato  dr 
Klegovv . Quello  Langraviato  è flato 
eretto  in  Principato  Tanno  1698.  Là  Cari- 
ca di  Giudice  Ereditario  della  Camera  dr 
Rocvveil  palla  nelle  femmine  in  mancan* 
za  di  malchi . 1 Baroni  di  Schuartzenberg 
in  Vellfàlia  pretendono  d'eflc re  della  llef- 
fa  Cafa,  ed  hanno  per  ciò  una  lice  > la  qua* 
le.non  é ancora  giudicata. 

Suoi  paejì. 

Le  Terre  del  Principe  di  Schuartzen- 
berg fono 

1.  11  Principato,  e Contado  di  Schuart- 
zémberg. 

2.  Il  Contado  di  Sultz  nella  Snevia . 

' Il  Langraviato  di  Klegovv  nella 
Suevia. 

4.  La  Signoria  di  Gimbom  colla  Città, 
eBalliaggiodi  Neulladt  nella  Veftfalia 
' 5>La  Signoria  di  Murau  nelTalca  Stirìa. 

6.  Le  Baronie  di  Vittingau  , e di  Fra- 
venberg  ; le  Signorie  di  SeehaufF,  Giiot^ 
zeim,  e VellerndorfFìn  Boemmia. 

•7.  La  Signoria  di  Seinlèiin. 
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Le  Arme  del  Principe  di  Schuartienberg  • 

Porta  inquartato  il  primo , e*l  quarto 
a’palid’azzurrp,  e diargento;  Sonale  Ar» 
me  della  Cafa  di  Seinfeim  ^ da  cui  quella  di 
Sebuartzenberg  tira  la  fua  Origine  . J^uefi*. 
ultima  Cafa  ebbe  il  titolo  di  Principe  la  fri- 
ma  volta  nel  1671*  li  fecoiido9  e’)  terzo  d* 
oro  a una  cefU  di  T ureo  d*argento , e a un 
Corrodi  nero  con  collana  d’argento  > che 
l'afferra  ,e  gli  ilrappa  gli  occhi  i ed  è in  me* 
morìa  dellabravura  Eroica  del  Conte  Adol* 
fo  di: Sebuartzenberg  y il  quale  nel  l6oo* 
prefe  d’ajfalto-  aj  Turchi  la  Fortezza  di 
Raab  i n Vngberia  • 

Lo  Scudo  na  perdiaierotré  Elmi  aperti, 
e incoronaci.  11  primoé  (ormontatoda  un 
bado  moncherino  d'un  Uomo  reftito  d* 
azzurro,  cd'argencoinpalocon  una  ber- 
retta in  capo  del  medefìmoa  un  fiocco  di 
I^nne  di  pavone  ai  naturale . li  fecondo  è 
fbrmoutaco  dalla  ceda,  e dal  Corvo  del 
fecondo,  e terzo  quarto,  accompagnati 
da  fe}  Stendardi  d’argento . 11  terzo  è for- 
montato  da  due  Corna  di  Bufolo  fafeiate 
d’argento , e d'azzurro,  e adornate  dt  fuo- 
ri fu  ilati,  e nell’edremità  di  hocchi  di 
pennedi  pavone  al  naturale  • Il  Principe 
di  Schuarczenbergd’oggidi  dee  aggiugne* 
te  alle  fne  Arme  quelle  di  fua  Madre,  e del 
Contado  di  ^ulcz,  e del  Langraviato,  di 
Klegov V ..  Queda  Principeffa  portava  in. 
quartato  nel  primo  ,e  nel  quarto  tagliato, 
e dentato  d’argento , e di  rodo  fel  Contado 
dì  Suftz^ì  nel  fecondo,  e nel  terzo  d’ar- 
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é%  IL  PRINCIPE 
gentó  al  tizzone  di  nero  mefiTo  in  banda*  ed 
acccfadiroflbi  quelle  fono  le  Arme  pro- 
prie de’  èraodisaco’i  quali,! Conti  di  Sultz 
fi  fono  imparentati  nel  quintodecimoSeco- 
Io  V e fopra  il  tutto,  aitrè  fafci  di  paglia  d** 
oro;,  pel  Langraviato  di  RlegoVv. 

llCimicroeradt  due  Elmi  apertile  in- 
coronati , il  primode’quali  era  formonta*- 
roda  una  Mitra  tagliata,  e dentata,  co* 
me  i quarti  primo, ’C  quarto  . ’ U fecondo 
era  formontato  dal  tizzone  de’  quarti  ' fe- 
condo e terzo.  ! lambtequini  a delira  era- 
no d’argento e di  roflraj  à finHlta  d’ar- 
gento e di  nero.  ' 

Suoi  Titjoil  • 

I titoli  del  Principe  di  Schuartzenberg 
fono . ■ . 

• Adamo  Francefco Carlo  Principe  del 
Sacro 'Romano  Imperio',  e di  Schuart- 
zenberg; Principe,  e Langravio  di  Kie- 
govv  j Contedi  Sultz;  Signore  di  Tun* 
gen,  V vtentaI,Hoenlatìdsbei!'g,  Gimborn, 
Murau',  Fravenberg , e Vittiiigau  ; Giu- 
dice Ereditario  del  Tribhnale  deU’Impc- 
ratore  a Rot  veil  &c!. 

Sua  Religione . 

Quello  Princrpe’è  Cattolico . 

' SuaReJìdenzAé 
Fà  la  fua  refidenza  a Schuartzenberg' ^ 
-V’hà  molti  Luterà  ni  nelle  fue  Terre  • 


V, 


Digitized  by  Google 


I L P R I N G I P E 

' • ' » « * 


D’  OETTINGEN. 


Genealogia  di  queftoVrincipe  • 

• s 

■ * * « 

ALbertoErneftoII.  nato  adì  8.  Ago* 
fto  169^.’ figliuolo  d'Alberto  Erne- 
ilo  i- nato  nel  1642.  morto  adi  29.  Marzo 
léSj.ediCriftinaFederiga  figliuola  d'E- 
verardo  lìL  Ducadi  Vvurtenberg,  nata 
adi  28.  Febbraio  1644.  maritata  nel  1 66 5 i 
morta  adi  30.  Ottobre  1574.  Hà  fpofata 
adi  1 1 . Ottobre  1 688.  Sofia  Luifa  figliuola 
di  Luigi  VI.  Langravio  d’AlTia  Darm* 
(tadc  » Daqueftomatj:imonip  è nata  Sofìa 
Maddalena  Elifabetta  adi  -14.  ■ Maggio 
1^91.  mari  tata  adi  ii.  Novembre  1715. 
al  Conte  di  Goenlo'Vvcìkeroeim . .1. 

Origine  di  quefia  Cafa . . 

'Si pretende,, che  la  Caia  d’Oettingén 
fbfTegià  confiderabile  fin  nel  tempo  dell' 
Imperatore  Ottone  1.  e che  GrajoCont'e 
d’Oettingen  a vefle  preia  per  itioglie  la  So- 
rella di  quel  Principe  Eduige  V^ova.dd 
Conte  d’Eberftein . Luigi.  Conte  d’ Get- 
ti ngen  fi  rendette  famofo  nel.  terzo  deci- 
mo Secolo , e continuò  la  fua  poderi tà  nel 
fuo  figliuolo  Corrado,  e nel  fuo  Nipote 
Luigi . Da  queft 'ultimo  è venuto  Luigi 
morto  nel  1570.  Vn  altro  Luigi  capo.de 
due  rami  d-Oettingisn^  &^*Vv:^lerfleià  fù 
..  j uno 


l 

I 

t 

1 

! 

r 

ì 

« 

I 


|l 

I 

< 

« 

I, 


# 


Digitized  by  Google 


temberg  » Baden , ^ed  Anal(  • I Baroni  di 
FlecKendein  dipèndono  da  i Principi  d’ 
Oetcingen  pel  loro  Feudo  fituato  in  Alfe- 
zia'..  Godono  in  comune  co’ i Conti  di 
Vvallerftcin  i diritti  di  Giurifdizione  >de* 
Dazjt  e d’altri  obblighi»  che  hanno  mol- 
te Terre  appartenenti  ad  altri  Signori  nel 
Xcrritorio  d’Oatingeft* 

$u«i  paefi» 

IlPrincìped’Oettingenpoffede 

I due  terzi  del  Principato  » e Contado  d 
Oettin^nv  le  Città  d^Oettingen  ^ 
lerBein  » Spielberg»  Baldern»  ^aizenttein» 


64  I PRINCIPI  ^ 

uno  de^più  grandi  foftegni  della  Confeflio- 
ne  d’Àugulta . Dal  primo  ramo  è venuto 
il  Conte  Luigi  Avo  di  Giovacchlno  Er- 
neilo»  il  cui  figliuolo  Alberto  Ernefto 
Conte  d’Oettingené  fiato  fatto  Principe 
deir  Imperio  dali’lmperator  Leopoldo  nel 
1674.  Óuefia  Cafa  è fiata  Tempre  in  un 
gran  luitro  • L’imperator  Alberto  I .mari- 
tò Tua  figliuola  CadetaGuta  al  Conte  Lui- 
id’Oettingen  . Gli  altri  fuoi  parentadi 


der>aufen  » Durvanen  » Allerein  > March» 
eMiuder*0£fingcn . 

Sueprttenjioni  • 

QucftoPrincì^  pretende  d’entrare  in 

pofiefib  della  Città  di  Vveìndingen  » di 
cui  s’è  impadronito  il  Duca  di  Baviera  ; e 
nel  1709. la  Cafa  d’Oettingen  ne  fece  la 
rìchiefta  alla  Dieta  delf  Imperjo . 

LeArmedelPrii\cip€d’Oettìngen  fo- 


WTTTrTJIlMi^^PTntTè^WaT  éil  ir*  WilW'Li 
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D’  OE  TTINGEN.  6y 
mo  blafonate  nella  Cafa'de’Conci  di  quello 
nome. 

Suoi  Titoli, 

I titoli  del  Principe  d’Oettingen  fonov 
Alberto  Ernefto  Principe  del  Sacro  Ro- 
mano Imperio  , ed’Oettingen  ; Luogote»' 
nence Generale  degli  Eierciti  dell’Impe- 
ratore» e del  Circolodi  Suevia  ; Collo- 
Delio  d’un  Reggimento  di  Dragoni  • 

Sua  Religione, 

Quello  Principe  é Luterano . 
SuaRefidenza, 

Fà  la  Tua  refìdenza  in  Oettingen  > dove 
vi  fono  altresi  de’  Cattolici  • 

SCRITTORI. 

laoQÌ>.Iti6ogS.I.Hiftom  Diva  yir|iais  Qet- 
tiofuue.Muvachi;,  i04|. iaV  >, 
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-DI  LICHTÉÌslSTElM. 


Genealogìa  dì  quedo  Principe. 

OUeflaCafafidividevauna  volta  in 
due  rami;  nel  Carolino,  ed  in  quel- 
lo di  Gundaker  i ma  effendo  eftinto  il  Ca- 
roli no  nel  T 71 2.  per  la  morte  del  Principe 
Gio^  Adamo  Andrea  detto  il  Ricco  , refta 
il  folo  ramo  di  Gundaker  , ed  hi  per  Capo. 

Antonio  Floriano  nato  adi  4.  Maggio 
j’656.  Gran  Maggiordomo deirimperato- 
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DI  LICHTENSTELM.  67, 
re,  Ca  valier  del  Tofon  d’oro . E’figliuo- 
Jodi  Hartenau  nacoadi  i j.Fcbbraio  1613. 
edi  Sìdonia  Elifabetta  di  Salm . Hà  fpo-' 
fata  nel  1679  Leonora  Barbera  figliuola 
del  Conte  di  Thun . I loro  figliuoli  fono 
1.  Maria  Antonia  Leonora  naca  adi  iz. 
Gennaio  1683.  maritata  nel  1 704  al  Con-, 
teGio:  Adamodi  Lamberg,  e nei  1710. 
infeconde  nozze  al  Conce  Madimiliano 
dj  Kufftein  morta  nel  171 5. 

li.  Giufeppe  Adamo  nato  adì  27.Mag- 
gìo  1690.  hà  fpofata  in  prime  nozze  il  pri-  • 
modi  Dicembre  i 712  Gabriella  figliuola, 
del  Principe  Gio;  Adamo  Andrea  di  Li- 
tcmplaim  ,mortaadt7.  Novembre  1713. 
da  cui  hà  avuto  Carlo  Giufeppe  Antonio 
adi  6.  Ottobre  i 7 1 3. 1 n feconde  nozze  adì 
5 Febbraio  1716.  Maria  Anna  Contefl'a 
di  Thun. 

111.  MariaCaroIina»Giufeppa  nata  adì 
al,  Ottobre  i6p4.  . ; 

Origine  di queflaCafa,  • . 

Là  Cafa  di  Lichtenftéìh  pretende  di  dl- 
feendereda  Azzo,  acuì  Leopoldo  Mar* 
chefcd’Auftria diede  le  Caricne  Eredim- 
rie'di  Màrefciallo,  e di  Coppiere  d’Au-, 
Uria.  Le  Storie  di  Moravia  iriferifcoqo/ 
che  Giovanni  II.  di  Lichtenfieihi  il  qua- 
le morì  nel  141 2.  era  Marchefe  di  Mora- 
via;  c che  molti  deTuoiDifccndenti  han* 
no  goduto  queBo  titolo  • 

I tré  fratelli  Carlo,  MaBìmigliaoo  , e 
Guiìdacaro  Conti  di  Lichtenliein  fono' 
flati  fatti  Principi  dell’Imperio  . Carlo 


€t  IL  PRINCIPE 
nel  1618.  dall’ Impera tor  Ferdinando  JL 
Maflìmigliano  , e Gundacaro  nel  i6a}. 
adì  1 3.  Settembre  • Maflìmigliano  é mor* 
to  fenza  figliuoli . 

Carlo  ha  fatto  il  ramo  Carolino,  llqna* 
le  s’eftinfc  in  Gian  Adamo  Andrea  morto 
fenza  pofleritàmafcoii Ila  adi  18.  Giugno 
1711  lalciando  per  teftamento  ad  A ntonio 
Floriano  il  Maggiorafco antico  della  Ca- 
fa  i Principati  di  Troppau,  e di  Jagen> 
dorf,  le  Signorie  di  TribaUi  Eufcnberg  , 
Hoenftat  > Goldenftein  , Scbildberg  , 
Schoemberg,  Feldi5burg%  Proniz , Blo- 
menau , Baumgarten , Eisburg , e le  fue 
prctenfioni  fopra  Telchin . li  Ma^ioraf- 
co  novello,  e molte  Terre  fono  itatecol 
medefìmoTeflamentolegate  a i Fratelli 
fecondogeniti  d’Antonio  Floriano . 

Guadacaro  hà  formato  il  ramo,  che 
porta  il  fuo  nome . Quefta  Cafa  non  hà  po- 
tuto efsere  ammefla  ad  aver  porto  » c voto 
nella  Dieta  deirimperio , fe  non  pjf in- 

cipio  dell’anno  171  }• 

Suoi  Paefi» 

Le  Terre  del  Principe  di  Lichcenflein 
fono 

1 II  Principato  dì  T roppau . 

2 II  Principato  dilagerndorfT. 

3 Le  Signorie  di  Tribau,  Eufenberg., 
Hoenrtat  , Goldenrtein  , Schildberg  » 
Schoemberg, Feldsburg,  Promitz  , Blu- 
menau, Baumgarten,  Eisburg  colla  pre- 
tendone  Copra  Tefchino , 

Le 
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DI  LICHTENSTEIN.  €9 
Le  Arme  del Vtincipe  di  Licbtenfitin» 
Porta  i nqiiartato , il  primo  di  nero  i con  ' 
sbarre  d’oro , e di  nero  a una  Corona  di  ru* 
ta  di  verde  pofìa  in  banda , e broccante  fo* 

^ pra  il  cucco.  1 1 fec6do  d i rolso  al  Ca  v rone  d* 
oro  con  occo  pali  di  pelli  dello  ^e€so\Arme 
preprie  della  Famiglia  di  Cxernaor  impa~ 
remata  cod quella  di  Uchtenfieia . Il  cerzo 
parcicod/^rgenco,'edi  rof^  ; pel  Ducati 
diTroppau»  11  quarto d*oro'air Aquila  di 
nero  di  Slefia  caricaca  in  mezzo  da  una 
mezza  luna  d’argento . 11  quinto  d’azzurro 
a un  Corno  di  caccia  incurvato  e legato  d* 
oro;  pel  Principato  di  Jagerndor£T.  Epo- 
pea il  tutto  Odiato  d’oro  » ediruf^;  che 
fono  le  Arme  propriedU-Utcìnenfiiin  Que* 
fi  a Famiglia  è fiata  onorata  del  titelo  di 
Principenel  i6i  3.  Lo  feudo  é formontato 
da  usa  Corona  di  Principe  • 

, SuoiT  itoli, 

\ 1 titoli  del  Principe  di  Ldchtenftein  fono. 

^ Antonio  Floriano  Principe  del  Sacro 
Stornano  Imperio , e di  Lichtenfteio  nella 
Slefia^Duca  di  TrOfmaa,  e dijàgern* 
dorfF,  Cavalierdd^Tolon  d^orO)  Confi» 
gliere  di  Stato','  é gran  Maggiordomo  dell* 
Imperatore*  ' ' 

LoroHeligiene  • 

Queto  Pri  ncipe  è Ciccolico . 
LorRefidenza, 

Niclosburg  è’I  luogo  della  Tua  refidenxa. 

SCRITTORI. 

Ifagoge  ChronoIogiciLìchtenfteini«Gea:fisA 
CufpinUai  Aaftria  ,Ji^dfiaitii  1 6;4 . 
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QUeRaCaf» torma  tluer  rami  i Cray- 
Roeux,  cCro'/Havrd.  ' • * 

1/  Vr  incipe  di  C roy-RoiUX  • 
Genealogia  di  quefioPrirtCìpif  » 
Ferdinando  Gaflore  Lamor.iie  figHuc 
lo  d^Euftachio  , e della  HaronelTa  Teodo 
ra  di  Kettler , hà  fpofaca  Anna  Antoniet 

ta 
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ta  figliuola  del  Conte  di  Grimberg  morta 
adi  30.  Agofto  1714-  Ella  hi  a vuti  dodici 
figliuoli,  de’ quali  reftano due  Principi  , 
e la  PrincipelTa  Maria  Filippina  Dama  d’ 
onoredelTEIettrice  di  Baviera  . Adi  2. 
Febbraio  1 700.  ella  s’é  maritata  ad  Ot- 
tone Marchefe  di  Frefeigncs  Conte  di 
BiKlein  . 

Il  Prìncipe  di  Croy-Haurh  • 
(Genealogia  dì  queflo  Princìye  • 

' Giariibatifta  nato  adi  30.  .-'Novembre 
1 686.  fuccedette  a Tuo  fratello  uccilb  nel- 
la battaglia  di  Saragozza  adi  io.  Aprile 
1710.  Egli  è figliuolo  di  Ferdinando  Fran» 
cefco , *edi  Ciuf. ppa  Barbara  d’Halevin . 
Quando  moti  Tuo  Padre, egli  era  Canonico 
di  Colonia  . Suo  fratello  è Ferdinando 
Giufeppe  Francefco  naio  adi  20.  Luglio 
u88.  . ; 

'Origine  dìqueflaCiifà . ' 

* ’SifàdifcenderelaCafadi  Croyda  An- 
drea figliuolo  d’Andrea  lI.Rèd’V nghcria 
verfo  l’anno  Elia  porta  il  nomed’un 
ah’ticoCaftello , chep«ù  non  fulìifte  , e 
dove  prefentemente  è un  Villaggio  , che 
'Chiamali  Croy^  ò 'Crovy.  Giovanni  di 
Croy  fù  uccilb  nella  battaglia  d’Azin- 
court.  I fuoi  figliuoli  Antonio,  e Gio- 
vanni hanno  fatti  i ramì  dé’Conti  di  Croy 
cdiChimay  , chcpofcia  per  via  di  matri- 
monio è entrato  nella  Cam  di  Ligri} . An- 
tonio mori  nel  1475,  in  età'd’anni  novan- 
ta. Giovanni  è morto  nel  1472.  Filippo 
di  Croy  fù  fatto  Principe  dell’Imperio  nel 

1664. 


7»  IL  PRINCIPE 
l664.dairimperator Leopoldo.  Egli  hà 
avuto  da  Tua  moglie  Ifabella  di  Bronchorft 
j&à  le  altre  Terre  quella  di  Mullendonck 
mediante  la  quale  prefendeva  voto , c po- 
llo nella  Dieta  dcliimperio  i ma  fuo  fi- 
gliuolo Carlo  Eugenio  é (lato  obbligato  a 
venderla  per  pagare  i fuoi  debiti  nel  1 700. 
La  ContclTa  di  Berlepfch  hà  fatto  quell’ 
acquillo  * 

Malgrado  la  dignità  ricevuta  dalPIm- 
peratore , e le  calde  inllanze  fatte  nel 
1666.  e nel  1669 . quella  Cafa  non  hà  potu- 
to ancora  elTerc  introdotta  nel  Collegio 
de’ Principi  deH’Imperio,  per  non  aver 
Feudi  immediati , e fufficienti  a quello 
fine  giuda  le  leggi  Germaniche. 

Suoipaejt» 

Le  Terre  del  Principe  di  Croy-Roeux 
fono. 

1 . La  Baronia  di  Mullendonck  frà  Co. 
Ionia»  eGiuliers;  ma  alienata  come  ùi 
detto  di  fopra . 

2.  Il  Contado  di  Roeux,  ediMeghen. 

3.  Le  Baronie  di  Buren , Miblan  9 Bo- 
ehr,  elathiem. 

4.  Le  Signorie  di  DrachenfeIs,RuIand, 
Pallaut,  Bernis»  Velzburg,  ValcKen- 
berg  » e Rheens . 

Le  Arme  del  Prifitipe  di  Croj-Reeux . 

Porta  inquartato  il  prim09  elquartod’ 
argento  a tré  fafee  di  rolTo . Seno  le  Armi 
degli  antichi  R è d'Vngberia  ^ dai  quali f )- 
nodifcefiquefti  Principi.  Il  fecondo 9 e’I 
terzod’argentoa  trèafei  di  rollo  9 due , ed 
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nna  f Sonde  Arme  della  CafadiRentyant' 
pare ntata nel  etn  quella  diCroy\  e 

fopra  il  tutto  di  Lorena,  a cagione  del  Ma- 
trimonio d'Antonio  di  Croy  con  Margherita 
di  Lorena . • ‘ ' 

Lo  Scudo  ha  per  Cimiero  un  Elmo 
aperto,  incoronato , c formontato  dalla  te^ 
ftad’un  Cane  di  nero,  con  collana  d’oro  » 
ed  accompagnato  da  due  ale  l’una  di  roITo, 
e l’altra  d’argento. 

SuoiT  itoli  m 

I titoli  del  Principedi  Croy-Roeux  fono. 

Ferdinando  Gaìtone  Lamorale,  Princi- 
pe del  Sacro  Romano  Imperio»  e di  Croy; 
Conte  di  Roeux  » c di  Megben  ; Baron  di 
Buring,  Mlhlan  , MullertdoficK,Bahf, 
e Lathum  j Sigtioredi  Drachenfels , Ruh- 
land, Pallant,  Bcrris,  Vclrburg  , Val- 
ckenberg , e Rheens , Ca valiet  del  T ofon 
d'oro;  Configliere  di  Stato  della  guerra 
deirimperatorc  ; Governator  Generale 
di  Berga  ,,egran  Balli  d’Hennegau . 

Sua  re^gione . 

Quello  Principe  è Cattolico . 

Suarefidenza, 

La  Tua  refidenza  dovrebbe  eifere  a Mul- 
iendoncK* 


\ 
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Genealogìa  di  (jaefto  Principe  . 

GIo:  Norberto  Figliuolo  di  Lorenzo 
Piccolomini  morto  nel  1715 -c  di  Vit- 
toria Ludomilla  Figliuola  di  Leopoldo  Ul- 
rico Conte  di  Kolovvrat . 

Origine  di  quefl a C afa.  ^ 

La  Cafa  Piccolomini  viene  da  un  apri- 
ca Famiglia  dì  Siena,  la  quale  fi  ritiro, 
quando  il  'popolo  s’impadronì  del  ^ver- 
no. Enea  Silvio!’ ultimo  di  queftaCafat 

ita- 
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PICCOLOMINI.  7S 
ftatoPapa  nel  1458.  fotte  il  nome  di  Pio 
II.Fcce  gran  benefizi  a i Figliuoli  delle  due 
fue  Sorelle  Laodamia»  e Catterina»  Li 
pofterità  della  prima  hà  terminato  nel  de- 
ci mofettimo  Secolo;  e quella  di  Catteri- 
na  fulTifte  ne’  Principi  Piccolomini  > che 
fono  in  Alemagna»  e in  alcuni  rami  » che 
fono  nella  Tofana. 

Ottavio  nato  il  primo  di  Novembre 
1599.  fervi  riniperator  Ferdinando  III.  il 
quale  per  rimunerare  la  fiia  fedeltà  lo  fece 
Principe  dell’ Imperio.  Fù  ricevuto  nella 
Dieta  di  Ratisbona  nei  1 ^54-  e mori  fenza 
figliuoli  nel  i666,  adi  lO.Agofto  dopo  aver 
adottato  Enea  Nipote  di  fuo  Fratello 
Enea . Enea  dopo  effere  fucceduto  ne  i be- 
ni, e nella  dignità  del  Fratello  di  fuo  Avo 
mori  fenxa  Figliuoli  nel  1675.  e iafclò  pet 
Erede  fuo  Fratello  Lorenzo . 

Suoi  paefi» 

Le  Terre  del  Principe  Piccolominf 
fono . 

1.  Amalfi  nel  Regno  di  Napoli . 

2.  Nella  Boemmia  le  Signorie  di  Na- 
chot»  Grattlita,  edHermanitz. 

Le  Arme  del  Principe  Piccolomini . 

Porta  inquartato  il  primo»  e il  quarto 
partitodidue , edinquartato»  il  primo d’ 
Aragona;  il  fecondo  d’Ungheria  ; il  ter- 
zo di  Napoli  ; il^quarto  di  Gerufalem- 
me  d’  argento  alla  Croce  d’  oro  , ac- 
compagnata da  quattro  Crocette  dello 
fteffo  À ; a cagione  del  Matrimonio  d’ 
Antonio  Piccolomini  con  Maria  Figli' 
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mUdiFerdl«atu(ol.Rè  d' Ar/igoiiii , e di 
Napoli.  Oueflo  Matrimonio  fi  fece  J,4  3 

11  fecondo , e ’l  terzo  d' argento  a la  Croce 
d’azzurro  caricata  di  trènjezze  lune  tor 
niated’  argento . Sonale  Arme  progne  del- 
laCafaPiccolomini.  ' 

' Suoi  titoli . 

I titoli  del  Principe  Piccolomini  fono . 

' Gio:  Norberto  Gìufcppe  Piccoloinini , 
Principe  del  Sacro  Romano  Imperi^Con- 
tc , e signore d’.  Amalfi  ^ Nacfiod,Gratt- 
iitz,  ed  Hermanitz 

Sua  Religione* 

■ Quefto  Principe  è Cattolico  . 

Sua  Refidenza* 

- Fà  la  fua  refidenza  a Nachod. 
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IL  PRINCIPE 

% 

DI  PORZIA. 


Genealogìa  dì  quefto  Principe . ■ 
Giroramoéfuccediitonel  169Ì.  al  Tuo 
parente  Francefco  Antonio  Principe  di 
Porzia.  E’Figliuolodi  Ferdinando  Guido; 
hà  fpofata  Dototéa  Conteflfa  Valmaranaw 
Suo  Figliuolo  Annibaie  Alfonfo  Ema- 
nuclio  hà  fpofata  Dorotea  Coftania  Figli, 
noia  di  Guglielmo  Gto:  Antonio  Contedi 
Daun . Da  quefto  Matrimoniofono  nati  ^ 
I.  N.Priiicipefla. 
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78  IL  PRINCIPE 
a.  N.  Principe  di  Porzia. 

9.  A Ifonfo  Gabriello  nato  adi  16.  Di- 
cembre 1705. 

Origine  di  qnejìa  Cafa  • 

LaCafa  di  Porzia  é antica  nel  Friuli  , 
Nel  princimo  del  terzodecimo  Secolo  Ga- 
briello, e Federigo  Figlinoli  d’ Artico  di 
Porzia divifero  fra  loro  l’Eredità  del  lor 
Padre.  Gabriello,,  ch’ebbe  la  Terra  di 
Prato,  fià  fatto  il  ramo,  che  porta  quello 
nome,  c Federigo,  ch’ebbe  le  Terre  di 
Porsia  , e di  Brugnara  , hà  continuato 
quello  di  Porzia . 

Ermes  di  Porzia  uno  de’  Difcendenti  di 
Federigo  é flato  il  primo  Conte  di  Porzia  . 
Suo  Nipote  Gio:  Ferdinando  fù  allevato 
coll’  Imperator  Ferdinando  lll.il  quale  gli 
diede  gran  cariche , e Io  fece  Governatore 
di  fuo  Figliuolo  Leopoldo,ch*  c flato  Impe- 
ratore, c che  lo  fece  Principe  dell’ Impe- 
rio nel  1 662.  Fù  ricevuto  a R atisbona  adi 
Aprile  i6é4.avvegnache  egli  uonavef- 
fe  alcun  Feudo  dipendente  dall’Imperio; 
ma  i fuoi  Succeflbri  non  hàno  potuto  otte- 
nere il  medefimo  privilegio , e fono  in  con- 
feguenza  privi  di  quefla  prerogativa , fin 
che  ù mettano  in  iflatodi  poterla  godere . 

Egli  hà  comperato  il  Contado  d’ Orten- 
burg  nella  Carintia  da  un  Nobile  Veneto 
Gio:  Ferdinando  Vidman.Francefco  An- 
tonio Nipote  di  Gio:  Ferdinando  morì 
fenza  figliuoli  nel  1658.  ed  hà  avuto  per 
Succcflbreuno  de’ fuoi  Parenti  Girolamo 
Conte  di  Porzia . 

Suoi 


Dh'4Ìt;_Cd  Gin  : 


DI  PORZIA.  7P 
Suoi  paeji, 

li  Principe  di  Por  zia  gode  il  Contado 
Ortenburg  nella  Carintia  ; hà  delle  Ter- 
re neir  Auflria  » e nella  Baviera  . 

• Le  Arme  deiVrìncipe  di  Porzia . *• 
Porta  d’azzurro  a Tei  gigli  d’oro  trè,duet 
ed  uno  al  capo  d’ oro . 

LoScudoérormonàitoda  una  Corona 
di  Principe.  * , , 

SuoìTitoIi. 

. I titoli  del  Principe  di  Porzia  fono . 

Girolamo  Principe  del  Sacro  Romano 
Imperio  e di  Porzia  » Conte  d’Ortea- 
burg,  e di  Bf  ugna.  Signor  di  Seoa  jeth , e 
diPremb,  Gran  Maggiordomo  Eredita- 
rio nel  Principato,  e Contado  di  Gorizia . 
S«<i  religione . 

Quello  Principe  è Cattolico . 

Sua  Refdenza»  , 

Fa  la  Tua  reUdenza  in  Ortenburg 

f 

SCRITTORI. 

Frane.  Ssnfovìoi  Origiacs  £uniUarum  lulu 
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I PRINCIPI 

I 

DI  SCHVVARTZBURG. 


QUefta  Cafa  forma  due  rami  principa- 
li, d’Amifladt,  il  quale  s’è  divifa 
in  òondershaùren  » e in  Arndadt  >e  di  Ru- 
delftadt . 


DISCHVVARTZBURG. 

Il  Principe  di  Scbvvartìburg  . . .\ 
fonder sbauCen . 

Genealogia  di  qUepoPrincipe, 
Cfiftiano Guglielma  nato  adi  i6.Geu^. 
najo  1647.  è figliuolo  d’ Antonia  Guntera^ 
1.  nato  adì  9-  Genna/o  1 620-  morto  adì  19^; 
Agofto  i666.edi  Maria  Maddalena  di  Bir-., 
Kenfeld , morta  adi  27.  Ottobre  1 629  EgU 
hà  fpbfata  in  prime  nozze  Anna  Sibilla 
gliuola  del  Òonte  Alberto  Federigo, di. 
Barby  morta  adi  a.Maggio  1 6li4.dalia  qua'* 
le  hà  avuti . ■ " 


1.  Guntero,  natoadii^.  Agofloi67?,i 
, n.  Maddalena  Sofia  nata  adi  17.  Feb-^ 
brajo  1680.  maritata  al  Conte  GiorgioAI- 
butadi  Schomburg  adi  19*  Marzo  1 yr  r. 

in.  Crifliana  Amalianataadi  1 3.Mar><^. 
aio  i6St.  maritataadi  20.  Giugno  i705.aL 
principe  Adolfo  Federigodi  Strulitz, 

IV*  Luifa  Albertina  > nata  adi  29.  GiU'^ 

gnai  682,  ■ ' . 

. In  feconde  nozze  Guglielmi na  Gfifiia- 
na  Figl  uola  di  Gi®;  Ernelto  Duca  di  Saf-: 
fonia  Weimar  , morta  adi  azr.'Giugno 
171  a 1 loro  Figliuoli  fono  - .i 

V.  Criftiana  Guglielminanata  àdi  19. 
Febbraio  1688. 


^ VI-.:  Enrico  natoadi  ^.Novembre  1689* 
VII.  Augufio natoadi 27  Aprile  169  tir 
c Vili.  Ernefiina  Enrichetta , nata  adi 
ao.  Luglio  1692 


IX.  .Rodolfo  natoadi  2t.  Agpfto  1695. 

X.  Guglielmo  natoadi  4.Genna;o  1699* 

XI.  Criiliano  nato  adì  27.  I^uglio  1700. 
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ElISCHVVARTZBURGv 
, Il  Principe  di  Scbvvartìbur^ 
Sondershaufen . 

Gunealogiadi  tjueftePrincipe,  ' 
Cfiftiano Guglielma  nato  adì  i6.  Gep^. 
fiajo  1647.  é figliuolo  d’ Antonia  Guntero». 
1.  nata  adì  9.  Genna)o  i6io.  morto  adi  19^. 
Agofto  i666.edi  Maria  Maddalena  di  Bir- 
Kenfeld , marta  adi  27.  Ottobre  1 629  Egli 
hà  fpófaca  in  prime  nozze  Anna  Sibilla  Fi-^ 
gliuola  del  (Conte  Alberto  Federigo  .di. 
Darby  morta  adì  a.Maggio  i6li4.dalla<iua« 
le  hà  avuti. 

1.  Guntero,  natoadii3.  Agoflo  iéy?* 
. n.  Maddalena  Sofia  nata  adi  17.  Feb- 
brajo  1680.  maritata  al  Conte  Giorgio  Al- 
butadi  ^homburg  adi  19*  Marzo  1 71  f . 

. . ili.  Crifliana  Amalia  nata  adì  i^.Mar* 
20  1681.  maritata  adi  20.  Giugno  i705.aL 
Ffincipe  Adolfo'Federigodi  Strulitz , 

. IV.  Luifa  Albertina,  nata  adi  29.  Giu- 
gno 1682, 

. In  feconde  nozze  Guglielmina  Gfifiia- 
na  Figl’uola  di  Gi«;  Erncllo  Duca  di  Saf- 
fbnia  Weimar  ^ morta  adì  z^.'Giugno 
171  r 1 loro  Figliuoli  fono 
V.  Criftìana  Guglielmina  nata  adi  19. 
Febbraio  i68d, 

, VI... Enrico natoadiy.Noveinbre 
VII.  Augufioiiatoadi2  7 Aprile  i69r«- 
. Vili.  Erneftina  Enrichetta , nata  adi 
ao.  Luglio  1692 

- IX.  .Rodolfo  nato  adì  al.  Agpfto  i69S> 

X.  Guglielmo  natoadi 4.Genna;o  1699^ 

XI.  Crifiiano  nato  adì  27.  Euglio  1700. 
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«1  I PRINCIPI 

21  Principe  di  Scbwartzburg  Arnfiadt . 

Genealogìa  di  quefto  Principe . 

Antonio  Guntero  IL  nato  adi  io-  Otto* 
brei65).  é figHuolo  d’Antonio  Guntero 
L e di  Maria  Maddalena  di  Birkenfel.  Hà 
fpofata  adi  6.  Agofto  1684  Augufta  Doro* 
tea  Figliuola  d’ Antonio  Ulrico  Duca  di 
Brunfvvic  V volfFenbuttcl , nata  adì 
Dicembre  i 666- 

Il  Principe  di  Sc/b^vartzburg  Rudelfladt. 

Genealogia  di  quefio  Prìncipe  . 

Luigi  Federigo  nato  adi  15.  Ottobre 
*667  é figliuolo  d’Alberto  Antonio  nato 
adi  2.  Marzo  s 64»  morto  adi  1 5 Dicembre 
2710  e d’Emilia  Giuliana  di  Barhy  morta 
nel  1706.  Hàfpolataadi  1 5.  Ottobre  1691. 
Anna  Sofia  Figliuola  di.  Federigo  Duca  di 
SalTonia  Gota  i nata  adi  22*  Dicembre 

1670- 

I Figliuoli , che  refiano  di  quefio  Matri- 
monio fono 

I.  Federigo  Antonio  nato  adi  14.  Ago- 
llo  1692. 

z>  Sofia  Giuliana  nata  adi  16.  Ottobre 
1694  • 

3.  Guglielmo  Luigi  nato  adi  i5.  Fcb-, 
brajoj696. 

. 4.  Alberto  Antonio  nato  adi  16.  Luglio 

Emilia  Giuliana  nata  adi  2i>  Luglio 
1699. 

6.  Anna  Sofia  nata  adi  il.  Settembre 
J700. 

7.  DoroceaSofia , - 

Lui. 


SCHVVARTZBURG.  8f 

8.  Luifa  Federigagenaellenate  adizS. 
Gennaio  lyoó. 

9 MaddalenaSibiila  nata  adi  5.  Mag* 
gioì  707. 

IO.  Laigi  Guncero  nato  adì  ax;  Otto- 
bre 1 708, 

Origine  di  queffa  Cafa  * 

' 1 Principi  di  Schvvartzbnrg  fono  così 
antichi)  che  non fc  ne sà  r origine.  E*co- 
ia  certa  , che  difcendono  da  Guncero  Con- 
te di  Schvvartzbnrg)  il  quale  fervi  l’ Im- 
peratore Filippo  contra  Érnlana  Langra* 
viodi  T uringia,  e d’ Aflìa.  Guntero  é mor- 
to nel  1 2 1 z . Guncero  Tuo  pronipote  ebbe  il 
primo  di  Gennajoij49.  l’onore  d^elTcc 
eletto  Imperdn  concorrenza  conCarlo  IV*- 
Mori  Cubito  av  velenato  dal  Tuo  Medico  • ' 

Enrico  Figliuolo  del  pronipote  di  Gan- 
terofù  Padre  di  molti  figliuoli.  Guntero 
uno  de’  fecondogeniti  hà  continuata  la  Tua 
poHerità  . I Conti  di  Schvvartzburg  dì* 
Icendono  da  quello  per  via  di  Guntero  d’ 
Arnftadt)  ediSondershaufen. 

Gio:  Guncero , ed  Alberto  Tuoi  figliuoli 
hanno  formati  i rami  d’ Arnliadti  e di  Ru- 
dcllladt. 

■ Gio  Guntero  d’A  rnftadt  é l’Avo  di  Crl- 
ftiano  Guntero  li.  ed’ Antonio  Guntero  I. 
1 Principi d’  ArnHadc«  che  regnaiioald^ 
d’oggi)  (bno  figliuoli  dì  quello. 

Alberto  diRudeldadc  d il  Dilavo  del 
Principe  regnante  di  Rudeliladt . 1 Prin^ 
cim  di  Schvvartabnrg  fono  del  Circolo 
deli'  alu  Sa^Qoia  « ^ ' 

O € Pre- 


l4  ' 1 PKINCIPr 

Vrercrative  di  quefiaCafa». 

Il  titolo  a uno  de*  quattro  Conti  dctl^ 
tm^io  > ch’c  antico  in  quella  Cafa*fà 
confermato  nella  Dieta  d' Augjifta  l*ann(> 
1-3 1 S .^11'  1 mpcrator  Maffi  m igl  ia  no  l.G  1 l 
Elettori  di  Salfonia  vi  fi  oppofero  in  qualirt 
tà  di  Langravi  di  T uringia , e fi  lamenta- 
rono come  d*un  pregiudizio  a loro  diritti  ► 
Nel  1697.  tutti  i Conti  di  Schvvartzburg 
hanno  avuto  dairimper^tor  Leopoldo  il 
titolo  di  Principe  deli’  imperio  per  erto  lo- 
ro ^ e perii  loro  Difcendcnti Mafehi , e 
Femmine;,  ma  non  hanno  ingreflTo  nella 
Dieta  dc’Pr.ncipi  y avvegnaché  fia  fiato 
loro  conceduto  nel  1576.  dalPlmperator 
l^aflimigliano  II.  II  Principe  d' Arnftadt 
non  bà  voluto  prendere  quefto  nuovo  ti- 
tolò fe  non  nel  1 709.  equellodi.Rudelftadt 
fc  non  nel  1711.  Circa  grintereffi  Crimi- 
nali , e CÌK3  i debiti  i Miniftri  del  Principe 
di  Schvvartzburg  giudicano  fenz’appella- 
lionc  al  le  Camere  deir  Imperio.  Ncgl’in- 
tereflì  civili  non  v’hà  appellazione , che 
jR)pra  mille  Fiorini.  ^efiaCafà»  che  hi 
avuto Pohore d’aver  Guntero  eletto  Imr 
peratore,  hà  fatte  delle  parentele  colle  Ca- 
ib  degli  Elcttori , con  quelle  di’  molti  altri 
Principi  neirimperio  » e fuori' dell’ in»? 
petio. 

Vaeft  di  quefii  Principi  • 

' Le  Terre  de’Priiicipi  di  Schv  vartzburg 

fono  . - 

\ L II Caftello di  Schvvartzburg,  ilCa* 
fiello , e 1 fiailiaggiodiiRiaoc&eubergyiai 
• i , : V..  Si:» 
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X)l  SCHVVA^TZBURG. 

Sienoria  di  L^utenberg , che  hanno  acqui- 
fiata  nel  feftodecimo  Secolo  per  la  morte 

di  Filippo  ultima  Signore  di  Lxvitcnberg. 
Scudicr  maggiore  Ereditari^ell  knpeno- 
PerciòiConti  di  Schvvartzburg  portana 
nelle  lor  Arme  una  forca , ed  ua petti  ne  | 
ù Balliaggio  di  Gehuen  > la  Signoria  d. 
Erenftein  , che  ha^o  acquieta 
morte  dell’ ultimo  J^nte  di 
*éìo  Tutte  quelle  T erre  fonoFeudi,.che 

non^ipendono,  chedalVI^  . 

- ».  La  Signoria  di  Re'idclftadt,cRqni 

w , che  dipendono  dalla^Corona  di  Boei»r 

La  Signoria  di  Sondershauftn>  e^ 
Balliaggio  di  Strausberg,  che  dipcndonp» 

Elettorato  di  Saflonia. 

5.  La  Signoria  tfArnfta^j.  la  Signoria. 

di  Kafernburg  * una  parte  della 

trhin  quella  Caia  nd  13S3.  la  morte 

ddl’urtimo:  Conte  di  Kafernbiug  Gunte^ 

so , il  quale  morì  andandoa  vifi tare  il  fan 
wSepSicro . I Baliiaggi  di  Playen , d V^ 
^n  ; che  dipendono  da?  Principi  di  Saf- 

6.  Allersbergry  cGefchvvcnde  jcHcdV 

. et*  <«' 
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Sé  I PRINCIPI 
fpedìngen  » chedipendono  dall*  Abate  di 
Fulda  .In particolare. 

1.  Al  Principe  di  Sonder(àu(en  appar- 
tiene la  Signoria  di  Sonderfaufcn  « la  Cit- 
tà, e ’l  Balliaggio  di  Franckenaufen , Kef* 
bra,  Heringen , Strausberg,  Ebeleben» 
ScbernbergyKcuIa^SchloteinyElingen&c* 
■ 2.  Al  Principe  d’Arndadt  la  Signoria 
d’  Arnftadt»  iBalIraggidi  Greuflen.Geh» 
rcn»  llmen  , Sega  > Koniglec  ^ e Pan- 
linzell. 

g.  AI  Principedi  Rudeldadt  le  Sìgncwic 
di  RudeUiadt,  Erenlicin,  Leutenberg  • 
Kafcrnburg  . il  Balliaggio  di  Brancken* 
berg)  SchlufTel  Holtz,e  una  parte  de* So- 
lchi di  Turingcn  • 

Vretenfioni  dt  quefta  Cafa. 

LepretenfionidiquertaCafarono.  • 

1.  Pretende  qr.efta  Cafa  le  Signorie  di 
Lohrn>  e di  Klectenburg  nel  Contado  d* 
Honliein  pel  Trattato  di  Confraternita 
fatto  nel  i ^ j ^ . fra  le  Cafe  d*  HonReìn  , di 
Schvvarczburg,  ediStolberg.  L* ultimo 
Conte  d’ Honftein  è morto  nel  1 59  g*  Nel- 
la pacediMunfterle  Terre  di  Lchra,  cdi 
Klectenberg  fono  Rate  date  alia  Cafa  (tt 
Brandenburgo.  Nel  i 674  è fiato  promcf- 
fodi  dare  alia  Cafa  di  Schvvartzburg  ua 
equivalente  . quando  vi  folle  neirimpe- 
rioqualche Feudo  vacante.  ' 

2.  E’  gran  tempo»  che  quella  Colà  pre- 
tendeva d’aver  pofio  nella  Dieta  frà  i 
Principi  dell’imperio  per  la  Concefiìonc 
dell’Imperacof  MafiìDMgliano  ILnel  i yj6* 

eoa- 
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SCHVVARTZBURG.  2/ 
cOh&rmata  dagl' Imperatori  feguenci  , è 
quando  i Conti  di  Scnvvartzburg  prerde- 
vano  i loro  porti  frà  i Conti  di  Vvettera- 
via  prete  rta  vano,  che  ciò  non  doveva  far 
loro  perdere  il  diritto,  che  avevano  di  col- 
locarli frà  i Principi . La  Cafa  di  Sartbnia 
s’opponeva  a quella  pretenfione,  fortenen. 
do , che  il  Contado  di  Schvvartzburg  noir 
era  un  Feudo,  chedipenderte  immediata^ 
mente  dall’ Imperio.  L'Efcttordi  Sailb» 
nìa  finalmente  hà  acconfentiro  airingran- 
dimento  de’  Conti  di  Schvvartzburg  , i 
qual  i gli  hanno  data  una  formira  di  danajo> 
per  comperare  il  diritto,  che  l’Elettore 
pretendeva  d’ avere  folle  loro  Terre . 

Z.  ^efti  Principi  pretendono  altresì  d’ 
cflCTe  i n/  ice  Cacciatori  dell*  Imperio . 

Le  Arme  de'  Principi  di  Schvvartzburg . 

Portano  inquartato , econtra  inquarta’, 
to,  facendoli  la  prima  grande  inquarta  tu- 
ra col  mezzod’  una  Croce  a fafee  d’oro  , e 
d’azzurro.  J^ueJlaCroce  fa  aggiunta  alle 
loT  Arme  nel  i$i8.  e fi  erede  | c»  ella  dinoti 
il  titolo  del  quarto  Conte  dell*  Imperi»  , 
•vut»  al  primogenito  di  quefia  Cafa  . Nel 
primo  d’oro,  e nel  quarto  inquartato  d’ 
argento  all’ Aquila  fpiegatadi  ntto  ; per  la 
Signorìa  d*  Arnftadt . Nel  fecondo , e nel 
terzod’ argento  al  Corno  di  Cervo  di  rof- 
Ibi  per  la  Signoria  di  Sonderfaufen  ; 
fie  due  Signorie  fono  fiate  fempre  in  quefia 
Cafa  . Sopra  il  tutto  d’azzurro  al  Lion 
. rampante , e incorooatod’  oro  -,  Arme  pro- 
prie della  Fjtmiglia  dì  Schvvartzburg'-  M 
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98,  I PRINCIPI 
fecondo  inquartato  > il  primo , e’Ì  qtiartO'' 
fattoafcacchidi  roffo,  e d argento,  pf/  • 
Cjontado  d'Honfteia  pretefo  da  i Conti  di 
Sjcbvvartzburg  dopo  la  morte  d' E rnefto  VII 
ultrmo  Conte  d'Bonftein  morto  nel  i 
fecondo , e’I  terzo  reci fad 'azzurro al  L.ioa 
rampante  d’oro , e fafeiato  in  punta  d’oro» 
e di  rolTo  d’otto  pezzi /le/ di  Law- 
terberg , e più  particolarmente  pel  Baf^ 
haggio  di  Scarzfels , yretefo  altresì  da  effb 
loro  come  eredi  del  fudderto  Conte  Erneflis 
Vlhd^Honftein . Sopra  il  tutto  di  quello 
fecondo  quarto  ,d’ar^nto  al  Cervo  di  ne-, 
ro,  per/aTerrtf  di  iCcttcnbcrg  parte  an^ 
cora  dell^Efedità  d’Hoadein.  1 gran  quar- 
ti fono  recifì  in  punto  d’oro  a una  forca  di 
rolTo»  e una  ftregghia  d’oro  polle  in  fafee 
l’una  fopra  l’altra  ; Arme  proprie  de'  Con-' 
ti  di  Roefernhurg  , da  quali  difeendontr 
quelli  di Schvvartzhurgs  ò pureper  la  Ji- 
gnorìa  di  Leutenberg  ; imperocché  v'hà 
molta  ragione  di penfare  » che  fia  per  dine- 
tare  l'anticnC urica  di  Scudiere  Ereditario' 
deir  Imperio , come  pretendono  alcuni*  So- 
pra il  tuttoin  cuore  d’oro  all’Aquila  dell*' 
Imperio  caricata  fui  petto  d’uuo  Scudetto 
d^argentoa  una  Corona  di  Principe  d’oro  | 
iaqual cofa  è fiata  aggiunta  a quefi*  Armo 
nel  1 <597-  quando  i Conti  di  SchvvartzJburg 
furono  mejft  nel  numero  de'  Principi  delfi. 
imperio . 

• Sei  Elmi  incoronati  fanno  il  cimiero*  H 
primoèformontatoda  un  Uomo  armato 
«la  capo  a piedi  > incoronato  » che  tiene^ 
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una  Spada  nuda  , ed  alzata  neiJa  mano  fi- 
nirtra.  E' unregaloy  che  Vlmperatùr fece 
nel  1 697»  al  Conte  di  Schvvartzburg^quan- 
do  lo  fece  Prtacij^eAì  Cccondo  per  Arnjfadt, 
e S onderfaufen  è formontato  da  un’Aquila 
/piegata  di  nero  accompagnata  d’un  Cor- 
nodi  rofìTo  . 11  terzo  é formontato  da  un 
Lione  rannicchiato,  ò fedente  pofto  di 
fronte,  e incoronato  d’oro  con  una  coda 
dì  pavone  attaccata  alla  Corona . II  quar- 
to è formontatodall’ Aquila  dell’Jmpcrio, 
che  tiene  la  Spada  , e lo  Scettro  come  nell’ 
Alme  neir ultimo  fopr  All  tutto  ; ma  fenza 
la  Corona,  della  qual  ella  è ivi  caricata 
in  cuore.  11  quinto  è formontato  da  un 
guanciale  di  roifo  , fopra  cui  pofa  una.Go- 
rona  di  Principe  foderata  d’ Ermellino  col 
globo  Imperiale  in  alto;  il  che  è uncor  a un 
preferite  deW  Imperatore  , come  t Àquila 
dell'Imperio  dell'ultimo  (opta  il  tutto^  dell* 
Elmo  antecedente . Il  (efto  per  Hondein  è 
formontato  da  una  coda  di  pavone  accom- 
pagnata a delira  d’u»  Corno  di  Cervo  d* 
argento , ed  a finidra  d’un  altro  di-fodo . 

I fodegni  fonoadedraun  Uomo  fai  va- 
lico, il  quale  fodiene  eolia  man  finidra 
le  Arme , e colla  dedra  tiene  una  Bandie- 
ra parte  di  rodo , ed^argento  *,  ed  a fini- 
dra  una  Dona  fklvatica , che  fodiene  col  - 
la  dedra  le  Arme , e tiene  colla  Anidra 
una  bandiera  fimile  alla  prima.  1 Lambre- 
quinladedfafonod’oro,  «di nero,  ed  a 
Anidra  d’argento  , edifoflb. 
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90  I PRINCIPI 

Ti/o//  di  quefti  Principi . 

I Titoli  de’ Principi  di  Schvvartzbiirg 
Sonderfaufen  , ed  Arnftadt  fono 

N.  N.  Principe  del  Sacro  Romano  Im- 
perio, e di  Schv  vartzburg  » Conte  d’Hon-' 
rtein , Signore  d’ Arnftadt,  Sonderfaufen, 
Leutenberg , Lohra , e Klettenberg . 

Titoli  del  Principe  di  Schvvartzburg 
RudeHladt  fono 

Luigi  Federigo  uno  de’  quattro  Conti 
dcirimperio;  Contedi  Schvvartzburg  , 
ed  Honfteìn,  Signore  d’Arnftadt,  Sonder- 
faufen.Leutcnburg, Lohra, e Klettenberg. 
Loro  Religione  • 

I Principi  di  Schvvartzburg  fono  Lu- 
terani. 

LorRcJtdenZa» 

Fanno  la  loro  refidenza’a  Sonderfaufen,  ' 
a d Arnftadt , a Rudclftadt . 

SCRITTORI. 

• " ^ 

Àh«fveri Fxitfchij  de  antique  Origine,  digni. 
tate,  ^praeminentia,  juxibus  , ac  privile* 
gis  Comitum  Schvvactzburgeafìumj  Gaudium 
DccumanutnTerrjeSchvvacuburgealh . Hm* 

1 6(^7.  in  4. 

Jeremix  Vvittichi),  Ceographia  metrica Thu- 
fingi j Arnftadij  Impeci;  Comtcum  Schvvar- 
tzbucgicorum,  ibidem  ìubieAorum  Oppi  do- 
rum , Oppidi  ASdificiorum  elegantia , Se  va- 
xiocultu  rplendidiilìmi  &c  Erfurt  1660.  f«I. 
Kurze  Jedoch  beftaendige  Oedudion  dee  Her- 
ten  Crafen  Zu  Schvvartzburg  und  Stolberg 
vegen  der  beyden  Hohnfteinìfcheii  , Herrf- 
chaiften  Lohrà  uud . Klettenberg  1671.  in  4. 
iautentij  PccKenftcin  Graftlichc  Schvvartzbur- 
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gircheChconica,  (iarinnen  der  Crafen , An. 
KunfFt»  Namens,  Vtfptung  » Ausbreitung  » 
Xeifen , und  Ritterlicne  Thaten  vcn  a c.  4f5» 
bis  ietzige  Zeir,Samt  voelliger  Deducining 
derCraedlichen , von  Anfanglférangezogen» 
und  in  ein  befonders  volumca  gebtacht.Jsna 
i6So.fbi. 


W MINDEJLEIM,  O*  DI  NELLENBURG. 


01  I L PRINCIPE 
ugn,  General  deirArtiglieria  della  Gran 
Bretagna*  nato  nel  i ^48.£gli  è figliuolodi 
V vhinft  ton  Churchil  Ca  valier , c €ollon- 
cellomorto  nel  1689.  e d’Elifabetta  Gio- 
vanna DraKe  d’Afch  , Hà  fpofàta  Sara 
fìglhiola  del  Cavalier  Riccardo  Jennings 
di  S.  Albano*  dalla  quale  hà  avuto 

J.  Anna  Churchil  maritata  a Carlo 
Spencer,  Conte  di  Sunderland,  Segretario 
di  Statoadt  16.  Gennaio  1699. 

II.  Enrichetta  Churchil  maritata  nel 
171  o.  al  Cavalier  Francefeo  Godolfin . 

III.  Elifabetta  Churchil  maritata  a 
Scrope-Egerton  diBridgevvater , morta 
adi  2.  Aprile  1714.  Egli  fìà  Scudier  mag- 
giore del  Principe  Giorgio.  I 

IV.  Maria  Churchil  nata  nel  1691. 
maritata  nel  1705,3!  Marchefedi  Moun- 
termerprefentemente  Duca  di  Montagu. 
Hà  avuto  un  figliuolo  nel  1706. 

V.  Giovanni  Churchil  Marchefe  di 
Blandforc  nato  nel  1695.  morto  nel  170  j. 

Origine  di^uefia  Cafa . 

IlPrincipedi  Mindeleitn,  è natoGen* 
tiluomo  Inglefc  della  famigliaChurchil  . 
S’é  rcnduto  famofo  co’ Tuoi  fervigi  fotte 
Carlo  II.  e Jacopo  II.  Rè  Jlnghilterra  . Il 
primo  l’hà  innalzato  alla  qualità  di  Baro- 
ne,  e di  Lord  d’Inghilterra  . Fù  Luogo- 
tenente  Generale  fotro  Jacopo  IL  II  Ré 
Guglielmo  lo  fece  pofeia  Conte  di  Marl- 
borough , e Comandante  delle  fuC  Guar- 
die a Cavallo,  c a piedi,  indi  a poco  tem- 
po Membro  del  Coniglio  privato,  e nel 

*695. 


Digitized  by  Googit 


dimindeleim:  93'  ■ 

f^5.Gov«rnatoredcl  Duca  di  Glocefter 
Principe  Ereditario  della  gran  Bretagna . 
La  Regina  Anna  falita  pofcia  fui  Trono 
lo  dichiarò  Tuo  Generaliflìmo  per  far  la 
guerra  alla  Francia.  Quello  Generale  è 
fempre  fiato  alla  fronte  delle  Milizie  In- 

fìefi . Nel  anno  1 704.  efiendo  flmperator 
.eopoldo  ftrettodall’Efercito  Franccfe  » 
ch’era  entrato  nel  cuor  dell’ Imperio  per 
difendere l’Elettor di  Baviera»  gli  Inglelì 
furono  fpedi ti  in  fuo  foccorfo  fotto  il  co. 
mando  del  Dura  di  Mariborough  . Pochi 
giorni  dopo  il  fuo  arrivo  unitofì  airEfer- 
cito, a cui  comandava  il  Principe  Eugenio» 
guadagnò  la  famofa  battaglia  d’Hochfiet, 
cd  in  ricompenfa  di  quello  fervigio  l’im* 
paratore  lo  fece  Principe  dell’ Imperio  . 
Giufeppe  gli  confermo  polcia quella  di- 
gnità colla  Signoria  di  Mindeleim  »che  fù 
eretta  in  Princpiato  immediato  dall’Im-  ' 
perio  : e perche  quello  novello  PriiKipe 
era  fuori  di  fperanza  d’avere  figliuoli  ma- 
fchiy  fù  fatto  di  quello  Stato  un  Feudo 
mafcolino  » e femminino  per  farlo  palfare 
dopo  la  fua  morte  nel  Conte  di  òunder* 
land  fuo  Genero . Egli  é fituato  nella  Sve- 
via  fra  Augnila,  ed  Vlma  . Contiene 
trenta  otto  Comunità , e rende  più  di  tren- 
ta mila  lire. 

Quella  Signoria  apparteneva  una  volta 
allaCafad’Hohenfclitz  ; l’hanno  polcia 
polTeduta  i Duchi  di  T ecKfino  al  1439.  in 
cui  Luigi  ultimo  Duca  di  quello  nome 
morì . Ella  é poi  entrata  nella  Cafa  di 

Re- 
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Rechbcrg  sì  per  eredità,  come  per  compe* 
ra , e finalmente  in  quella  di  Baviera,  do* 
poefferpaflata  in  quella  di  Schrvartzen- 
bcrg,di MaKelrain,  ediFugger.  Maf- 
fimigliano  Filippo  di  Baviera  n’è  morto 
polTeffore  fenza  pofterità  nel  1705.  Fece 
lubito  rimperator  Leopoldo  prender  pof- 
feffodi  Mindeleimnon  folamente  perche 
rÈlettor  di  Baviera , che  vi  doveva  fucce- 
dere,  era  allora  al  bàdo  dell’Imperio, e per 
confeguenza  efclufo  da  qualfifia  fuccerfio- 
nc  \ ma  eziandio  perche  la  Cafa  d’Auftria 
aveva  il  diritto  d’afpettativa  fopra  Min- 
deleim  , che  gli  è fiato  conceduto  dali’Im- 
perator  Mattia . 

Rientrato TElettor  di  Baviera  in  tutti 
i fuoi  Stati  per  la  pace  conchiufa  a Rad- 
ftat  n«li7i4.  eperTinvefiitura  data  dall’  , 
Imperatore  adì  19.  Maggio  1717.  tanto 
per  l’Elettorato, quanto  per  la  dignità  dì 
gran  Maggiordomo  dell’Imperio  &c.  fù 
promeflb  in  cambio  al  Duca  di  Marlboro- 
ugh  il  Contado  di  Nellenburg  nell’alta 
Aufiria  • 

Le  Arm^  del  Principe  dì  Mindeleim  nel 
temp9y  cìf  egli  aveva  il  Principato. 

Nel  primo  un  Lione  incoronato  d’ar- 
gento, come  il  Lione  di  Boemmia  in  un 
Campo  di  rofib . Nel  fecondo  a due  faccie 
di  roQo  in  un  Campo  d’argento.  Nel  terzo 
recifo  d’un  Aquila  di  nero  al  Campo  d’ar- 
gento al  di  fiotto  un  Lione  di  rofisodel  me- 
defimo.  Dal  lato  fi  prefientano  in  nero  , 
pd  argento  differenti  arme  di  guerra . Nel 
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quarto  inquartato  nel  primo , e nel  quafl 
to  d’unLione  di  rofso  in  campo  d’argento; 
nei  fecondo , e nel  terzo  una  Cafa  d’oro 
formontata  da  tré  Torri  di  nero  in  campo 
d’argento*  E fopra  il  tutto  lo  fendette  d’ 
Aultria  alla  faccia  d’argento  in  campo  di 
rofso  per  dinotare  la  grazia  deirimpera- 
tore . Porta  in  qualità  di  Duca  di  Marl- 
borough . 

Inquartato  II  primo  di  nero  a un  Lione 
d’argento;  il  canton  deliro  d’argento  a 
una  Croce  d’argento  ; il  fecondo  d’azzurro 
a tré  sbarre  d’oro  colla  bordatura  in  punta 
dello  ftefso . II  terzo  recilb  dì  due  *,  nel  pri- 
mo d’argentoa  tré  trifogli  di  nero;  nel  fe- 
condo ad  angoli  di  rofso  > e d'oro  » e in  pun- 
ta d’argento;  nel  quarto  recifo  il  primo  d’ 
oro  a un  Albero  di  verde,  il  fecondo  d’az- 
zu  rro  a un  Lion  d’argento . 

Quelle  Arme  fono  formontate  da  una> 
Corona  Ducale,  e bordate  del  Collare  del-  . 
l’Ordine  della  Giartiera  colla  di  vifa  ; Non 
vi  fia  chi penjì male  • I Ibllegni  Ibno  due 
Dragoni  alati  , armati  nel  petto  d’uno 
feudetto  d’oro  alla  Croce  d’argento,  e che 
tengono  con  una  branca  Io  Scudo  , e 
coll’altra  una  lilla  con  quelle  parole  . 
Fìel  pero  defdicbado\  Fedele  avvegna- 
ché Sventurato , 

Suoi  tìtoli . 

I Titoli  delPrincipe di  Mindeleim  erano 

Giovanni  Principe  del  Sacro  Romano 
Imperio , e di  Mindeleim , Duca  » e Conte 

di  Marlborough, Marchefedi B lami forc , - 

Ba- 


! 

9 

ì 

l 


I 

« 


t 


Digitized  by  Google 


96  IL  PRINCIPE 
Baron  di  Cburchil , d’Aymond  , c dì  San- 
drige , Configliere  di  Stato  della  gran  Bre- 
tagna, Cavalicr  delPOrdine  della  Giar- 
tiera.  Colonnello  del  Reggimento  delle 
Guardie,  General deirArtiglierìa,  e Ca- 
pitan Generale  degli  Eferciti  d’Inghil- 
terra , 


SCRITTORI. 

Die  erhohung  in  Reichs  furllenftaad  und 
IntroduAion  in  dis  Reichs  farften  raths 
CoIIegiuiu  des  Durch  j furften  und  hcrrn 
. Johan.  dcsheil.  Rom.  Reichs  ftirften  Zu 
. Mindelheim . Suiduit  1707.  in  4. 


è 


IL 


Digiflzed  byCcxjgle 


Genealogia  Htquejio  Vrincipe . 
Rancefco  Antonio  nato  adi^o.  Gcft* 
XT-  najo  1678.  E*  figliuolo  di  Francefco 
Giureppe  nato  nel  1647.  e morto  adì  a* 
Novembre  171 2.  c d’Anna  Maria  di  Tra- 
.utmansdorf.  Hà  fpoiàta  Luifa  Federiga 
&neflina  figliuola  del  Principe  Federigo 
Gugl  ielmo  d’Hoenzollen  adi  1 9*  Febbrai 
Tomo  IL  £ Jo 
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jo  1 71^.  dalla  quale  hà  avuto  adì  1 8.  Gen- 
naio 1714»  Carlo  Federigo  Francefco 
Ptindpe  di  I^unbcrg . . T 

Origine  diauefiaCafn* 

La  Caia  4i  Lamberg  è anclchifllìma  « 
Alcuni  la  fanno  venire  da  quella  di  Ric- 
terìpcrg.  E'cofacerca,  che  felcenco  an- 
ni  A fono  (lati  veduti  in  quefia  Ca(a  (Jo- 
miniilluflri  nella  guerra»  e nelminidero* 
Vifonoftaelcìnquejrami  ; Orteoegg^  e 
Otcenilein , Stein  » e Guttenberg.,  Saun- 
llein JLottenbuechel , c Poppenberg  , 
due  ultimi  fono  eftinti  ^ jL’Impera- 
tor  Federigo  111*  diede  la.carica  di  Scudier 
Maggiore  Ereditario  dei  Ducato  di  Ca- 
rintia  a Gafparo di  Lamberg, iiquale  ave. 
variportato  il  premio  in  ottama  cinque 
Tornei,  e l’aveva  fervito  nelle  guerre  d* 
Vngberià  contra  il  JRé  Mattia*  Quella 
Carica  d (lat^tù  di  dugent'annr  nel  ramo 
di  Stein  i e Guttenberg  ; L’Imperatore 
Ferdinando  l’hii latta palTare  nel  ramod* 
Ortenegg,  ed  Ottennein  dandola  a Gio: 
Màdimigiiaino  G^ntedt  Lamberg  Gover- 
natore di  fuo  figliuolo  Leopoldo , ^ch’ó  (la- 
to Imperatore . Il  primo  di  Novembre 
1707.  Leopoldo  Mattia  fratello  del  Re- 
gnante fù  (atto  Principe  deirimperiodal- 
r hnperator  Giufeppe , il  quale  nel  med^ 
fimo  tempo  gli  conferì  la  prerogativa  di 
rendere  quella  Dignità  Ereditaria  nella 
fuafamigliape.r  li  luoi  figliuoli  primoge- 
ò in  mancanza  di  difcendenti  diret- 


niti 
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to  da  i addetti  difcendenfirNei  iro^ 
p « ammeflb  nel  Colleato^' 
'^sbS!  ' Dieta  1 eIT- 

J Principe  d*  Lamfe^poffede 
' 5r^e?àc“"  Ottenfleitì  ; 

-partito,-  ilVniod’azzwm  i 

argento^- i/Veco^oTS 

proprie,  'ti untici, mah‘^Jdn 
ri^S-  II  fecondo,  e’I  terzo 
ne  d.  nero  con  collana  d’oro  • ' 

^i^aCafa  dtP9cilv‘bi»  À 

'parentàtatoniJueUaiii 
li  f^ttod’argerttoàlJa  Scala  ^ 
lini dVzzurlo 

gemo,  macchiati d’ofo, e co^ 

Parlanti  della  f'  r j// 

Principi  ity,,;„”.%‘,“*^‘^°  «rTrt  recita 
-trfmcnicdi  tuTbt’rJ 

^^idì  fpgsòIaPrtHcUelfar' 

^l^ucfiàVafa»  ^ a^^^otMnna erede 

ip-Krutefe?/  ì"®5*  Arme 

gentoalla^rafcia  d’az^ufra^^^ 

eSdi  few  ^”a 

irebbe  bene  il  Prtofn^'f  ^°“J"^S«po- 
cintìueEFmi'corohatrilE?'^’  cimiem 

' ““'herfn'oifeomr 

^ « d’af. 
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100  ILPRINCIPE 
d’argento,  affibbiato  con  bottoni  doro,  e 
collana d’aziurro,  incoronato,  ò copcr- 
tod’un  Cappello  aU’ancica  d’argento  fo- 
derato d’azzurro  incoronato  nella  punta 
d’oro , e adornato  di  tré  penne , delle  qua- 
li quella  di  mezzo  è d’azzurro  accompa- 
gnata da  due  d’argento  . Il  fecondo  for- 
montato  da  due  ale  di  nero  , caricate 
d’uua  fafeia  d’argento  , è il  cimiero 
ordinario  delle  Arme  de’Langrav  j4i 
Leiictenbergi  ma  non  c cofa  certa,  fé  le 
loro  abbiano  una , ò due  ale.  Il  terzo  per 
Lambergformontatoda  due  Corni  di  Bu- 
folo l’uno  bendato  d’azzurro , e d’argento, 
j’altrodi  roffo,  edamendue  adornati  ne’ 
loro  lati  di  cinque  penne  di  pavone  . II 
quarto  per  Poettvvein  formontato  da  un 
Cinedi  nero,  con  collana  d’oro.  II  quin- 
to per  la  famiglia  delia  Scala  formoncatQ 
daunCanenafeence,  e incoronato  d’ar- 
gento accompagnato  da  due  ale  d’oro . 

Suoi  Titoli, 

1 Titoli  del  Principe  di  Lamberg  fono 
Francefeo  Antonio  Principe  del  Sacro 
Romano  Imperio , edi  Lamberg  , Lan- 
gravio di  Leuchtenberg,  Baron  d’Orten- 
negg,e  d’Octenfiein.Signoredi  Steyer  Scq, 
SuaReliEioHC, 

Qaefio  Principe  è Cattolico . 

^SCRITTORI. 

,4ttgaftini  Ecath  Augadui  aurei  yelleris  ordo, 
ciimduob'afParergtsde  funi  ila  Coni  tana  de 
l,an»b5rs,3cS;iiiseroc4n  IMacip.in.r^r.in  si. 
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IL  PRINCIPE 


DI  TRAUTSON. 

- ■ l • 


Genealogìa  di  ^fioTrineìpe  • 

GIo:  Leopoldo  Donato  dfi^iuolo  di 
Gio:  Fra  nccfco  Conte  di  Trautfoo, 
Cavalier  del  Tofon d’oro,  Miniftro  dell* 
, I m paratore  mor  to  adi  2 6.  Marzo  1 6 6 3.C  d i 

' N.Contefla  di  Kappach.  Nel  1695. 
fpoiaca  Mar ia  T crefa  figliuola  di  Michele 

E 5 ' Ven^ 


10»  IL  PRINCIPE 
Venceslao  Comedi  Weiflenwoirnata' 
nel  1679.  e ne  hà  avuto.  • - 

I.  Maria  Antonia  adi  7^Gennajo  170^*. 

H.  Francefto.CarlOi  adi  7.'Gcnnajo, 
1707* 

III.  Cario  Filippo  adì  25.  Agofto  171  ». 

IV.  Luigi  Franoefco  adì  18.  Novcm-- 
brei7i$. 

dì  quefia  Cafa . 

La  Cafa  di  Trantfon  è una  delle  piìHf 
antiche*  e delle  più  illunti.del  Tirofo 
Ella  fi  labili  nelPAufiiia  fòtto  Tlmpera* 
tot  Ma<nniigIia.no.Il..€daquel  tempo  vi. 
TOfledette  le  prjmeeariche . La  Storia  di 
Bucefi  no  mette  per  Capo  di  quella  Cafa- 
Bertoldo  Trautloni  il  quale  vi0e  nelai 
La  fua'antickità  té  dinotata  dalla  Càrica 
di  MarelciaUo  EaadifiaTiadel  Tirerò,  che 
hàgodiitOidall’a»imi45a.dappoidU  s’ef* 
linfe  laCalkde’Sifpori  diLaubers.QveU 
li  di  Trautfón  poté^goaoancpra  la  Cari- 
ca di  Governatore  Ereditario  della  bafla 
Auftria.  LMtnpecatorGiuièppe  innalzò 
epiedaCalìi  alla  di§attà  £ Principe  dell*' 
Imperio  adi  19.  Marzo  171/. 

Suoipaefi:- 

Le  T erre  del:  Principe  di  Trautfon  forìo . 

I.  Il  Contado  di  Falckenllein  in  Aai- 
flria»  dicui  la  fua  Cafa  è in  pofifeUò  da 
Perdi  nandol. 

a.  La  Signoria  di  SpredleoiRein  nel  Ti- 
jrolnda  più  dìdugent’anni'. 

3.  La  Signoria  di  Schrovenftein. 

- 4.  La  Signoria  di  Martray  nel  Tirola  ... 

P Ltt 
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DI  TRAUTSON.  io; 

^ 5.  Le  Signorie  di  Kaya,  Lahai  e Saa 
PcHten  neirAuftrìa. . 

Le  Arme  det Principe  di  Trautfon  . 

Sono  compone  di  quattro  quarti  ; ne! 
primo  d'oro  a un*  Aquila  Imperiaiefpiéga- 
tadi  nero,  caricata  in  mezzo  delia  lette- 
ra R per  dinotare,  che  un  tal  dono  é (iato 
fatto  a ^edaCafa  dall'Imperatore  Ro- 
dolfo . Nel  iecondodirodb  a una  iafcia 
d*aqgentopafrat;ada'uirFakDUe,  che  ftl 
sù  tré  ponte  dì  montagna  di  verde  *,  pel 
C ontado  di  FaicKenftein  nel!*  Aujlria,  ìiel 
terrò  (f argento  a un  Gallo  di  nero  creftu- 
fo»  coirbecco,  e membra  di  roflTo  sà  tré 
Colline  di  nero.  Nelquartod’oroalmez- 
izo  Capricorno  nascente  di  nero  merlato  di 
.damine  di  rodo . e Copra  il  tutto  d’azzurro 
aT  ferro  di  Cavarlo  d’argento*. 

yuoi  Titoli^ 

Itìtoji  del  Pfindpjedì  Trautfon  fono  . 

Gio;  Leopolpo  Donato  Principe  del 
Sacro  Ronrano'Imperio , Conte  di  Fai; 
cKenilein  ,•  Sarondi  Sprechen , di  Schro* 
fenftein , ed  altri  lucani  ;•  Governatore 
Ereditario  della  bada  Auftria , Marcfcial, 
Io  Ereditario  del  Tirólo',  Cavalicr  del 
Tofond  oro  . * ' ^ 


[gl» 


1 


DI  LOEVINSTÈIN.  >óf 
, Knafigliuola’del  Conce  Macteodi  Lich- 
tenberg, morta  adì  14.  Ottobre  1712.  £ 
loro’ fi  si  inoli  fono 

L Francefea  Terefa  nata  ifiel  1679, 

II. Leonora  Maria  Anna  nata  nel  1 68^^ 
maritata  nel' 1704.  ad  Erneft’O' Leopoldo» 
LangraWó'd)"Aflia  Reinfels. 

III. ' Maria  Leopoldina  nata  nel  1689.. 
maritata  nel  1710.  al  Conte  Gorradò  Si- 
gi fmoadpdì  Startmberg . 

IV".  Eiomenico  Marqnafdo  nato  nel 
>690.fttfi>ofato’a  CriflrnaFrancefca  d’Af^ 

Reirrfels>adi  a-8.Febbrajo>i7i2.  e ne  hi- 
arvuto*. 

- Crift'ina  Maddalena  nel  mele  di  Feb«- 

brajo  r7rj. 

•2.  Carlo  T* ommafb  adì  6.  Marzo  1 7 1 4^^ 

' 3-  Filippo  Ernefto  Carlo  adi  28.  Fcb^ 

bfajoi7i5^ 

C^'riginedfl^wflaCafa. 

I Conti  di  Loevvenflein , e <>f^erteinr! 
T'Cngono  dalfEIettor  Palatino  Federigo  il 
Vittoriofo,  e dalia  fua  feconda  moglie* 
Chiara  dì  Tettingen,  dalla  quale  egli  hà; 
avuti  due  figliuoli  Federigo , e Luigi  v Fe- 
derigo , il  qualefi  fece  Ecclefiaftlcojfù  Ca  • 
nomco  di  V vorms , e di  Spi  ra  > e morì  pri-- 
ma  di  fuo  Padre  Tanno  147^.  L'Élettor 
diede  a fuo  figliuolo  Luigi  le  Terre*  di' 
Scharffenech , MecKmuhI,  Vtberg , Neu-- 
ftadt  fui  Fiume  Kocher , V vcinsbergy  edi 
^ Vmfladt.  Tu tcequcfle  Terre  foik>>  ftìate: 
, dalT  Eletto!  Filippo  nipote  delT' 

Flettor  Federigo* 

£ S 
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106  IL  PRINCIPE  - 

Quetio  Luigi  ebbe  un  N i|>ote  del  mede«> 
fimo  nome  « ii^quale  fù  in  grazia  grande  di 
tré  Imperatori , e lafciòdue  figliuoli  Cri-- 
fioforo  Luigi,  cGio;  Dietrico  . 11  pri- 
mo hà  fatto  il  ramo  de*Coati  di  V vurne- 
burg,  ch’é  Luterano»  el  (ecoodo  auello^ 
òde’ Principi d’(^gidi>  òdi  JLxbefort  ,, 
ch’é  Cattolico. . 

Crifioforo  Luigi  tré  volte  ntEnt^liato 
hà  avuta  una  numerosa  famiglia  ; cinque, 
de’ Tuoi  figliuoli,  che  gli  fbnofopraviyu- 
ti,hanno  conti  nuota  la  Tua  jpoficrità* . 

Gio:  Dietrico,.  che  hà  tatto  il  ramo  di 
Rochefbrtynon  hà  avuto  fenon  un  figliuo- 
lo unico-  Ferdinando  Carlo  Padre  di  quat- 
tordici figliuoli,  la  maggior  parie  de’qua- 
li  fono  (lati  Bcdefiafiict.  il  primogenito. 
MalfìmiglianoCiirlo  é ’l  Principe  regnan- 
te, il  qualecon  tutti  i Tuoi  difcendenti  é 
flato  di  freico  innalzata  alla  dignità  di 
Principe  deil’lmperia. 

Saoi  pae/ì. 

Le  T erre  della  Cala  di  Loevrenilein  » 
c V verrei  m.  fona 

X*  11  Contadodi  Loey  venfiein  venduto- 
rannoi44i  all’Elettor  Palatino  Federigo 
il  Vittoriofa  dall*  ultimo  degli  Conti  di 
Loevvenftein  per  la  fomma  di  mille  , c 
quattrocento  Fioirini  d’oro . I Conti  d’og- 
gidi , i quali  difcendono da  queft’Elettore 
godono  il  Contadodi  Loevvenfiein  come 
un  Feudo,  che  dipende  dal  Duca  di.  Vvuc* 
temberg. 

2.  1 Contadi  di  V vertiù»  » Rochefòrt  » 

c Moli' 


Digitized  by  GoTlglc 


DI  LOEWENSTEIK.  107 
C'Montaigui  le  Signorie  d’Erbem3nc  * 

' ChaflTepìerre>  e Neufchatel,  le  quali  fo- 
no entrate  in  quella  Cala  l’anno  1 5^9 1.  pel 
' • IVlatrimfoniordi  Luigi  con  AUina^  ConteiTa 
diStoIberg.  IlContadodi  Vverteimdl- 
I pende  dal  Regno  di  Boemmia , dalla  Dio- 

I cefi  dì  Vvurt^urg,  e da  alcuni  altri  Prin- 
cipi» Rochelort,  e Montaigu  dipendono 
I dal  Ducato  di  Lucemburg  , e dal  paefe  di 
I Liegi . 

! Vna  parte  del  Contado  di  Vcrnen- 
Mg* 

‘ 4;  Vna  parte  della  Signoria  di  Breu- 

Berg . 

f.  Heydenfeld>  Derdigen,  unap-irte 
della:  Terra  di  Remlingen  dice. 

Suepretenfìonf, 

LaGafadi  Loewenfiein  forma  delle 
pretenfioni  fopra  tuttoil  Contado  di  Vcr- 
nenburg , di  cui  non potTede  le  non  la  feda 
parte'v  La  Terra  dì  Luraain  nel  Vefeova^: 
ro  di  Liegi  come  un’eredità  di  Giofina  F- 
I glìuolà*  ed  erede  di  Filipi^  Conte  della 
MarcK,  MogliediGio:  Dieterico  Con- 
I redi  Loevvenfteìn. 
j Le  Arme  d/  Principi,  e Conti  di  Loei 
‘ wenfieitt  • e Vverteim  . 

* Porta  partito , e recifo  di  due  a nov^ 

[ quarti.  Nel  primo  d’argento  al  Lionram* 

I punte  e contornato  dirolfo,  incoronato 

• d’oro  , co’ piedi  pofteriori  podi  sii  quattro 
f punte  dì  rupe  di  nero  ; Arme  proprie  d * 

Conti  di  Loevvenfleìn  dìfcefi  dj.  Federigo^ 
1“  il  Vittoriofo  Principe  Efettor ale , e Conte 

IL  6 Pf- 


I 
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TO»  IL  PRmCTP^E  ^ 

Ital^rìno  del  Reno.  Nel  fecondò  tl^argenv 
toalf  Aquila  fpiegaiadi  roffb  ;.  pel  Conta* 
do  di  Montaigu  « it  quale  appartiene  a i- 
Conti  dì  Loevvenfiein  ; maè-un  Feudo  del 
Capìtolo  di  Liegi , e del  Ducato  dì  Lucent- 
Ifurg.  Ntl  terzod’oroauna  mezz’Aquil*: 
spiegata  di  nero,  c nel  fèdo  cTazzurro  a* 
trd  rofe  d’argento  , dfae  ,.ed  una.;,  pel  Con-- 
tado  di  Franconìà  entrato  in  quefla  fami- 
glia pel  ntairimoni  0 dì  Luigi.  Conte'  dì  Loe.- 
vvenfiejn  con  Anna e^rede diVverteim.'HtY 
<juarto  d’àrgenta  a una  fibbia  d’oro  ^ 
pel  Contado  di  Rocbefort  acquìfiato  per 
nAa  del*  medi  fimo  matrimonio-  dìi  Conte. 
Luigi  con  Anna  Conteffa  di  Vverteim  y, 
r Rochefort , Nel  quinto  fópra  il.  tutto 
iìjfatod’argento,  ed  azzurro;  perfignìfi* 
care  la  loro  parentela  colla  Cafa  di  Bavie- 
ra ^ h quale  ha  una  mede  fina  Origine  coller 
Palatina^^  da  cui  quefii  Conti  fono  dtfcefi  • 
Nel  fettimo  d’argento a'due  fafcc  di  roflòr 
per  la  Signoria  dì  Bteuh’erg  neWOdén* 
wald\  clfefdancorquna parte  de* beni  y. 
che  Ann  a di  Vverteim  portòin  quefia  C'afà’- 
Nell’ottavo  d’oro  afette  quadrangoli  dr 
rolTo  porti  in  fàfcia  4. e “^.pelContadòdt  Vir-* 
nenbourgdl quale pafjòper  diritto  di jìiccef- 
pone  da'  C o>ìtì  dì  quefib  nome  a quelli  di  Ma'- 
derfcheid  , e da  queflì  a Conti  di V verteim 
per  via  di  matrimonio . Nèl  nono  di'rolfiy 
al  Lion  incoronato  d’argento  ; per  la  Si- 
gnorìa di  Scharffenecki  chi  Federigo  Elet-t 
tur  V al at  ' no-.,  da  cui  quefl;}  Qoati  t^fcendi-* 
ITO , liifciò  a fuoi figlinoli .. 
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DI  LOEWEmTElN.  W 

Quattro  Elmi  aperti  fanno  il  cimiero  • 
n primodi  Monr^igu  è incoronato, eH  hi 

per  carniere  un  Aquifa  fpiepata  d'àrgenfo 
incoronata  d’oro  colle  ale  d’aZ7urro  . H* 
fecondo  di  Loevvenffein  Hà  per  cimìere 
i»ra  rupe  di  quattro  punte  fhrrrrontato  dal 
LfioTiedellelbro  Arme.  Ifterzo  perVver* 
telrrr,e  Brenberg  fià  per  ermi ef&  una'mezz’ 
AquiTa  fpiegata  d’oro , accompagnata  dr 
quattro  Stendardi  d’argento  a due  fafee  di 
lodo . Quedi  tre  Elmi  fono  incoronati  v 
m quaarro*di  Virnerrbourg  d fbrnrontatodàr 
dueCornidi  Bufolodi nero,  ciafchednno 
de’ quali  éadorn^o  ne’làri'ardi  fuori  di 
tre  bottoni  (Targento;  Frà  i due  Corni  è‘ 
col  focata  una  Ta  volli  d’oro  eon’i  fette' 
quadrangoli  dèiròttavo quarto'* 

n ramo  di  Kocftefort  porta  in  vece  dèi 
c^artotli  Virncnbourgun  ottavod'oroar- 
Ja  falcia  fattaa  fcnccKi  d’argento,  e dì  rof*" 
fb  , pel  Contadòdella  Marck  , c non  a- 
dórna  le  lue  A rme,cKe  con  tre  Elmi , non 
mettendone  alcuno  in  luogo  di  quello 
*di  VimenBoiirg'  , ch’egli  non  porta*. 

Titoli  di  qufffli  Principi'. 

ItitoH'dè’Prirrdpi  c Conti  di  Eoe* 
vvenfteiii , e Vverreim  fono 

N!  N’.  Principe  defSacro  Romano lr>' 
perio.  Conte  di  Eoe V vendei  n',  e Vverte— 
im,  Rochefort,  Virnenb'ourg  , eMòn* 
taigu  ; Sipore  fnpremo  di  Chadepierre; 
.Signore  d i ScharffenrcK’,  Breuberg,  Hera 
liimont  c N^ucadel 
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■ Religione. 

rPnncipidi  LoevViendein  fono  Cktt  o- 
Cci  ; maiConti'Ltìt'crani  ftannoa  Ver- 
ijenburg , c a V vcrteim'. 

S C K I T T O R I . 

3tirmma  Lcoftéinianum'».  fetr  Genealógit  IRu- 
ftriumlCoaiitum  in  Leovvenfiein,  Vrerteini^ 
Rupetforti  > Monteacuto  5cc.  dedudum  à 
.Fridecico  ViAoiiofo  Comite  Palatino  , 9C 
^ Eleftòxe &C.  ^r»ncof.  1 654»  in  4; 

IL  principe: 

DELLA  TORRE  , E TASS'is. 


>11 


mi  ■ 


liirr'il 
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Genealo^a  quefio  Principe . 

ANlelmoFrancefconatoil  primo  di 
Gonnajo  1679. figliublo  d’Eugenio 
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DELLA  TORRE.  irr 
AtcfTandro  primo  Prìncipe  della  Torre  » 
Cavalier  del  Tofon  d’oro,  e gran  Maftro- 
delle  Pofte  dell’Imperio  morto  adi  n.Feb- 
brajo  1 71 4.6  d’Anna*  A dela  idodi  Furfteii- 
berg , nataneLi63&  morta  adi  i}.  No- 
vembce  lyoi.HàfpofatancLi^r.  Luifa*  . 
Anna  Francefca'figliuola  di  Ferdinando* 
Augufìo>  Leopoldo*  Princifrc  di  Lc^ko* 
vvit£:nata  adr  20.  Ottobre  16S3; 

Origine  di  qutfta  Cafa . 

La  Cafa  della  Torre  viene  dal  Ducato*^ 
di  Milano . Guido  dèlia  Torre  nnorto  neP 
J3jufù  Padre  di  Francefco  » llqpale  prc- 
fe  partitocoatra  Tlmperator  Enrico  vii. 
la  qual  colà  fù  cagione  della  rovina*  dèlia* 
fua  Cafa.  Lamorale  fratello  fecondoge-' 
hitodiFirancelcofì  ritiro  nel  Bergama-- 
Ico , dove  fì  dilettava  del  la  caccia  de’T af. 
ir,  onde  prefe  il  nome . Vè  n’eranomoltD 
fullà  Montagna  dì  Taz  nella’ Valle-  Cor- 
nelia. Egli  porta %in  T aflb  nelle'  fùe  Ar- 
me. Ruggiero  Tuo  lepore  (ì  portòin  Aie^ 
mawa,  e fù  Cameriere,  e Capocaccia- 
deirimperator  Federigo  UK I tré  figliuoli 
di  Ruggiero,  Simon,  Antonio  ,,  eGa** 
bri  elio  hanno  fatto  tré  rami . 

Quello  de’ Principi  TalTis  viene  da  Si- 
mone.  Franceico  luo  figliuolo  fù  fatto; 
dairimperatorMalIìmiglìano  I.  Sopran- 
tendente  delle-  pofte  ne’  Faefi  Ereditar^ 
della  Caia  d’ Anuria . Dagfi  altri  due  fuoi 
figlinoli  vengono  i Baroni,  dh  R'otenfels- 
Maftri  delle  Pofted’Auguftà . 

L'I  mperator  Leopoldo  conferì  la  i'gnl 


ìli  IL  PRINCIPE 

tà  di  Principe  ddrimperior  ad  Eugen  ia' 
Alcifandro  radped’Anlclmo  Francefco 
ma  i Principi  non  hanno  ancora  potutd- 
octenere  vota  jr  e pollo  frà  gli  altri  nellai 
Dieta . 


Le  Arme  de{ Prìncipe  detìee 
Torre  ietajjir» 


Porta  intanato  if  prima  , e’I  q\iartò> 
d’argento  al  Cafiello',  ò Torre  Ji  rofso  y 
merlata  di  tré  pezzi  déllaftefsoaila'  porta> 
d’azzurra,  e accompagnata-da  tré  Scettri' 
dello  ftefsocon  gigli  d>’oro  parsati  ki  Croce* 
di  Si  Andrea  , ì quali  fi  trovano  in  quattra 
luoghi  delia  Torre  ,*•  Arme  pttrlanti  della 
€aja  della  Torre  ; iHecondo , di  terzod*" 
oroal  Lione  rampante  di  rofso'  incorona- 
to , con  lingua , e membra  d’azzurro-i  pe( 
Contado  di  Valfajftna'y  e*ropra  i!  tutto  d** 
azzurra  ai  T afso  corrente  d’argento*,  Dal» 
la  Caccia  de*  T aj/ì fatta  una  volta  da  Rug-» 
giero  della  Torre  ^uefte  Arme  fono  fiat$ 
prefe. 

LoScudakà  per cinoieranna'Gorona  dii 
Principir. 

Huoi  Titofi'i 

I titoli  del  Principe  Taffìs  fono* 

Anfelmo  Francelco  Principe  del  Sactd> 
Romano  Imperia,  della  Torre,-e  Taflìsj. 
<j  raoMafiro- Ereditaria  delie  Polle*  deli?" 
fropW'iar  - . 

tercSeljgiotte* 

Ho  Principe  é Cattolico*. 

...  JCRir- 
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DELLA  TORRE.  nj 
SCRITTORI. 

IL  PRINCIPE 

albani. 

ANnibale  Albani  Nipote  di  Papa  Gre- 
mente Xl.prefentemente  Cardinale 
é liato  fatto  Principe  deiriwperìo  nel 

17IC.  dalPImperatorGiureppc,  e 
Dignità  a fiata  conferita  a tutta  la  Cala 
Albani.  Neparlcre^io  più  diffuraaaeme 
BcUVtìcolod'Iulia» 
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1 CONTI 

D E L L’  I M P E R I 

1 Conti  deir  Imperio’,  ìqHalì  prendono* 
dall’  Imperatore  l’inveftitttra  de*  lot 
Contadine  delle  loro^Signorie  libere  « ed  iiv 
quella qualitàfonoilati  riceviiti  negli  Sta* 
ti  dell’Imperio > godono  i medefìmi  dirkti 
di  R»egaliaa  proporzionedellcloro  Tèrrer 
che  hanno i più  alti  Stati*  chefonoqoelli 
de’ Principi.  Ven’hàperòmeltr,  e può 
dirli  la  maggior  parte  , la  giurisdizione  de** 
quali  è data  afsai  ridretta  tanto  per  ac^pr*  , 
di  fatti  frà  lóro , quanto  perle  condizioni 
dell’inveditura  in  maniera  che  fi  trova- 
no diverfi  Conti  delPlmperio’ i'  oualt 
hanno  diritto  nelle  Diete*  de’  Circoli  di 
prenderpofioa  latodegl’ iddìi  Principi  »• 
a i quali  tuttavia  fónoobbligati  di  predar 
omaggio  in  perfona*. 

Non  v’erano  una  volta  * che  due  Ban- 
chi» ò Collegi  de’ Qmti , «Signori;  cioè 
quellb'di  Vétteravia , e quello  di  S^revia  ; 
ciafeheduno  de’ quali  aveva  un  voto  per 
ÈeDietedéirimperio;  maavendó i Con*- 
làidi. Franconia  rimodrato'allà Dieta'  di 
Ratìsbona  nel  ié4ache  nonavevanoper- 
^to  il  diritto  di  podo»  e di  voto,  che  per 
hà  negligenza  de’  loro  Autecefsori  , ed 

avenr 
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DELL’IMPERIO,  iiy 
avendo  domandato  dcrservi  di  nuovo  in- 
trodotti»  furono  afcoirati  > ed  ammdfi- 

Er  formare  il'terzaBaiicO'di  Franconia  .. 

i buona  riuicitav  ch’ebbero  in  quefla 
pafso diede  moti  vo  a ì Conti  di  Véftfalia , 
edella  bàfsa  Safwniadi  fare  la  medefìma 
tichieda,  tanto  più»  che  non  potevano- 
accordarfi  da  molta  tempo  con  quelli  di 
Vvettcravia  in  proposito  del  Direttorio., 
La  Dieta  di  Rat»bona  tenuta  nel  1654.  II 
ricevette  cosi  benignamente  come  gli  al-* 
tri , e ne  compofe  un  cmarto  Banco,  ò Col- 
legio', eh  equellodi  Venfalia;  inmanie-- 
rache  ciafeheduno  di  quelli  CoMegj  dà 
prefentemcnteil  fuovptonelle  Diete  del- 
rlmperio.»  eJojanifcea-quelli  de’  Rr incipll 
mediante  il  Minillerodel  fuo  Direttore . 

11  Bàncodl  Vetteravia  và^nquellodu 
Svevia , e- 1 Bancddi  Franconia  con  quel* 
lip  di  Vejl falla.. 


I X Conti  del  Ranco  di  Vetteravia  fono  ife- 
guenti  giù/la  V or  dine  alfabetica  • 


Berg. 

! ».  FlecKenHeia*. 

I 2.  Hanau . 

I 4.  Hatzfeid,e  diCleii. 
I chea 
, 5..  Uemboorg., 

P.  Lelningen . 

7.  Manslelds . 
t.  Nafiàu. 

' Orteabourg^. 


IO.  Rcno,e  Vvilgravj.. 
&.1  .Reudèa . . 

1 ».  Sayn  » e Vvitgea-- 
' Aein.. 

1 j.Schoembarg., 

14.  Solms., 
ir.Stolberg-. 

«6.  VvaldeccK. 

17.  Vvarteaberg  l. 

l u 


• C*  enealogia  di  queflo  Conte . f 

Svr. Ido  figlinolo d’A] berte, e di  Matf- 
V/  dalena  figlinola  di  Claudio  Franccw 
Icodi  Cufànza  Concedi  Chamblite»  mora- 
ta nel  1689  hà  fpofata  nel  1687.  Maria 
Leopoldina  Catterina  figliuola  di  Gio- 
vanni Contedi  Rietbcrg. 

11  Conte  di  Berg,  é fratello  di  Maria 
Lbiara  maritata  a MaffimigJiano  Princi- 
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pc'd’HoenzolIernSigiiiaringy  morto  acH 
li»  Agollo  1689. 

Origine  di  McfiaC afa . 

1 Signori  di  Vaiieoaer  in  Olanda  di» 
fcendono  da’ Conti  di  Berg  per  Arnoldo 
fratellodi  Giovanni  II.  Contedi  Berg . 

La  Cafa  de’  Conti  di  Berg  viene  da  i, 

Paefibafifì , dov 'ella  era  nota  Cotto  il  no-' 

'me  di  Vaffetiacr,  e riguardevole  per 
gran  parentele . Nelquartodecìmo  Seco- 
lo Ottone  figliuolo  di  Giovanni  IL  Ceca 
entrare  nella  fua  famiglia  il  Contado  di 
Tsheerenberg,  òdi  Berg  nel  Contado  di' 

Zutfen  pel  fuo  matrimonio  con  Sofia  fi- 
gliuola dell’ultimo  Conte  di  qaefto  nome . 

Ofvàldo  I.  Nipote  d’Ottone  fù  Catto 
Conte  dell’Imperio  nel  1473.  dall’Impc- 
rator  Federigo  III. Guglielmo  III.  proni^ 
potè  d’ Ofv aldo  I.  fà  celebre  nelle  guerre 
de’  Paefi  badi  > dove  fi  diftinfero  i Cuoi 
quattro  figliuoli  Etmano Ofvaldo , Fe- 
derigo, ed  Enrico  . I due  primi  furono  1 

«iccifi  adi  2 j.Gennajo  1 686.  Cotto  Stavern, 

Erojano  acquiflò  il  Marchelato  di  Ber- 
flopiom  fpol-ifido  Maria  di  Vittem  figlino* 
m di  Giovanni  di  BeerCele,  e di  Marghe- 
rita Meroiia  Marchefedi  Bergopzom. 

L’Irpperator  Carlo  V.  hà  eretto  quello 
Paefein  Marchefato  l’anno  15  gg.  Etma- 
no maritò  fua  figliuola  unica  Maria  Elifa- 
betea  ad  Alberto  figliuolo  di  Federigo  fuo 
fratello.  Morra  Maria  Elifabetta  fenza 
figliuoli,  il  Marchefato  di  Bergopzom  ap- 
partenne a Maria  fua  Cugini,  ed  entrò  i, 

o«l*  I 
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Ii8  1 L C O N T E 
inella  Cafad-Hoenzollerìiper  via  del  ma- 
‘itimonio'di  Maria  con  Eitelo  -Eederi^o  , 
‘la  cui  ^liuòla  unigenita'EnrichettaEran- 
*^cefca  fu  maritata  a Federigo  Maurizio 

• deIla^To^^e  Conte  d’A  ve  mia . Trafcura- 
' ti  dalla  Cala  di  Berg  idiritti  ,*e’l  titolo  di 

Conte  deirimpcrio  i -Alb'ertò'figliuolo  -di 
■'Federigo  Governatore  di  Gheldria,'e  Pa- 
>dredel  Contedi  Bergd’oggidinefòrimef- 
fo Tanno  1653. ^ TùmefTo  nelmuméro  de^ 
■Kw  Conti  di'  V ecteravia  dopo  aver  fatto  vede- 
" re  , che  il  Contado  di  Berg  era  forato 

• dalle  Provincie  di  GheJdria edi  Zutfen 
da  pilìdi  quattrocent’  anni  • 

■ SucTerr-c. 

< Le  Terre  del  Conte  di'Berg  fono 
t,  11  Contado’di  Bergnel  ^efe  di  Zut- 
Ten  y . chi  amato  ordinariamente  ■ Baronia 
Vandenberge . Xa  Coitale  c Tsheeren- 
bcrgconfei  borghi , ' Gendringcn , Etten» 

■ Zéddeny  INctterden  » Dydam  t-e  Vve- 
ftcrvocrs . 

a.  ‘La  Baronìa  VanVvifch  , dov’  eia 
Città  di  Burg  con  molti  V illaggi . 

3.  La  Signoria  di  Boameer  rpreffo-a 
^ennep. 

>Le  Arme  He 'Conti  di'Ber^ . 
Portano  dargento  al  Lion  rampante  di 
rofTo>  incoronato  t' con  lingua  > ed  arma» 
tod oroeòlla  bordatura di;nero  bifàncata 
^’undfcipezzi  d’oro  • 

Lo  Scudo*é  formontato'da  -una  Corona 
«di  Goatc  t 

T/- 
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I Titoli 4i^uefio  Conte» 

1 Titoliiiel  Comedi  Berg  fono 
, Of^raido  Conte  di'  Berg  , Vvalbeim  , 
Boxmeer , e CfaampUtc  ^ Baron  di  B7- 
I land,  Vifch  j Perruner,  Signor  di  Dix- 
muten,  Cameriere  Ereditario  del  Duca^ 

I xodiGheldria  , e del  Contado  d i Zucfen 
, iua  reJ igiene . 

i II  Conte  di  Berg  é Cattolico. 

I Sua  Kejtdenza . 

I Fà  la  fua  refidenza  ad  Hcrrenberg  nel 
, Contado  diZdbfen,  epredb  alla  Città  di 
I DoteKum. 

, S C il  I T T O R X. 

' Join.  Ifaaci  Ponttai  Hidocia;  Gelricae  -libri-i 
ctiin  Chorogcaphics  ddcriptione  Ducacus 
Cf^eldriXi&ComitatusZutphaaia:  .otarda- 
rv.  i6)5|.fbL 

Henrici  /Vquili;  Compendiara  Chronici  Gel- 
drix  cum  obfervatioaibtts  Petti  Sccif crii  • 
ijijgd.J4t.1tf09.ia4i 
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DI FLEKENSTEIN. 


Genealogia  di  quefio  B afone  • 

ENrico  Jacopo  figliuolo  di  Jacopo  > 
edi  Maria  Cleofa  di  BoeclCia  d’Er- 
dcnburg  hà  fpofata  Sufanna  Maria  di 
JLandsberg  morta  nel  l68é.Da quefio  ma* 
duriiuonio  iono  nati  • 

J.Ma- 
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DI  FLECKENSTEIN.  im 

I.  Maria  Dorotea  maritata  adì  8.  Set- 
tembre 1682.  a VvoliTango  Enrico  dt 
Golnitz  Configitere  del  Duca  di  Vvur* 
teniberg,  morto adi 8. Settembre  1689. 

II.  Federigo  Jacopo,*  hà  Tpofata  Ma- 
ria Catcerina  di  Ratkfam  HauTen  . Da 
quello  matrimonio  è nata 

Leonora  Sabina  nel  1689. 

' Origine  di  quefia  Cafa . 

Alcuni  fanno  diCcendere  i Baroni  di  Fle* 
cKenHeinda  Enrico  di  FlecKenilein  , il 
qaaleeompar  ve  l’anno  94**  ne’  Tornei  di 
Rotenburg  . La  fua  poflerità  é poco  nota 
primadel  fine  del  terzo  decimo  iecolo  , in 
cui  i due  fratelli  Rodolfo , ed  Enrico  for- 
marono i due  rami . 

Enrico  uno  de’  Difcendenti  di  Rodolfo 
acquiftò  nel  1389*  la  Signoria  di  Dachfiul, 
per  via  delluo  matrimonio  con  Elifabetta 
figliuola  di  Giovanni  Kaldingen  Signore 
di  Dachllul . Il  nipote  di  quell’Enrico  Fe- 
derigo II.  figliuolo  di  Federigo  I.  fù  fatto 
Barone  dell’Imperio  nel  ^467.  dall’Impe- 
rator  Federigo  IH-  Quello  ramo  hà  te'  » 
minato  nel  1644.  perla  morte  di  GiorgiOf 
il  quale  poco  tempo  innanzi  la  fua  morte 
hà  venduta  la  fua  Terra  di  Dachllul  all* 
Elettore  di  Treveri . 

Il  fecondo  ramo , jl  quale  viene  da  En- 
rico, fulfille  al  dì  d’oggi . Egli  hà  dato  ver- 
fo  il  principio  del  decimo  fettimo  fecolo 
Federigo,  ilauale  acquillò  una  gran  fa- 
ma prelTo  al  Marchefe  di  Durlac  , di  cui 
era  Configliere  dì  Stato  . Di  molti  figliqo- 

Tgm..  11.  F 11  > 


1*2  I L B A R O N 
H , ch’egli  ebbe  da  fua  moglie  Orfola  fi- 
gliuola di  Giorgio  l’ultimo  della  Cafa  di’ 
VvindecK,  Jacopo  c’I  folo  , che  hà  la- 
fciata  pofierità . E’ Padre  d’Enrico  Jaco- 
po, cheoggidìéSignorediFleckcnIiein . 

Suf  Terre» 

Le  Terre  del  Baron  di  FlecKcnftein 


fono 

La  Signoria  di  FlecKenftcin  , c*l  Ca* 
ftcllo  di  Suiti  frà  Hagnau,  e Vei  flenburg . 

Le  Arme  de*  Baroli  di  Fleckenftetn  . 

Portano  inquartato , il  primo  » e’I  quar- 
to fafciato  di  dodici  d’argento,  e di  verde; 
Arme  proprie  della  Cafa  di  FlecKcnftein  , 
eh’ c della baffa  Alfaiia  . il  fecondo,  e’I 
terzo  d’azzurro  alla  banda  d’oro,  canton 
finiftro  del  capo  d’argento  ; per  Vvtn. 
decK^  che  Federigo  di  FlecKenftein  ere- 
ditò ffof  andò  nel  decimo  fettmo  fecola  Or^ 
fola  figliuola  di  Giorgio  ultimo  Signore  di 
VvindecK* 

' Le  Arme  hanno  per  cimiero  due  Elmi 
aperti . Queilodalla  parte  delira  è incoro- 
nato, e formontatodal  bullo  d’una  Gio- 
vane fcapigliata  d’oro  «incoronata  del  me- 
defiroo  con  due  Corni  di  Bufolo  fafeiat  i d* 


argento , e verde , che  le  fervono  di  brac- 
cia; l’altro  é formon tato  da  una  fimi!  fi- 
gura veli  ita  di  colori , e pezzi  del  fecondo, 
e del  terzo  quarto . 1 Lambrequini  del  pri- 
mo Elmo  Ibno  d'argento , e di  verde  ; del 
fecondo,  d’azzurrq,  e d’oro. 

. - Titoli  di  quefio  Barone.  > 

1 titoli  del  Barone  di  Fleckenfteln  fono 

En- 
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DI  FLECKENSTEIN.  I2j 
Enrico  Jacopo  Barondi  FlecKenftefn.' 
Sua  Religióne  • 

. Quedo  Barone  è Luterano. 

Sua  Renitenza. 

Fà  premèntemente  fa  fiia  ìejCdenza  a 
Eoedern  predo  al  Forte  Luigi  i una  voN 
ta  la  Tacerà  nel  Cadelio  di  FiecKcndeiil 
inAldizia*  11  General  Mondar  l^prefe 
adì  ZI.  Aprile  1 680. 

SCRITTORI. 

Bernhard  Hertzogs  Chreaicoil  Alfàtiae  ^ Ttaii 
iurg.  itpa»  Ibi. 

Martini  Zeileà  Topographià  AUatùe  ì Vrdikàfy 
I é;4* 


Genealogia  dì  (jueflo  Conte  • 

GIo:  Reinardo  nato  adi  Luglio 
1665.  è fucceduto  adi  4.  Ottobre 
171 2. a fuo  fratello  Filippo  Reinardo . E’ 
figliuolo  di  Gio;  Reinardo  Conte  d’Ha- 
nau  nato  adi  13.  Gennajo  1628.  mortoadi 
2 5- Aprile  i66é  e d’Anna  Maddalena  di 
BircKenfeld  nata  nel  1640.  maritata  adi 
I 8.  Ottobre  i6j7.Hàrpofataadi3o  Ago* 
fio  1699.  Dorotea  Federiga  figliuola  del 
Margravio  di  Brandeburg  Gio:  Federigo> 
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edi  Giovanna  Elifabettadi  Baden  Dufv. 

, lach  nata  adi  1 2.  Agodo  i67^>  Da  quedo' 

* matrimonio  é nata  adi  2.  Maggio  1700^ 
una  PriocipeiTa . 

Orione  di  ^uefiéiC afa . ‘ 

Queda  Cala  difcende  da  Enrico  Conto 
d’Hanau , che  viveva  verfo  il  fine  del 
duodecimo  lecolo . Ella  s’c  innalzata  col* 
le  Tue  grandi,  e fortunate  parentele . Rei. 
nardo  I.  nipote  d’Enrico  ebbe  la  metà  del# 
la  Signoria  di  Meuntzenberg  pervia  del 
Tuo  matrimonio  con  Adelaide  di  Meuncr 
' xenberg , Vlrico  VI.  figliuolo  del  proni? 

potediKeinardofposòElifabetta  di  Z'*e* 

I genhain  ,,'che  ^i  diede  il  diritto  d’afpetta<^ 
tiva  fopra  il  Contado  di  Ziegenhain  , 
padato  nella  Cafa  di  Hohenloe  con 
Elifabetta  figliuola  unica  , ed  erede 
d’.Vlrico  maritata  al  Conte  Alberto  . , 
ReinardoII.  fratello  fecondogenito  d’ Vt* 
rico  hà  avuti  due  figliuoli  Reinardo  HI*  e 
Filippo  » i quali  hanno  fatti  i rami  di  Mck 
untzenberg,  e d>  Lichtenberg.  ^ . r 

Filippo  ll-del  ramo  di  Meuntzeberg  ac- 
qui dò  una  parte  del  Contado  di  R eihecIC 
' fpofando  Elcna  figliuola  di  Giovanni 
! Conte  Palatino.Filippo  Luigi  Tuo  figliuo- 
lo ebbe  da  Maddalena  Contefla  di  >3/a.l» 

> decK  Filippo,  Luigi  li.  ed  Alberto.  • 

1 . 11  primo  fi  fermò  in  Hanau , e fposo 

I Catterina  figliuola  di  Guglielmo  Principe 

> d’Oranges,  e midre  d’una  numerofa  fa- 
f miglia.  Frà  le fue figliuole,  Amalia  Eli* 

^ fabetta  mQgUe  di  Guglielmo  Langravio  d* 

* i . ' f 3"  Af* 


Ii6  I L C O N T E 
AiTia  fù  lo  ilupore  del  Tuo  fecole.  1 figlino' 
li  di  Filipjx)  Luigi  morirono  giovanetti  » 
trattone  Filippo  Maurizio  nato  nel  1 605. 
e morto  adi  Agoflo  16^8.  Da  Sibilla 
Criftina  figliuola  d^i  Già*  Giorgio  I.Prin- 
ciped’An^t ebbe noolti figliuoli.  Filippo 
Luigi  m.  fù  il  foto , il  quale  gli  fopravif- 
fefinoai  la.di  Novembre  dell'anno  1641. 

Pafsò  allora  quell’  Eredità  ne’  difeen- 
denti  d’Alberto  , che  dimenava  a Sch* 
▼varczcnfels , dove  morì  nel  1 6 Lafeiò 
da  fua  moglie  IrmengardaContefiàd’ifen* 
bourg  Ernello  in  età  di  due  meli  > il  quale 
morì  adi  la.  Gennaio  1642.  e feco  finì  il 
tramo  di  Meuntzenberg*  i beni  del  quale 
^palTarono  nel  ramo  di  Lichtenbergginila 
il  trattato , chequeftidu^  rami  avevano 
fatto  nel  i6ro. 

Filippo  caTO  del  ramo  di  Lichtenberg 
Anna  figliuola,  ed  erede  di  Luigi 
Signore  di  Lichtenfìein . Ella  gli  portò  fa 
metà  di  quella  Terra  colla  Carica  di  Ma- 
refciallo  Ereditario  del  Vefeovato  di  Ar- 
gentina»l7altra  metà  di  Lichtenberg  colla 
Carica  di  gran  PrepoOto  Ereditario  d’ Ar- 
gentina fù  la  porzione  della  lecòda  figliua* 
làEIifabetta)  la  quale  lì  maritò  a Simon 
VvecKer  Contedi  ZiVveybrucKColpro- 
grefsodel  tempo  è fucceduto , che  Jacopo 
nipote  di  Simon  VvecKer  , ed  ultima 
Contedi  ZvvcybruqK  SignorediLichten- 
berg,  Ochfenftein , e Bitfch  non  hà  avur- 
,to,  che  una  figliuola  unica  , che  fò  mari- 
'tata  a Filippo  V.  di  Lichtenberg  Conte  d’ 
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D’  H A N A U.  tir 
HanaU)  ilqualeper  via  di  qaefto  matri» 
moniohà  avuta  l’altra  metà  della  terra  di 
Lichtenberg  con  tutta  quella  eredità , e 1»’ 
Carica  di  gran  Prepofìto  Ereditario  d*  Ar« 
gentina.  Indi  a qualche  tempo  la  Signo*^ 
riad*Ochrenftein  é (lata  impegnata  al  Ve- 
(covod’Argentina»  e’I  Duca  di  Lorena 
s’éimpadronitodella  Terra  di  Kt(ch , di 
cui  è prefentemente  in  poiàefso  per  la  pa^ 
cedikadadt. 

Filippo  V>  é padre  di  ReinardoLil  qua« 
le  nel  i6io«  fece  ri  trattato  di  Confrater- 
nita con  fuo  CuginoFilippo  Luigi  di  Me-* 
untzenberg . Da  Elifabetta  Contefaa  d’ 
Hohenlobe  hà  avuto  Filippo  WoK&n- 
go  ) il  quale  hàTpofata  GiovannettaCon* 
tefsad'Oettingen,  dacuihà avuti  tré  fi. 
glinoli  Federigo  Cafimiro , Gio:  Filrp-  ‘ 
po  , e Gio:  Reinardo  IL 

Federigo  Cafimiro  nato  adi  4.^  AgofVo 
1 cbbeneli64i.rereditàdi  fitoCugi-  ' 
noGio:  Ernedo  di  Meuntienberg  . Am 
I Maggio  1647. rposò  la  Vedova  di  Filip- 
po Maurizio  Tuo  Parente  Sibilla'CridM 
d’Analt;  mori  adi  ao.  Marzo  1685^  e Tua 
moglie  l’anno  fegnente  adi  1 1.  Febbraio. 

Gio;  Filippo,  che  dimorava  a Bobe»-  ' 
haofen,  fposò  la  forella di  Sibilla  Cridin  a 
Snfanna  Margherita  figlinola  di  Già  n 
Giorgio  I.  Principe d’ Anale  , e mori  adi 
28.  Dicembre  1 669*  Gio;  Reinardo  IL  è 
Padre  del  Conce  d'Hanaa»  che  regna  al 
dì  d’oggi. 

F 4 


Digilized  by  Coo 


IL  CONTE 
Diruti  t e prerogative  di  quefti  Conti . 

' 1 Conti  d’Hanau  hanno  il  lor  pollo  fra  i 
Conti  del  Circolo  deiralto Reno;  hanno 
da  molto  tempo  gran  privilegj . 1 loro  fud- 
diti  non  pofsono  far  appellazioni  alle  Ca« 
mere  dell’Imperio  delle  caufe,  che  fono 
difottoamillelire  . I Comi  fono  Mag- 
giori in  età  di  diciott’anni . Nella  Diocefì 
d’Argentìna  hanno  le  Cariche  Ereditarie 
di  Marefciallo  > e di  gran  PrepoCto.  Il 
più  vecchio  de*  Conti  d’Hanau  é prefen- 
temente  Direttore  del  Collegio  de’  Conti 
di  V vetteravla . Nel  1 696.  il  ConteFilip- 
poReinardoè  Rato  fatto  Principe  dell’ 
Imperio . In  queda  Cala  i primogeniti 
hanno  tutta  l’eredità . V’hà  alcune  Ter- 
re , che  pofsouoefser  ereditate  dalle  fem- 
mine in  mancanza  de’hgliuoli  mafchi  . 
L’Elettordi  Safsonia*  e’I  Langravio  d’ 
Aflìa  Cafsel  hanno  il  diritto  d’aipettativa 
fui  Contado  d’Hanau  . Vi  fono  molti 
Principi  * che  non  fono  così  potenti  come 
il  Conte  d'Hanau.  Hanau  é una  Città  ben 
fortificata . 

Sue  Terre» 

Le  T erre  del  Principe , e Conte  d’Ha- 
nau fono 

. I.  11  Principato,  e Contado  d’Hanau* 
il  quale  comprende  le  Città , e Cadellid’ 
Hanau»  Steineim,  Schluchter,  e Bobenau- 
fcn  colla  Signoria  diMeuntzenberg.  &c 
a.  Vna  parte  de’Contadi  di  Reineck  , 
e di  Dueponti. 

3.  11  Contado  di  Lichtenberg  , ch’è 
, : .flato 
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’ftatb  dato  in  porzione  al  Conte  Gio;  Rel- 
‘ nardo  con  Bufveiller , dov‘eglifa  la  fui  x 
-refidenza,  Haìn,  ei  Balliaggi  di  Vve* 

? ftoff,  VeolfFeim,Brumpc,  VverdtjHat- 
^ ten  , Plaflenhofen  , Liduenau  , Vvil- 

* ftedt,  Moltzhofen,  VvindeclCen&c.., 

1 - 4.  La  Signoria  d’Ochfenftein  tenuta 

* in  pegno  dal  V efeovo  d’ Argentina . 

® ' Le  Anne  de'  Coatti  d’Jijftau  > > 

‘ Portano  partito  di  due*  reciTo  d*uno  a 
B Tei  quarti , ed  uno  (opra  il  tutto . Nel  prl- 
I .niod’oroatrèCavronidirofiTo;  pel  Conr 
il  tado  d'Hanau  , le  cui  Arme  una  volta  era,- 
i no  un  Lione , che  l'Imperatore  Alberto  d* 
i Auftria  fece  cambiare  al  Conte  Relnardod* 

[ JianauTuo  Alfiere^  in  tré  Cavroni  di  roffa 
I in  occajtone  della  fanguinofa  battagliadata 
nel  l^^B.incuiil  fuddetto  Imperatore  fe- 
condato da  quefto  bra  vo  Conte  fconfijfe  il  (uo 
competitore  Conte  Adolfo  di  Najfau  . Nel 
fecondo  di  ro(To  a tré  fafee  d’oro  ; pel  Con- 
tado di  ReinecK  ) di  cui  l'ultimo  Conte  Fi- 
lippo morto  nel  I s^<^.lafciò  una  parte  alla 
C afa  d’Hanau»  Nel  terzo  d’oro  al  Lioia 
campante  di  rodo  con  lingua,  ed  armato 
d’azzurro*,  pel  Contado  di  Dueponti  per- 
venuto in  que  fa  Cafa  pel  mttrimonio  del 
Conte  ■ Filippo  d'Hanau  con  M.argberìta 
Lui  fa  figliuola  di  Jacopo  ultimo  Conte  di 
Dueponti . J^J^e fio  matrimonio  s'è  fatto  nel 
I ^ 57%  Nel  quarto recifodiroffo,  ed’oro; 

I.  perla  Signoria  di  Meuntzenberg  > di  cui 
Adelaide  figliuola  d'Flrico  ultimo  Signori 
I dii  lAcuntzenlrfrg^diede  l'anno  1 fa  rne- 
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tà  in  d»te  a fuo  marito  il  Conte  ’ReinardO’'  d^ 
‘if47?<r«.N€lquintod’argentoal  Lion  ram- 
rance  di  nero  coH.1  bordatura  di  rolTo  ; ^er 
ta Signoria  dt  Licbtettberg  nellabaffa  Alfa* 
zia  ^ Vna  parte  di  quefta  Terra  fu  acquila- 
ta per  vìa  del matrimonio.delC onte  Filippo 
etHanau  con  Anna  erede  di  Lichtenberg 
nel  I yjSJ'altrnparte  per  via  dell'  eredita 
di  Dueponti,  Nel  fedo  di  rofToa  due  fafce 
d’argento  V Signora  dOcbfenftein  ^ 
che laCafadi  Dueponti  eredito- nel 
dopo  la  morte,  di  Giorgio  ultimo  Signor  di 
quefiaTerraycd eftìnta  la  Cafa  di  Duepon' 
ti  quella  d'Hanau-jtome  f shjtreditò  da  Due- 
ponti  con  tutte  le  fue  dipendenze  E fopra 
il  tutto  di  rolToalla  bordatura  d’oro, per  la 
Signoria  di  Bitfch , ch’era  ancorauna  di- 
penden  za  da  Dueponti . 

Quefle  Armehannopercìraicro  fèi  El- 
mi, quattro  in  al  co»  ed  uno  per  latodello. 
Scudo-.  1 1 pri mo  per  Ha  nau  è fornìoncato 
da>un  Cigno  nafcente  » e fpiegato4*argen- 
to . Il  lecondo  per  Dueponti  c adornato  di 
due  fiocchi  di  penne  di  Pavone , e formon- 
laco  da  un  Lion  nafcente  di  roffo  . il  terzo 
per  Meuntzenberg  é incoronato  da  una 
berretta  di  rodo  foderata  d’Ermellino-  > 
adornata  d’una  coda  di  Pavonei  ed  accom- 
pagnata da  due  bandiere  recife  di  roffo  , e 
d*oro.  Il  quarto  per  Reineck  è Incorona- 
to , e formontato  da  un  Cigno  fpiegaro  d’ 
argento  . 11  quintoper  Lichtenberg  è for- 
inontato  dalla  tefla  d’un  Cigno  d’argento. 
11  Tello  per  Ochfenftein.è  formontato 
- - dal 


b'HANAU.  T/r 

I jpàl  btiflo,  moncherino  d!p^n  Uomo  vellico' 
I ^i  rofiTo , e carkf^to  dà  due  faftc  d’airgento. 

! Suoi  titoli . 

' I titoli  dei  Conte d’Hanau  fono 
I Gió.*  ReinàrdoConte  d'Hanau  ; Rel- 
' neck , e Daeponti  ; Signor  di  Meunt- 
, zenbere , Lichtenberg , ed  Ochrenilein  ; 

• -iviàrefclallo,  e gran  Prtpofito  Ereditaria 
I del  Vefcovato'd  Argentinà . 

, Sua  Religione, 

I II  Conte  d’Hanau  è Luterano . I Cal- 
I vinifti  hanno  nella  Città  d’Hanau  unà 
' Chiefa,  che  fù  loro  data  in  riguardo  del- 
la Princù^elTa  d’Oranges  Catterina  mo- 
' glie  di  Filippo  Luigi  Conte  d’Hanau 
Metinczeoberg . 

Sua  Tendenza. 

II  Conce  d’Hanau  fò  la  fua  refidenza' 
nelle  Città  d’Hanau,  ediBufveiller. 

Scrittori. 

^ohmii.  App^lìtisdc  mocfc  Pii!lippi  Ludovici 
ComitisHanovienfis.  itfia.  in4.  * 

Philippi  Par*i  Oratio  prò  MuGs  Hanovici»  ia^ 
ftaurandis . Han?tovU.  1640.  in  4. 
AcfusundEfnveihung  der  Evangclifchen  KirJ 
• < chea  in  dcr  •Iteadadc  iCanau  Óurch  Chuc 
Furftt.  Jota.  George  Ìl,  2u  Sachicn  , Jbfà- 
; MMT.  UfS.ia4, 
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QueftaC^fa  s*é  divifa  In  daeramU  di 
T^achenberg  ,.edi  Rofenberg . 

IL  CONTE  D’HATZFELD,  E DI 
GLEICHEN  TRACHENBERG. 

Genealogìa  dì  queflo  Conte  • 

FRancefco  nato  nel  i^7^.era  Canonico 
_ di  jMagonia,  di  Tre  veri, e di  V vurcz-  i 
- ' - * burg 
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burg, quando  è fuccedutòa  fuo  Padre  Enrf-r 
^comortoa  Racozin  Pollonia  nel  mefe  d’ 
Agofto  del  i6 8 j.Il  Conte  Enrico  hà  fpofa- 
ta  CatterinaElifa betta  di  Schoenborn  So* 
trclIadeirEleteordìMagorizajedéFigliuo- 
d’Ermano>  e di  Maria  Catterina  di  Da)- 
burg;  i Tuoi  Figliuoli  fono. 

« I.Marìa  Anna  nata  nel  mefe di  Settetn* 
brei67i.  ? 

II.  Tcrera  nata  nel  1 673*  E’ Monaca  * 

III.  Francefefo  Conte  d’Hatzfeld  hi 
fpofata  la  ContelTa  Amalia  di  Pallant . ' 

lY.EnricoGiulèppe  nato  nel  1678.  Ca- 
nonico di  Magonza  » e di  Colonia . 

V.  Maria  Leonora  Carlotta  nata  nel 
. 1 679.  maritata  due  volte;,  nel  1 69^.  a G idi 
Ottone  Conte  di  Dernbacb , e nel  mefe  di 
-'Novembre  i7ot.  a Rodolfo  Francefeo 
. £rvvin Conte  di  Schoenborn. 

, VI. Catterina  Elilabetta  nata  nel  l68o. 

VII.  Antonio  Sebalìiano  nato  nel  1681  ~ 
.Canonico  di  Wurtzurg,  ediBreslau. 
i'  . ' ' ‘ * 

IL  CONTE  D’HATZFELD.E  DI 
GLEICHEN  ROSENBERG.  ^ 

Genealogia  dì  qvtf^oConte* 

Glo.’Ugonenatoadi  14.  Mafzò  1690^ 
è figliuolo  di  Sebaftiano  nato  adi  a. 
Febbraio  1^54  * morto  nel  1 7o8  .,ed’ An- 
< naElifabetta  BarònefTa  di  KeiTebStadt  » 
-i  quali  hanno  avuti  per  Figliuola . 

1.  Anna  Antonietta  adì  18.  Ottobre 


V 


t Càuti 

'■  Il  Gio:  Ugone . 

' 111.  Carlo  Gafparo  adì  xjr.Agoftò  l6^t, 

IV.  Maria  Caccerina  adi  3. Settembre 

i6pi. 

V.  Lotario  Fratìcefeo  àdi  zo.  Ottobre 

àrieime  di  e afa  * 

" I Conti  d*Hatzfeld  ibno  celebri  da  mol- 
ti Secoli  ,•  mà appena  é noto  Eyerardo,  U 
^uale,come  fi  dice  per  certo.fù  l’anno  1 1$6 
•Jie’ Tornei  di  Schvveinfurt.  Nel  Secolo- 
pafiato  i jfuoi  diicendenti  fono  divenuti 
potenti  per  le  loro  dignità^  e per  ie  loro 
ricchezze, 

Sebafiiano  Conte d'Hatifeld  marito  di 
Lucia  di  Sichingen  hà  avuti  tré  figliuodi 
Francefeo»  Melchiore,  ed  Etmano, 
c Francefeo  nato  nei  1591.  fù  eletto  nel 
I 1 . V efeo  vo  di  V vrtzburg , e nel  1 6 j 5. 
Vefeovodi  Bamberga  . E’mortoadi  30» 
Gennaio  164Z.' 

Melchiore  nato  adi  i a Ottobre  15P5V 
Marefcialio  Generale  di  Campo  degli 
JEferciti  dell’lmperator  Ferdinando  III. 
preftàfcrvigi  sì  grkndi , che  fù  rimunera- 
to colla  dignità  di  Conte . 

Mancata  in  quel  tenrpo  la  Cafa  de’Con- 
ti  di  Gleichen  per  la  morte  di  G io:  Loigi , 
X'EIettor  di  Magonza  diede  adi  30^  Ld^io 
.fin  veli itura  di  quello  Contado , e d*- 
alcnne  altre  Terre  a Melchior  » e a fuo 
Fratello  per  clTo^loro , e per  li  loro  difiten- 
<teòti.  -,  .V.; 

I Conti  (f’Hatzfeld  hanno  voluto  'nel 

j64iv 
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^641.  enei  i6^54.entrarc  nella  dieta  in- 
qualità dlContidi  Gleichcn . L’Elettore' 
diSarsonia  vi  s’oppoie,  e rappre{entò,che 
non  erano  che  Vafsalli  del  Tuo  Langra- 
viato di  Turingia.  Sono  però  entrati  nel 
Collegio  de ’Conti  dì  Vetteraviafénza  far 
torto aldiritto  dell’Elcttor  di  Safsoniai. 
forfè  in  grazia  deirElèttor  di  Magonza. 
Si  dice  y che  la  litc  fìa  ancora  nella  Cknie- 
ra dell’Imperio.  Nel  i632.'lo  ftefso  Elep- 
toreGìo:  Cafimiro  ha  dati  a i Conti  d’- 
Hatzfeld  i Feudi  vacanti  jperla  morte  dèi- 
l’ultimodel  ramo  di  Rolenberg:.  QuelH 
beni  etano  nella  Franconia,  e nellsiVet- 
teravia:^.  e dipendevano  dal  Vefcovo  di 
V vurtzburg  • Meichiore-  Conte  d’Hatz- 
feld,  e di&eichen',  il  quale  non  hà  mài 
• f refa  moglie  , moriadi  9^  Gennafo  1658. 
jiel  fuo  Camello  di. Trachenberg- nella  Sic- 
•Ha.  L’anno  antecedctttecbbe  il  comando* 
in* PoHonia delle  Mllixie'  aufiliacie' dell*- 
■Imperadore  centragli  Svedefi  e vi  diede 
gran  contrafsegni  del  fuovalore.Suo  Fra- 
telloErmano  morto  nel  mefed’Ottobre 
del  1677.  fposò  Catterina  Figliuola  di 
jV  volffango  Dieterico  Cameriere  di* 
V vorm&,Baron  dì  Dalburg.Hà  avuti'nor- 
ve  Figliuoli,  frà  i quali  quattro  niafchi 
Fràcefeo, Meichiore, Enrico, eSebaftìanoi 
' Ficancefeo  dilato  Canonico  di  MagOn» 
za  » di  Trevcri , e di  V rurt  zbwrg . E’  mor?- 
to  adi  1 1.  Febbraio  1685. 

Meichiore  è Éato  uccifo  nella  guerra 
de’^Pae/i baffi*  . . ...  . ...  .*v. 


1 C O N T I ’ 

• Enricohà  fpofataCatterina  Elifabctca 
Figliuola  di  FiIi[^o  E\rvino  Baron  di 
Schoenborn . Suo  Figliuolo  c ’l  Conte, che 
folliene  il  ramo  di  T racheaberg  al  dì  d og* 
gl- 

Sebadiano  hà  fatto  il  ramo  di  Rofem* 
berg. 

T erre  di  quefii  Conti»  ' 

Le  Terre  de’  Conti  d’Hartifeld,  e di 
Gleichen  fono . - ■ 

1.  Nella  Vetteravla  i Cartelli  di  Vvil* 
denburg , e di  CruttorfF prefso  a Siegcn 

2.  Nella  Franconia  la  Signoria  di  Ro« 
fenberg , dov’c  la  Città  di  Stctten  co’i  Ca- 
rtelli d’Halderberg,  e di  V valdenhofen . 

3.  Nella  T uringia  una  parte  del  Conta- 
do di  Gleichen  colle  Signoric^  di  Diano- 
kenhain,  eKranichfeld  , che  tengono  in 
forma  d’ipoteca  da’ Conti  d'Hohenlohe  . 
•V’hà  un  direttore  di  Cancellarla  dellinato 
fopra  tutti  quefti  luoghi  nella  Turingia^ 
che  appartengono  al  ramo  di  Rófenberg  . 
- 4*  Nella  Sieda  la  Baronia  diTrachen. 
berg,chc  apparteneva  a i Signori  diSchafif- 
gotich . 1 Baroni  di  Nefselrod  ne  pofsede- 
vano  la  metà  in  pegno  ; l’hanno  venduta 
nei  169  8. 

Le  Arme  de'  Conti  d'Hatzfeld > • ' ' 

e di  Gleichen» 

Portano  partito  d’uno , e recifo  di  due  a 
lei  quarti;  nel  primo  d’argento  all’Aquila 
fpiegata  di  nero,  caricata  nel  mezzo  d’una 
mezza  luna  d’argento  ; per  la  Signoria  di 
Tracbettbergaeila  SU  fa  } U quale. éfeàu, 

dQ 
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DH  ATZFELDr  1^7 
do  fiata  tolta  a i Conti  Schajfgotfcb\ fit 
data  quafi  tutta  dalt  Imperatore  ai  Conti 
d'Hatzfeld,  Nel  fecondo  d’azzuro  al  Lion 
d’argento  con  lingua  di  rofso>  e incorona- 
to d’oro  j pel  Contado  di  T urìngia^  che  A:n~ 
felino  Cafimiro  E lettor  di  Magonza  diede, 
in  Feudo  al  Conte  d'Hatzfeld  l'anno \ò%9  • 
Nel  terzo  d’oro  a due  rapini  intralciati  Tu* 
no  nell’altro  di  neroje  nel  quinto  più  bafso 
d’argento  a tre  rofe  di  rofso  due , ed  una  . 
^efti  due  .quarti  fanno  le  M me  proprie 
della  Famigli  a d'Hatzfeld  Originaria  d'- 
Afta.  Nel  quarto  d’argento  alla  rofa  di 
rofso . Nel  fedo  recifo  il  primo  d’argento 
a due  pali  di  rofso;  il  fecondo  di  rofso  a due 
palid^argento  dall’uno  nell’altro;  per  la 
Signoria  di  Rofenberg  in  Franconia  data 
in  Feudo  l’anno  163  i.a  iConti  d’Hatzfeld 
dal  Vefeovodi  Vvurtzburg  dopo  la  morte 
deH’ultimo  della  Cafa  di  Rofenberg . 

LoScudo  ha  per  cimiero  tre  Elmi  aper- 
ti , e incoronati.  Il  primo  per  Trachen- 
bergeformontato  dall’Aquila  del  primo 
quarto.  11  fecondo  per  Gleicherf  è formouT 
tatoda  un  Eion  nafeentej  e incoronato 
d’oro  con  una  penna  d’argento  accompa- 
gnata da  due  d’azzurro , che  fervono  tutte 
•credi  fiocco  alla  Corona  del  Lione . 11  ter- 
zo per  Hatzfeld , e Rofemberg  è formo n- 
tato  dal  Bullo  moncherino  d’un  Uomo  ve. 
llitddi  nero  a una  Crovata  d’argento  cari- 
cata d’una  rofa  di  rofso,  e che  porta  /ul 
Capo  una  berretm  di  nero  foderata  d’ar- 
gento- Quello  bullo  è accompagnato  da 

;■  ; due 
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138  I C O N T I 
due  tede  di  Cigno,  delle  quali  quella,  ch’é 
adeflra,  édirofso»  el’altra,  ch’éafini-^ 
lira , d’argento . 

Titoli  dì  quefio  Conte  - 

I Titoli  del  Conte  d’Hatzfeld,  e di 
Gleichen  fono . 

N.  N.  Conte  del  Sacro  Romano  Impe- 
rio, d’Hatzfeld , edi  Gleichen,  Signor 
J Trachenbcrg  nella  Slefia, di  Praufsnitz, 
Blanckenhain  , Kranichfeld  , Vvilden- 
burg,  Cruttorff,  Schonfìein- , - Haider- 
berg,  Stetten,  eRofonberg. 

Sua  Relifiione, 

II  Contedi  Hatzfeld  é Cattolico . 

Sua  refidenza . 

* I?  *’clìdcnza  a Trachenberg  nel- 
la Slefia. 

I Conti  del  ramo  di  Rofenberg  fanno  la 

piccola  Città  di  Cmt- 
torli  nella  Verterà  via.  > 


SCRITTORI. 

Philipp!  Fehnw  SpitMfis , C.UAifta.  Ro(k«« 
^ntiliti«um  Ftancifto  Corniti 

VviiroburiaiC  oUU, 

louteneij  l’ecKenttcinij  Gleichirche  Chtonio, 
Vvorinnen  *t  VvtIgdjohroM  uod  Edita 
Crafen  vo«  Giacca , Spiegebcrg,  undPyr- 
mont,  HerteivZu  Tonna,  uhralte  AniCunfft 

fin/r ^**^*^j  4JO.  angezogen , und  ia 
cmc  ChxonicoA  verCiflet  ili.  len*  iSoz,  fbl,.  ' 


■.< 
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I C O N T 

D’  ISENBURG  . 


Formano  due  linee  ; d’Offcnbach , e d i 
Buding^Ia  quale  fi  divide  in  Buding^Vvae- 
chtersbacb  , Meerholtz,  Marienborn. 

IL  CONTE  D’ISEMBURG- 
OFFENBACH. 

Genealogìa  di  queflo  Conte  • 

yVolffangoErneftonatoadi  Mar- 
zo 1 é86.é  fucceduto  a Tuo  Padre  Gi^- 
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glielmo  Maurizio*  morto  adi  lo. Marzo 
171 1 , il  quale  hà  fpofata  adi  3. Novembre 
1^9 Anna  Amaliadi  Budingen  TuaCugU. 
na  morta)  adi  1 2.  Marzo  1 700.  doppo  aver 
avuti  diciafetteFiglitiolUàvendotré  voi* 
te  partoriti  due  gemelli)  i quali  non  fono 
vivuti.  I Figliuoli,  che  vivono,  fono 

I.  Carlotta  Lai  fa  nata  adi  31. Lug.  1680. 

II. Guglielmina  Maddalena  nata  adi  i 3. 
Novembre  1 68z.  maritata  adi  22.  Agollo 
1710.  a Federigo  Guglielmo  Conte  di 
Solms . 

HI.  Criiliaoa  nata  adi  13*  Decembre 
1683. 

I V. Erneftina,nata adi  aS.Gennajo  168 5. 

V.  VvoIfFango  Ernefto  nato  adi 
Marzo  1 686. 

VI. Federiga  Amalia  nata  adi  12  Mag< 
gio  1687, 

VII.  Guglielmo  Maurilionato  adi  r3. 
Luglio  1688. 

Vili.  Anna  Sofia  nata  adi  10.  Settem- 
bre 1691.  . 

Il  Conte  Guglielmo  Maurizio  hà  fpofa* 
ta  in  feconde  nozze  l’anno  i7O0.Anna  Er* 
neftina  Sofia  di  Guerneimi  morta  . • " 

In  terze  nozze  hà  fpofata  a Nieder- 
Vveifseladi  «6. Marzo  1 709 .GuglieJ mina 
Elifabettadi  Leiningen  Dasburg  Vedo- 
va di  Luigi  Conte  di  Solms  nataàdi  13. 
Aprilei65p.  da  cui  hà  avute  due  figliuo- 
le, l’una  delle  quali  è morta  , l’afra  Cri- 
flina  nata  adi  2 5. Dicembre  1 66c.s’é  mari* 
tata  al  Baron  di  Frigel. 
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r IL  CONTE  D’ISENBURG- 
! - BUDING. 

I! 

t 

> Genealogia  dtquefio  Conte  » 

* Filippo  Erncfto  natoadi  i^.Apr.  1^86 ^ 
'è  figliuolo  di  Gio:CafìmirOf  nacoadi  io. 
i Luglio  1660;  morto  a Colenburgadi  13. 

' Settembre  1693  . edlSc^fia  Eliiabetta ma- 
tritata  nel  16X3.  morta  adì  a. Settembre 
1 69Ì  • Ella  hà  avuti  fette  Figliuoli.  Quel- 
li , che  vivono , fono 
! L II  Conte  Filippo  Ernefio , ilquale  à 
fucceduto  a fuo  Padre 

• li.  Ernefio  Cafimiro  natoadi  12.  Mag* 
gioiéSj.  Hà  fpofataadÌ9.  Agofio  1708. 
Crifiina  Leonora  di  Stolberg- Guidern» 
nata  adì  12.  Settembre  1 692.da  cui  hi  avu-- 
to  Luigi  Cafimiro  nato  adi  ij.  Agofio 
1710. 

IH.  Albertina  Ernefiina  nata  adi  2 5 
AgoIlo'i692. 

IL  CONTE  D’ISENBURG 
1 VVAECHTERSBACH. 

Genealog  ia  di  quefto  Conte  • 

• Ferdinando  Mafiìmigliano  natoadi  24* 
Dicembre  1661.  Figliuolo  di  Gio'.Ernefta 
hà  fpofatail  primo  di  Luglio  1 68  j.  Alber- 
tina Maria  di  Sayn  , e V vitgenftein  Ber- 
leburg,  nata  adi  z9.Gennajo  1 663. Ella  hà 
avuti  dodici  Figliuoli . Quelli , che  vivo* 
no»  fono 

I I.  Ma- 


14*:  1 CONTI 

I.  Maria  Carlotta  nata  adi  i^.  Luglio 
1 687. 

II.  Ferdinando  Mallìmigliano  nato  adi 
4.Genna)o  1 672. 

III.  Amalia  Albertina  Guglielmina  na* 
ta  adi  4. Aprile  1699* 

. IV.  Guglielmo  nato  ^.Maggio  1700» 

IL  CONTE  D’ISENBURG 
MEERHOLTZ. 

Genealogia  dì  quefto  Conte . 

Giorgio  Alberto  nato  nel  1564.  hà  fpo* 
fata  nel  mefedi  Giugno  1 691. Ai^ ia  £n- 
richetta  di  V vitgenftein  Berleburg,  Sorel- 
la della  moglie  di  Tuo  fratello)  nata  adi  14. 
Febbraio  1664.  Da  queRo  matrimonio 
fono  nati . 

I.  Carlotta  Amalia  adi  io.AgoRo  169;* 

II. Carlo  Federigo  adi  27.Novemb.i7o04 

IL  CONTE  D’ISENBURG- 
MARIENBORN. 

. Genealogia  dì  quefioConte^ 

Carlo  tAugufto  nato  adi  17.  Gennajd 
\ 667.Figliuolo  di  Gio:  ErneRo  hà  fpofata 
adi  5. Maggio  1690,  Anna  Belgica  Fioren- 
tina di  Solms  Laubàch,  nata  adi  9.Settcm- 
bre  1 6^3  * I loro  Figliuoli  fono 

I.  ErneRo  Carlo  nato  in  Aprile  x6^r. 

II.  Elifabetta  Carlotta  nata  adi  7.  No* 
vembre  1^95. 

• III.  VnaContcffa  nata  adi  at.  Marzo 

Or/- 
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I Origine  di  quefi a Ca(a» 

Q^iìa  Cafa,Ia  quale  hà  prefo  il  Tuo  no^ 

: me  dal  Camello  d’ Ifenburg  nella  Vette- 
raviaidifcende  da  Enrico  Conte  d’ifen- 
, burg  morto  nel  1290.  None  flato  poffi  bi- 
le lo /coprire  donde  veniflero  i fuoi  Mag- 
giori.^li  ebbe  tré  Figliuoli»  Geriaco, Lui- 
gi > ed  Everardo.  Luigi  hà  fatto  il  ramo  d* 
Obcr-I flfenburg , òdiBudingen;  ed  Ève- 
rardo  quello  di  Nieder  Ifenburgo»  che  hà 
terminatoadi  ^o.Mag.  i664.per  la  morte 
d’ErnefloFigltuolo  di  Salentino  V.  il  qua- 
I ledopoeflcre  flato Elettor di  Colonia,  e 
Vefeovo  di  Paderbom  prefe  per  Moglie 
Antonietta  Guglielmina  Contefsa  d’Aré- 
, berg.  Erneflo  nato  nel  1584.  é morto  fén-. 
za  Figliuoli»  hà  fpofata  in  prime  nozze 
Carlotta  Princìpefsa  d’Arerabcrg,  & in 
: feconde  nozze  Anna  Maria  CoQtefsa  d> 
Hoenzollern.  Fù  Governatore  delle  Pro-  - 
vincied’Artois,  ediNamur,  Gran  Ma- 
flro dell’Artiglieria  di  Filippo  IV.  Ré  di 
S pagna  » e gran  Teforiere  • Filippo  Duca 
d’Aremberg  è flato  Erede  de’  fuoi  beni  al- 
( lodiali . L’Elettore  di  T re  veri  hà  prèfi  co- 
i me  vacanti  i Feudi  di  Grenfau , ed  alcuni 
I altri,  ch’erano  entrati  nel  ramo  di  Nie- 
! deX'lfenburg  verfb  il  finedelquartodeci- 
moSecoloper  via  del  matrimonio  di  Va- 
lentino IL  con  Adelaide  Erede  di  Cren- 
ifau.  1 Conti  di  Vvied  hanno  pretefb,che 
quelli  Feudi  dovefsero  appartener  loro, 

I per  averne  avuta  Tinveflitura . 

Luigi  Capo  del  ramo  d’Ober  Ifenburg 

pel 
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pel  Tuo  matrimonio  con  Eduige  acquiftòla 
metà  della  Signoria  di  Budingen,  che  i 
fuoiSuccefsorihannoavutaapoco  a po- 
cointera . Dietcrico  Conte  d’Ober-Ilen- 
burg  fece  ergere  in  Contado  la  Terra  di 
Budingen  dairimperator  Ferdinando  Ili 
nel  1 442.  e da  Tua  moglie  Elifabetta  Con  • 
tefsa  di  Solms  ebbe  molte  Terre  nella Vet- 
teravia , e nel  Paefe  di  Dreyeiche . Luigi 
fuo  Figliuolo  fù  Padre  di  FilipTO  , e di 
Giovanni,  i quali  hanno  fatto  il  tamodi 
Kelfterbach  , e quello  di  Birftein . 

Antonio  di  Kelfterbach  Figliuolo  di  Fi- 
lippo fposò  in  feconde  nozze  l’anno  1551. 
Catterina  Gumpelin  figliuola  di  Gclena- 
haar  femplice  Agricoltore , e n’ebbe  tré  fi- 
gliuole,ed  un  figliuolo, che  i Conti  d’Ifeii- 
burg  efclufcro  dalla  fucceflìone.  Enrico  fi- 
gliuolo della  prima  moglie  d’Antonio 
morì  fenza  Figliuoli  nei  (6oi.  . Egli 
aveva  vendute  al  Langravio  d’Aflìa  le  fue 
Terrcdel  paefe  di  Dreyeiche  per  la  fotn- 
ma  di  336177.  fiorini . I Conti  d’Ifenburg 
lì  lamentarono  di  quefta  vendita  alla  Ca- 
mera di  Spirai  ed  ottennero  una  fentenza  , 
che  la  rendeva  nulla.  Ma  l’imperator  Fer- 
dinando li.  pretefe,  che  quelli  Contifof- 
feroreidilefaMaeftà,  econfifeò  il  Con- 
tado d’Ifenburg  per  darlo  nel  1 335  a Gior- 
gio Langravio  d’ Aflìa  Darmftadt.  Nel 
1642.  i Conti  d’ifenburg  fi  fono  accordati 
col  Langravio  nel  la  Dieta  di  Ratisbona , 
e l’Imperatore  hà  acconfentico,che  ilCon- 
tàdo  d’Ilenburg  fofse  loro  renduto.il  Lan- 

. gravio 
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P’ISENBURG.  i4j 
gravios’èriferbatoalcuni  Villaggi  col  ti- 
tolo di  Conte  d’lfenburg,e  col  diritto  d’af-  ' 
pettativa . 

Wolffango  Emetto  di  Giovanni  di  Bir^' 
ftein  fcc-e  nel  i628.1adirifionede’fuoibe- 
ni  frài  Tuoi  fel  figliuoli  avuti  da  Anna  di 
Gleichen  Aia  prima  moglie , e da  Giulia- 
na di  Vvifgenttein  Aia  terza  moglie.  La 
maggior  parte  fono  morti  fènza  figliuoli  . 
VvolfFango  Enrico  il  primogenito  de’f^ 
glluoli  del primo  Ietto,  cGìq  Emetto  fìr 
gliuolo  della  terza  moglie  hanno  formato 
il ramod’Offenbach,  edi  Budingen ..  i 

V volffango  Enrico  d’Offenbach  morto 
nel  163  5.  hà  avuto  da  Aia  moglie  Maria 
Maddalena  di  NilTau  cinque  femmine,  e 
^ fei  mafehi . Federigo  Adolfo  non  è vìvu- 
to  che  pochi  anni,  il  primogenito  Vvolf- 
fango  Emetto  é morto  fenza  figliuoli  laii- 
001642.  Nel  1 65  2.  vi  fùfrà  gii  altri  quat- 
tro fratelli  una  gran  di  vifione . [ fecondo-' 
geniti  non  volendo  riconofeere  nella  loro 
Cafa  il  diritto  di  Maggioranza  pretende- 
vano, che  i beni  dovefseroeAer  di  vili  fra 
Joroegualmente . La  morte  fece  terminar 
la  contefa  > Carlo  Luigi  il  più  giovane 
morì  fenza  aver  prefb  moglie  neh  1 662,  ’e 
Criftianofènza  figliuoli  adì  25,  Febbra/o 
1 664.  V volffango  Enrico  morì  parimente  N 

adi  17.  Ottobre  1672.  fenza  aver  prefb  mo- 
glie . Gio;  Luigi  il  primogenito  de’quat- 
tro  fratelli  fi  ritrovò  folo,*  e pacifico  poA 
feftore  di  tutta  l’eredità  di  Aio  Padre.  Égli 
dii  Bifavodel  Cote, che  regna  al  dì  d’oggi. 

Tomo  II.  G 1 Con* 
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' I Conti  d’Ifenburg  fono  dcJ  Circolò  del- 
laltoReno; 

LoroTerre . 

‘ Leterre  de’  Conti  d’Ifenburg  fono 

• l.Ober  Ifenburgjò  propriamente  il  Con» 
tado  di  Budingen,  eh  e fuHa  frontiera  del 
Còntadod’Hanau  . 1 luoghi  principali  ib- 
iióBudii^en  , Offenbach,c  Renne burg , 

a.  11  Territorio  chiamato  in  latino  Di- 
tioTr'tquer natii  ,eih  Tedefeorf/r/  Drefei' 
fhifebe  Gebiete^  .dove  fono  i Villaggi  di 
(Langen  , Meerfeld  , Egelsbad  > Nau- 
heim^,  Gimsheim»  eKelfterbach  .• 

<.  Le  Arme  de' Conti  d'ifenburg  • . 

1 Portano  d’argento  a due  fafee  di  nero  . 
'JLlElmo  è formontatoda  due  aledi  nero  , 
•dafeheduna  delle  quali  è caricata  di  fette 
fòglie  di  Tigliod’oro.  I Lambrequini  fo-‘ 
‘HO d’argento*  c di  nero. 

. f.  I .i  Loro  Titoli  i \ 

'*  li  titoli  de’ Conti  d’Ifenburg  fono  ' • ; 

• Ni  N.Conte  d’lfenbùrg,edi  Budingen. 

’ . ' . ~ Religione  • 

.. . .Quefli  Conti  fono  Cai  vinifti . 

•;  . ■ Refideuvuth 

V Panno  la  loro  refidenra  a Oflfenbach , a 
:Bairrtein  > a Budingen,  a Vvaechtersbach, 
laMeefholtz,  eaMarienborn. 

. . S C.R  1 T T O R I. 

■ÀbdrucK  dcsjfn  die  Samtliche  des  H.  R.R.  Chur 
» Furlien  , Futflen  &c.  Zu  gegen  Vvartigem 

• ReiebsTageZu  Regenspurg  gevollmachtigce 
. Ratiie,  BoUcliaFcer,uud Gefandtegedellten 

und  Vbecrcicbtcn&c. i688.foI. 

..  ....  .1 


. > 
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Fannodue  rami  principali  di  Dagfhuri  i 
il  quale  fi  divide  in  Hartenburg\cDaif- 
burg;  quello  in  Heidesheimt  e Dags^ 
burg  ; e di  Vvefterburg . 

IL  CONTE;DI  LEININGEN 

. . HARTjENBURG..  ' ' 


GenealogU  di  qtiejìù  Conte  * 

GIo;  Federigo  nato  adì  1 8.  Marzo 
1 56 1, figliuolo  di  Federigo  Enrico 
Vi.  “ G a nato 
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nato  adi  9> Febbraio  1621.  e di  Sibilla  di 
VvaldecK  nata  nel  1619.  maritata  nel 
2644.  hà  fpofata  in  prime  nozze  nel  1685. 
Dorotea  Federiga  figliuola  di  ^ Federigo 
Conte  d’Aleféld  Gran  Cancelliere  di  Da- 
nimarcaynata  adi  1 6.Dicembie  1 66 1 «mor* 
ta  nell  698' e adì  19.  Giugno  1701.  in  fe- 
conde nozze  Catterina  di  Baden  Durlach 
nata  adi  lo.Ottobre  1 676.  Dal  primo  ma- 
trimonio fono  nati . 

. I.  .Carlo  Federigo  nel  1689. 

li.  Giovanni  adi  3.  Aprile  1691. 

Gli  altri  figliuoli  di  Federigo  Enri- 
co fono 

1.  Maria  EIifàbetta<nata  adi  ib.Marzo 
1 648.  maritata  nel  1 668.  a Federigo  Con- 
te d’Alefeld  Gran  Cancelliere  di  Dani- 
marca morto  nel  1691. 

H-  Crittiana  Maddalena  nata  adi  2 Ot- 
tobre 1 650  maritata  a Criftiano  Conte  di 
Sayn,edi  Vvitgenftein  Hamburg. 

ili.  Car  lotta  Luifa  nata  adi  2.  Ottobre 
16  53.  maritata  nel  1671.  a Federigo  Gu. 
glieimo  Conte  di  V vitgenflein  Valendar, 
morto  nel  1685. 

IV-  Sofìa  Giuliana  nata  nel  mele  di 
Novembre  1654.  maritata  ai  Signor  di 
Bellin. 

V.  11  Conte  G io;  Federigo . 

VI.  Maria  Polifena  nata  adi  7.Febbra- 
jol662.maritataadi  3.  Aprile  1683.3  Gio: 
Ernefto  Conte  di  Nafsau  V veilburg  . 

11  Conte  G io:  Federigo  fà  la  fua  refi* 
denza  ad  Hartenburg  prefso  a Vorms . 

1^ 
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DI  LEININGEN . I49 

I 

I IL  CONTE  DI  LEININGEN.  . 
I : HEIDESHEIM.  . 

J 'I' 

j -,  GeneaUgia  di  quefio  Conte  * . 

\ . natoaaÌ4.Luglioi  69^.E’figIìuor 

i lodi  G io:  Carlo  Augullot  e di  Giovanna 
{ Maddalena  d’Hanau.  Maria  Criftina  Fé* 

I licita  Tua  forella  é maritata  a Crilloforo 
di  Baden  Durlach  fratellodel  Principe  re* 
gnante.  , , ‘ 

Il  Conte  di  Leiningen  Heidesheim  fà  la. 
I fua  refidenaa  nel  fuò  Caftello  di  Broi^h' 
prefso  a Duisburg . Adi  14.  Settembì;e 
; 2684.  ne  prefe  l’inveflitura  dall’EIett^lr 
I Palatino  come  dun  Feudo  dipendente 
DucatodiBerg.  / 

IL  CONTE  DI  LEININGE^  ’ 

' DAGSBURG. 

Geneahgin  di  quefto  Conte 
, ..  Carlo  Federigo  nato  adi' 19.  Agollo 
1 68}.  fuccedette  a fuo  Padre  Enrico  Cri-. 
I filano  natoadi  29.  Marzo  J6qx.  morto 
nel  1712.ÌJ  quale  hàfpofata  adi  i7.Luglio 
1 664.  CrHlina  Luifa  di  Falckenllein,  e ne 
hà  avuti  tredici  figliuoli.  Quelli,  che  vi- 
vono, fono 

1.  Elifabetta  DoroteaGuglielmina  na- 
ta adi  1 1.  Luglio  1 651.  maritata  adi  9. Ot- 
, tobre  169 2.  a Maurizio  Etmano  di  Lem* 
burg  Styrum . 

, II.  Dorotea  Catterina  Carlotta  nata 

' adi  17.  Agofloi665. 

' G } * III.  Crii* 
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III.  Crift  ina  Hlena  Giuliana  nata  avii 

5,  Giugno  1 669*  ’ : ‘ 

IV.  Dorotea  ^oHfena-  adi  12. 
Marzo  1673. 

V.  CriftinaLuifa  nata' adi  20. 'Aprile 
«*74- 

• VI.  Federiga  Augufta  Sofìa  nata  adi 
47.  Giugno  1678. 

' VII.  Ctiftiana  Filippina  nata  adi  16. 
Aprile  1681.  • ' 

Vili.  Carlotta  Amalia  nata  adi  4.  Lik- 
gtio  1 €82» 

‘IX.Gario  Federigo  fuccelToredel  Padre, 
Sue  Terre» 

Le  terre  del  Conte  dì  Leiningen  Dags* 
burgfonQ 

IlContadodi Dagsburg  nélT  Alfazia  y 
Fahcheoburg,  Hartenburg»  BocKenheimi. 
Gunthersblum  ^Heidesheim  ) Oberftein, 
Broich  3 Burgel . &c. 

Sue  pretenfionìl 

Il  Conte  di  Leiningen  Dagsburg  p^e^ 
tende.  ' 

i.  La  Signoria  d*Afpremont  eretta  in 
Contado,  Enrico  VII. Conte  dì  Leinin» 
genhàfpofata  Anna  figliuola  3 ed  erede 
d’Hnberto  Signore  d’Autel  « e d’Afpre- 
mont.  Carlo  II.  Signor  d’Afpremont  fo- 
flenuto  da  Carlo  Duca  di  Lorena  fua  Ge- 
nero fi  fece  aggiudicare  il  Contado  d'Af^ 
preniont  con  un  Decreto  del  Parlamento 
dì  Parigi . Egli  è prefentemente  pofledu- 
to  da  i Conti  di  Rcckeim  • 
a,  I Conci  di  Leiningen  pretendono  , 

che 
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1 che  Saa  verden  loro  appartenga  come  ere** 
di  di  Catterina  di  Saaverden  moglied’Eii^ 
I rico  IX.  Conte  di  Leinìhgen,  e Dagsburg. 

Le  Arme  de*  Conti  di  Leìntngen  D^igshutg» 
i Portano  inquartato  nel  primo  , e-  nef 
quarto  d’azzurro  a tré  A volto)  , ò Aquile 
l (piegate  d amento  due  , ed  una  , formon- 
tate  da  una  falcia  in  capo  di  tré. pezzi  di 
i rofTo.* Arme^della fam^ia 

nìnge  'n . Nel  fecondo  > e nel  terzo  d’ar- 
I gento  al  Lion  rampante  di  nero  caricata 
d’uh  raggio  infiorato  doro  alla  bordatura 
' diroffo;  pet  Contado  di  Dagsburg  Jttuato 
fullefrontiere  della  Lorena  , ed  acquìftato 
pel  matrimonio  del  C onte  Federigo  III.  con 
Giovanna  erede  di  Dagsburg  . E fopra  il 
tutto  di  ro(To  alla  Croce  d’argento  j perla 
Signoria  dAfpremont  (ìtuata  preffo  a 
ed  acquìfiatapel  matrimonio  del  Conte  E,n- 
rito  VII,  con  Anna  fgliuola  d* Huberta^d* 
Autel,  e d* Afpremont , ■ ' 

.JLoScudoéadornatodi  tré  Elmi  aper- 
ti ^ il  primo  de’quali,ch’è  per  Leiningén, 
è fbrmontatodaun  Albero  di  verde  a fiori 
d -argento  ; il  fecondo  per  Dagsburg  é for- 
mcmtatodaduealcdinero  , ciafcheduna 
delle  quali  é fparfa  di  cuori  d’argento  . II 
terzod’Afpremontè  incoro.nato  , e for- 
montato  da  uno  Scudo  a lei  angoli  di  rolTo 
alla  Croce  d’argento . 

T itoli  di  quèflo  Conte . 

I titoli  del  Conte  di  Leiningen  Ddgs< 
borg  fono 

j N.N.  Conte  di  Leiningen,  ediDags- 
■ G 4 burg, 
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151  I C O N T I 
hnrg,  Signor  d’Afpremont , Oberftein  -, 
Broicb,  Burg,  c ReipolBKirchen  &c. 
Sua  Religione 

11  Comedi  Leiningen Dagsburg  é Lu> " 
telano.. 

IL  CONTE 

DI  LEININGEN  WESTERBURG- 


Genealogìa  di  quefio  Conte . 

G Io:  Guglielmo  Federigo  nato  adi  -3. 

Marzo  168 1 .è  figliuolodi  Federigo 
Guglielmo  nato  adi  8.  Settembre  1648. 

mor* 


DIgitizéd  by  Googlc 


DI  LEiNINGEN  . 15} 

niorto^di  28.  Dicembre  1688#  aOifìfel  idi 
cui  era  Governatore,  e di  Sofia  Terefa 
Conteda  di  Ronov  v , c di  Biberlleìn . Hà 
fpofata  N ConteffadiLeiningen.  Gior- 
' giò  Guglielmo  fuo  Avo  hà  avuti  diciafet- 
. te  figliuoli.  Quelli  che  vivono  1 fono 

I.  Maria  Criftina  nata  adi  i8.  Genna- 

! }oi6jo.maritataadi22. Ottobre  1673. ad 
Enrico  III.  Conte  di  Rcus  Lobenftem . 

II.  Sofia  Maddalena  nata  adi  1 3.  Mar« 
zo  1651.  maritata  adi  ia.Gennajo  i668.a4 
Ottone  Luigi  Baron  di  Schomburg  Har* 
tenftein , morto  adi  aa.  Noverhbfe  170  !♦ 
Ella  c Madre  di  quindici  figliuoli . 

III.  Gio:  Antonio  nàto  adi  ij*  Marzo 
1655.  Configliere  della  Corte  Imperiale 
di  Vvetzlar,  morto  adi  i.Agofto  1698.HÌ 
fpofata  adi  8.  Aprile  1 691*  Criftina  Luifa 
di  Vvitgenftein  Vallendar . 

IV.  CriftoforoCriftianonatoil  primo 
di  Marzo  1 656.  Colonnello  al  fcrvigip  del 
Principe  di  Saflbnia  Gota . 

V.  Giovanna  Elifabetta  nata  adì  27- 
Gennaio  1659.  maritata  due  volte  ; nel 
1 676.  a Giorgio  Ermano  Reinardo  Conte 
di  V vied , e nel  1 69 1.  a T eodorico  Adol« 
fo  Conte  di  Metternich  Beilftein  morto 
adi  24.  Dicembre  1 69  j. 

VI.  Angelica Catterina  nata  adi  24* 
Aprile  i 663.maritataadi  zó.Luglio  i^79* 
.a  Guftavo  Adolfo  Conte  di  Vvasàburg 
il  cui  Padre  Guftavo  era  figliuolo  naturale 
del  Rd  di  Svezia  Guftavo  Adolfa. 

VH»  Enrico  Federigo  Emetto  nato  il 
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primo  di  Febbrajo  1665*  Hà  fpofata  AI* 
bertina  Elifabctta  ContelTa  diSayn , edr 
y vitgenftein  * 

VIII. Giorgio  nato  adì  23.  Marzo 
Hàipofata  in  prime  nozze  Anna  E/ifabet- 
ta  óuglielmina  ConceiTa  di  Hentheinn 
TecKlenburg,  ed  in  feconde  nozze  Anna 
Maddalena  Baron.efsa  di  Bodenaufen^  adi 
*3.  Luglio  1697. 

IX. GinJiana  Leonora  nata  adt  14. Di* 
cembro  16  67.  mari  tata  nel  168^3.  apra  n- 
ceka  Ferdinando  di.  MetternicE* Vinncr 
burg  t 

. Origine  dé’C onti  di  L ttnìngtn  * 

1 Conti  dì  Leiningen  difcendono  dar 
Scbeififardo,  il  quale  fù  Tanno  1019. nc"* 
•Tornei  di  Tre  veri.  Ha  fpolata  Marghc* 
rita  figliuola  di  Rodolfo  il  grande  Mare^ 
fciallodi  Baden.- 

* Federinoli  Cnno  de’fuoiDifcetìdenti  eb- 
bedne  figluolijFederigoIV.dalia  fua  prima 
moglie  Elifabetta  d'Afpremonti  eGof- 
iredo  dalla  feconda  Gioranna  di  Dagf* 
i)urg.  Da  quefti  due  fono  formati  i duera* 
mi  di  Leiningen , e di  Dagsfaurg. 

^ La  poflcrìtà  di  Federigo  I V . bà  termi- 
nato nel  144^.  perla  morte  d'Effone  11.^ 
«di  Federigo fuo Fratello*  Elfonefìi  fat- 
to Langravio  di  Leiningen,  e Conte  dèi 
facro  Romano  Imperio  dairimperatore 
Federigo  III.  Margherita  loro  Sorella  fe- 
ce paflTarcla  loro  eredità  neih  Cafadi  foo- 
■Marito  Reinardo  di' Vrcftcrburg^  mal. 
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DI  LEININGEM."  Ì5r  . 
gitelo  )e  oppofìzioni  de’Cónci  del  ramo  dt 
di  Leiningcn-Da^sburg. 

Goffredo  di,  Dagsburg  ebbe  due  figli- 
voli  Federigo,  ed  Ertlico  V.  Federigo 
fposò  l’Erede  di  Kiridgeri . Per  mancanza 
di  Figliuoli  mafehi  quella  Terra  épalTa- 
ta  in  altreCafepel  matrimonio  delle  fi» 
gliuole.  Primieramente  in  quella  di  Fal- 
ckenllein,  ìndi  in  quella  di  Z\>^veybrucK; 
e finalmente-  in  quella  di  Leinin- 
gen  Vrerllerburg  pel  matrimonio  d’ A- 
malia  con  Filippo  Conte  di  Leiningenf 
V verlierburg . 

• Enrico  V.  Secondogenito  di  Goffredo 
ha  continuato  ilramodi  Leiningen-Dag» 
burg . 

Emico  VII.  fuo  Nipote  fposò  - Anna 
Figliuola  d’Huberto  Signore  d’ Autel , é 
d’Alpremonc^  ed  ebbe  quell*ultimaTer. 
ra  i la  quale  nel  fecolo  paffato  è (lata 
fellituita  z*  Conti  d*  Afpfemont  . Da 
Emico  DC-  fono  venuti  Gio:  Filippo,  ed 
Emico  X.  i quali  hanno  fatto  i rami'  d’ 
Hartenburg,  e di  Dagsburg,  ò FalKen- 
burg . 

Gio*>  Filippo  capo  del  ramo  di-  Lelnin- 
gen  Hartenburg  ebbe  da  fuo  Figliuolo 
Emicoil.due  Nipoti,  Gio-* Filippo II., e 
Federigo,  il  quale  non  lafciò  alcun  figliuo- 
lo. Ilprimot'à  Padre d’ Adolfo  Crillìanoi 
Fù  il  più  giovane  de’fuoì  Figliuoli,  e redò 
occifonella  battagiiadi Mariental  Tanno 
1645.  Gio:  Filippo  HI.  il  fecondo  d^Tuoi 
figliuoli  faceva  la  fua  refidenza  nel  Cade!» 
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Io  d’Emichsburgprefso  a BocKer.heim  i 
dove  morì  l'anno  j6é6.Suo  figliuolo  pri, 
mogenito  Federigo  Emico  Contedi  Lei- 
ningcn  HartenburgéPadredi  quello > che 
regna  al  dì  d’oggi  . 

. Emico  X.  capo  del  ramo  di  Leinlngen- 
Dagsburgha  avuti  due  FigliuoIiiGio.’Lui* 
ai  d’Heidesheim  , e Filippo  Giorgia  di 
Dagsburg.  Gio:CafÌn>iroruo  figliuolo  na* 
to  adi  li.  Maggio  1(151.  è morto  adì  15» 
Aprile  i(88.  Prefideote  della  Camera  Ina* 
periale  di  Spira . 

DaGio:  Luigi  d’Heidesheina>  e da  Ma* 
ria  Cateerina  di  Sulta  è venuto-  Enrico 
XII.  il  quale  ha  avute  due  mogli  Criftinà 
Contefsa  di  Solms,  e Dorotea  Contefsa 
di  V valdeck  • Dalla  prima  é nato  Giorgio 
Guglielmo! il  quale  hà  fatto  il  ramod’Eìer* 
desheim , e dalla  feconda  Enrico  Crifiiano 
capo  del  ramo  di  Dagsburg  • Gio;  Luigi 
Fratello  di  quell' ultimo  morì  fenza  figli- 
uoli l’anno  1687. 

Dopo  la  morte  di  Gio:  Cafimiro  del  ra- 
mo di  Dagsburg  vi  fù  per  la  fuccefiloire 
una  gran  lite  frà ’l  Conte  Emico  Criftia* 
no,  efuo  Cugino  Gioc  Carlo  Augufto  d' 
Heidesheim  Figliuolodi  Giorgk) Gugliel- 
mo. Quell imollrava  il  dirittodì  maggio* 
ranza,  e l'altro  pretende  va  d*elTeTe  il  più 
proflìmo  parente . La  Corte  di  S.  Luigi  in 
Francia  aggiudicò  al  primo  tutte  le  Terre, 
ed  ai  fecondo  i beni  Mobili  colle  Terre  al* 
lodiali . 
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DIXEININGEN. 

Il  Conte  Enaico  Cridiano  éricorfoalls 
Dieta  di  Ratisbona  . 

I Conti  di  Dagsburg , e di  Vvefterburg 
hanno  il  diritto  di  dare  un  alilo  a quel» 
U , che  fono  (lati  melll  al  bando  dell’ Im- 
perio. Eglino,  e i loro  Sudditi  nonpoT- 
fonoeflcrvimeflì ..  » : . 

c llramode’Contidi  Leiningen  Werfler- 
burg  viene  da  Sigifrido  I. , il. quale  viveva 
verfoii  fine  del  duodecimo  Secolo  . Era  Si- 
gnore di  RuncKel . 11  più  giovane  d e’ fooi 
figliuoli  Sigifrido  ll.bàcominuatoil  ramo 
di  Tuo  Padre . Enrico,  il  quale  non  era  il 
primogenito , hà  fatto  quello  di  Vvefter- 
burg. 

ReinardoNipoted’Enfica  leosò  Mar- 
gherita Figliuola  di  Federigo  VII. Conte 
di  Leiningen  l’anno  1467,  dopo  la- morte 
d’EftbneJl.LangraviodiLeiningen  fra- 
tello di  ruamoglle  . Si  nri  fé  colia  "forza  in 
poftcffo  di  quella  Terra  coi  foccorfo  dell’ 
£iettor  Palatino  Federigo  il  Vittoriofo , a 
cui  fù  obbligato-di  cedere  la  metà  per  riv 
compenla.  Cnnone  figliuolo  di  Reinardo 
unì  il  nome  di  Leiningen  a quello  di  Vve- 
flerburg , e prefe  il  titolo  di  Conte  di  Lei* 
ningen-V  vefterburg . 

' CunouelI.Nipotedeiprimotefigliuow 
lo  di  Reinardo  II . ebbe  tré  figliuoli , i quali 
hanno  fatti  altrettanti  rami.  Filippo  l.d’ 
AltL'einingen  , e di  Néun- Leiningen  ^ 
Reiiiardo[di  Weftcrburg,  e di  Scadeck  , 
e Giorgio  di  Schaumburg,  e di  Cleeberg  . 
1 figliuoli  dì  Reinardo  morendo  fenza  fi- 
glino- 
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gtiuoll  lardarono  la  loro  eredità  al  figli*' 
tjoli  de’loro  Zìi  Giorgio , e Filippo . Quell’ 
ultimo  aveva  già  acquiftate  le  Terre  di 
Rachenburg,  ed’Obefbruirn  pel  Tuo  ma< 
trimonio  ton  Amalia  ContelTa  di  Zvvey- 
bruck,  e di  Bitsch*  Luigi  Tuo  fìgliuoia 
ne  fece  la  divifìone  frà  i fiiói  tré  fìgliuo« 
li)  dando  al  primogenito  GiO:Cafìmiro 
AltLeiiiingen  , e Neun  Leiningen  ; a 
Filippo  II.  Prefidente  della  Càmera  Im- 
periale di  Spira  il  Contado  di  Rixingen  f 
e di  Moersberg  , ed  à Luigi  Emico  le 
Terre  di  Forbach^  Raù^henburg  ^ ed 
Oberbruntl . ; 

. G io:  Cafim irò  morto  fènza  figliuoli  là« 
fciò  i Tuoi  beni  a Tuoi  fratelli . Filippo  li 
vendette  ài  Conte  Palatino  Adolfo  Gio- 
vanni di  Dueponti  f e polbia  al  Conte  d’A-» 
lefeld  il  Contadodi  Rixingen , eia  Terrà 
di  Moersberg  per  la  fòrama  di  * zi  joO.  feu- 
di . Quelle  vendite  hanno  fatte  nafeere 
gran  liti . Morì  nel  1666.  Luigi  Everardo 
iuo  figliuolo  vide  morire  iènzà  figlraoli 
adi  zS.  Aprile  1665.  fuo Cugino  Gio;  Lui- 
gi figliuolo  di  Luigi  Emico d’  Oberbrunn  ; 
del  quale  ebbe  tutta  leredità . Indi  a qual- 
che tempo  fù  obbligato  a refiituirla  alle 
due  figliuole  di  Gio:  Luigia  Eller,  e Sofia 
Sibilla  alle  quali  fù  giudicata  adì  ' r z* 
Gennaio  1691. dal  Parlamento  diBrifac- 
, Annullate  tutte  le  rellituzioni  nella  Pa« 
,(fedi  Risvvic  elleno  hannocedutele  Ter- 
re , e’I  Conte  Luigi  Emico  ha  dato  loro  del 
daaajor 

Gior- 
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Giorgio  terzo  figliuolo  di  Cunone  If»- 
hà  continuato  il  ramo  di  Vvefterburg  • 
Egli  poffedeva  le  terre  di  Schaumburg  f 
Cleeberg  , e Vvefierburg.il piiVgipvane 
de’ fuoi  figliuoli  Crifloforo  ha  fpofata  in 
feconde  nozze  Vvalpurga  Coiuefia  di 
Vvied,  da  cui  ha  avuto  il  Conte  Giorgio' 
Guglielmo,  cheregnaaldid’oggi  . 

- I Conrìdi  Leiniugen  VvefterWg  fono 
del  Circolodeiralto  Reno  r 

terre  di  quefie  Cónte. 

Le  T erre  del  Conte  di  Leiningen’-  Vr^c-’ 
fierburg  fono.,  ' ^ 

Il  Contado  di  VvefterSurg , Forbach,- 
ch’è  un  Feudo^  di  Lorena  / le  Signorie 
d^Alt  Leiningen  , e di  Neun-Leinrngen*, 
Turckheim  , Scadeck  , Saumburg 
Cleeberg  Raufchenburg  Oberbrunnj 
&c- 

* LeArrnede*  Contidi  Leiningetr»' 

' y'vefierbur^r 

■ '■j  i Portano ihquarcatof  il  primo^e’l  quarv 
to  per  Leiningen;  il  fecondo,  e’I  terzo  di 
rolfo  a una  Croce  d’ oro  cantonata  di  20. 
Crocette  del  medefimo-,  meflecinque  per 
cantonedue,  una  , e due  , per  la  Signoria 
di Vvefterburg nella  Vvetterairia,  che  il 
Conte  Reinardo  di  Vtefierburg  che  a- 
veva  fpolata  Margherita  di  Leiningen  , 
TOffedette  nel  1467.»  e le  cui  terre  unì  a 
V reftcrburg  efiendo  morto>  fuo  cognato» 
fenza  figliuoli  ; in  maniera  che  i nomi  di 
Leiningen , e di  V vefierburg  fi  ridulfero 
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iti  uno . £ fopra  il  tutto  d’ oro  a una  Croce 
di  azzurro . 

, Lo  Scudo  é adornato  di  tré  Elmi  aperti  « 
il  primo  de’  ^ali  è per  Leiningen  ; il 
fecondo per,'Vefterburg  éformontato  da 
due  ale  di  rolTo  t il  terzo  da  una  coda  di 
palone . 

Tito/i  dì  quefto  Cónte» 

’ I tìtoli  del  Conte  di  Leiningen  - Vve- 
fte^urg  fono 

Qio.  Guglielmo  Federigo  Conte  di  Lei- 
nirigen,  Signore  di  Vvefterburg»  Barone 
del  Sacro  Romano  Imperio . 

• Sua  religione  » 

. ^ Quefto  Conte  è Lut  erano . Ve  n ha  pe- 
to , che  fono  Cattolici . 

* • » • 

SCRITTORI. 

Cbtiftian  Veife  de  leftione  Novellini  i nec 
non  Genealogia  Cotnituai  Leiningen fiutn  • 
Vveijfenftlt  1677.  in  4.  Coburgi  16^6.  in  8. 
f cieiibofi*  ^nte  Chnft>/wfXrr«  if^e^ìnS. 
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DIMANSFELD. 


Gene^aìogio'  di  qucfio  Conte- 

CA rio  Francefco  nato  nel  léy^.prcfen- 
temente  Principe  di  Fondi,  è figlioo- 
Io  di  Francefco  Mafll  migliano  nato  a Vien*. 
na  adi  Novembre  1 659.  Miniflro  di 
Stato  deir  Imperatorei  Cameriere,  Mag- 
gior- 
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giordomo deir  Imperatrice,  Cavaller  del* 
l’Ordlnc'del'Tofon  d’oro  nel  1681.  mor* 
to  a Vienna  adi  22.  Settembre  1692.  j #»dr 
Matia  Anna  ElifabettaConteda  d’Arrach 
maritata  adì  . Novembre:! mor- 
ta adi  9.  Febbraio  1698. 

I^à  rpofata  Leonora  Figliuola  prìmQge- 
nitadi  fuc/tZiio  materno  Enrico  Franc'eC- 
cb  Principe-di  Fondi  , nata  nel  1680.  , 
dalla  quale  hà  un  mafchio  , e tré  fem- 
mine. ' ■ i 

. ^ Origine  di  quefta  Cafa  . 

Hojéropfimo  Contedi  Mansfeld  pre- 
liògran  fervigi  all* Imperatore  Enrico  V. 
^r  cui  perdette  la  vita  nella  battaglia  di 
V velfsholtz  predo  a Mansfeld  adi  i i.Feb  - 
brajo  1115.  Burcardo  Tuo  pronipote  lafciò 
^da  Elifabetta  ContefTadi  SchWartzburg’ 

I due  figliuole,  Gertru  la , e Sofia . La  prima 
-maritata  a Tuo cu^no  Burcardo  IL  fù  ma? 
,dre  d’ Etmano,  di  Ruperto  morto  Arcivef* 
covo  di  Magdeburg  nel  1268  diEnrico.edl 
BulTone.Sofia  fù  maritata  a BurcardoI  V.S1 
gnore  di  Querfurt , e Burgravio  di  Magde- 
burg d’una  Cafaantichidìma,  della  qua- 
le Brunone  aveva  i titoli  nel  8 50.  Il  nome  , 
ei  benide’Contì  di  Mansfeld  fono  paflati 
in  quella  Cafa  dopo  la  morte  de’  quattro  fi- 
gliuoli di  Buffone  I. Buffone  IL, Ruperto, 
firmano , ed  Enrico  morti  fenza  Eredi i 
due  ultimi  hanno  vendute  le  loro  Terre  a 
Burcardo  V.  figlinolo  di  Burcardo  IV.  nel 
I 2^4.  Col  progrelfodel  tempo  quefta  Cafa 
s’è aggrandita . Burcardo  V L comperò  da 

Cor- 
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Corrado  Vvcrningerode,  ilC^ftelIo,  eli 
, Balliaggio  di  Secburgo»  e da  Erico  di  Gac* 

{ tersleben  il  CaHello  , e^'l  Balliaggio  di: 

, Bornflàedc.  Morì  nel  1911.  lafciandoque> 

J iU  acquici  a fuò  figliuolo  Burcardo  l.v  il: 
quale  comperò  ìlCafiello  di  Schraplau.  Di' 
j quelli  nove  figliuoli  il  primogenito  Gebar- 
j do  Il.morto  nel  1:582.  olfolo,  chehàcon' 
tiouatala  fuapofierità.  Egli  hà  avuti  Tei 
{ figliuoli  . Il  fecondo  BulTone  IV.  cinque:* 
anni  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  comperò- 
da'Contidi  Reinfiein  il  Contado  d*Àrn- 
ftein  . 1 tré  Figi  inoli  di  BuflTone  IV.  Gun-- 
tero  li  ; Alberti)  IV.  » e Volrado  I.hannO; 
fatti  tré  rami.  - • . ^ • 

GunteroII.comperòda  Enrico  Conted’"' 
Hohenftein  la  T erra  di  Meoriegeìi^e  morì- 
nel  1412.  Suo  nipoteGebardo  VI.  compe-. 
rò  parimente  nel  I484.da  Giovanni  Contei 
d’Hohenfteìn  la  Terra  d’Heldrungen;  mo- 
rì fenza  figliuoli  Tanno  1492.  Il  ramo  di 
Voiradol.  era  già  terminato  per  la  moi  te- 
de’fuoi  figlinoli  Buffone  Vii.,  e Volradoi 
II.  Alberto  IV.  fecondogenlto  di  Buffone 
IV.  hà  continuata  la  fua  pofterità  * Gonte. 
ro  1 1 1.  fuo  figliuolo  mifè  il  Contado  di' 
Mansfeld  lotto  la  protezìonedelfArdvef- 
covodiMagdeburg.  Nel  1446.  i figliuoli 
di  Guntero  Alberto  V.  ed  Ernefto  I hanno 
fatte  due  linee. 

Erneftoè'lCapodel  ramo  ulteriore.!  fuoi 
figliuoli  Gebardo  VII»,  ed  Alberto  VI.  fi 
fono  fatti  Luterani.  La  pofterità  dì  Ge- 
I bardo  non  hà  durata  molto  tempo,  e^eL 
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la  d’  Alberto  hà  finito  adi  20.  Dicembre 
] 666,  per  la  morte  di  Cridiano , e di  Fede- 
rigo . 

Alberto  V.  morto  nel  14S4.  è’I  primo  del 
ramo  ulteriore.  Ernedo  li.  Tuo  figliuolo, 
hà  avuti  cinque  figliuoli^  i quali  hanno 
fatti  altrettanti  rami  . Filippo  hà  fatto 
quellodi  BornReadt , Gio;Giorgio quello 
d’Eisleben,  Pietro  Ernefto  quellod’Hel- 
drungen,  Gio:  Alberto  quello  d’Arnftein, 
eGìo.  Hojeroil.  quello  dArter.  I quattro 
ultimi  hanno  finito  . Pietro  Ernello  pel 
fuo  valore  è flato  fatto  Principe  dell’  Im- 
perio fotto  Maflìmigliano  I.CarloQuì  nto, 
e Filippo  11.  Rèdi  Spagnai’  hanno  fatto 
Governator  Generale  de’ Paefi  baffi  . La 
dignità  di  Principe  fù  confermata  a Car- 
lo fuo  figliuolo  dall’  Imperator  Rodolfo 
il.  Carlo  morì  in  un’età  frefca  a Comorra 
in  Ungheria  aJi  14.  Agoflo  1 595.  Notali , 
che  quelli  Conti  di  Mansfeld  hanno  fatto 
andare  Lutero  ad  Eisleben  per  terminare  i 
Jordifpareri , ed  egli  vi  morì  adi  18.  Feb- 
braio 1 546. 

Filippo  1.  di  Bornflaedt  padre  di  Bru- 
none  XI  hà  avuti  frà  i Tuoi  nipoti  Gio- 
vacchino  Federigo  nato  adi  29.Aprìle  1 681 
mortoadi  19.  Aprile  1623.,  ilqualefervì 
negli  Eferciti  di  Carlo  IX.  Rè  di  Svezia  . 
I fuoi  Fratelli  Vv'olffango  , Brunone  Il.t 
eFil  ppoll.  hanno  fatti  de’ rami  novelli  . 
Vvollfango  Luogotenente  Generale  de- 
gli Eferciti  dell’  Elettor  di  Saflbnia  , e 
ppfcia  Conlìglierc  di  flato , e Marefciallo 


DIMANSFELD.  i6f 
I di  Campo  Generale  degli  Efercitideirirai- 
I peracore,é  Padre  di  Carlo  Adamo  nato  nel 
1629. mortoadi  20.  Marzo  i66z.  ad  Hor* 

I neburgo  ne!  Ducato  d i Brema . 

1 , Brunone  II.  Scudier  Maggiore  dell’ Im* 

I paratore  era  Cattolico.  llContedi  Mans- 
i «Id  Born-Staedt , che  regna  al  dì  d’oggi,  c 
i fuo Nipote.  Ferdinando  Hojero  figliuolo 
I di  Filippo  li.  d morto  . Quello  Filippo  era 
1 Configliere  di  Stato  , eMarefciallo'gene- 
I rale  di  Campo  dell’Imperatore . 

I Gio:  Giorgio  I.  Conte  di  Mansfeld  EisJ 
I leben  hà  avuto  da  Anna  di  Konitz  Gio.* 
Giorgio  II.  il  quale  mori  nel  1710.  e finì  la 
linea  d’Eisleben  Padre  di  Gio.  Giorgio  III. 

La  Cafa  de*  Conti  di  Mansfield  è (la^ 
cosi  opprefla  da  debiti , ehe  tutte  le  loro 
Terre  (bnoa  poco  a poco  cadute  nelle  ma- 
ni de’  Creditori . 11  fequeftro  di  ciafchedu- 
nac  in  potere  del  Principe,  da  cui  dipen- 
dono i Feudi . ^efto  fconcerto  non  impe- 
difee  però  che  i Conti  di  Mansfield  non  go- 
dano la  dignità  di  Principe  , ch’ècosi  an- 
tica nella  loro  Cala  . Entrano  nelle  Diete 
deirimperìo , ed  in  quelle  del  Circolo  dell* 
alta  Salsonia , e fomminilirano  le  Milizie, 
cl^e  debbono  dare  per  la  porzione  , che  lo. 
ro tocca* 

Il  Principe  di  Fondi  Enrico  Francefeo  , 
i 1 qiml  era  della  Cafia  di  Mansfield,fiù  melTo 
nel  numero  de’ Principi  deU’Imperio  dall* 
Jmperator  Leopoldo , e di  nuovo  dichia- 
rato Prìncipe  dell*  Imperio  l’anno  1709* 
I Egli  morì  nel  171  j.  fenza  aver  potuto  ot- 
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tener  voto^  ò porto  nella  Dieta  .11  Priti- 
è>pe  regnante  gli  è fucceduto  in  querta  dir 
gnità  ,.e  porta  al  dìd’oggi  iltitolodi  Prin- 
cipe di  Fondi  . Il  più  vecchiode’ Conti  di 
Mànsfeld  bàia  direzione  di  tutti  gli  affari, 
che  appartengono  a querta  gran  Cafa . 

Terre  di  quejlo  Conte  • ' * 

Le  Terre  del  Conte  di  Mansfeld  fono 
. I La  Città,  e’I Balliaggiod’Eisleben , 

2 La  Città  di  Mansfeld. 

3 II  Balliaggio , e monartero  di  Mans- 
feld. ’ , ’ 

4 La  piccola  Città d’Artern. 

5 La  Signoria  di  Bornrtaedt . 

6 11  BalKagglo  di  Frideburg  Col  Borgo  di 
Gerbrtadt . 

7 LaCafad’Arnfteinprefroad  Endorff. 

8 11  Balliaggio  di  BurgKorner . 

9 'Il  Balliaggio  d’Helmsdorff. 

10  La  piccola  Città  di  Fleckrteadt. 

1 1 II  Balliaggio  di  Benrtaedt. 

' 12  .11  Balliaggio  di  Schoche^vitz. 

Le  Terre  » che  feguono,  fono  ftate  impe- 
gnate, òalienatei 

13  La  Signoria  di  Querfurt, eretta  in 

Principato, è paffata  nel  Principe  di  Saflfo- 
nia  Weiflenfelscon  , ^ 

14  La  Signoria  d’Heldrungenr  ' 

. 1:5 'il  Billiaggio  di  Seeburg  appartiene 

al  Signor  d’Hahn  . 

1 6 II  Balliaggio  di  Kammelburgcol  Bor- 
go di  Wippra  a i Signori  di  Stanimer. 

1.7  II  Balliaggio d’Endorffa  i Baroni  di 
Kiviggen.  " . 

18  n 
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I . 18  II  Balliaggiodi  LeinungenaiSigno-r 
I rid’£ber/Iein . ‘ ^ . 

I . fialliaggio , e’I  Borgo  di  Schraplau 
I ai  Signori d’HacKen,,pdiBuIau, 

' ^ Sal^iaggidi  Polieben  ,,e  d’Helffta 

a i Signori  di  FuhI- 

. .21  II Balliaggio,  eia  piccola  Città  di 
Leimbacha  ì Signori  di  Schencken  Fiech- 
tengen . 

' 22  II  Balliaggio  di  VvalbecK  ai  Signo- 
ri d’EIzi  . . ^ . < . . 

23  VocKfledt  a J, Signori  di  BurgsdorfF. 

24  Vverderfted^;  i Signori  d’Harden- 

berg  • . i 'r?  ' I 

, 25  Erdborna  iSigHoridi  Stenhorn:.  , 
.26  Helbra  a i Signori  di  Kerftenbruch .. 

. . 27  II  Balliaggio  d’HoezzeJda. 

• 28  II  Balliaggio  d’Hederslebeii . 

^ . Ol  tre  di  ciò  la  .Cala  di  Mausfeld  pofsecìe 
il  Principatodi  Fondine!  Regno  di  Napo- 
1*  * che  Carlo  II.  Ré  di -Spagna  diede  al 
Principe  Enrico  FrancefcO;  per  avergli 
condotta  fino  a Madrid  la  fua  fpola  Mari, a 
Anna  Principefia  Palatina  . Ella  polTede 
altresì  le  Signorie  di  Doberfchutz , e Neu- 
haufs  inBoemmia.  ...  ; 

L e AftH£  df’  Conti  diMansfeld . 
Portano  inquartato^  il  primo  quar- 

to inquartato;  il  primo,  e’iquartofalcia- 
toda  fei  pezzi  d argento,  e di  roffo;  Arme 
deila  Caia  dì  Querfurt , da  cui  dif  rendono 
-i  Confidi  Matti  feld^  11  lecondo  , e’iterw 
lozangatod  argento  ,e  di  rolfo  ; Arme  prò* 
prie  della  famiglia  di  Mansfeld . Il  fecon- 
: ' do 
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do  di  nero air  Aquila  fpiegata  d’argento  , 
con  becco , e membra  d’oro  pel  Contado  d' 
Arnftein  nell* Hartz  ^ che  il  Conte  Buffone 
di  Mansfeld  comperò  nei  i ^8  7.  da  Ulrico  di 
Reinfiein . Il  terzo  d’azzurro  al  Lion  ram- 
pante d’oro,  incoronato  dello  fteflTo  con 
lingua  di  ro(To  alla  s1>arra  fatta  a fcacchi  di 
due  tiri  di  rolTo , e d’argento  broccante  fo  • 
pra  il  tutto;  per  la  Signoria  d’Heldrungen, 
che  il  Conte  Giovanni  d’Hòhcnftein  ven- 
dette nel  1484.  al  Conte  Gebardo  di 
Mansfeld  fuo  Suocero  • ’ 
llcimieroécompoftodì  due  Elmi  aper- 
ti, e incoronati . 11  primo  di  Mansfeld  , 
e di  Querfurt  é (brmontato  da  otto  Sten- 
dardi > quattro  da  ogni  lato,  fafciati  d’ar- 
gento, edirolToabaftonid’oro.  11  fecon- 
do d’Arnftein,  e d’Heldf ungen  è forihon- 
tato  da  un  Lione  incoronato  d’oro  con  un 
fiocco  fuila  Corona  di  due  penne  l’una  di 
roflb,  l’altra  d'oro . Quello  Lione  è accom- 
pagnato da  ducale,  l’ungdinero  , l’altra 
d’argento - 

1 Lambrequini  del  primo  Elmo  fono  d’ 
argento,  edirolTo,  del  fecondo  d’argen- 
to, e di  nero. 

Titoli  di  queflo  Conte . 

1 titoli  del  Conte  di  Mansfeld  fono  - 
Carlo  Francefco  Conte  , c Signore  di 
Mansfeld , Principe  di  Fondi , Baron  d’ 
Heldrungen , Seeburg , e Schraplau  : Si- 
gnore di  DoberfchutZy  Neuhauu,  ed  Ar- 
selo. dee- 
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I Rdivione . 

, ’-il  Contedi Mansfeld  Bofnftaedt  é Cat- 
I rolicoj  quello d’Eisleben  era  Proteftantc  . 

, Sua  Rejtdenza , 

I II  Conte  di  ManjfeW  fà  la  fua  refidenza 

I >ad  Artern , 

• ••  I • ^ * 

, . 

I SCRITTORI.. 

I Islicpiaus  Gabitmannus  dè  vita.,  5c  geftis  Prinr 
cipis  Caroli  MansfcMenfis  . Francof.  i6ot. 
in  4, 

I Eques  Aurei  Velleria  ad  vitani  , Se  rea  gertaa 
Petri  Ernedi  Princtpis  , Se  Comitis  Mana- 
feldi£.  l.uxtmburg,  i6of.  in4- 

Afta  Mansfeldica,  oder  Rittcrliche  Thateii  Gxa£ 
Erneften  von.  Man^feid.  1614.  In  4. 

Gafpar  Schiteidcts  iCurze  Befchreibung  dee 
Loeblichen  alten  Hcrrfchatfcun  ftadc  Quer-’ 
furt.  HaRe»  16^4. 

Cyriaci  Spangenbergs  Mansfeldifche  Chroni.' 
ca  , Eisleben , 1 5 7 1 . f«I . 

Ejufdeni  Hidoria  von  AnKureflXi  StifFcung,  und 
andein  Sachen  dea  Cloficis  Mansfeld  . Eisn  - 
Itben.  if7y.in  8. 

Ejufdem  Querfiirtirefaè  Cliròriica  , Ej^«r/ 
tfpo.  in  4. 

Acbthunder,  jaeheiger  an  einander  Hangendnr 
daiainBaum»  des  Vraltcn Haufes  der  Cra- 
fen yon  MansfeId,von  88o.bis  170J.  miteinem 
Abtis  in  Kypffèr,hcraus  gegcfcn  Durch  lohaa. 
Gottfried  Zeidlern.  ini 
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DI  NASSAU. 


I Cónti  di  Na  flau  fanno  oggi  di  tré  rami 
principali  i A\5aarbrucK  y che  s’ è divifo 
in  Ottvveiler , S et arbrucK , ed  UfÌH^en  ; d* 
Idjieitt y ^àÀVv(ilhurg% 

A quefti  tré  può  ancora  aggiugnerfi  un 
quarto  formato  da  un  Figliuolo  na- 
turale del  Principe  d’Oranges  > il  quale  hà 
avuto  il  titolo  di  Conte  di  NaflaudalPIm- 
perator  Leopoldo . S’è  di  vifo  in  tré  linee  ; 
in  inOdycK^  ‘cmOuvvcrkerck  . 
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. ^ L CONTE  DI  NASSAU 
O T T V V E I L E R . 

'Genealogìa  d(]^efioQonU^ 

. Federigo  Luigi.natp' adì  13.  Novembre 
f <55 1 • èjoaffa^o inFcanda , dopóaver fer- 
rica l’Olanda^  e la  Danimarca  , Egli  è 
Figliuolo  di  Gio.  Lì]  igi  nato  adì  2 3.  Mag« 
gio  162  J*  > morto  adi  pi  Febbtajo  1690. , e 
di  Dorotea  Catterina  Conteffa  Palatina  di 
Bifchv  veiler  * Hà  fpofata  in  prime  nozze 
rannodi  67S.CriftinafigUuoladi  Federigo 
Conte  d’ Alefeldgran  Cancellieredi  Da- 
nimarca,ed  in  fecondenozze  il  mefedOt- 
tobredeir-amio  1^97.  Luifa  Sofia  d’  Ha- 
4iau.  Dal  primo  matrimonio  Ibno  nati  die- 
.ci  figliuoli, , 

-i.  Criftianaadi  a.  Settembre  1685.  ma.' 
:ricata  adi  ai.  Aprile  1 71 3.  al  Conte  Carlo 
Xuigi  di  Na(Tau  SarbrucK . 

1 1 . Luira  adi  1 7 . Ottobre  6.  marita- 

ta al  Gontedi  Devin . 

m.Sofia  AmaUa  nata  adi  8.  Ottobre 
1688.,  maritata  adi  9.  Maggio  1709.  a 
'GioTgioFederigoBurgtaviòdiKlrchberg. 
Carlotta  nata  adì  3 . Dicembre  I ^90. 
Là  fua  refiden^a  è à4  Ottv veiler 'nel 
VvefteTreicli. 

- I L CO  N TÉ  DI  N ÀSS  AU 
3 A A R B R il  C K. 

. Genealogia  dì  queftp  Conte  • ■ 

Euigi  Cratonc  Luogotenente  Generale 

Ha  degli 
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degli  Eferciti  di  Francia  nato  TìtU66‘i^  fi- 
gliolo di  Guftavo  'Adolfo  nato  adi  ij. 
Marzo  163  2.  morto  adi  9 Ottobrei677.  ,e 
di  Leonora  Chiara  Contefla  d’Hoenloe 
Nevenfteininata  adii  6.  Luglio  1^32.  ma- 
Tit'ata  nel  1677»  Hà  fpofata  Filippina  Eriri- 
chctra  figliuola  d’Enrico  Federigo  Conte 
M’Hoenloe  Saugenburg  nata  adi  C9.  No^ 

• vembre  1 679.maritata  adi  15.  Aprile  1699, 
r . La  fua  refidenza  é a SarbrucK  nel  V ve- 
fierreich  » 

^ IL  PRINCIPE  DI 
NASSAU'USINGEN- 

-V  ‘ : 

• Genealogìa  di  quefto  Principe  • 

• Guglielmo  Enrico  nato  adi  2.  Maggio 
1684.0  figliuolo  di  VoIradoPi*incrpedel^ 

•l' Imperio  adi  4.  Agoftó  1688.  nato  adi  24. 
''Febbraio  163  5.morto  adi  1 7.0ttobre  1 70/. 
Hàfpofata  Carlotta  Amalia  , da  cui  bà 
‘ avuto  adi  IO.  Novembre  1710.  Guglielmo 
Adolfo . J 

^ ' La  fua  refidenza  é ad  Ufingen  nel  Vvc. 
•dlerfeich'.  ^ : 

, IL  PRINCIPE  DI  NASSAU 
r - I D S T E I N. 

• • - # 

Genealogìa  dì  queflo  Principe , 

• Giorgio  Aiigufto  Samuello  nato  adì  x6. 
Febbraio  1^65- Fù  fatto  Principe  nel  1688. 
con  fuo  Cugino  Voi  rado  . Eglicfigliuolo 
" di  Giovanni  Concedi  Nafiau'nato  àdi  24. 
■-  --  No- 
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^ fi  Ndvcnibrè  1 603. , ; morto  nel  i S€8. , e^’ 
j - Anna  ContélTa  diLeiningen  Dagsburj?  , 
j ' Maritata  nel  1 646. , morta  nelr  668.  Ha 
^ ( fpofòta  nel  mele  di  Settembre  1 688.  Enri- 

. i chettaiDorotea  figliuola  d’ Alberto  Erne- 
, • fio  I.  Principe  d’  Getti ngen  nata  ad!  14. 

’ ‘ Febbraio  1 672. 1 lorofigliuoli  fono . . > ‘ 

' t CriftinaLuifa  nata  adi  5. Aprile  I6^r. 

' • maritata  nel  1 709  a Giorgio  AlbertoPrin- 

ciped!  OftFrifia  . 

. . II.  Leonora  Carlotta  nata  adi  28.  No- 
vembre 1696.  / ' ■ ' : 

-,  111.  Enrichetta  Carlotta  nata  adi  p. 

Novembre  i6p3.maritata  adia.Noveni- 
. bre  1 71 1 , a Maurizio  Guglielmo  di  SalTo* 
nia  Mersburg , 

. * IV.  Albertina  Giuliana  nata  adi  ap. 
Marzo  1698.  maritata  adi  15.  Febbraio 
i 1713.  a Guglielmo  Enrico  Principe  Eredi, 
tariodi  Saflbnia  Eifenacb.  v : 
r V.  Augnila  Fedcriga  nata  adi  17.  A’go- 
*1101699.  . 

f VL  Giovanna  Guglielmina  nata  adi  14'. 

4 Settembre  1 700, 

- VII.  Elilabetta  Francefcà  Maria  nata 
•adi  17.  Settembre  1708.  » ;.ii 

VIILLuifa  Carlotta  nata  adi  1 7.Mawpo 
*1710.  7 ^*4 

J I L. CONTE  D I NASSAU  7 
W.E  I L B U R G.  i f: 

I ^Genealogìa  di’.quefto  Contei  ' >■  * 

f ( Gio:  ErpeUo nato  adi  f).  Giv>guo  i6t?'4. 

• H 3 Mini- 
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Mi  ai  (tirò  dk  Stata  « masgfor  Generale  e 
GolónncITadellé  Gnar^ie  dell’  Elèttor  Pa- 
iatitia^  è ftatD'fafitamatelcial lo  Generale 
di  CantpOnef  r7tDi|;  Bà  ricalato  il'  titolo 
di  FfiocipéièiiglhiolodT  Federigo  nato  adi 
1 5*  Aprite  ! 640,  > ^iDotto  nel  mefe  di  Set- 
tembre del  ediCriftina  Elilabetta 
maritata  nelmefèdi  Giugnoii66ok,  morta 
nel  ......  Hà  fpofata  adi  3-.  Aprile 

ifS}.  Maria  Poli  fena  Conteffadi  Lei  ni  n- 
gert  Dag^urg  y ’ nata  adi  7.  Febbraio  1 66 
1 loro  figlinoli  fono  t • .• 

1.  Federigo  LuT^  nato  adì  iSw  Dicem*' 
bre/6^4.  : r-  i,  . . ' 

IL  Cario'  Emdlo'aàttaadi  8^  Giugno 

id«9. 

. III.  Maddaierià  Entichèctan^addi  i !► 
Settembre  1 dpi.  * ‘ . 

. IV.  Albertina  Criflina  Luifò Hata  adì 
35.  Luglio  idp3. 

. Hò  flióiato  beneraggiugnerqai  quelli 
di  quella  Cala  ) che  dlfcendonoper  via  fl- 
Icgitti ma  da’fóiìcìpi  d’ Ora nges:^  póic he 
j loro  figliuoli  fono  fiati  ooor^  del  titolb- 
dìGontidi  Wàllaonri  1679.  dall*  Impera- 
tor  Lec^oldo  . 11  Prhxnpe  Maurizio  y JI 
quale  nmri  adi  1 3.  Aprile  1 615.  non.  hà 
jprela  mi^Iie,  ed  hà  avuti  da  una  Femmi- 
na chiamata  Mecheien,  due  figliuoli  Gu- 
gliirimoSignordi  LccK  ViceAfrimiraélio- 
d * Olanda  morto  nell’airedio  di  Groll  P am 
no  1 617. 9 e Luigi  di  Naflau  Signor  dt  Le- 
cK  y BtvtrWott  » e d*t)dych  Goirematorc 
d*  Hertzogenbufoh  xaartoadi3»  Fehbrajò 

1665. 
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16^5.  Qceft’  ultimo  rposò  ElifabectaCon- 
telTa  d^lorn  . I figliuoli , che  fono,  fiati 
venuti  da  quefio  Matrimonio , e che  fono 
beneficati  dall’  Imperatore  del  titolo  di 
Conti  di  Naffau, hanno  formati  tré  rami  di 
LecK,  d’  Odyck,  e d’ OuW^erkerck. 

i 

I I CONTE  D I N ass  ai; 

LECK. 


Genealogìa  di  queft&  Conte  • 

Maurizio  Luigi  figliuolo  di  Maurizio 
Luigi  morto  nel  1 68).  Luogotenente.  Ge- 
nerale degli  Efercitid’ Olanda  hà  fpolata 
Anna  Ifabelladi  BayerenjCdi  Schagen, fi- 
gliuola del  Signor  di  Warfulee,  eda  efla 
c nato  Maurizio  Luigi  Conte  di  Nalfau 

* Signor  di  LecK , cdi  Bever^ert  per  l'ad- 
dietro  Cornetta  nel  Reggimento  deu-c 
Guardie  del  Corpo  del  Rè  Guglielmo*  Uà 

.fjpofata  Elilàbetta  Gi^ielmina  fighuola  di 

• (j-uglielrao ‘AdfìanoGonce  di  Naffau»  Si» 

' gnor d’OdycK filo Ztio  paterno»  ed  EU» 
fabetta  della  Nifla . I lor  FigliuoUiba>  c 

I.  Guglielmo  Enrico.  . 

II.  Maurizio  Luigi  - . 

III.  Anna  E1  ila  betta. 

, IV.  Enrico  Carlo.  ' ..t  ^ 

Ed  in  feconde  nozze  Amalia  di  Nan^i 
Vedova  dlTommalb  Butler  Conte  d’Olo* 
ryf  ed  in  terze  nozze  Ifabelladi  NaflTaiv 
Vedova  d’Enrico  Benuer  Conce  di  Arlin-; 


gton. 
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IT  CONTE  DI  NASS  A IB  = 
O D y C K. 

- » ' ^ 

Genealogìa  di  quefioConte* 

Cornelio  figliuolo  di  Guglielmo  Adria- 
no Conte  di  NafiTauSignord’Odyck  mor- 
to inetà  di  72.  anni  all’Ajaadi  2z.  Settem- 
bre 1702.,  ed’EIifabetta-di  Niffa  mòrta 
di  1 2.Dicembre  1 698.Hà  fpofata  N....  Gu- 
glielmo Adriano  hà  avuti  tredici  figliuoli ► 
Quelli,  che  vivono  fono  ' 

I.  Cornelio. 

II  Luigi  Adriano.  Contedi  NalTau  Si- 
gnor di  Zeift. 

IH.  Elifabetta  Guglielmina  maritata  a 
Yuo  Cugino  MauriZfio  Luigi  Conte  di  Naf- 
fau.  Signor  di  Leck . 

■ ^ TV.  Maurizia  Margherita  ; la  quale 
c maritata  malgrado!  fuoi  Parenti- al  Li-- 
brajo notiffimo  Huguetan,  il  quale  s’éri. 
tirato  prefentemente  in  Danimarca  j 
dove  il  Rè  l’hà  fatto  Conte  di  Gulden- 
Pein,  e Cavalier  dell’  Ordine  dell’  Eie-  * 
fante . • : 

V.  Amalia. 

Vi.  Carlotta . : . 

VII.  Luifa  Catterina . 

Vili,  Maurizio  Luigi  Contedi  NafiaUy 
Signor  di  Driebergen  . 


IL 
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IL  CONTE  DI  NASSAU  ' 

OVERKERCK. 

# * 

‘ ^ àenealógiit dìquedoConfg * 

Enrico  Contedi  Naffau , in  Ingfiifteri# 
Conte  di  Crandham,  Vifcontedì  Bafton  , 
e Baron  d' Alfbrd,  figliuolo  d*  Enpco  Con- 
te di  Naffau  Sig-d’Overkerck  morto  adi 
Ott.1708,  Marefciallo  generale  di  Cam- 
j!>o degli  Efercìti  d’ Olanda  , e d*lfabella 
figliuola  di  Cornelio  Aerfén  Signore  d[Ì 
SommerdycK,  e di  Plaata.  Hà  fpofata 
Enrichetra  figliuola  dì  TommafoButler 
Conte  d’Olfory  nel  légj.  1 figlinoli  di^ 
Marerdallo  di  Campo  d*  OverKerckibnó 

I.  Ifabella  maritata  a Carlodi  GranvU- 
leContedi  Bafh , Barondi  Landsdovvn 
in  Inghilterra  Tanno  1 6g\.  V ] 

' H.  Luigi  morto  nel  1697.  in  età  'didvA 
ciott^anni.  i 

III. ’  Enrico  Coritfe  dì  NalnTàu , e In  In- 
ghilterra Contedi  Grandham , Vifcontè 
di  Baflon , Baron  d'Alford.  ' 

IV.  Cornelio  Conte  di  Naffau  Genera- 

nélle  milizie  d’ Olanda . 

V.  Maurizio  Conte  di  Naffau  Colóiv- 
^nclfo al  fervigio degli  Òlandèfl . 

• VI.  FrancefcoContediNaffaùCòloi^- 
nello  preffo  a i medefì mi . 

VH.  AnnaCortteffadi  Naffait. 

V'hà  ancora  un  altro  ramo  di  figliuòli 
naturali  della  Cafa  d’ Oranges  , che  por- 
ta il  noniedi  Zùyleftdin  /«fcito'dalPrrn- 
' H 5 ci- 
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cìpe  Enrico  Federigo,  c da  una  ^liuofe 
del  Borgomaftro’  d’ Emmertc»  H Gbto  di' 
quéltt  ZuyJeftei ni  è Federigo  Pari  d?  In-’ 
ghilterra , fc  Conte  di  feochefort , il  qua- 
le con  una  V vraet  bà  airuti  7.  Mafchi  > fer 
♦.Femmine. 

Orione  di  qttefittCafa,  ■ 

1 Conti  di  r4airaubannoavutoneira  Tor 
Cafade’  Ré,  de^  Principi , e de’  Conci,  ed 
eziandio  un  Imperatore,  il  quale  èftatp' 
Adolfo . Difeendono  tutti  da  Enricoil-ri c- 
co.  Dafuo  fìglittolo  Ottone  di  Oillenburg 
ione  venuti  tutti i Principi  di  NaiTau  , e 
da  VvalrariK)  di  Vveilburg  tutti  iCotrtr  . 
Abbiamo  parlato  de’prlmi,  trattando  de’ 
^Principi.  Circa  i Conti  noteremo,  che 
V valramo  figliuolo  primogenito  d’ Enrico 
il  ricco  ebbe  da  fuo  Padre  la  metà  del  Co«- 
lado  diNafiau  co’i  Contadi  di  Vveisba* 
den  » e Vveilburg  » ed  llfteìrv  Quefio 
Vvalramoera  aran  favorito  deH’Impera- 
tor  Rodolfo  I.  Nel  1300.  Dieterico  wnode’^ 
luoi  figliuoli  fù  Arci vefeovo di  T reveri , 
e l’altro,  ch’era  Adolfo,  fìi  Imperatore- 
Nei  1^9  x.  perdette  Plmperio,  e la  vita  ► 
Nel  1 298.  fuo  figTiuoloGerlaco  fù  Padre 
d’Adolfo,  edi  Giovanni,  i quali  hanno 
ìàctì  iramidi  Vvelsbada,  edi’Vveilburg- 
Terminata  la  pofterità  d’Adolfo  nel  1 605- 
p'er  la  morte  diGio:  Luigi  i Contadi  di 
V veisbada , edldftein  fono paffatlnd ra- 
mo di  Vveilburg. 

Giovanni  di  Vveilburgebbe  il  Cwuado 
dlSaarbrucK  prendendo  per  moglie  Gio- 

fan- 
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Vàntìa  figliuola,  ed  erede  di  Giovattm 
Conte  di  SaarbrucK,  efù  fatto  Pri  ncip;; 
'deir  Imperiadafrimperator  Carlo  IV  .nel 
I26<5.  Nelle  Patenti  v’  hà  l’efpreffiw  , 
rb’efllì  debba  edere  Principe  Conte . Que- 
fto  Giovanni  fù Padre  di  Filippo,  i cui 
figliuoli  Giovanni , c Filippo  Hanno  fatti' 

■^^^Giovàrini  di  Saarbmck  Padre  di  Gio. 

' t,vìi2!  il  quale  actjuiftò  la  metà  del  Conta- 
do di  Saarv verdeo  pel  Tuo  matrjmt^Io  con 
Catterina  figliuola,  ed  Erede  di  Giovaiv 
•fìi Contedi  Moeura,  e di  Saarwerden  . 
Giovanni  fuo  figliuolo  morendo  fenza  ii- 
filiuolihàterminatoilramo  nel  157^- .Al- 
lerto, e Filippo  fono  i pronipoti  di  Filip- 
pa di  Vveilburg.  Il  fecondo  n^nn  ebbe  , 
Jhe  una  figliuola  unica . Luigi  figliu^o  d 
Alberto  ebbe  tutta  1 Eredità  di  fuo  Cugu 
fio  Gio;  Luigi,  di  cui  abbiamo  parlato  . 
•Qgefto  Luigi,  il  pofledeva  Saar- 
brucK , Vveilburg  , ed  Idflein,  bà  avuti 
tré figliUoli.Guglielmo  Luigi , Giovanni, 
edLrneftoCafttniro.  Ilprimo  hà  fatto  il 
f^modiSaalbrucK,  il  fecondo  quello  d 
Idfiein,  e^l  terzo  quello  di  V vei^urg. 

Guglielmo  Luigi  di  SaarbrucK  marito 
•d’ Anna  Amalia  Marchefadi  Baden  é Par 
drediGio;  Luigi,  il  qua’ehà  fattoi!  ra- 
‘^mod'  Ottvveiler  ; di  Guftavo  che  ha  tat- 
to quello  di  SaarbrucK;  e di  Vvolrado  , 
donde  viene  il  ramo  d’ Ulìngen . 

Giovanni d’Idftein,  odi  Vveisbaden  e 
Padre  di  GiorgìoAuguUo  Samuello,  che 

H 6 VI- 
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vive . Emetto  Cafimiro  dt  Vveilburg  noa 
,hà  avuto fe  non  unfigliuoJo,  eh*  éFede- 
rigo  Padre  di  Gio.  Emetto  » che  regna  al  di 
d'oggi. 

Il  ramo  di  SaarbrucKé  dd  circolo  dell* 
alto  Reno.  Tutti  gli  altri  fonodel  cirm- 
Jodi  Vveftfalia.  L’Imperator  Carlo 
fece,  come  abbiamo  detto,  Principe  del - 
J'ImperioGiovanni  Conte  di-Naflau  Nf- 
poEed’A.dolfo,  che  fu  Imperatore . I fuoi 
Difcendcnti  trafeurarono quella  Dignità', 
chefà  data  nel  1.688.  in  grazia  de’ rami  d’ 
fjfingen,  ed’Idttein.  I Conti  ddrami  efi 
SaarbrucK,  Ufinge'n,  ed  Idfteinprendono 
il  titolo  di  Principe*,  ma  non  entrano  nel- 
la Dieta . I Conti  de’  rami  d*  Ott  v veiler  , 
e Weilburgo  haivno  lèmpre  confervato  if 
titolo  di  Conti . 

Terre  di  queflaC afa . 

Le  Terre  de’ Conti  di  Nalfau  fono' 
IContadI  dì  SaarbrucK  , e Saarv verderr 
Verfo  le  frontiere  di  Lorena, BocKenheim, 
Vviberfvveiler , la  Prepofitwra  d’Herbi- 
feim  , le  Signorie  di  Lahr , Malberg  v-  U 
J5aIliaggio,  e’I Force d-’Homburg^  la  Ca- 
( la  di  delizia  dì  Fileppsbrunn  , e NeuKer- 

chen  ; nella  Vetteravia  il  Contado  di  Naf- 
fau  , Vvellburg  , Idftein,  Vveìsbaden-  , 
Ufingen  , Cleichberg  , Mehrenberg  , 
[ Vvehen,  Burg  Sehvvalbach,  Kirberg, 

\ Kirchhclm,  Stauf-OttvveUer&c. 

' Le  Arme  de’ Conti  dìNajfau  » 

Portano  partito  di  due,  recìfo  d’uno  , 
la  punta  partita  a otto  quarti.  Nel  primo 
1 daz- 
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d’azxurroa  im  Lion  rampante  d’aTgentcv 
con  lingua  di  rodo , e incoronato  d’oro»  lo 
feudo  ìparfo  di  crocette  d’argento  ; pejf 
Contado  di  SaarSruck^  che  tl  Conte  Gio- 
vanni  di  Naffau  ebbe  da  pta  Moglie  Gio- 
vanna  f^ivola  di  GiovamiCpnte  di Saa^ 
hruck  - Nel  fecondo  di  neroaìl’Aquilacorr 
due  tede  fpiegata  d’argènto  con  becco  , e' 
membra  d’oro  pelGontado  di  Saarvvev.- 
den pervenuto  dopoia  morte  di  Gio:Jacop<r 
ultimo  Conte  diSaarvverden  fucc^duta  nei 
i 5 27.  nel  Conte  Luigi  di  Naffau  , il  quale 
.aveva  fpofata  la  Zja  del  Jadetto  Conte' 
Giovanni.  Nel  terzo d’  oroalla  fafcia dì 
jiero  ; pel  Contado  di  Moeurs  , acquijiato* 
, nd  medefimotempocon  quelh  di  Saarwée» 
den>  Ndquartod’oro-a  due  Lionipaflan- 
ti  di  rodofuno  fopra  l’altro  i pel  Contado^ 
diVveilburg.  \^Qr\  quinto  d’azzurro  (par- 
fo  di  jdinii  d’oro  al  fion  rampante oelto 
.ft  e do  con  lingua  di,  rodo  ; Armeproptie 
della  C afa  Originaria  di  Naffau . Nel  fedo* 
di  verde  alfa  Croce  di  S.  Andrea  d’oro  can- 
• tonato  di  dodici  crocertedello  fteffb  , due , 
‘ed  uha,  per  ogni  cantone  della  Croce  di 
S.  Andrea  ; per  laSignorio’diMehrenber^ 
Nel  fettfnaod’oroal  Lion.  rampante  d^ne^ 
Jo;  per  la  Signoria  di  Malberg  , NelPot- 
*tavo  d’oro  alla  fafcia  di  rodo;  perlaSie 
'gnoriadiLabr. 

^ Lo  feudo  è adornato  di  fette  Elmi  aper- 
■ti,  n primo  de’ quali  » ch’cp'er  Mehren- 
■ber  » è adornato . d’uD. cerchioni  l’iiiiiof  rio  d*’ 
OTOy  e di  rodo  I efermontatp  .da  uno  fet?* 

detto 
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detto  lozangàtàt  c adoVnato'  ric’Càrittyn! 
di  fiocchi  dì  roflb . Lo  fcudetto  édi  verde 
&c.  come  nel  fello  quarto.  II  fecondo  per' 
Saarvverdeiì,  e Mòeurs  é incoronato,  e 
formonta'to  dalla  teda  d’un  Lupo  i ò d’urt 
Cstne  d’oro  c’on  collanna'  affibbiato  d’ar- 
gento. Il  terzo  perSaabrucIC  è formonta- 
roda  due  ale  recifed’argento , e di  nero  ' Il 
quaftfo  per  NalTau  é formontato  da  un  Lio- 
ne intoronato  d’oro*,  ed  accompagnato  da 
due  Corni  dì  bùfolo  d’azzurro  iparfi  di 
plinti  d’oro . Il  quinto  per  V vci Iburg  c for- 
iriontato  da  due  a ledi  nero  caricato  da  uno 
fcudetto  d’oro  a due  Liopardi  di  rbfso  . Il 
feftoperLabf  é ibrmontatodal  buflfoMon- 
therinod’un  Ùomovellito  (Toro  caricato 
in  mezzo  da  una  Ikfcia  di  rofsocon  unCap- 
p'eiro all’antica af^i altódel  ntedefimo’/o- 
dcràto  d’argento  ^ e in  luogo  di  braccia  due 
Corni  di  Bufolo  d’oro  , cialched&nO  de’ 
quali  é caricato  da' Ulta  falcia  di  folsO  . Il 
fettinlO'perMalbergé  formontato  danno 
icUdo’con  féi  angoli  d’oro  al  lion  di  nero’, 
gli  angoli  dello  feudo  adornati  di  fiocchi  di 
jttero. 

T/to/i  dì  quefii  Cgniì  . 

1 Titoli  di  quelli  CoWti  Ibno 
ff.Nrf  Contedi  Nafsau , di  S^aàfbfnck, 
eSaarwerden,  Signor  di  Lahr>  Vvisba- 
ben,  IdUein&c. 

I Titoli  de’ContI,  che  fono  Principi  , 
fono  ' 

N.N.per  la  Dio  grazia  Principe  di  Naf- 
iau  9 Coste  di  Saarbrudt  y e Saar  v ver* 

den 
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DI  NASSAU.  . iSt, 
deti,  Signor  di  Lahr,  Vvisbadeff,  ed  Id- 
flcin  • _ 

Suafelìvìàm\  . \ ^ 

I Cortei  di  Nafsa ir  fòntf  PV'ote'Hatìti . 

Sjtatl!e(tde»za^ 

Farfficf  la  loro  refideoza  nelle  Cirtà,del- 
Te  quali  portanail  nome , a SaarbrucK  , » 
Otttveiler,  adld^tewi»»  a.  Vv^Ubpiig  > 
adUiirtgenA. 


S C R I T t'  Gf  t ' 

La  Gcwealogic  des  illullres  Contes  de  Nafliaii' 
Amjl-  foL  > ^ 

Genealogie  , & Lauriersdes  Contes  de  NSdai»'. 

ALeyÀi.  1615. fol.  . . 

Genealogia  Coni.  Nad^vìje  , in  quaOclg^»  in.' 
crementa  t & refrgfcft  «abili  ab  anno  i^i.urqlie 
ad  l óió.explanaatur.  Lu^d.Baf.  1^1^.  clini' 
Figutis . ' ■ 

Johann.Orlers-GcnealofgiainuffBrfsiCoi.m.  Naf- 
iàyiae . LugA-  S»f.  h56o.  , ^ 

Nanà'vifchci;  LorbeerKcantZy das  ili  Aboildung^ 
aUec  VidocienMauxitii  von'Naflau.  Leiden 
ii6i7*fof.  ....  . , 

lohan'n.Texrotis Maflav ircherCItroniciif  in  Vvel- 
r chet  desuraltenftamnies^  u'nd  Haulèi  Nàfflw 
Ptinzen  und  Graftn  GeneaFogia  ,Ìeben.H'ey^ 
ratl^  Kinder,  Thaten,  Abderbcn,i»eblì:ciner 
Kuraem,  generai  Refchreibimg'det  Graff  ScafFÉ 
>iailau &c.Beldbf iebea . Herhotn.\6t7.itk  ^ 


IL 
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IL  C O N TÉ 

D’  O R T E N B U R G. 


! ^ " '^acneaìffgìd di  ^uefioCo;ìite.  ; 

GIorgiaFilipponato  adr  io.  Settembri? 
16  5 j.é  figliuolo  di  G orgio  Reinar- 
I donatoadri^.  Agofio  T<Jo8,y  morto  adì  4. 

I Settembre  i€66>  ,ed’  Efter  Dorptea  Baro^ 

I rrefiTadi  Criecbitìgeh'.  Hà  fpolàta  a No- 

limbe^gailprimodi  Giugno  1685.  Amara 
Regina  figfiuola  di  MalTimiglianoErafmo 
Contedi  Zlnzendorffynataadi  ra. Dicem- 
bre l $ 6^.  Da quefto  Matr'rrfoonia hà  avuti 


f' 
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D'ORTENBURG.  ^8^5 

- iduè^ figliuoli  ; ne  vive  un  folo. 

' Gió.  Giorgio  nato  nel  1686.  hà  fpofa- 
taneKi7io.  Maria  Albertina  figliuola  di 
'Volrado  Principe  di  NaflTauUfingen  nata 

• ad  r z o.  Maggia  1 685. 

Orìgine  di  queJiaCafa* 

I Conti  di  Ortenburg  vengono  da  Fede^ 
rigo  Conte  di  Spaneim  , e d’  Ortenburg,  , 

• il  quale  viveva  nell’  undecimo  fecolo  . Sua 
moglie  era  Riccarda  figliuola  d’  Enrica 

^ IDucadi  Carintia  . Ebbedaeifagran  Tef> 
.re,  frà  le  altreil  Contado  di  Lavane.  En> 
^gelberto  II.  Nipote  era  Marchefed^  Ifiria . 
vDa  Eduige  figliuola  d’  Enrico  d’Eppen- 
flein  Duca  di  Carintia  ebbe  frà  gllaltriEn- 
rica  chiamato  Erede  da  fuo  Avo  materno  » 
c dal  DucadiCarintia.Mori  fenza  figliuoli» 

• Engelbert©  III. fuo  Fratello  gli  fuccedette. 
ili  Ducato  di  Carintia  gli'  fu  confermata 

nerii47.dairimperator  Corrado  III.  Ul- 

- rico,  e Rapato  fuoi  figliuoli  hanno  fatti 
i rami  di  Carintia  , ediBaviera. 

I Difcendentid’ Ulrico  non  poffedette^ 
ro  lungamente  il  Ducato  di  Carintia,  il 
quale fcadde  l’anno iz 68.  ne!  Rèdi  Boem. 
.mia Ottocaro  per  fe morte d’UlricalI.una 
parte reftòa  ì figliuoli  d’  Etmano  fratello 
d’ Ulrico.  La  pofleritMi  quell’  Ermaijo 
' jnancònel  i^zo.per  lamortcdi  Federigo 
Conte d*  Ortenburg  Ì eSternbcrg,e  Tere' 
dità  pafsòne’Contì  di  Celley,  i quali  altre- 
sì terminarono  nel  1456.  per  la  morte 'dell’ 
ultimo  Conte  Ulrico;  ed  ellafù  venduta 
all’  Imperato!  Federigo  HLL’Imperator 


it6  I L C O N T É 
Ferdinando  I.  la  diede  nelii24>col  Cok- 
tadod’  Orflenburg  a Gabriello  Salamanca 
SpagnuoloBarondiFreyenftein , c Cari- 
{^ach  ; morì  quello  Barone  1^  anno  1 540.  e 
la  Cala  d’AuBria  vendette  le  fuddetteTcr- 
real Conte  Vidmafi  Nobile  Veneto,  da 
cui  ì Principi  di  Portìa  le  hanno  conipe* 
rate. 

Rapato  Capo  del  ramo  di  Baviera  ebbe 
due  figliuoli  Enrico,  e Rapato  II.  Quelli 

• fb  Marchefc  di  Craeynburg , e Conte  Pa- 

latino di  Baviera . Terminata  la  Tua  Caà 
per  la  morte  de’  fuoì  figliuoli  Hartmaao  , 
e Rapato  IV.,  lefue  Terre  appartennero 
ad  Ottone  Duca  di  Baviera  . Rapato  111. 
figliuolo  Enrico  vendette  nel  1273.  la 

• mag^or  parte  delle  lue  Terre  a Lnigi  Du- 

ca di  Baviera.  Enrico  IV.  luo  Nipote  ne 
acquiftò  deir  altre  pel  fuo  matrimonio  con 
Agnele  ContelTa  d^  Hals . Giorgio  figliuo- 
lo d’Enrico  IV.  fò  Padre  d’ Ulrico,  dìGo- 
glielmo,  e JiCrilìofbro.  La poHerità  de' 
due  ultimi  «on  è Hata  di  lunga  durata.  Cri- 
fioforo  acquili  àia  Signoria  dì  Neydeck  da 
fua  moglie  Anna.  > 

Ulrico  hà  avuta  la  Terra  di  Seldenau  da 
Ala  moglie  Veronica  figliuola  di  Giovan- 
ni Baron  d'  Aichberg  . La  fua  pofterità' 
fulTifte  nel  Conte  , che  regna  al  dà  d' 
oggi  • 

Pr erottivi  dìqucJliConti,  > 

ICoTKìd’Orrenbarg  dipendonoimme- 
dìa ta mente  dal ITraperio  malgrado  le  op- 
pofizìoni  degli  Eiettori  di  Baviera/  e (V- 

no> 
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na  nati  riconofciuti  in  qualità  di  Comi 
deir  Imperieranno  i Circolo' 

èavieTa , dove'dopo  i Duchi  fono  nomì- 
natt  cornei  più  antichi»  e i più  Nobili  . 
Manno  più  di  42.  Conti  ò Signori  per  Vaf- 

folli.. 

LorùTerre . 

LeTerre  de' Conti  d’ Ortenburg  fono 
1 Le  Signorìe  di  Scldènau  , e NeydecK- 
I colla  piccola  Città  d’AIfrOrteaburgo  pref- 

I foaVilshofèninBavìera&ci-  . 

I Le  Arme  dCConti  Orterthumg»  ' 
Por  tanainquartato  il  primo,  e’I  quarto 
, ‘ di  rolTó  alla  sbarra  contramettata  d argen* 

' to pelCentado  d'Ortenhurg  inBavUta^che 
fi  chiamava  una  volta  ArtenBerg  » 11  fecoft' 
do,.  e1terzod*'argento  pattai u triangolo 
: inchinato,  c lapuntainaltodirolTo-,  ca- 
ricato d’ unsala  d'argento , ed  accompagna- 
to di  dueartre  di  wfCo^pei  Contado  ^Orten^ 
iurg  nella  C arìntia  s il  cui  primo  Conte  fi 
thìamav*  Federigo  Ortenburg  nella  Ba  • 

! . ^era^  ntiTotofi nella  Carintìafpo^ 

jò  Riecardìnajiglìuora-it  Enrico  Duca  di 
Corintia  difeefa  ■ da* Conti  di  Muertaf  * 
il  Cimiero  ccompofto  di  tré  Elmiaperti, 

I eincoronati  ; il  prifito de'  quali  è fom^- 
• tatodadue aledi  nerofparfe  di foghed  o- 

roi  ilfecondoéformOntatodaunpavone, 
che  fila  ruota;  il  terzo  d’ una  Stella  dar- 
gentoaccotepagnata dal  lato  deftroda  un 
I ala  d'argento ,,  e dal  flniftrocT  un  altra  dt 

! ^Pal  lato  delira  i.Lambrequini  fono  dì 
I ^ Da 
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rts  .IL  CONTE 

■ nero*,  ‘4alfiniftro  d’argento»  edi  ròffa/ 

TitolidiquefioConte»  < 

I Titoli  del  Conte  d’ Ortenburg  fono 
Xjiorgio  Filippo  Conte  d’ Ortenburg  del 
' ramo  antico ( ed  è perdiftingucrfi  dal  ra* 
moch’ènella  Carintia  ) Signor  di  ISTey de* 
ckedEngeleim  &c.La  ConteflTa  Tua  mo- 
glie a quelli  titoli  aggìugne,  nata  Goiitcf- 
'iadi  Zizendorff , e Pottendorf;  Signora 

■ diFreydeK,SGhoenegg,Thurmftein , della 

Valle  di  V vachau,  di  Gaverv^itz,  V vied- 
berg»  eScherau  &c.  . . 1 

--  ì . . Religione  "*■ 

. . Il  Conte  d’Ortenburg  è (lato  allevato 
^hel  Luteranifmo  da  fua  Madre,  avvegna- 
ché fuo  Padre  fofle  Cattolico . 

SuaReJìdenza.  ; , ' ,r 

Fà  la  fua  refidenza  in  Ortenburg  nelfe» 
Baviera.  f 

S CRI  T T ORI. 

EpitàphFa  quorundam  Comitum  ex  antiquilEè 
ma  Ortenburgenlium  famiiia  oriundorum', 
eon/mque  Coniugum  , quorum  quafdam-  P*« 
aoDanubiimr,  qua:dam  M4«/f^/Vqu*- 
dam  Ortemlrurgis  unicum  yeeà  Verona  ialOH 
• lia  Templis extant . Nurem^^cr^A  i j8p.  in  4. 
Mkhael  RederOratio  funebris  iaobitu  Dn...  Le- 
onhacdi  Comitis  in  Ortemburg.  Hamburg» 
».i68p.  inS. 

Vvigulei  Hund  Baeyerilchcs  Stammbuch,  vdn 
. *'den«n  abgeftorbenen  Fiirflen  Pfalzmarc^ 
Land  und  Burg  Crafen , Crafen , Land-Urfii 
• Freylieren  , auch  anderen  Adelicben  Tur. 
nier  Gcfchlecliten  des  Furllenthums  Bafcyerii. 
Igot/e  ^ 1 5q8,  fol.  X.  Voi.  . i 

I VVIL. 
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I VVILGR  A VI» 

E R I N G R A V j. 


QtìéRa  Cafa  forma  tré  rami , di  ì^evvti» 
le , <ii  Grumbach , e di  Daun . • ' 

IL  WILGRAVIO,  eRINGRAVIO 
« NEVYILLE. 


■SudGenealogìa* 

N.  N.'Figliuolodi  Guglielmo -Fioreni 
tino  Cameriere  del  l 'Imperatore, Ma; 

te- 


I 

( 


I 
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ipo  I WILGRAVJ, 
ireftiaHo  Generale  diGampo  de  Tuoi  Efcr- 
‘ciCi,  e Miniftro  di  Stato,  fiato  adi  iv 
Marzo  1^70.  morto  adì  ^-Gitognò  1707*  ^ 
di  Maria  Anna  figliuola  d’Enrico  France- 
Ico  Principe  di  Fondi  .Gppt^  dr  Ma^feld 
nata  nél  1 68  i.  maritata  adi  28.  Sett.  i 65^. 

It  VVlLG'RAVlO,eJtIKGR.AVIO 

;grombach.  ; 

^ * f * ' * 

Sua  Genenlogtfi» 

Leopoldo  Filippo  Guglielmo  adì 
261  Dicembre  1642.  ò figliuolo 
rato  nel  1614  morto  nel  1 66^,  ell’Anp^ 
Giuliana  nata  nel  1612.  Hà  fpoiàtaF^e- 
riga  Giuliana 'Gontersa  -Palatina  di  l>^r- 
burg  nata  adi  9. «Ottobre  1^-51.  mafitóta 
adi  2 3.^ttembre  1674.I  lorofigliuoli'fono 
I.  Federiga  Agata  Elifabetta  nata  adi 

25.  Maggio  1674* 

U.  Carlo  Luigi  Filippo  nato  adi  27. 

Maggio  1678.  : , 

1 Figliuoli  d’Adòlfofono 
I.  GiorgioFederigo  nato  nel  1641.  Non 
€ fuccedutoa  fuo  Padre . perch'era  muto . 
Hà  fpofata  nel  1 6^5,  Anna  Elifabetta 
ContefsadiFalcKenftein . 

=H.  Leopoldo  Filippo  GvgI)dmo  • 

III.  Federigo  GugUelmo  nato  adi  af . 
^Ottobre  1644.  Soggiorna  a G»eyveiier:pri- 
ma  che  fofscro  le  guerre  del  Palati  nato 
foggiornavaaRfieingrafenfteio.  Hà  fpo- 
-fata  Luìfa  Carlotta  figlìitoladì:Luigi  Ève- 
•tardo  Contedi  Leiningen  Vveft^bura 

naca 


.E  RINGRAVJ.  191  , 
naca  fiel  1655.  maritata  adi  25.  Gennaio 
1684*  1 loro  figliuoli  fono 
,f  Gio.  Cario  Luigi  nato  adi  ao»Giugho 
1686. 

2 Dorotea  Elifabetta . 

5.  Ottone  Federigo  nato  adi  6.  Genna- 
io 1691.^ 

IV.  Giuliana  nata  il  primo  di  Febbraio 
1656.  maritata  adi  4.  Luglio  1670.  a Ro- 
dolfo Guglielmo  Signor  di  Stubenberg 
mortoadi  28.  Gennaio  1677* 

V.  Anna  Amalia  nata  adi  p Dicembre 
1652. 

VI.  Anna  Dorotea  nata  adì  31.  Marzo 
1^54- 

V H.  Leonora  Criftina  nata  adi  4.  Mag, 

gioi65é. 

VHI.  Anna  Eliiàbetta  nata  adi  1 3.  Lu- 
glio 1660. 

IL  VVlLGRAVIO,eRINGRAVIO 
D A U N . 


Origine  di  queJlaC afa 
Carlo  Contedi  Salm  nato  adi  21.  Set;* 
tembre  i<575»  è figliuolo  di  Gian  Filippo 
nato  nel  i^45-  morto  nel  1 697. 9 e d’ Anna 
Catterina  figliuola  di  Gio:  Luigi  di  Naf- 
?faù  Ottevveiler  nata  adi  10.  Febbrajo 
ié53o  maritata  adi  30.  Novembre  1^71. 
madre  del  Conte  Carlo , e di  quattro  altri 
{figliuoli,  cioè  di 

. I.  Filippo  Magno  nato  adi  1 4..  Febbraio 


1679. 


n.Cri- 


\ 
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191  I VVILGRAVT: 

^ il.  Criftiaiio  Ottone  nato adi  14.  Apri- 
le 1680.  ^ 

^ ili.  Vairado  nato  adì  2ó.  Aprile  16S6. 

IV.  Luifa  Filippina  nata  adi  z i.Giugno 

a 687. 

••  Origine  di queJlaC afa» 

I Vvilgrav)  vengono  da  Ottone  Conte 
Palatino  di  Vyittekbach  , e Schcyren  . 
Gherardo  fuo  Nipote  fece  Ja guerra  nella 
Palcftina . Emicodi  Kirburg , e Goffredo 
di  Daun  Nipote  di  Gherardo  hanno  for- 
mati due  rami» 

Secondo  i GenealogifH  i Ringravj  di- 
fcendono  da  Adeleimo  ^ il  quale , come 
pretendono,  viveva  fieli’ anno  670.  Gio- 
vanni I.uno  deTuoi  Dìfcendcnti  morto  fiel 
1 538. ebbe  per  moglie  Eduige  figliuola,  ed 
Erede  di  Corrado  VvHgravio  di  Daun. El- 
la portò  tutti  i fuoibeni  nella  Cafade’Rin- 
gravj . Giovanni  lll.Nipote  del  primo  fìi 
parimente  fortunato,  ed  acquiflò  tune  le  ' 
Terre  de’ Vvilgrav#  di  Kirburg  fpofando 
Adelaide  figliuola  di  Gherardo  ultimo 
VvilgraviodiKirbu^.  Suaforella  unica 
moglie  di  Federigo  Conte  di  Vinftingeii 
rinunziò  tutti  i Tuoi  diritti»  Giovanni  pre- 
•fe  con  quella  fucceffione  li  titolo  > e le  Ar- 
me de’ Vvilgrav). 

‘ Nel  principio  del  lèftodecimo  fecolo  i 
Vvild  Ringravj  furono  divifi  in  <due  rami 
■da  i figliuoli  di  Giovanni  VI.  Filippo e 
Giovanni  VH.  Il  primo  ha  fatto  il  ramo  di 
Daun , e’I  fecondo  quello  dì  Moerchìng . 

Giovanni  VH.  ut  Padre  di  Giovanni 

VHL 
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E RINGRAVj;  .19} 
Vni. , ediTommafo.  II  primo  hàcon« 
ti  nuato  il  ramo  di  Moerching , e T omma- 
, £ohà  fatto  quello  di  £irburg.  Indità  poco 
ramendne  fono  mancati  quali, nel  medeC- 
mo  tempo;  quello  adì  3.  Agoflo  léSi.per 
la  morte  di<riorgio  Federigo , e l’altro  adì 
ra^.Noverabre  1688.  perla  morte  diGio- 
f vanni  X» 

' Il  ramo  di  Dann , di  cui  Filippo  fù  il 
‘Gapo,  dilato  di  vi  lo  in  tre  da’  Tuoi  Nipoti 
*Pederigo  , Giovanni;  Criftoforo^  ed  A- 
dolfo  Enrico . Il  primo  hà  fatto  il  ramo  di 

• Neuville,  il  fecondo  quello  di  Grumbach  , 
e’I  terzo  quello  di  Daun  . Tutti  tré 
-fÀifllllono. 

• . Loreprert^ative* 

- : I.  Vvilgravj  c Ringrav")  fono  del  Circó- 
tIo  dell’alto  Reno . Hanno  la  Carica  di  Ma- 
srelciallo  Ereditario  del  Palati  nato.  Per  uà 

Trattatodel  1 696.  la  Città  di  Kirn  deeap- 
jpartenere  agli  Eredi  di  Giovanni  , eatut- 
to  il  ramo  di  Daun  . Vi  fono  ftate  molte 
' difficoltà  intorno  alla  Religione  • i*  Conti 
, hanno  fatti  nella  Dieta  del rimperio  de’  la- 
menti contra  i Principi  della  lor  Cafa , ed 
rhanno  avute  pel  diritto  di  Vvild-Fang 

• molte difouffioni  coU'Elettor Palatino , il 
V quale  hà  proccurato  d -appropriarli  molte 

delle  loro  Terre . Quello  diritto  riguarda 
-coloro , che  vanno  a metter  Cafa  in  certe 

- T erre  de’Ioro  Stati, le  quali  non  fono  anco- 
ra Hate  abitate.  •.  I .. 

...  ..  Loro  Terre,  . ^ 

Le  Terrede’ Vvilgravj,  e Ringrav;  fono 
r.  X Tomoli.  I Le 


I VVILGRAVr 

. lje^fgnòTie,cBaIliaggidiKirburg,Tré- 
necK,VvHderiburg,  Moerchingen,  Vins- 
‘ legen,  Alinann,Dimrèngen,Flohenheim, 
^ viièein  , Rotzlar,  Rhein-GTafenftein 
filila  Nahe&c.  ' 

Le  Arme'de*’V‘Dil^favj  RiftgravJ  • 

. Portano  inquartato  il  primo  » e*l  quarto 
di  nero  al  Lion  rampante  d’argento . ’Sone 
'le  Arme  pròprie  de  Vvìigrayj  dif  , come 
'ficrefde  ^da  Ottone  di  yvittèlf‘p'a^^:lì€ccQn- 
do,  e’I-terzod’oroal  Lion  rampante  di  rol- 
fo  incoronatod*az2urro  ; fono  fe  Arme  pro- 
prie de’ Rimgravj  . l^uefte  due  Cafef tnofta- 
t te  unite  prima  dal  'Matrimonio  del  Ri  ngr  a- 
vìo  Giovanni  Leon  una  Conteffa  de’'Vvil- 
gravj . J^uefioGiovawnì  morì  nel  1531»  e 
• cpofcki  Giovanni  HI.  fuo  Nipote  ~prefe  anco- 
ra per  moglie  una' Contesa  della  medeftria 
' famìglia  , ' rr indette  con  ciò  f unione  delie 
due  Cafe perfetta  ie  durevole . Sopra  il  tut- 
to ^partito,  nel  primo  di  roflq  atrèLiooi 
• rampanti  d’oro  due  > ed  \knopel  Contado  di 
'Kirourg^eòe il ConteG iov/tn^ni IIL e^ie  da 
fua  moglie  jidelaide  • Nel  fecondo  reciib(* 
i 1 primo  di Toflb  fparfo  di  crocette  d *aigen-  ' 
;>to  a diic’Salhioni  uno  fopra l^aItra~delio 
fieflb ;ypel Contado diSalm^  cbeUl Conte 
Giovanni  Vimorto  nel  l^^i.'ebhe  ìn'doteda 
fua  moglie  Giovanna  Contejfa  di  lalm.  Egli 
.però  non  ebbe  ,fenon  la  meeà'di  auefio  C on- 
' tado . Il  fecondo  d’azzurro  alia  tafda  d’ar» 
gento  ; per  la  Signoria  di  Vi nftingen perve- 
nuta altresì  per  via  dimatfimonioin^uejìa 
I Cafà^i  ■ 

i .... 


Digitized  by  (JOi 
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iLc  Arme- fono  adornare  da  tré  Elmi  a- 
'perti  ; il.priìtiode’qualfper  Kirburg  è in- 
cororiàto , '€  formontàtoda  duealedì  nero 
“icaricatedatré  Lionidel  prìnio  quarto  del 
fopra  il  tutto  .11  fecondo  é ipcoronato  da 
u ira  Ber  retta  di  nero , foderata  di  Toffo , e 
adornatada  due  fiocchi  divenne  d argento- 
li  terzo^erVinftitigen  é incoronato, e for- 
' xnootaRo^a  una  teda  di  C^oed’^u rro, ca- 
ricata nel  collo  da  nna  ^a^c^a  d’argento , e 
a^of'nato  lungoilcollodallaparte^i  dietro 
di  fiuEGhèttfdr  :penne  di  pavone  iniifli  in 
dj(lanzai’1iaoi^ttll’al^trp^.-ll  Lambreqtìini  a 
U^rafonod’oro)  edirolTo,  dalralcrola- 
•to d’argento,  «d’azzurro. 

iSuoìT  itoli. 

.1  tìtolidel  Vvilgravio,  e Rìngravio  Ne* 
vvi  Ile  fono 

, iN»N:Vvilgravio>«ÌR.ìngrav!odiDaitn,di 
Kirba/rg,"Contedi  $aim,Signor$Qv,ra9&d£ 
Vinftiogen,Ba:róndiTurncbus  »«Pfaet  » 
Signordi  Vyoeft5me , Doelen  ,'Haftteren  > 
’Beverdecn,  Kneftlaerc  j'Onleìden  yMouIi- 
nesvFonteine,Haelb<Mit.i.CocieULigne- 
Soles,  Ogevilte^jùligny,je  Qentrey . 

I TitoUde*V'VÌig»vj7e^ingrav)  Gxurti* 
bach,  eDaunfono 

. .'Leopoldo Filippo  Gaglielinojv  o Carlo 
Vvilgta  vio>e  Rir\gra  vio  di5alm|Sigtiordi 
Vicgeften . ; - 

. l'/Vvilgrav)  r e Ringravj  Nev ville  fono 
Cattolici..Tuttigli  altri  fonoPfoteftantì. 

.'Fanno !a loro refidenzaaìNevville  , a 
sGnimbachia Greévveiier , aDaun  &<:. 

..  1.2  • iCION. 

• # I 
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< (^éfta  Càfa  forma  due  rami  principali, 
1 quello  del  primogenito,  il  -quale  fi  divide 

in  quelli  deiralto(Jr/r/rz,e  del  baffoGraitó, 

< equellodel  Cadete  , il  quale  fi  divide  in 
quelli  di  Gera , di  Schlàitz , ò Salburg  , ìl 

j quale hà  un  Collaterale  di  Koefteritz  , e di 
Lobenfteìn , il  quale  fi  di  vife  ancora  in  Lo- 
bejieint  (din  Eberseiorf , 


IL 


REUS5EN,0I-J‘I,AVpN.  1^7^ 

■IL  CONTE  REU'sSEN  bi 
< " PLAVEN  GRAITZ.‘ 

. )T 

--'■'Suagenealùgìa. 

I?  Nrico  L natoadi  29.  Dicembre 

fìgl{0dl($  d^EnticoI\r/tìatd^dl*7. 
Agoflo  i649.*CàmetieréV  ihinìilrodi  Sta- 
to, e Marefciallo  Gen,eraledi  Campo  dell’ 
EJettor  4i  Saffooia , morto  dalle  ^ue 
nellà  battaglia  dì  ^énta'  adì  1 1 . SettembrOi 
1^97.  e d’Enrich^tà  Amalte  figliuola  d’  , 
EilricdBarpn  di  jFriefenv  *waritataà Li-* 
pfia  adi8.  Màggióif^i.  • ' 

Egli  hi  un  fracelló  unico  Enrico  U«aatò 
adì  iS.Febbfajo  1698*  ' ^ . , .,v  !',* 

'il  CONTE  RÉÙS;SEN  DI 
■ PLAVEN  BASG:^^ 

' • ^ Sita  Ge^heàh^ia  ^ * 1 1 ' - 
Enrico  XIII.  nato-  adi  .a9^  Settembre 
I .^72.'figIipoIo  d’ Enrico  XILì  natoadi  ; . 
Agdllo  1 64  &.  General  Maggioreje  òover-i 
natorèdiB^_ùn^Vyic^  morto  adiar.  Feb-L 
brajo  i6  jj.  ad  Echiiigen  nella  Svevia)  ed’  t 
Anna  Dorptea  di  Ruppa  nella  Slefia  ma-  ; 
ritata  i^rinw  di  Nov^^  naorta,'^ 

adi (1 7.  Gennaio J 698.  Hà  fpoQita:  adì , ! 4?  c 
Ag<mo^iÉ»97.,^pfia  Elifabetta  figliuola  d^  { 
EynefioCont^^  di  S^oJbe«g-y  yernigerode^ 
nàta,  àdt  Ì6-Febbra)o  ^ 76.r,maritata  adii 
14.  AgoH[q  i69r  7.1  loro  figliuoli  fono  • 
I.'Crifiìàna  Luirauataàd.i  20.Sett.i699.r 
J1  , I 3 En- 
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li.  Enrico^!  fenato  adi  lo^Xjeirrr.'rTor.. 
Iltr  Huifa  Enrichettainata  a^Ì29«  No- 
vembre 170^ 

IV.  Enrica  ,VI*i  nata  il  primo  di  Giu- 
gnqi,7q8..  . ' ^ r .-,:  : • ' 

IL  CONTE  ft.Eti SSBBP  I>- 1 
■ . ' r PLA'VEN;  CEKA-  v 


‘ ’ S'uadneaìò^ia,. 

Enrico  XVIIIl'natbàdi‘2J. Marzo  1 ^77; 
Egiiuolo  d' Enrico  rV^'  nàtóadMV-  Mag- 
gio-itf'jo. mortb adi'ir»  Wkr2ó.i68jtf. , ed’' 
Arma  ÈÌorotea‘figniJóìà  4- • Ancbniò  Gun- 
tero  di5chYvaazòilfg  Sòndériaufèn.  nata^ 
adtì  l'Sf.  Agofto  ti5  V tìa&ì^it'atk  adity.  G ì u- 

gno.i672..Hàdue Fraéeift*.  ‘ -*‘- 

Enrico  XX!!"- nato  gdia.MàrzoiéSò  ed 
Enrico'XX  V-  nat?o;adra7  Agòfto  1 ^8^  *- 

IL  CONtE  REUSSENdi  PLAVEN 
SCHLAIZ^,.  . 

Enrico  XEntHo^aiK*  it.  Aprile  è- 
figliuohy  d’-Enrrca  li  nato  adi  atf.  Marzo 
1 6 ^móftò  ad  li9i  Ma  rzo’  l e d’Efter  ' 

fgliJnoIadi’ Giulio  Ut  Cònte'd’HardécK 
nata  adì  Dicembre  Jdj:4*  maritata-  àt 
Vicmrià  édi'  FebbrajÒ'ffi^'. 'mòrta  atfì 
ai«  Settembre- réyg*  Hè^ipofóta-Govànna/ 
DórotettiigtìUGiadìSlgifihondò  Ricfeardo- 
Contai  di  TettenbacÉ  nàcd  fl'prftnó  dr 
Marzo  r' 677.  maritata  irprimbdrSertcìm 
bre  1 691»  ri'loi»figlitioÌ6»En'rìcpr6Tiataadx. 
ao.Marzoi^f«  • ' -i  . . 
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HEaSS£N  DI  PLA^ZETSr.  m' 
IL  eaN  T'E  R E U SiS  E K Dt  ■ 

! P£AVEN,  ICOSTERtZ.  ^ ^ ' 

^ Lin^a.CoUatei:alé.diSdiUijtz> 

Suageneaiogia . • ■ : 

‘ . Enrica  XXI.V:  nato  adì  lé.LugHol^if. 

• Figliuolo d'Enrico  L e fratello  d'Enrico 
! XL  di  Schlditz  hà.  fpolata^  adi  A Maggio 
1704.  Maria  Leonora  Emilia  fgliuofó  di 
Cxio:  CrìflQfibro.  Baron-  di  Proi»4liti  Vvi> 

, chau,  ed  hà  avuto  da  efla . ■ 

LUna  Contei&natàadi^riAgollo 
IT.  Enrico  nato  adi  14.  Giugno  1 706. 

- IL  CONTE  REUSSEN  DI 
PLAVEN  LOBENSTEIN. 
Sua^gtneaU^*  ^ 
Enrico  XV.  nato  adi  24.  Sectemb.  t574/’ 
Adi  21*  Luglio  1701.  hà  ipofata  £r«e(lina 
Leonora  figliuola  d’Otton  Luigi  Contedi 
Schoenbutg-  VvÀldeAbuFg,  nata  adi  ».  No- 
vembre 1 677éDa  quello  matrim.fono  nati»- 

I.  EnricoIL  adi  7. Gennaio  1704. 

II.  EoMcollLaoi  t'4*  Dicembre  1704. 

I IL  gnrichetta  Lepsor^^^iatia  il  primo 

Gennàio  170^. 

IV.  Enrico  VII.  adi  2^.  Aprile  1 708. 
^li  é figliuolo  d’Euricéi il.  nato 
I6.:pe»emfireid4&.  morto  adi  »4.  lMaggk> 
e.  di  Maria  Criilina  di  Leiningèn” 
V veftetborg  nata  adi  28.  Gennaio  I 

fuoLflao^li  » eie  fne  mrelle  fono 
• L.  Sofia  Maria  nata  adì . 1 1.  Nov*té75. 
<H.  Enriep  nato  adii  ^Dicembre  157^.  " 
m^coàdi  Settembre  1706.  Hà  Ijwfafa 
adi  2 7.  Maggia  r 69^*  Leonora  Sofia  figli-  - 

I 4 noia 
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noli  di  CfiftianoGarlolI.Contedi  Giecfe* 
Buchau  nata  adì  29.  Marzo  1677.  Il  lor  fi. 
gliuolo  Enrico  I y.  é natoadi  3»  Giugno 
1705. 

IH,  Criftiana  Ellfabetta  nata  adì 
Get>na)o  1678-  f •;  ■ . ' 

< lV»'EnricoXXIÌf. natoadi 21,'  Otto-, 
hre  1680.  . 

. V%  EnrieoXXVL natoadi  15.  Dicem- 
bre x €81.  ' , 

, VI.  GuglielminaCrifiiiia  nata  adi  id» 
Magrìoi684.  » • ■ T 

VÌI.  AntoniettàSófiaMaddaleiiaìia- 

ta  adi  2 a.  Agofto  1 68 y . 

Vm.  Giovanna.  Angufta  nataadi  8'- 
Ottobre  1686.  : ; ;r  , / - 

rlX.  Emilia  Leonora  nataa^  25S  Di- 
cembre t68p, 

. X.  Anna  Sofiàj  nata  nel  mefed’ Ottobre' 

1P91. 


IL  CONTE  REUSSEN  DI 
* PL A VEN  EBER  SEXJRFF . ^ 

^ r *9-  Novembreid8^^i 

€ figliuolo  d’Enrico  IX.  e fratello d’Enri"-' 
co  1 J I.  di  Lobenftein . Ha  fpofkta  adi  29 
1 Erronda  Benigna figliuo»: 

Jadi  Gio;  Federigodi  SolmsLaubach»na- 
in  *^70. 1 loro  figliuoli  fono 

T.  Benigna  Maria  nata  adì  la.  Dicen^  : 

tre  1695.  . 


REUSi’Eì^  DfPLAVEN.  ió'r 
- -.'H.  Enrico  il.  nato  adi  1 1.  Luglio  1699! 

.HL  Ermuda  Dorotea  nata  adi  7!  Nò* 
vembrei7oo.  ^ • 

' IV * Enrica  Eibiana  nata  adi  1 4.  Giugno 
.170»,  ■ V . V 

V..  / Sofia  Albertina  nata  adì  1 7.  Agoftò 
•I703.  );• 

> .Origine  di'quefiàC  afa. 

■ ■ Quefia.Cafauna  delle  più  antiche  dell’ 
iAlemagna  viene  da  Eckberto  Conte  d'O- 
iierroda»  Schvvartzehberg , Gleìsberg  ’^ 
Signore  di  Plaven . Viveva  verfo  la  nVetà 
dtl  decimo fecolo.  Suo  pronipote  Enrictf 
111.11  ricco  era  Prepofito  di  'V  veidà  » Pia-* 
•vcn,  Giaitz,  eGera.  I fuoi  quattro  fi- 
gliuoli hanno  di  vifi,frà  loro  quefte  Prepòfi-^ 
turei  Portavano  il  mcdefimo  nome  del  Io-=: 
ro  Padre  . Col  progreffbdel  tempo  r loro’ 
Difcendenti  fi  ibno  chiamati  col  nome  d’» 
Enrico.  Di  quelli  quattro  rami  tré  fonò 
cftinti.<^ello  di  Graitz  terminò  nel  i t 
quello  divveida  nel  1.525.,  equellodi  Ge- 
ra  nel  15  50.;,  in  maniera  che  tutti' i beni* 
Ibnopalfatineiramodt  Plaven  , che  ave- 
va il  Burgraviato: di  Mifnia  . Quello  di 
Vveida  hà  comperata  da’  Conti  d’Orla-- 
Inund  la  Città  di  HodT,  ch’egli  pòlcia  ven-' 
dette  a i Burgravi  di  Nuremberg  Tanno 
4 yli*  ' -y  T I-  ':■?  ‘I 

V Enrico  di  Plaven  figliuolo  d*  Enrico  il 
ticcorfù  Padi'e  d’ Enrico  il  primogenito , r 
d’Enrico  ri  Cadcto.i  quali  hanno  fatd  due. 
lami. 

1 Difcendenti  del  primo,  i quali  erano 
li  I 5 Bar- 
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Bui^avJ  di  Mifnia  fnrono  mc6ì  nel  ntime*- 
ra  de’ Principi  deil’ln7perio>l’anoo-  1426. 
dair  fmperaror  Sìg-fnronda  * L’  ulriniò- 
diq\ieftorarrtO'nrorx  adì  zx;.GenRa)o  1572. 
La  Dignità  di  Principe  fù  annmjllatar  con 
tutti  i'  cHrittf»  cfett  r accoropagnana  y e le 
Terre  appartengono  alla  Cafa  Elettorale 
di  Saflbnia.  I Cànti  di  Rcirifetr,,  eh’ era'- 
no  del  ramoCollateralejlurono^efcIu/T dal- 
la lucceflrbne  dall’  Imperatore' , e da  ì 
Prindpì-,  da’ quali  le'T«rcdìpendcv’anoi 
Ilgiovane  Enrico,  fopranomi nato'  fCuz,- 
20  , ò Ruffiano',  PrepolitodtPlaven,  Si* 
gnor  di RorniJenbnrgyé’r  Capo-  di  tutti  i 
Contidi  ReulIen’,€henor  veggiamo  ^ Pre- 
lè  il  nomedi  Ruffiano,,  perché  nella* Ter-" 
ra  Sartta,dores’era  portatacoll’finperafror 
Federigo  IL  fà  prefbnel  1228:  da  un  Sara- 
ceno, e fìi  venduto*  ad  un:  Merottante  dr 
Auffiai  il  quale  locondutìfeneriflo  Paeler 
dove  fà  Schiavo  peTcorfò  di  dódici  anni  . I 
Taftàrientrati ndlà  Ruffiafopreiero', 
lo  conduflèronellar  Polionià  , e nella  Sle- 
fia,  dóndè-fùggì  ]’imiai34a  e fi  falvòfnel- 
la  CortecfeU’Imperatorei  Suo  Nipote  En- 
rico Reuffèn  ebbe  due  figliuoli*  iquali  han- 
no fatti  i djue  rami»  chemffiflbno  al  dì  d’og-*^ 
gi  in  quella  CaCiv  ■ 

Il  primo  ramo  ne  hà  fornxatì  due  altri 
vep{a  ij;  principio  jdèl  fècolò  paffiito<per 
mezzo  d’^  Enrico  IV.  » e d’' Enrico  V.  fi- 
gliuoli d’^Enrico  il  primogenito  - L’  uno 
fi  è quello  d’Ober-Graitz,  e Taltrò  quella 
d’ Unter  Graitz» 

n 
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Il  fecondo  ramo  viene  da  Enrico  il  Ca- 
dete futf  figlinola  Enrico  podnmo  I,  iiqtìa* 
le  hà  avuti  molti  figliuoli , e Padre  d’ En- 
rico H.y  ohebà  fatto  il  ramo  di  Cera;  d’ 
Enrico  HI.»  che  hà  fatto  quellodì  Salbur:’; 
d’ Borico  IXt  che  hà  fatto  quello  di  SchJa- 
it2,  cd’ Enrico  X.,  che  hà  fatto  qnellodi 
Lo^nfteln . Il  ramo  di  Sclaitz  é termina  - 
foperla  morted’EnricoIX.adi  9.Genna; 
jo  r666*EnricoI.  diSalburghàpt^fòil  no-* 
mediSchlaitz.^eftaCafa  èdel Circolo 
deH’alta  Safibnia.  Nota  fi , che  prima  , 
ch'ella  aveffe  il  titolo  di  Conte  d^U’Impe- 
rio»  ella  andava  del  pari  co*i  Coliti  » e fpef- 
fb  li  i«reeedeva . Si  dice  per  certo , che  nel 
X i73|.  v’era  ne’  Tuoi  Titoli / per  la  Dio  gra- 
zia, come  ne’  titoli  de'  Principi  ^ Sola- 
mente nell’  anno  167J.  Klmperatore  hà* 
rinnovato  in  quefi^  Cala  il  titplo  di  C9““ 
te,  che  v'era  una  volta. 

Terre  di  auefti  Confi-, 

Le  terre de’ContiKeufien  di  Plavcn  fono 
I . Il  ramo  vecchio  de’Conti  di  Reuffen 
poifedeGraìtz, Burg, Dolali, Rqtental&c. 

2-  II  novello  de’  Conti'  di  Reuifen  gode 
le  Signorie  di  Cera,  Schlait?,  Kofiriz  » 
Loema,  Lohefieiiii  Sàlburg,  Herfperg, 
eJ  Ebersdorff.  * ^ 

3.  La  Signoria  d- Ober-Kranichfèld,  e • 
di  Nider-Kranichfeld.  La  Sovranità  di 
quefia  T erra  colla  Signoria  di  Sha  venfprft 
é fiata  venduta  dal  Conte  Enrico  pofiurao  ' 
a Dorotea  Maria  Priheipefia  d’Analt  Ve- 
dova di  Gipvanni  DucadiSafipniaVvej^- 

I 6 mar 
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gromma  dir  66000.  Hre.  La  Ca- 
ia di  SaflTonia  Gota  prefèwerBente  iagodcv 
Le  Af  me  He  Co^ntiRevjfetj  Hi  Plaven  • 
Portano  inquartato  ; il  primo,  e’I  quar- 
t0  di  neroal  Lion  rampante  d’ oro  con  lin- 
gua, e corona  dìroirp.  Atme  pt&prìe 
Rea  feti;,  il  feconda,  e:?l  terzo  d'argen- 

V ^ .pf/  Contado  di 

Kratiìcbfeldi  che  quefit  C enti  banno^  com- 
perato . 

Lo  Scudo  hà  percimJere  due  E!ori  aperti^ 
jd  primo  de’  quali  è ca-ricato  dalla  teda  d’ua 
Cane  partito  di  nero,  e d’argento.  Il  (e.- 
condo.  éfbrmontato  dauna-Grù  fefeiata 
alternatamente  d’  oro , d’argento  di  ro£^ 
^■aot^ pezzi.  I Lambrequinidel  pHnà 
liimo  fonod’ argento  y e di  nero>  del 
condo  d’orae  di  rodo . . 

..  Titoli  di  quefti  Conti^^, 

de  Conti  Reu/Ten  dì  Pia ven  fono* 
N.  N.  del  ramo  del  prinaogeoito  ( ò del 
Ca^to)  d4  Reuflen,  Conte,  a Signore 
diPlavenjGraitz,  Cranichfeld Cera  , 
ocn  iaitz , Lofaendein  &c.  Quei  del  primo- 
genito aggiungono,  ediBurg  . , j . ' 

, _ . Sua  religione,  , , - 

I Conti  RciUflen  di  Pia ven  fono  Lutev 

lani . ' 

“ Residenza,. 

r anno. la  loro  refidenza  aBurg,  a Ro*» 
rt  ^^  GraitZy  a Cera  nel  Calìellod' 
Qfterltein,  aSchlaitz,  a Koflritz  ,a  Lo- 
feeitein  > ad  Hersberg  , e a Rida  Eberf- 
dorflF.  , 

. SCRIT-  " 
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. BEUSSEN  Dr  PLAVElSr.  iéj  , 

; SCRITTORI.  ' 
« Petri  • BtcKrers  muffre  Sremtna-  RutfiffhicUm' 
oder  Gracffliche-  Rcus-  Plavifche  Stamm  . 
i i TafeC  . ScklaitK.,  ’i68^  foF.  ’ ' v ^ I 

5 M.  Johann.  Cafpar  Zopffens-  Reuflìfche  Cera^:. 

j vilche  Stadr  iiod.  Lan^'Chronica . . 

, .167 a,  in  8,  * ■ 


t 

1 

I 

I 

I 
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. forma  tré  rami  principale 

«I  ^ephbmg  divifo'  in  -,  'b  >n 
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Homburgf  di  Sayttf  e di  Vvìtgenfteiif  cfi-- 
vifo  in  Vvitgenjlei»  » c in  Vclendar  • 

IL  COlsrrE  DI  SAYN,  E DI 
VVITGEN STEIN 
. -BERLEBURG. 

Sua  (Setteafogìa- 

CAfimiro  nato  nel  >1687.  nCl^mefe  di 
Gennaja‘è  figliuolo' di  Luigi  Fran- 
celco nato  aidi  vj.  Aprilq  i660r.  , morto 
nel  nwfedl  Maggiodel  ( cd.’ 

Sofia  Irgliuola  di  Cafimirò  Conte  della 
Lippa  BracKe  najaadt  ia^ebbraia.1^^9^' 
niaritata  nel  Rie  fedi  lIP” 

ro  altri  figlinoli  fono.  ^ v 

I.  Mafia  Amalia  nati  nel  ---é 

IL  SofiaFiormtina  natanePifS^^.  * 
m.  Carlotu  Enrichetca  nata  adì  30 
Gennajoi6^f. 

IL  CONTE  DI  S A YN  , E D I 
WINGENSTEINHOMBURG . 

i 

SuadeneaUgia» 

Carlo  Federigo  nato  nel  1 6 74.  é figline^ 
Io  di  Guglielmo  Federigo  morto adi  z8.  Di- 
cembre idpS.  > e dr  Maria  Maddalena  fi- 
gliuola di  Giovanni  Conte  di  Vvitgenlleiff 
nat^  àdr  I y.  Ottobre  1 04 1' , morta  nel  me- 
le di  Febbrajodel  1 7oLHà  fpt^ata  Maria 
Gu^lielniina  Elifabetta figliuola  di  Fede- 
rigo Coiiec  di  SchoeBberg  , della  quale  hà 
avuto.-:  . . < ' 

Fc- 
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^ J^^f'gttErnèfto  natoadi  ti.  Gennaio 

DI  SAYl^.,  E D I 

WITCENSTEII?  SA-YN. 

Sua'^nvalogia*^  ' 

CaiToLttìgpfoTiuiolòdi  Eulgf  Alberto , 
&OFanmJvraria  Figtiuoia^^d^^ 

IL- Come  di.  VWed'  fpòfata' in  primé 
Kozzc'^ncordia  figliuola  di  Gibvaoni 
Conredt  Vritgenfteirpnata  ntri^f48;  Vé* 
dova  di  £.uigi  punterò  Confi  di  ScH-vvart- 
^urg^  ediirrecondeadi  20.  Loglio  tg%9. 
Carlotta  figKuoIa  di  Guffevo  Conte  di 
y vitgenftein'.  I figli-uolr  del  primo  fetro 
IO  no  mortr . Quelli  del  {econ^>  ,,  die  vi- 
vono, fonov 

^'^SiidmoGuffavo'nafo’ner 
mele  dì  Marzodel  1 691. 

Sofia  nata  adi  8i  Gi^igno' 

*ì-,^ONTE  pr  SAYN  , EDI 
V V IT  G E MS  T EÌ  N 
WITGENSTEIN. 

' ^ ^uetG'tmahgìa. 

Enrico'  Alberto  nato  nel'  mefò  dì  No- 
vettmredei  I fi57*cfigIiuolodiGuftav'ona- 

ed’AnnaEfena 
udia  Place  figliuola  di  Francdco  Conte  di 
Macfiaut , Signor  di  Verriere , e Berliere 
njaritara  nel  1657.  Ella  £rà  avuti  tredici  fi- 
gliuolu^Egfl  hà  fpoiata  adi  zg.  Ottobre 
ifi^.ERfebetta  Carlotta  figliuola  dì  GfoÒ- 
m Brinano  Conte  delta  Lippa  Bifier- 
Kld,  nata  aditi.  Marzo  ti57Ì%r figliuo- 
li 
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»es  ,1  co^^rn. 

li  di  Gdftavo'  « che  vivono  > fon»  • 

I Enrico  Alberto.  r * 

li.  CarfotM , ntaifitàta  nel  fliefe  di  W 
gl  io  del  I é8<?.a  Carlo  Luigi  Copte, di  Say  iv 
ch’era  Vedovo.  - 
-Ul.  As^ttfto,  natohel  i6^».Càvàl!»‘er 
àeir  Aquila  nera  di  PrulDa.  Hà  fpofdta 
Concordia  figliuola  di  Federigo  Guglièl- 
iBo  Cónte  di .Vyitgenftein.Valei^ar , nata 
nel  1679.»  morta  nelmeièdl  Giugno  del 
j 709.  i.ftiai  figliuoli  fono 

I.  Sofia  Carlotta  nata  nel  1 705. , 

,,  a.vFederigonaroadi  i9-Febbrajo  170S# 

<.'.3,  Sofia  Poiifena  Concordia^^jiata  adì 
a8*Mji^iOi7o9,  ' / 

IV.  Amalia.  > 

l-  V.  'A'ona  Sofia  r<  ' ' f > 

VI.  Enricherta.  ' > . ’ 

f VII.  Maddalena  Luilà. 

IL  conte  di  SAY.N  , e m 

‘VViTGENStÉlNVACENDAR.- 
Stia  gemahgra  * ;>  ^ 

Gio.  Federigo  nato  nel  1 6^6.  é figliuolof 
di  Federigo  GugfielmoV  natoadi  iO.  No- 
yembréi647. , c di  Carlotta  Lui^  nata 
adì  2'.’  Ottobre  1653-  » ùiarrtata  nel  1671^ 
figliuola  di  Federigo- Éràeeorae  Conte  dK 
Leinlngen  Dagsburg  Harcènburg.  iloro> 
altri  figlluolifono'.  - - 

.1.  Anna  Augnila  nata  pel  té7a!.. 

li.  Cridina  Luila  nata  ne! 
rli:3it3.adi^.  Aprile  i'6^.aGio.  Antonio 
Conte  ur  y vefterburg,  mo|ta 


Digitized  by  Coogl 


D I A Y N.  , ycfgr 

a<fi  2.  Ottobre  t6glS,  /j 

• UT:  Concordia  nata  nel  1679.  maritata 
a (uo  Cugino  Augnilo  Conte ^ Vv'itgenf- 
ftein,morta  da  partoadi  5.  Giugno  1709.  • - 
. IV.  Carlotta  nata  nel  168  2.  ' ' f- 

- V.  Luifa  Filippina  nata  adì  8.  Genna*  ‘ 
io  16^  2-  . ' ’ 

■ : , 4 Orìgine  di  quefia  CafàF»  - 
I Conti  di  Vvìtgenftein  vengono  da 
Giovanni  Cónte  dì  Spàneim,  il  qual  ebbe 
nel  1 246.rEredità  d’Enrico  Conte  di  Say tr‘ 
Fratello  tT Adelaide  fua  Madrcr Enrico , è 
Goffredo  figliuoli  diGiovaimi  fono  i Ca- 
pi de’Contidì Spaneim  ) èdl  Saynop.'Go'f^' 
ft’edo  ebbeda  fua  mogireGufta-Fa  ST^o-^ 
ria  d’Homburg , che  fù  la  porzione  dì  Ei>»^ 
gelbertofuo  fecondogenìto*  Gio vanni 
primogenito  ebbe  ìf  Contado  dì  Sayn 
Mancata  fa  fua  poflerità  in  Enrico  Tannoi' 
r6o6. , i ftroi  beni  pafTarono  ne*  DMcen^- 
denti  d’Engelberto.  ^ ' 

Salentino  Nipote  d*  Engelberto  prèfb^ 
per  moglie  Elifabetta  figliuola , ed  Erede’ 
d^  Sigifrido  Conte  di'  Vitgenftcln ‘ j ’ 
Guglielmo  pronipote  Salemìno  fpo^ 
sò  Giovannina  Conteffa  d’ Ifènburg  l' e Si- 
gnora di  NeumagenXirìgi  figliuolo  di  Gu-^ 
glieimo  ottenne  il  diritto  d’afpettati  va  fùr 
Contado  di  Sayn , di  cui  Gugilermo  fuo  fi- 
gliuolo ebbe  il  poflefTorannar^o^.per  fa 
morte  d' Enrico-  Pel  tellamento'dr  ì(uo  Pa- 
dre  entrò  in  parte  di  tutti  i beni  della  fila' 
Cafa  cfo’fuoi  Fratelli  Giorgio,  e Luigi;' 
Da  quelli  tré  Fratelli;  vengono^  i rami! 

di 


,t  e O N T I 

Berleburg*  di  Sayai.Q  di  VvitgoafteljSr 
i I frgliuoHdi  Giorg}0«Ù)eFo  Iiraghi  con- 
traili per  l’eredità  *.  la  quàje  Biialmente  fù 
in  queflamaniera.diOri[M}ica«  HuigiCaìì- 
mirocbbe  Berlebutg,  ErneftoHomburg , 
e Bernardo  Neumatgen . Qneft'ulnmo  mo- 
ri fenza  figliuoli  ad!  I Dicembre:  167 
Quelli , chq  v,ìvoirto,aMid,’o^i»iòno  i Ni- 
poti di  Luigi.Cafimiro , e d’Erneilo'., 

. GuglielniodiSaiyn  fpQ^b'MiL  prime 
ze  Anna  Elifaberra  CcmCqiFa  di  Saynr,.  ed 
in  TecondeAnna  Ottelia  Coatefla  di  Naì^ 
fz» ..  Datpiimo  matrimonio  nacque  Eime- 
fio»  il  cui  figlinolo  unico-Luigii  mori  g^o- 
^ao^cto  aidi  fii XugHo  h6,^6.  Dal  lècondo 
xr^rriogomo lóao  Gu^ ielmo  Filifipo 

jif  orco  nel  t Éuigi,  AÌberto  ^ e Cpi^ia- 

no  .f  Qpefliidue  yoUerodividete  rEtedità 
dici  loro  frat;elloÌfi^rne^).  e privarne  le  fi- 
gliuole firuefi&ina  ».e  Giovanninfl . ta- pri- 
ma fCi  maritata  a SalentinOjErueffo  Conte, 
dt  Mandwfcbeidr»,e  la  ieconda  a Gio^Gior- 
Principe  diSa^kHtyaEifenackL’Ele^'‘ 
tor  di  Xrevcri  s’impadroni  di  Sayfl  , di 
Rbeinbuttel’,  'c  di  mol  te  altre  Terre» 

Giovanni  figliuola  di  Luigi  Conte  » di: 
Vvitgpftein».  edAvodelComc  dìVvic-' 
gSenfiein  » ilquafe  vive  al  di  d’e^i  ^ fu  in  • 
grande tfinw  nella  Gorre  deirBleHor  di 
I^ndei>burgo , il  quaUgli  diede  i Balliag-' 
gì  di  Loto  9 e di  Kfetcenbcrg  nel  Contado 
drHoiifiein  .^Quelli  Balliaggi  erama  fiati 
ceduti  aO’Elect  or  di  Branefenburga  nella 
|*ace  di  V vefifàlia , come  dipendenJJe  def 

nuova 
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miovo'Frincìpatod’HalberfUdt . ìtRédì^ 
Pruffia  FéderiijO'gfi  hàriprefi'-  --  ^ * 

I Gonti  di  Vìr?!Cgenftfein'  fono  dei  Circo-  • 
Io  cfi'V* v-eftfóliadn' qualità  di  Con tJi  dtSày^ii, 
e dèrCircolò dèti’àltó Iteno  ih»  qualità-  di'- 
Gòrrti  dì  \Tv  ìtgenftein . toHravé  Rlttceii* 
berg  dànno  àl  Ré'dk  Phifflaùn  voto*  nfi 
Cì^olbdd Parità SiflfoniaT.  " r ' . ' 

' ' Tetrodi qtiigfi^ì Cónti • ; 
te  Terre  de*  ContPdi  ^ayn  j e di'Wih-' 
^hffeih'fono' 

■ r . Una  TOitedei  Contado  df  Sayn-  fol' 
Ken'oppefao  aCoblentr-.  • • ^ • 

*■  ■‘it-.-  II  Contado  di  Vvitgenfdein'  neU’Af- 
fia‘‘  preflb  a”  Màrt^rtirg'.  Y’Rà  DerléHurgv* 
Vvitgenfiei n , ìF  Ball  ì aggiòdi;  ftufèbffein> . 
élàlTepofTfurad’Elfolf^ 

' 3'.  irCdntadbdi  Zifohenan  ; laSigno-' 
ria  di  Nèumogeir,.  i f CafteifadS  Bruch  y la' 
Signoria  d^Hbnsèurg-,-  edì  Valendaf  &ci  ' 

4.  Le  Signorie,  ei.BalliaggfdfEohra  ji 
edì  Klèfteo&erg  heFGòntadò  d^FjJonlfoin: 
Prewdt^tì-  'nnVeBrtura-’  dair  Efettor  di; 
Biandènbutgo'.  ETricKs'Sachia,  BIcifeHfo'--' 
dbtKIetfenberg^Tifencirehradà  ^Brandò^ 
roda  5 Gfofse-Wec&fongen  , Ideine  Vve- 
clìfìsngen-,'  Kehmfìedt  * scftiedtmgem  Ha- 
ferungerr,  tlcBrecÉrterodà , Immenroda^. 

Teftehbctrn  rfObetiachSi'VVerffiMTj  ^Iza, 
tfctìewrodó*  / iKirazungeh^,  T'reBra^ Hef- 
forodà  ».  K^rfngcri',  Sbtìnfoè  r OberiGe- 
bra,  Nieder  GèbiàV;  O^ifrdbrfTy.  M5ct 
dOrflTj^PunifeBen**  ETendè',  Gròf¥-Bern> , 
KTern-Bern , He/enroda . ^II R d diPruflì a 

hi 
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tX!Ct  ,t  G O N T I 
dìBerleburgf  diSayi^,.Q  di  VvirgotiftelUf 
t I-frgliuoHdi  Giofgio^tòeFO-  litighi  con- 
traili per  l’eredità  «.  la  quàje  finalmente  fi^ 
in  quella  maniera, difir<  bibita  « l^ujgiCafi- 
miro  ebbe  Berlebucg,  £riie(!oHombnrg , 
e Bernardo  Neumagqn . QdiqB^uImitio  mo> 
fi  fenza figliuoli  adì  i Dicembre: 1 67i» 

Creili  > che  v-ivnnoaldiA’oMi,;fono  1 Ni- 
poti di  Lulgi-.Cafi<n4i'o>  e d’B^nedo'.,  ■ 

. GugUelmo.diSaynfpQSÒ'in  prime  uoz-' 
ze  Anna  Elilabetra  Saynr,.  ed 

in  Teconde  Anna  Otcelia  Contefia  Na(^ 
la« Dal^ primo  matrimonio  nacque  Etne- 
ftn>,  il  cui  figliuolo  unico- Lni^  morì  gio-^ 
Panetto  jadi  luglio  i6,},6.  Dal  £écoftdo 
n^trimiooi^i^o  nati^Gu^  Filippi 
I9(»t0  nel  Euigì  AÌberto e Ci^I^Iar- 
n.o  .r  Queftidue  yoltero  di  r idere  TEcedità 
dici  loro  frat;elIoÉrneflQ^  e privarne  le 
gliuole  EraelUna  «.e  Giovanni  np . Eapri* 
ma  fà  maritata  a SalentinosErnefto  Conte 
di  Manderlcheid'»,e  la  feconda  a Gio^Gior- 
gjo  Principe  di, Sa f»nia  Eilènach.L’Elep«-> 
tor  dì  Xreveri  s’tmpadronì  di  Say^n  , dL 
Rbeinbuttel  , e di  moke  akre  Terre*  ' 
Giovanni  figliuolo  di  Luigi  Conce  » di: 
Vvitgenftein»  edAvadelConÉe  di.Vvit-' 
genfieln  > ilquale  vive  aJ  di  d’o^i  » fò,  io  • 

Sand'ettima  nella  Corte  deirBlettor  di  - 
•andenburgo , il  quale  gli  diede  i BalHag-> 
gl  di  Lohra , e di  Ktettenbcrg  nel  Concadet 
dHonllcIn  .^C^efii  villaggi  erano  fiati, 
ceduti  aO’E  lettor  di  BrandenBurgo  nella 
pace  di  Yvelìfàlia , come  dipendens!®'  deB 

nuovo 
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nuovo'Piflncipfftò  d’Halberftadt . Il  Rétìì^ 

Pruffia  Fèdèrl,^0‘gll  Kàrrprefi^ 

I Conti  di  Vv^itgenftfeifr  fono  del  Circo-  . i 
lodlV ^reftfóliadrrqiialicàdiCóntJidrSàyi],.  i 

e dbl.  Circolò dèH’àltór Iteno‘4 h*  di'  ! 

Goftti  di  V“v  itgenfftìn . LoHf^v.è  Klfctteri*  I 

berg  dannò'  ài  Rè-di  Pìnfllaiin  voto'^nifi'  I 

CìhroIbdelPà'liàSàlfòniar.  - r '•  > 

' ’ Tefte^dl  quefi^ìéòntt . ‘ ‘ 
te  Terre  dcXonti  di  §ayn , e di'Witt-' 
^hft'einfono’^ 

■ r.  CTnaTOrtedel  Contado  dì  Say»  M* 
Ren'oprefjo  aCoblentz'-.  • ^ — 

• T.-  Il  Contado  di  V v itgefrfìft* rv  neR’A 
ita  preflb  or  Marpnrg*.  Y’Rà'Bertèburg^/ 
Wiroenflèirr , iFBalllaggiàdt ftufohlfeiny. 
élàlrepofmirad’Eiròlft  * - • ' ■ 

" 3.  ri  Contadbdi  Zifchertan  ^ laSigno-'  I 

ria  dì'Nèumogerr^  ifCafteirodìBruchvla'  I 

Signoria  d^Hbmburg',- edi  Valendar  &ó  ' ; 

, 4.  te  Signorie , e i.Balliàggf dì  t<rfiif a j 

edi  Klé  fteo&erg  nef  Gòntadò  d'HJonlìiein; 
Prendoriò-Tinv^IfTttirar  dair  Ercttor  di'  | 

BiandènBur^o^.  Errich,'Sachia,BléilcHfo'-J  1 

àktK  lettenbrt’g'  > IMancKenf ad  à Brando^  [ 

roda , Gfofse-VVec&foi^en.,  Ideine  We*-  j 

clìfùngèn*,'  Kehmrtèdt  * ocftiedimgem  Ha-  i 

ferungerr,  tieBrecfctcrodà,  Immenroda^^. 

T ef  tehBoim  j Oberfàchs- Yverfieir,  fèlza,  ^ 

trebettfodà  v Kraznngeii",  T'rebraf,-  Hef-"  , 

férodk  » IK'^sfogeil'j  'SWnfoè  VObefiGe*  j 

bra-»  Nieder  Gettra  ^;  CWIèrdbrir,'.  M5ctcl»  • 
d'crATj^Pefflében*  ETendé,  Grois-Bern* , |! 

KTein-Bern , He/enrwfa* . 'II R è diPruflì à:  1 : 

- hi  II 
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ì^ipteÙL  una  parte  idi  qwefte  Terre# 

Le  Arme  ' de  y Centi  di  Say»  j e : 
.■  ■ ’ i(_VvUgenJiein 

, Portano  inquartato  nel  primo  d'azzurro' 
al  Lion  rampante  cpq  tornato  d oro  *;  nel, 
quarto  d'argento  a due  paiidiiiero  i^.pel; 
Contado  di  V.vitgenfiein  fttuaio  fujìe  ften* 
aere  d" Affla  ^ e pera^pnutq  in  queffa,  <7^/ » 
pel M.atrim<mio,tHSaJeJttìnp  di  Sayn  conE^ 
lifabeftàjiglìuìffa  i ed  Erede  di  Sig^idordi 
yvìtgenftein.  Nel  fecondo  di  rofso:  a un, 
Gaflqllo  d’oro  fortificato  da  due  T orriccl-  ' 
ledeliriedefimo*,  per  la  S igneria  d\Jlem<^ 
V cheXàìUttad'Homburg  portò  in  Ma» 
trimonie  q fue,  maritoQòJj[redo  di  Saj/n 
Nelterzodl neróaila sbarra  d‘argentO|ca»‘ 
ricata  da  tre  T efebi  di  Cinghiale  di  nero , 
pjer  la  Signoriadi  Fressburg.acquifiata  aL 
tresìper  via  di  matrimonio^  E (opra  ri  tut-, 
to  di  nero  al  Liopardo  Lionato,  econ  dop*^ 
coda  d’argento.  . ? ‘ ' 

Tré  Elmi,  aperti  fanno  .il  cimiere  > U* 
pritnodi  $ayn  é incoronato  f,,e  formonta-. 
to  da  un  GappelIo  alK  antica,  risolto , opr 
purecpiiunCornoTivoItod  oro*  Il  fecon»., 
dodi  Vyitgenftein  è incoronato  d’una  ber-  - 
retta  di  nero  foderata  d’argento , e ador- , 
nata  d’un  fiocco  di  cinque  penne  ai  Struz«v 
20  altetnatanienterd’arg^to’ , e di  nero  • • 
Il  terzo  d^  Hoipburg  é formontato  daLCa- 
ftéllo del  fecondo  quarto 1 Làmbrequìni  - 
fonodWgent6,re4i;rolto.j  V . 

^ I Rami  di  Vvitgenftein aggiungono an-  , 
cpra  alle  loro  Arme  quella  delle  Signorie; 

di" 


Digilized  by  ' 


, D l S ^ Y 

dfi  Lonja,e^Klettdlibbrg,(}aooigià bià* 
fonate  parlando  dell’Arme  di  BrunTvvic"  > 
e di  Luijeburg.  - , . - . 

I Titoli  de’  Cohti  di  Sayn  , e sV vitgen* 
ftein  Berl(;nurgfono  ^ ^ 

N.  N.  éontedi  Sayn,e  dì  Vvit^enftein, 
Signore  d*Hómburg  , 'Valendar/ e Neu- 
magen»  ' ^ 

^li  altri  prendono  i titoli  di  - >•  • N. 
N.N.  CojitediSayn,  Vvit^»fteirt",|d 
Honftein;  Signore  d’Homburg  , Valen- 
d^r , Neum'agen , . Lohra , e l^lettenbeig . 
V»  Loro  religione J 

I Cònt  i di  V vitgen  Itein  fono  Lutisiéani  t 
li  Con  te  Auguftp  éCalvinirta . 

' ' Lortf  Rejtdenza» 

Fanno  la  Iprò  refidenza  a Berleburg , ad 
Homburg , d Neumagen,  a Xiettenberg, 
a V vitgenljein à V alendaf’'&:c. 
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Quefta  Cafa  forma-due  rami  'principali 
•dì  VvaldenbuTg  , e àlPenike  , che  fi  divi* 
de  in  Remiffau  , e quefto  in  Remifsau , ed 
in  Rochsburg , ed  in  Pe«iK^  » che  fi  divi- 
de in  Vvechlelburg, 'edin  PeniKe. 

IL  CONTE  Di  schoenburg 
VVALDENBURG. 

Sua  genealogìa  • 

Giorgio  Alberto  nato  adì  25.  ‘Maggìt> 
I 673.  c figliuolo  d'  Otto  Luigi  nato 

" adii 
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adì  i6.  Settembre  1^43.,  morto  adì  ì22.Nò- 
vembre  170U-,  e di  Sofia  Maddalena  fi- 
gliuola 4i  (liorgio  Guglielmo  Conte  di 
Leiningen  Vverfteburg,  nata  adì  13. Mar- 
zo 1551.-,  maritata  adi4  2.  Gennajo  166S. 
Hàrpofatain  prime  nozze  1 anno  lópy.So- 
fia  Sabina  figliuola  di  Giorgio  Etmani 
Reiaardo  Conce  di  Vfiedy  nata.adi  io. 
Novembre  1677.  morta  adi  17.  Febbraio 
i7io>  in  feconde  nozze  adi  1 6.  Marzo  1711. 
'Maddalena  Sofia  figliuola  di  Crifiiano 
Guglielmo  Principe  di  Schvvartzburg 
Sonderfaufen , dalla  quale  hà avuto 
Guglielmo  Luigi  Guntero  natoadi  ff. 
Gennaio  1712. 

IL  CONTE  DI  SCHOENBURG 
REMISSAU. 

I Sua  ^snéalogiah  ; 

Criftiano  Ernelto  nato  ad i 9.  Ottobre 
1655.  figliuolo  di  Goffredo  Erneflo  nato 
adi  16.  Febbraio  lézg.mortoadi  3.Dicem* 
bre  i574»e  d’AgnefeRsata figliuola diCri- 
•fiiano  Conte  di  Schoenburg  ^Penìke  » na- 
ca ad  ir  2.^  Aprile  1636.  morcaisdì  24.  Mar- 
zo 87.  Hà  fpofata  nel  réSz.*  Giuliana 
Maria  figliuola  drfuo  Cugi no Otton. Al- 
berto'Conte  di  Schoenòurg  Vvalden- 
> burg,  nataadiS.  Dicembre  i €45.  ed  in  fe- 
conde nozzeadi  6.  Aprile  i686.0rfola  Lu. 
dom  il  la  BaronefTadi  R eu  fv  viz . , 

Dal  primo  letto  ènato 
■ Otton  Ernefloadi  27.-Aprile 
• • ■ bli 


.1  CONTI 

■ hà  fpofata  adì  27-,Ottobre  1710.  GagUel- 
rainaCriftiana  figliuola  d’Enrico  Gugliel- 
= ino  Conte  di  Solms  Soonenvalde,  nata  adi 
-ai.Settembre  1692». 

1 figliuoli  del  fecondo  letto  fono.. 

I.  CriftianoErnellonatoadij.  Marzo 

‘I687.  - • • 

' il.  Beata  Leonora  5 nata  adi  29.  Apri* 
'Jei6S8.  ' • . 

. III.  Goffredo  Emetto  natonel  1 689.  : 

. IV.  Vvolffango  Emetto  nato  nel  1694. 

V.  Gio:  Emetto  nato  nel  1696. 

VI.  Giuliana  nata  adi  Novembre 

' a 6 97*'  - " 

VII.  Guflavo Emetto  natonel  1699*  ». 
Vili.  Gottliebo  Emetto  nato  nel  1 701. 

t IX.,  Enrico  Etneftò  nato  adi  .1 4.pice^n- 
brei703.  . . 

IL  CONTE  DI  SCHOENBURG 
; ' - ROCHSBURG. 

« ' ■ ^ j 

Sua  Gencahgia^  ■. 
Augufto  Emetto  nato  adi  26.  Luglio 
1666.  figliuolo  di  Goffredo  Emetto , e d’ 
Agnefe  Beata  > hà.  Ipofata  nel  1692.  Ma- 
ria EUfabetta  figliuola  d’  Otton  Luigi 
Conte  di  Schoenburg  Vvaldenburg , nata 
adi  1 3*  Gennaio  i-67o.  ed  hà  avuto  da  etta 
Sofia  Agnefe  Guglielmina  nata  adi  9. 

. A gotto  1 6 94*  Egl  i hà  tre  forelle . 

I,  Criftiana  Eli fabetta  nata  nel  1667. 

II.  Giuliana  Maria  nata  adi  7.  Aprile 
i mariXata  a Stazio  Federigo  di  Ful- 

£.  ‘ len 
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DI  SCHOENBURG.  ii7 
len  Colonnello  al  fervigiodel  Rè  di  Pol- 
lonia. 

111.  Maddalena  SoUaiìata  nel  1^70*  ' 

IL  CONTE  DISCHOENBURG 
WECHSELBURG . 

Suageneatogla , 

Erancefco  Enrico  nato  adì  1 5. Maggio 
1 6g2.è  fuccedutoafuo  Fratello  primoge- 
nito. Egli  è figliuolo  di  Samuello  Enrico 
nato  adi  36.  Settembre  1542.  morto  a 
Carlsbad  adi  20.  Giugno  i7c^-ed’Elifa- 
ijetta  Maddalena  Sofia  figliuola  di  Gio; 
Gaftaro  Contedi  Schoenburg  PeniKe.Hà 
rpoiataadi 27. Dicembre  1707.  Maddale- 
na Leonora  f^liuola  di  Vvolffango  Enrico 
fuo  Parente  Conte  di  Schoenburg  PeniK'e 
naca  adi  24.  Febbraio  1 674. 

IL  CONTE  DI  SCHOENBURG 
PENIKE,  . 

StM  genealogia  4 

Augndo  Sigifìrido  nato  adi  24.  No  vem- 
bre 1678.  é figliuolo  di  ^oltfango  Enrico 
nato  adi  14.  Luglio  J648.niorto  adi  i7.Giu* 
gno  1704*  c di  Giuliana  Catterina  figliuo- 
la di  Gio;  Gafparo  Conte  dì  Schoenburg 
PeniKe,  nata  nel  i«4^Jmaritata  adi  24. 
Giugno  16694  Hà  fpofata  Maflìniigliana 
Leonora  Sofia  figliuoladi  Samuello  Enri. 
co  fuo  Cugino  Conte  di  Schoenburg  Vvc- 
chfelburg. 

Totno  W K Or/** 
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Orìgine  di  queft a C afa  . « 

Si  pretende»  che  la  Cafa  de’  Conti  di 
Schoenburg  fbfle  nota  nel  tempo  deirim- 
perator  Carlo  magno . Alcuni  vogliono  » 
che  i Conti  di  Schoenburg  vengano  da  i , 
Duchi  di  Boemmia . Cièche  v’hà  di  ficuro 
fi  é,  ch’Erncfto  Signore  di  Schoenburg,  di 
di  Glaucha  > Hartenftein , V valdenbui*g , 
Lichtenftein,  e PenicKe  nato  nel  i486,  e 
morto  nel  1534.  d’I  Padre  di  tutti  i Conti  di 
Schoenburg.  1 fuoi  figliuoli  Giorgio',  tigo- 
ne, e Vvolffango  hanno  fatti  i rami  di 
Glaucha , di  Vvaldenburg, edi PenicKe. 

II  primo  è mancato  per  la  morte  d’Augufto 
figliuolo  di  Gicirgiodi  Glaucha  adì  3.  Ot- 
tobre 1610. 

' Ugonedi  Vvaldenburg  ebbe  tré  figliuoli 
Giorgio»  Vgonell-  e Vito,  i quali  hanno 
fatti  i rami  di  Vvaldenburg  , d’Harten- 
fiein,  e di  Lichtenftein.  Il  primo  hà  ter- 
minato adì  Dicembre  1644 , per  la  mor- 

te d’VgonellJ.  Figliuolo  di  Giorgio,  e1 
terzoadi  aa  Ottobre  1648.  per  la  morte 
di  Gio;Erneft:o  Nipote  di  Vito.  Oggidì 
non  v’hà  , fe  non  il  ramod’Hartenburg,  il 
cui  Capo  OttonLuigi  Nipote  d’Vgoneli. 
è morto  nel  1701. 

Goffredo-Ernefto , e V voIfFango-Enri- 
co  Nipoti  di  Vvolffango  PenicKe  hanno 
formati  i rami  di  Remiftau , e di  Peniclce . 
Quelli,  che  vivono  al  dì  d’oggi,  fono  loro  | 
figliuoli , e loro  Nipoti.  ' 

ÈniicodiPenicke  é Padre  di  Samuello 
Enrico,  il  quale  hà  fatto  il  ramo  di  Vve- 

chfeU 


DI  S'CHOENBURG.  a^^7 
chfelburg , e di  V volffango  Enrico , il  qua- 
le hà  continuato  quello  di  PenicKe  . A- 
' mendue  poco  fa  fono  morti . 

I Conti  di  Schoenburg  fonodel  Circolo 
dell’alta  Saffonia . Nel  1701  .hanno  fatta 
riconfermare  la  loro  antica  dignità  di 
Conte.  Hanno  de’  Feudi  nel  Regno  di 
-Boemmia , e negli  Stati  deli’Eiettor  di 
Saflbnìa. 

Gli  Elettori  di  SalTonia  non  hanno  vo- 
lito riconofcetli  in  qualità  di  Conti  dell’ 
Imperio , avvegnaché  fieno  fiati  ricono- 
fciuti  dall’Iniperio . 

LoraTerrt» 

Le  Terre  de’ Conti  di  Schoenburg  fono 

La  Signoria  di  Glaucha  , e di  Merans 
:nel  Voigtland . 

La  Signoria  di  V valdenburg,  dove  fono 
leCittàdi  Vvaldenburg  ,ed’Honfiein  . « 

La  Signoria  > e la  Città  di  Lichtenfiein. 

La  Signoria  » e la  Città  d’ Hartenfiein  . 

La  Signoriadi  Stein  colla  piccola  Città 
diLotting. 

Le  Signorie  di  V vechfelburg , Penicke, 
RemilfaUjC  Rochsburg>  colle  piccole  Cit- 
tà di  PenicKe , e di  Luntzenau . 

Le  Arme  de' Conti , t Signori  di 
Schoenburg  * 

Portano  bandato  di  roflb  , e d’argento 
di  quattro  pezzi.  L’Elmo  > ch’è  aperto  » 
ed  incoronato,  é altresì  formontato  da  due 
ale  bandatc  dello  fielTo  . 1 Lambrequini 
fono  d’argento , e di  roifo . 

/:  K a Ti‘ 
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Titolidi  quefti  Centi,  ' 

Ititeli  del  Conte  di  Schoenbnrg  Vtal- 
denburg  fono  i 

Giorgio  Alberto  Conte  ^ e Signore  di  y 
• Schocrrtnirg , Signore dìdaucha,  Vval-  ^ 
denburg , Nieder  -Hartenllein,^  Lkhten- 
flein&c.  ' 

I tìtoli  del  Conte  diSchoenbufgPeni- 
cKe  fono 

Augnilo  Sigi  frido  Conte,  e Signore  di 
Schoenburg , Signore  di  Glaudia  ,e  V vai-  { 
' denfburg  . j 

Loro  religioni . ! 

I Conti  di  Schoenburg  lono  Luterani  • 
L«r®  Rijtdenza . 

' 'Fannolaloforefidenzaad  Hartenftein,  1 
aSteìn,a Vvaldenburg,  aRemiflau  , a 
Rochsburg,  a Vvechftiburg  , « a Peni-  J 
cKe.  ' . ^ 
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Quefta  Cafa  forma  due  rami  principali 
àVQveiifenfieiny  QàiLkh.  Quefto fi cÈ vi- 
de in  ^di\r\Laubach , Lich  fi  divide 
di  nuovo  in  edinalròJo/;;^/  . Lau- 
.bach  parimente  il  divìde  in  Sommenvaldy 
^à  'mBarriit.  Sommenrvald  fi  divide  in 
ronchy  tSommeftvvaldy  eBarrut  hà  fat- 
ti! rami  di  Rotdeìeimy  àiVvildenfePsy  e 
^ìBarrut, 
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IL  CONTE  DI  so LMS  ' ! 

. GREIFFENSTEIN.  - 

Sua  Genealogia . , ^ 

Guglielmo  Maurizio  nato  nel. 

Minlftrodi  Statodel  Rè  di Prùflìa  » 
c figliuolo  diGuglielmo  nato  adì  9.  Agofto 
1609.  e di  Giovanna  Sibilla  figliuola  di  Fi- 
lippo Reinardo  Conte  di  SolmsLich.  Egli 
hà  fpofata nel  mefe di  Gennajo  del  Ì679. 
Maddalena  Sofia  figliuola  di  Guglielmo 
Criftoforo  Langravio  d’Aflìa-Beiigeneim» 
Ella  hà  avuti  undici  figliuoli . Quelli  ,'che 
reftano,  fono 

I.  Guglielmo  Enrico , natoadi  8,  No- 
vembre 1682. 

II.  Sofia  Sibilla  nata  adi  2^9.  Giugno*  f 

1 684. 

HI.' Criftiana  Carlotta  nata  acK  II  No- 
vembre 1^90. 

IV.  Federigo  Guglielmo  nato  adi  il.. 
Gennaio  1696.  I 

V.  Federiga  Guglielmina  naia  adi 
Aprile  1699. 

IL  CONTE  DI  SOLMSLICH. 

r , , 

w •.* 

> Sua  Genealogìa* 

Ermano  Adolfo  Maurizio  nato  adi  12. 
.Settembre  1646.  è figliuolo  di  Luigi  Grido- 
. foro  natoadi  6.  Ottobre  \6\  8.  e d’Antonia 
Amalia  figliuola  d’  Ermano  Conte  di 
V vied . Hà  fpofata  Anna  Maria  figliuola 
■ ? --  di 
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di  Gio:  Augufto  Conte  di  Solifìs  Roede- 
leim.  Hanno  avuti  tré  figliuoli , ì quali 
fono  morti . 

IL  COKTÉ  D'  ALTO  SOLMS» 

Sua  Genealogìa , 

Maurizio  Federigo  fiato  adì  31.  Agofto 
1675.  é figliuolo  di  Luigi  nato  nel  1646^  , 
morto  adi  24.  Agofto  1707.  ^ e di  Luifa 
mortaadi8.  Novembre  1689*  figliuola  di 
Ctiiliano  Alberto  Conte  diDobna» 

I fuoi  Fratelli»  elefue  forelle  fono 

I.  Fiorentina  Maria  nata  adi  24.  Ago- 
1101674. 

H.  Teodora  Sofia  nata  adi  25.Settem: 
bre  1676. 

III.  Amalia  nata  adi  13.  Ottobre  167S.' 
maritata  a Federigo  Adòlfo  Conte  primo- 
genito della  Lippa  Dermoide  adi  8.  Giu- 
gno 1 700.  ) di  cui  ella  è la  lèconda  Mo« 
glie . 

IV.  Federigo  Guglielmo  nato  adì  13. 
Febbraio  1682. Hà  fpofataadi  22.  Agofio 
J710.  Guglielmina  Maddalena  Contesa 
d’ Ifenburg  nata  adi  1 3.  Novembre  1 682. 

ILCONTEDI  SOLMS  POUCH. 

Sua  Genealogìa . 

Federigo  Everardo  nato  adi  17.  Maggio 
169>*  e figliuolo  d’ Otton  Enrico  nato  adi 
24.  Dicembre  1654. , morto  adi  1 8.  Feb- 
brajo  171 1.  Queft’  Ottone  hàfpofata  nel 

IC  4 x688« 
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l688.  Carlotta  CoticefìTa  di  Grotls?  nata  ' 
,nel  1670.  ,da  cui  hi  avuti  undici  figliuo- 
li, de’ quali  fette  fono  quelli  che  vivono  . 

I.  Federigo Everardo,  il  quale  fucce- 
<hito  a fuo  Padre . 

il.  Carlo Cridiano  nato adi  17  Settem-  ‘ 

bre  i6gz. 

< HI.  Erndlina  ElHàbetta  nata  adì  11. 
,Dicen3bce  1695. 

IV.  OttoD  Guglielmo  nato  adì  25.  Ago- 
,1101701. 

V . Gior  Giorgio  nato  adi  8,  Novembre 
1 704. 

VI.  -Adolfo  Luigi  nato  adi  ìì.  Agofto 

1706. 

VH.  Gufavo  Ferdinando  nato  adì 
Maggio  i7oS* 

IL  CONTE  DISOLMS 
SONNENVVALD. 

Sua  genealogìa . 

Enrico  Guglielmo  nato  adi  20.  Aprile 
1 668. é figliuolo  di  Giorgio  Federigo  nato 
nel  1625.  e d’  Anna  Sofia  figliuola  di  Cri- 
(liano  Principe  d’ Anale  Bernburgnata  adi 
13.  Settembre  1 640.  maritata  nel  1664.  * 
morta  adi  Z5.  Aprile  1704.  Hi  fpofata  adi 
13. Dicembre  1691.  Giovanna  Cridina  fi- 
gliuola d’  Enrico  HI.  Baron  diFnefen  , 
morta  adi  6.  Ottobre  1694.  Da  quello  Ma- 
trimonio fono  nati . 

I.Guglielmina  Crilliana adì  2 2 Settem- 
bre 1692.  ^ maritata  adi  24.  Ottobre 
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1 71  o*  al  Conte  Otton  Ernefto  diSchoem- 
bnrg  • 

II.  Luifa  Sofia  adì  *4»  Settembre  169J. 

i"l  conte  DISOLIdS 
KOEDELEIN. 

Suii  genealogia,. 

Federigo  Augufto  Carlo  nato  adì  9*  Ot- 
tobre I 696.  é fuccedutoa  Luigi  fuo  Padre' 
nato  adì  28 . Settembre  1 664.General  mag-^ 
giore  delle  Milizie  del  Rè  di  Pruffia  » mor- 
toadizé.  Novembre  1716  Quello  Luigi 
hi  fpofata  in'^Hamburgadi  12.  Gennijo 
X696.  Carlotta  Sibilla,  figliuola  di  Fede- 
rigo Come  d’  Alefeld  gran  Cancelliere  di 
Danimarca,  dacuihàavutl. 

I.  Federigo  Augnilo  Carlo  , che  re- 
gna . 

H.  Una  ContelTa  nata  nel  1^98. 

III.  Un  Conte  nato  adi  3*  Novembre' 

im-  . A 

IL  CONTE  DI  SOLMS 
VVILDENFELS, 

\ 

Sua  genealogìa.. 

■ Federigo  Ernello  nato  adi  26.  M*rzo 
jéyi.ConCglieredi  flato  del  ImperatorciC 
Prendente  Protellante  nella  Corte  Impe- 
riale di  V vetziar  é figliuolodi  G io;Federir 
go  nato  adi  i9.Febbrajo  1625.,  morto  adi 
jc.  Dicembre  1695. , e di  Benigna  figliuo- 
la di  Sigifmondo  Sigifrido  di  Promnitz  ma* 
..  . K j "rr- 
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rifata  adi  20.  Gennajo  1701.  Egli  hà  fpofa-- 
ta  Fedenga  Carlotta  figliuola  di  Luigi  i 
C rìftiano  Conte  di  Stolber^  nata  adi  5 . A- 
f^ile  1686.  , maritata  adi  8.  Dicembre 
i'70p.Horo  figliuoli  fono  , 

I.  Federiga  Erneftìna  nata  adi  12.  Di- 
cembre 1710. 

II.  Federiga MagDonato  adi  21.  Otto- 
bre! 71 

I 

IL  CONTE  DISOLMS 

B A R R U 

Sua  ^neologia . 

■ Federigo  Sigifmondo  fi.  nato  adi  6.  A- 
gofl-o  i669.  è figliijor©  di  Federigo  Sigif- 
xnondol.  natoadi  28.  Giugno  1 6-27.morto 
adi7.GennaJo»696.,  ed’Erneftina  figli- 
noia  d’Otton  Alberto  Conte  di  Schoer^. 
burg,  nata  adì  6.  Settembre  1 642  marita- 
ta adì  2 1 . Ottobre  1 ddó.Hà  fpola^ta  adi  29. 
Aprile  I6pi»  Amalia  Criftina  BaronefTa 
di  Lutzelhurg  nata  adi  1 j.  Agoflo  i675.Hà 
dvuti  cinque  figliuoli  ■,  i quali  non  fonovi- 
vuti  molto  tempo. 

J Figliuoli  di  FederigoSigifmondo  I.fono 
I.  Federigo  Sigifmondo  ir. 

" II.  Gio;  Criftiano  nato  adi8.  Ottobre 
1^70.  Hà  fpofata  adi  24.  Febbrajo  i6qj^ 
Coflantina  Elena figliuola d’^Elia  Andrea 
Colite  d* He ncKel  nata  adi  ji.  Gennajo 
3 5 7 7. 1 loro  figlino! i fono. 

v.jfHliana Sofia  nata  adi  12,  Settem- 
bre ' 

' ' a>  Emi. 
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2.  Emilia  Elena  nata  adì  1 7.  Settembre 
1 700- 

3.  Gian  Carlo  nato  adì  19.  Gennajo 
170Ì. 

4.  Criftiano  Erneflo  nato  il  primo  di 
Maggio  1706* 

5^  Barbera  Leonora  nata  adi  30.  Otto- 
bre 1707. 

6.  Giorgio  Guglielmo  nato  nel  1709. 

lli.Ermuda  Amalia  nata  adi6*Giugno 
1677. 

1 V.  Eduige  Carlotta  nata  adi  24.  Otto- 
bre 1 6 7Ì^.maritata  adi  11.  Agoflo  1706.  a 
V venzelo  Luigi  Conte  d’HencKeJ . 

Origine  di  queftaCafa. 

I Conti  di  òolms  hanno  un’origine  me- 
de/ìmacoì  Principi  di  NafTau  , come  ab* 
biamo  già  detto  parlando  dì  quelli  . Ève* 
tardo  Conte  di  Naffau  fopranominato  il 
Grande»  e’IRiccoebbe  frànti  altri  figli- 
uoli, Filippo»  il  quale  fabbricò  il  Callel* 
lodi  Solms  fili  fiume  del  medefimo  nome  . 
Da  Catterina  d'’Hanau  ebbe  Ottone  » il 
^ale  hà  prefo  primo  di  tutti  il  titolo  dt 
Contedi  Solms  . Guglielmo  figliuolo  d* 
Ottone  c flato  l’anno  93 5. ne’ Tornei  di 
Magdeburg,  fe  dobbiamo  credere  ai  Ge- 
nealogirti . Egli  è Padre  d’Eitelo  Krafft , il 

?[uale  hà  fatto  nel  94/S.  il  ramo  di  Braun- 
els.  Da  lui  vengono  di  Padre  in  figliuolo 
Arnaldo,  Filippo» Enrico »Marquardo  , 
ed  Enrico  II.  Lapofteritàdi  quell’ ultimo 
mancò  in  Giovanni  fuo  pronipote  l’anno 
J410. 

K 6 Mar- 
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Marquardo  fi  Padre  d'Enrico , e queftì 
di  BernardomaritodiGiuftìna  della  Lip-  ^ 
fa»  da  cui  ebbe  Ottone,  ilqualefposò  A- 
gnefe  figliuola  di  Filippo  Conte  di  Fai* 
éherjftein,  edi  l'^4iyTt2enberg.  Perquefto  / 
matrimonio  Ottone  ebbe  una  buona  parte 
della  Terra  di  Muntzenberg . Dopo  fa  fua 
morte  verfo Tanno  r4o<?*  i fuoi  due  figli- 
uol  ì divi  fero  la  fwa  Eredità . Bernardo  eb- 
be Braunfels  , Greiffenrtein.  ^ Hungen  , 

V volfTerfelm  ; Giovanni  Lich , e Lauba- 
ch.  Il  primo  ha  fatto  il  ramo  de' Conti  di 
SolmsL-Greiffcnflein  , e ’l  fecondo  quelita 
de'ContidiSoIms  Lich. 

Ottone  Nipote  di  Bernardo,  «figliuola 
d'Ottoneprefeper  moglie  Margherita  fi- 
gliuola di  Guglielmo  Principe  di  Heniie- 
herg,  ed  ebbe  Filippo,  morto  adi  ii.Feb-  v, 
brajo  1 5S1  .Egli  fù  il  più  vecchio  della  Ca- 
fa , quando  nel  r 578.  vi  fi  fece  un  T ratta- 
to  d’una  Unione  Eredita  ria . Corrado  fua 
fighnoloprimogenito  nato  nel  1540.  ebbe 
daEiifabetta  di  Naflau  quattordici  figli» 

«oli  » de*  quali  tre  folamente  hanno  la- 
fciati  figliumi . Gio.  Alberto , Guglielmo, 

« Reìnardo . Hanno  latti  i rami  di  Braun- 
fels, di  GreifFenftein,  edHungen. 

' Reinardod’Hungen  nato  nel  i575.mòr- 
fo  nel  1630.  hi  fpofata  in  prime  nozze 
Vvalpurga  ContelTadi  FaIcKenfiein,  ed 
inlèconde  Elifabetta  ContelTadel  Rena^  ' 
Dal  primo  matrimonio  fono  nati  Federu 
go^  ed  Ottone  morti  fenza  figliuoli  , il 
primo  da'Vaivoli  adi  zj.Agofto  i6z8.  e’à 


; 
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fecondo  dalla  psfte  adì  i6.  Luglio  1635* 
I figliuoli  del  fecondo  matrimonio  fono 
Maurizio,  Filippo,  e Corrado  . Quelli 
due  ultimi  non  hanno  avuti  figliuolKMau- 
rizio hàavucoda  Fiorentina  figliuola  di' 
Gio:  Vvolfardo  Signore  di  Brederod  un 
figliuolo  unico  ReinardO'Vvolfardo  , eh* 
egli  hà  veduto  morire  tre  anni  avanti  la 
Tua  morte  in  età  di  d cianove  anni  l’anno 
1675.  fenz’aver  prefa  moglie. 

Gio:  Alberto  Gran  Maggiordomo  di 
Federigo  V*  Elettor  Palatino,  ch’egli  fé* 
gui  fedelmente  per  tutto , c nel  fuo  efilio, 
morì  all’ Aja  nel  léz^.Hk  avuredue  mo- 
gli. I fuoi  figliuoli  fono  Corrado  Luigi  , 
e Gio.  Alberto . I i primo  é morto  lenza  fi» 
gliuoli  nel  163  5.  il  fecondo  hà  lalciato  un 
figliuolo  unico  Enrico  Ibpranominato  d* 
Vtrecht,  perche  nell’Ordine  Teutonico 
aveva  la  Comenda  d’ Vtrecht.  La  fuaCa- 
fa  terminò  colla  Tua  morte  l’anno  1 69  3. 

Guglielmo  di  Greiffenllein  nato  nel 
1 570.  figliuolo  di  Corrado , e d*  Elifabetta 
di  Naifau , di  cui  abbiamo  parlato  , hà 
fpofata  Amalia  di  NalTau.  Frà  gli  altri 
figliuoli  hà  avuti  Gio:  Corrado , Guglìel-* 
mo,  e Luigi  . Il  primo  non  hà  avuti  fe 
non  figliuoli  i quali  Ibno  morti  giovanetti. 

Luigi  hà  prela  moglie , ma  non  hà  avu- 
tlfigliuoli . Guglielmo,  che  hà  continua- 
ta la  Tua  Cafa  hà  avute  due  mogli , dalle 
quali  hà  avute  molte  femmine , ed  un  ma- 
ìchioiolo  Guglielmo  Maurizio,  il  quale 
fà  vi  vere  il  ramo  di  Braunfels  . 

^ Il  . 
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11  ramo  di  Lich  ne  hà  formati  molti  al- 
tri , i quali  tanto é lontano  , chefienodi- 
venuti  poveri  colla  divifione  delle  Terre» 
che  anzi  ne  hanno acquiftate  di  nucve  che 
fono  confiderabili . Giovanni  il  Ca^  di 
quello  ramo  hà  lavata  la  Terra  di  Kode- 
leimpel  Tuo  matrimoniocon  Elifabetta  di 
Cronberg . Cunone  figliuolodi  Giovanni 
è Padre  di  Filippo , il  quale  hà  comperata 
dalla Cafadi  Minckvvitzia  Terra  Son- 
iievvald  nella  bada  Lufazia  . Federigo 
Elettore  di  SalTonia  hà  data  al  ramo  di 
Lich  la  Terra  di  Pouch  . Reinardo  , ed 
Ottone  fono  figliuoli  di  Filippo , il  primo 
hà  continuato  il  ramo  di  Lich  , e’I  fecon  - 
do  hà  fatto  quello  di  Laubach.  Ernefto  fi- 
gliuolo primogenito  di  Reinardohà  con- 
tinuato il  fuo  ramo , e fuo  fratello  Erma- 
no  Adolfo  hà  fatto  quello  d’Hohenfolms. 
Ernefto  hà  avuti  tré  figliuoli  Everardo  i 
Filippo,  ed  Erneflo.  Il  primo , ilquale 
hà  fervitp  ne*  primi  polli  negli  Eferciti  d* 
Olanda , è morto  fenza  figliuoli . Filippo 
è Padre  dun  altro  Filippo,  il  quale  non 
hà  lafciato , che  una  fola  figliuola  -Ernc- 
llo  il  più  giovane  de*  tré  é l’Avo  d’Ermano 
Adolfo  Maurizio , il  quale  oggidì  non  hà 
figliuoli . 

firmano  Adolfo  fecondogenito  di  Rei- 
nardo  è’I  Capo  del  ramo  di  Solms  Hohen- 
folms  . Suo  figliuolo  Filippo  Reinardo  I. 
hà  avuti  da  Elifabetta  Contelfa  di  V vied 
cinque  mafchi , ed  una  femmina  Maria 
Leonora  nata  nel  16^3.  maritata  nel 

16^7. 
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1 6^7. ad  Ernefìo  Langravio  d’Aflìa  Rein» 
fels,  morta  nel  168^. 

Filippo  Reinardo  li.  uno  de’ cinque  fi» 
gliuolidel  primo,  i quali  la  maggior  par* 
te  non  hanno  lafciati  figliuoli  ,hà  fpofata 
in  prime  nozze  Amalia  figlinola  di  fuo 
Cugino  Guglielmo  di  Greiffenftein  , ed  in 
feconde  Catterina  Leonora  BarorielTa  di 
Tfchernembl.  Dal  primo  matrimonio 
fono  nati  Enrico  Guglielmo  nccifo  al  fer* 
vigto  di  Spagna  in  una  battaglia  contra  i 
Portoghefi , e Gio;  Luigi  morto  giova- 
netto . I figliuoli  del  fecondo  matrimonia 
fono  Gio:  Enrico Criftiano,  eLuigi  . It 
primofùuccilb  conun  ardiibufo  da  fuo 
Cugino  Guglielmo  di  Solms-Greiffeti- 
fìein  adi  5.  Novembre  1 68  6.  Luigi  fuo  fra- 
tello , che  gli  é fucceduto,  hà  tré  figliuoli  » 
da  noi  nominati  di  fopra . 

Il  ramo  de*  Conti  di  Solms  Laubach 
viene  da  Ottone  fratellodi  Reinardo,  ed 
Avo  di  Gio*  Giorgio,  ed’Ottonc  figliuo- 
lo di  Federigo  Magno.  Ottone  foggior- 
nava  a Sonnev  vald  dopo  la  morte  d’Anar- 
co-Federigo  Baron  di  Vvildenfels  nel 
Voigtiand  . Quella  Terra  é Hata,  unita 
agli  altri  beni  di  quella  Cala  nel  16 1 5.  do- 
po la  morte  di  Federigo  Alberto  , Gio: 
Giorgio,  il  quale  aveva  un  grand’amore 
perlagiullizìa,  eperlapacc,ebbe  frà  gli 
altri  figliuoli  Alberto  Ottone  , Enrico 
Guglielmo,  e Gio:  Giorgio,  i quali harr- 
no  fatti  i tre  rami  di  Laubach  , di  Sonne- 
VVald)  edi  Battuta  11  primo  hà  termina- 
to 


Digilized  by  Googic 


I C O N T I 

to  ad  i6j().  per  la  morte  di  Carlo  Ottone, 
il  quale  non  hà  lafciatache  una  figliuola  . 
Egli  era  figliuolo  d’un  altro  Carlo  Otto- 
ne, e Nipote  d’Alberto  Ottone. 

Eflrico  Guglielmo  Capo  del  ramo  de*^ 
Conti  di  Solms  Sonnenvvald  hà  avuti 
molti  figliuoli,  i quali  fono  morti  fenza 
credi , trattone  il  folo  Giorgio  Federigo  » 
il  quale  da  due  mogli  hà  avuti  fedici  fi- 
gliuoli morti  altresì  fenz’ eredi  falvo  Ot- 
tone , ed  Enrico  Guglielmo  , che  hanno 
fatti  i rami  di  Pouch , e di  Sonnen v vald . 

Gio;  Giorgio  li.  figliuolo  del  primo, che 
Irà  fatto  il  ramode’Gontidi  SoImsBarrut, 
c A vo  di  Gio;  Augullo,  il  quale  hà  fatto 
il  ramo  di  Rodeleim , di  Gio:  Federigo  > 
che  hà  fatto  quello  di  V vildenfels,  e di  Fe- 
derigo Sigifmondo , che  hà  fatto  quello  di 
Barrut . 

Tutti  i Conti  dì  quelli  diflèrenti  rami 
fono  del  Circolo  dell’alto  Reno. Hanno  le 
loro  Terre  nella  Lufazia^enel  Voigtiand. 

Loro  T erre  • 

Le  T erre  de’  Conti  dì  Solms  Ibno 

Il  Contado  di  Solms  nella  Vetteravia  : 
Le  Signorie  di  Braunfels,  c dì  GreifFen- 
ftein  y ii  Caftello , e la  piccola  Città  d' 
Hungen,  Vvulferfeim;  il  Balliaggio  di 
Pouch  Lich,  Laubach,  Sonnenvvald  , 
Roedeleim  ; la  Signoria  di  Vvildenfel» 
prelToa  ZvvcKau  nella  Mifnia  / la  Signa- 
ria , e la  Città  di  Ronneburg , che  prefen- 
temente  appartiene  al  Principe  di  SafTo-- 
nia  Eifenberg . V na  parte  del  Contado,  4» 

Crie- 
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Criccbingen  pelteftamentodel  Conte  di 
Criechingen  Guglielmo  Maurizio  deli’ 
anno  1684,  in  favore  d’Anna  Maria  Vedo- 
va di  Luigi  fuo  fra  cello»  una  parte  de’ Con- 
tadi di  Tecklenburg , e di  Reda  per  De- 
creti della  Corte  Imperiale  negli  anni 
1686. 169^^  e II  Contado  di  Reda  è 
fiato  venduto  al  Rè  di  Prullìa  dal  Conte 
Guglielmo  Maurizio . 

JLe  Arme  de'  Conti  di  Stimi . 

Portano,  inquartato,  e contrinquarta- 
Ito;  il  primo  inquartato  nel  primo,  e nel 
q^uartod’oroal  Lion  rampante  d’azzurro 
con  lingua  di  rofTo;  Anne  proprie  di  quefia 
Citfa.  Nel  fecondo , e nel  terzo  recifo  di 
rollo,  c d’oro  i perlaTefra  dr  Muntzen' 

-berg , di  cui  il  Conte  Ottene  di  5 olmi  acqui'- 
^ ò una  parte  per  via  di  fua  moglie  Agnefe 
figliuola  del  Conte  Filippo  di  Falcket^ein, 
e di  Muntzenberg . 11  fecondo  contr’  in- 
quartato , nel  primo , e nel  quarto  d’oro 
a una  rofa  di  nero  ; per  la  Signoria  di  Vvil- 
denfels  nel  Voìgtlandy  che  P Elettore  di 
Sajfonia  diede  in  Feudo  a i Conti  di  Solms 
dopo  la  mcrte  dell’ultimo  Feudatario  morto 
600.  Nel  fecondo,  e nel  terzo  di 
nero  al  Lion  rampante  d’argento  ; per  la 
Signoria  diSonnenvvald  , che  il  Conte  Fi» 
lippo di  Solini  comperò  nel  1537.  Conti 

diMincKvvitz . 

Q^de  Arme  hanno  per  Cimiere  quat- 
tro^lrai  aperti;  il  primo  de’ quali  per 
Mirntzenbergècoparto  d’una  berretta  di 
rolTo  foderata  d’Ermellìno  , eformontata 

da  ' - 
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da  una  coda  di  pavone»  accompagnata  da 
due  bandiere  recifedi  roflb , ed  oro . Il  fe- 
condo per  Solms  è ibrmontato  da  un  LiO" 
ne  d’azzurro  rannicchiato  , mefTo  dì  fron- 
te, ed  accompagnato  da  due  aie  recife  di 
roflTo,  ed’oro.  Il  terzo  per  Sonnenvvald 
é incoronato,  e formontato  da  un  Lion 
nafeente d’argento  . il  quarto  per  Vvil- 
denfels  è formontato  da  una  rofa  di  nero  . 
I Lambrequini  fono  a deflra  d’oro  , e di 
roflb,  a fi  nidra  d’argento , e di  nero. 

I rami  di  quella  Cafa  . come  quella  di 
Braimfels,  portano  partito  di  due , e recifo 
d’uno.  Nel  primo  per  Muntzei>berg  ; nei 
fecondo  d’argento  a tre  ortpiiés  di  roffo  ; 
nel  terzo  d’azzurro  a un  ’ancora  d’oro , per 
le  Terre,  e Signorie  dì  Li  ngen , eTecK- 
lenbuTg.  Nel  quarto  per  Vvildenfels;  noi 
quinto  per  Solms;  nel  fedo  per  Sonnen- 
vvald,*'  nel  fettìmo  d’argento  alla  sbarra 
di  roffoper Puttingen*,  eDorfchvveiler  ; 
neH’ottavo  d’argento  al  Lion  ardente  di 
roffo  , pef  Contado  di  Criechingen  ; nei 
nonodi  roffo  alla  Croce  ancorata  d’oro  « 
per  la  Signoria  di  Beaucourt . Quefti  «Iti- 
mi quarti  fono  flati  aggiunti  a cagione  del- 
l’Eredità di  Criechingen . 

V'hàln  queft’ Armefei  Ehn%  ilprlmo 
de’ quali  per  Solms , e TecKlenburg  è for- 
montato da  un  pavon  d’argento  : il  fecoiì'* 
do  è per  Muntzenberg  ; il  terzo  , e ’l 
quarto  per  Sonnenvvald  e Vvildenfels 
il  quinto,  e’I  fedo,  dai  due  lati , per  Cric 
chi  ngen  fono  formonrati  da  una  Volpe' dr* 

rof- 
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roflb v'accompagnata  da  due  ale,  T una 
delle  quali  è d’ argento  caricata  da  una  fa- 
fcia  di  rolTo , l’altra  di  roflb  caricata  da 
una  Croce  d’oro;  il  primo  per  la  Signoria 
di  Putti ngen  ; il  fecondo  per  quella  di  Be- 
aucourt.  ^ ‘ 

^Tìtoli dì  quefli Conti ' 

I Titoli  de’  Conti  di  Soims  fono 
N.N.Conte  del  facro  Romano  Imperio, 
di  Solnis , e di  Braunféls,  Signore  di  Munt- 
zenbarg , V vildenfels,e  Sonnen vvald dee* 
Loto  Religione . 

I Conti  dì  Soims  Licb , Sonnenv  vald 
e Barrut  fono  Luterani.  Quelli  di  Greif- 
fenftein , ed’  Hohenlblms  fono  Cai vinlfli. 
Lororefidentia . 

Fanno  la  loro  refidenza  a GreifFenftein, 
a Lich  , Hohenfolms  , a Laubach , a 
Pruch,  a Sonnenvvald,  a Rodeleim,  a 
. Y vildcnfels,  a Barrut  &c. 

S C R I T T O R I, 

Alberti  Ottoftis-  Kelgenli  Latibicenfls  Solmefl  , 
Genealogia  Comituftì  folmcnfmnj . Gieff  . 
io.  Deut/ch,  Francof.  tùli,  in  4. 

1.  Chriflophori  Heinvich  Zeibìchst  Pallori»  j 
Si  fupcr  intendencis  in  Barruth , Genealogif» 
cheTabellen  veber  das  arhalte  ReichsGraftlii- 
che  Hans  Zu  Soims  Vviiteubcrg  und  Zerljl* 
1705.  foL 


I CON- 
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Fanno  diie  rami,  di  Vvemiagerode ^ e 
di  Stplberg  » 

IL  CONTE  DI  STOLBERG 
VVERNINGERODH. 

Sua  genealogia  . \ 

CRiftiano  Erndio  nato  adì  Aprile 
1691.  è figliuolo  di  Luigi  Criftiano 

nato 
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nato  adì  8,  Settembre  1652.,  morto  adì 
27.  Agofto  J 710  , edi  Crifliana  figliuola 
dì  Guftavo  Adolfo  Duca  di  MecKlcnburg 
Guftrau.  Hàfpofata adì  31.  Marzo  .1712. 
Sofia  Carlotta  figliuola  unica  del  Conte 
Gio.  Antoniodi  Leiningen  Vvefterburg 
nata  adi  6.  M ovembre  1695. 

ILGONTE  DI  STOLBERG. 

Sua  Genealogìa . 

Crilloforo  Federigo  nato  adi  J 8.  Settem- 
bre 11672.  , fi^iorna  ad  Ortenberg  prelTo 
adHanau  , òaStolberg.  Egli  è figliuolo 
di  Crifioforo  Luigi  nato  adi  18.  Giugno 
1634  , morto  adi  7.  Aprile  1 704.,  e di  Lui- 
Ca,  Grifi  ina  nata  adi  5.Febbrajo  1636. , ma- 
ritata adi  Ip-'Ottobre  166 y., morta  adi  J » . 
Novembre  1697. figliuola  dì  Giorgio  II. 
Langraviod^  Affia  Darmfiadt.  Hà  fpo- 
fata  adi  2 j.  Settembre  iToi.'E.nricfaetta 
Catterina  BaroDefiadi  Bibra^  i loro  figli* 
noli  fono 

I.  Criiloforo  Luigi  > nato  adi  15.  Mar- 
Z0I7D3. 

H.  U naContelTa. 

lU.  Federigo£nriconaa}adi  14.  Giu- 
gno 1707- 

IV . Federiga  Lallà  nata  il  primo  di  Lu- 
glio 1710. 

Origine  di  quejla  Caf  t . 

r Conti  di  Stolberg  fono  d*  un’antica 
Nobiltà.  I loro  Antenati  erano  del  nume- 
ro di  que’ Signori , fra  i quali  iSaflbnifa- 

ce- 
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Bevano  reiezione  de’ loro  Duchi  per  dar  1 
loro  il  Comando  degli  Elerciti  in  tempo  di 
guerra . Pare , che  quella  Cafa  fia  fiata 
potente.  Trovafi  negli  Archi  vj,  che  pren- 
de vano  il  titolo  di  Conte  per  la  Dio  gra- 
zia * 

Il  Conte  Botonc  hà  acquiftata  per  via  d’ 
un  Matrimonio  la  Terra  di  Vverningero- 
-da.  Suojjronipote , che  portava  il  mede- 
lìmo  nome , hà  fpofata  Anna  figliuola  di 
Filippo  Conte  di  Epliein^,  e Konigftein  , 
tutte  le  Terre  del  quale  fono  entrate  nella 
Cafa  di  Stolberg  per  un  T rattato  d’ accor- 
do» epelteftamento  d’Everardo  fratello 
d’Anna.  Quefle  Terre  erano  una  buona 
parte  di  quelle  della  Cafa  di  Muentzen- 
berg,  come Butzbach,Gruninge'n  » Zic- 
genberg,  Crantzberg , la  metà  diMuent- 
zenbergjlametà  di  Rodleim,Lìchen,Ko 
nigftein,elametàdelCalleHodi  Vvibel  , 
.unapartedel  Contado  di  Rutfehefort , il 
quale  veniva  da  Anna  per  via  di  fuaMa- 
dreLuifa  Marcana»  la  cui  Avola  Agnefe 
era  figliuola , ed  Erede  di  Giovano  j ultimo 
Conte  di  Rutfehefort  . Bottone  1 1.  ebbe 
da  Anna d’Epftein  tredici  figliuoli;  quat- 
trodel quali  Vvolffango»  Luigi  Enrico, 
eCriftoforo  pervennero  all*  età  matura. 
Vvolffango  , ed  Enrico  hanno  fatti  due 
rami . Quello  del  primo  hà  terminato  nel 
1631.  perla  morte  di  Vvolffango  Gior- 
no Nipote  di  Vvolffango  Enrico, 'ch’era 
Decanodel  Capitolo  di  Colonia;  prima 
di  ricevere  la  Confeflìone  d’  Augufta  fù 

Pa- 
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Padre  di  Luigi  Giorgio  , edi  Criftoforo. 
£nrico  . Vvolrado  figliuolo  del  primo  é 
morto  fenza  figliuoli . 

Criftoforo  fecondogenito  d’Enrico, ePa- 
dre  di  tutti  i Conti  di  Stolberg  d*  oggidì  è 
morto  nel  fuoi  figliuoli  Enrico  Er- 

nefiO)  e Gio.  Martino  hanno  fatti  i rami 
di  V verivngeroda , ediStolberg. 

1 Conti  di  Stolberg  fonodel  Circolo  del- 
l’alto Reno . 

Loro  Terre» 

Le  Terre  de’ Conti  di  Stolberg  Ibno 

I.  La  Città  di  Stolberg  , Uffrungen, 
Rottleberoda  , Stempeda,  Rodishayn. 

z.  llBalliaggiod’Hayn  , Strasberg  , 
Schvvenda . 

3.  Il  Balliagglodi  VvolfFsberg,  Breit- 
tenbach  , DietersdorfT. 

4.  Il  Balliaggio  d’Hofiein,  Vriegers- 
dorfT  5 Apenroda  , Nieder  - Sachsvver- 
fFen  , Harzungcn , Ofieroda  , Steyerthal  > 
RudigerdorfF,  Petersdorff,  Buchkoltz  , 
ed  HermanfacKer . 

5.  Il  Balliagglodi  Rosla , Bennungen, 
RofpcliendajBreiturgen,  e Dieticheroda . 

6.  li  Contado,  e la  Città  di  Vvernin- 
geroda  con  Ilenburg . 

7.  I Balliaggì  diGeudern,  Ranftedc, 
Schvvartzau  nel  Contado  d’Henneberg  , 
la  Selva  d’  Honftein  nel  Contado  , di 
Stolberg  j Quellenberg  , VvicKerode  , 
Haìnrode,  eDrebsdorff. 

.,  £*  Città,  e’IBalliaggiodiKelbra  ; 
.il  Caflello,  elaCittà  d’  ficri.ngen,  che 
' ' que- 
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• quefta  Gafa  poflede  in  comune  col  Princi- 
pe di  Schvvartzburg  Rudellìadt . 

LoroPretenfiofti , ’ 1 

Le  pretenfioni  de’  Conti  di  Stofberg 
fono*  ' 

r.  rContadi  di  Konigftein  , c d’  Ep- 
■ftein  nella  Veitcravia , come  Difcenden- 
rida  Anna  ContelTad’Épftein,  eKoenig- 
fìein  Moglie  di  Bottone  Conte  di  Stol-  { 
berg  , a cui  quell’  Eredità- fù  affìcurata 
dairimperator  Carlo  V.  U Elector  di  Ma- 
gonza VvolfFango  di  Dahiburg  (èn’èim- 
padronito  col  pretefto  d’  un’  afpettativa 
conceduta  dall’ImperatcMr  Maffimiglia- 
noU. 

2.  I Contadi  di  Rutfchefort,  e Brerì* 
berg,  come  beni,  che  appartenevano  pa- 
rimente alla  ContelTa  Anna. 

3.  Il  Contado  d’Honftein,  e le  Signo- 
riedi  Lohra  , cKIettenberg  pel  Trattato 
di  Confraternità  fatto  nel  i453.fraIcCa- 
:fe  dì  Schv  vartzburg,  Stolberg,e  d’Honfle- 
in.L’Elettor  di  Brandenburgo  fe  n’é  impa- 
dronito come  d’un  Feudo  appartenente  al 
Principato  d’Halberftadt . 

Le  Arme  de  ’ C enti  di  Stolberg  * 
Portano  partito  di  quattro  , e recifo  in- 
egualmente di  tré  a 1 2.  quarti , ed  uno  su  i 
quattro  ultimi . Nel  primo  d'oro  al  cèrvo 
cornuto , e corrente  di  nero.  Arme  proprie 
dellai^afa  di  Stolberg  i lacuiOrigint  fi  fà 
•venire  da  Ottone  Colonna  Heibde  Romano  , 
il  quale  ricevette  dall' Imperator  Giufiino 
•verfo  Vanne  56^.  il Cafiellè  dì  Stolbergin 

ri- 
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^ vìcompenfa  de’fuoi  fervig) , ed  a cagione  (C 
itngraHCerì)ì)ner6^  da/uiprefo  nella fe/» 
•va  chìamaìa  anticamente  . Saltus  Hercy- 
I nius , ovwd  Sylvra  Hefcynia , e mandato 
in  donoal  [addetto  Principe  % Nel  feconde 
d’oro  al  Lion  rampante  di  nero,/>er  la  Si^ 
, gnoria  di  Koenigftein  preffo  a Francfort  , 
I che  iì Cónte  bottone  ac^uijlò  da  [ua  moglie 
i Anna  , il  Cai  fratello  Evetardo  ultimo  Con* 
I tè  di  Koenigftein  morì  nel  [enzaftglh 

I Nel  terzo  d’oro  a un ’Aqa  ila  fpiega- 
I ladiroflTo,  con  becco,  e membra  d’azzur- 
i ro  i la  Signoriadi  Rutfche  fort  , parte 
( delV  Eredita  di  Koenigftein.  Nel  quarto  d* 
argento  a due  T rote  di  roflTo  una  fbpra  l’al- 
) * e melTe  in  pa  Io } pel  Contado  di  Vver* 

1 nin^eròde , di  cui  i Conti  di  Stolberg  fono 
fiati  in  pojfejfódalftanno  r Nel  quinto 
, d’argento  a tre  Cavroni  di  rodo;  per  la 
I S ignoria  dEpft  ein , eòe  fa  una  parte  deW 
Eredità  di  Koenigftein . Nel  fedo  d’oro  al- 
la fafciafattaa  fcacchidi  rollb,  ed’argen. 
to  di  quattro  ti  ri  j pel  Contado  della  Mar- 
ca ; perclfè  la  Suocera  del  Conte  Bottone  di 
$ tolberg  era  difeefada  i Conti  della  Marca. 
Nelfettimoreclfodiroflfo,  ed*otOyperla 
S ignoria  di  Muntzenberg , una  parte  della 
: qualepafs'o  dalla  Cafad'Epfiein  in  quella 
I di  Koenigftein , e da  quefta  nè  Conti  di 

• Stolberg*  Nell’ottavo  d’oro  a cinque  fafee 

i rodo,  per  la  Signoria d* Aigemotit  ^ la 
I,  qual  è paffuta  con  tutto  il  Contado  diRut- 
( fchefort nelluCafa  di  Stolberg*  1 quattro 
, quarti,  che  reftanocori  quello  , ch’èfo- 
Tomo  JI.  L ora 
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prail  tutto  fono  le  Arme  d’Honftein  » già 
da  noi  blafonate  in  quelle  de’,  Conti  di 
Schvvartzburg . Onde  il  nono  è per  Klet- 
tenbeig , il  decimo  > e ’l  terzodecimo  per 
Honftein  j lundecimo,  e ’l  duodecimo  per 
Lauterberg.  1 Conti  di  Stolberg  portano 
qiiefti  quarti , perchè  pretendono  l’Eredità 
d’Honfteìn  in  virtù  dVn  patto  di  fuccef- 
lìone  reciproca  fatto  frà  quelle  due  Cafe  , 
quando  mancalTe  alcuna . 

Scudo  é adornato  da  tré  Elmi  aperti, 
il  primo  de’ quali  per  Stolberg  è incorona- 
to, e Ibrmontato  da  una  coda  di  pavone 
accompagnata  da  due  penne  dì  Struzzo  d* 
argento.  11  fecondo  per  Hondein  è inco» 
ronato  da  una  berretta  di  roflb  foderata  d’ 
Ermellino , formontata  da  una  palla  , ò 
da  un  bilanto  d’oro , e da  u na  coda  d i pa  vo- 


ne  accompagnata  da  un  corno  di  cervo,  un 
ramo  del  quale  é d’argento,  el’altrodi  rof- 
fo.  IlterzoperRuftchefort  è incoronato 
parimente,  eformontatoda  una  coda  di 
pavone  caricata  da  un’ Aquila  fpiegata  di 
rolTo. 

1 Lambrequìni  a delira  fono  d’oro  , e di 
nero  nel  mezzo  d’argento,  edirolfo,  e a 
fi  niftra  d’oro,  e di  rodo. 

Tìtoli  di  quefti  Conti . 

I Titoli  de’ Conti  di  Stolberg  fono- 

NN.  Conte  del  facro  Romano  Imperio 
di  Stolberg,  Koenigliein  , Ruftehefort  , 
Werningeroda , ed  Honliein  , Signore  d’ 
Epliein , Muntzenberg , Breuberg , Aige- 
jnont , Lohra,  e Klettcnberg  &c. 

Loro 
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} Loro  religione . 

i I Conti  di  Stolberg  fono  Luterani . 

Fanno  la  loro  refidenza  ad  Ifenburg  , a 
1 Geudern  , a Stolberg  , a RofTel . 

SCRITTORI. 

I Matthxi  Gothi  inclita  faiiiilije  Stolbergic* 
1 Lrigmentam.  Ltfjtn.  lòao.inS. 

il  L CONTE 


DI  VV  A L D E C K. 


Genealogia  di  quefto  Conte* 

ANtoniolIlriconatoadizy.  Novem- 
bre I ^76. è figlinolo  di  Criftiano  Lui- 

L 2 ' gi 
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gl  nato  nel  1 63  5.adi  z5.Giùgno,  morto  adi 
la. Dicembre  lycd.  Configliere  diStatb 
deirimperatore,e  per  l’addietro  Colonnel- 
lo d'wn  Reggimento  di  Fanteria ’f  e d’An- 
na Elìfabetta  figliuola  di  Giorgio  Federi- 
go Conte  di  Rappolftein,  maritata  nel 
1658. morta  nel  1676. Hà fpofata  adi  22. 
Ottobre  lyoo.Luiia  Sgliuoladi  Criftiano 
II.  Conte  Palatino  di  BircKenfeld  nata 
adi  18.  Ottobre  1678.  Hà  avuti  cinque  fi- 
gliuoli^ 

Alcuni  Autori  tirano  l’Origine  di  queft’ 
illuikèCafafin  dal  tempo  di  Carlo  Ma- 
gno , e le  danno  luogo  frà  quelle  de’  Signo- 
ri di  Vveftfalia , i quali  dopo  la  conquifta 
de’Sartbni  fecero  parte  del  Regno  de’Fran- 
chi-  Ciò,  che  v’hà  di  certo  fi  é,  che  il 
Conte  Giofia  di  Vvaldeck  c*l  Capo  de’ 
Principi  > e Contldi  quello  nome  .1 1 primo 
de’ fuoi  figliuoli  Criftiano  ha  datò  princi- 
pio al  ramo  dc’Contid’Ifenberg  , eVvoI- 
rado  iV-  fuo  fecondogenito  ha  formato 
quello  di  Vvildung  , òd’Arolz.  Quefti 
lafcìò  due  figliuoli  Filippo  T eodoro,  la  cui 
pofterità  mancò  in  Enrico  V voirado  fuo 
figliuolo  nel  1 664.  e Giorgio  Federigo,  il 
quale  per  li  fuoi  fervigj  nella  guerra  fù  in- 
nalzato alla  condizione  di  Principe  in  vir- 
tù delle  Lettere  Patenti  dell’ Imperator 
Leopoldo  in  data  del  giorno  de’  27.  Giu- 
gno 1 682.  Fù  ammefib  in  confeguenza  nel 
Collegio  de*  Principi  l’anno  1 68d.  col  le  fo- 
lite  folennìtà , per  avervi  diritto  di  porto , 
e di  voto.L’Imperatoraggiunfe  una  fecon- 
da 
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i alla  prima*  e gli  fece  pagare  della  Tua* 
I Cadetta  1 3000  Fiorini  per  le  fpefe, che  gli 
bifognavanoadelTere  ricevuto  » c per  li 
diritti  della  Cancellarla.  Morto  quello 
Gio:  Federigo  lenza  figlinoli  malchi  * e 
ternnfinata  la  dignità  di  Principe  nella  (ha 
perfona  i fuoi  Feudi  col  Contado  di  Pir- 
I mont Caderono nel  fuo parente  più  proflì- 
I mo  il  Conte  Crilliano  Luigi  Padre  d’A  n» 
I tonio  Ulrico  Conte  di  V valdecK  d’oggidì. 
Le  figliuole  deirulcirrio  Principe  di  quello 
nome  ebbero  per  loro  porzione  tutti  i beni 
allodiali)  ilCalleirOy  e'  Contado  di  Cu* 
lenborg  nella  Gheldria , le  Signorie  di 
I VvittenPallant)  eVverth, 

Terre  di  qùefio  Conte» 

Le  Terre  del  Conte  di  V valdecK  fono 

1.  La  maggior  parte  del  Contado  di 
V valdecK  * dove  fono  Arolfcn , Corbach» 
Eilufen,Eilènberg)Freyenhagen,Fur{lcn- 
berg , Landau,’  Mengerfaufen , Kloller, 
Netze',  Roden,  Scfialenaufen,  V valdecK, 
Vvefterburg , Altv^vildungen , Neu- V vil- 
dungen. 

2.  Là  Signoria  di  Didingaufen,DafeId, 
Lictenfcheid , Nieder-Nau  , eNieder- 
Scleidern 

P 11  Contado  di  Pirmont. 

4.11  Contado  di  Ifenberg  prefib  a Franc- 
furt  fui  Meno  . 

Loro  Prefenfionì . 

Le  pretenlìoni  della  Cala  dì  VvaldecK 
Ibno. 

Crilliano  Luigi  Padre  del  Conte  Anto* 
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246  I L C O N T E 
nio  Ulrico  avendo  fpofata  una  delle  figli- 
uole deH’ultimo  Conte  di  Rappolftein  pre- 
tendeva in  virtù  di  quello  matrimonio  d’ 
aver  parte  nell’Eredità  di  Rappolftein, ma 
il  Rè  di  Francia  hà  data  quefta Terra  a 
Criftiano  Conte  Palatino  del  Reno  mari- 
to del  Paltra  figliuola.  / 

Forma  pure  quefta  Cafa  delle  pretenfjo- 
ni  fui  Contado  di  Culenburg , imperocché 
Filippo  Dietcrico  Conte  di  VvaldecK  fu 
nominato  Erede  da  Fiorenzo  II.  ultimo 
Conte  di  Culenbgrg  • 

Lf  Arme  del  Conte  di  VvaldecK  . 

Porta  partito  di  due  , e recifo  di  dne  . 
Nel  primo , e nel  nono  d’argento  alla  Cro- 
ce a ncorata  di  roftb,  pel  Contado  di  Pir- 
v^ont  in  Vvejìfalia , il  quale pafjò  nel 
da  i Confi  di  Qleìcben  in  quelli  di  Vvaldeck. 
Nel  fecondo , e neH’ottavo  d’argento  a tré 
fcudetti  ripieni  di  rofso  due  > ed  uno  pel 
Contado  di  Rappolftein  ^ che  queftì  Conti 
pretendono  ^ perchè  il  Conte  Criftiano  Lui- 
gi di  Vvaldeck  [posò  nel  16  fZ-  una  figliuola 
deir  ultimo  Conte  di  terzo, 

e nel  fettimo  d’argento  a tré  tefte  d’Aquila 
dì  nero,  due  ed  una,  per  la  Signoria  d* 
Hoeneck.  Nel  quarto,  enei  fello  d’argen- 
to fparfo  di  plinti  d’azzurro  al  Lion  ram- 
pante di  roftb , incoronato  d’oro  , per  la 
SìgnoriadiGeroldfekprefioaSavern'.quefle 
due  Signorie  fono  dipendenze  da  RappoU. 
ftein-  Nel  quinto  , nel  mezzo  d’oro  alla 
ftella  d’otto  raggi  di  nero  , arme  proprie 
della  Cafa  di  V valdecK . 

V^hà 
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DI  VVALDÈCÌC.  I47 
V’hà  per  cimiero  cinque  Elmi  aperti  ; il  ' 
primo  de’  quali  per  riohenecK  è incoronai- 
to  , e formontato  da  due  ale  di  nero  j'cari- 
cate da  tre  bordoni  di  Pellegrino  d’argen- 
to. Il  fecondo  per  Pirmont  é incoronato 
parimente , e formontato  da  un  Cappello 
alto  all’antica  d’oro,  incoronatodello  ftef- 
fo,  adomato  da  un  fiocco  di  penne  di  pa- 
vone , e paffato  per  mezzo  da  un  legno  del- 
la Croce  ancorata  del  primo  quarto . Il  ter- 
zo per  V valdecK  è anch’egli  incoronato  , 
e formontato  da  due-ale  d’oro  j ed  ogni  ala 
é incoronata  da  una  (iella  di  nero . II  quar- 
to per  Rappolftein  é formontato  da  un  bu- 
llo Moncherino  d’un  Uomo  veftifod’ar- 
gerfto , caricato  da  tré  fendetti  del  fecon- 
do quarto,  e incoronato  da  una  berretta  al- 
la Dragona  foderata  di  roflb  , e adornato 
dinanzi  da  una  penna  di  Fagiano  fegnata  - 
alla  punta  d’oro.  Il  (Quinto  per  Geroldfech 
é coperto  dà  una  berretta  di  rolfo  fode- 
rata d’argento , e adornata  da  una  Coda  di 
pavone.  1 Lambrequini  a delira  fono  d’ar- 
gento, e di  nero;  nel  mezzo  d’oro  , e di 
nero,  e a finiftra  d’argento , e di  roifo. 

Suoi  titoli . ' . 

I T itoli  del  Conte  di  V valdeck  fono. 

Antonio  Ulrico  Conte  del  facro  Roma- 
no Imperio , di  V valdecK , e di  Pirmont, 
Signordi  Tonna&c. 

Suareltgìone  > 

Il  Contedi  VvaldecK  èLuterano.  > . 

Suarefidenza . 

Fa  la  fua  refidenza  ad  Kenberg . 

L 4 IL 
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IL  C O N T E 

pi  V^ARTENEERG. 


. Sua  genealogia . 

F .Ederigo  Copte  di  Vvartenbei^  nato  a 
Berlino  adi  9.Gennaja  1 6p7.é  figliuo- 
lo dì  Gio.CafimiroKolb  nato  a Metz  adi 
26.  Febbraio  164 3 smorto  a Francfortadi  ' 
4.Giugno  1712* 

Origine  di  quefta  Cafa . 

Gio:  Cafimiro  nato  fenz’alcuna  facoltà 

era 
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era  Scudiere  d’una  Dama,  quando  G portò 
alla  Corte  di  Berlino,  dove  fece  in  poco 
tempo  la  maggior  fortuna,  che  un  parti- 
colare pofla  fperare  in  uno  Stato.  Appena 
fposò  Catterina,  la  quale  viveva  come 
Dama,  avvegnaché  non  fbffeche  la  Ve- 
dova d’ un  fervidorc,  ch'egli  grande- 
mente beneficato  daH'Elettor  di  Branden- 
burgo,  il  quale  lo  fece  fuo  primo  Mini- 
Grò,  dandogli  le  Cariche  più  conGdera- 
bili  della  Corre,  cononorr,  cbeGnallo- 
ra  non  erano  mai  Gati  uniti  inGeme  in  una 
folaperfbna. 

Nel  16^0.  Gio:  CaGmiro  f il  quale  fi 
chiamava  KoIb,fa  fatto  Conte  dell*  Impe- 
rio fotto  il  nome  di  Vvartenberg  . Nel 
1 704.  i Conti  di  V ettèra via  gli  offrirono  1* 
ingreGo  nel  loro  Collegio  , come  ad  un 
Favorito , che  poGedeva  tutta  la  grazia 
del  fuo  Signore;  e nell' 170 7.  l'Imperato- 
re Giufeppe  erede  in  Contado  dell  Impe- 
rio alcune  Terre , comperate  da  Gio:  Ca- 
Grairo nel  Palatinato.  L’EIettor  Palati- 
no rinunziò  ingrazia  Tua  tutti  idiritti  di 
Sovranofullefuddette  Terre,  alle  quali 
fono  Gati  attribuiti  tutti  i privilegi,  che 
godono  i Principi  delTImperio. 

. QueGo  Contado  dee  fempre  reGare  in- 
tero, e i DiGiendenti  G Mafchi , come 
. Femmine  di  Gio;  CaGmiro  debbono  goder 
gli  onori  anneffi  alla  dignità  di  Conte  del- 
rimperio . 

Sue  Terre. 

. ’Lc  Terfe  del  Conte  di  V vartenberg  fono 

L 5 V var- 
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2J0  IL  CONTE 
’ V V artenberg , Fifchbach,  Sembach  , 
Rohrbach  > Ober  . Melingen  , Nieder- 
MelJinger»  , Mergental, Èllerftadt, Af- 
pach  , eOranienhoflP. 

Le  Arme  del  Conte  di  Vvartenberg , 
Porta  d’argento  alla  fafeia  di  rofifo  cari- 
cata da  un  Comodi  Cacciatore  d’oro  , e 
accompagnata  da  tré  bifantini  due  in  ca- 
po, edunoinpuntadiroflTo. 

Lo  Scudò  è ora  fbrmontato  da  una  Co- 
rona di  Conte  foftenuta  da  ogni  parte  dal- 
la mano  d uno  de’foftegni , ora  da  unEl- 
mo  formontatoda  un  Uomo  veftito  parte 
dirofTo,eparted’argento,  colla  tefta  co- 
perta da  una  berretta  alia  dragona  d’ar- 
gento» foderata  di  rolTo,  e caricata  dalla 
fafeia,  eda  i bifantini , che  fanno  le  Ar- 
me di  quefta  famiglia.  Queflo  buftotiene 
altresì  colla  mano  delira  una  Clava  . Lo 
feudo  pofa  filila  Croce  ,ed  è attorniato  dal 
Collare  dell’Ordine  delTAquila  nera  . I 
Sollegni  fono  due  Giovani  Ungheri  vedi- 
ti alI’Unghera;  ciafchedunode’quali  tie- 
ne una  Clava  alzata . 1 Lambrecmini  fono 
d argento  , e di  rodo. 

Suoìtilolì. 

1 titoli  del  Conte  di  V vartenberg  fono 
Federigo  Conte  del  facro  Romano  Im- 
perio, edi  Vvartenberg, 

Sual^eligione. 

Queflo  Conte  é Cai  vinifla . 

SCRITTORI. 

Johan.  Cafimiri  Kolbens  von  Vvartenberg  vat<< 
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terlichc  inllruaioa  an  fcine  Kinder  , nun- 
mehnro  zum  dritten  mahl  aufgelegt  mit  einer. 
gantz  neven  vorrede,  Vvie  auch  untcrfchicde- 
nen  fehr  mitzlichen  nachrichcen  das  Vvarten- 
bergifchehausuiiddefleneintzigen  noch  ube- 
rigenErbendenjetzigenkerren  Crafen  von 
V rarrcnbefg  ber  rcffend . Berlin . 1704.  in  4. 

LeCafede’Conti  del  Circolo  di  Vvet- 
teravia , che  fono  eftinte  fono  quelle  di 
Koenigftein  , Pymiont , Gleichein,  Hon- 
fìein,  Plelfen,Haag, Crìechingen,eFaI- 
chenftein,  che  abbiamo  ftimato  bene  la- 
fciar  da  parte . Quella  di  Sch vvartzburg è 
ftata  innalzata  alla  dignità  di  Principe . 

I CONTI  DEL  BANCO 
DI  SVEVIA 

Sono  giiifta  l’ordine  dell’Alfabeto 
quelli  di 


1 Freyberg. 
z Fugger. 

3 Furllenberg. 

4 GrafFen-Egg. 

5 Hohen  Ems. 
é KoenigrecK. 

7 Maxelraìn. 

8 Montfort. 

9 Oettingen  • 
IO  Pappenheim. 


Il  Rechberg. 

Il  SchlicK. 

13  ^intzendorff. 

14  Tilly. 
ly  Traun . 

16  Trautmansdorff*- 

17  Vvaldpurg. 

18  Vvaldftein. 

19  Vveiflènvvolff. 
zo  Vvolfdeìn. 
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Glufeppe Alberto Configliere di  Stato» 
e Cameriere  deirEIéttor  di  Baviera 
è figliuolo d^AIberto  Ernefto,  e d’Elifa- 
betta  Barbera  BaroneflTa  dì  Loefchin  Hil- 
garts-Haufen - Hàfpofàta  AnnaMadda*- 
lena  Adelaide  figliuola  dì  Francefco  Er- 
refto  Conte  di  Criechingen . I fùoi  figlluo-^ 
li  fono 

LFer- 
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I.  Ferdinando  Cri ftoforo. 

II.  MaiTimidiano Felice* 

III.  Maria  Violante. 

IV.  Maria Febronia - Terefa* 

V*  Maria  Adelaide  Barbera . 

VL  Gio:  Criftoforo  Saverio . 

Origine  di  quefta  Cafa . 

L’ a ntìco  Caftel  lo  di  Frey berg,  eh  ’c  due  j 

leghe  lontano  da  Coira^hà  dato  il  Tuo  no-^ 
me  a quella  Cafa.  ElladifcendedaTama-^ 
no  di  Frey  berg , che  alcuni  hanno  voluto 
far  venire  dalla  Famìglia  Romana  di  Cu- 
ria, ed  a cui  fanno  fabbricare  quello  Ca^ 
HeIIonelL*8o9.dopoeC[érlr  ritirato  in  Ale- 
magna periftranlarereperlecuzioni,  che 
la  iua  Famiglia  era  per  provarein  Roma  • 

Dicono  y che  dopo  elTere  vivuto  pacifica- 
mente perqualcne  tempo  in  quello  Callel- 

10  con  tua  Moglie  Brandi  lì  * ebbe  una  con- 
tefa  con  uno  de’  fuof  vicini  il  Bacon  di 
Sax  > e morì.  Margherita  Tua  feconda  Mo- 
glie molellata  da  quello  Nemico  vendette 

11  Callello  y e le  Terre  per  comperarne  > 

delf  altre  nella  Svevia  prelToa  Rotental  . 

Elleno  prefentemente  appartengono  a i 
Monallerj  d’  Ochfenaufen d’Heppachy. 
e alla  Famigila  Stein.-  j 

Quella  Margherita  fece  fabbricare  un 
Camello  a Untermedigen  , e gli  diede  il  1 

nome  di  Freyberg  . Trovali  quella  Sto-  1 

ria  negli  Archivj  della  Città  d*  Ufma.Ta- 
mano  figliuolo  primogenito  di  Margherita 
ebbe  il  nuovo  Callello  di  Freyberg , e pre. 
fepermoglie  Anna  di  Freyberg,  che  gli 

portò  I 
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portola  Terra  di  PfafTenhofen  col  Camel- 
lo di  Neuhaufen . Enricodi  Freyberg  fe- 
condogciiito di  Margherita  ebbe  la  S’igno- 
riad’  Alten-Steislingen  fpofando  T Erede 
Margherita  Baronefla  d’AltenfteisIingen. 
Egli  ebbe  molti  figliuoli  , i quali  fecero 
fabbricare  il  Cafieilodi  Neafteislingen  , 
ed  acquiftarono  per  via  de’Jor  matrlmon) 
le  Terre  d’ Afch  col  Caftello»  quelle  d’ 
Angelberg,  Heimerdingen,  e Mitelingen. 
Comperarono  la  Signoria  dì  StauffenecK 
nelpaefedi  Wurtenberg, e quella  di  Vor- 
bach  nella  Lorena.l  loroDifcendenti  han- 
no formati  i rami  d’Aichfteadt,  Afch  , 
Loevvenfels  , Angelberg  , Kirchem  , 
Vvolffsberg,  Oepfingen,  Juftingen  ,-Eì- 
fenberg,  &c*  Tutti  quelli  rami  vengono 
da  Criftoforo di  Freyberg  Afch , e da  Ce- 
cilia Marefcialla  di  Papeneim.  Da  loro 
difcende  in  ottavo  grado  Gafparo  Avo  del 
Conte  Giufeppe  Alberto,  che  regna  al  dì 
d*oggi. 

LoroTerrè» 

Le  T erre  del  Baron  di  Freyberg  fono 

FreybergiRotental  ,Mìedingen,  Neu- 
haufen,  Alten  Steislingcn , Neven-Steis- 
lingen,Afch  Angelberg,  Heimerdingen; 
le  Signorie  di  Ronau,Stauffeneck,e  Vor- 
bach;  una  parte  delle  Terre  di  Neudiing. 
Le  Signorie  d’Oepfingen,  e Juftingen  , 
perdute  da  quella  Cafa  in  una  guerra  di 
trent’annl  » e ricomperate  dal  Vefcovod’ 
Augulla  Gio:  Criftoforo  Baron  di  Frey- 
berg per  darle  a Tuo  Fratello  Alberto  Er- 

ne- 


DIFREYBERG.  25/ 
nefto.  La  Terra  diluftingen  éun  Teudc? 
immediato  dell-  Imperio , che  dà  ingrelfo 
nella  Dieta  co’i  Conti  di  Svevia . 

Le  Arme  de'  Haroni  di  Freyberg . 

Portano  inquartato  nel  primo,  e nel 
quarto  recifo  il  primo  d’argento,  il  fe- 
condo d’azzuro  a trèbifanti d’orodue , eJ 
uno;'So.^o  le  Arme  proprie  della  Cafa  di  j 

Fro'^fr^^Netfecondod’azzurroalla  ban-  I 

da  noderofa  d’argento , per  la  Signoria  di 
J ufiingen  nellaSvevìa.  Nel  terzo  d’ oro  al- 
la banda  partita  d’ argento , e di  nero , per 
la  Signoria  d’Oepfinge» . 

V’hà  due  Elmi  aperti  vii  primo  de’ qua-  | 

li  per  Freyberg é incoronato  j e adornato  j 

da  un  fiocco  di  cinque  penne  di  fìruzzod’ 
argento.  11  fecondo  per  Junftingenè  for- 
montatodalla  tefiad’un Cignod’argento 
forata  nel  colloda  una fafeia d’orba  due 
rami  alzati,  e incoronati  nell’  eftremità 
delloftelfo,  eadornatidi  bocchi  di  penne 
di  pavone.  I Lambrequini  dell’uno,  del- 
r altro  £1  mo  fono  d’ argento , e d’azzurro-  i 

Titoli  di  quefló  Conte  • 

I Titoli  del  Baron  di  Freyberg  fono 

Giufeppe  Alberto  Baroli  di  Freyberg  , i 

ed  Eyfenberg,  Signor  di  Juftingen  &c.  | 

Suareligione . j 

II  Baron  di  Freyberg  èCattolico . I 

Fà  fa  fua  reiidenza  a ludingen  nella  j 

Svevia. 

SCRITTORI.  5 

Martini  Crufii  Annales  Svevici.Fr^wr'.i  .<oL  f 

Martini  Zeilers,  TopographiaSvevi.^  mit  Kup-  I 

ta.  Franeo/.  ICON-  • 
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DI  FUGGER. 


Fanno  due  rami  priiicrpalidi 
do, e d’ Antoniojil  primo  s’è  divifo  in  Pfirt; 
e quefti  ancora  nelle  linee  dì  Benone , Co- 
fìantino  , e Gio:  Federigo;-  ed  in  Vvei- 
tenhorn.II  fècondos’ è dìviio  inKircheìmi 
ii  quale  di  nuovo  hà  fatti  i rami  di  Kirche* 
im,  Voerth  , Grunbaeh^  ed  inVvoel- 
ienburg,  che  s’è  divifo  parimente  in  Ba- 
beaaufon,  eVafferburg. 
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IL  CONTE  DI  FUGGER  PFIRT 
DIBENON. 

Sua  genealogìa . 

Vito  Adama  nato  adì  n.  Agofio  1 637. 
figliuolo  di  Francefco  Benone  nato  adi  4^ 
Settembre  1605.  e d’Engdburga  figliuola 
d’Ottone  Enrico  Baron  di  FrancKing  hà 
fpofata  Tua  Cugina  Maria  Catterina  fì> 
gliuola  di  Gio::  FedecigaConte  di  Fugger. 

IL  CONTE  DI  FUGGER  PFIRT 
Di  COSTANTINO. 

Suagenealo^a . 

FederigaFerdìnandò  Fusero  nato  adi 
ly.  Novembre  1630.  figliuolo  di  Coftanti- 
no  F uggero  IL  nato  adi  z o.  Ot  tobre  1604. 
e d’Anna  EiiGibetta  Baronefifa  di  Stein* 
RecEtenftein  morta  nel  1695,  Da  quello 
matrimoniafonoenati. 

I.  Anna  Francefca  nata  nel  i66$»  ma% 
ti  tata  a Jacopo  Baron  dlBernhauren , e di 
Klingenberg. 

ll.Madìmigliana  Renata  nata  nel  1 657. 
IIL  Raimondo  Giufeppe  Antonio  na- 
to nell  67U 

LL  CONTE  DI  FUGGER  PFIRT 
DI  GIOi  FEDERIGO. 


f • 

Sua  Genealogìa  » 

Gian  Paride  Cameriere  dcirEIettor  di 

Ba* 
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Baviera  natoadi  1 8.  Settembre  1^43.  è fi- 
gliuolo di  Gio;  Federigo  nato  adi  I4.  Ot- 
tobre 1 6o9.e  di  MariaFelicita  Cecilia  Ba- 
roneffa  di  BrancKh.  I figliuoli  di  Gìo: 
Federigo  fono 

I.  Maria  Anna  Terefa  nata  adì  19. 
Giugno  1 641. 

II.  G io:  Paride. 

III.  Adamo  Cofiantino  Fuggefo  nato 
nel  1645.  gode  la  Terra  d’AdeIshofen  .Hà 
fpofata  N.  N.  BaronelTa  di  FrancKing  , 
da  cui  hà  avuti. 

1 . Maria  Adelaide  nata  adi  Gennaro 
I67^ 

2.  Ferdinando  nato  adì  1 2.  Aprile  1 6 74. 
Canonico  di  Ratisbona . 

3.  MalEmigliano  Giufeppe  nato  adi 
lo.  Ottobre  1677. 

IV.  Maria  Catterina  maritata  a fno 
Cugino  Vito  Adamo  Conte  dì  Fugger 
Pfirt . 

V.  Maria'EIrfabetia  maritata  ai  Signor 
Moriomont  Coionello . 

IL  CONTE  DI  FUGGER 
WEISENHORN^ 

Sua  genealogìa^ 

Francefco  Sigii'mondo  Giufeppe  nato 
adì  13. Novembre  i 6ói.figliuoIo  d'Alber- 
to natoadi  12.  Novembre  1624.  morto  adi 
10.  Novembre  1 692., e di  Maria  Francefca 
nata  adi  8.  Agofio'i  629.  morta  adi  12.  Èu- 
gliol  673.  da  parto  del  diciottefimo  figli- 
uolo j 
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V uolo,  hà  fpofataadi  8. Giugno  lépr.  Ma- 
ria Anna  «T erefa  ConteflTa  di  Muggéntal  • 
1 li  loro  figliuolo  è nato  nel  1695.  Alberto 
hà  avuti  venti  due  figliuoli . Quelli,  che 
vivono,  fono 

I.  Maria  Vittoria  nata  adi  14.  Maggio 
1659. 

II.  Anna  GiovanninaFrancefca  nata 
adi  5.  Agofto  1665.  CanonicheflTa  di 
Buchau. 

III.  Tiberio  Alberto  nato  adi  31.  Ago- 
fto 1 656. Cavalier  dell’Ordine  Teutonico. 

IV.  Margherita  Elrfabetta  nata  adi  j. 
Gennajo  i 668. 

. V.  Alberto  Antonionato  nel  i68j. è fi- 
gliuolo della  feconda  moglie  d’Alberto 
Maria  Dorotea  figliuola  di  Gio,"  Reinar» 
doBarondi  Schavenburg,  maritata  adi 

Agofto  1674.  morta  adi  i?.  Settembre 
16^1. 

IL  CONTE  DI  FUGGER 

STETTENFELS. 

• 

Suagenealàgìa . 

• Francefeo  Erneftodì  Fugger  nato  adi 
18.  Settembre  1648.  Configllere  di  Stato 
ciell’Imperatore , e deli’Elettor  Palatino  ; 
Governatore  del  Ducato  di  Neuburg  , è 
figliuolodi  Criftoforo  Rodolfo  nato  adi 
8.  Febbrajo i5i  5.edi  Maria  Anna  Wal- 
purg maritata  adi  4.  Febbraio  1646.  Hà 
rpofata  Maria  Terefa  figliuola  di  Federi- 
go Guglielmo  Conte  d’Oettingen-Rac- 
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zenftein»  nata  nel  1651. maritata  ad»  Jl» 
Luglio  1679. 1 loro  figliuoli  fono 
I.  Maria  Maddalena  Agnele  nata  adì 
al.  Giugno  1680. 

IL  Antonio  Ernrfio ira to  adi  i5.Mag« 

gioì  68^1. 

III.  Francefco  Ignazio  nàto  adì  a*  Ltt^ 

glìo  1682. 

IV.  GiufeMC  Guglielmo  nato  adì  6^ 
Luglio  i^^j.Canonicro  di  Colonia. 

• V.  Filippo  WolfFango  nato  il  primo  di 

NovembrejéSj.^ 

• VL  Luigi Saverionafoadi  18.  Marzo 

Id88. 

VII.  Maria  Anna  Francefca  nata  adì 
15.  Gennaio  1690. 

I figliuoli  di  Criftoforofono 
I.  Francefco  Ernefto  Fuggero . 

IL  Maria  Margherita  Giovannina  na- 
ta ad^o.  Giugno  155  ©.maritata  a Fran- 
cefco Bàron  di  Scbvvend  morto  nel . . . «• 
Quelli  , che  Ibnonati  dal  fecondomatri. 
monio  di  Crifloforo  Maria  Giovanna 
ContelTa  di  Rechbergmaritàta  nel  1659 r 
III.  Maria  Anna  nata  nel  1^59.  mari» 
tata  a Francefco  Paride  Conte  di  Spaver. 

IF . Antonio  Giofeppe  Sigifmondo  na- 
to adì  aSySettembre  1 66  T.  Canonico  d’El  - 
vangen. 

F.  Maria'  Terefa  Dorotea  Dama  d’O' 
nore  della  R egina  d i Poiiònia , 

FI.  Maria  Giufèppa  Catterina  Cano^ 
nichelTadiBuchaur 
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IL  CONTE  DI  FUGGER 
KIRCHEIM. 

Sua  Genealogìa, 

Gio;  MaffìmìglianoGiufeppe  nato  adì 
7.  Ottobre  16  61.  figliuolo  di  Buona  venta» 
fa  Fuggero  Cameriere  dell’Elettor  di  Ba- 
viera» nato  adi  30.  Gennaio  >619.  morto 
adi  I z . Dicembre  1 693 . e di  Maria  T erefa 
Baronelfàdi  Mercy  maritata  nel  l649.£« 
glihà  fpofaraadi  23.  Giugno  1 6S6-Maria 
Elifabetta  Felicita  figliuola  di  Francefco 
Benedetto  Conte  di  Ladron  Vedova  di 
Tuo  Cugino  Francefco  Giovacchino  di 
Woellemburg . 

I figliuoli  di  Buonaventura  Fuggero  fono 
I.  Maria  Elifabetta  Claudia  nata  nel 

1653 . CanonichelTa.di  Buchau . 

IL  Maria  Catterina  Terefa  nata  nel 

1654. 

IIL  Gio;  Mallìmigliano  Giufeppe. 
ir.  Francefco  WjTibaldonel  1 655, 

F.  Maria  Anna  Adelaide . 

IL  CONTE  DI  FUGGER 
WOERTH. 

Sua  genealogìa. 

Marquardo  Eultachio  Fuggero  nato 
adii 3.  Settembreiédi. figliuolo  di  Seba- 
fliano  Fuggero  natoadi  y.Dicembre  1620. 
morto adi  20  Luglio  i 677.  e di  Claudia d‘ 
HundpilTen  di  Vvalirams  matitata  nel 

1656. 
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Ì656.  Hàfpofataadi  18.  Luglio  1589.  Tua 
Cugina  Anna  Felicita  figliuola  di  Gio; 
Ottone  Conte  di  Fugger  . 

I figliuoli  di  Sebafiiano  Fuggero  fono 

I.  Maria  Terefa  nata  ad  i 30  Dicembre 
1657.  maritata  a fuo  Cugino  Sigifmondo 
Giufeppe  di  Babenaufen  morto  adi  30. 
Gennàio  1696. 

II.  Maria  Anna  nata  adi  16.  Marzo 
1659. maritata  adi  20.  Febbrajo  1684.  a 
Gio:  Maria  Conte  diTruchfes-Vvolfegg, 
Vvaldfee,  il  qualora  Vedovo . 

IH.  MarquardoEufiachio. 

IV.  Filippo  Giufeppe  Euftachio  nato 
adi  4.  Maggio  1 664. 

V.  Euftachio  Maria  Conte  di  Fngger 
Dutenftein  nato  adi  8.  Settembre  i 66.3. 
Colonnello  nelle  Milizie  del  Circolo  di 
Svevia,  nominato  dairitnperatore  per 
comandare  in  Auguftal’anno  1703.0  Ge- 
nerai Maggiore  il  medefimoanno  adi  28. 
Settembre . 

VL  Maria  nata  adì  1 1.  Luglio  1 658. ma- 
ritata ad  Innigo  Lamorale  Conte  di 
Thurn  , eTaflis  per  l’addietro  Marefcial- 
lo  generale  di  Campo,  Luogotenente  del- 
l’Elettor  Palatino,  prefentemente  Co* 
mandante  in  Coftanza. 

IL  CONTE  DI  FUGGER 
GRUMBACH. 

Maftìmigliano  Paride  Giufeppe  nato 
adi  13.  Aprile  l6j^.  Cameriere  dell’  Im- 

pe- 


r 
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I peratore  foggiorna  aGrunbach,  e figli- 
I uolo  di  Paolo  Fuggero  il  giovane  ultimo 
fratello  del  Conte  Buonaventura,  nàto 
adi  X I . Dicembre  1 6 37.  Gran  Maggiordo- 
mo dell'Elettor  Palatino, e di  Maria  Clau- 
dia HuflTmanin  BaronelTa  di  Nomedy»  ma- 
ritata nel  1665,  morta . I Tuoi  figliuoli , che 
vivono*  fono 

I.  Maflìmigliano  * che  regna - 

li.  Maria  Adelaide  Giuleppa  nata  adi 
5. Marzo  1670. 

HI.  Maria  Anna  Giuditta  nata  nel 
Marzo  del  1671. 

IV.  Maria  Catterina  nata  adi  A- 
prile  1^75. 

V.  Maria  Chiara  Francefea  nata  adi  4. 
Aprile  1676. 

VI.  Maria  Margherita  nata  adi  4.  A/ 

prilei677. 

VII.  Giufeppe  Pio  nato  nel  1680. 

Vili.  Una  Conteflanata  neli^Sl. 

IL  CONTE  DI  FUGGER 
BABEN  AUSEN. 

Sua  genealogìa . 

Ruperto  Fuggero  nato  adi  17.  Luglio 
1683.  Cameriere  dell’  Imperatore  nel 
1710.  é fucceduto  nel  1596.  afuo  ZioSi- 
eifmondo  Giufeppe.  £’ figliuolo  di  Gio: 
Rodolfo  nato  adi  9.  Aprile  1657., 
to  adi  14.  Febbraio  1693.,  e di  GioVan* 
na  Catterina  figliuola  di  Paride  Jaco* 
po  Conce  di  Zeil  nata  adi  22.  Maggio 

1658. 
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16  58.  maritata  ad!  15*  Gennaio  1679. 

1 fuoi  Fratelli , e le  fue  Sorelle  fono 

I.  Maria  Catterina  nata  nel  mefè  di 
Settembre  del  1 680. 

IL  Maria  Amalia  nata  in  Aprile  1 6È  2. 
' I U.  Maria  T erefa  nata  adì  j.  Ottobre 
1687. 

IV.  Aleflandro  Siglfmondo  nato  nel 

1691. 

IL  CONTEDI  FUGGER 
VVASSERBURG. 

Sua  genealogia* 

Maffimigliano  Francefco  Gilles  Fug* 
gero  è figliuolo d’ Anton-GiulèppeFugge- 
ro  nato  ad  i 26.  Giugno  I6j6. , morto  nel 
mefc  di  Gennajo  del  1 694. , e di  Maria 
Anna  BaronelTadi  Neuhaufen  in  Baviera» 
maritata  nel  16^1.  Egli  non  hà  viva , che 
una  fola  forella,  ch*è 

Maria  Violante  Terefa. 

Origine  di  quefia  Cafa. 

Avvegnaché  quefta  Cafanoii  fia  anti- 
ca, ella  è però  potente,  e fi  roftentacon 
ricchezze  in  poco  tempo  acqui  fiate . Gio.* 
Fuggero  nato  nel  Villaggio  di  Graben 
prefeper  moglie  Tanno  1370  la  figliuola 
d’ un  Configltere  della  Città  d’ Augufta,do* 
ve  fece  un  Commerzio  di  tele  , che  hà 
portati  beni  immenfi  in  quefia  Famiglia  . 
Andrea  , e Jacopo  fuoi  figliuoli  continua- 
rono il  negozio.  Lapofierità  del  primo  è 
mancata.  Le  fue  Arme  erano  una  Capra. 

Jaco- 
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Jacopo  é’I  Padre  di  tutti  iConti  di  Fuè- 
ger , che  vivono  . ebbe  quattro  fi- 
gliuoli, Marco,  Vlrico,  Giorgio,  e Ia- 
copo . Marco  fi  fece  Ec'defiafticoi  il  Papa 
gli  diede  un  Canonicato  in  Augufta . Mo- 
rì nel  147^*  P^^inaa  d’efière  ricevuto  nel 
Coitolo . . 

Vlfico,GlMgio,  e Jacopo  fufono  mer- 
catanti come  il  lor  Padre*  Jacopo,  ilaua* 
le  intr^refc  le  Miniere,  fù  così  ricco,  che 
preftò  forame  grandi  all’lmperator  Maflì- 
migliano  I . e comperò  gran  Terre , e Ca- 
ftelh.  Nel  1507-acquiftò  il  Contado  di 
Kirchb^g , edi  Maurflettcn , le  Signorie 
di  Vveiflejihórn,Pfaffenhofen  , eVvuI- 
Icn^emrn.  Nel  1509.  la  TcrradiSchmie- 
hen,cneli5i4.qvietìadiBieberbach. 

IraperatM  Maffimigl iano  lo  fece  fuo  Gcxr- 
ligliere  di  Stato , Io  nobilitò,*  e Papa  Eeoii 
X.  lo  fece  Cavaliere  , e Conte  del  Sacro 
Palazzo  Lateranenfe.  Morì  fenza  figli- 
uoli, elafciòtutti  i luoi  beni  a*fuoi  Ni- 
poti . I figliuoli d’ Vlrico  non  ebbero  figli- 
uoli mafchi-  ^ 


Giorgioptefepermoglie Regina  d’Im- 
hoft . Marco  fuo  figliuolo  primogenito  fò 
Canonico  di  Ratisbona.  Raimondo,  ed 
Capi  di  tutti  i rami , che 
fuffiftono  al  did’oggi  nella  Cafa  de'Conti 
di  Fugger.  Sono  fiati  Configlieri  deirim- 
perator  Carlo  V .il  quale  li  fece  Baroni  nel 
Dieta  d Augufia . Ricevette- 
ro altresì  dalfuddetto  Imperatore  fin  ve- 
fiitura  del  Contadodi  V veiflfcnorn,  e Kir- 
Tomo  Ih  M chberg , 
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chberg , avuto  in  pegno  dal  loro  Padre , e 
dalloroZio  . Raimondo  acqui  (iòle  Ter- 
re di  Vvintcrbach , Dierlabingen  con  al- 
cune altre.  Antonio  ebbe  la  Pre^ofitura 
Imperiale  di  Donav verd , la  Citta  di  Ba- 
benWen , i Cartelli , e i Villaggi  di  Kir- 
cheim,Epp»raufen , Duetenftein,  Ahl- 
iìngen,  Stettenfels , Oberdorff,  Mickau- 
fen  , Vvaltenaufcn  , Herbertshofcn  , 
Beyeni,  Reirtendorf,  Edelride,  Vve- 
gebach.  Ainoede,  Rettcmbach,  Ples  . 
<Jlabingen,  Gloet,  e d’Ehingen. Ordinò 
col  fuo  Tertamento  .che  non  fi  feparaffe- 
to  mai  le  T erre  « che  fono  frà  1 Danubio* 
ITler,  e’ILech,  ma  do  vertero  fiar  fem- 
ore unite.  T 

Raimondo  é Padre  di  Gio;  Jacopo  * e di 
Giorgio.  Il  primo  hà  fatto  il  ramo  di 
Pfirt.  Egli  proteflci  Letterati  ; accreb- 
be la  Libreria  di  fuo  Padre  , c tradulTe  in 
Tedefco  tutto  ciò  » che  appartiene  alla 
ftoria  della Cafad’Aurt ria*  Nell  Eredità 
di  fuo  Padre  ebbe  per  fua  porzione  il  Con- 
tado di  Pfirt,  dove  fece  rifabbricare  , e 
fortificarci!  Cartellone  le  Signoried’Alt- 
Kirchen  , Iflcneim  colla  Prcpofitura  di 
Scneiro  nell’alta  Alfazia . La  Cafa  d’Au- 
flria  hà  date  in  pegno  tutte  quefte^  Terrea 
Raimondo. 

Gio:  Jacopo  comperò  le  1 erre  • ci^a- 
ftellidifeufnang,  di  Vveinfeld  nel  Tur- 
gau,  d’HohenKrechen  nell  Hegau  , e 1 
Borgo  di  TauffKirchen  nella  Baviera.  Fù 
Borgo  Mafljod’ Augurta , e poi  Confighe- 


m 


DI  FUGGIR.  ’2«7 
! re  ) e Prendente  della  Camera  d’Alberto 
V«  Duca  di  Baviera . Dalle  due  fue  mogli 
ebbe  vent’un  figliuolo  » didotto  gli  fono 
fopravivuti . 11  Tuo  figliuolo  primogenito 
Sigifmondo  Federigo  nato  adì  24.  Settem- 
bre 1542.  hà  fatto  voto  di  vivere  in  un 
Monaftero.  Fù  prima  Canonico  > e De- 
cano de’  Capitoli  di  Ratisbona  j e di  Paf- 
iàvia»-  indi  PrepofitodiRatisbona  ^ e fi- 
nalmente fù  eletto  Vefcovodi  quella  Cit- 
tà l’anno  1598.  e morì  adì  5.  Novembre 
1600. 

- Carlo  diede  de’ contraflTe^nì  del  Tuo  va- 
lore ne’  Paefi  balfi  al  fervigio  di  Filippo 
fecondo  Rè  di  Spagna . Prefe  due  mogli  , 
ma  non  ebbe,  figliuoli  » Alelfaniiro , e 
Vittorio  Augufto  fi  fecero  Mbnachi.Maf- 
lìmìgliano  fù Cavalier  dell’  Ordii>e  T eu- 
tonico  ) e Comendatore  diStoertzingen . 
Si  vide  il  Tuo  coraggio  nella  battaglia  di 
Corinto  l’anno  1571. 

Giovacchino  Cameriere,  Configliere, 
e Governatore  di  Straubìngen  fotte  il  re- 
gno di  Guglielmo  V.  e di  Maflìmigliano 
Duchi  di  Baviera  , fpo$ò  Maddalena 
ContelTa  d’Helffenfiein , e non  ebbe  fi- 
gliuoli . 

Severino,  Alelfio,  e Tramano  ebbero 
molti  figliuoli,  de’ quali  non  reila  alcuna 
pùfierità.  CatterinaSidonia  figliuola  di 
Gio:  Alberto d’Adelshofen  figliuolo  d’A- 
lefilofù  maritata  a Gio:  Giorgio  Baron  di 
Saiheisdorff . Da  Severino  è venuta  Ma- 
ria Giovanna  figliuola  di  Carlo  di  Fug- 

M a ger 
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ger  Goveroacor  di  Landshut  . Ella  fi 
maritò  in  prime  nozze  al  Baron  di 
Loefch»  edin  fecondeaSebadiano  Con* 
te  Taflfìs. 

Codantino  il  più  giovane  de’  figliuoli  di 
Gio;  Jacopo  hà  avuti  tre  figliuoli,  France- 
fco Benone,  Codan^ino,  e Gio; Federi* 
go , i quali  hanno  fatti  i tré  rami  , ehe  fi 
didinguono  co’ nomi  di  quelli,  che  Khan* 
no  formati* 

Trai  rami , che  difcendono  da  Anto* 
nio  Fuggero , quello  di  Norndorff  é’I  prin* 
cipale.  Marco  n’è ’l  capo . Egli  fù  Confi* 
glieredeir  Imperatore  Rodolfo , eQuum- 
viro  d’Auguda  . Da  Sibilla  d’Élberdein 
ebbe. Giorgio  , Antonio  , Filippo  , ed 
Alberto . 

Alberto  nato  nel  1574.  fposò  Veronica 
fua  Cugina . La  Tua  famiglia  fù  numero* 
fa , e la  maggior  parte  de’fuoi  figliuoli  mo- 
rirono giovanetti.  Marco fuo  figliuolofù 
Canonico  di  Padavia . 

Filippo  rposò  Barbera  fua  Parente  5 da 
cui  ebbe  Marquardo , e Marco  Filippo  . 
Marquardo  mori  nel  mefe  d’ Agodo  del 
1655.  e non  ebbe  figliuoli  da  fua  moglie 
Maria  Cridina  Conteda  d’Oettingen  , 
Nelle  guerre  di  Boemmia  Marco  Fi* 
lippo  perdette  le  gambe  da  una  Can. 
nonata  , e morì  adi  30.  Ottobre  i6zo, 

Antonio  Scudier  Maggiore  di  Mafisimi* 
glìano  Duca  di  Baviera  fu  Padre  di  Maf* 
iimigliano , e di  Francefco . Qpedi  va- 
lente nell’ Artiglieria  predò  gran  fervigi 
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all*  Imperatore  nelle  guerre  contrai  Tur-; 
chi , e fù  uccifo  nella  battaglia  di  S.  Got- 
tardo il  primo  d* Agodo  1 664.  L’altro  mo- 
ri neU’i 669.  dopo  aver  perduto  Ferdinan- 
do Ignazio  fuo  figliuolo  9 lardando  da  Tua 
moglie  IMaria  Francefca  Conteifa  di 
Toerringen,  ch’émortanel  1671. due  fi- 
gliuole Maria  Terefa>  eMaria  Marghe- 
rita* La  prima  s’è  maritata  al  Baron  di 
Fravenhofent  e la  feconda  a Corrado  Si- 
gifmondo  Conte  di  Muggental . Non 
refiava  del  ramo  di  Marco  Fuggero  fe 
non  il  Conte  Niccolò,  ilqual  è morto 
dopo  i fuoi  figliuoli . Suo  Padre  fi  chiama- 
va Giorgio . 

Gio;  Fuggero  di  Kircheim  ebbe  due 
femmine,  etrémafchi,Marco»  Crifiofo- 
ro,  e Jacopo  > Quedi  pel  fuo  merito  dU 
venne  Veicovo,  e Principe  di  Codanza 
Fanno  1604.  Marco , il  quale  ebbe  per  fua 
porzione  la  Terra  di  Kircheim, ebbe  da  fuo 
figliuolo  Giovanni  un  Nipote  Gio;  Eufe- 
bio  morto  nel  1^72.  Prefidente  della  Ca- 
mera Imperiale  di  Spira  , lafciando  da 
Maria  Dorotea  di  Furdenberg  una  figli- 
nola unica  Maria  Francefca  Eufebia  , 
maritata  a fuo  Cibino  Marco  Francefco 
Gio  vacchino  di  Vvoellenburg . Cridofo- 
ronnode’tfé^liuoli  di  Giovanni  fposò 
Maria  Contefia  di  Schvvartzberg,  ed  eb- 
be Gio;  Ernedo,  ed Otton Enrico.  Dal 
primo  viene  il  ramo  di  Stettenfels',  e dal 
fecondo  vengono  quelli  di  Kircheim,  di 
Vvorth,  ediGrwenbach. 

M 3 L’ul- 
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L’ultimo  ramo  della  Cafa  diFugger  é; 
«l^Ho  di  Jacopo  terzo  figliuolo  d’Antori 
nio,  che  altrimenti  fi  chiama  il  ramo  di 
Vvoellenbwrg. 

Jacopo  prefe.oer  moglie  Maria  figliuo-, 
la,, di  Giorgio  llfung.  gran  Preposto  di 
Svevia,  ed  ebbe  tre  figliuoli, Giorgio,  Gio- 
vanni,  e Girolamo. 

Giorgio  fù  Configliere  degli  Imperato- 
ri Rodolfo  H.  e Mattia,  e degli  ArciDu- 
chiMafsimigliano,  Leopoldo,,  e Cario  ,, 
granPrepofito  di  Svevia  % Governatore 
de’  Contadi  di  Mitterburg  , e Cavalier 
delPQrdincdi  Calatrava  . Sposò  Anna 
Maria  figliuola  di  Giot  Vita  Baron  di 
Toerring , e Vedova  db  Frobeno_Trufch- 
fes  di  Vvalpurg  e mori  fenza  lafciac 
fi^lluolK  . _ , 

Giovanni  é Padre  dì  Gioi  Francefeo  , 
il  quale  hà  fattoUramodi  Babenaufen  ,e 
Gixolamod  Padre  di  Leopoldo  , da  cui  è 
venutoquclJodi  VvalTerpurg» 

; 

Ttrrediquefii  Conti 

Le  Terre  , che  poflegona  i Conti  di 
Fuggerfona  . > 

11  Conte  di  Fugger  Pfirt  v la  Signoria  à* 
AltKireb  , LTeneim  , Bufnang  Vvein« 
felden  » Turgauj  Haenkrechen  nell’Ef- 
chau , TauffÉrchen  in  Baviera,  Z.ennen» 
berg,  Simmendingen. 

11  Conte  di  Fngger  .Yveiftenhorn  ; 
Kirchl^rg,  V.veifsenhom  , Maverftei- 

ten 
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ten,  Pfaffenhofen , Brandinburg , St(fttedr  ■ 

Haufen  , Stetten  nel  KartemnarcK  ! 

Gemvend.  . ' 

Il  Conte  di  Fugger  Stettenfels .»  Kir*  1 

chcim,  Glath , Hillgartsberg , Poli  v veli , 
Vveillerthal , Nafmunfìer , Stettenfels  » 
Oberdorff,  ed  Elgau . 

11  Conte  di  Fugger  Kircheira  J Kirchcs* 
im»  Grunbach,  eSchmiehen. 

Il  Conte  di  Fugger  Vvorth  i Norn- 
dorfF,  eSchmieben. 

Il  Conte  di  Fugger  GrunbachiGrunba-c. 
cb,  e Muckhauieni.  ' ‘ 

11  Contedi  Fugger  Babenhaufen;  Ba-- 
benhaufen,  Kettershaufen, Niederolfin» 
gen»  Haimertingen , Boos,  ePIes.  ' 

J1  Conte  di  Fugger  V va>Terburg  ; la  Si- 
gnoria di  Vvaflerburg.  V voellenburg  9 
Biberacb , e Glabingen  &cf. 

Le  Arme  de'  Conti  di  Fugger  . 

Portano  inquartato  nel  primo  » e nel  ! 

quarto  partito  d’  oro,  e d’azZurro  a ì 

gigli  dell'  uno  neir  altro.  Z»’  Imperafor  \ 

Federigo  Ut  diede  quefte  Arme  ai  Conti  di 
Fugger  nel  1 473.  t>i  Mercatanti , eh' erano 
in  Augufiarfurono  fatti  baroni  l'anno  1 504* 
dall'  Imperator  Majftmigliano  L f e pofeia, 
onorati  del  titolo  di  C onti  9 ed ammejft  nel-  | 

la  Dieta  dell*  Imperio  [otto  Carlo  F.  l*  anno  ♦ 

1 530*  Nel  fecondo  d’argento  a una  Mo-  1 

ra , ò Femmina  nera  in  piedi  veflita  di  | 

nero  icapigliatas  incoronata  d' oro  1 la  J 

quale  tiene  colla  man  delira  una  Mitra  : ì 

pel  Contado  di  Kìrebberg  ipotecato  nel  S 

M 4 1507'  t 
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1 J07.  dairimperator  MaJftm'tgHano  L a Ja, 
topo  Fuggerof  er  una  fomma  di  dannajo  * 
ìa  quale  non  è ancora  fiata  pagata  . Nel 
terzo  di  roffo  a tré  corni  di  Caccia- 
tore legati  inannellati  d’argento  mef* 
fi  in  falcia  l’uno  fopra  l’altro  \ yer  la 
Signoria  di  Vveìffenborn  , ch'c  una  ài. 
pende  ma  del  Contado  dì  Kìrchberg, 

Quefle  Arme  fono  adornato  da  due 
Elmi  aperti;  il  primo  de’quali  per  Fng- 
ger  e incoronato  j efbrmontato  da  ungi- 
gli© partito  d’oroj  e d’azzurro , ed  accom- 
pagnato da  due  còrni  di  Bufolo,  l’uno  d’ 
^zurro , l’altro  doro.  Il  fecondo  per 
Kirchberg  è formontato  dal  bullo  mon- 
cherino d’una  Mora  fcapigh'ata,  incoro, 
nata  duna  mitra,  evellita  di  nero. 

^ I Lambrequini  del  primo  Elmo  fono 
d’oro  , e d’azzurro  , c del  fecondo  d ar- 
gento, e di  nero. 

Titoli  di  quejti  Conti . 

I titoli  del  Conte;  di  Fugger  Pfìrt  di  Be- 
none fono 

Vito  Adamo  Fuggero,  Conte  del  Sacro 
Romano  Impero , diKirchberg,e  Vvelf- 
fenhorn  ; Signore  di  TaufF  Kirchen . 

I titoli  del  Conte  di  Fugger  Pfìrt  di  Co- 
fiantinofono 

Federigo  Ferdinando  Fuggero, Conte 
del  Sacro  Romano  Imperio,  di  Kirchberg, 
c VveilTenhorn  . 

Ititeli  del  Contedi  Fugger  Pfìrt  diGio: 
Federigo  fono 

Gioì 
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Gio:  Paride  Fuggero  Conte  di  Kirch- 
berg,  Vveiffenhorn-Zinnenberg. 

I Titoli  del  Conte  di  Fugger  vveiffen» 
horn  fono 

FrancelcoSigìrmondoGiufeppe  Conte 
del  facro  Romano  Imperio  > di  Kirchberg, 
Vveiffenhornj  Signore  di  Maurftetten  9 
PfafTenhofen  , &:andenburg  , Scetten  ^ 
Hauien , e Stetten  nelKaltenmarck . 

1 titoli  del  Contedi  Fugger  Stettenfels 
fono 

Francefco  Ernefto  Fuggero  Conte  del 
facro  Romano  Imperio , di  Kìrcheim , e 
Vveffenhon,  Signor  dì  Glath , Hillgarts» 
berg  , Pallvrveiller  , Vveillertal  , Naf« 
chunfter,  Stettenfels,  Oberdorff,ed  EI- 
gau,  Configliere di  Stato  dell’Imperato- 
re, e deir  Elettor  Palatino,  Governato- 
re del  Ducato  di  Neuburg . 

I Titoli  del  Conte  di  Fugger  Vvorth 
fono 

Marquardo  Euftachio  Fuggero  Conte 
del  facro  Romano  Imperio , di  Kircheim, 
e Veìffenhorn  ; Signor  di  Vvoeth  9 Norn* 
dordF,  eSchmichen. 

1 Titoli  del  Conte  di  Fugger  Grunbach 
fono 

Maffimigliano  Paride  Giufeppe  Fugge- 
ro Conce  del  facro  Romano  Imj^rio»  di 
Kirchberg  , e Veiffenhorn  , Signor  di 
Grunbach  , e MucKhaufen , Cameriere 
deir  Imperatore . 

I titoli  del  Contedi  Fugger-Babenhauf* 
feu  fono 

- M 5 Ru- 
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RupertoFuggcro  Conte delfacro  Ro^ 
mano  Imperio  , di  Kìrchberg  , e Vveif- 
ftnhorn,  SignordiBoos^  Babenbaufen  , 
Kettershaufen  > Haimertìngea  , Nieder- 
Offingen , ePles» 

^ I titoli  del  Conte  di  Fugger  V ^aflerburg 

Maflìmigliano  Francefco  Giller  Fug^ 
ger  Conte  del  Sacro  Romano*  Imperia,  di 
Kirchberg  , Vveiffenhom  , Signore  di 
V vafferburg  Yvoellenburg ,,  Biberach^ 
e GabUngen  &ci. 

1 Conti  d t Fugge  r hanno  avuto  11  titolo 
di  Conti  deir  Imperio  comperando  nel 
1507;  le  Terre  di  lurchherg , e Vveifsen- 
iioru , che  T Imperatore  Carlo  V.  vendet- 
te a Raimondo  Fuggero  feparandble  dal 
Contado delTirolo , dovefbnoifituate^ 
Loro  religione . 

Tutti  i Conti  di  Eugger  fonoCàttoIich^ 
Loro  Reftdenza  - 

• Fanno  la  lar  refidenza  a Pfirt , a Sìmen'. 
dingen,  a Zinnenherg a Adelshofea  y 
a Kirchberg,  a Veìffenhorn , a Gmund',  a 
Stettenfels  y aKìrcheim* a Vvothu  , a 
Grumbach^aBabenbaufeip,  adHaiiner>- 
tingen  e a Y vaflerburg. 

S C R I T T O R 

lacob  Balde  Hn(inieimen(u-  S T Cannei»  Pài- 
negati  cum<  Henrico  Ottoni  Fuggero  veilex^ 
aoxcp  donato  ohiatum  r Monachil 

ICON- 
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Quefta  Ca(à  forma  due  rami  principali; 
d'Heilingenberg , di*  8 quello  de’  Princi- 
pi di  quello  nome  i di  cui  abbiamo  parlato 
difopra  / edì  Blumberg  ; ch’é  quello  de* 
Conti,  eli  divide  in  MoesKirchen,  ed 
inStulingen. 
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IL  CONTE  DI  FURSTENBERG 
MOESKIRCHEN. 

Sua  genealogia . 

FRobeno  Ferdinando  nato  nel  16^9. 

Configliere  di  Stato  t Direttore  del 
Circolo  di  Svevìa , e Plenipotenziario  per 
r Imperatore, é figlinolo  di  Francefeo  Cri- 
ftoforo  natoadi  27.  Maggio  1 627. , morta 
adì  22.  Settembre  1671.,  e di  Maria  Tere- 
fa,  figlinola  di  Filippo  Principe  d’Aren- 
berg,  nataneli639.^  maritatane!  1 658.. 
morta  a Parìgiadi  25  Gennaro  1705.  Hà 
fpolàta  Maria  Terelà  Felicita  figKwola 
di  Gian- Luigi  .“Conte  di  Sultz  nata^-pel 
2 671.  maritata  adi  ^.Luglio  1690.  Daque- 
ilo  matrimon  io  è nata 
Mariaadip.  Aprile  1^9. 

I figliuoli  di  FiaucefcoCriftofbro  fona 
I.  ì^ariaTerefanata  nel  i66o«  Cano> 
nkbeifa  di  Buchau . 

II.  Frobeno Ferdinanda. 

IH.  Carlo  Egone  nato  nel  t€6y  Gran 
Mafiro  dell*  Artiglieria  delP  Imperatore  » 
Comandante  di  Coftanza,  Sch vvarzvval* 
de , eKizingeital  nel  1693.  uccrfo  nella 
battaglia  di  Friedlin^n  adi  14.  Ottobre 
1702.  Hà  fpofata  adì  9.  Febbraio  1 699. 
Maria  Franceica  figliuola  di  Ferdinando 
Principe  di  Schvvartzenberg  nata  adi  7. 
Agoilo  1 677.  Ella  é madre  di 

I . Maria  Leonora  nata  adi  24.Novem< 
biei699% 

a.  £ 
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2.  E di  Maria  Erneflina  nata  adi  io. 

.G  Dicembre  1 700. 

IV.  Filippo  Carlo  nato  nel  1667. Ca- 
meriere del  Papa , Canonico  di  Colonia  y 
di  Salzburg,  e d’ Argentina.  Nel  1696. 
portòà  Vienna  il  Cappello  di  Cardinale 
Jd  al  Nunzio  SebaftianoTanara. 

IL  CONTE  DI  FURSTENBERG 
rtJ  STULINGEN. 

rf-  Sua  genealogia, 

fc  Anton  Maria  Federigo  nato  adi  2.  A- 

ji  godo  1 66i.£glittolo  di  Francefco  Maflìmi- 
ii  gliano  nato  nel  id}2.  morto!’ anno  1681. 
di  d’ una  caduta oell* ingrelTo  del  Rèdi  Fran~ 
% eia  in  Argentina , e di  Maria  Maddale- 
u(  BaBaronefladiBernhanfen.  Egli  è De« 
canodel Capitolo d’ A ichUaedt,  eCano- 
sico  di  Colonia . 

s I figliuoli  di  Francefco  MaBìmiglIano 

10  fono 

I.  Anton  Maria  Federigo  il  Capo  d’og- 
gidi. 

1;  H.  Profpero  Ferdinando  Cameriere 

{ deir  Imperatore!  gran  Maftro  della  fu® 
}!  Artiglieria>nato  il  primo  di  Sett.  i662.uc- 
j cifo  lotto  Landau  d^  un  coJpodi  Falconet- 

11  to  adì  al.  Novembre  1704.  Hà  l^fata 

j Anna  Sofia  figliuola  di  Leopoldo  Conte  di 

li  Konìgleck  Rotenfels  nata  adi  23.  Luglio 
j 1674.,  maritata  a Vienna  adi  3o.Novem* 

bre  j 690. 1 fuoi  figliuoli  fono 
f I.  Maria  Giufeppa  naca  adi  u.  Marzo 


2:  Leo* 
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3.  Leonora»  nata  nel 

3.  Auguflo. 

4^  Carlotta. 

5.  Giufeppe Guglielmo  E verardo  nata 
adì  1 2.  Apri  le  1 699» 

6.  Carlo  nato  dopo  la  morte  di  fuoPa^ 
dre  Tanno  1705. 

HI.  Ifabella  Maddalena  maritata  nel 
1 68É.a  Gio; V veicardo  Michele  V vences, 
lao  Conte  di  SenzendorfT»  gran  Falconie* 
re  del T Imperatore. 

Origine  di  quefla  C afa . 

Noi  abbiamo  parlata  nell’ articolo  de' 
Principi  delT  Orione  di  q«efta<cafa  • Di- 
remo qui  (olaraente  ciò,  che  appartiene 
al  ramo  di  Blumberg»  òdi  Kitzti^en.Que* 
ile  Terre,  ed  altre  ancora,  che  facevano 
una  parte  del  Langraviato  di  Baar , per- 
vennero nel  Conte  CriHoforodi  Furften- 
berg  di  ragione  delT  Ereditàdi  fuo  Padre. 
Egli  morì  nel  1 5 59.  e lafciò  due  figliaoli 
Alberto  y edUradislao;  Iquali^  arma- 
rono nella  Corte  del T Imperatore  Rodol- 
fo ILeperchequeftoPrincipe  faceva  fem- 
pre  Ja  Tua  refi:(&nza  a Praga  In  Boemmia  » 
quéHi  Signori  ebbero  Toccafìone  di  fare 
4élle  parentele  in qtielRcgno.  Alberto  fpo. 
sò  nel  1 578.1iàbelia  figliuola  d*  Uradislao 
di  BemftelngranCancellierdi  Boemmiar 
dalla  quale  ebbetre  Mafchi,Crifiofbray 
Uradislaoy  ed  Emmanuello , e tre  Fem- 
mine Anna  Polifènay  Francelèa  IppoU- 
iHy  ed  Elifabetta  ; T ultimali  fece  Mo* 
riaca  a Vienna  , c la  prima  fi  maritò 


^ DI  FCIRSTENBERG.  ^^9 
in  prime  nozze  ad  Emannetlo  Gefualdo 
Conte  dtCompia  » e Principe  di  V onifà  , 
ed  inièconde  ad  Andrea  Mattheo  Acqua* 
Tiva  Principe  di  Cafertanel  Regnodi  Na- 
poli* 

Eoxannello  figliuolo  d'Alberto  non  pre- 
fe  moglie  * Uradlslao  fuo  (econdogenito 
dopo  aver  prefe  tré  mogli,  dalle  quali  ebbe 
molti  figliuoli,  nonhàlaiciata  pofterità . 
Crifiofbrofblohacontinuatoil  ramo  con. 
Dorocca  figliuola  d’ Ottocaro  HoliczKy 
diSternberg,  dalla  qualeebbe  Uradislao, 
e Federigo  Rodolfo.  Uradislaohà  conti- 
nuato quello  ramo  ,ed  hà  ingrandita  la  fua 
Cala,  Ipolàndo  Giovanna  Leonora  Con- 
tefia  d’Helfienftein»Moefckirchen  y ed  in 
feconde  nozze  Francelca  Carolina  Con- 
teda d’ Hesflfenftein- V vielènfteig.  Hà  avu- 
to dalla  prima  Francefco  Oiftoforo Padre 
•lei  Conte  d'oggidi,  Gior  Maffimigliano- 
Frobeno  Maria  Canonico  d' Argentina , e 
di  Colonia»  poi  Fiefidente  del  Configlio 
Aulicodi  Vienna  morto  nel  Dalla 

fua  ièconda  moglie  hà  avuti  Ferdinando 
Guglielmo»  Rodolfo  Malfimigliano  » e 
Gio:  Martino  Canonicodt  Colonia  > e d' 
Aigf^ntina,  morto  nel  x 690. 

Sue  Terre 

Le  Terre  del  Conte  di  Furftenberg 
Mocfckirchen  fòno 

LaSignoriadi  MoelcKirchen , Gundel- 
fingen»  il  Calfellodi  Vvildcnfleim,  lapic* 
cola  Città  d'Haingen;  la  terza  parte  del 
-Contadodi  Vviefèofieig , eia  Signoria  d” 
Haufèa.  11 
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Il  Conte  di  Furftenberg  Stulingen  pof- 
fede  i Langraviati  di  Baar,ediStulinJen, 
le  Signorie  d'Hoeven»  Liichau»  Tra* 
ckau,  Kornhaus,  eNeudadt. 

Pretenfioni  di  quefii  Conti . 
Lepretenfioni  de’  Conti  di  Furftenberg 
fono  lopra 

L’Eredità  de’  Conti  diDttba  , e di  Lip* 
pa  in  B^mmia  « in  virtù  del  ceftamento  di 
Francelca  Ippolita  di  Furftenberg . 

Le  Arme  de*  Conti  di  Furftenberg  • 
Portano  d’oro  all’Aquila  fpiegata  di  rof- 
fo,  con  becco  1 e membra  d’azzurro  alla 
bordatura  ondeggiata  d’argento  , e d’az- 
zurro. S ono  le  Arme  proprie  della  C afa  di 
Furftenberg  ; ma  circa  la  bordatura  ondeg- 
giata d argento  » e d" azzurro  ^ ella  fù  pre- 
fa dalle  Arme  della  Cafa  di  Blumeneck  , 
quando  quella  di  Furftenberg  ereditò  per 
•via  di  parentela . L’Aquila  tfi  Furftenberg 
é cìaricata  in  mezzo  da  uno  feudo  inquarta* 
to  ) nel  primo  > e nel  quarto  di  rolTo  a una 
bandiera  di  Chiefa  « ò gonfalone  d’argen* 
to , pel  Contado  di  Vverdenberg^he  il  Con- 
te Federigo  di  Furftenberg  ebbe  da  fua  mo- 
glie Anna  figliuola , ed  unica  E rede  di  Cri* 
ftoforo  ultimo  Conte  di  Vverdenberg  morto 
nel  1 554‘  Nel  fecondo , e nel  terzo  di  nero 
alla  sbarra  angolata  d’argenta»  pel  Conta- 
do d'Heilingenberg  parte  dell’Eredità  di 
Vverdenberg . 

Lo  feudo  é adornato  di  tré  Elmi  aperti , 
il  primo  de’  quali  nel  mezzo  p^  Furfte»- 
berg  è formontatoda  un  guanciale  di  ro(To 

aquat- 


DI  FURSTENBERG.  281 
aquattro^hianded’oro,  il  quale  foftiene 
una  palla  d’argento  . 11  fecondo  adedra 
per  V verdenberg  c incoronato , e formon- 
tato  da  una  Mitra  d' argento  foderata  di 
rodo»  e adornata  d*oro.  11  terzo  per  Hei- 
lingenbergé  altresì  incoronato,  e formon» 
tato  da  una  teda  di  Cane  d’argento  , coll* 
orecchio  fìnidro  caricato  dalla  banda  dei 
fecondo*  e del  terzo  quarto. 

1 Lambrequini  del  lato  dedro  fono  d’ar- 
gento* e di  rodo;  nel  mezzo  d*oro>  e di 
rodb;e  dal  lato  Cnidro  d’argento, e di  nero. 

Suoi  Titoli. 

1 Titoli  del  Conte  di  Furdenbera  MoeF  1 
cKirchenfono 

Frobeno  Ferdinando  Conte  del  facro  * 
Romano  Imperio^  diFurdenberg  * Hei- 
ligenbergi  e V verdenberg,  Lanaraviodi 
Baav  , BarondiGundelfìngcn  , Signor  d* 
Haufra  y e d’Haslach  nel  Kitzingental  , 
di  Vveifendeig  * T rochteidngen , 1 V vard* 
sberg  , Jungenau  , Mottingen  , Tott- 
fchutz,  Burifehau  * Marquarten  , Neu* 
vvefel,  Vvildendein.  e Moeskirciien  ; 
Conigliere  di  Statodeil’Imperatore . 

1 titoli  del  Conte  di  Furdenberg  Stulin* 
gen  fono 

Anton  Maria  Federigo  Conte  del  ilacro 
Romano  Imperio,  diFurdenberg,  Hei- 
ligenberg,  e V verdenberg  : Langravio  di 
Baar , e Stulingen , Signor  d’Heven,  Hau- 
fen,  Lifchau,TracKau,e  Korthaus, Deca- 
no del  capitolo  d’  Aichdaed,e  Canonico  di 
quello  di  Colonia 

Re. 
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Rdìnone  di  quefti  C enti . 

I Conti  di  Furftenberg  fono  Cattolici  » 
Sua  refidenza . 

Fanno  la  loro  refidenza  a MoesKirchcny 
eaStulingen,  òaNeuftadt. 

IL  CONTE 

DI  GRAFFE  N-E  G G. 


Sua  Genealogìa. 

GOfiredo  Anton  Domenico  nato  adì  j. 
Agofioi674‘^2lluolodi  Giovacchi* 

nò 


DI  GRATFEN-EGG.  2S5 
no  Goffredo  morto adi  50.  Luglio  1684,  e 
di  Maria  Orfola  maritata  nel  1 665.  morta, 
adi  I o. Ottobre  J 679. Hàfpofata  nel  1699. 
Maria  Anna  figliuola  di  Carlo  Filippo 
Giiftavo  Conte  di  Pappeneìm  nata  adi  6, 
Gennajo  1674. 

G io  vacchino  GofFredo  ha  avuti  dieci, 
figlinoli  : quelli , che  vivono , fono 

I.  Criftoforo  Giovacchino  Bernardo 
nato  adi  li.  Maggio  i67o.Canonicod’Au*. 
gufta,  e di  Ratisbona . 

II.  Maria  Francelca  Antonietta  nata 
adi  18.  Aprile  1 675.  maritata  nel  1697.  a 
Marquardo  Ignazio  Baron  d’Egelhof. 

III.  Goffredo  Anton  Domenico  > ch’è 
fucceduto  a Tuo  Padre . 

IV.  Maria  Luìfa  Antonietta  nata  adì 
18.  Ottobre  1679. 

Giovacchino  Goffredo hà  lalciate  due 
fbrelle  Maria  Anna  Canonicheffa  di  Dil- 
1 i nge n , - e M 5 r ia  mogi i è di  Fra  n ce  fco  A n- 
tonio  Baron  di  V vellendengen  , e di  Bon- 
dorlF. 

Orìgine  di  quefiaC afa  • 

Molti  fecoli  fono  » che  quefta  famiglia 
erafamofain  Alemagna*  eia  Storia  fà 
menzione  di  Gervvig  Conte  di  Grafen- 
cgg>  che  dobbiamo  confiderare  come  il 
Capodì  quella  Cafa  » il  quale  fi  trovò  nel* 
la  fanguinofa  battaglia  data  da  Carlo 
Martello  nel  7i4  a Raginfredo . Dalla  fua 
pofteritàé  venutoCorrado,  il  quale  viffe 
verlb  Fanno  I Z90.erarciòduc  figliuoli  En- 
rico y ed  Everardo.  Amendue  Lanuo  por* 
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tato  il  nome  di  Conte  di  Gfaffcn-egg  * é fi 
fono  fegnalati  nel  i jo^.Everafdo  non  pre. 
fe  moglie,  ma  Enrico  ebbe  per  Eredi  Al- 
berto, ed  Enrico.  I loro  difcendenci  tfa- 
fcuraronoil  titolo  di  Conte  . Ulrico  Eve- 
rardo , e V volffango  nati  dal  matrimonio 
conOrfoladi  Rottenlleir  , come  pure  i 
figliuoli  di  quefti  Ulrico  , e Vvolffango 
non  fi  fervirono  fe  non  del  titolo  di  Ba- 
rone. 

Lapoflerità  d’Ulrico  mancata  nel  1451.- 
V volffango  continuò  il  ramo  con  Anna  di 
Suntheini,  da  cui  ebbe  Federigo,  il  quale 
accrebbe  il  Tuo  patrimonio  colle  Signorie 
d’Egligen , Meslingen , e Kaltenburg,  che 
comperò  da  Giovanni , eda  Ulrico  di  Rìe^ 
theim  • Alori  nel  1 4S 2.  ò fecondo  altri  nel 
1491.  lardando  tré  figliuoli  Vvolffango  , 
Sifto,  e Luigi.  L’ultimo  morì  fenza  pò- 
fteritànel  149?.  Vvolffango  vendette  la 
Signoria  dìKalcenburg  aSifio  fuofrateJloj 
il  qual  ebbe  tré  figliuoli  Gio;  Luigi,  Crì- 
iloforo , e Federigo.  Criftoforo  morì  lenza 
figliuoli  ; Gio:  Luigi  continuò  il  fuo  ramo 
d’Egligen  con  Praffede  di  Kaltentbal  , da 
cui  ebbe  un  figliuolo  chiamato  Luigi  d’ E- 
glingen , e Dofterhofen , il  quale  morì  nel 
1 580.  lafciando  dal  fuo  matrimonio  con 
Chiara  di  Sirgenfteintré  figliuoli , Otton- 
Enrico,  Gio;  Luigi  ,e  Gio.  Ulrico.  Otto- 
ne fu  Cameriere  dei  l’Eiettor  Palatino,  e 
gran  Balli  d’Hochftetten . Sposò  in  prime 
nozze Catterina  Regina  di  v veitingen,la 
qualemorìnel  I fenza  dargli  pofierl- 

tà. 
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pi  GRAFFEN-EGG.  2S5 
tà  » ed  in  feconde  Sìguna  Blareta  di  V var- 
tensèe , dalla  <]uale  ebbe  Gio;  Goffredo 
Baron  di  Graffen- Egg,  Signore  d’  Eglin- 
gen  9 e d’  Oflerhofen  , <^raeriere  -deir 
Elettor  Palatino , Gran  Balli  di  Neuburg, 
e finalmente  GovernatoredelPrincipe  Fi- 
lippo Guglielmo.  Morì  l 'Ultimo  -fuo 
ramo,  Icnz’a ver prefa moglie. 

Federigolecondogenito di  Siilo*  di  cui 
abbiamo  parlato  fili  '1  Capo  del  ramo  di 
Burgberg , rJie  quello d’oggtdì . Egli  ebbe 
dafua  moglie  Annad’Erolzhekn  Giorgio 
eletto  Abate  di  Kempten  nel  1559-  Luigi 
Decano d’Elv  vangeli , Ulrico , e Gugliel- 
mo. <^eftultìraodi  venne  Prefidente  del 
Configlio  di  Rothv  veli , e fposò  in  prime 
nozze  Veronica  Turzonisd’una  cafa  illu- 
ftre d’Ungheria  , che  gli  portò  una  dote 
confiderabìle  , ed  in  feconde  Felicita  di 
Rechberg,  daeuiebbe  Ferdinando,  il  qua- 
le prefe  per  moglie  Brigida  d i V valtrams , 
chegli  diede  frà  gli  altri  figliuoli  Ernefio, 
ilxwaie  hà  perpetuatoli  luo  nome  con  fuo 
figliuolo  GiovacchifioGoffredo,  ed  otten- 
ne dall’Imperatore  il  poter  ripigliare  il  ti- 
tolodi  Conte , godutogià  da  fuoi  Antena-  ^ ^ 
ti , e trafcurato  per  tanto  tempo  nella  fua  ^ 
Cafa . I 

Sue  Terre. 

Le  Terre  del  Conte  di  Graffen-Egg» 
fono 

Il  Contado  di  Graffen-Egg  nella  Sve- 
vìa , Eglingen  jMoeslingen , Kaltenburg, 

Burgberg , Omerhoven . 

Le 
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Le  Arme  del  Conte  dì  Grajfen  * 

Porta  di  roflb  a un  quadrangolo  d’ argen* 
lo , ò d’argento  vedilo  di  rodo* 

Lo  feudo  é adornato  d’un  Elmo  aperto 
incoronato*  il  qual  é formontatoda  una 
mitra  di  rofiTo>adornata  d’oro  con  una  Cro- 
ce dello  fteflb  da  una  par  te, e dall’altra  una 
lozanga  d’argento . Pare  , che  quelle  due 
figure  efeano  da  ogni  lato  dalla  mitra  « la 
qual  é altresì  accompagnata  da  due  ale  di 
rolTO)  ciafeheduna  delle  quali- é caricata 
d’una  lozanga  d’argento  . 1 Lambrequini 
fono  d’argento  » e di  rofifo . 

Suoi  titoli . 

I titoli  del  Conte  di  Graffen-Egg  fono 
• Goffredo  Anton  Domenico  Conte  del 
facro  Romano  Imperio , e di  Graffen-egg, 
Signore  di  Burgberg , Eglingen  9 ed  Omcr- 
hoven . 

Sua  religione» 

il  Conte  di  Graffen-egg  è Cattolico  « 

Sua  tendenza . 

Fà  la  fua  refìdenza  ad  Eglingen  preiTo  a 
Nordlingen  nella  Svevia  • 
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I CONTI 

D’  H OHE  N-E  MS. 


IL  CONTE  D’HOHEN-EMS . 

Sua  genealogia . 

FRancefco Carlo  Antonio  nato  il  pri- 
mo d'Agoftoi6jo.  figliuolo  di  Carlo 

Fe- 


Digrtized  by  Googlb 


i83  I CONTI 
Federigo  morto  adì  20.  Ottobre  167  5.  e dì 
Cornelia  Lìicia  faa  cugina  figliuola  di  Pie- 
troDuca  d’Altemps  hà  fpofata  Francefca 
Schmidlin  di  Lebenfeld  figliuola  del  fuo 
primo  Balli,  RafFreddatoff  ilftio  amore  , 
ella  s’é-ritirata  nel  caftello  d’Herbruck 
nel  Rhinthal  nella  Svezia . 

Maria  Catterina  forella  de!  Conte  d’ 
Hohen  ems  c maritata  a Maflì migliano 
V vunibaldo  Conte  di  Truchfis  Vvald- 
purg-Scheer  ♦ 

IL  CONTE  D*  HOHEN-EMS 
VADUTZ. 

‘ Sua  genealogìa^ 

Jacopo  Annibaie  nato  ne!  i6$%.  Ga  nìe- 
ricre  dell  Imperatore  Leopoldo  é figliuolo 
di  Francefco  Guglielmo  morto  adì  i o.Set- 
tembre  i662.e  di  Leonora  figliuola  d*  Vra- 
• tìslao  Conte  dì  Furfienber2,nata  nel  1620. 
Hà  fpofata  Anna  AmaHa  figlinola  dì  Ro- 
dolfo Baron  di  Schavenftein , ed'  Ehren- 
ftein  nel  paefe  de*  Grigioni  ; i loro  figliuo- 
li fono 

I.  Leopoldo. 

II.  Bartolommeo Annibaie. 

HI.  Anna  Emilia. 

Origine  di  queflaCafai 

Quella  famiglia  viene  dalfantica  No- 
bìltOel  Paefe  degli  Svisceri  jdov’ella  era 
in  gran  confiderazione  avanti  il  decimo 
fecolo.  Le  Storie  parlano  di  Giorgio  d’ 
Ems  Signore  d’Allcn-Ems  ^ che  fi  ritrovò 

l’anno 
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DI  HOHEN-EMS . 
ranno942.ne’  Tornei  di  Rotenburg  jd’un 
altro  del  medefimo  nome  t il  quale  inter- 
venne in  quelli  d’Hall  l’anno  1048.6  d’ua 
terzo  nominato  T eodorico  Capo  di  quella 
cafa>che  riportò  l’onore  di  qmili  diCoIonia 
nel  li  79*Ca  fua  pollerità  s’c  contentata  del 
titolo  d I Cavaliere  fino  al  principio  del  fe- 
llo decimo  fecolo,  in  cui  Marco  Sittico 
per  lì  Tuoi  gran  fatti  di  guerra , e per  li  fer- 
vigi,  che preftòair imperatore  contra  la 
Francia,  ottenne  quello  di  Barone  . Egli 
era  figliuolo  di  Marquardo  d’Ems,  e d* 
AnnadiLandenbcrg.  Marco  cbbeVvoI- 
ffango  Dieterico  dal  fuo  matrimonio  con 
ElenadiFreyberg.  Quelli  pervenne  alla 
dignità  di  Conte  mediante  il  fuo  valore , e 
la  fua  prudenza  confumata  negli  affari  . 11 
fuomerito,  e Io  fplendorc  novello  , che 
diede  alla  fua  cafa,  gli  fecero  fpofare  Chia- 
ra Medici  figliuola  di  Bernardo  Medici  • 
Fliaebbe  duefratelli , chefecero  la  gloria 
del  loro  fecolo,Gio;  Jacopo  Marchele  di 
Marignanoco’ fuoi  fatti  valorofi  , e Gio: 
Angelo*,  il  quale  pel  fuo  gran  fapere,  e per 
la  fua  capacità  dopo  elTer  palTato  per  tutte 
le  dignità  della  Cniefa  pervenne  al  Ibmmo 
Pontificato  lotto  il  nome  di  Pio  IV. 

Volffango  Dieterico  mori  neH’anno 
trentèlimo  della  fua  Età  ) e lafciò  tre  fi- 
gliuoli Marco-Sittico , Jacopo  Annibaie, 
e Gabriello . Quett’ultimo  non  ebbe  polle- 
rità. 1 1 primogenito  nato  adi  14.  Settem- 
bre prefemoglie  a Genova,  e fervi 
lòtto  il  fuo  Zio  materno . Gio;  Jacopo  eb. 

Tomoli.  N be 
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beper  figliuolo  Roberto.  Il  fuo altro  Zio 
Papa  Pio  IV.  impegnatolo  indi  a qualche 
tempo  ad  abbracciar  lo  Stato  Ecclefiaftico 
lo  fece  prima  Vefcovodi  Cafsano  Taiino 
j 561.  e pofcia  Cardi  naie  Vefcovo  di  Co- 
lìanza , Legatod’ A v'gnone , e d'Ancona» 
ed  Arciprete  di  S. Giovanni^  Morì  nel 
1 59 1 . dopo  eifere  fopra  vi  vuto  a fette  Papi» 
e d’aver  mantenuto  fempre  il  pofto  della 
fila  grandezza.  Ebbe  eziandio  a cuore  quel- 
la di  fuofigliuoIoRoberto  , a cui  fece  ave- 
re le  prime  cariche , de’  beni  confiderabil 
frà  gli  altri  il  Marchefatodi  Gallara  ; gli 
fece  fpofare  Cornelia  Orfini  della  fami- 
glia de’ Duchi  di  Bracciano  , dalla  quale 
egli  ebbe  Angelo  il  primo  Duca  d’Al- 
temps,  edi Gallata.  Quelli  ebbedaMa- 
riaCefi  DuchefiTa  d’ Acquafparta  fua  pri- 
ma moglie  Pietro  Duca  d’Altemps  , e di 
Gallara,  e Marco  dalla  fua  feconda  mo.< 
glie  Margherita  Madrdcci . 

Pietro  morì  adi  21,  Marzo  l’anno  i 
pi  età d’8 3.  anni.  Prefe anch’egli  due  mo- 
gli Angelica  Medici  figlinoladi  Cofimodi 
jjueftonome,  da  cui  ebbe  tré  figliuole*,  ed 
IfabellaLanti,  dalla  qualc,ebbeG  io:  A ri- 
gelo Canonico  di  S.  Pietrodi  Roma  morto 
nel  168 1 .e  Francefco prefentemente  Du- 
' cad’  Altemps  , e^i  Gallara  , il  quale  hà 
fpofata  Anaftafiadellacafa  Caffarelli . 

Ritorniamo  a Jacopo  Annibaie  fratello^ 
del  Cardinale  Marco  Sittico-.  Moftrò  in 
poco  tempo  tanta  capacità , che  fù  nomi- 
nato a vaiUiPetà  di  yenticluquc  anni  da  jL 

Papi 
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Pio  IV.  € Pio  V al  comando  delle  mi- 
lizie diFilippo  fecondo  Ré  di  Spagna  , il 
•quale  conofciuto  il  zelo,  ditegli  aveva  per 
li  fuoi  iniereflì  in  alcune  occalìoni  , diede 
a lui,  calla  Tua  pofterità  il  Contado  di  Gal- 
Jaranel  Milanefe.  L’Jmpcrator  Ferdinam» 
do  vi  agginnfe  il  titolo  di  Conte  del  (acro 
Romano  Imperio  del  Circolo  di  Svevia  • 
EeJi  l'posò  Ortenfia  fiorromea  figliuola 
•del  Conte  d’Arona , da  cui  ebbe  GaìTparo  , 
Marco S ittici^  e Vvolffango-  Dieterico. 
11  fecondo  fù  Canonico  di  Cofianza,  e mo- 
rì Vefcovodi  Saltzburg  l’anno  1619  Gaf- 
pa ro  continuò  il  fuoramocon  Leonora  di 
V velsberg , da  cui  ebbe  Jacopo  Annibaie, 
n quale  prefe  per  moglie  Francefca  d’Ho- 
henzollern,  ed  ebbe  due  figliuoli  Carlo 
Federigo,  e Francefco  Guglielmo , i quali 
hanno  formati  due  rami  novelli  nella  lor 


Cala,  e fono  quelli  d’Hohen-Ems , e di 
V aducz.  Il  primo  continuato  da  Carlo  Fe- 
derigo, e da  Cornelia  Lucia  figliuola  dì 
Pietro  Duca  d’Alremps  fuHifle  nella  per- 
dona di  Francefco  Carlo  AntoiTìo  d’oggidi. 
li  fecondo,  ch’é quello  di  Vadutz,  c itatg 
formatoda  Francefco  Guglielmo,  ilquale 
■fposò  Leonora  figliuola  d’Uratislao  Conte 
di  Furdenberg,  da  cui  ebbe  Ferdinando 
1 Carlo  nato  nel  1650.  H quale  fposò  Maria 
Jacopa  Eufebia  figliuòh  del  Conte  Mafli- 
I migliano  V vilibaldodi  V voliìfcgg,  ma  mo- 
I ri  lènza  figliuoli  ranno  i68<5*  Ilfuofecon- 
i-  dogenito  Jacopo  Annibaie  é fncceduto  in 
j filo  luogo . 

N 2 Ter- 
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Terre  di  quefto  Conte . 

Le  Terre  del  Conte  d’Hohen-Ems  fono 

Ems , ch’è  un  Villaggio  confiderabile 
per  un  Palazzo  magnifico  con  bei  giardini  ^ 

1 Cartelli  d’Althohen- Ems  , c di  Neven- 
hohen-Ems  ; la  Signoria  di  Vadutz  con  un  i 
Cartello  ; Schellenberg , Luftenau  , e Do* 
^enbeurn^  la  Signoria  di  Byftin  in  Boem- 
mia  comperata  dal  Conte  Jacopo  Anniba- 
le,e per  cui  hà  predato  giuramento  a Vien- 
na nella  Cancellaria  l’anno  171I.  Dicefi  , 
che  la  Terra  di  Schellenberg  fia  fiata  ven- 
duta nel  1698.  al  Principe  di  Lichtenftein . 

Le  Arme  de"  Conti  d' Hohen-Ems . 

Portano  d’azzurro  a un  Becco  faltante 
d’oro  con  corna  di  nero . 

L’Elmoé  formontato  da  un  mezzo  Bec- 
co dello  fteflb.  1 Lambrequini  fono  d’oro, 
e d’azzurro. 

Titoli  di  queflo  Conte . 

I Titoli  del  Conte  d’Hohen-Ems  fono 

Francefco  Carlo  Antonio  Conte  del  (a- 

cro  Romano  Imperio,  d’IIohen-Ems , di 
Gallata, e dì  Vadutz  ; Signore  di  Schellen- 
berg , Dorenbeurn  , e Luftenau . 

Loro  religione . 

II  Conte  d’Hohen-ems  è Cattolico. 

Suarefidenza. 

Fùlaiuarefidcnzaa  Hohen-eros  , e a 
Vadutz. 
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DI  K O N I G S E C K/. 


Fanno  due  rami  ; di  RotenfeIs>ed*Au- 
lendorfT . 


IL  CONTE  DI  KONIGSECH 
ROTENFELS . 

Sua  genealogìa  • 

ALberto  Eufebio  nato  adì  4.Gennajo 
16^9.  era  Canonico  dì  Paderborn , e 

N 3 di 
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di  Breslau  v quando  fuccedet ce  a Tuo  fra- 
tello SigifmondoGuglrelmo  nel  1709. Egli 
è figliuolo  di  Leopoldo  Guglielmo  Confi- 
gliere  di  Stato  dell’Imperatore,  Vicecan- 
cellierédelPImperio  Cavalfer  delTOrdi- 
nedel  Tofon  d’oro,  morto  a Vienna  adì  5. 
Fehbrajo  I (594. e di' Marte  Polifènar  figli- 
uola di  Gio:  Guglielmo  Signor  dlSchar- 
ffenberg,  morta  ad  i 9..  Settembre  1685  Hi 
fpolàta  adì  5 uOttobre  i>^94  Filippina  Fe- 
licita figliuola  di  Salenti n-Ernefio  Conte 
di  Manderfcheid-BIancÈenheim,.nata  adì 
I7.  Settembre  16(57. 1 loro  figliuoli  fono 

I»  Carlo  Ferdinando  nato  il  primo  d’Ot-- 
tobre  1696. 

II.  Francefeo  nato  nell  698.. 

III.  GiufeppeCriftiano  V 

IV.  Giufeppak 

V.  Marianna» 

VI.  Crirtiano. 

VII.  Maffimialìano*.  -, 

Vili.  Leonora.  - 

IFgliuoJl  di  Leopoldo  Guglielmo  » che” 

vivono,  fònì>. 

L Ugon  Francefeonatoadi  7i  Maggio. 
i66okDecanodel  capìtorod!  Colònia,  Ga^ 
nonica  d'Argentina;  Miniftro-di  Stato 
delI’Elettor  di  Colonia , eGovernatoredl 
qu^lFElettorato  ; préfenteme'nte  Confi- 
gliere  di  Stato.,  Cameriere,.  Plenipoten- 
ziario delflmperatore  nel  circolo.del  bafib. 
Reno,  e Ve^covodiLeitm'eritz. 

; TI.  AIbertoEi}febio,ìlquaIeéfuccedu- 
to  a fuo  fratello  • 

lILFran-, 
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HI.  Francefco  rmto  adì  i6.  Maggio 
ì6-jz  Cavalieredi Malta I egran  BaÙid’ 
Alemagna.  - 

IV.  Crirtiano  Lotario  GìufèppeDome- 
n>co  natoadi  1 7.  Maggio  Cameriere, 
Gonfiglieredi  guerra  ^General d’ Artiglie- 
rìa, Colonnellod’un  Reggimentodi  Fan- 
teria, per  Taddietro  Amminiftratore  del 
Ducato  di  Mantova , Governatore 
terim  de’  Paefi  balTi,  prefentemente  Ambà- 
Iciatore  dell’Imperatore  alla  Corte  di 
Francia.  Hà  Tifata  adì  5»-Marzo  1716. 
Maria  Terefa  Ifidora  Fiorenza  Giufep» 
pa  di  Lannoy  iTgliuoIa  di  Francefco  Gia- 
cinto Contedi  Lannoy  della  Mottery  , e- 
d’Anna  Francefeadi  Gaure  Marchefa  d’ 
Ayféan , nata  adì  1 9-  Dicembre  1 692. 

' V.  Anna  Sofia  nata  adi  25.  Luglioidy^- 
maritata  adì  50.  Novembre  1690.  a Prof- 
pero  Ferdinando  Conte  di  B^rflenberg 
Stulingen  morto  nel  ì 7O4  . 

VI,  Carlo  Fedele  nato  adi  22.  Magg'o 
1/775.  Cameriere,  e Maggior  Generale 
dell’Imperatore , e Govcrnator  di  Coprei- 
nitz  hà  fpofata  Maflìmìgliana  figliuola  del 
Conte  Crifloforo  d*AItham  , e di  N.  N. 
Conteflà  di  Rotmanfiorf. 

VII.  Maria  Elifabetta  nata  adi  2i.Mag- 
gìo  1^77- Monaca. 

Vili.  Giovanna  nata  àdi  13.  Agefio 
i679*maritataadi  z.Febbrajo  i69S.a  Franr 
cefeo  Giorgio  Conte  di  Manderfcheìd- 
Blanckenheim . 

N 4 
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IL  CONTE  DI  KONIGSECK 
D’ACILENDORFF. 

Sua  Qeneato^ìa . 

Frarvccfco  MaiTlmigliano  Governatore 
«liSveviapcrrimpcratore,  è figliuolo  d* 
Eufebio  AntonlaCoiifigliere  privato  del 
Imperatore  , e di  Dorotea  Geaeviefa  figli- 
uola di  Criftoforo  Riccardo  Baron  di* 
Thwii . Sposòadi  2 2.  Febbrajo  1693.  Ma- 
ria barbera  Ifabella  figliuola  di  Sigifrido- 
Criftoforo  Conte  di  Bruner  , da  cui  ebbe 

I.  Carlo  Ferdinando  nato  adi  7-Maggio» 
1^95. 

II. Gio:  Eriienonatxjadi  19.  Ag.  1696^. 

Origine  di  quefla  Cafa, 

. I Conti  di  Konigfeck  difcendono  da  Cu- 
none,  ch’era  della  cafa  de*  Duchi  Ale- 
manni , e de’  Guelfi  d- Aliazia , il  quale  neb 
^50.  fece fabbricareil  Caflelio , a cui  die- 
de il  fuo  nome  facendolo  chiamare  Konig- 
feck , ò Cunonifègg  due  miglia  lontano 
Altorff.  Una  Genealògiaantica , ch^s’c- 
ricrovata  ne’  giardini  delia  lòr  cafa  db 
Gun>pendorfFpre/Toa  Vienna  h faveniro 
dal  fecondngenitod’un  Rèdi  Baviera  nel» 
terzo  decimo  fecolo . EVerardo  morto  nel 
laovl^gliuolodi  Federigo  Signor  di  Ko* 
nigfecK  fervi  con  tanto  valore  , e p"u* 
denza  Jacopo  Réd’Aragona-,  che  qu.dìo 
Principe  g-U  diede  per  moglie-una  Prlnei- 
peiTa  delia  cafa  di  Cardona  . Da  lui  di- 
feende  in  Ifpagna  la  cafa  di  ^cuteilìs  , ò. 

Se  a- 
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SentelllSt  Nelquintodecimofecolo  Mar» 
quardo  uno  de’  figliuoli  d’Ulrico  V . Signor 
diKonigféck  , ed’Elifabetta  ContefTadi 
Sulgauandòcon  fuo'^ioin  Pruffia  « dove 
fi  dice  che  morì  gran  Maftro  dell’Ordine 
Teutonico  nel  1440.  V’hà  degli  Storici  « i 
quali  dicono,  che  quello  Marquardo  fpo« 
sò  in  Pruina  una  Damigella  del  Paefe  , e 
che  da  quello  Matrimonio  vengono  i Con- 
ti di  KonigfecK . Ve  n’hàanche  al  dì  d’og- 
gi in  quel  Paefe. 

I Conti  Konigfeck  di  Svevia  vengono  • 
da  un  fecondogenito  d’Ulrico  V.  del  me- 
defimonome  . Egli  fposò  Margherita  d’ 
Ifenburg,  e n’ebbe  un  figliuolo  nominato 
Marquardo,  il  quale  morì  nel  principio 
del  fedodecimo  fecolo , e lafciò  da  Mad- 
dalena di  Pappenheim  Orfola  maritata  ad 
EverardoBaron  d’Ellerbach , e Giovanni 
Signor  d’AulendorlF,  Marfletten , ed  E- 
benWeiler»  ilqualefù  Padredi  Glo:Mar» 

? nardo  , il  prodigio  del  Tuo  tempo  per  la 
ila  capacità,  ed  innalzato  alla  carica  di 
Prefidente  della  Camera  d*Enfir»heim  nel- 
l’alta Alfazia . Morì  nel  155^  fenza  la- 
rdar figlinoli  da  Elifabetta  ContelTa  di 
Furllinberg.  Giovanni  ebbe  ancora  per 
figliuoloGio:  Giorgio, il  qoalemorta  Feld- 
hich  nel  1 5 z8.in  età  di  vent’un  anno*  11  pid 
giovane  era  Gio.*  Jacopo  Baron  di  Ko- 
nigi^K  , e d’  Anlendorfr  , il  quale 
comperò  da*  Conci  di  Monfort  le  Sìgno-' 
rie  di  Rotenfels , edi  Stauffen . Mori  nel 
1567.  laiciando  dnque  figliuoli  , Ulrico 

N 5 Mar- 
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MarquarJo,  Bertoldo,  Giorgio,  cdU- 
gone.  Ulrico  fi  fece Ecclefialtico . Mar- 
quardo  fdgjran  Maggiordomo  dell’Elettor 
di  Baviera  , Governator  d’ Ingolftat , e 
morì  nel  1 6 26.  Ebbe  da  Giuftinadi  Stauf. 
fen  un  figliuolo  unico  Gior  Guglielmo 
Conte  diKonigfedc»  il  quale  fù  il  primo,, 
cheottenneqaefia  dignità , e l’  ultimo  del 
fuo  ramo,  non  lafciando  Eredi . Fù  tras- 
ferita la  Dignità  fuddettaa  fuoi.  Cugini , 
come  fi  vedrà  nel  progrefìTo. 

• Bertoldo  Iposò  Cunegonda  ContefTa  di 
Zi-immern-,  é morì  parimente  lenza  figli-^ 
' woll.'Ugone  fùuccifone’Paefibaflì  Tanno* 
1 584.  Giorgio' finalmente  afTadinato  da' 
fuoi  Nemici  nel  1622,  continuò  queftaca- 
fa,.  cheoggidìfuflìfte*  Egli  ebbedalla  fua 
prima  moglie  Cunegonda  di  Truchles 
quatt^afiglìuoli , Bertoldo , che  fù  Tefo- 
rieré  dellaChiefa  di  Colonia  ^ e morì  nel 
16  64.  Gio:  Jacopo  Decano  di  Colonia  , e- 
CanonicodlSalczbttrg',  mortonel  169.5. 
Ugone,che  diede  principioal  ramo  di  Ro- 
thenfels,  e Gio.  Giorgio Capodi  quello  d' 
Aulendorff.  Il  primo  ebbe  tré  mogli..  Anna 
Amalia  Vedova  di  Gafparo  Bernardo  di 
Rechberg  fùa  terza  Moglie  non  glid.iede 
figliuoli  . Dalia  feconda  Carlotta  Luifa 
Contefla  di  Suftzebbe  una  figliuola  Maria 
Catterina  maritata  a Carlo  Ferdinanda 
Conte  di  Mandecrcheiil , e Geroldftein , e 
due  figliuoli  Ignazio  EulèbiooFrancefco- 
^ Canonicodi  Colonia  Decano  dl’vArgentL- 

ria  morto  nel  1 6 8 1 . , e Gio.  Eufebio  mor* 
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tanel  I66r.  La  prima  moglie  Maria  Re» 
natagli  diede  per  figliuolo  Leopoldo  Gu- 
glielmo Conte  di  Konigfeck . e Kotenfels, 
pofcia Caralier  delToibn  d’oro,  Confi- 
glier  privato  dèli’ Imperatore,  ViceCan- 
celliere  deirimperio , e Padre  di  quello  d' 
oggidì. 

'Gìq.  .Giorgio  Fiàcontinnató  il  ramo  d'* 
/l'uténaorfr.  Egli  fù  Configliere  di  Stato' 
dell’Imperatore,  Direttore  del  Cónfiglio 
prlvatod' Infprucb,  e primo  Cameriere 
dell’  ArdDuca  Sigifmondo  Francefco  - 
Morì  nd  1666^  dopoaver  avuti  da  Leo- 
nora Contefla  d’  Hohem- Emy  ventrdue' 
figliuoli,  de’qtrali dueìólrmalchr,  ecio- 
que  Femmine  fono  pervenuti  alf’Età  mag- 
g^iorej  Giovanna  Claudia  maritata  a Gio. 
r rance  fco  Pri  nc  pe  di  Na(fau*S  iegen  mor- 
ra nel  i654.Maria  EJilabettaa  Gio  Luigi- 
Contedi  Sultz , Maria  Monica  a Gio.  Er- 
neftoContedi  Trauburg,  Maria  Catte- 
ri  na  a Paolo  Siilo  Conte  di  T rautibn  mor-  • 
tanel  T-éSla  e finalmente  Anna  Leonora- 
raaritatà  a Paride  Giorgio  Conte  di  Fug- 
ger,  eKirchberg. 

' I due  figliuoli , Francelco  Antonio  Ca- 
nonlcodi  Saltzburg , ed’Augufta  ; ed  Eu-< 
febio  Antonio,  da  cui  evenuto  Malli  mi- 
gliano d’ oggidì . 

Prerofrative  diqueflaCafa^ 

La  cafa  di  Konigfeck  hà  due  voti  nell*’ 
A iremblee del  circolo  . Ella  è ancora  in 
contefa  pel  terzo,  e lo  pretende  con  tanto 
glullizia  , quanto  ella  fommi  ni-» 

N ^ lira 
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lira  laiua  porzione  alla  eafìTa  del  circofod? 
Svevia  per  letrèSignoriein  particolare  di 
Kouigfeck;  » AulendorfF  , e Rotenfels^. 

Sue  Terre» 

Le  Terre  del  Come  di  Konigfeck  fono» 
11  Contadodi  Konigfeclc,  la  Signoria 
AulendorfF  antico  patrimonio  della  cafat» 
di  Konigfeck  ; le  Signorie  di  Roteofèls»  &• 
di  Sta  u^ti  comperate  da’Conti  di  2i4ont' 
fòrt  ; Abenvveiler,  VvalcF,e  Marfletteii.^ 
Le  Arme  del  S onte  di  KonigfecK  • 
Porta  fufatO)  dìroffo)  ed'oro> 

L’Elmo  è aperto,  incoronato-,  eador- 
satod’un  fiocco  di  7.  penne  di  flruzzo  àh 
sofFO'.  * 

ILambrequini  fbnod^oroy  edbrofro 
Titoli  di  quelli  Conti 
I titoli  del  Conte  di  Konigfeck.  Roten^ 
&lsfono 

AlbertoEufèBiO'Conte  del' Sacro  Ro^ 
mano  Imperio , di  Konigftck,  Rotenfels,- 
cReus  , Sonore  di  Cronenhurg.y  Aulen*^ 
dorfF,^  eStaufFen&c. 

1 T itoli  del  Conte  di  KonigfecK , e Aìik 
kndorff  fono 

FrancefcoMaflimiglianoContedi-Ko- 
B-igfeck,  c Rotenfels  , Baron  d’ A«len- 
do*fF, Signor  di  Stau£fcn.,,Ebervveilcr  » e- 
Vval'di. 

Lorrelighno» 

' 1 Conti  di  KonigfecK  fono  CattoficB. 

Lorrejidenza 

. Fanno  la lor ce fidcnzaà  Rotenfels ^ ed 
Aulendoiff^  - ' 

IL 
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D’ HOHENW  ALDECK  , 

E MAXELRAIN. 


Suagtneahgfit» 

MAfliffligllana  Guglielmo  figfiuofodì 
Vvolffango  Vito  IL  morto  nel 
ì66o.  e di  Rovina  Conftefla  di  Preyfing 
morta  nel  i676.,bà  fpofata  Maria  Te-' 
refa  figliuola  di  Leopoldo  Conte*  di 
Fugger  Vvoellenbnrg  nata  adi  22.  Lu^ 

glio 
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glìo  1^55-  I lor  figliuoli  fono 
Gio,  Vito.- 
‘^11.  Gio.  Francelco . ■ 

IIL  Maria  CatterinaTerela. 

Il  Conte  Maffimigliano  è fratello  df 
Giovanni  Canonico  di  Freyfingcn,-e  di 
Francelca  maritata  ad  Eobaldo  Signor  di 
Kleifl  Pre/ìdentedel  Configiiodeir  Elee* 
tordi  Baviera» 

Origiàé  ìli  quefia  Cafa  - 
Ottone  d’  Hofaenv^valdecK  vi /Té-  net 
quartodccimolecolo  ; fposò'in  prime  nGT*» 
ze  Anna  CoiiteflTa  di  Montfort,  edin  fe- 
conde Catterina  di  Sefainna  . Da  quèft’ul- 
ttma  moglie  ebbe  due  figliuoli  Corrado  , e 
Guglielma. 

Guglielmo  fposò  Anna  di  Foxberg  . 
SuofigITuolo- Luigi  prefe  per  moglie  Anna 
di  Riedhein»  , e fù  padre  di  Sigilmondo. 
Vito  figliuolo  di  SigifmondoacquiftòaJ/a! 
tua  famìgna  i diritti  falla  Signoria  di 
V valdecK  pel  fùomatrimonio  con  Mar- 
gherita figliuola  di  Vvolffango  Signore  di 
VvaldecK.  Vvolffango  figliuolo  di  Vit*o> 
fe^nel  1339.  una  Tran  fazione  colla  esfa 
d Hohéhrain  j.  e Sandizel  erede  in  pafte" 
di  quella  di  VvaldedC.  Quella  Tranfa- 
zionefù  confermata  da  Alberto  V.  Duca 
di  Baviera  Signor  Dominante  delle  Tep«* 
«di  VvaldecK.  Rinunri6ifuoi diritti  di 
Soyano  sù  quelle  Terre  in  grazia  della 
Caia  di  Maxelrain  conpattOy-  che  quan- 
do quella  cafa  non  avelie  più  Eredi  maf- 
ehi,  tutte  le  fue  Terre  apparteiielTero  a L 

Da« 
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Duchi  di  Baviera  . Vvolffango  ,'il  quale 
primo  prefe  il  titola  di  BaroBe,  ebbe  due 
figliuoli  Vvoiffango  Dleterico*,  e Vvol£-, 
fan gp-  G u g 1 ie  1 ma.  1 1 pri mo  hà  £àt to  i f ra*^ 
maantico  V e'I  fecondo  quel  la  deTecond  a- 
geniti  : il  ramo-  antica  è mancato  nel. 
1.608.  per  la  morte  de’  figtiuofi  di  Vvolf- 
fango  Dieterico  , i quali  non  hamialafcia- 
ti  figliuoli . 

VvoLffàngo  Guglielma  fu  gran-  Mag- 
giordomo dell’  EJettordi  Baviera,  e BaN 
il  di  Burckhaufen.  Sposò  Giovanna  figli- 
uola di  Francefco  Pemer  Gentiluomo  di 
Brunfvvic.  Sua  figliuolo  V volflàngo  Vi- 
to é l’  Avo  di  Maflìmigliano  Guglielmo 
Conte  d’  Hoheovvaldeck  , e di  Maxel. 
laln- 

,SueTerrt^ 

I eTerredel  Conte  d’Hohenvvaldecki 
e di  Maxelrainfana 

Il Contadad’ Hohen  V valdeck,  il  qua- 
le dà  l’ingrefìTo nella  Dieta  dell’Imperio; 
la  Signoria  di  Maxelraiii,  eh.’  c un  Feudo 
di  Baviera .. 

Le  Arme  detC onte  Hohen  Vvaldeck 
e di  M.axehain». 

Porta  inquartato , .facendoli  l’ inquar- 
eatura  col  mezzo  d’una  Croce  adornata  d’ 
oro.  Nel  primo  , e nel  quarto bandato , 
e ondeggiata  y d’argento  > e di  nero;  Ar- 
me della  Famiglia  di  Maxelraintn  Bavie- 
ra Nel  fecondo,  e nel  terzo  di  nero  al 
Lion  rampante  d’oro,  e fopra  il  tutto  d’ 
argento  ad  un  Uccello  fpiegatodiroifofo- 


Digitized  by  Googic 


304  IL  CÓNTE 

flenuto  da  due  pezzi  di  legnodcHo  Reffb  , 
che  s’incrociano  verfoleloro  eftremità  ^ 
pei  Contado  di  Hoben  Vtaldeck^cheilCon- 
teVvolffango  diVvaldeck  diede  in  dote ec^ 
fua  figliuola  Margherita  maritata  a Vito  dì 
Maxelrain- 

^ Lo  Scodo  c adornatadi  tré  Elmi  apertir 
€ incoronati  $ il  prinao  de’qoafi  nel  mezzo 
è fbrmontato  daun  Uccello  fplegato,  e 
incoronato  d oro,  fbftenutoda  una  Colli- 
na di  tré  cime  di  verde,  fulla  quale  pofai! 
faddetto Uccello.  Il ftcondOjC *1  terzo  fo- 
no formontati  ciafchedunodaDn  Lion  na- 
fcente  d’oro  accompagnato  da  due  ale  ban . 
date  , e ondeggiate  come  i)  primo , e ’l 
quarto  quarto. 

I Lambrequini  a delira  (ónod^argento, 
e di  nero,  nei  m^zo d’argento,  e di  rof- 
lò , e a iìniilra  d’oro,  e di  nero* 
SuoiTftoli. 

I Titoli  del  Conte  d’  Hohenwafdeck*' 
e di  Maxelrain  fono. 

Maflìmig!»noGagFiefmo  Conte  del  fa- 
cro  Romano  Imperio,  d’  Hohen-Vval- 
decK,  edi  Majceirain,  &c. 

S ua  Religione , e refidenza. 

Quefto  Conte  è Cattolico . Fà  la  fai  fe- 
fjdenza  ad  Hoheo* V valdecK , e a Maael- 
rain» 


■ ■ ■ ’ 3®5 

• » * 

IL  CONTE 

I 

ì DI  MONTFOR.T, 


Tua  Genealogìa» 

A Ntomo  nato  adì  aó.Novembre  r67Cfr 
Cameriere deiriroperatore é 
lodi  Grovtinnì  morto  adì  \z.  Settembre 
1^9/?.  e di  Maria  Catterina  figliuola  di 
Carlo  Luigi  EmefìoCoutecn  Sultz,  mor* 
ta  adì  2*  Dicembre  ró8^.  Hi  fpofàta  adì 

L7- 
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17. Maggio  169^.  Marianna  figliuola  di 
MafTì migliano  Conte  di  Thun  frdfella 
deirArcivefcovadiSalzbàrg.  I lorofiglU 
uoli  fono 

Ij  Maflì0ig{fana  nata  adì  ^ r.'  Maggio 
1^94. 

II.  Giufeppanataadi  i ^Giugno  163^?. 

Il  Conte  Antonio  è fratello  di  Maria 
Terefà  BadefTa  di  Buchau adi  1 5.  Dicem- 
bre 1693.  c <11  Maria  Ifabella  Francefca 
nata  adi  26.  Gennajo  1668.  maritata  adi  jr- 
Agoffo  1 685^  a Gio - Criftofoi'a  Conte  di 
Truchfeszeil . 

Antonio  dì  Montfbrt  fratello  di  Gio- 
vanni nato  adì  14.  Ottobre  t63f.  Confi- 
gliere  dcirElettordi  Ba vieraì’MarefcialIO' 
di  Campo,  'Luogotence,  e Governatore 
dTngolftadc  hà  fpofata  Maria  Vittoria 
Contefla  di  Spaver . Da  quello  matrimo- 
nio fono  nati 

Ir  Giovanna Catterina Vittoria*-  ' , 

z.  Felicita. 

3.  Violante. 

4.  Sebadiano  nel  I 684. 

j.  Maria Giufeppa nelmefe di Novetir- 
brei^85-  con  un  fratello»  gemello , mari- 
tata ad' Autthaulen  adì  3.  Agodo  1707.  a 
Gio:  Filippo -Conte  di  Lamberg  Scudier 
Maggiore  del  Velcovo  di  PalTavia  ; 

Origine  di  quefìa  Cafa  .- 

Quella  cala  hà  prelb  il  Tuo  nome  dal 
Caftello  di  Montfort  nella  Valle  di  Rein- 
thal.  Nel  princ^iodel  terzo  decimo  Se- 
colo Rodolfo  Conte  di  Montfort  fposh  E- 

ii- 
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lifabetta  ContefTa  Palatina  di  Tubingen  , 
che  gli  portò  il  Contado  d 1 Bregentz.  V go- 
ne  Tuo  figliuoloprefe  per  moglie  Agnefe  di 
Helfenfteìn,  da  cui  ebbe  fei  figliuoli  Fe- 
derigo Vefcovo  di  Coira»  Guglielmo  A- 
batedi  S-  Gallo-,  Enrico  Canonico  di 
Coirà,  Vgone,  Rodolfo.»  ed  Enrico,  i 
quali  hannofatti  tre  rami . Il  figliuoto  uni- 
co d’VIrico  morì  fenza  figliuoli  Tanno 
1 3^8.  La  pofteritàdi  Rodolfo  c mancata 
nel  t J90  per  la  morte  di  fuo  Pronipote  V I- 
lico  ..  Rodolfo  diede  gran  privilegi  tagli 
A bitant  i delia  T erra  di  Feldldrche-,  e ven.- 
detteallacafàd’Auftrianel  1 375^  il  Con- 
tado di  Montfbrtper  la  fomma  di  32000* 
Lire  per  far  difpetto  alla  fua  famiglia. 

• Vgone  Conte  di  Montfort  Signore  di 
Tettepang»  Bregentz,  eSchear,  fratellb 
primogenito- di  Rodolfo»  e d’VIrico  fposòi- 
Veronica  di  Rappolfiein , da  cui  ebbe  tré- 
figliuoli  Rodolfo  Monaco  di  S.  Gallo-,  V- 
gone  Signor  diSchear,  e Guglielmo  Si- 
gnor dì  Tettenang,  il  quale  hà  avute  due 
mógli  Orfbla  Contefsa  di-  Pettavia  , e 
Margherita  ContefTa  d’Hocheberg-  Ve- 
dova deirultimo  Contedi  Fànnenberg-.- 
Corrado , ed  Vgorre  figliuoTi  dì  Gugliel- 
mo-di  viféro  Tèredità  del  loro  Padre.  Cor- 
rado ebbele  Terre  dì  Bregentr,  che  fua  fi- 
gliuola Eli  (a betta?  vendette  nel' 14  501  a Si- 
gifmondo  Ducad’Auftria edVaone*,ch.” 
ebbe  le  Terre  di  Fànnenberg  nelDucaro 
dì  Stiria  fposò  in  prime  nozze  Margherita 
figliuola  deirultimo  Conte  di  Fannén- 

berg , 
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T Clemenza  ComelTa  di 

r in  terze  Anna  Baroner» 

la  di  Neuhaus  * Dal  primo  matrimonio 
na^cque  VJrico  morto  avanti  ino  Padre  la- 
i c landò  un  figliuolo  Ermanoda  fua  moglie 
figliuola  del  Baron  di  Stadegg  . 
fposò  Margherita  Contef- 
ladiTilly  ^ .dacuiebbe  Ermano,  e Gio- 
1*^  j”r.  ^*"ui^uoebbeda  fua  moglie  Ced- 
ila di  Lichtenberg  cinque  figliuoli;  Gior- 
gio, checontinuò  la  fuaftirpe;  Vgone  • 
che  non  avendo -figliuoli  da  fua  moglie 
Veronica  Contefsa  di  Sonnenberg  ven- 
dere nel  1525.  all’Arciduca  Ferdinando 
cio,cherefÌavadeI  Contado  di  Bregentz. 
Ermano,che  morì  nel  151 5.  Giovanni  Ca- 
nonico di  Saitzburg,  e Wolffango  Cano- 
nico di  Gortz . 

Giorgio,  il  quale  vifse  nelle  Tue  Terre 
mFannenbergnel  Ducato  di  Stiri’a,  fposò 
p Dama  d'onore  della  Regina  di 

Follonìa , da  cui  ebbe  Jacopo , ed  Ermano» 
1 quali  nel  1577.  rientrarono  al  pofsefso 
delle  Terre  di  Tettenang,  e ricompera- 
^no quelle , ch’erano  ftate  vendute  nella 
■Stiria,  e nella  Carintia.  Eglino  aveva- 
no pollo  frà  i Conti  del  circolo  di  Svevia 
per  la  Terra  di  Tettenang  frà  Ravens- 
bufg,  eLindau,  eperquelIad’Argen  fui 
Lago  di  Coftanza.  Etmano  ebbe  da  fua 
naoglieSara  diScharffenberg  una  figliuola 
unica  Maria,  maritata  a Giorgio  Conte 
di  Lolènflein . Jacopo,  il  quale  fposò  Cat- 
terina  Contefsa  di  Fugger,  ebbe  molti  fi- 

gliuo- 
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gliuoli  » de’  quali  folamente  Giorgio  , e 
Giovanni  prefero  moglie.  11  primo  mori 
fenza  figliuoli  da  fua  moglie  Poppelìna  di 
LobcKovvitz Giovanni  marito  di  Sibil- 
la di  Fugger  ebbe  tré  figliuoli  Vgone,  Gio» 
vanni , ed  Ermano.  lì  fecondo,  e*I  terzo 
morirono  nell  6^1.  e nel  1625.  fenzaver 
prefa  móglie.  Vgone  rnarito  di  Giovan- 
na Eufrollna  Truchfefsin  di  Vvaldpurg 
ebbe  quattro  mafchi , e cinque  femmine . 
Morì  nel  165 1. 11  fuo  figliuolo primogenitò 
fù  Giovanni  Padred’Antonio  il  giovane'. 

SueTerre. 

Le  T erre  del  Conte  di  Mo Atfort  fono 

j.  Mootfortnel  Rheinthal. 

a.  Eregentz  Contado  antico  della  Sve. 
via»  ilqualèpafsatonelfacafa  di  Mont* 
fort»mancata quella  de’Conti  di  Bivgentz. 

3.  Argen , Tettenangen  , edimmen- 
fladt;  la  Signoria  di  Fannenberg  , nella 
Stiria,  la  qual  è entrata  in  queftacafa  pel 
matrimonio  di  Margherita  con  Vgone 
Conte  di  Montfort . 

Le  Arme  del  Conu  dì  Montfort . 

Porta  d’argento  al  Gonfalone  di  rofso  a 
tre  anelletti  d’oro. 

L’Elmo  è aperto,  eformontato  da  una 
mitra  di  rofso.  ILambrequini  fono  d’ar- 
gento, e di  rofso. 

1 titoli  del  Conte  di  Montfort  fono. 
Antonio  Contedel  Sacro  Romano  Im- 
perio, dì  Montfort;  Signore  di  Bregentz, 
di  Tiettenangen , Argen  , Immenìladt  , 
Fannenhe  g nella  Stiria . 

Sua 
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Suitrdigioths  ^ erefiderrzi . 

Quefto  Conte  e Cattolico  ,*  ù la  fua 
Tcfldcnza  a Montfort- 

S C R I T T o H T, 

.>\noji7ml  Certa SimonisComitls  Montfortij  ps» 
culiari  Chronico  defcripta  typis  antiqiiis.in  S. 
Andrea?  Artz  è Soc.  Jefu  Genealogia  Comitmn 
'Montfortioram  tabuits  xceis  incins  ^ 

1 CONTI 

D’  O E T T I N G E N, 


QoeRa  cafa  due  rami  principali  9 
d'Oittìììgen  eh  e dato  innalzato  alla  di- 
gnità 
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^nixà  de’  Parirbci  pi  ( Vedi  l'artìcolo  de'Pttn^ 
jcip.i)  e Ji  Vvallcrfiein  ^ ch’è  <}uelJo  de’ 
Conti,  e fi  dividein  Spielberg ^y.allerfieitt» 
xBalder^ 

IL  CONTE  D’OHTTINGEN 
SPIELBERG.. 

Sua  genealogìa . 

FRancefco  Aloerto  nato  adì  To.  No- 
vembre 1 66  5.  hà  lafclato  il  Canoni- 
catojli  Saltzburg  per  fuccederea  Tuo  fra* 
tello.  Egli  èCamerlere dell’imperatore, 
^ figliuolodi  Gio-*Francefco  morto  ad i 25* 
Novembre  i665.ediLuifa  Rofalia  figli- 
nola di  Jacopo  Conte  d Attimis.  Hàfpo- 
fata  adi  24.GIugno  1689  Giovanna  figli- 
uola di  Fra  ncefco  Baron  di  Schvvendi 
Tdohenlandsberg . I loro  figliuoli  fono 
I.  Marianna  Catterina  nata  adi  21^ 
Settembre  1693. 

.11.  Maria  Giufeppa  Terefa  nata  adi  jp. 
Settembre  i 694.  _ 

III.  G iufeppeFrancercoSav.erio  nato 
adii2.  Settembre  1695. 

IV.  Francefco  Antonio  .nato  adì  30* 
JVIaggio  1697. 

ìl  conte  D’OETTINGEN 
WaLLERS  lEIN. 

SuaQenealogia, 

Damiano  nato. ..Suo  Padre fd  Ernefi^ 
Jiato  nel  166S.  figliuolo  di  Wolffango  jj 

pri. 
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primo  di  Febbraio  1629.  morto  adì  6.  Of- 
cobre  i7o8.ed*Ànna  Dorotea  Hgliuoladi 
Giovanni  Conte  di  Wolchenftein  di  Rod* 
necK  maritata  nel  1 660.  morto  il  primo  di 
Giugno  1709. 

W'ollfango  Configliere  , c Cameriere 
dell’Imperatore  primo  Ambafciator  Ple- 
nipotenziario alla  Pacedi  Carlovvitz  nel 
1699,  c pofcia  Ambalciator  ordinario  a 
CÓltanti popoli , hàaviiti  undici  figliuolì- 
Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  Maria  Maddalena  Felicita  nata  adì 
1 7.  Maggio  1665. 

II.  Maria  Sofia  nata  adi  29.  Maggio 
1 666,  maritata  adì  22.  Gennajo  1690.  ai 
CriftoforoFrancefoo  Conte  di  Truckfes 
T rauchburg . 

III.  FrancefooGiufeppe  Ignazio  nato 
adi  27.  Novembre  i672.CanonicodiSalz- 
burg. 

IV.  Domenico  Giufeppe  nato  àdi  3» 
Settembre  1676.  Conigliere  del l’Impera- 
tore  , e Generale  Aiutante  dell’ Efcrcito 
dcll’Ir^eratpre. 

V.  Guglielmo  Giufeppe  Ignazio  nato 
nel  mefed’Ottobre  1 677. 

IL  CONTE  D’OETTINGEN 
BALDER. 

Sua  genealogìa . 

Craton  Anton  Guglielmo  nato  nel 
1684.  figliuolo  di  Notgero  Guglielmo  nato 
ijel  1 655.  Marefciallogeneraledi  Campo. 

Luo- 
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Luogotenente  dell’Imperatore  , Cornane 
dante  di  Coftanza , Schv/artzvvald  , e 
Kizinger-Thal;  Direttore  del  circolo  di 
Svevia>morto  a Willingen  adi  /.Novemb. 

1 693.edi  Maria  Sidonia  figliuola  di  Filip* 
po  Bacon  di  Sotern,  mari  tata  adì  lo.Febbr. 
1691.  hà  fpofata  Leonora  figliuola  del 
Conte  Melchior  Federigo  di  Schoenborn . 

Notgero  Guglielmo  hà  fpofata  in  le* 
conde  nozze-adi  7 Luglio  1 69  2.  Maria  £r« 
neftina  figliuola  di  fuo  cugino  ^f^olflango 
di  Vvallerfiein  nata  adi  15.Settemb.1563. 

1 figliuoli  del  primo  letto  fono 

I.  Craton  Anton  Guglielmo  il  capo  di 
quello  ramo  d’oggidì . 

II.  Ifabella  Sidonia  nata  nel  1 686, 

III.  Maria  Terefa  nata  nel  1 690. 

Dal  fecondo  letto  è nata 

IV.  Maria  Giufeppa  nel  1693. 

Orìgine  di  quefla  Cafa . 

Parlando  de’ Principi  d’Oettingen  noi 
abbiamo  veduta  l’origine  di  quella  cafa  • 
Luigi  XV.  ebbe  due  figliuoli , Luigi  XVI. 
il  quale  hà  fatto  il  ramo  de’  Principi  d* 
Oettingen , e Federigo  » che  hà  fatto 
quello  de’Contijfi  chiama  il  ramo  di  V val- 
lerllein . Federigo  fi  fece  Cattolico, e fpo- 
sò  Eufrofina  figliuola  unica  di  Martinod’ 
Oettingen  fuo  parente . Egli  ebbe  Gu> 
glieimo,  e Federigo  . Quelli  prefe  per 
moglie  malgrado  fuo  fratello , Orfola  He- 
ilbrunnerin  figliuola  d’uii  Cittadino  di 
Nordlingen . 1 figliuoli , che  ne  hà  avuti, 
non  fono  fiati  riconofeiuti  dalla  cafa  d’O* 
Tomo  IL  O cttin- 


t 


Dtgitized  by  Google 


^14  I C O N T I ‘ 
tttrngen.  Guglielnio  fposò  Anna  d’Ho* 
henzollern,  daeuìebbe  tr^  figliuoli  Gu- 
glielmo f V volffango  j ed  Emello  , i qua- 
li hanno  fatti!  rami  di  Spielberg  , Vval- 
lerftein,  eBaldern.  Quelli  tre  rami  non 
hanno,  fe  non  un  folo  voto  nella  Dieta. 
Q^lla  cafa  è del  circolodi  S ve  via . 
^Guglielmo,  il  quale hà  fatto  il  ramo  di 
^iell^rg,  prefe  per  moglie  Elifabctta 
C^ntelTadi  Fugger , da  cui  ebbe  G io:  Al- 
berto . Quelli  ebbe  da  Maria  Geltruda  di 
Pappenheim  Gio:  Francefeo  morto  adi 
25.  Novembre  1665, lafciando  da  fua  mo- 
glie Lui  fa  Rofalia  Contelfa  d’Attimis 
nove  figliuoli,  de’ quali  non  rella  » che 
Francelco  Alberto . 

Vvoiffangocapo  del  ramo  di  Vvaller- 
llein  ebbe  da  Giovanna  di  Molle  un  unico 
figliuolo  Eriicllo , morto  nel  1670.  Prefi- 
dente della  Camera  Aulica , lafciando  da 
Tua  moglie  Maria  Maddalena  ConceiTà'di 
Fugger  fedici  figliuoli , de’ quali  non  rella 
(è  non  Guglielmo  V volffango . 

Ernello  , il  quale  hà  fatto  il  ramo  di 
Baldern  hà  avuti  due  figliuoli  Martin- 
Franecfeo , c Federigo  Guglielmo.  Il  pri- 
mo hà  continuato  il  ramo  di  Baldern,  e’I 
iècondohà  formato  quello  di  Katzenfie* 
in,  il  quale  hàprefo  il  nome  del  primo  , 
ch’è  mancato. 

' Martin  Francefeo,  morto  adi  12.  Set- 
tembre 1653.  ^bbe  Ferdinando  Mafiìmi- 
gliano,  e Maria  Francefea  maritata  a Cra* 
ton  Adolfo  Conte  di  iCronberg  , morta 
■ . . nel 
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ttet  1686.  Ferdinando  MaiTimigliano  fpo^ 
sò  Sibilla  Criftiiia  figliuola  di  Guglielmo 
ContediSolmsGreiffenftein  ,e  tnorì  fen-r 
za.  figliuoli  nel  mefe  di  Maggio  Fanno 
1 687.  lafclando  tutti  i Tuoi  beni  ai  figliuo- 
li di  Tuo  fratello.  Quello  ramo  fufiì ite  ne’ 
figliuoli  di  Notgero  Guglielmo , ti  quale 
é fucceduto  a fuo  fratello  primogenito 
Maflìmigliano  Emetto  affa  flì  nato  di  not- 
te a Ratisbona  nel  mefcdiMarzodel 
Le  Terre  de’ Conti  d’Oettingen  Ibno. 

. JLa  maggior  parte  del  Contado  d’Oet- 
tingen  appartiene  a i Principi  d'Oettin- 
gen;  il  rimanente  è de’Cooti , i quali  pof- 
feggono  Hohenburg , V valIerfteiD , Spil-  ' 
bergen,  Marckt,  Syfriedsberg  ^ Ober- 
BiflingeiijNieder  Biffingen  Ratzenttein , 
Hohen  Baldern , ed  Auff  haufen  . 
ìaC  Arm^  editti  d'Oettìngen  ^ 
Quette  Arme  fono  tutte  particolari , e 
fono  date  date  a quella  caia  nei  1414. da  11’ 
Imp'erator  Sigifmondo . 

Portano  inquartato  in  Croce  di  $.  An- 
drea d’argento  nel  primo,  enei  terzo  re- 
cifoilprimodiroffoa  un  mezzo  Cappello 
di  ferro;  il  lècondo  d’oro  all’àltra  metà 
del medefimo Cappello,  ò Mortone,  ovf 
vero  variatodeiruno  nell’altro  * Nel  fe- 
condo d’oro  a un  Cappello  di  ferro  di  fofi- 
fo  ì nel  quarto  ancora  d oro  a un  Cappel- 
lo di  ferro  rovefdo*  Sopra  il  tutto  uno 
feudetto  in  forma  di  cuore  ripieno  d’az- 
zurro , e fopra  il  tutto  del  tutto  una  Croc^ 
di  S.  Andrea  d argento  , . ^ 

O 1 Po- 
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Potrebbono altresì  blafonarfi  in  que(!a 
maniera.  Portano  inquartato  in  Croce  di 
S.  Andrea  nel  primo , c nel  terzo  a i bau* 
chi  dello  feudo  fafciato  alternatamente  d’ 
oro  ) e di  ro(To  ; il  quarto  in  capo  é d’oro  ; 
il  quarto  in  punta  édi  rodo.  4.  z.  Sopra 
quedi  una  gran  lozanga , i cui  angoli  fono 
in  forma  di  Cappello  di  ferro , ovvero  una 
Croce  formata  di  Cappelli  di  ferro  meda 
in  quadrato  di  rodo  » e d’oro  . 3.  Sopra  il 
tutto  uno  feudetto  d’azzurro  ; e finalmen- 
te fopra  il  tutto  del  tutto  una  Croce  di  S* 
Andrea  d’argento . 

Lo  feudo  é adornato  d’on  Elmo  poflo  di 
fronte  , e formontato  dalla  teda  d’un 
Bracco, ò Cane  di  Caccia  con  lunghi  orec- 
chi d’oro , con  lingua  di  rodo , l’orecchio . 
Cnidro del  medefimo caricato  d’una  Cro. 
ce  di  S.  Andrea  d’argento . I Lambrequi- 
ni  fono  d’oro , e di  rodo . 

1 titoli  del  Conte  d’Oettingen  Spiel- 
berg fono 

Francefeo  Alberto  Conte  del  Sacro 
Romano  1 mpef io , e d’Oettingen,  Came- 
riere dell’Imperatore  &c.  - 

I Titoli  del  Conte  d’Oettingen  Vval- 
lerfteinfono 

Damiano  Conte  d’Oettingen,  e Vval- 
lerftein  , Signore  di  Siegfriedsberg  • 
Marck,  Ober*Bidìngen,  e Nieder-Bif- 
fingen  Scc» 

1 Titoli  dei  Conte  d’Oettingen-Bal- 
dern  fono . 

Craton  Anton  Guglielmo  Conte  d’Oet- 

tiu- 
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tiiigén , Signor  di  Ratzenftein  , Hohen- 
baldern,  ed  AufHiaufen . 

Suarelighrte^  e tejtdenza . 

Quefti  Conti  fono  Cattolici . 

Fanno  là  loi*©  reHdcnzà  ad  Oettitìgen  > 
a Spielberg,  a Vvàllefftein, a Ratzenftein. 

IL  CONTE 

DI  PAPPENHEIM. 
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«Cameriere ilei  Rè  Augufto  di  Pollonfa 
nato  adi  4.  Giugno  1674-  è figliuolo  d-i 
VvolffangQ  Criltoforo  Guglielmo  nato 
adi  z?.  Dicembre  i^ti.mortoadi  9*  Ago*' 
ilo  1 685. c d’Emilia  Margherita  figliuola 
.di  Giorgio.  Gafparo  Signor  di  Reitzenfte- 
in,  hà  fpofata  adi  2.Giugno  i ^97. Èva  Re- 
gina figliuola  di  Giorgio  Alberto  fSaron 
Vn  Zodiav^aldlautfenbfifg;  il  loto  figli- 
uolo Federigo  Ernefioé  nato.nel  1^698. 

Gli  altri  figliuoli  dì  Vvoiffango  Crifio-* 
foro  Guglielmo  Ibno 

I.  Leonora  Albertina  nata  adi  24.  Ot- 
tobre 1^76. 

'II.  Gio;.  Federigo  nato  adi  10.  Set- 
bre  1 680» 

Origine  dì  quejln  Cafa  ». 

I Conti  di  Pappenheim  difeendono 
da  Enrico  morto  nel  1 278.  Da  Enrico 
-di  Pappenheim  viene  in  fedo  grado  Hau- 
tone  U-il  quali*  ebbe  quattro  figliuoli  » En- 
rico, il  quale  hà  fatto  il  ramo  d’Algovv 
eftintonel  1639.  per  la  morte  di  Maflimi- 
gliano  Langravio  di  Stullingen;  Corrado, 
da  cui  è venuto  il  ramo  di  Grafenthal 
cllinto  nel  1575.  per  la  morte  di  Giovac- 
chino.  Giorgio  il  quale  hà  fatto  il  ramo  di 
.Freutlingen  eftinto  nel  1 647.  per  la  morte 
di  V volfiAdamo figliuolodel  celebre  Ge- 
nerale degli  Eierciti  del  Sac.  Rom.  Impe- 
rio>  Goffredo  Enrico  di  Pappenheim  ucci- 
fp  nella  battàglia  di  Luetzen  adi  16^  Npr 
Yemb.1632.Egli  era  Pronipote  di  Giorgio 
^ eSi- 
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é Siglfmondòjda  cui  è dìfcefo  il  ramo  df 
Altzheini.  Quelli  è ’lfolo',  il  quale  Tuffi f* 
te  al  dì  d’oggi  • Tommafo  , ed  Hautono 
HI.  nipoti  di  Sigifmondo  hanno  fatti  du« 
rami;  quello  del  primo  è mancato  circa 
trent’anni  fà  per  la  morte  di  Gio;  Giorgia 
fuo  Pronipote . ■ 

Giorgio  Filippo  nipote  d’HautonellIi 
ha  fpofata  Maria  Elilabetta  Baroneffa  di 
Weyher,  dalla  quale  hà avuto '^olffaii- 
go  Filippo  , eFrancefcoCriftoforo  . Egli<- 
iio  hanno  fatti  due  rami  $ che  fi  dilìingue- 
Vànoco  i nòmidì  quelli  due  Contadi  • Prer 
{èntemente  fi  dillinguono  colla  Religione^ 
che  profelTano  • Il  ramo  del  fecondo  è Caif 
tolicO  I e quello  del  primo  è Luterano . > 

Wolffangò  Filippo  ebbe  da  fua  mo> 
glie  Marta  Elifabetcà  di  VveUemacIji 
quattro  femmine  , e quattro  mafchi  i, 
qe’  quali  reità  al  di  d*  oggi  Francelcó 
Criltoforow 

> Le  Terre  j che  polTcde  il  Conte  di  Pap^ 
penheim  dipendono  dalla  Badia  di  Kcm- 
pten.  Egli  Inoli  è obbligato  di  comparire 
alla  Camera  di  Rothvvei! . -■  * 

Dipende  dall’ Elettor  di  SalTonia  come 
grati  Marefciallo  dell’Imperio  pel  fuo  Vi* 
cariato  di  Marcfciallo  ereditario  » il  qua* 
le  non  folamente  i Conti  di  Pappenheim , 
inà  eziandio  i Baroni  di  quello  nome  han» 
no  diritto  di  pretendere,  perchè  ìlpiùat* 
tempato  Tempre  della  famiglia  l’efercìta 
fua  vita  durante . Quegli , che  fi' ritrova 
ncll'efercizio  di  qu^a  carica  elfendo  ob* 

O 4 bli- 
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bligato  a grandi  fpefe  pel  fervigiodorir  Im- 
perio canto  nelle  Diete , dov’  è chianratcr, 
quanto  neir  altre  cerimonie  folenni , go- 
de  altresì  alcuni  prÌTilegj  in  particolare  , 
chelorifarcifcono,  oltre  i bcncfizj  , che 
rimperatoregli  fa  di  quando  in  quando*  • 
Egli  hà  ancora  la  giurifdizione  deTeudi  dì 
tutta  la  Tua  cafa  , e- ne  riceve  gli  emoln* 
menti  , come  pure  le  rendite  delle  Si- 
gnorie di  Roteniìein  > Kalten  y e Bel’- 
lenberg. 

- Dee  notarli , che  v’hi  ancora  oggidì 
nell*  Algavv  una  famiglia  di  Baroni  di 
Pappenheim  , i quali  frà  i loro  titoli  non 
prendono  quello  di  Marefciallo  Ereditario 
dell’  Imperio  . Difccndono  effi  da  Ilde* 
brandongKuolod’Enrìco'y  di  cuiabbiamo 
parlato,  il  quale  viveva  nel  terzo  decimo 
iècolo'.  Quelli  Baronlin  virtù d*un  accor- 
do di  fami^ia  &tto  nel  1 574.  c conferma* 
to  dalI’Eletcor  di  SalTonia  hanno  diritto 
non  loianrente  di  fuccederealia  Carica  del 
Vicariato,  mancando  il  ramo  d’Enrico^  1 
ma  fi  fervono  altresì  del  medefimo*  titolo», 
e delle  medcfime  A^rmecon  quefta  differen- 
za } che  mettono  il-  nome  di  Pappenheim 
prima  del  Titolo  ; nelle  Arme  hanno  nel 
primo,  e nel  quarto  ciò,  che  gli  altri  por- 
tano nel  fecondo,  e ne! terzo  quarto»,  e ia 
delira  non  è formoncata  fe  non  da  uno 
flendardo  caricato  di  fpadc  . Le  loro  Ter- 
re erano  una  volta  Biberach  > Elgavv  , 
Lauterborn  , Vvertingen  , ed  Hohen- 
reich  . Altro  non  rcfta  loro  , cheTultime 
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dtìe  Terre,  e fife  rido  !e  altre  entrate  nella 
cafadìFugger . 

Terre  di  quefioConte  • 

Le  Terre  del  Conte  di  Pappenhelm 

fono.  » T» 

Il  Contado,  eia  piccola  Città  di  Pap- 
penheini;  le  Signorie  di  Belleiiberg , cdì 
Grurienbach. 

Le  Arme  de'  Conti  di  Vappenheim . 

Portano  inquartato , ed  abbafTato  fotto 
un  Capo  d’oro all’Aqu: la  delTlmperio;  la 
quale  fiata  data  dall'Imperatore  a quefia 
C afa  eome  un  contrajfe^no  d' affetto  » Nel 
primo,  enei  quarto  recilb di'nero  , e d* 
argento,e  foprail  tutto  due  rpademefiTein 
Croce  di  S Andrea  colle  punte  in  alto,  e 
le  impugnature  abba  fVo  ; per  fir nificare  la 
carica  di  Marefciallo  dell'imperio  Eredita-' 
ria  nella  famìglia  de' Conti  di  Pappenbehn, 
Nel  fecondo,  e nel  terzo’^d’ azzurro a^  6. 
Cappelli  di  ferro,  ò Morioni  d’argeqto  tré, 
due,  ed  uno  ; fono  le  Arme  proprie  de* 
Conti  di  Pappenheim , i qual  i traggono  la 
loro  Origine  dall’antica  famiglia  Romana 
de’  Calafini . 

Lofcudoéadornato  da  due  elmi  aperti 
e incoronati;  il  primo  de*  quali  è formon- 
tato  da  due  bandiere  recilè  &c-  come  il  pri- 
mo , e ’l  quarto  quarto  . Il  fecondo  per 
Pappenheim  è formontato  dalla  metà  d* 
una  Mora  moncherina  veftita  , e incoro- 
nata d’oro . I Lambrequi  n i del  primo  elmo 

O 5 fo- 
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3U  IL  CONTE 
fono  d’argento , e di  nero  > e del  fecondo^ 
d’oro,  e d’azzurro. 

Titoli  di  quefto  Conte . 

, I titoli  del  Conte  di  Pappenheim  fono 
Chriftiano  Emetto  Marefciailo'Eredi- 
tarlo  del  facro  Romano  Imperlo , Conte 
c Signore  di  Pappenheim  V Signor  di  Kal- 
den  , e Bellenberg  , Cameriere  del  R^ 
Augutto. 

Sua  religione 

Quetto  Conte  é Luterano  • 

Sua  rejidenza. 

Fà  la  Tua  refìdenza  a Pappenhelm  •. 

SCRITTORI. 

Matthi£  à Pappcahcinti  J.  U.D.,  5c  C»n.  Aa-i^ 
^ft.de  Origine,  8c  familia  lllaftriutn D<k 
. minoriun  de  Calafia  * qui  hodie  funt  Do- 
mini à Pappeoheim  S.R.I.  MaretthalllHe- 
. .leditarii,.  Jlagu/tAVind,  xyyj|.r 


3^5 

^ • • • i 

IL  CONTE 

DI  R E C H B E R.  G . 


‘ Sua  Gtneal^ìa. 

FRancefco  Alberto  ^udler  maggiore 
deirElettor  di  Baviera  figliuolo  di 
Bernardo  Be  rone  Baron  di  Rechberg  mor^ 
toneIi686.edi  Maria  Jacopina  figliuola 
d’Antonio  Conte  di  Fugger  morta  nel 
,id95.  hà  fpofata  Catterina  Barbera  figli- 
uola d’Òfvaldo  Contedi  Spa  ver  . I lor  fi- 
gliuoli fono  , » A 1 . • 

O $ I.AdcV 
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L Adelaide  Maria. 

II.  Ferdinando  Giufeppe. 

III.  Maflimìgliano Felice. 

IV.  Marianna. 

V.  Filippo  Maurizio, 

VI.  Clemente  Luigi . 

Origine  di  quefia  Cafa . 

I Confidi  Kechsberg pretendono  di.  ve- 
nire da  Ernefto  morto  l'anno  i lyo»  Enri- 
co fuo  figliuolo  marker  d’Anna  figliuola  , 
cd  erede  dVilberto  ultimo-Conte  di  Uiber- 
bach,ebbet#èfiglluoli  Rodoir6^  Vinco  , 
ed  Ildebrando.  Dal  primo  vengono'!  Ma- 
refciallidi  Papi^nheim . Dal  iccondo*  il 
ramo  de’Marelcialli  di  Reichna-u  , il  quaF 
ceftinto  ) e dalkerz©  difeendono  i Conti 
di  Reehberg . Corradodi  Rechberg  nipo- 
te d’Ildebrando  viveva  l’anno  1325.  Hà 
Ijporata  Adelaide  di  Kirchberg , dalla  qua- 
le ebbe  due  figliuoli  Luigi , e Co«rrado . JLa 
pofieritàdi  Luigid  mancata.  Corrado'pre- 
lepermoglie  Lucia  jBaronelTad*Aiciieim.» 
dalla  qualeebbe  Alberto' ) e Gherardo,  t 
quali  hanno  fatti  due  rami  . Alberto  ebbe 
per  Tua  porzione  le  Terre  dì  StauffenecK  , 
Falckenftein,  Wbechfèiburg,  eBaurn  . 
Compero  fi  Caftello  d’Heufifelsberg  y il 
Borgodi  V valftaetten  , il  quale  dipende 
dalla  cali  </'Auftria,  Babenhaulèn  ,Toet* 
tlngen  , HeucKlingen  , BallendorlF  , e 
Marlchoetten . Vito  di  Rechberg  unico 
figliuolo  d’Alberto  ebbe  la  Terra  di  Muen- 
delheim  per  via  di  fua  moglie  Irmegardti 
dopol»  nwrte  di  fuo  fratello  Luigi  ultimo 

Duca 
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Duca  di  TecK  . Quefta  Terra  fù  venduta 
nel  1487. ad  Ulricadi  Freundsberg.  Vito 
lafciòduefiglii'ol'r  Alberto, e Berone.  Al- 
berto ebbe  da  fua  moglie  Chiara  di  Mont- 
fprt  Vito  li.  il  quale  comperò  le  Terre  dì 
Reichembach  , e DenzdorfF  ; morì  nel 
I47f.  lafciando  due  figlinoli  Vito  III.  e 
Giorgio . Il  primo  morì  fenza  figlinoli . Il 
fecondo  ebbe  tredici  Malchi  » e quattro 
femmine . Corrado  é "I  folode’  fuoi  figliuo- 
li, che  abbia  continuata  la  fua  pollerità  . 
Ebbeper  figliuolo  Alberto  » il  q-uaiefposò 
Margherita  dì  Rechberg  fina  Parente  , da 
cui etóe tré  figliuoli  Melchiore,  Vito> , e 
Corrado.  Vito  morì  fenza  figliuoli  nel 
I j90.Corrado  prefe  il  titolo  di  Barone,  fe- 
ce la  fua  refidenza  a Vvoeèhfelburg,e  ven- 
dette a i Duchi  dì  Vvuertemberg  le  Terre 
di  FalcKenftein , e d’Elfelburg  . Morì  nel 
1 5 9 2.  Alberto  Erma  no  unico  Tuo  figliuolo 
morigiovanetto  nel  1599-.  c così  finì  que- 
llo ramo. 

Gherardo  capo  del  ramo  , che  fulTilte 
aldi  d oggi,  comperò  le  Terre  di  Rechber- 
ghaufen  , eScharpfenberg.  Ebbeda  Mar- 
gherita di  Zollern  Alberto  , il  qual  è 
morto  nel  1427.  U cui  pollerità  è termina- 
ta nel  1550  per  la  morte  de’  fuoi  pronipoti 
Giorgio,  Giovanni  , Corrado  Vefeovo 
di  Coira,  c Gaudenzio,  il  qjial  ebbe  da 
Margherita  BanonelTa  di  Fronhoefen 
Alberto,  eGìovanni,  i Nipoti  de’ quali 
fono  morti  fenza  figliuoli . 

• Alberto  fposò  Maria  GulTen  di  Gruffea- 

beri, 
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berg , da  cui  ebbe  Giovanni  marito  dì' 
Margherita  Anna  Erede  del  ramo  d’Ugo- 
nedi  Rechberg,  dalla  quale  ebbe  le  Ter- 
re di  Hohen  Rechberg  Aicheim  fullller  , 
Scharfenberg , DuntzdorfF  , e Rechber- 
ghaufen.  Egli  fù  Padre  di  Gafparo  Ber- 
nardo, ed*Ugone  ErKingeno- 
II  primo , il  quale  ebbe  per  porzione  Ho-: 
Hpn  Rechberg,  ed  Aicheim  full’ìler , fù 
fatto  dairimperatore  Conte  deirimperio . 
Sposò  Dorotea  ContelTa  di  KonigfecK> 
dalla  quale  ebbe  fra  gli  altri  figliuoli  Gio- 
vanni, e Marianna  moglie  di  Maiiìmi- 
gliano  Guglielmo  Conte  di  Limburg  , e 
Styrum , a cui  portò  il  Caftello  d’ Aicheim 
abbrucc’ato  nel  mefe  diLuglio  del  1 680.  dal 
fuoco  d’un  fulmine . Giovanni  fù  Padre  di 
Gio:  Guglielmo  Avo  di  Francefco  Alber- 
to, il  quale  vive  al  dì  d’oggi 

Terre  dì  quefto  Conte  • 

Le  T erre  del  Conte  di  Rechberg  fono 
Hohen  Rechberg  fuiriler  , Aicheim  ^ 
Scharfenberg,  Rotea- Lovven  , Dunz- 
dorff , Rechberhaufen , Bondorff  ; il  Mo* 
naftero  di  S . Biagio  nella  Selva  nera . T ur- 
te quelle  Terre  fono  Feudi,  che  dipenda- 
no dall’Imperio . 

Le  Arme  de^  Conti  dì  Rechberg, 
Portano  d’oro  a due  Lioni  rampanti , ed 
uno  contra  l’altro  di  roffo  colle  loro  code  in 
rralciate,  le  quali  pa (fa no  altresì  fopra  le 
loro  tede  . 

Lo  feudo  è adomato  da  tre  Elmi  aperti  i 
il  primo  de’  quali  è incoronato , e formo  ir- 
ta tou 
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tato  da  un  Lione  di  roflTo  , incoronato  d** 
una  Corona  reale  d’oro  . Il  fecondo  è for^ 
montato  da  un  Cervo  nafeente  d’  oro  cori 
nuto  di  roflb , e pollo  di  fronte . It  terzo  é 
incoronato  altresì e formontato-  dalla 
teda  d’un’Aqulla  incoronata  di  roflTo.  Lo 
feudo pofa sui  bafloni  didue  bandiere  d’ 
àrgentomBflTe  in  Croce  di  S.  Andrea  j la 
bandiera  a deftra  di  roflb  è caricata  da  uno 
fcudettod’argentoa  trè  Lioni  paffanti  di 
rodo  l’uno  fopra  l’altro i la.  bandiera  a fi- 
niftra  dello  fteflTo  è caricata  da  uno  feudet- 
to  partito  il  primo  di  roflb  a una  mezz’A- 
qu ila  d’argento  V il  fecondo  di  roflTo  a due 
fafee  d’argento  dell’uno  nell’altro  . I Lam- 
brequini  fono  d’oro , e di  roflTo  - 
Titoli  di  quefto  Conte  • 

I Titoli  del  Conce  di  Rechberg  fbno^ 
Erancefeo  Alberto  Contedi  Rechberg v 

eRotenloevven  j Signor  ;d’Hohen  Rech- 
berg, &c. 

Suareligìoney  erejìdenza, 

II  Conte  di  Rechberg  é Cattolico  ; fila, 
fuarefidenza  a Rechberg . 

& C R I T T O R I. 

Vvigulxl  Hiind  Bayecifchec  flamm  Sauna  \ 
Jngflfiadto  i5j8.foI..  , . 
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Ungnadin.  tìà  fpofatà  adì  tj.  Ottobre 
^ 16^4.  Silvia  Catterina  figlinola  di  Gio: 
Ottavia  no  Ch  irisiCy  . 

Francefco  Ef netto  hà  fftofàta  in  fecotì*- 
de  nozze  Elena  Mattìniigliana  figtiaofadi 
Gio.  Giorgio  Colite  di  Traudifch  Vedova 
di  Guglielmo  Enrico  Conte  di  Schiid&fno 
Cibino. 

Da  qt^tto  tnatrimoliio  {óno  nati . 

I.  Leopoldo  Anton  Giùfci^  Configlie- 
fe  di  Stato  deir  InJperatore,  GrariCancel- 
lierdi  BóénriajMarefdalfodi  cSpo  genera- 
le, Luogotenente, e Colonelìod  un  Reggi- 
mento  di  Esagoni  (ebbe  i)  comando dene 
Milizie  dell’ Imperatore  nel  Tirolo  centra 
inElettofdi  Baviera  nel  1704.  Hà  fpofata 

I nel  I dSy.Chiara  Rofalià  Contetta  di  Cau- 
' nitz  Vedova' d^afoslaó  Bernardo  di  Mar- 
I tinitz,eadl 6. Febbraio  1^95.  Maria  Giw- 
feppa  figliuola  di  Francel’co  Criftoforo 
Conte  d’Vratisfeu  Mctrovvitz . Dal  pri- 
mo matrimonio  é nata  una  Femmina  > 
e dal  fecondo  un  Mafehio  Tanno  1 696. 

II.  Beatrice  Leonora  Ginféppa  marita- 
ta a Luigi  Conte  d’ Archinro  morto  fotto 
, Belgrado  adì  7.  Novembre  1695.  General 
maggiore  degli  Eferciti  delTJmperatore . 

HI.  Erneftina  Maflìmigliana  Giuièp- 
pa  . 

j Origine  iti  quefta  Caf^i . 

f I Conci  di  Sebi  ick  vengono  dal  Paelèd' 

j Egra  nella  Boemmia,  dove  viveva  Enri- 
j.  co Schlick  fòpranominato  Lafone  , Padre 
dlGafparo,  Matteo,  e Niccolò.  Itpd- 


I» 
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i fliofù  Cancelliere  fotto  tré  Imperatori  •' 

I . ed  ebbe  l’onore  di  fpófare  la  figlfuoladel 
I Principe  d’ Oels nella  SJè/ìa.  L’Impera, 

i torc  Sigìfmondo  lo  fece  Conte  0011453, 

i con  uno  de’  fuoi  Frate  II  ?»e  gli  diede  la  Ter* 

ja,  elaCittàd’Elnbogen.  Morì  di  mor- 
te improvvila  l’anno  1 449.&nza  figliuoli. 
La  fua  eredità  fò  divifa  fra  fuo  fratello 
Matteo,  Guglielmo,  e Vvenceslao  figli-, 
nolo  dell’altro  fuo  fratello  Niccolòmwto 
.'prima  di  lui . Guglielmo  morì  fenzafigli- 
.uoli  • V venceslao  Kalli  d Ègra , e Signor 
di  Schonberg,  ed’Hartenbergebbe  tre  fi. 
gliuoli,^  i quali  morirono  fenza figliuoli  . 
Tutta  l’ Eredità  ritornò  à Matteo , il  qua- 
le dopo  eflere  vi vuto  lungamente  mori  nel 
1487*  lalciando  tré  figliuoli  Niccolà,Gi* 
folamo,  e Gafparo . 

Niccolòebbe  nell’ Eredità  di  fuoLpadre 
le  Terredi  FalcKenau,  Einrichs  Gruen» 
Seeberg,  NeudecK  , Diepolts-Grun  , e 
Voigtz- Gruen.  Mori  nel  1522.  avendo 
■ fpofàta  Barbera  di  Schencken-Tàutten- 
bergy  dalia  quale ebbequattro  figliuoli  , 
Albino , e Vittorino  fono  quelli , che  han- 
no continuata  la  fua  pofterltà  » Quella 
del  fecondo  c terminata  nel  la 

morted  Ugone , edi  Gio. Erneftofigliuo- 
li  di  fuo  Pronipote  . Albino  Signore  dì 
' Pommeufel  fù  Padre  di  Criftoforo  Signor 
di  Tuppau  nato  nel  i l4g.ymorto  nel  1 615. 
. Jafciandoun  unico  figliuolo  Gio.  Albino  , 
il  quale  da  Giovanna  Baronefiadi  Vvii- 

den- 
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tfenfèls  ebbe  Giovacchiao  Andrea  nata 
nel  8.. 

Girolamo  Fratello  di  Niccolò  ebbe  le 
Terre  d’EInbogen , Vvarmbad  , e Ko* 
nigsberg.  Morì  in  Ungheria  frà  Ofèn  , è 
Gran . Alberto  fuofiglìHolofece  nel  15  jy. 
un  cambio  con  Girolamo  Tuo  Cv»gino  ; gli 
diede  la  Città  d' EImbogen  per  le  T erre  di 
Vvindenitz  , e Radenitz- . Suo  Nipote 
mori fe ma  figliuoli. 

Da  Gafparo  figliuolo  d’ Enrico  Schiick 
fopranominato  Lafone  dìfcende  in  quinto 
grado  Francefco  Ernefto  figliuolo  d’Enri- 
co , ed’ Anna  Maria  Contefla  di  Salm  . 
Egli  era  Configlier  Aulico.  Fù  fatto  Con- 
te dell’ Imperio  , ed  ebbe  il  fuo  pollo  co’ 
Conti  di  Svevia  nel  1654.  Sposò  In  prime 
I nozze  Maria  Ungnadin  figliuola  di  David 
Contedi  VveilTenvvoIfF,  madre  del  Con- 
te di  Schiick d’oggidì , ed  in  feconde  Ele- 
I ma  Maddalena  di  Traudifch  Vedova  di 
! Guglielmo  Enrico  Tuo  Parente,  da  cui  eh^ 

1 be Leopoldo,  e due  figliuole ► 

Terre  di  ^uefio  Conte . i 

Le  Terre  del  Conte  di  SchlicK  fono 
, lIContadadlPalTano VveisKirchen> 

1 E Inbogen  ,. Secherò  ^le  Signorie  d’ Alten- 
) burg,  Copodlno,Bartaufchovv  i Gitschi- 
j nouves  , EieIsKo . Quelle  Terre  dipeli* 
j dono  dall’ A uH ria. 

“ Le  Arme  de^  Conti  di  Scbtick . 

. Portano  inquartato  i nel  primo,  e nel 
ì quarto  di  rolToa  un  triangolo  inclinato  d’' 

ar- 
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atgentoi  àccomi>aghato  da  due  anellefti 
d’argento»  e caricato  d’ un  altro  dì  roffo 
pel  Contado  di  Bnjfanò  nella  Alarca  Trivi- 
piana  poco  Untano  da  Venezia  dato  dall* 
ImperatoT  Pederigo  JÌL  a GafparoSchlick* 
Nel  fecondo,  e rie!  terzo  d’azzurro  al  Lion  | 
rampante  d’oro,  il  qtiale  tiene  nelle fue 
branche  una  CMefà  d’argertto;  pel  Con- 
tado di  VveiffenKircben  neìYCngberia^  da- 
to altresì  dal  Rè  Alberto  a Gafparo  S click* 
£ fopra  il  tutto  d’argento  a due  Lionì  inco- 
ronati di  roifo  affrontati , i quali  foftengo* 
nounpilaftro  d’argento. 

Queflc  Arme  fono  adornàtedi  tré  Elnri 
aperti , il  primo  de’  quali  per  Baffano  é 
formontato  da  due  ale  fpiegate  di  roflTo  ca* 
ricate  di  pezzi  dei  primo  , e del  quarto 
' quarto.  Il  fecondo  per  Schlick  éfornion* 
fato  da  un  Lion  dì  roffo.Il  terzo  per  Weilr 
fenkirchen  è formontatoda  un  Lion  d’oro 
accompagfrato  da  due  mezze  ale  d’azzurro 
mofcate  di  faville  d’oro.  I Lambrequìni 
a delira  fono  d’argento  ; e di  roifo , e a fi- 
niftrad’oro»  e d’azzurro. 

Titoli  di  quefio  Conte* 

I titoli  del  Conte  di  SchlicKfono 
Francefco  Giufeppe  Schlick, Conte  del 
(acro  Romano  Imperio  , c di  Wei^Klr- 
chen Sigrrore di  V vellifch , Ropoldno, 
Altenburg  , Bartaufchovv  , Giftchino»- 
vves  , e BielsKo  ,•  Configliere  di  Stato 
dell’Imperatore,  Cameriere,  Governa^ 
tore,  e Capitano  Generale  del  Regno  di 
Boemmìa,  e Prefidentedel  Tribunale. 
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Suarcligione  • 

11  Conte  di  SchlicK  è Cattolico . 

Sua  rejìdenza» 

Fà  la  fua  refidenza  a VreilTenburg  , 
quando  egli  é nelle  fue  Terre.  Prelcnte- 
niente  il  ritrova  a Praga  • 

SCRITTORI. 

. 

BohuiUI  Balbiai  Epitome  Hi ftor icà  reruin  8o.i 
heoiicanim . Vraga.  1^78.  fol. 
/BnexSylvii  Hilloria  Bohetnix.  Amierg . ifpj; 
in  4. 

Cafpari  ^rufch  Befchreibung  rom  Flchtel* 
berg.  Vvìttemk  • 1^40.  in  4. 

Vvoffg  . lazii  Qengalogix  . Bajihf  . 


I CON- 


Fanno  due  rami,  d*  Ernfibrunn-t  e ài 
Neuburgf  òFrtidau» 

IL  CONTE  DI  SINTZENDORFF 
ERNSTBRUNN. 

Èuct  gene alógì a . 

G^o.  V veickardo  T eforiere  Ereditarlo 
dell’  Imperio)  Coppiere  Ereditario 
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dell’alta  Auftria  jConfigliere di  Stato  del- 
l’Imperatore , Configliere della  Reggen- 
za della  bafla  Auftria  , e gran  Falconiere 
nato  adi  9.  Gennajo  1656.  é figliuolo  di 
G io.  Gio vacchino  morto  Cancelliere  adi 
1 1. Novembre  1665,»  e dalla  fua  fecon- 
da moglie  Maria  Maflìmigliana  Terefa  fi- 
gliuola di  Michel  Adolfo, Conted’Althan. 
Ha  fpofata  nel  1686.  Ifabella  Maddalena 
figliuola  di  FrancefcoMaffimiglianoContc 
di  Furftenbergt  Iloro  figliuoli  fono 

I.  Maria  MaiTimigliana Maddalena. 

II.  Giovacchin  Antonio  nato  adi  29. 
Settembre  1 689.  Gio.Giovacchino  ha  fpo- 
fata  in  prime  nozze  Maria  Salome  figliuo- 
la di  Veicardo  Sitzendorff  Polheim,nata 
adi 4. Gennajo  1618. > maritata  neUó40. 
morta  nel  1653.  Ha  avuti  nove  figliuoli  , 
Quelli,  che  hanno  lafciati  figliuoli,  fono 

i.  Adolfo  Michel  Tommafo  Camerie- 
re dell’Imperatore  nato  adi  7 Marzo  1659. 
morto  a Cofiantinopoli  adi  25.  Maggio 
1700.  Hà  fpofata  nel  i68».  Maria  MalTi- 
migliana  Aurelia  figliuola  di  Carlo  Marti  • 
migliano  Conte  di  LafchansKy . I loro  fi- 
gliuoli fono 

1.  MalTimigliano  Gabriello  nato  adi 
24.  Marzo  1684. 

2.  Carlo  Michele  nato  adi  16.  Settem- 
bre 1686.,  Ciambellano  dell’  Imperatore 
nel  1710.  ' 

g.  Gio.  Giovacchino  nato  adi  23.  No- 
jVembrei688. 

li.  Michel  Gio.  Giovacghino.  nato  ad» 
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31.  Maggio  1665.,  Cameriere  dell’ Impe- 
ratore , Governatore  de’  Principati  di  Ga- 
ver , e Ratibor  nella Slefia, morto  adi  aS  » 
Febbrajo  id97*  Hà  fpofata  nel  I6p5.  An- 
na Francefca  figliuola  di  V venceslao  Nor- 
berto Ottaviano  Conte  di  ChinsKy  .1  lo- 
ro figliuoli  fono 

t.  AnnaFrancelèanataa  Javeradi  li. 
Dicembre  1694. 

2.  Francefco  V venceslao  nato  a Javer 
adi  26.  Novembre  1695. 

3.  Giufcppa Silvia  nataa  Schvveidnitz 
adì  17-  Dicembre  1696. 

Rodolfo  Fratello  di  Gio:  Gio vacchino  * 
il  quale  era  Luterano,  ed  Ambafciatore 
dell’Imperatore  inDanimarca, nato  adì  29. 
Marzo  1656.,  e morto  adi  2.  Settembre 
1 677.  hà  fpofata  nel  1655.  Èva  Sufatina 
figliuola  d’  Otton  Enrico  Conte  di  Sint- 
zendorff,  e Potrendorff  nata  nel  1636.  , 
morta  a Breslau  adi  29 . Gennajo  i7o9.Hi 
avuti  quattordici  figliuoli  tutti  Luterani, 
(^elli,  che  vivono,  fono 
1.  Sufana  nata  nel  1 660. 

H.  Maria  Ifabella  nata  nel  x6$l.  Ca* 
nonichelfa  di  Gandersheìm . 

in.  Anna  Apollonia  nata  nel  1 667  fe- 
conda moglie  di  Crilìoforo  Francefco 
Contedi  vvoIcKenftein , eRodenecK. 

iv.  Maria  nata'  nel  1669.  maritata  a 
Roma  adi  1 4.  Ottobre  i <?9  3 a Pietro  Con- 
tedi  GoesConfigliere  dell’  Imperatore. 

V.  Sigìfmondo  Rodolfonato  nel  1670. 
Cameriere  dell’  Imperatore  , General 

Mag- 
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Maggiore , e Colonello  delle  Guardie  del 
Corpo,  Cavalier  dei  Tofon  doro  net 
i7i2.hà  fpofata  nel  mefe  d’Ottobre  del 
1709. Giovanna ConteflTa di  Noftitz  peri* 
addietro  Dama  d’onore  dell*  Imperatrice  • 
' VI.  Anna  Maria  nata  nel  1673.  Vedo- 
va di  Leone  Conte  d’ Vlfeld , Marefciallo 
generalédi  Campo  dell’ Imperatore , Co- 
mandante ne’  fuoi  Efercìti  in  Catalogna . 

VII.  Mafslmigiiananata  nel  i675.ma-i 
ritata adi  2.  Settembre  l705.a  GiwCarlo 
Conte  di  Noftitz  Configliere  Aulico . 

1 

IL  CONTE  DI  SINTZENDORFF* 
NEUBURG,  O’  FRIEDEAU. 

‘ ‘ ' tuageneaìògìA. 

Carlo  Luigi  Configliere  di  Stato  dell* 
Imperatore  , VicePrefidente  del  Confi- 
gliodelle Finanze,  e Configlier  Aulico  , 
nato  nel  1652.6  figliuolo  di  Gio:Carlo  na- 
to adi  2. Luglio  1 6i  2.  e di  Rofina  Sabina 
figliuola  di  Giorgio  Acacio  di  Polheim  na- 
toadIi5.LugIio  i 6 i8.Hà  fpofata  Gugliel- 
mina  Amalia  figliuola  d’Adolfo  Conte  di 
Limburg-Styrum  . Non  refta loro  fenoa 
un  figliuolo , ch’c  Luigi  Ottone . 

Giorgio  Luigi  fratello  di  Gio:  Carlo  è 
nato  adi  1 7.  Gennaio  i6i6.e  morto  adi  1 4 . 
Dicembre  1681.  Hà  fpofata  in  prime  noz- 
ze Anna  Regina  ConteflTa  di  Jorgerina 
Vedova  di  Mafsiraigliano,  ed  in  lecondc 
fanno  Dorotéa  Elilàbetta Baronef- 
là  di  Landau  figliuola  di  Filip.Lùigi  Duca 
- Tomo  IL  P d’Ol- 
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d’01ftetn<Sunderburg  nata  nel  1 6^6.  Il  lor 
figiiuoloFilippo  Luigi  natoadi  lé.Diceai* 
bre  1^71-  d Cameriere  dell' Imperatore  j 
Configlier  di  Stato  » Cancelliere  dell’alta 
Audria , Ambafciatore  in  Inghilterra, ed 
in  Olanda . Egli  era  per  l’addietro  Cano* 
ureo  di  Colonia  • Xià  fpofata  Catterina 
Rófìna  figliuola  d'Ottavtano  Ladislao 
Contedi  Vvaldftcin  Vedova  di  Gugliei- 
mo Conte  di  Loevvenftein  morto  a Buda 
nel  169)>I  Tuoi  figliuoli  fono  ' 

I.  Gio;  Guglielmo  nato  adì  l9«Settem* 
bre  1697. 

li.  Vn  figliuolo  nato  a Parigi  il  primo 
di  Luglio  id99. 

Origine  di  quefla  Cafa, 

I Conti  di  SintzendorfF  dilcendono  da- 
gli antichi  Conti  d’Altorff , i quali  erano 
Conti  deirimperio.  Enrico  Signor  di  Sinc* 
zendorff,  che  viveva  Tanno  1044..  era  fi- 
gliuolo di  Guelfo  > il  cui  Padre  Eticone 
0)nted*Altoè'era  figliuolo  d’Enrico  Du- 

Ccl  di  y ifif ^ 

Da  quell’Enrico  di  SintaendorfT difeende 
in'ottavo  grado*  Leonardo  capo  de*due  ra- 
mi» che  dividono  la  éafadlSintzendortr. 
Leonardo  ebbe  due  figliuoli  Lorenzo  » e 
Remberto.  11  primo  hà  fatto  H ramo  di 
FeverecK,  che  oggidì  fi  chiama  il  ramo 
d’Ernll  bru  nn , 1 1 fecondo  hà  fatto  quello  di 
Friedeau»  òNeuburg. 

II  ramod’Ernftbrunn  hà  prefo  il  fuo  no- 
me da  un  Callello  » ed  hà  avuto  in  donati- 
vo dalTI  liberatore  la  terra  di  RogendorfT. 

Ro- 


DI  SINTZENDORFF. 

Rodolfo  Conte  di  SinrzendorfF  comperi 
dalla  cafa  di  Vvasberg  per  k roMma  di 
ioooo.Ducati  il  Burgraviato  dì  Rheineck, 
dove  la  guerra  hà  rovinato  un  Caftello 
meflfo  ad  Andernaeh  fui  Reno  . (^efta 
T erra  dà  l’iogrelTo  nel  Co.legio  de*  Conti 
di  Vveft falla . 

Gli  altri  Conti  della  cafa  di  Sintzendorff 
fono  del  circolo  di  Svevia  .Lorenzomari* 
to  di  Dorotea  di  Mos  ebbe  tré  figliuoli 
Leopoldo,  V voiffaiigo,  e Leonardo.  La 
pofterità  de'due  primi  non  hà  durato  gran 
tempOr  Leonardo  ebbe  da  Aiainoglie  An- 
na d’Arrach  Federigo , Giovanni , Tìbur- 
zio , e Giovacchino . Giovacchinl^celebre 
per  la  Tua  Ambafceria  a CoftantinopoU 
ebbe  da  Maria  Ruberin  Leon,  ed  Augufto- 
Leoner  e i fratelli  di  fuo  Padre  ebbero de^ 
figliuoli,  i quali  viflero  poco  tempo.  Au* 
guftofposò  Elifabettadi  Trautmanidorff, 
da  cui  ebbe  due  femmine, c tré  mafehi  Èva 
Maria,  Eiifabetta,  G io.* Giovacchino  , 
Sigifmondo-Federigo , e Rodolfo . 

Èva  Maria  fù  maritata  a Filippo  Con- 
te d’HardecK. 

Eiifabetta  morì  a Ratisbona  nel  idSf, 
fenza  edere  fiata  maritata . 

Gio:  Giovacchino  fi  fece  Cattolico,  ed 
ebbe  gran  Cariche dah'lmperatore.  Prefe 
per  moglie  in  prime  nozze  Maria  Salorae 
dì  Polheim , dalla  quale  ebbe  Augufto  na- 
to nel  1644.  morto  lenza  figliuoli  adi  io. 
Ottobre  1 67 6. ed  in  feconde  Maria  Malli** 
miglianaTerefa  ContelTa  d’ Althan,  da 
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cui  ebbe  una  femmina , e tre  mafchi . Mo- 
rì adi  1 1.  Novembre  1 6 65. 

Sigifmondo-Federigo , il  quale  non  pre- 
■femoglie,  morì  nel  1679.  Co’fuoirifpar- 
mj  egli hàraunati  molti  beni , de’ quali  la- 
fciò  erede  Dieterico  figliuolo  primogenito 
di  Rodolfo  Tuo  fratello  morto  adi  2.  Set- 
tembre 1677. 

Reimberto  capo  del  ramo  di  Nenburg 
ebbe  da  fua  moglie  Margherita  Schelin.  di 
MulgaftjPilgramomaritodiMatilda  Gey. 
mannin,  e Padredi  PilgramoII.  il  quale 
fposò  Sufanna  di  Trautmansdorff)  [da  cui 
ebbe  Gio:  CarìOiMafsimigliano,e  G forgio 
Luigi.  Il  fecondo  non  prefè  moglie.  Il  pri- 
mo ebbe  da  Rofina  Sabina  di  Polheim 
Carlo  Luigi, Giorgio  Luigi, il  quale  pel  fuo 
cattivo  procedere  fù  obbligato' a ritirarli 
dallaCorte di  Vienna.Hàlafciato molti  fi- 
gliuoli.Morì  un  Sino  dopo  la  fiiadirgràzia. 

I Conti  di  Sintzendorffhanno  la  Carica 
Ereditaria  dì  Coppiere  dcH’Arciduca  d* 
Auftria.  A vendo  la  pace  di  Weftfalia  fatto 
un  ottavo  Elettore  colla  Carica  di  Telb- 
riere  deirimperio,il  Conce  di  Sintzendorff 
fù  Vicario  Ereditario  deH’Elettor  Palati- 
no per  le  funzioni  della  carica  di  Te* 
foriere , 

Sono  circa  felTant’anni , che!  Conti  di 
Sintzendorfffono  Conti  delPImperio , do- 
ve hanno  due  voti , l’uno  pel  ramod’Ern- 
lìbrunn , il  quale  hà  il  Burgraviato  di  Rei- 
neck  nel  circolo  di  Vvefifalìa,  ed  uno  per 
laTerradi  Tanhaufen  nel  circolodi  Sve« 

via  , 
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DI  SINTZENDORFF.  34*  , 
via  ) che  dipende  immediatamente  dall* 
Imperio. 

Terre  di  quefti  Conti* 

Le  terre  de’Conti  di  Sintzendorff  fono 
Le  Signorie  di  RogendorfF»Tannhaufen, 
Scharmngen , Neubnrg  fuirinn , Tribel  > 
Tirnlieft  ; il  Burgraviato  di  ReinecK  » 
Peckftall,  S.  Marti nsbcrgo&c. 

Le  Armede*Contidì5intz§ndorjf. 
Portano  inquartato*,  nel  primo,  e nel  quar- 
to d’oro  a quattro  fafee  di  nel  fecon- 

do,e nel  terzo  d’argento  a una  fafeia  di  f of- 
fo  formontata  da  un’Aquila  fpiegata  df 
nero, la  fafeia  caricata  d*un’Oca  d’argento 
incoronata  d’oro,  corrente  fopra  una  coro- 
na dello  flelTojla  punta  fafeiata  d’argento,' 
e d’azzurro, e fopra  il  tutto  recifoiii  primo 
alla  Corona  Imperiale  d’oro  la  carica 
di  Teforiere  delTlmyerio  Ereditariain  que- 
fia  cafaW  fecondo  dì  nuovo  recifo  a un  tiro 
ineguale  di  fcacchiere  di  tre  punti  d’argen- 
to , de’qual  i quello  dì  mezzo  alzandoli  fp- 
pra  gli  altri  due,  é fopra  dell’azzurro  in  fa- . 
Ibia,  e gli  altri  due  abbalTati  fopra  di  roflTo- 
Arme  propi  ie  della  cafa  di  Sintzendorff  d’' 
Auftrìa  nel  Territorio  chiamato  Landle^ 
ìtt-Ob'der-Ens  cioè  piccolo  Paef  ? dirimpet- 
to alTEns  . Alle  volte  i Conti  di  Sintzen- 
dorffnon  portano  altre  Arme,,  chelofcu* 
do,iI  qual’è  fopra  il  tutto  . Circa  i primi 
quattro  quarti  ; il  primo , e’I  quarto  fono, 
pel  Burgraviatodi  ReinecK , che  il  Conte 
Rodo'fodi  Sintzendorifhà  comperato  nel; 
palTato  fecole  da  Guglielmodi  ^arsberg; 
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ìl  lecondo»  e’I  terzo  fono  per  dinotare  fa 
parentela  della  cafa  di  SiiitzendoriF  con 
Quelle  di  Corban , e di  I^pitz  r 

, V’bà  cinque  Elmi  aperti , c tutti  inco- 
ronati > trattone  quello  del  mezzo . 11  pri- 
mo dicormon  tato  dalla  Corona  Imperiale 
follenuta  da  un  guanciale  di  rolTo  . Il  fo 
condo  è formontato  da  un  boccale  d*oro 
accomp^oatodaduecornidi  Bufolo  , V 
uno  recito  d’azzurro,  e di  rolTo , e l’altro  di 
folto  9 e d’azzurro . II  quinto  è fòrmontato 
da  Oca  d’araento  incoronata  d’oro . 11 
quarto  da  due  ale  inquartate  d’argento  , e 
di  rolTo-yll  q\ùntQ  è formótato  da  un  Aqui- 
la rplegata>e  incoronata  di  oerp-I  Lambre 
qnìni  de’due  lati  fono  d’argento,  e di  rofso* 
,11  Conte  Filippo  Luigi  col  confenla  di 
tutti  gli  altri  hà  aggiunte  a quelle  Arme 
quelle  d^l  Contado  d’Halfs  ) le  quali  fono 
d’azzurro  a una  banda  d’argento , e per  ci- 
ruierodi  queiloquartoun  Elmo  incorona- 
to, e {ormontato  da  due  ale  Cpìegate  d’aas.* 
-zurró  caricate  da  una  ba  nda  d’argento . 

I Tìtoli  del  Conte  di  SintzendorlFErn- 
ftbrunn  fono  . 

. CiQ-''*'eicardo  Michel  Vvenceslaa Te* 
(òrieeredìtariodel  Sac.  Rom.  Imp.  Con- 
tese Signore  di  Sintzendorff,  Baron  d’Ern- 
ftbrunn , Signor  di  T ribel,  e Tirnlìell  &c. 
Coppiere  ereditario  dell’alta  Auftria.Con* 
Hgliere  di  Stato  deirimperatore  ^ Carne* 
riere.  Conigliere  della  Reggenza  della 
bafsa  Auiria , gran  Falconiere  dkc. 

1 titoUd^Otton  Enrico  Cugino  del  Con- 
te 
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ttf  di  SitnzendorfT  Ernftbrurtn  fono  ' 
Ottone  Enrico  Teforiere  ereditario  del  . 
$ac.  Ròni<<  Imp.  Burgràvio  di  ReinecK  » 
Conte  di  SintzendorfF  , Barón  d’Ernft- 
brunii  ; Signor  di  Rogendoriff  PecRUalI  • 
eS.  Martinsberg;  Coppiere  ereditàrio  d* 
Aù{lriatcanierler-délrÉIettor4*Br^vvic« 

1 titoli  delC.  di  SintzendorfFFriedaa. 
Carlo  Luigi  Te'fori(fre  ereditario  del  Sa- 
tfò  Rdm.  Iinp.  Conte  di  Sintiendorff,  Ba- 
fon  dErnftbrunrf*Coppiere  ereditario  del- 
la bafsa  Auftrià,  Cònfiglière  di  Stato  delP 
Imperatore , Cameriere, e VicePrelìden. 
te  del  Coniìglip  Aulico^ 

1 titoli  di  Filippo  Luigi  cuginor.'  del 
Conte  diSintaSendorfFFriedaufono 
Filippo  Luigi  Tèfotiere  ereditàrio' del 
Sac,  Rom.  In^. Contedi  SintzèndórfF,  e 
Donhaufen , Eiaron  d.*Ernllbrunn , Signor 
di  Gfocll^di  Grofaeelovvitz , Burgravio 
di  ReinecK;Gran  Giudice  Eredi  cario  del- 
le Battaglie,  e Scudiere  Trinciante  eredi- 
tario dell’alta,  e delia  bafsa  AuEria;  Cóp- 
piere  ereditario  della  bafsà  Aulìria , Con- 
figliere  di  Statò,  ed  Ambafciatore  Pleni- 
potenziario in  Olanda - 
I Conti  di  Sinttendorif  fono  Cattolici; 
idifoendentt  di  Rodolfo  fono  Luterani . 

1 ContidiSintzendòrfF'fannola  lor-re- 
fidenza , ad  ErnBbmnnf^a  Rogendorfifid  n 
Tannhattfen» 

SCRITTORI. 

Calerti;  Oualdr  Condtir  Priorati  de  OrifÙM 
Centi»  5intzeadoxff',  PianM. 
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Fanno  due  rami  > de’  Paefi  baj/ìt,  e di- 
Bniteneck. 

1 . • ✓ . 

. IL  CONTE  DI  TILLY  de: 
PAESI  BASSI. 

• « 

Sua  Q e np alogici . 

ANtonio  Ignazio  figliuolo  di  Giovao*. 
ni,  e di  Maria  Francefca  della  caia  di 
: Mont- 
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Montmorenej  figliuola  di  Giovanni  Prin- 
cipe di  RobecK,  Conte  d’Erteres,  hà  fpofa- 
ta  Giovanna  Orfola  figliuola  d’  Engelber- 
to  Conte  di  Bouchoven>Signor  d’iromerfe- 
le . Da  qaefiomatrinionio  é nata  Maddale- 
na Francefca-Giovanni  hàavuti  otto  figli* 
uoll.  Quelli  che  vivono,  fono 
I.  Anton  Ignazio  Contedi  Tilly  . > 

li.  Claudio  Conte  di  Iferclaes  Tilly 
Marefciallo  generale  di  Campo  delle  mi  li- 
zie  d’  Olanda, e poi  nel  1714-  Governatore 
di  Bosleduc  . Fù  prefo  da’  Francefi  prelTo 
Athadi  29.  Settembre  1694-  Hafpofata 
Anna  Antonia  figliuola  di  Ferdinando 
Conte  d’  Afpremont  e RecKeim.  i 
•III.  Maddalena  maritata  a Tommafo 
Contedi  Bouchoven  Signor d’Imraerfele.. 

IV.  Maria  Chiara  Canon  chelfa  di  Ni- 
velle  maritata  a Francefco  di  Dongelberg 
Baron  di  Reves  . ; S 

• V.  Dorotea  maritata  nel  166 1. ad  Ema- 
nuello  Colonna  Ambafciator  di  Spagna  in 
Inghilterra.  ^ ..  . ■ 

ìL  conte  di  tilly 

BREITENECK. 

Sua  genealo^a , 

Ferdinando  Lorenzo  Francefco  Save- 
rioContedi  Tilly  èfuccedutoa  fuofratel- 
lo . E figliuolo d’ErneftoEmmericomortqt 
adi  2 2.  Aprile  1 675.  Cameriere  delflmpe- 
ratnre,  e di  Marianna  Terefa  Baronefia 
d’Haslang-Hohen-Cammer,  eGiebìng  • 
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Marianna  Catterina  forelladef  Conte 
di  TiUy  BreìtenecKs"  é maritata  adi6> 
Gcnna}ai^2  ad  Antonia ContedlMont* 
iotty  ch’era  Vedovai 

• - Damiano  Elftido».  Contedi  Tilly,  Ca* 
m^riera  deli’ Elettordi  Baviera»  eFerdi* 
nando  Paolo Chtetica  Regolare  Teatino 
Iònofiatelfi  d’ErneftoEmmericoPadre  del 
Conte  Ferdinando  Lorenzo  » 

Origine  di  que^a-Ca^a-, 

I Conti  di  Tilly  vengono  da  un^antica 
c afa  di  BmlTeUea.  Gedeone»  il  quale  vi- 
veva verforannoi  otf^.poflfedt  va  le  Ter- 
ra d’ Ofiel  , Beesumi  » e MaFienhofena 
ndl’OftFrìfia»  dove  Catterina  d” 
ArJè  Signora  di  Gulpen  figlinola  del  Sl- 
gnord’Arle.  Quella  Terra  è ancoraoggt- 
dV  la  prima  nella  matricola  delle  .Terre 
JjiobiK  deirOftFrifiaJDa quello  Gedeone 
difcendeìnv  grado  Giovanni  Tferclaca» 
il  quale  preCè  i nomi  di  Tilly  » e MontL- 
gny  dopoJamortedi  Tuo  Fratello  Everar- 
do^  jacopo>  fuo.  Nipote  fposò-  Macia  di^ 
Bofiì  nel  fi^uola  > ed  Erede  di  Luigi  l’tilti* 
modi  queBo>  nome»  la  quale  gli  portò  in 
dote  la  Signoria  di  Ballali  » e la' carica  dì 
gran  Baili,  Eredìtariodel'ContadodiNa- 

* muri  Marti  no fuo-figliuolo  fposò  Doroiea 
di  Schierfiaedt  Dama  d’ onore  della-  R egi- 
na (P  CTqgheria  Macia  moglie  del  Ré- Lui- 
gi It. . engliuola  di  Meinardo  Schierllaedt 

tran  Maggiordomo  del  Rè  d-’  Ungheria 
gli  ebbe  due  figliuoli  Jacopo»  e Giovan- 
nU 

II 
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Il  primo  fervi  in  U ugheria  negli  Eferci- 
ti  degl’  Imperatori  Rodolfo,  e Mattia,  e 
mori  nel  i6z4.1afdando  Giovanni , e Ver- 
nerò , eh’  egli  ebbe  da  lua  moglie  Dorotea 
^linóia  di  MaHìmiglrano  Conte  d*  Oli- 
Friiìa . Giovanni  Luogotenente  generale 
degli  eferciti  della  Lega  Cattolica  acqui- 
fiò  una  gran  fama  col  iW  valore,  e colla 
fila  prudenza  • Egli  prefé , e rovinala  Cit- 
tà di  Magdebu^ . Dopo  quella  f^dizione 
la  fortuna  gli  fa  (empire  contraria  .Mori 
ad  Ingolllaatadi  25.  Ajnrile  1632.  dalle fer 
rite  ricevute  nella  battaglia  di  Raln , dovè 
le  fuemiliziefùrmiobattutepre^b.a  Lecb» 
Non  lalciò  figliuoli  r 

Giovanni  fìgliuoloprimogenltodi  Jàco* 
po  il  Vecchioebbe  per  fua  porzione  le  Ter» 
te , che  fuo  Padre  polTede  va  ne’  Paefi  bafò 
il . Egli  ebbe  molti  figliuoli  da  Maria 
Fraucefcadi’Montfflorency'*  j 
• Venero  figliuolo  di  Jacopo  il  giovane 
ebbe  le  Terre,  che  fuo  Padre,  poflede va' 
nella  Baviera,  e nell’ AuBria  . Egli  era 
Cameriere  deir  Imperatore  , Cameriere 
dell*  Elettor  di  Baviera,  ConfigUere  delle 
Guerre,  Colonnello  d*  un  Reggimento  di 
Fan  tecia,  e Governator  d*  Ingoilìadt  .-Ac» 
quillò  prelTo  alla  Città  d’^Ens il  Caflello!» 
di  V vofhersdorff,  che  fece  chiamare  Tol-r 
lysburg . Ebbe  da  fua  moglie  Firancefea 
Barbera  figliuola  di  Carlo  Principe  di  Li» 
chtenftein  quattro  mafehi , e due  Femmi-!^^ 
ne.  La  più  giovane  Maria  Ffancefea  non 
fiùinaritacaila  primogenita  Elifabetta  Ap- 
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poMonia  fù  maritata  in  prime  nozze  a Crì- 
lioforo  Ferdinando  Poppe!  Conte  dì  Lob- 
koWitz,  ed  in  feconde  ad  Alberto  Gu- 
glielmo Conte  di  Kolovvrath . 

Emetto  Emmerico  è^i  folo  cte’  figliuoli 
di  V ernero, che  abbia  avuti  figli  aoliouo  fi- 
gliuolo fa  ifranK)  di  BrekenecK . 

'Terre  di  quefii  Co^nt^, 

• Le  Terre  de*  Contrdi  Tilly  fono. 

**  Il  ramo  primogenito,  ch’é  ne’Paefi  baf^ 
fi,  pottedela  Baronia  di-  Morbaix , Buflìer 
•fes, ‘Neufville,  Hollers,  Villers,  Bry, 
Vvaeneloe,Beutz,  e Ampremy  colla  Ca- 
rica di  Sinifealco  Ereditario  di  Namur. 

Il  ramo  di  Tilly  Breiteneck  gode  il  Con- 
tado dì  BreiténecK , Altenburg,  Duren; 
lèSignor|e  di  Helffcnberg,  Holftein  , Ho- 
hen-fek,  ’Freyttadt,  Tillysbui^,  Vveif- 
fènberg/  Plein,  e Reichersdorm 
Lje  Arme  de'  C oftti  diTiUy  , 

*'  'Portano  di  rotto  al  Lion  rampante  d'ar- 
gento, d’oro,  e caricato  fólla  fpalla  fini- 
fi  ra  d’ uóo  feudetto  recifo*,  il  primo  fatto  a 
fcacehi  <fi  nero , e d’argento  a due  tiri  di  feì 
punti  ^ il  fecondo  d’oro  pieno. 

U Elmo  è incoronato , e formontato  da 
«n "Aquila  (piegata,  e incoronata  d’oro,  ae* 
copagnata  da  due  ttendardi  di  rotto  a batto- 
ni  d’bro  , de’ quali  quello  della  delira  è ca- 
ricato d’ un  Lion  rampante  d’oro,  e l'altro 
d’ una  tetta  d’ Verno  d’ argento . I Lambre- 
qu'mt  fono  d’argento , e rotto . 

Titoli  di  quefii  C ontì . 

• 1 TitoIidclCcntcdl  Tilly  deTaefibat 
J^/ono  - An- 
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DITILLY.  ^477 
Anton  Ignazio  Conte  di  Tferclaes** 
Tilly  ; Baron  del  facro  Romano  Imperio, 
« di  Marbaix;  Signor  di  Buffìerès , Nenf- 
ville  , Hollers,  Villers,  Bry,  Vvagne- 
loes;  Beux , ed  Ampremy ySinifcalco  Ere* 
ditario  di  Namur . 

I Titoli  del  Conte  di  Tiliy  BreitenecK 
fono 

Ferdinando  Lorenzo  Francefco  Save- 
rlo, Conte  del  facro  Romano  Imperio,  di 
Tilly,  e BreitenecK , Baron  di  Morbaix, 
Montigny  , Neufrille , e Ballali  ; Signor 
d’ Hélfenberg  , Holnftein  , Hohenfels  , 
Freydadt,  Tillysburg,  Vveidenbcrg  , 
Piein,  RiechersdorfF,  v&c*  ' ^ , 

Sua  religione . ^ ^ 

I Conttdi  Tilly  fono  Cattolicr» 

Loror  efdenz.a . ' 

Fanno  la  loro  refidenza  à Moi;baix  pref- 
foa  Liegi»  a BreitenecK,  aTi^lysbu^g^ 
dite* 
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Panna  due  rami  ; d*' E fc&elèerg  > e d» 
Meijf au 

IL  CONTE  DI  TRAUN* 
ESCHELBERG. 

, SuaGent^alogia\ 

OTton  Ferdinando  nato  adi  17.  Aprile 
1677*  Egli  bà  il  titolo  di  Conte  deli*' 

Ini* 

I 

I 


DI  T R A U N^.  ^st 
Intperio» , avvegnaché  non  abbia  alcunx 
Terra  9 che  dipenda  dallTrapetio  . £.’£► 
gliuola  d”  Oftton  Lorenza»  e df  Elia  Su> 
tanna  ContefTa  di  Guebera  ^ 

IL  CONTE  D I TRAUN. 

M E I S S A U ~ 

Suagene^alogìa» 

Otton  Erenreico,  Conte  d’ Abensperg^ 
«•di  TrauD  >CavaIier  deir  Ordine  del  To- 
fon  d’ora,  Camerièr,  e Configliere-  di 
StatOiddriroperatore , Marefci^lo  della 
ha  ffa  Aulir ia  éhgliuolad’Erenrei^  na* 
conelid>io.;.  oioetonel  edìRegi» 

Da  Crisma hgliuola  di  Gior  Gib  vacchino- 
CatondiSlnczendoKif*  Hà  fpofata.  Macia 
Criftina  fìgriuola  di  Ccifioforo  Bacon  di 
Sintzendorff  , moxta  adì  30*  Novembre 
jéS'^-.ed'in.feconde  noazea^  2.  Settembre 
] 69  ».  Eller  Giuliana  figliuola  di  Francef- 
co  EhfébiaConte  ét  Oppetsdorff.  1 fi- 
gUuoJ  i del  primo  letto  fisna 

L Francefca  Antonio  nato adi  4.  Giu- 

IL  Margherita  Crift  Ina nataadi  21  -Ot  ► 
tobre  1677»  nari  tata  nel  1694.  a Gabriel-^ 
lo  EflÈraflPrindpediGalanta  Palatino  d’ 
Ungheria  mortoadi  1 3.  Marzai7o4* 
llb  Ccifioibra  Giulia Ecenreico.  nato 
adlfik  Marzo' 17091 

Origine  di  queJfa  C afa-, 

. . Sì  pretende,  chel  Conti  di Traun:  ven* 
gano  da  Babone  Come  d’ Abenfperg  » e 
Robe  , burgravio  di  Ratisbona  , e 

fra- 
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fratello  d’  Ottone  Conte  di  Schyren  ^ dà 
cui  fonodìfcefi  i Conti  Palatini, c i Duchi 
di  Baviera'.  Diceli)  che  Babone,  il  quale 
morì  nel  1 03 1,  ebbe  da  due  mogli  quaranta 
figliuoli^  trentaduemafchi , edotto  fem- 
mine y che  quelli  figliuoli,!  quali  erano  ben 
allevati  s’offerirono  all’  Imperatore  un 
giorno , ch’egli  era  alla  Caccia  , ed  ebbero 
col  progreiro>dcl  tempo  g^an  Cariche.  Nel- 
TAlemagna  molte  famiglie,  la  maggior 
parte  delle  quali  fono  eftinte,  hanno  prete» 
io  di  difcendere  da  quelli  figliuoli  di  Ba» 
bone . - . 

• Everardofu  ’l  Capo  della  Cafa  de’  Con* 
trd’Abenfperg,  de’ Conti  di  RotenecK, 
e de’ Conti  d'Hrpolllein.  L’ultimo  di  que- 
fliNiccoIòd’Abenfperg  marito  di  Marta 
di  V verdenberg  ebbe  per  nemico  Criflofo- 
foDucadi  Baviera,  ilqualenel  1485. gli 
fece  tagliar  latella  » Alberto  Duca  di  Ba* 
-viera  fratellodi  Crilloforo  ebbe  i beni  dd 
quell’infellceConte,'  foprattutio  iI  Coi\- 
tado  d’ Abenfperg  parte  in  donativo  dalP 
Imperatore , e parte  per  via  di  compera , 
Dietmarofù  ’l  Capo  de’ Conti  diLeon- 
berg  fuirilTcr , de’  Signori  di  Limberg  fuli’ 
Inn,  de’  Signori  di  Dornberg  prelTo  a 
Mnehlberg , e de’  Signori  di  Lnngav  v nel- 
la Garintìa . Da  Arbone  fono  venuti  i 
Conti  di  BurcKaufen  , e di  Seal  nell?  Aie- 
ftria  i da  Vvetzilo  i Signori  diFrieden- 
bere  nella  Baviera  y da  Harvvige  i Conti 
di  Pogen , e dì  V vintberg-,  da  Rwperto  i 
Langravi  diStef&ning,ediStaufffulRe» 

gen; 
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DI  TRAUN. 

gen  ; i Conti  di  Riettenbcrg  , diLeng- 
feld»  di  Caelmuntz  , c di  Rohr.  Quefti 
Conti  pofTedevano  quefte gran  Terre  ncl- 
laBavicra,  nella Franconia , nel  Voitg- 
land>  enell'Audria.  Erano  Burgravi  di 
Rattsbona.  Quella  Cafa  s’d  eftinta  nel 
principiodel  terzodecimofecolo. 

Da  ErcKenberto  fono  venuti  i Conti  di 
Biburg  nella  Baviera  ; i Conti  di  Stein  nel 
Nortgovv.  Ilorodifcendenti  Corrado  » 
ed  Arbone  hanno  fondato  il  Monadero  di 
Bibu^,di  cui  fecero  primo  Abate  il  lor  fra- 
tello "È  vcrardo,  il  quale  nel  1147.  fu  Ar. 
civefcovo  di  Saltzl^rg  . La  famiglia  di 
Stein  hà  terminato  verfoil  fine  del  duode» 
ciraofccolo.  Da  V volframo  fono  venuti 
i Conti  d’ Abenfperg , e di  T raun , i quali 
vivono  al  dì  d’oggi . Da  quello  V volframo 
di  fcende  in  decimo  grado  Vvolffango  ma- 
rito  di  Chiara  di  Freyberg  , da  cui  ebbe 
Giovanni,  eMichele,  iquali  hannofaC- 
ti  i rami  d’Efchelberg,  e di  MeilTau  . Ot- 
ton  Bernardo  pronipote  di  Giovanni  morì 
rei  1 60  5. e lafciò  dafua  moglie  Giuditta  di 
Polheiraduemafchi  > i cui  figliuoli  vivono 
al  di  d’oggi . 

11  ramo  di  MeilTau  hà  p?rcapo  Sigif- 
mondo  Adamo  pronipote  di  Michele  y W 
quale  da  Tua  moglie  Èva  di  Polbeim  ebbe 
tre figliuo’li Gio:  Criftoforo,  Ernello,ed 
Erenreico.  I!  primo fù  Padredi  Sigifmon- 
doGoffredo  marito  di  Margherita  Gay- 
mannin  morto  Icuza  figliuoli , 

Ernefto  fc  in  ilìima  sì  grande  prv.lfoall’ 
« . I.  Ira- 
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Imperator  Ferdinando  1 II  che  onorata 
delle  Dignità  di  Conte deirimpefio  . Nel- 
la S ve  via  comperò  la  Terra  d’Eglof  , la 
quale  fù  eretta  in  un  Contado , ed  eb^  po- 
fio  nella  Dieta d’Ulma  Tanno  1 66a.Per  Co- 
dentar  la  Tua , Caia  uni  a quello  Contado 
con  una  foftitorione  la  terra  di  Fetfonell 
prelToa  Vienna , elaTerradi  Traun,  di 
cui  quella  Cafa  porta  il  nome.  Egli  la  ri- 
comperò da*  Conti  di  Tilly . Ebbe  la  Ter* 
ra  di  Petronell  i ch’è  verfb  le  frontiere  d* 
Ungheria.da  ruamoglie  Catterina  Oribla 
figliuola  di  Gianbatifia  Bafon  di  Vve> 
beeii  da  cui  ebbe  qitattro figliuoli.  Due 
morirono  giovanetti , Egli  morì  adi  iS. 
Novembre  1 668  e'  fua  moglie  adi  1 8.-Mag< 
gio  1 667.Ferdinando  Erneflo  Tuo  figliuolo 
nato  nel  1647-  ebbe  per  la  fofiltuzione  di 
fuo  Padre  tuttele  Terre  « e fece  la  fua  réfi- 
denza  nel  Caflello.di  PucKfluscinque  Je> 
ghe  lungi  da  Vienna  . Fece  a Petronell 
una  rontuofa  fabbrica , che  i Turcbtrovi* 
narono’ affatto  ^ quando  entrarono  nelT 
AtfUria  Tanno  1683.  Adi  iz.  Luglio  1 f>6S, 
^sò  Giuliana  figliuola  di  GafparoConte 
Frangipani  ^e  morì  nel  1 685.  adi  1 1 - Gen- 
naio, lafciandoil  fuo  unico  figliuolo  Giu- 
fcppe  nato  nel*  1 677.  è morto  nel  1 690^  Per 
lafoftituzione  delT  Avo  le  Terre  furono 
pofTedute  dal  Conte  Otton  Erenr-eico  . | 
Margherita  unica  figliuola  di  Ferdinando 
Emefio  ebbe  le  altre»  e fù  maritata  nel 
F.  a Teodoro  Alberto  Enrico  Conre  di 
Stratemaonr.  I 

Ter-  I 
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DI  TRAUN.  355 
Ttrffài  quefti  C&nti  • 

Le  T erre  del  Conte  di  T raun  MeiiTau 
ibno 

La  Baronia  d’Eglof  nella  Svevia.Meif- 
fau,  Braunbcrg,  VvoIfifpa®ng,  Puckflus,  e 
Petronell  verfole  Frótiere  dell’Ungheria. 

11  Conte  di  Traun  Efchellwrg  non  hà  al- 
cuna Terra.Stà  a Vienna  a Ratisbona  • 

Le  Arme  de  editti  di  Traun . 
Portano^rtitod’argento  ,e  di  nero , 
L’Elmo  e poQo  di  fronte  incoronato  « e 
(brmontatoda  due  ale  parti  ce  altresì  d’ar- 
gento? e di  nero  . I'  Lambrequini  fono 
delMeflb. 

Suoi  titoli . 

I titoli  del  Conte  di  T rana  MeilTau  fono 
Ottone  Erenreico  Conte  del  facro  Ro- 
manolmperio,^  d’Abeafper,  edl  Traun; 
Signor  d’Ègloft  Mei  iTau,  Petronell , Bra- 
unsberg,  Vvolffpafltng»  e PucKBus&c- 
ConBgrieredi  Stato deirimperatore»  Ca- 
meriere, e Marelcialfo  della  baffa  Audria. 

1 titoli  dei  Contedi  Traun  Efebei  berg 
fono. 

Otton  FerdinandaConted*Abcnfperg , 
c di  Traun 

Loro  r elisie»  e > e refdetna  - 
I Conti  di  Traun  fono  óttolici. 
Fannola  larorefìdenzaa  PncKflur,  e a 
Petronell. 

SCRITTORI. 

Vvigulsi  Uund  zit  SuTtzenmos  Bayerifche» 
Stamtnbucb  der  Adelichea  Taraier  Gcichitt.^ 
ÙLtexiaBiyetn.Jngo^adt.  i59&ibla.vol. 

ICON.  ■ 


Fanno  due  rami  ^ di  Gio:  Federigo  y c di 

Gi9*Hartmano- 

IL  CONTE  DI  TRAUTMANS- 
DORFF  DI  GIO: FEDERIGO. 

i ' * 

Sua  genealogìa  ^ 

GTo.  Giufeppe,Configlier  A alierò, figli- 
uolo dì  Rodolfo  Guglielmo  Mare- 
! cial- 

I 
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/clallodel  Regno  dì  Boemmia  morto  nel 
1 689.eci’Anna  Maria  figliuola  d’Hartma* 
no  Principedi  Lich'tenuein  Nicolsburg  > 
maritata  nel  166 7. 

Adamo  Mattia  Padre  di  Rodolfo  Gu- 
glielmo hà  avuti  quindici  figliuoli . Quel* 
li»  che  vivono,  fono. 

I.  Anna  Maria  Vedova  di  Francefeo 

Giuleppe  Conte  di  Lamberg,Configlier  di 
Stato  deirimperatore , da  cui  hà  avuti  di- 
cìanove figliuoli. , ' x 

II.  Sigifmondo  Luigi  / hà  Ipofata  Cor- 
nelia Leonora  dHarrant-Pollchez  , e di 
VelTeritz,  da  cui  hà  avuti  quattro  figliuoli. 

III.  Maria  Leonora  Elifabetta  marita- 
ta a Francelco  Niccolò  di  Marzio  » 

IV . Leopoldo  A ntonio Configliere  pri- 
vato delPImperatore.Hàfoofata  nel  1684. 
la  forelladi  AiaMatrignaCfonteffadi  Lob-' 
Kovvitz  j in  feconde  nozze  Carlotta  figli- 
uola di  Ferdinando  .Guglielmo  Conte  di 
Slavvata-Chium  - I loro  figliuoli  fono. 

I.  Anna  Luila. 


a.  Carlo  Giufeppe. 

Maria  Giu feppa . 

y.  Catterina  Barbera  Lucia , maritata 
a GiorgioEnrico  Nothaffi  Contedi  Vveh- 
renberg . 

VI.  Gio:Giufeppe. .. 

IL  CONTE  DI  TvRAUTMAK- 
DORFF  diGIANHARTMANO. 
Sua  Genealogia . 

SIgifmondo  Leopoldo  Conte  di  Traut- 
mansdorlf, Configliere  dell’ Imperato-' 

re. 
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358  I C O N T I 
re , e figliuolo  di  SìgifmondoGiovacchino 
Generale  delle  milizie  di  Venezia  morto  il 
primo d' Aprile  1676.  MarefciallodiCam' 
po  generale  degli  Efercitidcirimperato» 
re,  e d’Anna  Maria  ConcelTa  d’Erbcrftein. 

Adamo  Maffimigliano  Padre  di  Sigif- 
mondoGiovacchinohà avuti  tredici  figli- 
uoli . Quelli , che  vivono  > fono 

I.  Ettore  Sigifrido  nato  nel  1656.  Stava 
nella  Croazia  al  fervigio  de’  Veneziani  . 
Era  Governatore  di  Le  pa  nto , e Provedi- 
tore  di  Romelia.Hà  fpofata  SufannaCon* 
telTad’Averfperg.. 

' IL  Francefco  Erenreico  nato  ad i u- 
Gennajo  1662.  Configliere  di  Stato  dell’ 
Imperatore , Cameriere  , AmbafciatorC 
agli  Svizzeri  i hà  fpofata  Mafllmigliana 
Criftina  figliuola  di  fuo  Cugino  Giorgio 
Sigi  fmondo  Conte  di  TrautmanfdorfF  . I 
lor  figliuoli  fono . . 

I.  Maria  Renata . 

z.  Maria  Gaetana . 

3.  Mario Giufeppe Erenreico. 

III.  Maria  Regina  nata  adì  a8.  Novem* 
brei^ói. 

IV.  Èva  Maria  Regina  naca  adì  za-Di- 

cambre  1 666.  ' ' ^ 

V.  Maria  Leonora  Regina  nata  il  pri« 
mod’Aprile  1670. 

Ori^e  di  quefla  Cafa» 

IContidI  Trautmansdorff  pretendono 
di  venire  dagli  antichi  Conti  del  Titolo. 
Alberto  Stuco  dì  T rautmansdoflf  vi  ve  va  1 
anno  i z6o.  Fù  Padre  d’Herrando  I.  Avo  d 

Hef« 
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TRAUTMANSDORFF.  359 
Herrandoll.  di  Niccolò,  e Bifavo  d’Ul' 
rico . 

Ulrico cbbeda  Catterina  d’Altenburg 
frà  gli  altri  figliuoli  Herrando  111.  edAn> 
drea.  Lapofieritàdiquefiis’é  efiintanel* 
la  quarta  generazione . Herrando  ebbe  tré 
figliuoli  Leopoldo  , Guglielmo  , e Gio- 
vanni, ciafcheduno de’ quali  ha  fatto  un 
ramo.  Quello  di  Guglielmo  non  ha  dura- 
to gran  tempo  .i  Leopoldo,  il  quale  aveva 
le  lue  Terre  nel  Tiroiofò  Padre  d’  Bren* 
reico . 11  fno  Pronipote  Balli  d’Etfch  ebbe 
da  Tua  rhoglie  Paola  Regina  Baronefia  di 
Spaver  Criftoforo  , e*Francefco  . Quell’ 
ultimo  ha  fpofata  Brigida  Dorotea  fi^uo- 
ladelConted’Artz. 

Giovanni  hà  avuti  due  figliuoli  David  , 
ed  Erenrcico.  La  linea  di  quell ‘ultimo  s’ 
è parimente  dlinta . 

David  ha  prefe  tré  mogli  , ed  ha  avuti 
frà  gli  altri  figliuoli  Gio;  Federigo,  e Gio; 
Hartmano. 

I figliuoli  di  Gio  Federigo  hanno  avuto 
pel  loro  merito  una  gran  llima  nella  Corte 
dell’Imperatore.  Hanno  acquillate  delle 
Terre  confiderabili,come  quelle  di  Kirch- 
Stetten  , Reipoltenbach,  cToicnbach. 
11  Conte  Malfimìgliano  di  Trautmans- 
dorlFebbe  l’onore  di  fare  in  Vvellfalia  la 
pace  in  nome  dell’ Imperator  Ferdinando 
111.  Fù  fatto  Conte  deirimperio , e fù  ri- 
cevuto nella  Dieta  di  Ratisbona  l’anno 
1^554.  Acquiftònella  Boemm»ale  Terre  di 
LeptomyfcljTeinitZjProtivvynjHozlad , 
SchluflTelburg  Ili- 
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■ I figliuoli  di  Gio;  Hartmano  hanno  tu^ 
ti  corfa  la  ftrada  della  guerra  » dove  hanno 
avuti  comandi  confiderabili. 

11  titolo  di  Conte  deirimperio  non  fù  fui 
principio  dato,  che  al  folo  ramodiGio: 
Federigo,  il  quale  in  Boemmia  nella  Dieta 
hà ’I  vantaggio  d'avere  il  fuo pollo  imme- 
diatamente dopo  i Pr  ncipi  • 

Terre  di  quefti  Conti  • > 

Le  Terre  de’ Conti  di  Trautmansdorff 
fono. 

■ Gleichenberg  , Negau,'Turgan,  To- 
zenbach , Leutomyfel,  Graefeuftein,  Hos. 
lau,  Protivvyn  , Brezezan  , Brandeis  , 
PetfchKa,eKotzen.  Tuttequefle  Terre 
dipendono  dall’ Auflria . 

Le  Arme  de'C enti  dì  T rautmansdorjf . 

Portano  inquartato  ; nel  primo  bandaio 
d’argento,  e di  rolToafei  pezzi  : Arme-del- 
ia famìglia  di  C ad  elalt  nei  Tiralo  , con  etti 
Niccolò  di  Trautmansdorff  s*  è una  volta 
imparentato . Nel  fecondo,  e nel  terzo  d' 
argento  a tré  Cappelli  di  rolTo  polli  l’uno 
fopra  l’altro . Arme  della  famìglia  et  Hoelz- 
ler  neW Auflria  imparentata  altresì  con 
quella  di  Trautmansdorff,  Nel  quarto  re- 
cifo,  il  primo  partitodi  rollo  , e d'argen- 
to ; il  fecondo  d’oro  pieno . Arme  della  fa- 
mìglia di  Kircbberg  nella  Stiria , di  cui  era 
Catterina  dìKircHerg  moglie  di  Etmano  di 
Trautmansdorff.  E lòpra  il  tutto.partìto 
di  rollo  e d’argento  a una  rofa  partita  del- 
1’  uno  nell’  altro Arme  proprie  della 
cafa  Originaria  di  Trautmansdorff- 
...  V’hà 
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TRAUTMANSDORFF.  I6t 
V’hà  per  cimiero  tr€  Elmi  aperti  , e 
incoronati  ; il  primo  de’ quali  di  Caftelalc 
èformontatod  un  bufto  moncherino  d’un 
Uomo  veftico^partito  d*argento,  t di  rollo» 
ilqualeportalullateftaun  lungo  Cappel- 
lo degli  Orientali  d’argento , ed  accompa- 
gnato da  due  Corni  di  Bufolo  falciati  di 
rolTo,  edWgento  . Il  fecondo  di  Traut- 
mandorlFè  adornato  da  un  largo  fioccodi 
penne  di  Gallo  partito  di  rolTo , c di  argen  - 
tó,  e caricato d’una  rofa  partita  dell  uno 
nell’altro.  Il  terzodi  Kirchberg  hà  per  ci- 
miero il  bufto  moncherino  d’un  CJomocoii 
lunghi  orecchi  rizzati,  e fatti  in  puhta  , 
veftito  d’argento  , ed  accompagnato  da 
due  Corni  di  Bufolo , de’  quali  il  deliro  è 
fittoa  fcacchi  d’argento,  e di  roflb , e rut- 
to il  finiftroé  d’oro  , e di  rolTo.  ILambre- 
quini  fono  d’argento  , edi  roftb. 

I Titoli  del  Conte  di  Trautmansdorflf 
di  Gio:  Federigo  fono . 

Gio:Giufeppe  Concedei  facro  Romano 
Imperio,  e di^Trautmansdorff,  Baron di 
Gleichenberg , Negau , Turgau , Toren- 
btch;  Signordi  Teinttz  , Leiitomyfel  . 
Hoslau  , Graefenftein  , e Protivvyn 
Configlier  Aulico . * 

I Titoli  del  Conte  di  T rautmansdorlFdi 
Gio:  Hartmano  fono. 

Sig^mondo  Leopoldo  Conte , eSigno* 
re  di  T^autmansdorff,  Baron  di  Gleichen- 
privato  deli'Imperatore  • 
1 Conti  di  T rautmansdorff  Ibno  Lucerà* 
ni,  o Cattolici. 

Tomoli,  Fan- 


I CO  N T I 

..  Fannolalororefidenzaa  Gleichenbei'g, 
a Lwtomyfcl  » e a Brandeis. 

SCRITTORI. 

Ftancifci  Adami  Grafens  uon  Brandeis  Tyro- 
lifche  Adeliche  Ehrcn^Trone 
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TRUCHSESSEN  DI  WALDBURG . 
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TRUCKSESSEN.  55?. 

1 pii  priftcipali , àìSùheer  >tQà\Trauchburg» 
>3C’^olfFegg  fi  divide  in  quelli  di  Vvblffegg  > e 
d i Zeil % e Wolflegg  hà  fatti  Vvblffegg  , e. 
I*  Vvttldfeè^  , come  Zeli  hà  fatti  ancora 
eVvurtzb(fèb . 

IL  CONTE  TRaCHSESSEN* 
DI  VVALD8URG. 

K S C H E E R . . 

Sua  genealogia . 

Maffimigliàno  V v^unibaldo  figliuolo  d’ 
I Ottone,  e di  Maria  Sidonia  figliuola  d’En- 
rico Conte  di  SchIicK  Paflaun  morta  nel 
I 6^t,hi  fpofata  MariàCatterina  figliuo- 
la di  Carlo  Federigo  Conte  d’Hohen- 
Hmhs.  l loro  figliuoli  fono  ’ 

I.  Mafia  Claudia  nata  nel  1^735.  • 

IL  Una  figliuola  nata  nel  169 1. 

IL  CONTE  TRUCHSESSEN*  - 
DI VVALDBURG. 

/ TRAUCHBURG 

I * • 

^ Sua  genealogìa . 

Crklofofo  Francefco  natoadi  ZQ.  Geit- 
’ najo  1 669.  Cameriere  dell*  Imperatore  ,'e 
Configlier  Aulico»  e figliuolodi  Gio.' Er- 
nefto  morto  adì  8-Febbiajo  l687.,ediMa- 
r a Monica  figliuola  di  Gio:  Giorgio  Con- 
te diKonigfecK-  Aulendorff.  Hàfpofata 
,ì  àdì  22»Gennaioi^s3o.MariaSofiafigliuo- 
‘i  ja  di  VvolfFango  Conce  d’Oettingen  naca 
i . a adì  ■ 
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adì  jp.Maggio  1666.1  lor  figliuoli  fono 

I.  Maria  Antonietta  nata  adi  27.  Gen- 
naio 1691. 

II.  Maria  Francefca  nata  adì  12.  Mar- 
201693. 

IH.  Giufeppe  Guglielmo  nato  adì  20. 
Febbraio  1 694. 

IV.  Gio.Erneftonato  nel  mele  di  Mar- 
20  del  1695. 

V.  Maria  Terefa  nata  adi  3.  Marzo 

1 69  6, 

IL  CONTE  TRUCHSESSEN 
DI  VVALDBURG- 

VVOLFFEGG . 

Suagentaìogìa . 

Ferdinando  Luigi  nato  adi  19.  Luglio 
1678. c figliuolo  dì  Maflìmigliano  Francef^ 
co  Eufebio  Cameriere , e Confi  gl  iere  dell* 
Elettor  dì  Baviera  nato  adi  8.  Gennajo 
1641.  morto  adi  19.  Agofio  16S1.,  e di 
Maria  Erneftina  figliuola  dì  Ernefto  Sa- 
Jentino  Conte  di  Salm  Reifferfcheid-  Dy- 
cK>  maritata  adi  ii.  Marzo  1676. 

IL  CONTE  TRUCHSESSEN 
DIVVALDBURG- 

VVALDSEE. 

« 

Sua  genealogia  . 

Gio. Maria  Cameriere  delflmperatore, 
c dell*  Elettor  di  Baviera, nato  adì  i3.0tto- 
bre  J66i.é  figliuolo  di  Maflìmigliano  Vvi- 

lìbal-  ' 


TRUCHSESSÉN.  '3^5 
libaldo  Camerie're  dell*  Imperatore  ^ Con. 
figlierò , e General  maggiore,  Configge- 
re di  Stato  dell’ Elettor  dì  Baviera,  eGo- 
vernator'e  del  l’alto  Palatinato  natoadi  iS. 
Settembre  1604.,  morta  in  Amberga  adi 
30.  Gennaio  1667.,  ed’  Ifabella  Chiara  fi- 
gliuola di  Filippo  Duca  d’Aremberg.  Hi 
fpofata  adi  1 3.  Aprile  16^2.  Maria  figliuo- 
la di  fuo  Cugino  Glo;  Ernefto  Conte  di 
Vvaldburg-  Trauchburgihortail  m’edefi- 
moannoadi  I4. Luglio»  Adi  20. Febbraio 
168  hà  fpofata  Marianna  figliuola  dì  Se- 
baft  iano  Conte  di  Fugger  nata  adi  1 6.Mar- 
20  1659.1  figliuoli  di  quello  fecondo  ma- 
trimonio fono . 

' I.  Maflìmìgliana  Maria  nata  adì  20. 
Febbraio  1 684.  - , 

li.  Franceico  Giufeppe  nato  adi  iB; 
Febbraio  1689. 

‘ III.  Ifabella  Chiara  nata  adi  24.  Luglio  ^ 

1S92.  • 

IV.  Antonio  Saverio  natoadi  15.  Giu- 

gno 1699* 

IL  CONTE  TRUCHSESSEH  * 
DI  VVALDBURG- 
Z E I L. 

Saa  Genealogìa . 

' Gio.  Criftoforo  Cameriere deirimpera- 
tore  nato  adì  19.  Giugno  1660.,  e figliuo- 
lo di  Paride  Jacopo  nato  adi  18.  Giugno 
1624.  morto  adi  24.  Marzo  1 684.e  d’Ama* 
lia  Lucia  , figliuola  d’  Enrico  Conte  di 
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4^rg . Hà  fpofata  adi  5.  Agoflo  1685.  Ma- 
ria i'rancefcalfabel  la  Contefladi  Mòn;- 

jort , nata  adì  1 6.  Gennajo  i668.  Da  que- 
llo matrimonio  fono  nati  otto  figliuoli  • 
Anelli  che  vi  vono  fono . 

• 1.  Gio.Jacopo  natoadia^.  Novembre 

. Enrico  Antonio  natoadi  3.  Novem;- 
bre  i6o8< 

. Ili.  Maria  Terefa  nataadi  a.Genna- 

(J01690.  ^ 

■ }y  •.  j^arianna  nata  adióMaggio  1 695^ 
Far^e  Jacopo  hà  avuti  otto  figliuoli  . 
Qnelli,  che  vivono,  fono 
I.  Giovanna  Catterina  nata  adi  2z, 
Maggioiéj?.,  figliuola  di  Gio:  Rodolfo 
v^ontedi  Fugger  Loes,  mortoadi  rj.Gea- 

l»lotfi79, 

1 fi  E Conte  Gio.'  Criftoforo . 

. IH.  Maflìmigliana  nata  adi  io,  Otto^ 
j^®l*CanonichefTa  di  Remiremont. 
l.y . Rofina  Amalia  nata  adi  la.  No^- 
Ycmbrei^^7. 

^ TRUCHSESSEH 

DI  VV  A L n B U R G- 

vvurtzach. 


Sua  Genealogìa , 

trn^o  Jacopo  nato  adi  a8.  Ottobre 
*673. Cameriere deirimpera tare,  e Con- 
ligliere  Aulico  d figliuolo  di  Sebaftiano 
y yunibaldoCaraerier»Configiieredi  Stato 
dell  lmpcfaiore,VicePrefideutedel  Confi- 
glia 


TRUCHSESSEK.  _ 

gllo  Aulico  nàto  adi  Jl.  Gennaio  i6jyi, 
morto  adì  I 5.  Giugno  17064  Nell’ incoro- 
nazione deir  Jmperattìr  Giuféppeegli  hà 
fatte  le  funzioni  di  Coppiere  Ereditario  iti 
alfenza  dell*  Elettor  di  Baviera  j e di  Cat* 
terina  Maria  figliuola  d’  Erico  Adolfo 
Gontedi  Salali-  Reifferscheid  morta  adi 
32.  Marzo  1687.  Sebaftiano  Vvunibaldo 
hà  fpofata  in  feconde  nozze  adi  2.  Febbra- 
io lépo.Eva  Marianna  figliuola  di  Gio: 
Francefco  Conte  di  Lamberg . Dal  primo 
Ietto  egli  hà  avuti  otto  figliuoli  ^ Quelli  • y 
che  vivono,  fono 

I.  Il  Conte  Ernefto  Jacopo . 

II.  Leopoldo  Giovanni  nato  adì  28.  Di  - 

cembre 1574.  Canonico  d’Argentinà , e'dV 
Colonia . ■ ' ^ 

III.  Luifa  Maria  nata  adi  2.  Febbfajò* 

1^77.  maritata  al  Marchcfè  Parifoni . ' 

I V.  Sidonia  Elifabetta  nata  nel  1 682.  I 

V » Maria  Francefca  nata  nel  1 68 ma-’ 

rìtata  a Vienna  adi  1 2.  Aprile  1 706,3  Car- 
lo Giufeppe  Conte  di  Lamberg^ 

VI.  Carlo  Roberto  nato  adi  18.Ag.1685.' 

Gio.  Jacopo  Padre  di  Paride  Jacopo c 
di  Seballiano  Vvunibaldo  hà  avuti  io.  fi- 
gliuoli^ Nonrefió,  che  Maria  Catterìna' 
nata  adi  17*  Aprile  1629.  maritata  al  Con-' 
tePietroi^cchilnviatodiMantovainln'^ 
fpruch  « 

Origine  di  que^a  Cafa . 

I Conti  di  V valdburg  tengono  per  cola 
ficuradi  diicenderedagliantichiConti  di’ 
Thanper  via  d’ElTone  Signor  di  Than,  e’ 

Q^  4 Vvin- 
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VvintcrRetten,  il  quale  fotro  il  regno  dell’ 
Imperator  Ottone  il  srande  fù  uccilb  nel 
la  guerra  d’ Ungerial -anno  954  Venero 
pronipote  di  quell’ Eflbne è ’i primo»  che 
hà  avuta  la  Carica  di  Maggiordomo  dell’ 
Imperio  pel  Duca  di  Baviera . La  Tua  po- 
fteritàhà  prefoperfua  nome  quello  di  que- 
lla Carica,  che  in  Tede  fco  fi  chiama  Tru- 
chfelTen.  Prefe  per  moglie  Giutta  Con- 
telTa  di  Beyenburg  ,da  cui  ebbe  tré  figlino 
li  Gherardo,  Federigo  ,eCunone.  Q^ft’ 
ultimo  fù  Abate  di  Veìngarten  . 

11  fecondo  continuò  il  ramo  de’  Truch- 
felTendi  Vvinterftetten  , e ’l  primogenito 
chiamato  Gherardo  prefe  il  titolo  di  Con- 
te di  Than,  e di  Maggiordomo  Eredita- 
rio di  Vvaldburg.  Quella  Carica  non  era 
fui  principio  » che  pel  Ducato  di  Svevia  ; 
ma  col  progrellb  del  tempo  fù  dilatata  fo- 
pra  tutto  l’imperio . 1 fuccelTori di  Gherar- 
do non  hanno  mai  portato  il  tìtolo  di  Con- 
te lìnoadi  7-&ttembre  1 6i8. , che  V Impe- 
rator  Ferd  i na  odo  1 1.  Io  concedette  loro  di 
nuovo,  e lo  confermò  con  Lettere  Patenti. 

Gherardo  ebbe  da  Elfa-Giuttadi  Vvil- 
denberg  tré  figliuoli  Everardo  , Enrico , e 
Bertoldo)  i quali  acquifiarono  molta  filma, 
e pervennero  alle  prime  Cariche  fottogli 
Lnperatori  Federigo  » ed  EnricoIV.  Ève- 
ra  rdp  figliuolo  di  quell’Enrico  prefiò  gran 
fervigia  tre  Imperatori  Federigo  Barba- 
rolfa,  e a’fuoi  due  figliuoli  Enrico,  c Filip- 
po . Egli  ebbe  due  figliuoli  Enrico,  e Fede- 
rjgojl’ultimo  fece  il  ramo  de’Truchfelfen 
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di  V valdhaufen,  il  quale  non  durò . Ritro- 
vandofi  Enrico  alla  morce  diCorradino  ul- 
timo DucadiSvevia  , che  fà decapitato  a 
Napoli  adi  26-Ottobre  1259.  quello  Princi- 
pe gli  gettò  il  fuoanello  ed  un  guanto^egU 
diede  incombenza  diportar  l’uno,  e 1*  altro 
in  fuo  nomea  Pietro  Ré d’Aragona,ejper- 
ciòqueda  Cafa  inquarta  a iLioni  diSve- 
via  .Giovanni  fuo  Nipote  accrebbe  lefue 
terre  con  quelle  di  Vvolffegg  , e di  Vvur- 
zach  per  via  del  fuo  matrimonio  co  Chiara 
di  NcyfFon.Vi  aggiunfe  ancora  il  domìnio, 
e’I  Caftello  dì  Trauchburg  per  novanta 
marche  d’argento  nel  1 30<5.,ch’egli  compe* 
róda  Enrico  di  Veringen,  e da  Everardo 
di  Neliburg.'tnorinel  1338., e lafciòdue fi- 
gliuoli Everardo,ed  Ottone.L’nltimoave-  - 
va  cominciato  il  ramo  di  Trauchburg;  ma 
effendo  (lato  fuo  figliuolo  del  medefimo  no- 
me uccifo l’anno  nella  battaglia  dì 
Sempachjil  fuddctto  ramo  termi  nò  prefto- 
Everardo  fù  Padre  di  Giovanni  II.  Di 
quattro  mogli, ch’egli  ebbe  Catterina  Con- 
telTa  di  Cily  fù  quella, che  gli  portò  la  più. 
grofifa  dote,  la  quale  confifte  va  in  cinque 
Città  colle  loro  dipendenze,  Vvaldfee  , 
Riediingen  , Sulgau,  Mengen,  e Mundar- 
kingen.D’un  numeroconfiderabiledi  figli- 
uoli, ch’egli  ebbe , non  fono  rimaftì,  fé  non 
tre  mafchi  Jacopo,  Everardo , e Giorgio 
per  foftenere  la  fua  famiglia.  Ne  fecero 
tré  ramiidi  T rauchburg  , di  Sonneberg , c < 
dì  V valdfee . Il  fecondo  s’cfii  nfe  nella  ter- 
za gencrazione.Gli  altri  due  fuflìftonoati- 
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«ora  al  dì  d’oggi, e fi  fono  dìvifi  in  rami  no^ 
velli.  Nel  primo  fònocomprefi  quelli  dt 
Scheer,  edi  Trauchburg,  enei  fecondo 
quelli  di  VvoIffegg,e di  Vvaldfee  Gugliel- 
mo EnriCo  e Federigo  figliuoli  di  Crifiofo;- 
rodi  V vai dburg morto  nel  i di  i.  formaro-^ 
noi  rami  di  S'cheer,  edi  Trauchburg . Gu. 
glieimo  Enrico  ebbe  da  Giuliana  Conteir». 
di  Suitz  quattro  figliuoli, duede^ quali  1? fe- 
cero Ecclefiafiici’jilprìmogenito  CrifUaha 
Carlo  fposò  Maria  Elifabt  ttadi  SuJtz- , da 
cuinonebbe  fènonFrancefcoEufèbio  mor- 
to in  età  puerile  nel  TdiS.Ottone  fùo  quar- 
to figliuolo  di  molti  figliuoli  ch’egllebbe 
da  Maria  Sidonia  diSchlicK>non  hà  lafcia-- 
toche  Maffimigliano  Vvunibaldojilqualet 
continua  oggidiii  fuo  ramo  . 

Federigo  in  quello  di  Trauchburg  hà  a- 
vutodaSufanna  Gontefia  di  Lichtenberg^ 
frà gli  altri  figliuoli.GiQ:Ernefio  , if  quale 
hà  perpetuato  iffuo  ramo  per  via  di  Grifto- 
foro  Francefco  fuo figliuolo-,  die  hà  avuta- 
da  MariaMonica  figliuola  di  Gio;Giorgio. 
Conte  di  KonìgfecIcAuIendorff  . 

La  divifione  delramodi  VvoJflfeggfi  fe- 
ce da  Jacopo  pronipote  di  Giorgio  I.  morto 
nel  1 jSp.Egli  ebbe  due  figliuoli  Enrico  , e- 
Frobeno.Enrìco  morto  nell  6-37.  hà  avuto. 
daMaria  Jacopa  d’Hohenzoilern  frà  gli  al- 
tri Maffìmiglia  no  V vilibaJdo  Cameriere, e 
Gener.delie  milizie  delTlmperatore.  Mori 
nel  i6<?7.e  Jafciò Ferdinando  LuigUifqua- 
le  continua  il  fuo  rama-  Frobenò  fècondo-- 
' genito  di  Jacopo  lafciòda  fua  mogi  ifrAnna. 

- - . Ma- 
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Maria  di  TorringGio-Jacopo,  il  quale  hà 
avuti  da  Giovanna  figliuola  di  Crìfiofo^ 
To  Francefco  Conte  di  VvolcKenftcin  ^ 
dieci  figfiuoH , de’quali  non  fono  refiati  i 
che  due  Paride  Iacopo , e Sebaftiano  V vu- 
nibaldo  , i quali  hanno  formaci  a’  nofirt 
giorni  due  rami  novelli  , che  fono  > 
quelli  di  W'aldburg-zeil  f e Wurzach  • 
Terre  dì  quefii  Conti» 

Le  T erre  de’Conti  Truchfeficn  di  V vald* 
burgfono 

Le  Terre  di  Zeli  » Friedberg,  Trauch- 
burg,  V volffegg;  le  Baronie  di  V valdburg, 
Scheer  » Durmentingen  , Buffen , Ris» 
laegg,  Vvaldsée,  Vvurfach  y Marftet* 
ten,  edAItmans  Hofen&c. 

Le  Arme  de' C oti  Truch\ effendi  Vvaldburg. 

. Portano  inquartato;  nel  primo,  e nel 
quartod’oroatrelioiii  di  neropafianti  T 
tinofopra  l’altro  con  orecchi , c lingua , ed 
armati  di  rofia.  J®»^  le  Arme  antiche  di 
Svevìa,  che  H Conte  Enrico  dì  Vvaìdhurg 
portò  in  memoria  per  quelle  che  Carràdìno 
ultimo  VucadiSvevia^  che  fu  decapitato  a 
"Napoli  adì  i6»  Ottobrei  iS^.gU  diede  il fua 
anelloì  ed  un  guanto  per  portarli  a Vietra 
Red’ Aragona  • Nel  fecondo  d’azzurro  a 
una  Collina  di  tre  cimedi  nero  formontata; 
da  un  fole  d’oro , pel  Contado  di  Sonnén» 
herg , che  il  Conte  Everardo  di  Vvaldpurg, 
comperi  /’  anno  14^;.  dal  Conte diVver^^ 
denberg . Nel  terzo  d’azzurro  à tré  pine  d*l 
oro,  due , ed  una } Arme  parlanti  della  Ca* 
fa  di  Vvaldburg  una. volta  nota  fofto  il.noi 
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37»  I CONTI 
me diTban  ^ eVvìnterftetten.  E fopra  il 
tutto  di  roffo  al  globo  Imperiale  ; f rr  dina- 
tare  la  dignità  di  Maggiordomi  delV  Im^e^ 
rio  Ereditaria  in  quejiaCafa, 

Quattro  fono  gli  Elmi  apertiin queft* 
Arme . 11  primo  per  la  dignità  di  Trucbfejf 
è coperto  d’un  guanciale  di  rodo  for mon- 
tato dalglobo  Imperiale  d’oro.  II  fecondo 
di  V valdburg,  ò di  Svevia  è formontato  da 
wn  guanciale  di  roffo  adornato  da  una  coda 
di  pavone  al  naturale  a una  bandiera  parti- 
ta di  roffo  al  globo  Imperiale  d’oro  j èpa- 
ximentea  tré  Lionidel  primo,  e del  quar- 
to quarto.  Quella  bandiera  é dietro  allo 
feudo  a lato  del  fecondo  Elmo  • Il  terzo  di 
Thann  é incoronato , e forraontato  da  un 
Pino  d’oro  caricato  delle  fue  pine  dello  ftef- 
fo . Il  quarto  di  Sonnenberg  è incoronato, 
ed  bà  per  cimiero  due  ale  fpiegate  d'atzur- 
ro  al  fole  del  fecondo  quarto  fopra d’ogn* 
una»  Si  vedea finiflra  una  Giovane  co  i 
capelli  intrecciati , che  le  pendono  in  co- 
da. Ella  é vellita 'd’argento  . Colla  man 
delira  fofliene  lo  feudo  , e colla  fi  ni  (Ira 
una  bandiera  d’oro  à trèLioni  di  Svevia  > 
Titoli  di  quefti  Conti  . 

I Titoli  del  Conte  Truchfeffen  di  V vald- 
burg Scheer  fono 

Tvlaffimiglrano  V vunibaldo  maggiordo- 
mo Ereditario  del  l’Imperio,  Contedi  Fri- 
edbere,  eTrauchberg,  Signor  di  V vald- 
burg,Scheer  , Dirmentingen,  e Buffen  &c. 

1 titoli  del  Conte  Truchfeffen  di  Vvald- 
burg  T rauchburg  fono 

Cri- 


TRUCHSESSEN. 

CrifloforoFrana'fco  Maggiordomo  E- 
reditariodeU’Imperio,  Contedi  Traudì- 
biirg»  c Friedberg,  Signor  di  Vvaldburg  , 
Scheer>Dermentinger,  BufiTen,  Kisiegg, 
Cameriere deirimperatore  , eConlìgller 
Aulico. 

I Titoli  del  Conte  Trucbfeflen  di  Vvafd- 
b urg- V volfFeg  fono 

Ferdinando  Luigi  Maggiordomo  Eredi- 
tario dclflmperio,  Contedi  Vvoltfegg  , 
Baron  di  V valdburg  ; Signor  di  V valdsèc. 
Zeli,  Vvurzach,  e Mardetten. 

1 Titoli  del  Conte  Truchfefìren  Vvald- 
burg fono  gli  fteflì . 

1 Titoli  del  ConteT ruehfeflen  di  V vald» 
burg'Zeilfono 

GiorCriiloforo Maggiordomo  Eredita- 
rio del  facro  Romano  Imperio,  Conte  di 
Zeil,  Signordi  Vvaldburg  , Vvurtzach, 
Marftettcn,  Altmans hofen  > Vvolffegg, 
e V valdsèe  &c. 

I Titoli  del  Conte  T ruchfdTen  di  V vald- 
burg V vurtzacb , fono  gli  fteifi  , 
Suatelìgiont . 

Tutti  quelli  Conti  fono  Cattolici 
Loro  Rejtdenza. 

Fanno  la  loro refidenza  a Friedberg  , a 
Dirmentingen  , a Vvolffegg,  aVvaldsèe 
a Vvurtzach. 


SCRITTORI. 


Martini  CrufiiAnmles  SuevicI,  feu  Chronici 
- rerum  gcftanim  gentis  Svey ic*.  Frsticef.  1 5 - 
fol. 
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• Sua  Genealogia . 

ERneffo  Giufc^e  Configllere  ds  Statov 
Cameriere , Governatore,  e Capita- 
no generale  del  Regno-di  Boemmia,  è fi- 
gl  iuolo  di  FerdinandoCaluciìef  dì  Bocm- 
iTììa  ritorto  adì  1 5»  FcbbTajoi65  f . c di  Leor 
ttora  figliuola  di  Giovanni  Conte  di  Ro- 
tai. Hà  rpofata  nel  1679  Marianna  di  Ko- 
- . . kos^ 
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DI  VVÀLDSTEIN^  3;r 
korzòvv  Vedova  di  Maflì  miglia  no  Giir- 
feppe  Conte  di  Furftenberg  Donefchin* 
gea.  I lorafigfiuoli  fono. 

1.  FrancefcoGiufèppe nato  adì  25.  Ot- 
tobre 168  o>. 

' IL  Maria  EmeflinaGiuféppa  nataadi 
é^Gennajo 

HI.Gio.Giufeppe  natoacfi  aé^Giug  1684 

IV.  Maria  Barbara  Giureppa -nata  adì 
d.  Luglio  168 5^ 

V.  Arma  Margherita  Ginfèppa  nata 
a d i 30-  Agofto  1686. 

Ferdinando  era  fratellodi  Carlo  Ferdi- 
nando. Confìglier  di  Stato  , e Cameriere 
deirimperatore,  Cavalier  deirOrdine  del 
Tofbnd’òromortoadi  9.  Aprile  1702  .Hi 
(pofata  Maria  Blifàbetta  figliuola  d'Ot- 
ton  Federigo  d’Arrach:.. 

Qrigtne  queJTaPafa  . 

li  Conti  di  Vvaldfteia  , comunemente 
chiamati  Vallenftein , vengono  da  un  an- 
tica Cafadi  Boemmia  nata  fbtto  il  norrre 
di  RaJsko , che  lafciò-  per  prender  quello- 
dei  CaftellodJ  V vartefnberg , che  ha  fatto 
fabbricare , edì  cuihà  portato  if  nonre  per 
molti  fecoli'.  Quella  cafà,  la  quale  pofTede* 
va  la  carica  ereditaria  di  Coppiere  def  Re- 
gnodi  Boemmia»  hi veducoi  terminare  in 
poco  tempo  il  Tuo  ramo  primogenito, per  la 
morte  di  Gio.  Giorgio  figliuolodì  Carlo  di 
VVartembergjC  di  Catterina  di  Mansfeld- . 
ZdenKo  figliuolo  diGìovannrRalsKo  la- 
fciò-VvelWluogo  , dove  abitava  , e fece 
fabbricare  prelTo  alla  Città  di  Twrnovv_  ili 

Ca.* 
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^7^  IL  CONTE 
Callello , il  quale  per  la  fua  fituazionc  nef 
bofcbi  fiì  chiamato  Vvaldftein  . Egli  ne 
prefe  il  nome  per  diftinguerfi  da  fuo  tratel- 
lodi  quale  portava  quello  di  V vartenberg. 
ZdenKomorì  adi  26.  Gennajo  12^6. e fu 
Padre  di  Zdenko  fecondo,  ilcui  figliuolo 
Giovanni  fi  fegnalò  per  li  fervigi,  che  pre* 
dò  al  fuo  Rè  Primislao  H Lcolla  fua  nunae* 
rofa  famiglia , in  cui  fi  contavano  venti- 
quattro  figliuoli  . Suo  figliuolo  ZdenKo 
III.  fùPadredi  ZdenKo  IV.  ed’HincKo. 
Il  primofoggiornòa  Turnovv.pa  fua  mo* 
glie  Catterina  di  V vartemberg  ebbe  Enri- 
co, Il  quale  vendette  a Niccolò  Krafone 
il  Caftellodi  Vvaldftern  con  due  Villaggi. 
Il  fuo  ramo  prefe  il  nome  dal  Cafiello  di 
SmirzicK  . HincKo ebbe  un  figliuolo,  ed 
un  N ipote di  quello  medefimo  nome  Que- 
d’ultimo aveva  un  fratello  nominaroHaf* 
feK . Da  elfo  loro  pretendeva  di  di  fccnde- 
re  Giovanni  di  V valdftein  Signor  d’ V vra- 
novv»  e Breniez  nella  Moravia  figliuolo 
d’Alberto,  e d’EIifabetta  Vvrzefovvitz,  e 
Nipote  di  Bernardo  , e d’EIifabetta  di 
Smircziz.  SposòMariadi  Landftein  , da 
cui  ebbe  Maria  moglie  d'Adamo  Conte  di 
V valdfiein  HardecK,gran Bailìdi  Boem- 
mia , e Ladislao  Burlano  General  maggio* 
re  degli  Eferciti  dell’Imperatore, e Gover- 
natore di  Praga, morto  nel  1 645.  Da  Anna 
M^ria  ConteflTa  di  Staremberg  ebbe  tré 
femmine,  e quattro  mafchi,Maffimigliànp 
Adamo  Cameriere  dell’Jmperatore,eC6- 
iìglicr  AuIico,Ferdinando  morto  nel  1 657 
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DI  VVALDSTEIN.  377 
Bertoldo,  cd  Ernefto , che  ebbero  firà  gli  al- 
tri figliuoli  Ottavian  Stanislao  Conte  di 
Wa!dffeinCófigl.privatodeirin>peratore. 

HafTeK-SkalsKy  di  V valdftein figliuolo 
d’HincKo  VI.  era  Generale  degli  Efcrciti 
deirimp.Sigifmondo  nel  i 647»  Egli  fù  Pa- 
dre d’HincKo  SKalsKy  di  Vva'dftein  Si- 
gnor di  Stiepanicz^,  ed  Avodi  Gio’.  morto 
nel  1506.  padre  di  Giorgio  diBradlecz,  di 
Zjdenzod’Arnovv.edi  Guglielmo  diLom. 
iiicz,Giov5niSig.Tur2i;ediKirpergnip:itc 
di  Giorgio  Bradlecz  è morto sèza  figliuoli  - 
Zdenko  morto  nel  1 525  ebbe  molti  figli- 
uoli da  Orfola  di  V vartemberg  ; frà  gli  al- 
tri GiorgioSignord’Aruovv  , il  quale  pre- 
ferrémogli  II fuO'figliuolojM'imo.ieniio  , 
ch’ebbedaCatterina  Slavata  diChlun  ,era 
Guglielmo  Signor  d’Hermanìcz  marito  di 
Marufcadi  Smirzicz  , ePadredel  famofo 
Generaldegli  Efercitideir.nipcr.  Alberto* 
Vcceslao.Eufebiodi  V va  Ileo  (lei  n Duca  di 
Friedland  uecifoda  un^colpo  di  partigiana 
ad  Egraadi  i4.,FebbF.  1634-  Q^eflogran 
Capitano  hàprefe  due  mogli  . t)aila  fua 
prima  moglie  della  cafa  di  V viczhovv  ivel.- 
ia  Boemmia  non  ebbe  figlinoli,’dalla  fecon- 
da Maria  Ifabella  ContefTa  d’  Harrachla- 
fciòuna  figliuola  Maria  Elifabetta  moglie 
di  Rodolfo.ContediKa«nÌz. 

Guglielmo  di  Lommez  morto  nel  i 547.' 
ebbeda  Appollnniadi  Raczovva  , Zden- 
KoSignor  di  Stiepanicz, Enrico  di  Dobro-' 
v-vicz  Vvenceslao  di  Lomnicz  , GiovanRì 
d;  HbidecK , e Federigo  d’Aulia.rcz.- 
Giovanni  d’HardecK:  è mòrto  G iu dice 


?7S  I L C O N T E 
del  Regno  di  Boem mia , e Cameriere  adì 
26.  Giugno  1 576.  Da  Maddalena  di  Vver- 
tenberg  ebbe  Adamo  gran  Burgravio  di 
Boemmia . L’imperator  Ferdinando  II. lo 
fece  Conte deirim{>erio nel  i ójS.Sposò  Tn 
prime  nozzeElifabetta  di  Brtnicz  parente; 
ed  in  feconde  Giovanna  Amalia  di  Ziero^ 
tin.  Suo  Nipote,  il  quale  vìve  oggidì,  é 
Gio.-Vettorinofigliuolodi  Gio  Carlo. Dal 
primo  matrimonio  fono  nati  Rodolfo  Si- 
gnor di  Trzebiz  marito  di  Disiava  d*^ 
Aulch,  Bertoldo l’ccifo  nella  battaglia  di 
Lutzenadi  16  Novembre  16^2. 

Maflìmigliano  di  Vvaldflein  feudier 
maggiore,  Camericr  maggiore,  eConfi- 
gliere  di  Statodell’Iinperator  Ferdinando 
HI.  che  lo  fece  Conte  dell’  Imperio  nel 
1 654.  prefe  il  fuo  porto  fra  i Contidi  Sve- 
via.  Sposò  in  prime  nozze  Catrerina  Con- 
tefifa  d’Arrach  forellad’Ernerto  Adelberto 
Cardinale, e di  Maria  llabeffa  Docherta  di 
Friediand;  ed  in  feconde  Maria  Polifena 
figliuola  di  FederigoBaron  dìTafniberg.E’' 
morto  adì  i ^.Febbraio  165^  Jafciandomol- 
ti  figliuoli . 

Le  Terre  del  Conte  di  Vvaldrtein  fonor 

Zvvirzetic,  Munchgraez,  StudencKa  , 
VvaletfchaUjFurflenbrucKh,  Vveisvvaf- 
fer>  Hunervvafler , Hirfchberg , Pirgliz, 
Ni^nrg,Grortadt,Skal,  Dobrovviz,  Sch* 
V viggau,Da€hy,Letttfcbin,’Pen  fen,  Gros- 
Augesd  , Otemleutendorff  , Trebitfch, 
Neuhchlofs, Bohmifeh-Leippa  , ed Eniz- 
Ka,ThKrnau  fullaGyera  &c.ll  Caftellp  di 
_ V vaJd- 
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Vvaldftein  éltato venduto  , come  abbia- 
mo detto,  con  due  Villaggi. 

he  Arme  de*  Conti  di  Vvaldfiein . 
Portano  inquartato  nel  primo  i e nel 
.quarto  d’oro  al  Lion  incoronato  d’azzur- 
ro; nel  lecondò,  e nel  terzo  d’azzurro  al 
Lion  incoronato  d’oro, all'Aquila  deirim- 
perio^ame  un  contralfegno  di  ftima,  con 
cui  rlmperatorc  ha  onorata  quella  cafa . 

L’Élmo , ch’è  di  nero , e i ocoronatn  d 
or^tportaperciroieredue  ale  , una  dèlie 
qual  i è d’azzurro , e l’altra  d’oro . I Lam- 
brequini  fono  d’oro , e d ’azzurro . 

I titoli  del  Conte  di  Waldftein  fono  ' 
ErneftoGiuleppc  Conte  delSac.  Rom. 
lmp>  e di  V^aldUein  j Signor  ereditario  di 
Zv^virzetic,  Munchengraetz,  Studencka, 
V vallerlcbau  ^Furllenbruck,  V vei  fv  vaf. 
fer  vHirfchberg , Pirgliz,  Nizburg,SKal, 
c Turnau folla GycrajConfiglicre di  Sta- 
tole Cameriere  deirimperatore,Go  verna- 
tore,  e Gap.  generale  del  regno  di  Boemia. 
I Conti  di  V valdftein  fono  Cattolici . 
Pannala  lorarelldenza  a Zvvirzetic  > 
aDobrovvitz , ea  Zvvigau. 

SCRITTORI. 

BohusUi  Balbini  Tabubtrium  Stemtnatogra^i- 
cutn  Regai  Bohemiae . Pragt  1(^78. fol. 
Johannis.  Tanneci  Soc.  jefu.  Amphilheatrum 
gtotfa*  » Spcélaculis  Leonutn  Vvaldfteinico- 
mm adornatum  > Pragd.  1661.  fol. 
RulcnDorlìjiConi.nientacÌQCUinde  rebus  Svevi- 
cis  libh  VI.  Contitne  un»  retazio.ue  diffuf»  dt* 
fatti  del  ftmojo  Generale  di  Vvaldjiein  ► « *ljt4». 
titrattom 
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DI  VVEISSENVVOLFF  . 


Sua  genealogìa  t . 

F Rance fco  Antonio  Vngnado  Conte 
di  V vein'envvolfTgran  Maggìord'omo 
ereditariodeiralta  AuRria  , fbggiorna's 
Steyrreg . E’  figliuolo  d’ Helmharda  Cri- 
fioforo  Vngnado Configliere  di  Stato,  e 
Cameriere  dell’Imperatore  , Gran  Mag- 
giordomoereditario dell’a  Ita  Aulir  la  Ca- 
Valier  dell’Ordine  del  Tofon  d’oro,  morto 

adì 
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DI  VVEISSENVVOLFF. 
adi  i9.Febbrajo  1702.  e di  Francefca  Be- 
nigna figliuola  di  Gio;  Ferdinando  Prin- 
cipe di  Porzia  morta  in  Augufia  l’anno 
i69o.Hà  fpofatanel  mefe  di  Maggio  del 
1702.  Francelca  gabella  Contesa  di 
Lamberg . 

Helmhardo- Crifioforo  Vngnado  hà 
avute  tré  mogli  Maria  Sufanna  Febronia 
figliuola  di  Michele  Adolfo  Conte  d’Al- 
than»  mortaddì  7.  Gennajo  1 661.  Fran- 
cefca  Benigna  è la  feconda , e la  terza  é 
Maria  Elifabetta  figliuola  di  Gio;  Andrea 
Contedi Langheim,  maritata  nel  1691. 
Ne  ha  avuti  per  figliuoli . 

I.  Michel  Vvenceslao  nato  dal  primo  ' 
letto , e morto  l’anno  i678.]^li  hà  fpofa* 
ta  nel  medefimo  anno  adi  28  Gennajo  Er- 
neftina  figliuola  di  Raimondo  Montecuc- 
coli  ; ed  hà  lafclata  una  figliuola  . 

Maria  Terefa  maritata  a V ienna  a Gio; 
Leopoldo  Donato  Trautfon  Cameriere 
Maggiore  deirimperatorc  ; egli  è prefen- 
temente  Maggiordomo . 

I figliuoli  del  fecondo  letto  fono 

li.  Il  Conte  Francefeo  Antonio  Vn- 
gnado . 

111.  Maria  Giufeppa  maritata  il  primo 
di  Febbraio  1 698.  a V venceslao  Adriano 
Conte  d’EncKe word  . 

I figliuoli  del  terzo  letto  fono 
- IV.  Ferdinando . 

V.  Antonio. 

VI.  Marianna. 


jSi  IL  CONTE 

Orìpne  di  quefia  Gufa, 

1 Conti  di  y vei0envvoIfT,  fono  Origì- 
narj  dalla  Franconia  » donde  paflTarono 
neirAuftria.Arnóldodi  VyeiflTenvVolff,il 
quale  aveva  per  amioo  Corico  Duca  di 
Franconia»edi  Lorena,  fi  trovò  nel 
una  fanguinofa  battaglia  in  Vngheria. 
Corrado  figliuolo  di  quell’  Arnoldo  fù  Pa- 
dre d’Enrico , ed  Avo  di  Ghebardo  , e d* 
Enrico  IL  La  pofterità  del  primo  ha  ter- 
minato nel  123  7.  in  Ghebardo  IL 
Enrico  II.  é Padre  di  Dieterico,  il  qua- 
1 e fcguitò  rimper.  Corrado  IILa  Ila  T erra 
Santa  ,e  fù  fatto  Cavaliere  a Gerufaléme 
dopo  la  vittoria  riportata  da’Sanceni  l* 
301101148.  fui  Lume  Meandro  II  fuo  va- 
lore hà  contribuito  molto  alla  buona  riu- 
fcita  di  quella  battaglia . Dopo  il  Tuo  ritor- 
no in  Alemagna  Everardo  Vefcovo  di 
Bamberga  lo  Ìpedìcon  alcune  milizie  nel- 
la Carintia  per  accordare  i difpareri  de’ 
Duchi  dì  Baviera  , edi  Carintia  ; e per 
mettere  in  ficuro  le  T erre  di  quel  Vefoo- 
vato , la  qua!  cola  gli  diede  motivo  di  fcr- 
marfi  in  quel  paefo , dove  fposò  Agata  fi- 
gliuola di  Sigifrido  d’Hartenberg.  Mòri 
nel  I I58.elafciòtrè  figliuoli  Sigifìnondo, 
Gottardo,  eGuntero. 

Guntero  ebbe  da  Sufanna  figliuola  d’En- 
rico Conte  di  Gufiìng,  Enrico,  e Corra- 
do. Il  primo  fervi  VlriCo  Duca  di  Carin- 
tia contra  il  ribelle  Tiirpinodi  Schachén- 
fiein . Siccome  egli  Talfediava  nel  fuoCa- 
fiello,e  lorlduceva  ali’eftrcmitàpcrobblt» 

garlo 
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garloarenderfì , così  Tua  moglie  lo  tracco 
da  Vngnado,cioè  fpictato  . Egli  trovò 
quello  titolo  cosi  degno  di  fe  medefimo  » 
che  volle,  che  VognadofolTeil  foprano- 
ir.e  d e’  fuoi  d i fcerdenti . 

Corrado , il  quale  feguì  llmperatorFc- 
de,ì^oII. in  Paleftina,  l'ù  il  primo  , che 
montòfuUe  mura  della  Città  di  Damafc.', 
per  la  qual  cofa  il  luddetto  Imperatore  gli 
concedette  11  portar  nelle  fue  Arme  un 
murocon  tré  merli  per  confervar  alla  po- 
flerità  la  memoria  del  fuo  valore  . J Tuoi 
difcendenci  Bernardo,  ed  Vlrico  lafc  a- 
ronolaCarintia  , e paflTarono  a fermarli 
nell’Auftria.  Da  loro  viene  Gio;  Vngna- 
dodi  VveiirenvvolfT  Camerier  Maggiore 
deirimperator  Federigo  HI.  il  quale  gli 
diede  nel  1462.  la  Terra  , e’I  Caflello  di 
Sonneg  nella  Carintia - Indi  s’è  fatto fem» 
prech  amar.^'Vngnado  Baron  di  Sonneg  . 
Giovanni  III.  nipotedi  quel  Giovanni,  di 
cui  parliamo, fù  in  gran  confiderazione 
{'reflb  alflmpcraror  Ferdinando  I.  Egli 
era  ConfigliCre  di  Stato , Governatore  di 
V varadino  , di  Stiria  » General  delle  mili- 
zie nella  Garintia  » nella  Croazia,  e nel 
paefedi  VvendifchmarcK  . Lafeiò  tutte 
quelle  cariche, e lì  ritirò  nel  paefe  di  V vur-^ 
temberg  per  abbracciare  il  Luteranifmo  . 
Fece  tradurre  la  Bibbia  , ed  alcuni  Libri  di 
religione ne'linguaggi  de’ Turchi,  e de* 
Croati . Mori  nel  1 564  Dalla  fua  feconda 
moglie  MaddalenaContefla  di  Barby  ebbe 
due  figliuoli  V yollfango , e Gio;  Giorgio, 

i quali 
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ìquali  non  prefero  moglie.  Dalla  fuapfi- 
ma  moglie  Anna  ConteflTa di  Thurn  ebbe 
quattro  figliuoli  Luigi . Criftoforo  , Si- 
meone , e Sigifmondo . Luigi  Colonnello, 
e gran  Maggiordomo deirimperatore  mo- 
rì nel  1384.  Tenta  laTciar  figliuoli 'da  Tua 
moglie  Barbera  Nenmannin.  Criftoforo 
Governatore  d’ErJa  ebbe  da  Arena  Lan- 
zansKy  Anna  Maria  moglie  di  Tommafo 
Conte  Erdoedi.  Morì  nel  1 578.a  Cafchau. 

Simeone  pa fsò  ai  fervigio  di  Gio:  Gu- 
glielmo Duca  di  Saftbnia  , ed  ebbe  da  Tua 
mogli(?Catterina  figliuola  dì  Dieterico  di 
Plesnna  figliuola  unica  Anna  Maria  mo- 
glie di  Criftoforo  Conte  di  Lciningen- 
Vvefterburg  • Sigifmondo,  il  quale  prefe 
altresì  moglie,  non  ebbe  figliuoli . 

Andrea  fratello  di  Giovanni  lll.ebbc  da 
Giovanna  di  Becnftein,  David  Ambafcia- 
tore  deir  Imperatore  a Coftantinopoli  , 
dove  acqui ftò  una  gran  fama  per  li  Tuoi 
fervigi . Morìadi  2z.  Dicembre  léoo.  Da 
Èva  Langina  di  Vvellenburg  ebbe  Air* 
drea  marito  di  Margherita  BaronelHi  di 
Praag,  epadrediDavid. 

Helmardo-Criftoforo  figliuolo  di  Da- 
vid fù  Configliere  di  Stato  , Prefidente 
della  Camera  Aulica , e gran  Maggiordo- 
mo nelfAuflria.  Nel  1646.  l’Imperator 
Ferdinando  III.  lo  fece  Conte  deir  Impe- 
rio. Eglìprefeilfuopofto  frà  i Conti  di 
Svevia  l’anno  1552.  Perlafua  grande  ca- 
pacità negli  affari  dell’Imperio  fù  eletto 
per  fuccedere  a Guidobaldo  Arcivefeovo 
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diSakzburg  > il  quale  aveva  la  carica  di  | 

Principal  CommefTario  dell’ Imperatore  | 

alla  Dieta  di  Ratisbqna  nel  i66p.  Helm*  ì 

rado  Criftoforo  non  ne  fùgran  tempo  in 
polfelTo.  Morì  adì  é.  Marzo  l’anno  1672. 
in  età  di  68.  anni . 

Tfrre  di^ueftoConte . 

Le  Terre  del  Conte  di  VveilTenvvoIff 
fono 

Sonnegg,Enregg,Steyregg,ErIjch,Ro*  i 

cpbachtRhaic,  GriefsKirchcii  , Parz  » ' 

Spielberg , Luftenfeldeii,  e Rechberg  6cc.  | 

Quefte  terre  non  dipendono  dall  'Imperio . 

Le  Arme  del  Conte  di  Vveijf  ?»  wolff  . j 

Porta  inquartato  nel  primo  di  rotto  al 
Lupo  rapace  d’argento;4rwep»r/»»/#  del- 
ia famiglia  di  Vveijfenvvolff^.  Nel  (ècondo» 
e nel  terzo  d’azzurro  ad  un  muro  merlato 
di  tre  pezzi  d’oro  ; Memoria  della  brai>ura  > 

di  Corrado  di  Vveìffeavvolff  -,  il  quale  nella  | 

spedizione  dell' Imperator  Federigo  I.  nella 
Sori  a fu  tl  primo  y il  quale  montòjulle  mura  ^ 
nella  Scalatadì  Damafeo-t^eì  quarto  di  rof- 
fo  a due  Cani  di  caccia  uno  fopra  l’altro  d*  .. 
argentocon  collana  d’oro . 

T ré  Elmi  aperti , e incoronati  compon-  | 

gono  Tornamento.  Il  primo  hà  per  cimiero  J 

il  Lupo  del  primo  a uarto*  il  fecondo  due  j 

Corni  di  Bufolo,  1 uno  d’argento,  l’altro  j 

di  rofso, e dietro  ad  efli  ducale,  delle  qua-  : 

li  la  delira  è recifa  d'oro , e d’azzurro,  e la  | 

iìnillra  d’azzurro,  e d’oro.  11  terzo  éfor-  ! 

montato  da  due  Cani  del  quarto  quarto  • 

1 Lambrequini  del  primo  Elmo  fono  d’ar- 
TemoIL  R gen- 
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gente, edi  rofso;del  fecondod’oro,e  d’ar- 
^urrojdel  terzofinalitijentcd’oro,edi  rofso. 
T itoli  di  quefto  Conte . 

I titoli  del  Contedi  VveifrenvvolfF fono 
Francefeo  A ntonio  V nguado  Conte  del 

Sacro  Romano  Imperio,  e df  VveiiTen- 
vvolfF,  Barondi  Sonnegg  , e d’Enfegg  , 
Signor  di  Steyregg , Eriach  , Roppach  , 
Rhait,  ParZjSpilberg,  Luftenfelden  , c 
Rechberg  , gran  Maggiordomo  dell’alta 
AuBria . 

Loro  religione  • 

II  Contedi  V veifTenvvolfFè  Ca‘tolico^ 

Suarefidenza . 

Fà  la  fua  refidenza  a Steyregg . 

« 

S C R I T T O R I. 

Martini  Crùfij  Annalcs  Svcvici . Francef.  i j 
fol. 

Calini  Theatrum  Qentis  VveilTcnvvoIfr . 167J. 
in  ^iqmingo. 
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Sua  Genealogìa* 

A liberto  Criftiano  nato  adì  14,  Giu- 
gno i67Z.  è figliuolo  d’Alberto  Fe- 
derigo nato  adì  13.  Maggio  1644.  niortO 
adi  7.  Novembre  1 693.  e di  Sofia  Luila  fi- 
gliuola di  Vvoiffango  Giorgio  Conte  di 
Calle!  Remlingen  nata  adi  8. Luglio  1 6 1 { 

Ri  ni.'.' 
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maricataadi  25.  Febbraio  1666.  Hà  fpo* 
fata  adì  3.  Dicembre  1698.  Augufta  Fede* 
riga  figliuola  di  Gio:  Federigo  Conte  d* 
Hohenloe  Oettingen  nata  nel  1677.  La 
loro  figliuola  Crifliana  Federiga  è nata 
«di  20.  Settembre  1 699. 

VvolffangoGiorgiohàavuti  dieci  figli- 
uoli. Quelli, che  vi vonoi fono 

1.  S^aCrifliananata  àdi  24.  Ottobre 
1 667. maritata adi  14.  Agofto  1687.  a Cri» 
fliano Enrico  Marchefèdi  Brandenburgo 
Culmbach  V veverlingen, morto  nel  1708* 

IL  Albertina  Giuliana  nata  adì  ^o.Ot* 
tobreifiép. 

III.  Federiga  Fiorentina  nata  adi  18. 
Novembre  1 670. 

IV.  Il  Conte  Alberto  Criftiano  . 

V.  Filippo  Federigo  natpadi  10.  Mag^ 
gio  1674. 

Origine  di  quefiaC afa. 

Alcuni  fanno  difcendere  la  cala  dì 
VvolfFftein  da  Ernpreto  , il  quale  nel 
1080.  fi  trovò  ne’  Tornei  d’ Augufta . AJtri 
la  fanno  venire  da  Guglielmo  , il  qviale 
neH’  anno  996.  era  ne’  Tornei  di  Brun- 
fvvic. 

Ernpreto  c Padre  d’Enrico, d’Ernpreto, 
c di  Vvolffango.  Dieterico  figliuolo  di 
Vvolffangoebbe  da  Irmengarda  di  Diet» 
furt  V volffrano , G undelmano , ed  Enge* 
lardo.  I nipoti  de’  due  primi  fono  morti 
fenza  figliuoli . Engelardo , il  quale  mori 
nel  1298.  ebbe  da  Veronica  d’Abenfperg-* 
^RandecKdue  femmine,  e due  mafchi,£n- 

ge- 
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gelardo,  e V vernerò  .11  primo  morì  fenza 
figl  inoli  l’anno  1315.  Vvernero  fposd 
Margherita  figliuola , ed  erede  d’Alterto 
Signor  di  Sulczbergt  e l’ultimo  della  Tua 
tafa.  Ella  ebbe  per  dote  catta  Teredità  di 
fuo  Padre . Da  quello  matrimonio  hd  avu- 
to cinque  femmine*  ed'an  mafchio  unico 
Enigelardo  marito  di  Barbera  Zengeriii  , 
da  cui  fono  nati  tré  figliuoli  Gofiredo,  Ot- 
tone, ed  Alberto.  Ottone  morì  fenza  fi- 
gliuoli da  fiu  moglie  Barbera  di  SecKen- 
dorff.  Alberto  ebbe  da  Maria  Fuchfìn  de* 
figliuoli,  i quali  non  ebbero pofierità. 

Goffredo  Iposò  Gelcruda  di  Dietfurc  fi- 

tliuola , ed  erede  di  V vernerò  di  Dietfurt. 
^lla  ebbe  cinque  femmine  , ed  otto  ma- 
fchi . Giorgio  * Giovanni , Alberto , e Fi- 
lippo morirono  fenza  figliuoli . Sigifmon- 
do  , e Luigi  fi  fecero  Ecclefiafiici  : Gu- 
gl^ielmo  fposò  Catterina  SchencKtn  di 
T autenbera,  e non  ebbe,  le  non  delle  fem* 
inine . Goffredo  lòto  continuò  la  pofierità. 
Sposò  V valpiirga  Conteffa  di  Kircheberg. 
Guglielmouio  figliuolo  marito  di  Gelerà, 
da  Conteffa  di  V veiffenhorn  fò  padre  di 
Federigo , il  quale  da  Gelcruda  di  Secken- 
dorff  ebbe  Enrico . Quelli  fposò  Catteri- 
na dì  Seinfeim . Gu^elmo  fuo  figliuolo 
lafciò  da  Margherita  di  Stein  Gettingo 
Adamo, Giovanni*  e Bernardo. Giovan- 
ni, e Bernardo  prefero  il  titolo  di  Barone, 
e morirono  fenza  figliuoli  • 

GIo;  Andrea  figliuolo  d’Adamo  fiàpa^ 
dredi  Gio;  Adamo,  ed  Avo  di  Giorgio  AL 

R } ber- 
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berto , e di  Gio;  Federico . Que5’  ultimo» 
il  quale  mori  nel  1650.  tù  padre  d’Alberto 
Federigo  , che  l’Imperatore  fece  Conte 
deir  Impecio. 

1 1 Concedi  VvoJiFiieìn  è del  circolo  di. 
Bavièra.  • 

Sue-Terre . 

Le  Terre  del  Conte  di  Vvolffdeln  fono 
. Vvolffdeio,  di  cui  una  buona  parte  bà 
VElettor  di  Baviera  , Oberfultzberg , Fir- 
baum  dee.  che  dipendono  dal  Ducato  di 
Keaburg,  dal  Pa,latiaato,e  dalla  Baviera. 

Le  Arme  de"  Conti  di  V volff  'Jìein 

Porta  no  d’oro  a due  Licmi  di  rodoj  l’uncy 
(opra  l’altro. 

Lo  Scudo  è ornato  da  due  Elm-iapertii 
il  primo  de’  quali , ch*è  incorot:wito  hà  per 
cimiere  un  mezzo  Lione  Incoronato  d’ora 
accompagnato  da  due  ale  di  nero  » fparfe, 
di  foglie  d’oro;  il  fecondo  è fornKwitata 
.dalla  teftad’uó  Lupo  rapace  Ai  nero  con 
collana  d’ajgcnto  ■*  il  quale  tiene,  un 
agnellino  di  nero  nella  gola . 1 Lambrecpii- 
ni  fono  d’oro  ) e di  nero . 

Suoi  titoli, 

I titoli  del  Conte  di  V volffUeln  fono-' 

AlbertoCriftianoConte  del  Sacro  Ro*^ 
mano  Imperio,  e di  V volfFftetn , Signor  4 
OWn-SuIczberg,  ePirbaum. 

Sua  religioncy,  e refidenza . ^ 

Quefto  Conte  c Cattolico  j Fa  la  fua 
refi^nza  ad  Obern-Sultzberg . 

SCRITTORI. 

Vvìsuìatì  Hund  BayexiÉ:hcsSta{nbucIi.i69f.fol. 

Le 
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Le  Cafeeftintede'Contidel  circolo  di 
Sveviaibno  • quella  d*HelHenftei.n  nella 
perfona  di  Rodolfo  morto  adi  20.  Settem- 
bre 1627.  quella  di  Turbingen  nc’  due  fra- 
telli, Giorgio  Everardo  mòrto  nel  légo.e 
Corrado  Guglielmo  nel  1651. quella  di  Ge- 
roldefecK  in  Jacopo  Tultlmo  della  fua  cala 
mortoadi  26.  Giugno  1654.  quella  d’Eber- 
llein  in  Cafimiro  morto  nel  1 660. 1 Conti 
di  VvolcKenftein  hanno  riprefo  pofcia 
quello  nome;  quella  de’Conti  di  Suitz  hà 
terminato  per  mancanza  di  mafchi  nella 
perfona  di  Gio:  Luigi  morto  nel  16S7.  Il 
ramo  de’  Conti*  di  *V"volcKenllein  come 
Conti  dell’ Imperiò  s’ è eftinto  in  Anton 
Maria  morto  nel  / 695.e,que!ladiCron-: 
berg  in  Gio.  Niccolò Tannoc  704. 

Dee  notarli  , che  la  maggior  parte  de’ 
Membrìdel  Bancode’Conti4^*;^'^c7ia  fan- 
no altresi'uàapartedel  Cirqcdo  di*Svevria  , 
e poco  di  quelli  d’Aullria,  e di  Baviid^a , il 
che  é tanto  più  di  loro  dilca|iitò , qfia^to  le 
Tèrre  di  quelli , ché  dipendono  dall’impe- 
rio, godono  efenzioni  maggiori , cbe  ih  ve- 
run  altro  circolo . 

Del  felló  abbiamo  féguitato  l'ordine 
dell'AIfabettoin  quelli  come  negli  altri  , 
per  non  decidere  intorno  alle  contefe  , che 
alcune  cale  hanno fiitte  nafccrc  per  ragio- 
ne del  pollo. 
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DEL  BANCO  DI  FR  ANCONIA 

Sono  giuda  Tordine  deirAffabeto  quelli 
I»  DiCadelt  a.d’Erpach.  jtdìGcyer. 
4.diGiech.  5.d’Hohenlohe.  6.diLovven- 
Rein,  edi  Vvertheim.  7.  diNoftlz,  e di 
RheinccK . 8.di  Schoemborn . 9.  di  Vvm- 
dìfchGfactz. 

I CONTI 
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Fanno  due  rami  principali  , di  Het»' 
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lìnv  ) il  quale  ne  hà  formati  due  altri  |Ca* 
(lei } e Remling  j e di  Rundenbaus  • 

IL  CONTE  DI  CASTEL. 

Sua  genealogia, 

CArlo  Federigo  Goccliebo  nato  adì  1 6» 
Aprile  i579.Capitano  nel  Reggimen- 
to d’A  nfpach  al  fer  vigio  d’OIanda , è figli- 
uolo di  VvolfFango  Dieterico  Inato  adì  6, 
Gen na;o  164 1 .Governatore  di  Carlo  Elet- 
tor  Palatino,  morto  adì  8.  Aprile  1709.  e 
d’Elifabetta  Dorocea  figliuola  di  Luigi  Ca- 
fìmiro  Conte  di  Limpurg  Gran  Coppiere 
Ereditario deirimperio,  nataadiio.  Ot- 
tobre (639  maritata  nel  1668.  morta  adi 
21.  Dicembre  1 691.  V volfTango  Dieterico 
hà  avute  due  mogli  Elifabetta  Dorotea , e 
Dorote a Renata  figliuola  di  Mafiìmiglia- 
no  Erafmo  Conte  di  Sintzendorff  nata  adì 
13.  Settembre  1669. maritata  adi  7*  Mar- 
zo 169  3.  Egli  hà  avuti  quattordici  figlino* 
li  .Quelli  del  primo  letto,  che  vi  vono,(bno 

1.  Sofia  Dorotea  nata  nel  mefe  di  Giiu 
gnodeli^68. 

II.  Il  Conte  Cario  Federigo  Gottliebo* 

III.  Criftiana  Elifabetta  nata  adi  2i« 
Giugno  1 674. 

1 figlinoli  del  fecondo  letto,  che  vivono, 
fono 

I V'.  Leonora  Augura  Amalia  nata  adi 
a 7.  Dicembre  1^93. 

V.  V volffango  Giorgio  nato  adi  a 1 .Di*. 
cenibrci694. 
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VI*  Carlotta  Federiga  Luifa  fiata  adt 
13.  Marzo  1701. 

VII.  Sofia  Teodora  nata  adì  l a-  Maggio- 
I703.  ’ 

Vili.  Auguflo  Francefco  Federigo  na- 
to adì  31.  Luglio  17OJ. - 

IX.  Luigi  Federigo  nato  adì  2 j.  FeK>ra» 
>01707. 

I L CONTE  DI  CASTEL 
R E M L I N G. 

Sua  genealogia . 

Federigo  Magno  nato  adì  6.  Ottobre 
1^45. è fuccedutoa  fuo fratello  Vvolffau.- 
go  Dieteriico  morto  adì  8.  Aprile  1709. 
gli  é Cameriere  dellTniperatore » Marse- 
fciallogenerale  di  Campo,Luogotenente  y 
c Colonnello  d’ un  Reggimento  di  Drago- 
ni. S’ è quali  fommerfo  nel  Danubio  adi 
19.  Aprile  1694.  andando  da  Gunzberga^ 
Ratisbona  i fi  falvò  fopra  una  Tavola 
ton  unodeTuoi  Paggi.E’figliuolo  di  V volf- 
£mgo  Giorgio  morto  adi  4:  Maggio  i668.e 
di  Sofia  Giuliana  morta  adi  il.  Gennajo^ 
JóSa.Eglihà  fpofata  Sufanna  Giovanna 
figliuola  di  G lovacchino  Erneflo  Conte  d*' 
Oettingen  , nata  adi  1 6.  Settembre  1 643.» 
maritata  adi  24.  Novembre  1678.  Il  lorofi^ 
giiuolo  Leopoldo  Federigo  Ernefto  nato» 
adir7.  Agofto  i<>79.  éftato  uccifo  a Lan- 
dau adi  2 1.  Agofto  1700,  V volffango  Gior* 
glo  hà  a /ut i cinque  figliuoli. Quelli  ^he  v i- 
«ono  j fònO' 

c LGiu- 

te 
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I.  Giuliana  Dorotea  nata  adì^o.  Gen- 
naio l64o>,  maritata  adi  27.  Giugno  165?. 
ad  Enrico  Federigo  Colite  d' Hòhenlohe 
X-angenburg . 

li.  Sofìa  Luifa  nata  ad!  8.  Luglio  r645. 
maritata  nel  i6é6.adi2  5.  Febbrajoad  Al- 
berto Federigo  Conte  di  V yolffftein  j mer- 
co adi  7.  Novembre  1^93. 

III.  Il  Conte  Federigo- Magno . 

IL  conte  di  CASTEL  • 
R.UDENHAUS.. 

' SuaGeneàiogia, 

Gio:  Federigo  natoadi  6.Febbrajol67J* 
è figliuolo  di  Filippo  Goffredonato  adi  2W 
Novembre  J64i.morto  adi  i o.  Luglio  1 68 1 u 
e d*  Anna  Sibilla  Fiorentina  figliuola  di 
Gio:  Luigi  Conte  del  Reno  , e di  Daun  r 
nata  nel  i 648. , maritata  nel  1 670. , mor- 
ta adì  1 2.  Marzo  1 685.  Hi  fpofata  adi  3. 
Febbraio  1695.  Carlotta  Giuliana  figliuo-* 
la  di  fuo  Cugino  Vvolffango  Dieterico 
Conte  di  Cartel  nata  nel  mefedi  Dicem- 
bre del  1670.  morta  adi  2 5.  Febbraio  1 6-96. 
In  feconde  nozze  Carlotta  L-uifa  figliuola' 
di  Gio:Federigo  Conte  d’Hohenlofae-Oet- 
tingen  nata  adi  4.  Novembre  1671.*»  mari- 
tata adi  5.  Agofto  1696.  morta  il  primo'di 
Giugno  1697.  ,ed  interzeCatterina  EduP 
ge  figliuola  di  Detlevo  Conte  di  Ranzovv 
nata  adi  8>  Giugno  1683.,  maritata  adi  22.' 
Febbraio  1699.  ‘ > 

Dal  primo  letto  d nata 

lì  6^  L Do. 
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1*  Dorotea  Carlotta  adì  a 6.  Gennajo 

J696. 

Dal  terzo  letto. 

II.  Federiga  Leonora  adì  14.  Maggio 
1701. 

Filippo  Goifredo  ha  avuti  otto  fìglinoii. 
(issili  > che  vivono,  fono 

I.  Dorotea  Sofia  Fiorentina  nataadi6. 
Novembre  1671 . 

II.  Sofia  Giuliana  nata  adì  z ^.Febbra  jo 
1673^,  maritata  adì  8-  Febbrajo  lési^j.ad 
Adolfo  Enrico  .Conte  di  Rechtern-  Al- 
menloh  nella  Provìncia  d’Overifel . 

III.  Il  Conte  Già*  Fedeiigo. 

IV.  Filippina  Leodicxra  nata  ad«  j.Mag* 
gioi696.»  maritata  nel  1707.3!  Cognato 
di  fuaforella  Federigo  Rodolfo  Contedi 
Rechtern  Capitan  omelie  milizie  di’OlSda. 

V.  Giovanna  Elifabetta  nataadi  Z7«  A* 
godo  J679- 

V volffango  GofFredoera.  fratello  dii  Do- 
rotea Elifabetta  nataadi  24.Maggio  1652» 
Ella  vide  nel  Caftello  di  V veiÉfenhrunn . 

Origine  di  quefiaCafa. 

Vedefi  Fautichità  della  Cafò  dì  Cadel 
negli  Archivi  de’  Monalleri  di  Vagels- 
burgy  ed’Ebórach.  1 Genealogidi  fanno, 
venire  queftaCafa da  Gobeito.  Tengono 
per  cofa  ficura  , che  quello  Goberto  dì- 
feendefle  per  via  di  fuoPadre,  edifua  ma- 
dre dagli  antichi  Duchi  di  Franconia. 

Marquardo  figliuolo  tiel  fuo  Pronipote 
prefe  il  titolo  di  Conte  di  Cartel  verfo  il 
principiodelnonofeeolo.  Sua  madieera 

Armi*, 


DI  CASTEL. 

A'rminia , ò Irmina  figliuola  <T  Etta no  ul- 
timo Duca  della  Franco  nìa  Orientale  . 
Marquardo  era  fratello  d'  Arnoldo  , il 
quale  mori  nell’  1 Conti  di  Rottea» 
burgdifcendonoda  quell’ Arnoldo. 

Giorgio  di  Cartel  morto  nel  1597.  era 
.gran  Maggiordomo  deirElettor  Palatino. 
Da  Sofia  di  Lembwrg  egli  ebbe  due  figliuoli 
Vvolffango,  e Goffredo.  Eglino  hanno 
fatti  i rami  di  Remling,  e di  Rudenhaw- 
fcn.Wolffango  Giorgio  figliuolo  di  Vvolf- 
fango ebbe  da  Sofia  Giuliana  fette  mafcbi, 
e due  Femmine.  Quattro  de’ Tuoi  figliuoli 
fono  morti  fenza  figliuoli , e prima  di  lui. 
E verardo  Federigo  mori  a M unrter  adi  2 6. 
Settembre  1672.  Gli  altri  due  vivono  . 

• Noi  gli  abbiamo  nominati  di  fopra . 

GoffredoCapodel  ramo  di  Ruedenhaa- 
fen  ftosò  Anna  di  Limpurg,  ed  ebbe  Gior- 
gio Federigo  , ed  Enrico  Alberto , il  quale 
morì  nel  fcnza  figliuoli  .Giorgio  Fe- 
derigo ebbe  da  Anna  Lui  fa  di  Limpurg 
nove  figliuoli  ; due  Femmine  (blamente  ed 
un  raaichiogli  fopravviflero . Gio  Federi- 
go , che  vive,  é fuo  Nipote . 

I Confidi  Cartel  hanno  nella  Diocefijdi 
Vurtzburg  la  Cafica  di  Coppiere  Eredita- 
rio. Dicefi , che  il  primo,  chel’hàavuta,  ~ 
lia  flato  Rupcrto  nel  1168.  fotto  il  regno 
dell*  Imperator  Federigo  Barbaroffa. 

Ttrre  di  quefio  Conte» 

Le  Terre  del  Contedi  CafleI  fono 
li  Contado  di  CafleI  divifo  in  tré  Bal- 
iiaggl)  Cartel I Remling^  cRuedeohaa- 

fc. 
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fe.  II  primo  comprende  il  Caftellò  dì  Ca- 
ftel  fopra  una  Montagna , Feurbach , G e- 
rent,  Zingenbach-,  e Schoenaichen . 

Il  fecondo,  Remlingen,  Ober  Allen- 
theim , Unter  Allentheim-,  Bullingshau-f 
fen,  eSteinbach. 

Il  terzo  ; Aniehfeld  , Ober  EifenzheiiB^ 
c Vvieffenbrunn . 

Tutto  il  Contado  di  Caft  el  dipende  dal 
Vefcovato  di  Vvurtzburg  dall’ anno  1460. 
I Conti  di  Caftel  hanno  ricomperato  que- 
llo Caftello che  i loroAntenati  avevano» 
venduto  a’ Velcovi.  ' 

Le  Arme  de*€onti  di  Caftel  • 
Portano  inquartato  dì  rolToie  d’argento. 
L’ Elmo  è fórmontato  da  una  berretta 
fatta  in  punta  inquartata , e foderata  del- 
lo ftelTo, incoronata  nella  fùa  punta  d’oro 
e adornata  da  una  coda  di  pavone . I Lan* 
brequini  fono  d’ argento , e di  rolfo‘. 

Titoli  di  quefto  C ont^e  • 

I titoli  dei  Conte  di  Caftel  fono-' 

Carlo  Federigo  Gottlìebo, Conte  del-facrO' 
K ornano  Imperio  » ^ di  Caftel , Coppiere 
Ereditarioxlel  Veltovo  di  V vurtzburg  , e 
di  Caftel. 

Suarelìgìone  ^ e refidenta  • 

I Conti  fono  Luterani , trattone  quello 
dì  Caftel  Remlingen,  eh’ è Cattolico  , i 
luoghi  della  lor  refidenza  fono  Caftel 
Remligen  e Ruedehhaufen . 

SCRITTORI. 

C3rriàcl  Spangenbergii  Chronicon  Henneber* 
fcafe.  Stratbttrg.  ifps.foU 

. ICON- 
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Fanno  due  ramUd* ErpacBìe  di  Furftenau». 
Sua  geneahgia, 

Filippo  Luigi  nato  adì  io.  Giugno  1669. 

Cavalicr  dell* Ordine  di  S.  Giovanni: 
di  Gerufalemme,  nominato aila Commen> 
dadlSchievelbein,  Luogotenente  Gene*- 
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rale della  Cavalleria Olandefe nel  171 1.  è 
fìgliuolodi  Giorgio  Luigi  nato  nel  1642. 
morto  adì  30.  Aprile  1693.,  e d' Amalia 
Catterina  figliuola  di  Filippo  Dieterico 
Conte  di  V valdecK , morta  adì  4 Genna- 
io i696.Hàrpo{àtaElifabetta  Albertina  fi- 
gliuola dì  Giorgio  Federigo  Principe  di 
Vvaldeck.  Hanno  un  figliuolo. 

Giorgio  Luigi  ha  avuti  Tedici  figliuoli* 
Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  Il  Conte  Filippo  Luigi. 

II.  Carlo  Luigi  nato  adi  i6.  Giugno 
1670.  ferve  nelle  milizie  d’ Olanda,  do- 
ve ha  fpofata  la  figliuola  del  Luogotenen- 
te generale  Sales  morta  adi  2 3.Febbrajo 
1709. 

ili.  Federigo  Carlo  nato  adì  26.  Aprile 
1^73.  ferve  gli  Olandefi  . 

IV. Guglielmina  Sofia  nata  adi  l6.Feb- 
brajo  1675, 

V.  Sofia  Albertina  nata  nel  1683. , ma- 
ritata adi  4.  Febbraio  1 7O4.  ad  Ernefio  Fe- 
derigo Principe  Ereditario  di  SalTonia 
Hilperhaufen. 

IL  CONTE  IT  ERPACH 
FURSTENAU* 


Sua geneaUgìa . 

Giorgio  Alberto  fratello  di  Giorgio  Lui- 
gi d nato  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  adi 
36.  Febbraio  1648.  Hi  fpofata  nel  167^* 
Anna  Dorocea  CrilUna  figliuola  di 

Fi- 
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Filippo  Goffredo  Conte  d’  Hohenlohè* 
Vvaldenburg  > nata  adì  12.  Novembre 
1556. 

I loro  figliuoli  fono 

If  CriOina  Elifabetta  Sofia  nata  adì  6. 
Novembre  1 675.  maritata  nd  1 6^5.  a Fe- 
derigo Krafit  Conte  d’  Hohenlohe*  Ne-  1 

venftein . 

IL  Filippo  Carlo  nato  adi  14.  Settem- 
bre i677-niaritod’AmaIia  Carlotta  figliuo-  I 

ladiGio;  Teodorico  Conte  di  KunoV/itz 
primo  miniftro di  fiato d’ Affla  CafTcI . 

III. Carlo  Guglielmo  natoadi  jo. No- 
vembre 1 680. 

IV»  Giorgio  Guglielmo  nato  adi  ip.Lu* 
glio  i6Z6, 

V.  Enrichetta  Giuliana  Cirlotta  nata 
adi  2 ^.Aprile  1^89. 

VI.  Giorgio  Augufio nato  adii d. Gen- 
naio 1 691.  I 

VII.  Crifiiano  Carlo  nato  adi  26.  Di-  I 

cembrei694» 

Origine  dì  quefiaCafa. 

Alcuni  hanno  precefo  di  far  difeendere  ! 

quefia  Cafa  da  Eginardo  Segretario  » e i 

genero  , fecondo  loro,  dell'  Imperator  I 

CarloMagno.  Nel  1 357. viveva  Corrado  | 

Conted’brpach  .Da  lui  difccmie  in  fecon-  Ji 

dogradoGiorgio  Alberto,  il qualchà a v«.  i| 

ta  una  numerofa  Famiglia.  Giorgio  Lui-  |j 

gi,  e Giorgio  Alberto Tuoi  figliuoli  hanno 
fijrmati  i due  rami  • i quali  dividono  osgtdì 
la  Cafa  de‘ Conti  d’Erpacb.  ^ 

Ter-  ^ 
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Terre  di  quefio  Conte  • 

Le  Terre  del  Conte  d' Erpach  fono 
11  Contado  d*  Erpach , dov'è’I  Caflcl* 
Jod’ Erpach  i la  piccola  C ttà  dì  Michef- 
fladt  ■.  le  Signorie  di  Furftenau  , Oberberg, 
cd  Heubach  . Quello  Contado  dipende 
dal  Palatinato  » dove  una  volta  la  Cafa  d^' 
Erpach  aveva  la  Carica  di  Coppiere  Eredi- 
tario . • . ' 

■ 2.  La  metà  della  Signorìa  di  Breubach 
pel  matrimonio  d’  Everardo  con  Ma- 
ria figliuola  di  Michele  Conte  di  Vver- 
theim  i 

Nella  Signoria' dì  Bichenbach,  le  Pre- 
pofiture  di  Sckoenberg,  Dannberg,  Ju^ 
genheim  colla  metà  d’  Habitzheim;  ma 
wl  cattivo  procedere  del  Conte  Erafmo  la 
Terra  dì  Bichenbach  ancora  fi  trova  con 
62.  ValTalli  frale  mani  del  Langravio d' 
Aflìa  DarmRàdt. 

Le  Arme  de*  Conti  d* Erpach . 
Portano  inquartato  nel  primo  » e net 
quarto  recifo  di  rolfo  » e d’argento  a tré 
flelle  delEuno  nell’ altro',  due  d’argento 
pra  il  rolfo,  ed  una  di  roflTofopra l’ argen- 
to; Arme  proprie  della  Famiglia  dt  Conti 
d*  Erpach . Nel  fecondo , e nel  terzo d’ ar- 
gento a due  fafce  di  rolfo  ; per  la  Signori* 
di  Breuberg^  pervenuta  per  via  di  matri^ 
monio  ne* Conti  d* Erpach-  1 
L’Elmo  é formontato  da  due  corni  df 
Bufolo,  il  deliro  de*  quali  è recifo  di  rolfo, 
e d’argento,  e’I  finillro  d’argentOi  e di  rollo 
con  due  bandiere  y ò infegne  d’argento  » 

due 
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due  Urte,  oaduefafcein  lungo  di  rortb  ; 
uno  de’  bartoni  delle  quali  palpa  fopra  il 
cornodeflro,  Taltro rt)tto il irnirtro  , e &’ 
incrociano  irà  i due  corni  in  Croce  di  S. 
A ndrea . il  Lambfetjuini  (bho'd  argento  > 
e di  ro/To . 


T itoli  dì  que fio  Conte  * 

I Titoli  del  Conte  d’Erpach  fono . * 
Filippo  Luigi  Conte  del  facro  Romano* 
Imperio,  e d’Erpach,  Signore  di  Breu- 
Cavalier dell’ Ordinedi  S. Gio^vanni 
di  Gerufalemme  nominato  alia  Commen- 
d:adi  Schvvelhein:,  General  Maggiore  de- 
g.li  Eferciti  d’ Olanda  , Colonnello  d’un 
K eggimento  di  Cavalleria . 

Lororeligioìfte , e refidenza  • 
l 'Conti  d’ Erpach  fono  Luterani  j fan- 
no la  loro  refidenza  ad  Erpach}  e a Fur- 
Benau. 


l! 

il 

> 

t 

i 

*■ 

4 

\ 

s 


IL  CONTE 


Sua  Genealogia. 

ENrico  V volfTango  nato  dopo  la  morte 
difuo  Padre  adì  1 8.  Dicembre  i64C« 
figliuolo  d’Enrico  Vvolffango  , e di  Gio- 
vanna Agata  Senfcin di  Sulburg.  Hàfpo* 
fata  Elena  Giuliana  di  Vvolmerhaufen 
Amlingshagen  , da  cui  non  hà  ancora 
avuti  figliuoli. 

Origine  di  (juefla  CaCa . 
(^eftacaia»  per  quinto  fi  pub  (àperej 
viene  da  Peyero . Alcuni  fono  paflati  nel* 
* la 
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la  balfa  Auftria.  Noi  non  parliamo  di  lo- 
I ro , perche  non  fono  Conti  deirimperjo  . 
Quelli  chefi  fono  fermati  nellaFranconia , 
fono  (Iati  fatti  Conti  delflmperio  adi  14. 

I Maggio  1685.  dall’Imperator  Leopoldo! 
e tutte  le  T erre  fono  ftate  unite  per  forma- 
re un  Contado  * che  dipenda  immediata- 
mente dairimperio  . J1  Conte  di  GeyerfA 
ricevuto  nella  Dieta  nel  169  v Paga  ogn’ 
announa  fommadidanajoal  Teforodcll* 
Imperio . QueffoContado  s’eflinguc, quan- 
do egli  muoja  fenza  figliuoli  malchi . 

I SueTerre- 

' Le  T erre  del  Con  te  di  Geyer  fono . 

Il  Contado  di  Gibeliladt , il  qual  è divi- 
fo inquattfo  Prepolìture,  Goldhadi , R»* 
insbrunn«  Neuliirchen»  GibelEadt;  ed 
, Ingelftadt. 

Le  Arme  del  Conte  di  Gejier . 

Porta  inquartato  nel  primo,  c nel  quar- 
to di  rofifo  a un  braccio  deliro  armato  d*ar- 
gento^  phc  tiene  nella  mano  una  fpada  nu- 
da colia  punta  in  alto  dello  (lelTo  . Nel  fe- 
condo, e nel  terzo  d*argento  a uno  Eendar- 
do  di  rolTo  caricatod’un  Sole  d ’oro*,  e fopra 
il  tuttpd’azzurroa  una  teda  d’Arietednr- 
gento  con  corui  di  rodo  , Arme  proprie  di 
Geter  dì  Gibelftadt, 

Lo  Scudo  è adornato  da  tré  Elmi  aperti» 
e incoronati,  il  primo  de’qualì  è formonta- 
to  dal  braccio  armato  del  primo, e del  quar- 
to quarto;  il  fecondo  dalla  teda  d’Ariete 
fopra  il  tutto;  e’I  terzo  dallo  (lendardo  del 
fecondo , e del  terzo  quarto  . 1 Lam* 
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i>r«qu ini  fono  d’azzurro  ^ e<d’argénto . 

. I Titoli  del  Concedi  Gcycr  fono^ 
Enrico  V.volffango  Conte  del  facro  Ro* 
rna  IO  Imperio  , ediGeyer,  Gibelftadc  , 
iiìgnor  di  Goldbach Reinsbrunn}  Neu- 
Kirchen  ^ ed  Ingelftadc . 

Suar digioTte  , erefidenza • 

Quello  Conte  è Luterano  ; fà  la  fua 
refìdenza  a Goldbach  • 

I C O N T I 
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IL  CONTE  di  GIECH  BUCHAU. 

Sua  genealogia . 1 

CArloMaifimlgliano  nato  adì  17. Set- 
tembre 1 695.  é fncceduto  a fuo  Padre  1 

CridianoCarlo  II.  nato  adì  7.  Dicembre 
16^  morto  adì  ii.  Ottobre  1697,  Qncl^o 
Crifliano Carlo  hà  fpofata  Malli migliana 
Catterina  d’Eichelberg  adi  28.  Novembre 
1 694,  nata  adi  7.  Giugno  iGjo*  I loro  figli-  | 

«oli  fono. 

I.  Carlo  Malli  migliano , il  qual  é fucce- 
duto  a fuo  Padre  . ' 

II.  Carlotta  Regina  nata  adi  30.  No-  I 

vembrei696.  | 

IIL  Crilliano  Carlo  nato  dopo  la  morte  j 

di  fuo  Padre  adi  28.  Marzo  I 698.  I 

I 

IL  CONTE  DI  GIECH  ! 

THURNAU.  I 

Sua  genealogia'» 

Carlo  Goffredo  nato  adi  go.LugUo  I670. 
figliuolo  di  Crifiiano' Carlo  rrato'adi  8. 

Marzo  i645  nlorto  adì  25.  Aprile  1695.  e 
di  Barbera  PrauntalcKin  Baronèlfa  di 
Neuhaus  nata  il  primo di'Luglio  ló^g.ma- 
ritatà  adi  1 2.  Dicembre  1 664.  morta  adì  $•  I 

Febbraio  1 699.  hà  fpofata  adi  17.  Marzo 
169^. 'Èva  Sufanna  forelia  di  MafTìmiglia-  i 

na  Catterina  nata  ContelTi  di  KevenhuN  j 

ler  Vedova  di  Criftiano  Carlo  Conte  di  i 

' Gie-  ■ ! 
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Giech . Hamioavuti  fei  figliuoli  ,dc’.quali 
nonrefia,  fenon 

Giufiina  Leonora  Sofia  nata  adi  X 2.  Di- 
cembre 1698. 

Origine  di ^ueft a C afa» 

Lacafadi  Giech  è una  di  quelle  della 
Franconia  > le  quali  pel  numero  de’ Secoli 
perdono  la  notizia  della  lor  origine*  li  fìio 
primo  Autore,  e Capo  fecondo  te  fue  più 
antiche  fcrirture,  e Storie  fi  é Enrico,  il 
quale  vide  nel  94^.Le  Croniche  dì  Cofian- 
za  lo  fanno  edere  nel  terzo  Torneo  , che 
fù  fatto  in  quella  Città . Fra  i (ùoi  Difcen- 
dentitìebericodi  Giech  fu  noto  vcrfo  1’ 
anno  1 1 79-Dopodi  lui  Enrico  li. nel  1235. 
il  quale  con  alcuni  altri  Conti  , e Signori 
fù^letto  per  governare  il  circolo ;di  Fran- 
conia.  Queft’Enrico  ebbe  per  fuccelibre 
Chinomondo  di  Giech  , il  quale  vendette 
nelizjj.  al  Vefeovo  di  Bamberga  il fuo 
antico  patrimonio,  e’I  Cartello  di  Giech 
per  cencinquanta  marche  d’argento  , Da 
quell’Enrico  è venuto  Everardo  , il  quale 
lafciò  dopo  di  fe  Hilpoldo  di  Giech,  che 
fù  ammertb  nel  Torneodi  Schvveinftirt  1’ 
anno  12^5.  e vifù  eletto  per  edere  uno  de- 
gli antichi  della  Nazion  di  Franconia  . 
Hilpoldo  ebbe  due  figliuol  i Corrado  Cano- 
nico di  Bamberga,  ed  Alberto  dijSchon» 
feld,  ilqualecontinnòla  fua  dirpe  nella 
perfona  d'Enrico  111.  ch’ebbe  per  figliuolo 
Baltadaredi  Giech'KrottendorfFFadre  di 
Corrado,  da  cui  fono  venuti  Enrico  IV-  > 
ed  Everardo,  Da  queft’ ultimo  é difeefo 
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per  linea  retta  Giovanni  I.  Capo 'della  fyà 
Cafa  nel  1581.  Egli  ebbe  per  figliuolo  Gio- 
vanni H»  Signordi  Giech»  Buchau.e  Krot» 
tendorffi  i cui  tré  figliuoli  E verardo,  Nic- 
colò, cd  Enrico  IV.  formarono  tré  rami  di 
Buchan,  diBronn,  ediKrottendorif. 

Everardo,  il  quale  aveva  commeiato 
nel  1466.  il  ramo  primogenito  di  Buchau 
mori  nel  1470.  Lafeiò  da  Tua  moglie  della 
cafad’Helmdedt  BaltafTare  , il  quale  prc- 
f'e  per  moglie  Margherita  di. 'Truchfeir 
Ufsleben.  Daquefto Matrimonio é venu* 
toFrancefco  nel  1495. Padre  di  Giorgio  di 
Giech , il  quale  non  avendo  avuti  figliuoli 
mafehi  > terminò  il  ramo  dì  Buchau  nel 
1/2S. 

Enrico  V.  terzo  figliuolo  di  Giovanni 
II.  di  cui  abbiamo  parlato  cominciò  il  ra- 
mo di  Bnonn  veiTo  l’anno  1445.  Fece  vi- 
vemlo  una  difpofizione  intorno  alla  fua  fa- 
miglia , la  quale  fi  n’ora  ditata  oifervatain 
queitacafa  , e v’hà  fondato  il  diritta  dì  fi- 
cicìcommiiTo.  Lafeiò  due  figliuoli  Vito,  e 
Giorgio . II  primo  fi  dìitìnfe  col  fuo  meri- 
to , e col  fuo  faptre  fiotto  l’ Imperator  Fe- 
derigo III.  il  quale  l’onorò  d’un  pofto  nel 
fuo  Configlio;  e per  dargli  un  contraife- 
g-no particolare  di  gratitudine  per  li  Tuoi 
buoni  lervigi  gli  fece  fped ire  delle  lettere' 
pratentìindatadelgiorno  de’ 14.  d’ Aprile 
1482.  colle  quali  gli  permette  raccrefcerc' 
le  fue  Arme, e’I  figillare  colla  cera  rolfaj  !a 
qtial  cofaera  un  privilegio  conndcrabilc  in 
quel  tempo . Indi .apocoegli  mori  a Vien- 
XàmoIL  S na , 
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«a  , e fiù  feppell  ito  nella  Chiefa  Cattedra? 
Ili  di  Santo  Stefano  . Lafciò  due  figliuoli 
.Criftoforo,  e Mattia,  il  primo  de’ quali 
c «morto  fenza  pofier.tà  , e ’l  fecondo  hà 
avuto  fra  gli  altri  figliuoli  , Gio:  Mattia» 
nei  1524-ilquaI'e  fposò  Maddalena  £be> 
net,  e non  ebbe  fe  non  un  figliuolo  chia- 
mato Sigifmondo  morto  nel  1605-  Quelli 
fù  Padre  di  Gio:  Mattia  II.  il  quale  mori 
nel  1^2  2 fenza  lafciarenofterità. 

Giorgio  fratello  Cadeto  dì  Vito  lalcìò 
de' figliuoli,  fràgli  altri  Enrico  VI.  che 
chiamali  altresì  Dioni^  Enrico  di  Kir- 
cKeim,  il  quale  fposò  Cordola  diKuns- 
berg  , da  cui  ebbe  quattro  femmine,  ed  ot- 
to mafchi,  de’ quali  Gio:  Giorgio  fùCon-, 
figliere del  Principe,  e Vefcovodi Bam- 
berga.  Egli  ebbe  tré  mogli;  Barbera  figli- 
u::^a  di  Giorgio  Fortfchen di  Thurnau  ; la 
feconda  fù  Blandina  di  Giech , donde  é ve- 
nutoGio:  Erardo  morto  fenza  figliuoli  1* 
anno  1628.  erultimodel  ramodiBronn  , 
Non  avendo  Giorgio  ayito  Eredi  dalla 
fila  ter^a  moglie  ,*  ed  elTendo  morto  nel 
161  J.inetàdi  novanta  due  anni,  non  reflò 
dunque  fe  non  il  terzo  ramo,  ch’è  quello 
di  Kroetrendorff , il  quale  trae  h fua  origi- 
ne d^  Niccolò  di  Giech  lecondogenito  di 
quello  Giovanni  II.  di  cui  abbiamo  parla- 
toiC  da  quello  difcendono  i Conti  di  Giech 
d’oggidl.  Quello  Niccolò  lafciò  dopo  di 
i c tré  figliuoli,  Dietzo,  Ottone,  c G iorgio. 
L’ultimo  s’avanzò  nella  Chiefa,e  di  venne 
gran  Prepofito  del  Capitolo  di  Vvurtz- 

burg  . 
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burg  nel  1496.  ed  Intendente.del  Ducato  di 
Francouìa.  Diet2o  come  il  primogenito 
della  cafa  continuò  il  Tuo  ramo  mediante 
il  fuo  matrimonio  con  Annadi  Lichten- 
flein . Mori  nel  ijtS.e lafciòdue figliuoli 
Àpelle,  ed  Acazio,  rultimode’quali  na^ 
tonel  i4^^.prefe  per  moglienei  ijié.An- 
na  Fortichin  di  Thurnau , e n’ebbe  Gio.* 
Cridoforo  l’anno  1512.  il  quale  fi  rendette 
tlluftre  pel  fuo  fapere , epervenneadefie- 
re  eletto  in  uno  de’ primi  magifirati  nella 
Corredi  BranJenburgo , e pofeia  Prefi* 
dente,  ò Giudice fuperiore  d’Onoltzbach 
per  l’Imperatore . La  fua  ftirpe  fini  ne’fuoi 
N ipoti  Gio.Criftoforo  11 1.e V v'olifAcazio,  - 
Acazio  I.  di  cui  abbiamo  parlato,  e da 
cui  conviene  trarre  il  filo  de’  Conti  di 
Giech  d’oggidì,prefe  per  moglie  in  feconde 
nozze  AnnadiStreilbergnel  1536.  e n’eb- 
be Acazio  11.  l’anno  1 540.  il  quale  fposò. 
nel  1 563.  Sabina  di  Stein  , ed’Altenfiein. 
Giovacchino  fuo  figliuolo  nato  ne!  1573. 
prefo  il  meftiere dell'arme  fi  fegnalò  nella 
guerra  d’Ungheria  l’anno  1595-  Si  ritrovò 
neiraffediodi  C^nifia ,edi Belgrado, ncN 
laprefadi  Papa,,  ed  in  tintele  fpedizioni 
piò  memorabili . Nei  1598.  prefe  per  mo» 
glie  Elifabettad’Hutten , da  cui  ebbefrà 
ali  altri  figliuoli  Carlo  Goffiedo  nel  1607. 
Morì  in  età  di  45.  anni  l’anno  1652.0  lafciò 
per  figliuolo  Crilliano  Carlo , il  quale  tan- 
to per  li  fuoi  fervìgi  1 quanto  pel  fuo  buon 
proce  i€.  3 fece,  che  l’Imperatore  Leopol- 
do Toiiorò  prima  del  titolo  di  Barone,  e poi 

Sa  dì 
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di  quello  di  Conte  dell’Imperio.  Morì  nel 
J 695. in etàdi  55.ànni  , ed  ebbeperfigli- 
noli , e fuccelTori  Criftiano  Carlo , e Carlo 
Goffredo . 11  primogenitoé  morto  due  an- 
ni dopo  fuo  padre,  e’ifuo  ramocontinuà 
in  Tuo  figliuolo  Carlo  MafTimigliano . 

Terre  di  queftoConte . 

Le  Terre  del  Conce  di  Giech  fono . 

• II  Contado  di  Giech  è divifo  in  tréBal- 
liaggi;Thurnau,Buchau,  e VviefTenfels. 

il  primo  comprende  Heubfch,  Dollnitz,' 
Ober-Mennigau,  AtzendorfF,  Magelens , 
Petersdorff,  NeudorfF,  T cffeldorff,  V val-‘ 
lersberg,Tannfeld,  con  Pattenfeld,che  ap— 
partenev’-aaUordinedi  Malta . 

Il  fecondoiLopp,Vvuftenbuchau,Dem- 
melsdorff,  Guntersreuth , Pros,  Appen- 
berg,  Schneeberg,Rofdach,  Nevenreuth, 
Brugel,  con  Buchau , e Preffen  , ch’erano 
dell’Ordine  di  Malta . 

11  terzo;  Breunitz,Loch,VvalcKendorff, 
il  Fortedi  Krogclfiein  , il  cui  pofTefloera 
contefo  dal  Veicovo  dì  Bamberga . 

Krotendorffjjrunn,  Freudeneck  ,e  Ro* 
temberg  fono  flati  venduti  al  Vefcovo  di 
Bamberga , edaH’Elettordì  Baviera. 

Le  Arme  del  Conte  dì  Giech . 

Porta  partito  di  due , e recifodi  due , nel 
primo , e nel  nono  d’argento  ad  un  braccio 
con  mano ch'efce  dal  fianco  finiftro  dello 
Scudo,  veflito  d’azzurro  ad  un  ornamento  ' 
d’oro , e tiene  in  mano  trò  fiori  delTifleffo; 
nel  fecondo,e  nell’ottavodi  roffoal  Cigno 
d’argento;  nel  terzo, e nel  fctcimo  d’azzur- 
ro 


Digitized  by  (Joogie 


DI  G I E C H.  '4M 
roatr«palIe,  ò bi fanti  d’oro  niefìTi  nel  tcr- 
7.0  quartK) , uno e due  ; e nel  fettimo  due , 
ed  uno;  nel  quarto,  e nel  fedo  di  roffo  a una 
ruota  di  Mulino  d’otto  razzi  d*argento;  e 
nel  quinto  d’argento  a due  forbici  atofare 
delle  pecore  di  roffo, melfe  l’una  prelfo  l’al- 
tra in  palo;  Sonde  Arme  proprie  della 
fa  de  \Conti  di  Giech  . 

, Il  cimiero  édi  quattroelmi  *,  il  prirtìodc’ 
quali,  ch’è incoronato,  cformontatodal 
bracciodelpriino  ,e  del  nono  quarto  ; 'il  fe- 
corK,lo  è formontato  dal  bullo  moncherino 
d’una  Giovane  fcapigliata  veftita  di  roffo  « 
incoronata  d’oro,  e accompagnata  da  due 
corni  di  Bufolo;  il  deliro  de’  quali  érecifo 
d’argento,  edi roffo,  e ’l lìniArodi roffo, 
'cd’argentp  i il  terzo  è incoronato  , e por. 
ta  per  cimiere  il  cigno  del  fecondo , e deli’ 
ottavo  quarto , fpiegato , e caricato  fopra 
ogniala  d’una  forbice  a tofare  delle  pecore 
come  nel  quinto  quarto  ; il  quartofifial- 
mente  è altresì  incoronato  , e adornato  d’ 
nn  gran  fiocco  di  penne  di  Struzzo  d’argen- 
to , di  nero , e di  rpffo,  caricato  della  ruota- 
dei  quarto  quarto  . Dalla  parte  delira  ii^am- 
brequini  fono  d’azzurro,  e d’oro,  dalla  par 
ce  lìnillra  di  rolfo , e d’argento . 

Suoi  titoli . 

^ I Titoli  del  Conte  di  Giech  fono 

N.N.  Contedi  Giech  Signor  diThur- 
nau,  eBuchau. 

Religione  i e Rejtdenza. 

' E’  Luterano,  e fà  la  fua  refidehza  à 
Thurnau,  eaBuchau.' 

..  . S 3 ICON- 
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IL  CONTE  D^'  HOHENLOHE 
. OERING  EN. 

Su^t  Genealogia . 

FEderigoCfatonenàcoadi  22.  Febbra- 
io 1667.  hà  urrà  grande  ìndi nazi^onc 
alloftndio.  E*  figliuolo  di  Gio.  Federigo 
tiatoadi  p.  Luglio  t6i  7. morto  adì  17.  Ot- 
tobre I7O2.  edi  Luifa  Amena  figliifola  di 
FedcrigoDuca  d’Holfiein-Nofdburg  nata 
^di  i 5- Gennaio  1 642.  maritata  nel  i66y. 
morta  adì  4.  Giugno  1685.  Hà  fpofatancl 
1695.  Cri  il  ina  Sofia  Eli  fàbecta  figlìtiòla 
di  Giorgio  Alberto  Conte  d’  Erpach  Fur* 
flenau,  nata  adì  6.Novcmbréi  673. Hanno 
cinque  figliuoli . 

Gio.'Fedef'go  hà  avuti  tredici  figliuoli . 
Quelli , che  vi  vono , (bno . 
i.  Il  Conte  Federigo  Cratone 

II.  Sofia  Leonora  nata  adì  iR.  Agoflo 
l6d8^Canonichefiadi  Gandersheim. 

III.  Maria  Crii! lana  Amena  nataadi 
26.  Agoffo  1673. 

IV.  Cario  Luigi  nàcoadi  2 3.  Settembre 
1674. 

V.  AuguffaFederiganata  nel  i677.ma- 
ritata  adi  j.  Dicembre  1698.  ad  Alberto 
CriffianoCfontedl  Wolffrtern  « 

VI.  Luifa  Amena  natane!  mele  di  GitJ^ 
gnodei  t68z.  ' 

VII  Gio:  Federigo  nato  nel  mclédi  Ln  • 
gIioi6J{3.  hà  prefa  per  moglie  adi  13.  Feb- 
braio 17*0.  Oorotea  Sofia  d’AffìaDanii- 
fladt  n-ata  adi  14.  Gonna jo  1 68a, 
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IL  CONTE  D’  HOHENLQHE 
tANGENBURG, 

, Sua  Genealogìa^ 

Alberto  V voiffango  n^to  adi  6.  Luglio 
365p.  è figliuolo d’ Enrico  Federigo  nato 
adi6.Settembre.i625.  morto  adi  2.  Giu- 
gno 1659. edi  Giuliana  Dorotea  nata  adì 
30,  Gennaio  1640.  maritata  adi  27.Giugno 
l658.figliiiola  di  V voiffango  Giorgio  Con- 
te diCaftel.  Hà  Ipofata  adi  22,  Agofio 
jéStf.Sofia  Amelia  figliuola  d'Adolfo  Gu- 
favo Conte  di  Naffau  SaarbrucK  nata  adi 
16.  Settembfe  i666»  Hà  avuti  dieci  figlino^ 
li.  Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  Leonora  Giuliana  nata  imprimo  dà 
Maggio  1687. 

II.  Luigi  nato  adì  20.  Ottobre  1696. 

III. Carlocta  nata  adi  iS.Novcmb  1^97. 

IV.  Crifliano  nato  nel  1698. 

V.  Alberto  V volflango  natonel  mefe  dì 
Maggio  del  1699, 

VI.  Una  figliuola  nata  nel  170  T, 

Enrico  Federigo hà avuti  venti  figliuoli. 

Quelli , che  vivono,  fono 

J.  Il  Conte  Alberto  V volfìàngo . 

H.  Luifa  Carlotta  nata  adi  15.  Aprile 
3 667.  maritata  adi  27.  Ottobre  i689.a  Lui- 
gi Goffredo  Conte  d’Hohenlohe-Pfaede4« 
oach . 

III.  CriftianoCratone  nato  adi  rj.  Lu- 

tlio  3668.Soggiorna  a Schroetersberg.Egìi 
à fpofata  Maria  Cateerina  figliuola  di 
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Luigi  Goffredo  Conte  d'Hohenlohe-Pfàe- 
deltech  nata  adi  28. Febbraio  1680. 

IV.  Leonora  Giuliana  nata  ilprimod’ 

Ottobre  I 669.  maritata  adi  i6.  J^ovembre 
1 702.3  Giovanni  Erneflo  Conte  d’Hohten- 
Jofae  Oeringen . ^ 

V.  Federigo  E verardo  nato  adi  24.  No- 
vembre 1672.  foggiornaa  Kirchberg Hà 
•fpofata  In  prime  nozze  Federiga  Alberti- 
na figliuola  di  Giorgio  Alberto  Conte 
Erpach  Furftenaunata  adi  29.  Settembre 
168  3.  maritata  nel  mefe  di  Dicembre  del 
1701.  morta  da  parto  adi  19.  Gennaio 
1 7oy. col  fuo figliuolo;  ed  in  feconde  Au- 
guftina-Sofia  figliuola  dì  Federigo  Augu- 
ro Duca  di  Vvùrtemberg-Neudftadt  nata 
adi 24. Settembre  i6yr.  maritata  adì  22. 
Novembre  1707 

' VI.  Giovanna  Sofia  nata  adi  i^.DIcem'^ 
bre  I 673,  maritata  adi  4.  Gennaio  169/.  a 
FederìgoCrifUano  Conte  della  Lippa  Bu- 
ckeburg . ' 

Vii.  Criftina  Maria  nata  adi  io.  Gcn- 
iv3joi675. 

Vili.  Augufta  Dorocea  nata  adi  a.Gen- 
najo  1 678. 

IX.  Filippina Enrichetta  nata  adì  xf. 
Novembre  1679. maritata  adi  iJ.'^Apri'e 
J699-  a Ln-gi  Cratone  Conte  Idi  Na(*- 
lau-SaarbrucK . 

X.  ErneftinaEIifabettanataadi  x6.Dk- 
tembre  i68o. 
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IL  CONTE  D’  HOHEKLOHE 
PFAEDELBACH.. 

Sua  ^itiealegia . 

Luigi  Goffredo  uato  adi  6*  Dicembre 
1 668.  è figliuolo  d’ Ezechia  nato  adi  8.  Set- 
tenabrei63i.,  morto-adi  6.  Febbrajor^Sj.. 
cdi  Dorotea-EMfàbetta  nataradi  1 1.  Otto^ 
bre  i6jOi  raarkata  nel  1 656.Hàfpofara  adì 
2 7^ Ottobre  1 6S9*  Luifà  Carlotta  Tua 
^ina  nata  adì  i 5^  Aprile  16^7.  figliuola  à*' 
Enrico  Fedcciga  Conte  d^  Hohenlohe- 
Langenburg . 

Ezechia  hà  avuti  dieci  figliuoli  ► Quel^ 
li  y che  reftano  ,fono 

I.  11; Conte  Luigi  Goffredo- 

ir.  Maria  Catterina  Sofia  nata  adi'  2^ 
Febbraio- 1680.,  maritata  nel  170* • a Crì- 
Hian  Cratotie  fùo  Cugino  Conte  d’Hohen-' 
lehe-Langeuburg. 

lil. Criftina Giuliana naxa adì  Otto- 
bre l68  2^ 

IL  CONTE  D”  HOHENLOHE: 
BARTENSTEIN. 

SuaGeneahgitr  ^ 

\ Flippc  Carlo  Gafparo  Configlìere  prì - 
VatodellTmperatore  nato  nel  i6éS.é  fagli'- 
nolo  di  Criftiano  nato  adì  3-1 . Agofio  1627. 
Siortoil  primo  di  Giugno  1675-,  e di  Luc  a 
figliuola  d’ Etmano  Conte  d*  Hatzfeld  Hìlt 
fpolata  in  prinve  nozze  Sol^alVlaiianna  fua 
Cugina  figliuola  di  Luigi  Guftavo  fratello 

di 
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cfl  UioPadrenata  nel  1675.  maritata  nel 
'1695.  morta  da  prtanèi  i^^S.ed  in  fecon- 
de Sofia  Leopo'd Ina  figliuola  di  Carlo 
JLangfavio  d’  Aflìa  Kheinfelsnaraadi  7# 
LuglioiéSi.nJaricata  nd  mete  di  Giugno 
de  l T 700, 

Criftiano  Padre  di  Pilippof  Carlo  hi 
avute  5.figiraole.^eIIe,che  vivono,  fono- 

I.  Crtftina Lnc'a  nataadi  9'.ApriI'eid6u 
maritata  nel  ad  Antonio  Ettfèbio 
Conte  tir  Kotfigreck  At^IendorfF,- 

II.  Maria  Terefa. 

III.  Marianna  Adelaide. 

, Fratellodi  Criftimodd  medefirtfora'^ 
triodi  Bàrtenflein  e Lutgi  GuHavo  sì  cele^ 
hre  perle  lue  Amba  feerie,  natoadi  ^Xiiu- 
gno  r 634,  mortoa  Francfbrt  fui  Meno  adì 
r '. Febbraio  i^9r.EgIi  hàprefewfuemogli.- 
Dalla  prima  Maria  Leonora  tf  Hatz^eld 
mar;tara  adi  18.  Febbrajo  1*6581.  morta  nel 
X 668.  hi  avuti  ottoffigliuoli  «de’cjuali  non? 
fefta  ,che  Filippo  Ernefto,  il  quale  hàfor- 
mato  il  ramo  di  Schillingsfurd , che  fegue. 
Dalla  feconda  Anna  Barbera  figliuola  di 
Filippo  ErvrvinoContedì  SchoenWn  mS' 
ricata nd  1668  hàavuti ottofiglitìòU.Qud* 
fi,  che  vivono:^  fono' 
r.  Antia  Luifa  nata’  nel  1 671 . maritata 
adi  «8.  Magalo  1 68^7.  a Giorgio,  Ifurtado  dr 
Mendnzxfa  VifeOme  dì  Barbacene  in  Bor-' 

togallo.  ' ' ^ ' 

' fi.  Ecfcfge  Anna  Terefà  nata  nti' f67'4. 
raozlie  del  Colite  di  Lemros  Portogheie. 
ItL-  Maiia-Ttla  Sofia-natd  tref  mefe  d£ 
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Febbrajo  del  1678.  maritata  adì  5.  Ottobre 
365^7.  a Guglielmo  Giaciato  Principe  di 
Naliau-Siegen.  ' 

IV.  Leonora  nata  nel  1671. 

IL  CONTE  HOHENLOHE 
SCHILUNGSFURST, 

Sua  Genealogia . 

Filippo  Erneflò  per  l’addietro  Canonico- 
di  Magonza , e dlColonia,  prefentemente 
Configlier  privato  delKImperatorcjabbau- 
donò i fuoi  Benefizine!  1697  per  fucceder’e 
a fuoFrarello;  foggiornaaScnillingsfurft. 
X’figUiio.fodi  CriAiano  Conte  d’  Hohtn- 
3ohe-Bartenfìein  ,di  ciu  abbiamo  parlato  . 
Fdà  fpofata adii 2. Luglio  1701.  Francelca 
Parbera  figliuola  di  Francefeo  Conte  di 
Vvelz.  Francefeo  Erneftofuo  figliuolod 
nato'il  primoil’Aprile  1 702. 

Origine  di  que/laCa fa . 

Quefla  Cafaéilluftre  per  gli  Eroi , 
ne  fono  ufeiti  neTecoli  più  rij^=>otì . Il  pri- 
mo è1  Conte Kraffc d'Hohenlohe  , il  qua- 
le viveva  l’anno  897.  Una  parte  della  Tua 
pnfleritàcpaflata  a fermarli  in  Italia  , do- 
ve Adone, o Ottone  portava  il  nome  d’alta 
fiamma,  che  in  latinofignifica  lamedefi- 
ma  cofa,cheHohenlohein  Tedefeo.  Ador 
ne  aveva  il  titolo  dì  Conte,ei  fuoi  Difcen- 
denti  hanno  avuto  quello  di  Marchefi  del- 
ia ^omandiola.  Nel  1170.il  Conte  Goffre- 
do fortemente  unito  al  partito  dell’ Impet- 
ra tor  Federigo I. fuo Zio  fù  feacciato dall' 
Italia  dal  Papa  con  tutta  la  fua  Famiglia  « 


D’HOHENLOHE.  -(ir 
Egli  fi  ritirò  in  Alemagna , dove 
ratore  gli  diede  delle  T erre,  ch’egli  accreB- 
becon  alcune  compere  lungo  II  hume  Ro- 
cher . Nel  progrelTodcltenjpo  una  pane  dì 
quelle  Terree  (lata  venduta  a i Margravi 
di  Brandenburgo,  i quali  banno compera- 
to Kreiisheim,  Krcglingen  , OHenheim, 
e le  montagne  , che  fono  dalla  parte  di 
SultzbacK.La  T erra  di  Mergentheim  con 
jutte  le  fue  dipendenze  è fiata  data  da  i 
Conti  d’Hohenloheall’OrdineTeutonicfH 

Da  Goffredo  difcende  in  decimogrado 
Alberto  Padre  di  Cratone,!!  quale  da  Mar- 
gherita d’Oettingen  hà  avuti  due  figliuoli 
Goffredo,  eCratone.  VP'olffango  Nipote 
del  primo  c morto  fenza  figliuoli . Giorgio 
figliuolo  del  fecondo  c'ICa  podi  tutti  iCoh>- 
tid’Hohenlohe  d’ oggidì-  Da  due  mogli 
egli  hà  avuto  Luigi  Cafìmiro,  edEverar- 
do  , i quali  hanno  lattLi  lami  di  Neveflei% 
edi  Vvaldenbiirg . 

W'olffango  figliuolo  di  Cafimiro  hà  avu- 
ti da  Margherita  Maddalena  di  Naffaa 
Giorgio  Federigo , Luigi , CafimirQ,Cra* 
tone,  e Filippo  Ernello. 

Luigi  Cafamirofùuccifb  a Gran  in  una 
battaglia  contra  i T urchi.  Giorgio  Federi- 
go hà  f^ttoil  ramodi  Vveicker^eim,Cra- 
tone  quellodi  Nevenflein,e  Filippo  Erne- 
llo quello  di  Langenburg.  Maritando,  la 
forforella  Anna  Agnefea  Filippo Erneflo 
Comedi  Gleichen  hanno  fatto  nel  1621. 
un  Trattato  di  Confraternità,  pervia  ded 
quale  hanijo  ereditato  la  Città  d Ordriuf  y 
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ci  Villagj\chedae(Ta  dipendono  . 

Giorgio  Federigo  il  quaie  hi  prcfe  duè' 
mogn,nonhàlardara  {énon  una  figliuola^ 
uni^a  Leonora  Maddalena  nTafìrata  ad’ 
Enrico  Federigo  di  Lacrgenburg  Tuo  Pa 
rente . G iorgjoFederigo  è rtìorto  adì  yXu- 
gIioi64f» 

CraTone  » il  quale'  hà  fatto  il  ramo  di 
Nevenllf in, hà a vutri quattordici  figliuoli^ 
Due  de’ quali  non  hanno  prefa  moglie  -,  tré 
nonhannoavufi  Eredi . il  fblo  Gio.-  Fede- 
rigo hà  avuti  de’  fìgliuoli>  i quali  hanno 
•fatti  iwolti  rantì  y i quali  ftìffiftorto  ancora 
al  dì  d’oggi. 

Il  ramo  di  Langenburg  viene  da  Filippor 
Ernefìo,  il  quale  da  Anna  Maria  diSoltm 
hà  avuti  molti  figliuoli , de’  quali  il  folo 
Enrico  Feder'goil  più  giovane  dì  tutti  hà' 
conti  nuata  fa  poderi  tà’ . 

Everardo  , il  quale; hà fatto  iiramodi 
Vvaldenburg’,  hàavtKrtrè  figliuoli  Luigi 
Everardo',  Filippo  Enrico , e Giorgio  Fe- 
derigo. Dal  primo  viene  il  ramo  dì  Pfaedel- 
bach  i il  fecondo  hà  continuato  quello  di 
V valdenburg  e’I  ferzo  hà  formato  quello 
dì  Schìningsfmft . Quello  dì  Vvaldenburg 
s’è'clìintonel  figliuolo  di  Filippo  Enrico. 
Egli  non  hàlafciata,che  una  loia  figliuola^ 

Luigi  Everardos  il  quale  h'à  fattof  il  ra-; 
modi Pfaedel bachi  è Padre  d’Hlfchia,-  ed 
A vodi  Luigi  Goffredo . 

Giorgio  Federigo  il  più  giovane  de  tré' 
ifatelli  c Padre  di  Filippo  Carlo, e di  Filip- 
•po  En>efta=»  i quali  fanno  il  ramo  di  S'ch  iF 
Itnasfurff . Xrjf- 
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D*  HOHENLOHE.  ^is 

Tetf^e  di  qucfii  Conti  • 

Le  Terre,  die  poifeggonai  Comi  d’Ho»- 
teirlohtf , fono . . 

1 1 Conte  d’ HofareiTlohe  NevenfFefn  ' i 
Billiaggi , e le  Città  d’ Adelshaufen , Du> 
renzimmern  Ebertzbronn , Elfershcirn, 
Forchtenberg, Hcrbfthaufen  *.Hochbach, 
Hollenbach  , Kuntzelfau,  Michelbach  y 
Is’aifair , Neveivftein,.Scbrotzberg,  Vvei* 
ckerslKÌm,  VvilmersdorfT, &c. 

il  Conte  d’Hobenlohe  Langenburg 
Doctingen  , Ingelfingen , Kirchberg,  Lan- 
genburg,  Leonfels^,  Sehrotersberg,  (Ste- 
li Conte  d*  Hohenlohe  Pfaedelbach 
Adoitzfur,  Hertizinunem  y Meinhard, 
•cSindringen  fui  Ro€Ì3ér<Scc. 

UConr^d’HohenloheSchiningsfiirft 
Kartendehn,  Gaci^att:,.  Sckillingsfurft, 
Vvildenhxiltz^cc. 

. T uttr  i Cofltid’  Hohenlbhe  polfeggoi^ 

• i-TJ  comune  Oeringen^  dove  v’  hi  un  Col-  . 
Icgio  I e nella  T uringia l’alta  Contadodi 
Gleichen  , ò *1  Calielloy  e laC'ttà  d’Ort 
druf,  datlaq.ueftacafada  Gio^Luigi  ulri- 
nno  Conte  di  Gleichen.  QueftoFeudo  dl- 
pende da’ Principi  dì  SalTania  . 

Le  Arntt  de’ Conti  d'  HobenloVe  • 
Fontano  inquartata-,  »el  primo,  d nef 
quarto d argenta  a due  Liop^rdi  di  nero 
&noIe  Arme  prroprie  della  cala.l’Hohenr 
iioheò  Hblach  nota  urna  volta  in  Italia  for- 
ro  ìF  nonre  ahalta  Flctmmcr.  Nel  fécondbj 
enei  ter  20  reci  Co,  imprimo  di  nero  al  L»on 
padantc,  e incoronato  d’oro;  il  fecondo 
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lozangato d’oro»  e dinero;  pet  Ut  Stvn9^ 
ria  di  hangenhurg , di  cui  i Conti  d^fioffen- 
lohe  erano  già  fiati  in  pojfeffo  prima  ^ che  V 
Imperatore  Ferdinando  I.  permetteffe  lor9 
si  portarne  il  titolo^  eie  Arme  ^ il  che  fi  fece 
nel  1 558.E  fopra  H tuttod’azzorroal  Lioh 
rampantcd’argentoincoronato d’oro;  pel 
Contado  di'Gleicben  ^ di  cui  i Conti  d' Ha- 
henlohe  per  un  patto  dt  fuccejftone  reciproca 
fatto  h'i  Conti  dìGleichen  ereditarono  nel 
1651.  una  parte  ; cioè  la  pìccola  Città  d'Qf 
druf  con  tutte  le  fue  dipendenze  • 

Que(ìe  Arme  hanno  per  cimierotré  El- 
mi pofti  di  fronte;  il  primo  de’  mali  per 
Hobeniobe  hà  per  cimiere  una  Fenice  d’ 
argento»  che  fi  rinnova  . D fecondo  per 
<ileiehen  é incoronato , e poi  formontato 
dal  Lione  del  fopra  il  tutto’,  dalia  corona 
efeono  tre  penne,  una  d’argento  fra  due  d’ 
azzurro,  li  terzo  per  Langenburg  é inco- 
ror^toaltresì  , e formontato  da  un  Lione 
incoronato  d’oro  accompagnato  da  due 
corni  di  Bufolo-di  nero.  1 Lambrequinidcl 
primo  Eimofono  d’argento  » e di  rolfo  \ del 
fecondo  d’argento , e d’azzurro  i e del  ter- 
zod’oro,  e di  nero.  : 

Titoli  di  quefii  Conti* 

• I Titoli  de’  Conti  d’ Hohenlohe  fono 
N.  N.  Conte  del  facro  Romano  Impe- 
rio-, d’Hohenlohe,  e di  Gleichen  ; Si- 
gnor di  Langenburg,  Kircbberg,  e Cra- 
juicbìsld , &c. 

Loro  Religione  ^ erefidenza , 

..  Y’bà  de’Cootid’HohenIohe,i  quali  fono 

Catp 
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D’  HOHENLOHE.  42? 
Cattolici.  Ve  n’hà  di  Luterani , e ve  n’ha 
di  Calvinifti . Fanno  la  loro  refidenza  ad 
Oeringen  , aKuntzelgau,  a Nevenfte- 
in  « a Langenburg  , a Schrotersberg  , 
a Kircbberg  , a Pfaedelbach  j a Bartt?n' 
Bein,  aSchillingsFurft. 

SCRITTORI. 

Afta  in  Sachen  Futili.  Vvuttzburgischen  An- 
vvaWsund  dcs  Prxnwnftrateniec  orden  , ge- 
gen  die  Herrcn  Crafen  von  Holienlohe 
gen  derGeiftlichen  Guter  Zìi  Oeriogea  und 
SebaiTteisbeiai . 1 6^.  in  4. 

I CO  N T I 

DI LOEWENSTEIN  > E DI 

WERTHEIM. 

\ 

Quella  cafa  fà  due  rami  ; di  Roebeforty 
è Cattolica  ^ il  quale  è flato  naeflb  nel  ni>- 
mero  de’ Principi , dì  cui  abbiamo  parla- 
to di  fopra,  e àWirtiebuTg-^  bVaug^Uco  > 
il  qual  è ’I  ramo  de’  Conti  d’oggidì . 

IL  CONTE  DI  LOEVVENSTEJN» 
E DI  VVERTHEIM.  ’ 
VVIRNEBURG. 

Sua  genealogìa . 

E Nrico  Federigo  Conte  di  Loewen- 
fleinjC  di  Vv^theimnato^di  1 5*Fcb- 

brajo 
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416  I CONTI  ^ 
hrajo  1682.  foggiorna  a V vir4acburg . E*  fi- 
gliuolodi Federigo  Everardo.,  edi Sufan- 
na  Sofia  Luifa  fisfiuola  di  Vvo!ffango  Fe- 
derigo Conte  d'  Hohenlohe  Vvaldenburg 
nataadi  óXnglro  164^. maritata  nel  1 6c{i« 
morta  l’anno  1691»  - 

Auguffa  Sofia  nataad»  2^  Aprile 
é figIiuo^a  della  |>rlma.  Moglie  di  Federigo 
Everardo  Ottilio  figlinola  d’Ottone  Con- 
te della  Lippa-BracK , maritata  adì  26* 
Aaoflo  1667.  » morta  adì  io.  Ottobre 
i 680. 

- -Federigo  Laigì  Padre  di  Federigo  Eve- 
rardo hà  avuti  da  tré  mogli  1 2.  figliuoli  • 
Quelli,  che  vivono,  òcjiehannolafcia- 
tingliuoli  ,fono 

I.  Federigo  Everardo  Padre  del  Conte 
E nfico  Federigo . 

If.LuigiErnelio  natoli  primo  di  Mag- 
gio 1627.  morto  ad>  20.  Settembre  1681.  hà 
^ofata  adì  lo.Giugno  1 66j  Catterina  Elr- 
fabetta  figliùofa  d’Ernefto  Conte  di  Say  n r 
e dr  V v itgenftei  n-Homburg , morta  adi  i 
Dicembre  1671.  hà  lafciati . 

1.  Sofia  Ernefifina  nata  adi 

2.  Catterina  Carlotta  nata  adi  6.  Giu- 
gno 1664. 

Maria  Dorotea  Sofia  nata  adì  27. Lu* 
gito  1 66 

4.  Eucario  Calimi ro  nato  nel  1668. mor- 
ta il  primo  di  Gennaio  id'98.  Hà  fpofata 
nel  1 69J,  Gitìliarra  Dorotea  figlinola  di 

- Guglielmo  Conte  di  Limpurg  Gailendòfff, 
fiata  adi  10.  Maggio  1677.  La  loro  figlì- 

...  uo 
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DI  LOEVVENSTEIN.  ' 
vola  Giuliana  DoroteaLuifà  ènataadi  S. 
Luglio  1^94*  ' 

III.  Alberto  nato  adr  2 0.  Agofto  i6^j. 
morto  adi  17.  Marzo  1688.  Hà  fpofàta  nel 
j 6/0. Carlotta  Erneflìna  figliuola  dj  Gu- 
glielmo Co^ntedi  SolmS'Greiffenfiein  na- 
ta nel  1646. 1 loro  figHiTolì  fono 

1.  Guglielmo  Federigo  natoadi  1 9 Feb- 
braio 167?  il  quale  hà  laleiata.Ia  Reggen- 
za a Tuo  fra  reìlo  Cadeto-  Vi  ve  a X,oe  v ven- 
ftefn,  ed  hà  due  figliuoli  da  lua,  moglie 
Langin  N.  N.di  Leinzell . 

2.  Dorotea  Sibilla  Fiorentina  nata  adf 
«d.  Giugno  1677, 

Luigi  Maurizio  nato  ad!  22.  Aprile 
1 ^78 . prefe  nel  i 700.  la  Reggenza  ceduta- 
gli da  Oro  fratello. 

Dell’Origi  ne , delle  Terre , e de*^  Con t f 
di  Loevvenfiein  vedi  di  (bjpra  Tarticolo 
de’  Principidi quella  cala , 


ICONT- 
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Sua  Genealogìa  • 

ANtonio  Giovanni  Configliere  di  Sta- 
to deU’Imperatore,  Gran  Marefcial- 
lodelRegnodi  Boemmia  , Ambafciato* 
re  ftraordinarin  dell  Imperatore  in  Svezia 
dal  i684.finoal  1689.  foggiornaper  Por* 

di' 
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bl  NOSTITZ,  E DI 
REINECK. 


DI  NOSTITZ.  . 

dinario  a Praga.  E’ figliuolo  di  Gio;Hart- 
V vige  gran  Cancellier  di  Boemmia  morto 
adì  z?.  Marzo  1685.  e di  Leonora  Maria 
Popelin  figliuola  di  Guglielmo  LoaKo- 
vvitz  Vedova  di  VvolfFango  Bcrcka  Con- 
tediDuba,  e di  Leippa,  morta  adi  22. 
Ottobre  16 Si.  Hàfpofata  adi  2.  Novem- 
bre 1 680*  Maria  Terefa  figliuola  di  Gio; 
Ferdinando  Conte  d’Erberftein . Il  loro  fi-  ^ * 
giiuolo  Carlo  G i ufeppe  è nato  nel  1 68  2. 

Vvenccslao  Dediero  fratello  d’Antonio 
Giovanni  é Cameriere  dell’Imperatore  . 

Egli  hà  fpofata  Maria  Elifabetta  figliuola 
di  Vvencesiào  Norberto  Octaviaiìo  di 
ChinsKy  - 

Origine  dì  qtiejìa  C afa . 

I Conti  di  Noftitz  fono  originar)  dalla 
Lufazia.  Gafparodi  Nofiitz  Signore  di 
Tfchochau  , Roctenburg  , e Gota  viveva 
l’anno  1454.  Era  allora  Colonnello  d’un 
Reggimento  diCavallcria , ch’egli  menò 
in  foccorfodì  Luigi d’Erlichshaufen  gran 
Maftro  del  l’Ordine  Teutonico  , a cui  la 
Poiionia  faceva  la  guerra  . Quello  Gafpa- 
ro  ebbe  tré  figliuoli  Ottone,  Hartvvìge  , 
e Giorgio,  i quali  hanno  fatti  i rami  di 
Rot'tenburg,  Tfchochau,  e Gota  . Il 
fecondo  , e’I  terzo  hanno  avuti  de’  grand’  ’ 
Ùom.ini  , che  hanno  ferviti  gli  Stati  di 
Boemmia,  Slefia >Safibnia , eBranden- 
burgo,  dove  hanno  polì'edute  le  cariche 
più  importanti . Non  parleremo  di  loro 
perche  non  erano  Conti  dcITImperio . 

HartwigC)  il  quale  hà  fatto  il  ramo  di  ‘ 

‘ T fcho- 
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Tfchochau  hàfpofara  una  figliuola  della 
cafadi  Klups , ed  HennersJorfl:',  ed  è pa- 
dre di  Giovanni  Avod’Ottone,  e di  Gio- 
vanni ,4<iuali  hanno  avuto  l’uno,  e Taltro 
il  titolo  di  Conte  dell’Imperio . 

Ottone  fù  fatto  Barone  , ed  ebbe  gran  ' 
cariche^  Criftoforo  V venceslao  Tuo  figli- 
uolo fegucndo  Tefempio  di  fùo  padre  fi 
I rendette  altresì  confiderabile  per  li  Tuoi 
impieghi.  Fù  Configliere  di  Stato  deli’ 
Imperatore, Cameriere  , e gran Balljdi 
Grofglogau  nella  SlcCa . L’Imperatore  lo. 
ipedì  in  Pollonia  in  qualità  d’Amafciato- 
re . Fù  fatto  Conte  deH’Iraperio . 

Gio;Hartv  vige  ot  tene  pa  riméte  pel  Tuo 
merito  molte  grazie  dalrlmperatore  , il 
quale  lo  fece  Conte  deirimperio.  Lota- 
rio  Federigo  Elettor  di  Magonza  gli  ven-  j 
d^  tte  una  parte  del  Contadodi  ReinecK  y 
v acante  per  la  morte  dell’ultimo  Conte  . 
Prefe due  mogli . I figliuoli  del  primo  ma- 
trimonio non  fono  vivuti  . Dalla  feconda 
moglie  hà  avuti  due  figliuoli , che  abbia- 
mo veduti  di  fopra . 

LoroTerre^ 

■ Le  Terre  del  Conte  di  Nofliiz  fono 

1.  Vna  pi  rte  del  Contado  di  RienecK 
h RheInecK  nella  Fra nconia  . 

2.  Le  Signorie  di  Graéfslitz  , Falcke- 
nau,  HeinrichSgreiin , Litmitz  , Tfcho  . 
chaii , Tuniitz  , Livvichovvan  , Packr»-  ' 
niirfchita,Saar  ,e  Moslau&c  delle  quali 
Fune  fono  fituate  nella  Boemmia,  e l’altra 
nell’ 
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Le  Arme  de' Canti  di  Noflttz . 

Portano  inquartato;  nel  primo  d’az» 
zurro  alla  mezza  Luna  d’oro  « che  fbftiene 
due  corni  di  Bufolo  fatti  a (cacchi  d’argen- 
to, ediroflTo.  Arme  praprie  della  fami- 
gltadi  Nojittz  j ijel  fecondo  d’argeqto  a 
un’alatli  nero  caricata -d’una  falcia  d’ar- 
gento*; nel  terzo  d’argento;  e nel  quarto 
d’azzurro,  e fopra  il  tutto  un  ancora  meflTa 
in  palo,  la  cui  llanga  è d’argento , la  parte 
deltradel  legno  a traverfo  d’azzurro  fnll’ 
argento  del  terzo  quarto,  e la  finlftrad  oro 
fulPazzurro  del  qua  reo  quarto . 

Lo  feudo  èadornato  da  due  E’mi  aperti; 
il  primo  de’quali  è formontatoda  un’  ah 
delfecond*>  quarto, il  fecondo  da  due  cor^Si 
di  Buft^Io  fatti  a fcacchi  d’argento,é  di  rof- 
foi'eadornatidaunfioccodi  tre  penne  di 
Struzzo;  delle  quali  quella  di  mezzo  èd’ó- 
ro^e  l’altre  due  fono  d’azzurro.  1 Làbrequi- 
ni  del  primo  elmo  fonod  argento  edinero, 
c quelli  de!  fecondo  d’argento.e  d’azzurro . 

I titoli  del  Conte  di  Noftitz , e di  Rei- 
necKLono 

Anton  Giovanni  Conte  del  Sac.  Rom. 

Imp.  di  Nortitz,  ediReinecfc,  Signor  di 
Falckenau,  Litmitz,  Heinrichfgreun  , 

T fchochau , Graeslitz,  Jahbel , Nemeslo- 
vvitz,Sobr,e  Configliere  di  Stato  deiriiu- 
peratore  , Cameriere , Governator  Capi- 
tano Gcnerale,e  gran  Marefciallodcl  Re- 
gno di  Boemmia . 

Egli  è Cattol  co , e fi  la  fua  refidenza  a 
FaIcKenau,  eaTfchochau. 

I L 
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I L C O N T E 

DI  SCHOENBORN. 


Sua  genealogia . 

Rodolfo  Fr.incefco  Ervvino  nato  nel 
1678.  era  Canonico  ^i<T re  veri  ,*hà 
nfegnaroquel  Carfonicatò'.  EgliéCàme* 
r kf  re  del  ri  mperat  ore  , Confìgliere  Auli- 
codell’Imperio  , Configlier  privato  dell' 
Eiettor  di  Magonza,  e primo  Marcfcial- 
lo  Amminldratore  Visdomino  d’At- 

chaffen- 


DI  SCHOENBORN.  4H 
chaffenburg  . Hà  fpofaia  neltnefe  di  Ino- 
vembre  del  » 701 . Maria  Leonora  Carlotta 
figliuola  d’Enrico  Conce  d’Hazfeld  nata 
nel  1679.SU0  padre  era  Melchior  Federigo 
Configliere di  Stato,  Cameriere  dcirira- 
peratore,  primo  Miniftro  di  Stato  dell* 
ÈJector  di  Magonza , Coppiere  ereditario 
deir^tcivefcovato,  Ambafciatorefiraor- 
dinario  del  fuddetto  Elettore  alTAlTem- 
blea  di  RifvvklC  pel  trattato  di  Pace . E* 
mortoTiel  1717.  Sua  moglie  era  Sofia  figli- 
uola di  Già-  Crirtiano  Baron.di  Boyne- 
burg.  I loro  figliuoli  fono 
.1.  Marianna  nata  nel  l^^9.  maritata 
nel  1685.  a Gio:  Filippo  Baron  di  Stadim. 

II.  Maria  Sofia  nata  nel  i 670.  marita-* 
taa  Carlo  Gafp.iro  Baron  di  Leyen. 

III.  Anna  Maria  Carlotta  nata  nel 
Kj7r. maritata  nel  1687.  a Gio:  Franca* 
fcoSebailiano  Baron  d’Oftein . 

IV.  Gior  Filippo  Francefco  nato  nel 
del  Configlio  pri  vato  deH’Elettor  di 

Magonza,  Prepofito di  Magonza  , della 
Chiefa  Cattedrale  di  Wurtzburg,  e della 
Chiefa  di  S.  Bartolommeoa  Franefort  fui 
M C4K) . 

V.  Federigo  Carlo  , nato  nel  1^74. 
Configlìer  di  Stato deH’Imperatore,  Vice- 
cancellier  deirimperio,  e Coadiutore  di 
Bambergaadi  i 3.  Dicembre  1708.  Cano- 
nico di  W'urtzburg,  e Prepofito  della 
Chiefa  di  S.  Albano  a M^onza . 

VI. - Damiano  Vgon  Filippo  Antonio, 
nato  nel  1^76. Cardinal daH’anno  171 

' Temoli,  T Pad- 
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ra^ietro  Coiifiglier  di  Stato  dcirimoe- 
ratore,  Iftviatoalcircolodella  beffa  Sui- 
ionia  , Còiifigliefili  Stato  dell'  Elettordi 
Magonza,  cdelgrarrMaJftrodelI’Ordinfi 
Tciitonico  , Comendatore  di  Bal£5teii- 
HefTen,  d’Àlt-BieIfèn,  di  Commenthtir’i 
in Marpurg,di Floershéim»  edr’Halten- 

VII.  Rodolfo FrancdjcoErvyino^  che 
fk  ilcapo dellacafad’oggidi. 

Vili.  AnfelmoFrancefco  nato  il  pri- 
mo di  Gennaio  i6Si.  Colonnello  d'ùn 
Reggimento  di  Dragoni  al  fei  vigiodeli* 
Imperatore. 

IX.  Francefeo  Giorgio  nato  adi  1 5- 
Giugno  1682.  Configliere  Aulico  del  l’Im- 
peratore, Canonico  di  Treverl,  di  Co- 
lonia, e di  Spira,  Prepofito  della  Chiefa 
di  S.  Maurizio  in  Augnila . 

X.  Anna  Filippina , maritata  nel  170  y. 
a Maffimigliano  Francefeo  Conte  diSa- 
insheim  • 

XI.  Amalia  Eli fàbetta  moglie  di  Leo- 

poldo Conte  di  Limburg  , e di  Styrum- 
Aich^im . . 

XII.  Leonora  , maritata  al  Conr« 
Cratone  Anton  Gilles  della  cafa  d O.t- 
tingen. 

XMI.  Catterina  Elifabetta . 

XIV.  Marquardo  Guglielmo  Canoni* 
co  di  T Teveri , di  Bamberga  , di  Spira  , e 
d’Aichftadt. 

Filippo  Erv  vino  Tuo  Avo  hà  avuti  dodi- 
ci figliuoli;  quelli  .che  vivono,  fonoj 

I li  Conte  Melchior  Federigo . 

Il  Lo- 
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II.  Lotario  Fra nceico,  natoadi^.Ot- 
toìjre  i635.«letto  Elettordi  Magonzà  adì 
•i.  Maggio  1695.  e Vefcovo  di  Bamberga 
adi  6.  Novembre  1 693. 

III.  Maria  Chiara  moglie  di  Federigo 
É)ieteneco  Baron  di  Diilberg,  Cameriere 
del  Vefcovo  di  Vvorms  , ConCgliere  di 
Stato  deirEIettor  di  Magonza , Cavalier 
del  Sacro  Romano  Imperio. 

ly,  Anna  Barbera  feconda  moglie  dì 
Cullavo  Lnìgì  Conted’Hohenlohe  Schil. 
lingsfurllmaritatanel  1668.  Vedova  adi 
1 1.  Febbraio  1697. 

V.  Cattetina  Élifabetta  figliuola  d'Bii- 
rico  Conte  d’Hatzfeld  > «e  di  Gleichen  > 
Vedova  dall’anno  1683. 

Origine  di  qxiefia  Cttfa  » 

LaCafade’Contidi  Schoenborn  danti* 
cafirà  quelle,  =che  fono  ne’ circoli  del  Re. 
no,  avvegnaché  non  lì  fappia  certamen- 
te la  fua  Origine . Ella  riconolce  tutta  U: 
Aia  grandezza  da  Ciò:  Filippo  Conte  dì 
Schoenborn  nato  adi-ó.  Agolto  11^05.  mbf- 
toadi  14  Febbrajo  fù  padre  >dì 

Ciorgio  di  Schoenborn  , e di  Maria  Bar* 
hera  della  Lagen . 

Gio:FilIppo  divenne  pel  Aio  merito 
Acovo  di  V vurtzburg,  ArcivefeovodiMa- 
jgonZa,  e Vefcovo  di  Vvorms, E lettor  dell* 
Imperio . Diede  a fuò  fratello  Filippo  Et* 
vvino  la  Signoria  di  Reigeisberè  vacante 
per-ià  morte  dell’ultimo  Signore  ^ morto 
fenza  eredi . Fece  fare  nel  medefinìo  tem- 
)po  Aio  fratello  Baron  dell’  Imperio,  ek> 

T 4 Ace 
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I L C Ò N T È ' 
fece  ammettere  nella  Dieta  . " 

- Melchior  Federigo,  e Gio:  Ervvlno' 
figliuoli  di  Filippo  Ervvino  hanno  avuto 
gran  cariche,  e fono  flati  fatti  Conti  dell*- 
Imperio.'  Il  primo hà  de’ figliuoli  ; il  fe- 
condo, il  quale  hi  prefe  due  mogli,  non 
hà  avuto,  che  un  figliuolo,  il  quale  non 
dvivuto.  , 

Terre  di  quèfto  Conte, 

' Le  terre  del  Conte  di  Schoenborn  fono 
' Le  Signorie  di  Géibach,  Reigcisberg 
Grobruch  , Martinrtèin  , e V/eiler  . Il- 
Contadodi  Vvièfendcheìt . 

• Le  Arme  de*  Conti  di  Schoenborn* 

, Portano  inquartato;  nel  primo,  e nel' 
quartodiroflbauna  rupe  di  tré  punte  d*' 
argento  formontata  da  un  Lion  palfante  , 
crincoronato d’oro  con  uno  de’fuoi  piedi 
fopra  ogni'punta  della  rupe  . Arme  p'ro^ 
prie  dellacafa  di  Schoenborn  * Nel  fecon- 
do di  roflb  a tre  fcudetti  d’argento  pieno  • 
due,  cduno;  Arme  de’ Signori  di  f^vein- 
sb'erg  una  volt  a Feudatari  diFteigeliberg,, 
ehe  i Conti  dì  Schoenborn  poffeggoné  al  dì 
d^ oggi  come  un  Feudo  del  Fefcovato  di 
y vurtzburg . Nel  terzo  d’azzurro  alla  fa- 
fcia  d’argento  accompagnata  dà  tré  qua- 
drangoli dello  fteflbidue  incapo, eduna  in 
pùnta  . Arme  di  quelli  d’ Heppenhein  fo~ 
pranomìnatì  di  Saal , ai  quali  fonofucce- 
dùtii  Conti  dì  Schoenborn* 

Veggonfi  talvolta  lé  Arme  di  Schoen-  ' 
born  ,'che  fanno  il  "primo,  e*l  quarto  ■ 
quarto  fopra  II  tU4C0 , e gli  altri  due  quar.  ^ 

• rii  ti 
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: ti  dlvifi  in  quattro  , ò inquartati. 

Il  cimiero  é comporto  di  tré  elmi  aperti; 
il  primo  de’  quali  per  Schoenborn  è for- 
. 'montato  da  un  Lione  incoronato  d’oro 
. rannicchiato , porto  di  fronte,-  ed  accom- 
pagnato da  due  corni  di  Bufolo  recifi,dcrt- 
tati  di  rortb , e d’argento , ed  adornati  cia- 
jfbheduno  di  fuori  verfo'  le  loro  punte  di 
*dtie  fiori  d’argentò'j  II  fecondo  per'  V veih- 
sberg  è incoronato , e formontato  da  urta 
gio\Aane  vertita  parte  d’argento  ,e  di' rortb, 
incoronata  doro,  colla  corona  adornata 
da  un  fiocco  di  penne  di  Pavone  al  natura- 
le, chetìcneinognimanoun  pejTce  d’ar- 
gento collacodain  alto  , e la  tefta  caccia- 
ta nella  corona  dell’elmb.  Il  terzo  per 
Heppenhein  è formontato  da  due  corni  di 
Bufolo^  d’argento,  ciafcheduiio  de’quali 
é caricato  da’ pezzi  del  terzo  quarto.  - 
I Lambrequini  del  lato  deliro  fono  d’o. 
ro , e di  rofib , e del  lato  finiftrod’argento, 
e di  rortb. 

Suoi  Tìtoli.  . .i 

I titoli  de’  Conti  di  Schoenborn  fono 
N.  N.  Conte  di  Schoenborn  ,di  Buèha- 
in;  Signor  di  Reichelsperg  , Vveilér  , 
HeuflTenrtamm,  GaelersdorfF,  Muhlberg, 
ed  Alperdorff&c. 

V’hà  un  patto  reciproco  di  fuccertìone 
in  cafo  di  morte  lènza  figliuoli  con  Frar>- 
cefco  Antonio  Conte  di  Pucheim , Vefco- 
vo  Titolare  del  la  Cittò-  nuova  di  Vienne, 
Maggiordomo  Ereditario  nell’Aurtrta  -,  fu 
virtù  del  quale  i, Conti  , di  Schoenborn 
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prendono  alcuni  dev'titoli  dei  V^lcovo,  i£ 
quale  ne  prende  altresì  dei*  loro  ^ 

Sua  religione  y erejtdenza  ^ 

Quefti  Conti  fono  Cattolici  • St^.Z»or-> 
nanoa  Vveirer  , a*Martinfìeii>  y eGet> 
bach  9 e la  maggior  partea  Magonza..  ' 


IL  CONTE 

DIVVINDrSCH 


G R A E T Z. 


Suer  Genealogìa  * 

FEderigo-Ernefto  nato  nel  i<57o»  Deptr- 
' taco»aFrancfortneti  7U.  all’EJezio- 

BC 
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ne  deirimperatore  y.Scudier-  Maggiore 
Eredicaricdi  Stif ia  » Configirerdi  «ato  « 
eCaiirerieredieirintperatore,  è figliuolo 
;t.  dT  Gortfiebo’,  ò Teofilcnaro  adi  i Mar* 
le  xoi<5jo.mrQrto-adi  15.  Dicenrbre  1695»  e 
d*i  Maria  Leonora  figliuola  di  Giovacchi-' 
no  Emetto  Conteld*'Oettlngen  t nata  adì 
r 14.  Luglio  1 649^.  maritata  nel  1 6$ 5-  morta 
t a Vienna  il  ptrimod’’ Aprile  1681.  Hà  fpor 
fiata  nel  169^- Maria  Terefa  figliuola  di 
Ferdinando  Guglielmo  Conte  Slavata . 

Gottfiebohà  avute  tré  njogliy  e quat' 
Cordici  figliuon . 

Dalla  prima  è nato 

f.  If  Corate  Federigo  Erneffo. 

Di  dieci  figliuoli  ddlaiua  lèconda  mo- 
gfiereflano 

n.  Everardina  Leonora  Stoffa  nata  nel 
1668.  Ella  era  Dama  d’bnore  dell’  Impe- 
ratrice, quando  s’è  fatta  Carmelijixma 
nel  Monarterodi  KeniVadt  l’anno  1688, 

in.' MariaCatterìna  nata  nel  1676. 

Dalla  fua  terza  moglie  Maria  Tere- 
fa Conteffa  di  Serau  maritata  nel  1685. 
fononatl. 

IV.  Sidonìa  Terefa  nel  16S4. 

V.  Leopoldo  rrel  i 686. 

Vr.  Amedea  nata  all’Aja  rref  mefe  di 
Settenf^redefiépt. 

Gotrllebo  era  fratelTo  -di  Sid’pnìa 
Efilabetta  maritata  in  priiire  nozze  a 
Criftiano  Baron  dii  Tfchernembel  r ed  in 
feconde  a N ••  Conte  di  Efeuner  . 

^ Ed’ElénaCatterina . 

‘ T 41  Orìs^ 
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ì CON  TI 

''  OrigìMC  diquefiaCafa'  ? 

I Conti' di  Vvindifchgraetz  vengono 
dalk  Stiria  > di  cui  fono  Scudieri  maggiori 
Ereditar;.  ; ‘ 

■ La  Storia  mette  Reimberto  > il  quaie  vi- 
veva l’anno  1370.  Altri  vanntfinoa  Fe- 
derigo morto  nel  1307.  Corradofuo  figli- 
nolo fù  Padre  di  Sigifmondo,e  di  Rnperto. 
Dal  primo  di fcen^no  Sigi frido^  e Nicco- 
lò, facci  Conti  dell’  ImperiodaM’  Imperar 
tor  Ferdinando. 

■ Da  Rupertoè  venutoColomanoPadre 
di  Criftoforo , il  cui  figliuolo' EVafmo  è pa- 
dre di  Pancrazio.  Queft’ultimo hà abban- 
donata la  Stìtìa  per  fermaffi  nell’  Aufiria» 
dove  fù  ricevuto  da^i  flati. ‘Andrea  fuo 
figi  uoloé  Padre  di  Gottliebo  morto  Vico- 
cancelliere  dell’Imperio  nel  ié95*L’fm- 
perator  Leopoldo  lo  mife  nel  nurrtero  de’ 
Conti  deli’imperio  per  ricompenfare  il  ra- 
ro fuo  merito . Avvegnaché  egli  non  a veC- 
fe  alcuna  Terra  nella  FratKonia  » è fia- 
tò però  collocato  frà  i Conti  di  ^uel 
Circolo  . Era  percomperare  alcune  Ter- 
re, le  quali  doveflero  efler  erette  in  u» 
Contado.  ' 

. Terre  di  quefioConte • 

Le  Terre  del  Conte  dii  Vvindifchgraet* 
Ibno 

1 . Il  Contado  di  V V I hd i fchgra etz  . 

^ 2.  La  Signoria  di  Vvaldfteirt  nei 
'Thal:  • • 

La  Signoria  di  Trautmanfdorfr  ven. 
r -t  dura 
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ilura-a  i Conti  Ji  Vvindifchgraet»  od 
ijyS.dair  Arciduca  Carlo. 

4.  La  Signoria  di  S.  Pietro  fuir  A n. 

Le  Arme  de'  Conti  diVvìndifebgr aeri. 
Portano  inquartato  nel  primo  , e nel 
quarto  di rolToa  una  tedadi  Lupo,  ò di 
Cane  d’argento  porta  in  palo;  Arme  della 
'Famiglia  di  Vvindifcbgraetz  originaria 
della  òtiria.  Nel  Tecondo  di  neroa  tré  anel» 
letti  d’argento  due,  ed  uno;  nel  terzo 
di  nero  al  Cavrone  tf  argento,  ed  al 
capo  del  medefimo;  Arme  della  Cafa  di 
Vvelffstbal  imparentata  da  molto  tempò 
con  quella  diVvindifcbgraetz»  E fopra  il 
tutto  inquartato  nel  primo , e nel  quarto  di 
•rortb  al  gonfalone  d’argento  ; nel  fecondo, 
e nel  terzod’argentoalla  sbarra  di  fiero,  o 
fopra  il  tutto  di  rortb  a una  fpina  della 
fchiena  d un  pelce’colle  fue  coftolette  d’o»  , 
ro  porta  in  fafcia  ; 'ihbe  fa  infiemele  Arme  • 
della  famiglia  diGradaer  j di  cui  era 
ria  moglie  di  Jacopo  di  Vvindifcbgraetz- 
T rè  Elmi  aperti , e incoronati  fanno  il 
cimiere  di  queft’ Arme . Il  primo  è formon- 
tato  dalla  terta  d’un  Lupo,  del  fecondo  y e 
del  quarto  quarto;  il  fecondo  di  tré  penne 
"di  Struzzo  di  rortb,  caricate  della  fpifia 
della  fchienad’un  pelce  dell’  ultimo  fopra. 
il  tutto , porta  in  fafcia . Il  terzo  finalmen- 
te è fbrraontatodaùnaXayóIa  rotonda  di 
nero,  caricata  di  fei  anelletti d’' argento» 
merta  in  orlo . ^ s' 

I Lambrequini  del  primo- Elmo  fono 
d'  argento.,  edirolTo,  del i^condo d’oro, 

. . : T f cdi 
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♦4^  rLCOlSTTE 
ediroffo»  e delterzo d’acro,  e drneto'.- 
TiìtoH  dt  quefio^  Conte . 

I titoli  di  quefto.Conte  fòno^ 

Federigo  ÈEnefto^  Conte  del  facroRo- 
jE«naImperio/>  e di  V vindifchgEaetzj  Ba- 
lon  di' V valdfteiii  nel  Thal  > Sigiar  di 
T rautmaDsdórff  *,,  Scudierrmaegiore  Ere-^ 
ditariodi  Stiria’)  Configiierdi  Stato  dell*^ 
Imperatore-. 

H Contedi  V v.ìndifcHgraetz  é Cattolico.^ 

Le  Cafede’  Conti  del  Banco  di  Fra  nco-- 
jaià , che  fono eftinte,  fono  qnellèdi  Rhei- 
»ecK-  neti  5 5^9.  la  cui  erediti  è.ftata  di  v ila*, 
irà  i GontFdi  NofiHjt'»  d^Erpach  » d’ifen— 
burg',  e*l  Vefcovatodi  V urtzbujjg;  di  Der- 
fcach  nel  1697:,  e di  Limpurg  nel  1713»- 

I C O K T I 

EEL,  BANCO  DI  YVESTEALIA. 

’ Sonalècondo  rord me  delK  Alfabeta^ 
quelli  di 

t fientheim^TecKleii*.  9,  dì  MètternicS .. 
burg..  IO  di  Rantzau  . 

[ 2 Bronchotft,e  Cxon->  x 1.  di  RecKheim  e 
sfeld-  AfpceaTOat... 

^ Kirchberg..  12  diRietbcrg- 

4 della  Lippa,  ij.  di  Saliti;,  e ReiflFct^ 

{ 5.  di  Limburg,  cSty*.  fcHeid,, 

rum  .,  ' i/pdfVeblcn,. 

6 di  Manderfcheid..  I j di  Vvaldpot- Baf- 
'7  della  MaccK,.  fenheim,. 

' t di  Merode«  l6  di  V^vied  .. 

l CON- 
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' Fanno-duerami  ptincipalf/'  dì  Tèckre»*- 
'ùurgy  eJi  Betftbeiin  , il  quale s’e  dìvifo^ 
ancora  in  quelli' di  Steìnfurt'  » e dì  Ben^- 

. . i . 
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IL  CONTE  DI  B-ENTHEIM- 
- -TECKLENEURG-  i 


Sua-'^enealogia . 

Maurizio Cafimiro nato  a(fii8.Marzo 
Ì7Qi.é  6gliuolo  di  Federigp  Maurizjo  mor- 
to dalla  rofolia  a Reda  nel  mefc'  d-Otr.'  det 
37ro.in  etàdi  cinquaut’un  anno-Fdal  fer- 
Tigio  del  Ré  di  Danimarca,Camerieredel- 
l’Elettor  'di.Brandenbargo.  ».  e 
Ereditarioudl  Colonia  . Hàf^fatài»  pri^ 
me  nozze  SoEa  Terefai figliuola  di  Gio.  Al- 
berto Conte  di  Ronovv  primo  rainiftrodr 
BaraitE,  maritata  nel  i68g.  » morta  adì 
24.  LugKo  1694.  ed  in  feconde  Crill1«na 
Maria  figlmoia  di  Cafimìro  Conte  della 
ILlppaBracke  nata  adì  ip.  Settembre  1671* 
piaritata  nel  lé^d^Da  queft’ultìnao^matri- 
monio  fewio  nati . * 

I.  Sofia  Amalia  Doroteaadi  iO.Genna- 
J01697. 

il.  Giovanna  Lui  fa  adì  18".  Giugno  1^99.- 

III.  Maurizio  Ca  fi  miro  capodi  quell  o* 
lamo  d’eggidì  adi  2I.  Marzo  1 70^ . 

' Maurizio  fuo  Avo  ha  avuti  ^.figliuoli 
Quelli,  che  hanno  lafciarapoilerità,  fo- 
no. 11  Conte  Federigo  Maurizio . 

Gior  Adolfo  nato  nel  cedette  la 

Reggenza  a fuo  Fratello  Federigo  Mauri- 
zio a cagione  della  fua  Vecchiaia-.  Hà  fpo- 
Tatain  prime  nozze,  Giovanna  Dorotea 
. figliuola  di  Filippo  Conte  della  Lippa  B a* 
cKcburg  nata  adì  ai.Marzo  1 649.naaritata 
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BEN  T HEI'M.  ^ 
nell  ^64.  ed  in  feconde  Carlotta  figliuolat 
di  Federigo  Langravio d’ Affla  Efchvve- 
ge  nata,  adi  jo.  Ottobre  I6jj  y maritata 
nel  1679- 1 figliuoli  del  primo  Ietto  fono  i 

1. Sofia  Giuliana  ».  . , 

,z.  Carlotta  Maurizia  » la  quale  s*  è 
Fatta  Cattolica  nel  1695. 

Del  feconèb  Icttoreffa  Leonora  Giù* 
tiana . 

’ ’ IL  CONTE  DI  RENTHEIM  , 
STEINFURT» 

Sua  genealogia . 

Emeffonatoadi  i8.  Novembre  i66y» 
ibggiornaa  Steinfurt;.  é figliuolo d’Er ire- 
Ho  Guglielmo  nato  nel  \6i  g.fattoCattolc» 
-co  nel  1668.  morto a.di  2 C » 

e di  Geltrùda  figliuola  d’Hartgeròdi  Zelff 
Giudice  neipaefe  di  Zutfen  . L’imperatch- 
.rerKàfattaConteffaddrinTperio  . I Coa- 
ti della  cala  di  Beiubeim  malcontenti  dii 
quello  matrimoniti  e di  qucH’iiiMalzameo. 
,to  la  cacciarono  via  nel  1 678. , ed ella  mo- 
rì di  dolore  adi  29.  Marzo  16-79.  Egli  fiiJ 
.fpolata  il  primo  di  Maggioi7ol.  I^bélla 
^ Giullina  Cf>nteffa  d’Hbrn  » ^ 

V IL  CONTE  DI  BENTHEIM*  . 

^ua  genealogia . 

Ermano  Federigo  nato  nel  1694.  Briga- 
diere della  Cavalleria  Olandelé  nelrji». 
foggiorna  a Bentheim . £’  figliuolo  di  Ac- 

' noi-  * 
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libido  Maurizio  Guglielmo  Camerier' 
maggiore  dell’Elettor  Palatino  nato  nel 
i663»mbrtoadi  t4:  Nòvembre  1701.  e di 
Giovanna’  Elifabetta’  Fràncèfcà’ figliuola' 
dt  Salentinb  Brhefto' Conte  di  Manders* 
HeitV'  nata  adì  26. Settembre  ì 66  mari- 
tati’néri692i  Égli  Hà  tré  forèUe^. 

K Elifabetta'nata-neJ 
II.  Callotta  nata  ^1 1 6y6. 

Ili.  Giovanna  G'uglldmiii'a  nata’ nef 

Òtìgìftè^dì  quefiaCafa, 

X Conti  di  TccKIenburgriconofcono  fa' 
Ibr  grandezza  dal rimperatbr Colf l-ado  HI.' 
il  quale' nel  1140'.  diede  alcune  Terread 
Ottohe  Conte  dì  ReiilecK  , il  quale' mo- 
fendo  fenza-fignuoli  lafciò  i Tubi  beni  a fiia" 
fbrélla  Sofixmoglie  di  Dieterico-  Conte  £ 
Olanda^ 

Da  Ottone  fécondógeni'to di  quefioDie^ 
t'etico,  e di  Sofia  fono  venuti  i primi  Conti 
di  Bèntheim,]  quali  Fiannafiriito  in  Simo- 
ne,ed  in  Bernardo  figliuoli  d’Enricor^I  LLa 
Toro  eredità  pàfsò'riélla  loro  foreliaFduig^ 
moglie  d’Eberv  vino  di  Gutterfvvyck.  Ar- 
-Tioldo  loro  figliuolo  Contedi  BenfReim  fd 
cóferraatoin  quefto  pbfTefró  dàirimperato’ 
re.Ebèrvvino  figliuolo  d’Arnoldoaggiun- 
feaquefto Contado quellodiSteinfurt  fpo* 
fandoMetilde%][iuma  , ed  Ereile  di  Bal- 
dbvinbultimoCotìtè  di  Steinfurt . Fù  pa- 
dre di  BerUardoìed-Arnoldòp  quali  hanno 
fatti  i rami  di  B'entHeim',^  di  Steinfurt . 11 
primo  non  dtuò  gran'tempb  i là  fua  Erfedi. 

Cài 
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onTENTEÌ  M'..  ^4'47- 
tàrpafsó  in  Maria  Nipote  di  Bernardo  , la' 
quale'fi maritò  a (iio  Cugino- Arnoldo  di' 
Steinfurt  Nipòte-del  ptimo  Arftoldo . Da 
quefto  matiirnonio  è nato  Ebervvino',  il 
quale  pepvia  del  fuo  rnatrinionio  con  Ans- 
ila fig-licrola  di  Corrado  Corate  dì  TecKìert- 
borg-hà  uniti  ttrè  Contadi  di  Beniheim?  r 
TecKlenburg  , è Steinfurt’. 

A'rnoIdòfigliuolod’EberVvi'nOpreleper' 
moglie  IVfaddalena  figliuola  d’  Umberto' 
Còitfe'di'Nuenàr,edi  Limbrtrg,rl  quale  el>- 
be  per  dote  le  T erre  di  Bédburg , A Ipen,ed 
Melfenflein.MortoAclolfo  fratello  di  Mad* 
da  ! en a.  fen za  fi  g l i u ol  l ra  n n o 1 6 5 9 .egl  i ebbe' 
ancora  la  Baronia  di  Lenep^col  Contado  di: 
Limburg  Culla  La)»ne  colla  Prepolì  tura 
red  i tarla  Colonia'. 

Arnoldo  padredi  tutti  i Conti  di  Ben- 
theimd’oggìdìebbe due  figliuoli  Adolfo,ed' 
Arnoldo.  Il  primo  ebbe  per  fua  porzione  il 
Gontadò  di  T ecKlenburg , di  cui  1 fuoi  Di'- 
fcendenti  hanno  portato  il  nOme . M fecon- 
do ebbe  il  Contado  di  Bentheim,e  fù  padre 
di  Gioflb  , i due  figliuoli  del  quale  hanno- 
fatti!  rami  di  Benxheìm,  e di  Steinfurt . 

Ernefto  Guglielmo  di  Bentheim  figliuo-^ 
Iodi  Gioflb  hà  fpofata  una’  Donna  ricca  » 
ma  di  nafeita  balfa . L’Imperatore  Thà  no- 
bilitata'. r Parenti’,  e ’l  Vefcovo  di  Mun- 
•ftérCrifloforo^érnardòThannoobbligajo^ 
quafi" per  forza  a farfiCattoIlcojeda  lafbiai 
re  la  Inddctta  mogliemer  ifpofare'có  drfpé* 
fa  del  Papa  Uà  bella  ^onteffà  di  Lrmburg', 
La  moglie  ripudiata  è ricorfi»  alla  protezio- 
ne 
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jie  degli  Stati  d’01àda,ed  è morta  di  doloinp 
l^nno  1 679. 1 fttoì  figliuoli  fono  Itati  alle- 
vati a fipefe  degli  Stati , i quali  nel  *69r, 
fecero  fare  a Bilefeld  un  Trattato,  in  cui 
fono  Itati diebiarati  Conti  delTImperio  , 
Goirre  Éredi  del  loro  Padre , Il  quale  elTeu^* 
do  mortoadi  Agolto  169^'  bannoavui- 
to  il  Contado  di  Steinfurt , e le  Signorie  i* 
Alpen  r e d’Havechesvvertb  con  una  pen- 
fione  di  mille  feudi  l’ann  o , «col  diritto  di 
. fuccelftODe  al  Contado  di  Beotheina,  mo^ 
rendo  fenza  figlinoli  il  Conte. Arnoldo 
Maurizio  GuglielnK>. 

. Filippo  Corrado  fecondogenito  d’Ar-^ 
noldohà  fattoli  ramo  di  Steinfurt  , pre- 
fentementedi  Bertbeirn  • Arnoldo  Mauf* 
Tìzio  Guglielmo  fuo  figliuolo  hà  contefa  la 
fdccelfione  ai  figliuoli, che  fuo  ZrioErnefto 
Guglielmo  bà  avuti  dalla  fua  prinaa  mo- 
glie. Egli  fi  fece  Cattolico  , ed  ebbe  la 
;|)Totezionedel  Vefeovodi  Munfter,  Dopo 
il  Trattato  di  Bìlefeld  vi  fono  fiate  delle 
■difficoltà  y le  quali  fono  fiate  fcìolte  adi  2. 
.Aprile  i697*a PirnwntcoH  una  commel- 
fionedeirimperatore,  ed  alf  Aja  adi  12* 

. Noverribre  1 7ot . due  giorni  prima  della 
morte  d Arnoldo  Maurizio  Guglielmo.  ' 
Terre  di  quefti  Conti . 

Le  Terre  de^ Conti  di  Bentheira  fono 

I.  I Contadi  di  TecKlenburg  , Bei> 

. tbeim , e Steinfurt  colla  Signoria  di  Red». 
II.  Vefeovodi  Munfierhà  una  buona  parte 
del  Contado  di  TecKlenburg  . IComi  di 
..SoLms  Braunfei^  ^ i quali  ne  avevano 

al- 
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I a1rr€St  Un’altra  parte,  i’hanno' venduta  al 
f ;KédiPru(fia. 

a.  11  ContadodI  Limburg  nella  Weftfa- 
I ; Ha  vérfoil  fiume  Layne.  ' , 

3.  Nella  Diocefi  di  Colonia  , leSigno- 
1 -ried’Alpen,  Lenep,  edHelffenftein . 

I ' 4.  La  Prepofitura  Ereditaria  diCoIo- 
i 'Hia.  I Conti  vi  tengono undelegato  ’, a cui 
s debbono  confegnaru  tutti  I rei  la  notte  pri- 
i :ma,  che  fienogaftigatì  • 

^ . . 5.  La  Signoria  di  Vvevelinghofen . . 

I - 6.  Una partedel Contado d’Hoya,  che 

laCafadi  Bencheim  bà  ereditata  per  la 
! morte  dell’ultimo  Conte  d’Hoya  ì la  godo* 

' . no  dipendentemente  da  Alba  Cafiel.  Que- 
I fla  parte  comprende  i due  Balliaggt  d* 

I Vcht,  e Freudenberg , BofTen,  dovefi^ 

I H Balli  di  TecklenburgjNuendede,  Pan- 
I ftede,  Schiren,  Vvedehorn,  Apelfiede, 
i Halfiedt,  AlbrincKaulen  ^ScKorlings  , 
i Boftel,  Eversheide,  Rollogeda , Lohof, 

I Sehulenberg,  Eichenhauièn  , Òfierbìn- 
1 de^  Klevenhulen  » l^iehus,  Neldicke  > 
‘ Idache,  Kleinringmer,  Lohof,  Groshol- 
i vvedel , Vvinchenhufen  , HaflTel  > Klea- 
j cKenboftel . ^ 

Loro  Pr€te-fiJfo)T' 

Lepretenfioni  de’ Conti  diBentheim* 

) iònofopra  ' . 

j I.  La  Signoria  di  Ljngen  co’i  Villaggi 
» d'pendenti  dal  Contado  di  Tecklenburg  , 

5 Hbenbuhren , Brocht^berK  , Mettingen, 
j eRecKe.  I Conti  di  Bentheim  hanno  ot- 
s neum^kuni  Decreti  nella  Pace,  di  IVJuff* 

, ficr 
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4f(T  I CONTI 
fFer , e nel  i € 34-  certi  ordini  deH*  Imperi' 
tor  Ferdinando  HI.  ì quali  nón  fonoftati 
cféguid  ^ 

i.  II  Contado  di  TecICrenbarg  , la  cui 
maggior  parte  apparteneva  a i Conti  di 
Solms, cherhanrno  irendutaal  Rèdi  Pruf- 
fia  . IlContadodt  Tecklenbnrg fu  porta- 
to ad  EbeTwinoCònte  di  Bentbeim  da  fua 
moglie  Anna  figliuola'  diCoTrado  ultimo 
Conte  dì  TecKÌenburg  . Annaaveva  una 
forella  maTitara  a Filippo  Conte  dì  Solms- 
BraunfelS)  i curdìfcendenri  hanno dòman» 
data  la  loroparte  in  quello  Contado*.  Adi 
ì 5.  Dicembre  1 683.  il  Con/Tglio  Aulico  fé-- 
ce  un  Decreto , il  quale  aggiudicò  al  Con- 
ce dì  Solms  trd  porzioni  dì  tutta  FEredìtà’ 
dìvifàìnotto-,  cherano  il  Contado  di  Te- 
cklenburg,  la'Signoriadi  Reda  , e tutta 
farendltadalprincipiodeiralite' . Qucffty 
Decreto  fù  confermato  nel  i69&>  e net 
-1 5^97.1  Deputati  delFImperatore'  , degli 
'Elettori  Palatini,  e di  I3randenburf»omo^ 
'dbrarono  queffo  gìudìzio  troncando  la  ren> 
dita,  la- qual  era  di  cento  trent’annl.  Ef^ 
fcndòfi  oppofio  a*  quella  moderazione  il 
Vefcovo  di  MorrllercDme  Signor  Sovrano 
del  Contadò  di  Red'a  , if  Conte  dì  Sòlms  s’ 
impadronì  nel  l 700  dì  tutto"  il  Contado  di 
T ecklenburg  . Non  redo  al  Conte  di  Ben- 
theim , £e  non  il  Contado  di  Reda  . 

Il  Conte  di  Sbrms'protettodil|a  Carne* 
43  Tvezlar,  malgradole  oppofizionr  del 
Contedi  Bentheim*,  ha  venduto- aF  Ré  dì 
FrulCaiFContadòdi  TecKleubur^. 
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L.e  Arme- di  Conti  dì  Bentheim  » 
PortanoÌDterzato  m cappredfó,  jpar- 
tìtoin  punt».  Nerprimodi  roflba-diclor- 
to  j ò fecondb alcuni  à didanove  bifantifiT 
oro , meffj  4. 4. 4.  ^ . 2-ed‘  l.  pel  Contado  di 
Sentheìmy  così  chiamalo  corrott  amente  da 
Tubante!  > ò Tubanti  fdmt^i a affai  nota  itp 
I Alemagna  ne*^ tempi  dì  GiulìoCe fare  i e di 
Tiberio^  d'atta  quale  i Conti  di  Bentbeim- 
I hanno  tratto  là  loro  origine  ^ e'iloro  nome» 
Mei  fecondo  d’argento  a tre  cuori  di  roflTo  », 
pel  Contado  dì  Terkenburg . Nel  terzo  tfa^- 
aucroiairancora  d’oro  mefìfàin  p^\o,pelCo- 
tado  di  Lìngen-^cBe  iPConte  eP  Ehervvin  ha 
unito  a quello  dìTeckPenburg  dopo  arderlo  ac— 
qui  dato  da  fua  moglie  Anna  figliuola  erede 
di  Corrado  ultimo  Conte  dì  f ecklenburg  ; c’ 
avvegnaché  (la  ftatopofcìa  f membrato^eglì  t- 
ei  fùoi  difcendenti  hanno  perb  fèmpro’  in- 
quartate lo  Arme  de’  dite  Contadi  come  cvm- 
1 ^nenti  inflemeunnpar-te  dd loro  beni . Net 
I quartod’  oro  al  cignodrrofiR>  , conbec- 
I co  » e membra  dì  nem  ;\ptl  Contado  di 
; Steìnfurt pervenutcr  perviet  dì  matrimonio' 
\ in  quefidCafa  . MeF  quinto  d’argento  al 
I Lion  di  roITo»,  incoronato  d^azzurro  pel 
I Contad'o  dì  Limburg  fui  fiume  Laync  nella^ 

I ^eftfalìaychenl Cónte  Arnoldo  di  Bentheim- 
[ acquifiò  nel per  la  morte  d’Adolfo jra^ 
teli»  di  fua  moglie  ^ ed ultimorCpnte  di  Nu^ 

( nardi t e dì  Limburg  . E fbpra'il  tutto  par- 
I tito'di  direi  recifód’unó-;  nel  prirtro  di  roffo 
( adire  fafce d’argento  ; per  fa  Signorìa  dì 
JTttevelingjhofen  y acquìfiata  altresì  per 
I,  ' via. 
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vìa  dì  matrimonio  ; nd  fecondo  argenti 
alUon  rampante  dì  rofTo;  per  h Signoria 
di  Reda  fuirÈinse  ^ cb'èuna  parte  dell'E- 
redità di  Tecklenburg^’^eX  terzo  d’oro 
due  branche  d’Orfo  di  xizro  ; pel  Contado 
.^id'  Hoya^una  parte  del  quale  il  Conte  GuglieU 
,M0  d' AJfta  ha  data  in  feudo  a^- Conti  di  Beri' 
theim,‘^t\ quarto  di  rofifoal  Lion  rampan- 
te d’argento;  per  la  Signoria  d'  Alpe n nel 
P'ejcovatodi  Colonia  quinto  recifodi 
foiio,  e d’argento  al  Lione  d’oro  fopra  il 
tutto  ; per  la  Signoria  d’HelfenJlein  \ que- 
fie  due  Signorìe  fanno  una  parte  dell' Eredi' 
m di  Limburg  Nei  fefto  fafcìato  di 
roffo,  e d’oro  di  dieci  pezzi per  laPre' 
pofitura  Ereditaria  di  Colonia  annejfa  al 
^Contado  di  Limburg^ 

Quattro  Elmiaperti, e incoronati  fanno 
.l’ornamento . Il  primo  per  Bentheim  è for- 
rhontatodal  Bufiod’un  Uomo  moncheri- 
no veftito  di  roffo  con  ima  berretta  lunga 
alla  dragona  dello  fleffo  , e col  fuo  abito 
fparCò de’ bifanti  del  primo  quarto.  Il  fe- 
.condo per  TecKlenburg  è.forraootato  da 
un  Pavone,  chefàla  fuota,  d’argento.  Il 
terzo  perSteinAirt  è formoosdtoda  un  Ci- 
gno fpiegato  di  mffb . Il  quarto  per  Lina- 
buVgeformqntatodaun  Lione  di  roffb,in- 
. coronato  d’azzurro , accompagnato  da  due 
^ode  di  pavone  al  naturale . 

Titoli  di  quefti  Conti  • 

^ I Titoli  de’ Conbì  di  Bentheim  fono 
Maurizio  Cafimiro  Conte  del  faoro  Ro- 
mano Imperio , di  Bent4eini  , TecKJen- 
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i)urg>  Steinfurt  I e Limburg , Signore  di 
[leda , V vevelingshofén  » Hoya , Alpen, 
:d  HeIifenftein,Baron  di  Leiiep,  Pref>ofito 
E reditario  di  Colonia  . 

J.  ; V.  ì . Sua  religione  % - '*  • -** 

Alcuni de'Contidi  Bencheim fono  Lu- 
terani ; gli  altri  fono  GattolicN 
Il  <^nté  4i  Bentheim  è Cattolico.;  *,  il 
Conte  di  Benthelm  Steinfurtè  Luteràno  . 

Sua  refidenza ^ 
Fannola  lororefidenzaaBentheifn  , a 
Limburg,  aSteinfurt,  ea  Tc^Klenburg, 

SCRITTORI. 

Abregé  du  manifefle  de  madame  la  Contefle 
de  Bentheim  &c.  Contenant  THiftoire  dea 
difFerairs  de  celie  Maifoii,  juftitìant  le  prò- 
cedè  de  celle  Baine,  fon  legitimeMiriage, 
6c  fes  droiis  à l’hcritagfi  paiecnei  do  Ben* 
theim,  de  Meflìems  les  Comes  fes  fil* , A 
la  Haye.  167^.  in  la. 

[ohaiinis  Pagcnitecheri  Oratio  de  vita  , & 
morie  ArnoMi  Comitis  In  Peniheim.  Ste* 
infarti-  i6u6.  u\ 

Deduclio  Benilieiiiieads,  an  die  Richs  verlini-; 
liim  zum  Regenfparg  an  feiien  Graf  Ernften 
furlich  und  feine  Herrendrey  Bruder  Chri» 
itofle  , Bernhard  &c.  contro  Ernllen  Ora* 
feii  914  BcQihnm  Sic.Gravenhage-  iSSó.fol, 


IL  C O N T E 

\ 


OI  BROKCHOUST  , E .DI 
GRONSFELD. 


N Sua  genealogìa  % 

OT  ton  GuglielttioUoino  ^òttillinìo,  t 
V icario  Generate  del  Veteovo  d’Ol- 
naDrugètìglmoìo  di  Gioffo  Maflìmiglia- 
no  moTtotiel  inefe  d’Octobre  del  i<6  6;.c  d' 
AnnaCriftinad’Hardenroth . 

Groflb  Mallìniigliarro  hà  avuti  lèi 
gliuoli. 

- I.  Il  Conte  Otton  Guglieìrtio . 
il.  Gio-  FrancelcoCaiDericredeirJm 

j>e 
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DI  BRONCHORST. 
ifieratòre , e Celierai  della  Cavalleria  .Hà 
ipofata  Leonora  figliuola  di  Ferditiando 
Federigo  EgoneCoatcdiFurftenber^ .. 

lU.  Anna  Giuftina . 

IV.  Chiara  Sibilla. 

Erìgine  iti  qu^fiaX^aJa  . 

Secondo  Topiuioned’alcuni  Genealogi- 
fìi  i Conci  di  Bronchorft , i quali  fono  eri- 
gi narjde’Paefi  bafiìidifcendonodai  Duchi 
di  Lucemburgo- 

Gugliélrao  Signor  di  Bronchorfi,  il  qua- 
le vivevanel  terzo  decimo  fecole,  ebbe  da 
Cunegonda  figliuola  di  Maurizio  Conte  d’ 
Oldenburg  due  figliuoli  ; Fiorentino  , e 
Gisberto.  Gisbertomorl  Vclcovodi  Bre- 
ma, ed’Utrecht  nel  1296.  Fiorentino 
Iposò  Giovanna  BaronefTa  di  Bitenbura , 
che  gli  portò  quella  Terra  per  dote.  Gis- 
berto fuo figliuolo  prefe  per  moglie  1 Ere- 
de di  BorcKcIoe,  da  cui  ebbe  trd figliuoli 
Gisberto  11.  Dieterico  ,e  Ruggiero  • Rug- 
giero non  prefe  moglie  .Gisberto  fece  "il 
ramo  di  Bronchorft-,  il  quale  terminò  nel 
*55?- 

Dieterico  fece  qi>elIodi  Batenburg.  Suo 
Nipote*  ilqualeportavail  medefimono- 
me,  ebbe  quattro  figliuoli. , la  pofteritàde’ 
quali  s’èeftinta  . I Conti  di  Gronsfeld  non 
difeendono  da quefto  Dieterico  , che  per 
via  d'una  femmina . 

, Terre  di  queJioConte* 

Le  Terre  del  Conte  di  Bronchorft  , edi 
Gronsfeld  fono . 

i.  il  Contado  dì  Bronchorft  . I Conti 

di 
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■'IL  CONTE 

di  Limbnrg  Sty  rum  ne  pofTeggono  la  mag- 
gior parte ^ 

' ».  JLa  Signoria  di  Battenburg  per  v ia 

un  matrimonio.  La  godono  i Conti  d’ 

Horn . . - ' ; "o 

3.  Il  Contado  di  Gronsfeld  nella  V vefì- 
faliaper  viadel  matrimonio  di  Dteterico 
H.  con  Giovanna  Barone iFa  di  Gronsfeld, 
ediRitnburg. 

4.  La  Signoria  di  Rimburg  nel  paele  di 

Liegi . rt  . 

5.  Una  parte  del  Contado  d’Eber.iein 

nella  Svevia  pel  matrimonio  di  Giovanni 
il.  con  Sibilla  Contefla  d’Eberftein . 

Le  Armf  de  Conti  di  Bronchorft  j 
edìGronsfeld»- 

Portano  partito  di  tré,  recifod^uno,  ò 
inquartato , e contra  inquartato  j nel  pri- 
mo, e nel  quarto  di  roffo  al  Lion  rampali* 
te  d’argento  , incoronatod  òro  colla  coda 
forcuta.  Arme  proprie  de  Conti  di  Bron- 
còorft  ^ t quali  traggono  lit  lor  origine  da  i 
J}uchi  di  Lucenbttrgo . Nel  lecondo , e nel 
terzo  di  rollo  alla  Cruce di  S.  Andrea  d 
oro,  cantonata  di  quattro  gran  forbici, 
tagliare  del  panno;  perla  Signorìa  di  Bat- 
tenburg^  cbeilCon^ts  GugUehno  diBron- 
chorftebbein  dote  da  fua  moglieGiovanna 
figliuola  di  Gherardo  Signor  di  Batenburg, 
Sopra  il  tutto  d’oro  a trèbi  fanti  ni  di  rodo, 
due  , ed  uno’,  per  la  Signoria  di  Borckdoe 
^:quiftata  altresì  per  via  del  me  de  fimo  ma- 
trimonio dal  C onte  Guglielmo  • Contra  in* 
q\*artato  , nel  primo , e nel  quarto  d’oroal 
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DI  BRONCHORST.  4fj 
Cinghiale  di  nero  fopra  una  collina  di  ver- 
de ; nel  fecondo,  e nel  terzo  d’argento  a 
una  rofa  di  roflb  bottonata  d’azzurro  i pf/ 
Contadod'Eberfieìn  ^ una  parte  del  quale 
il  Conte  Giovanni  di  Bronchorfl^e  di  Gron* 
feld  acquìfiò  da  Cua  moglie  Sibilla  d' E ber» 
Jìein. 

Lo  feudo  é adornato  da  una  Corona  di 
Conte. 

Titoli  di  quejìo  Conte , 

I titoli  del  Conte  di  Gronsfeld  fono 
Otton  Guglielmo  Conte  di  Bronchorff,’ 
Gronsfeld  , ed  Eberlleio;  Baron  di  Baten- 
buTg,  eRimburg;  Signor  d'Alpen  , e d’ 
Hunnapell  ; Vicario  Generale  del  Vefeo* 
vod’OfnabrucK . 

Loro  religione , e rejìdenza . 
ISudditi  del  Conte  di  Gronsfeld  Ibno 
Luterani  ; il  Conte  c Cattolico.  Fà  la  fua 
refidenza  a Gronsfeld . 

SCRITTORI. 

Ludovici  Guicciardini  Omnium  Belgi!  RegioS 
num  deferiptio . Amjlel.  \6i6.in  i a.a.vol. 
Ioannis  Ifaaci  Fontani  Hidori»  Gelric*  libri 
* hmfiel.  i6i^So\.  . 

Verneti  Tefchenmachcri  Hillorialuli^,  Clivi»’, 
^Montium.  \rnheim. 


. Temoli, 
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IL  BURGRAVIO 

DIKIRCHBERG. 


SuaGenealogia  • 

Giorgio  Federigo  nato  adì  Marzo 
1683.  è figiiuolodi Giorgio  Luigi  na- 
to adi  2.  Febbraio  8 62  9*  morto  adi  5.  Lu- 
glio i686.edi  Maddalena  Criflina  nata  nel 
I 658- maritata  nel  1676-  Ha  fpofara  adi  9* 
Maggio  1708.  Sofia  Amaba  figliuola  di  Fe- 
derigoLuigi  Principe  di  NaCTau-Ottvveil- 
ler,  nata  adi  8.  Ottobre  1688. 

Gior* 


Dlgrtized  by  Googl 


DI  KIRCHBERG.  4^9 

‘Giorgio  Luigi  hà  fpofata  in  prime  noz* 
Tre  Anna  Maddalena  figliuola  di  Filippa 
Ernefto  Conte  d’Hohenlohe  Langenburg, 
nata  adì  15- Aprile  i6i7.maricataneli649. 
morta  nel  1671,  Hà  avuto  dal  primo  ma- 
trimonio fette  figliuoli , i quali  lono  morti, 
ed  undici  dal  fecondo . Quelli,  che  vivono, 
fono . 

I.  Giovannìna  Federiga  nata  adi  ic. 
MaTzo  1 678. 

II.  Elifabetta  Dorotea  nata  adì  13. 
Maggio  i 680. 

ili.  Maddalena  Criilina  nata  adì  2^4 
Luglio  j68[. 

I V.  Giorgio  Federigo . 

V.  Guglielmina  Criflìnà  nata  adi  26. 
Luglio  1684. 

. Ovigitte  dì  quffla  Cafa* 

Guglielmo,  il  quale  neH’annb  939  pre- 
fe  il  titolo  di  Conte  di  Kirchberg , fà  giudi* 
care  ,,che  quella  Cafa  fia  una  delle  più  an.- 
tichedeH’Alemagna  ; la  qual  cofa  apparir 
fce  ancora  da  altre  prnoVe  , chefomminì- 
fìra no  la  Storia^  eie  fcritture . Ne’pilmi' 
Tornei  tenuti  a Magdeburgo  lì  vede  Gu- 
glielmoConte  di  KirchbergJndi  atréànni 
fi  ritrova  Adamo  altresì  Conte  di  Kirch- 
berg , il  qvralc  fà  ammirare  la  fua  dellrez- 
?a  ne*Tornei  di  Rotenburg  ftil  fiume Tau* 
ber  Tanno  942.  La  fortuna  hi  fatto  gran 
benefiz]  a quellà  Cala , la  quale  da  effa  ri* 
conofceilfuo  innalzamento  , e T antica 
grandezza.  Alberto  XVIlì.  Arcivefcovo 
di  Magdeburgpcrordinedi  Papa  Irtnocen* 

V 2 zio 
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zio  111,  pubblicò  nel  izio.  la  fcomunfca 
deil’i  mperator  Ottone  I V-Duca  di  Brun f- 
vvic,  il  quale  voleva  unire  Tltalia  all*  Im- 
perio. Ildebrando  di  Kirchberg  ventefimo 
Arcivefcovodi  Magdeburg  fece  la  guerra 
con  una  gran  fortuna  ad  Ottone  IH.  Elet- 
Cor  di  Brandenburgo,  il  quale  gli  pagò 
mille  , e feicento  marche  d’ argento  pel  ri* 
fcatto de* prigionieri.  Quali  nel  medefimo_ 
tempo  Federigo  Conte  di  Kirchberg  fù 
Vefcovod’Halberftadt.  Morì  nel  1 23 1. do- 
po a ver  governato  quello  Stato  pel  corfo* 
di  vent'un  anno.  Noi  non  parleremo  degli 
Abati*  che  quella cafa  ha  dati  alle  Badie 
piòconfiderabilideirAlemagna. 

AlberroBurgravio di  Kirchberg,  e Si- 
gnore di  Kranichfeld,  il  quale  viveva  nel 
J423.  fposò  Margherita  Dama  di  Kranich- 
feid , da  cui  ebbe  quattro  figliuoli , Teodo- 
ro, Irmengaida  maritata  nel  I4i9.ad  En- 
rico Conte  di  Reus,  Artmano,ed  Anna' 
Badefi'ad’Ulma  nel  1409. 

Il  pronipote  di  Teodoro  mori  fenza  fi- 
gliuoli l’anno  1 470. Margherita  , ed  An- 
na fue  forelle  fi  É*cero  Monache  ; la  fe- 
conda fù  BadelTa  di  Quedlimbnrg  nel 
2482. 

Artmano  il  giovane  fuo  fratello  fecon- 
dogenvtofù  Abate  di  Fulda  nel  1 51 3;  ed 
Amminiftratore  della  Badia  d’  Hirfch- 
feld  nel  1517.  Egli  era  Uomo  dotto  , e* 
Dottore  injure. 

Artmano  il  vecchio  Burgravio  di  KirclL» 
berg  Signore  d’Aldenberg  | ^Savenhorft 

ebbe 
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ebbe  un  figliuolo  unico  Giorgio  Burgravio 
ciì  Kirchberg  , Signore  di  Farnroda  , il 
quale  fposò  in. prime  nozz*  Orfola  figliuo-  _ 
la  di  Teodoro  Signor  di  PlefTen  , ed  in  fe- 
conde Barbera  Contelfa  di  Rhelnflein  . 
Morì  nel  F49Z  elafciòdue  mafchi , cuna 
femmina.  Magno  , Sigifmondo,  edA- 
delaide  Conteffa  di  Tecklenburg.  Sigif- 
mondofpcsò  nel  1518.  Margherita  Con- 
tefìTadi  Reus;  morì  nel  1 567.  e lafciò  fet- 
te femmine  , e un  mafchio  nato  nel  1 5 ? i . 
Portava  il  nome  di  fuo  Padre  . In  prime 
nozze  fposò  Tanno  i $60.  Dorotea  Contef- 
fa di  Mansfeldjcd  in  feconderanno  1 562. 
Sibilla  figliuola  d’Antonio  Conte d’Ifen- 
burg,  la  quale  fù  madre  d’otto  figliuoli.  Il 
folo  Giorgio  nato adi  12.  Gennajo  1569.  e 
morto adi  5.  Novembre  1641.  continuò  la 
potlerità.In  prime  nozze  fposò  adi  io.No»- 
vembre  1600.  Margherita'  Contefla  di 
Gleichen  Vedova  di  Guntero  Conte  di 
Waldeck,  morta  adi  14.  Gennajo 
ed  in  feconde  l’anno  1620.  Dorotea  Mad- 
i dalena  Conteffa  di  ReuT,  morta  adì  29. 
i Ottobre  1646.  Da  qneflo  matrimonio  fono 

! nati  Sigifmondo  Enrico  adi  id.  LugUb 
162?.  morto  nell’Ottobre  del  1646,  Sibilla 
I Maddalena  adi  24.  Luglio  1624.  Canoni- 
ì chefsadi  Quedlimburg  nel  1645.  e Priora 
il  primo  di  Luglio  )647-  maritata  adi  1 
Luglio  1649.  al  Conte  Enrico Rcufs  , ’e 
Giorgio  Luigi , il  quale  hà  continuata  la 
; poflerità.  Egli  è Padre  del  Burgravio  di 
i Kirchberg,  che  vi  ve  al  di  d’oggi. 

V 5 . An^ 
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Antonio natoadi  3.  Luglio  ftrv'i 
ne*pofti  diftihtìil  Ré  di  Svezia;  morì  Co* 
lonncllo adì  6.  Genna jo  x 658.  Suoi  figliuo» 
li  furono  VvolfFango Filippo  nato  adì  2?. 
Maggio  l6go.  mortoli medefìmo anno  , 
\5^olffango  Cratone  nato  adì  17.  N0V.X63 1 ^ 
I Bnrgra  v j di  Kirchberg  pofseaaono  gra  n 
Terre  nella  Turingia  . 11  CafìellodiKir» 
chberg  fituato  {opra  un'alta  montagna 
prefsoalla  Città  dì  Jena  é interamente  ro« 
vinato.  Non  vi  retta,  fe  non' una  gran 
Torre . Si  sà  , ch’egli  è Rato  pofseduto  nel 
J 118.  da  un  Conte  di  Kirchberg  , ma  non- 
fenesàilnome.  Si  si  (blamente  « ch’egli 
hi  avuti  due  figliuoli  » Enrico,  eCorrado^ 
il  quale  hi  continuata  la  fùa  potterità . Da 
quel  tempo  hanno  fempre  avuto  il  titolo 
di  Conte  . Quando  Tlmperator  Lotario 
diedeil  titolo  di  Langravioa  Luigi  Conte 
d'Aflla,edi  Turingia^diedealtresì  quello 
di  Burgravio  a i Conti  di  Kirrhberg  Fanno 
1 1 ?o.  Hanno  Tempre conférvatoqjuettoti* 
rqlocolleparoleperlaDio  grazia  pe't  far 
fapere,  che  fono  (òpra  de’ Conti.  Verfo  il 
fine  del  terzodedmo  fecolo  Ottone  Bur- 
graviodi Kirchberg  , e i {ùol  tré  figliuoli 
Ottone,  Alberto , ed  Artmano  furonoaC; 
fediati  nel  lor  Gattello  da  Alberto  Langra- 
vio di  Turingia,  il  quale  prefe  una  gran 
parte  delle  foroT erre , che  gli  Elettori  di 
Kafsonia  godono  al  di  d’oggi  come  Langra-^ 
vjdi  Turingia.  Dopo  quella  perdita  i Bur- 
gravi dì  Kirchberg  nannoacquittata  la  ST-^ 
gnoria  di  Farnroda  nel  Ducato  di  Saffortìa 
ICenac . Dee 
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Dee  notadì  , che  i Conti  di  Kirchber» 
nella  Svevianon  fonodi  quertacafai  ma  di 
<juelladi  Fugger.  > 

Il  Contado  di  Sayn  « che  polseggono  i 
Contidi  Kirchberg,  vìeneda  Ernefìina  fi- 
gliuola^ed  Erede  d’Ernedo  Conte  di  Saj'n» 

, Ella  è Àvola  del  Conte  di  Kirchberg,  che 
I ri  ve  al  dì  d'oggi . S’^è  maritata  a Salentino 
I Ernello  Conte  di  Maarder^cheid  r Morto 
^ Euigiultimo  Conte  di  SayiT  adi  6,  Luglio 
, 1635.  ledueTue  rotelle  Errreflina , e Gio- 
vanna moglie  di  Gio;  Giorgio  Duca  di- 
SaTsonia  Ifenac  divlléro  il  Contado  df 
Sayn;quefta  ebbe  i Balliaggi  di  Fride'vval* 
de,  Freisburg,  eJBendorfi  colla  metà  di 
quello  d^Altenkirchen,  Ernedinaebbe  per 
fua  porzione  la  Terra  d’Hachenburg , eh' 
ereditò  fào  figliuolo  Maflìmigliano  Giu- 
Teppe  Ferdinando  Conte  di  Manderfcheldir 
il  qualeefsendomoptoadi  30.Aprilei675. 
ffer  viaggioandando  a Roma  , quelfa  Ter'* 
ra  ri^ofseduta  unifamestedalle  Tue  quat- 
tro (orelfe  , lotto  ramorinifirazione  del 
! loro  Zio.  Queflequattroforellelbno  All-» 
I na  Luifa  maritata  a.  Maurizio  Enrico 
, Principe  di  Nafsau  Hadamar,  Salome  So- 
j fia  O'rfofa  maritata  a Luigi  Federigo  Con» 
tedi  Vvied-DuerdorflT,  Francefe^.  Leono- 
' ra  Chiara Contefsa di  Poetting,eMaddia- 
! lena  Criftina  maritata  a Giorgio  Luigi 
' Burgravio  di  Kirchberg . Morte  le  due  pri- 
' me  ìènxa  figliuoli^  ledue  altre  hanno  ere* 
! ditata  la  parte,  che  avevano  nel  Contado 
! ^iSayii,eficcomelaterza nonhafigliuor 
' ..  V 4 li. 
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Jìjcosi  tutto  ciò , che  pofsedevano  le  quat- 
tro forelle  apparterrà  a i figliuoli  di  Mad- 
dalena Criitina.  1 Conti  di  Vvltgen- 
llein  litigano  per  lidiritti  , che  pretenda» 
no  d’avere  fui  Contado  di  Sayn  , di  cui 
prendono  il  titolo  . I Burgravi  di  Kirch- 
berg  prendono  altresì  il  titolo  di  Conti  di 
Vvitgenftein . 

T erre  di  queftoConte . 

Le  terre  del  Burgravio  di  Kirchberg  fono 

1.  La  Signoria  d^Hachenburg  colle  di» 
pendenze  del  Contado  di  Sayn . 

2.  La  Signoria  di  Fanrode  nel  paefe  d* 
Eifenach . 

V Arme  del  Burgravio  di  Kirchberg . 

Porta  inquartato , econtra  inquartato 
inquartato  ne!  primo, e nel  quarto  d’argen- 
to a tré  pali  dì  nero , una  volta  d’azzurro  ; 
pelContado  di  K irchherg  . Nel  fecondo , e 
nel  terzo  d’argento  al  Lion  rampante  di 
nero,  incoro  nato  d’oro  Burgraviatòì 

Contrain quartato  5 nelquintodi  rofso  dì 
Liopardo  1 ionato  colla  coda  forcuta  d’oro; 
pel  Contado  di  Sayn.  Nel  fefto  d’argento  a 
due  pali  di  nero,  pel  Contado  diVzntgen^ 
Nel  fettimodi  nero  alla  sbarra  d’ar- 
gento caricata  da  tré  tefchidi  cinghiale  dì 
■ntxoyper  la  terra  di  Frcysburg-  NelTotta» 
■vodi  rofso  al  Camello  fortificato  da  due 
Torricelle  d’  argento  per  Ict  Signoria  d 
Jiomburg. 

Lo  feudo  ha  per  cimiero  5. elmi  aperti,  il 
primo  de’quali  èadornatod’  un  cerchio  di 
nero  j e d’argento  formontato  da  una  rotei- 

...  la 
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la  d’argento  pieno  adornata  neirorloafT 
intornodi  penne  di  pavone  al  naturale.La 
rote!la>ò  figura  ovale  é ancora  (brmontaca 
da  un  anelletto  d’  oro  con  5.  penne  di 
■ pavone  il  naturale,  le  quali  s’aprono,  e 
s’allargano  a mifura,  che  s’allontanano 
dalla  circonferenza.  Il  fecondo  per  Kif- 
chberg  è formontato  da  tré  pali  di  nero,  at- 
tortigliati nelle  loro  eftreraitàfuperioridi 
nero , e d’argento , e adornati  da  fette  pen- 
ne dì  pavone  al  naturale  4. , e 3.  i le  unc  fo- 
pra  l’altre.  Il  terzo  per  Sayné  incoronato, 
e formontato  da  un  Corno  cannellato  d’  0- 
ro . Il  quartoper  V vitgenflein  é ricoperto 
da  una  berretta  di  nero,  foderata  d’argen- 
to, e adornata  da  un  fiocco  di  cinque  penne 
di  ftruzzo  alternatamente  d’ argento , e di 
nero . Il  quinto  per  Homburg  è formonta- 
to  dal  Cartellodeir  ultimo  quarto . 

I I^ftìbrequini  a delira  folio  d'argento  , 
e di  nero,  a fi  niftra  d’argento,  edi  roffo^ 
Titoli  di  quefio  Burgravio. 

I Titoli  del  Burgravio  dì  Kirchbergfona 
Giorgio  Federigo  Burgravio  di  Kirch- 
berg,  ContediSayn,e  Vvitgenftein  , Si- 
gnor di  Farnrode. 

Sua  religione  , erefidenza. 

Quello  Burgravio  è Luterano-  Fà  la  fua 
refidenza  ad  Hachenburg  nei  Contado  di 
Sayn , 

SCRITTORI. 

I.aurentii  Peecellein  Theatri  Saxonici  andeif 
Theil  von  Erbauungder  (ladte  uiid  Schfofler  «a 
Meillcn  UHd  Thutinsen  . Jerut  . 1608.  fol, 

V 5 Joa.  ' 
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I L CONTE  D E L L A LIPPA 
DETMOLDE. 

Sua  genealogia.  ^ 

FEderigO'Adolto  nato  adì  2.  Settembre 
1 667.  era  Colonnello  al  ferviglo  d’ O- 
blanda  , quando comrinciò a regnare . Rice- 
vette gli  Omaggi  da  fuoi  fiidditi  a Lemgau 
'adi  ZI.  Giugno  1698.  E*^figIivroIodi Simon 
^Enrico  nato  rfel  164^:  mortoadi  i x.  Mag- 
‘gio  1697-  > e'd’Amalia  figliuola  di  Criftia- 
no  Alberto  Conte',  c Burgravio  di  Doni 
nraritata  nel  1666. , e morta adi  ri.  Feb- 
braio 1 700.  Hà  fpofata  in  prime  noxzeadi 
l6.  Giugno  «69  2.  Giovanna  EH fabetta  fi- 
glinola d’Adolfo  Principe  di  NalTau  Scha- 
umburgynatanel  i66}.niortaadi  R.Febbra- 
p 1 700.  edi n féronde adi R.  Giugno  J 700. 
-Amalia  figliuola  di  Luigi  Conte  diSolmy. 
Hobenfolmsnata  adi  31.  Ottobre  1^78.  , 
morta  adì  8.  Giugno  1 70o.Hà avuti  dodi- 
ci figliuoli  .Quell  r,  chevivono,  fono' 

[ ■ ' Del  pfrimo  Ietto. 

I.  Simon  Enrico  Adolfo  nat<?  adi 
Gennaio  1694- 

1 1.  Carlo  Federigo  nato  il  primo  di  Gen-^ 
naio  1 69  y. 

III.  Federigo  Auguro  natoadÌ9.  Na^> 
vembre-i699. 

Del  fecondo . 

IV*.  Amalia  Luifa  Guglielfiina  nat» 
f adi  y.  Agofto  1701. 

V.  Cario  Simon  Luigi  natoadi  2.  Otto- 
bre 1 70J. 

! *•  V 6 TI.Fran* 
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VI.  Francefca Carlotta  naca  adì 
yembrè  ^04. 

VII.  jCarIoGiufeppenatoadÌ2  5.  Ago- 
Ito  1709. 

Vili.  Federiga  Adolfina  nata  adi  id. 
Ottobre  1711. 

Simon  Enrico  bà  avuti  quindici  fìglìuo* 
3i.  Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  FerdinandoCriftiano  natoadi  I5. Set- 
tembre 1668.»  Generale  delle  nf>ilizie  del 
IDuca  di  Zeli , hà  fpolàta  adì  20.  Marzo 
i695.EnrichertaOrlola  figliuola  di  Fede- 
sigo  Contedi  Dona^  Governatored’O- 
jfanges . I fuoi  figliuoli  fono- 

1 . Amalia  Elifabetta  n-ata  nel  1697- 

2.  Federigo  AlelTandronacanel  mefe  d* 
Marzo  170O. 

n.  Carlotta  Albertina  nata  adì  14-  Ot- 
tobre 16-74.,  Badefia  di  Capei , eCanom- 
chelTad’Herfopd  nel  1-690.,^  5*^6  mari  tara 
nel  mefe  di  Febbraio  del  1704  a Carlo  Co»* 
tedi  Vvied-Ncvivved . 

III.  Criftoforo  Luigi  nato  adì  ^.Aprile 

>679-  ' 

IV . Simon  Carlo  nato  ad!  2 3 . Marzo 
>682. 

V.  Sofia  Fiorentina  nata  adi  8.^  Settenv 

brei  68$.  maritata  adi  28.  Agofto  1704.3 
Maflìmigliano  Enrico  Conte  di  Vvied  » 
morto  adi  19.  Dicembre  1706.  / 

I VI.  AuguEo  Vvolfardonato  adì  23. 
Giugno  168  8. 

' IL  ' 


Digitized  by  Googl 


DELLA  LIPPA.  4^^ 

K. 

I L CONTE  DELLA  LIPPA 
B1  ESTER  PELO. 

Sua  genealogìa . 

Rodolfo  Ferdinando  natoadi  17.  Mar- 
zo i67**Cavalierdell^Ordine  Teutonico 
’fàla  fuarefìdenza  a RiefterfjId  . E’ figliuo- 
lo di  Gioffb  Ermano  natoadi  9.  Febbraio 
1615.  morto adi  6.  Luglio 1 678  , ed* Eli. 
fabetta  Giuliana  nata  adi  4.  Ottobre 
» maritata  adi  IO.  Ottobre  1654. 

GiofiToErmano  hà  avuti  venti  figliuoli. 
Quelli,  che  vivono , fono 

I.  Giuliana  Elifabetta  nata  adi  15.  Giu- 
gno 1 656. , maritata  nel  1687.  a Criftofo- 
ro  Crifiiano  Conte  di  Leiningen-  V vefter- 
burg. 

II.  S(^a  Carlotta  nata  nel  mele  di 

Settembre  1658.  maritata  a N.  di  Paf- 
lavia.  ' 

HI.  Maria  CrìBina  nata  adi  12.  Febbra- 
io 1692. 

IV.  Criftrana  Erneftina  Leonora  nata 
adi  1 7.  Luglio  1664. 

V.  Anna  A Bgufta  nata  nel  mele  di  Set- 
tembre dftl  1565. 

Vi.  Elifabetta  Carlotta'  nata  adi  21. 
Marzo  1675.  maritata'  nel  1 694.  ad  Enrico 
Alberto  Conte  di  Sayn  V vitgenftein . 

• ; VII.  Sofia  Giuliana  nata  adi  6.  Dicem- 
bre 1676.,  maritata  ad  Enrico  Alberto 
Conte  di  SaynV  vitgenftein  adi  23.  Otto- 
bre 1694; 

Vili.  Giu. 
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vili.  Giuftina  Erminia  nata  adì  2cf. 
•Marzo  167^  • ' ! 

ILCaNTE  DELLA  LIPPA 
BUCKEBURG. 

S^uaGeneettogìa, 

Pederfgo CriftianO  nato  adi  i^.  Agoflo’ 
1655.  figliualodi  Filippo  nato  nel  i6ro.  ^ 
mortoadi  lo^Aprile  1681. , edl  Sofia  ma- 
ritata nel  »644. morta  adi  2z.  N'ovembre" 
1^70.  hà  fpofata  adi^.  Gennajoi69fi.  Gio- 
vanna Sofia  nata  nel  1673.  frgliuolad’  En- 
rico Feder  go  Conte cFHohenlohe  Lan- 
genburg.  Uà  avuti  cinque  figliuoli.  Quel- 
li, che  vivono',  fono* 

r.  A 1 berto  V volffango  nato  nel  mele  di 
Maggio  169^-. 

2.  Un  figliuolo  nato  nel  mefe.  . - . r 

Filippo  hà  avuti  dieci  figliuoli.  Quelli, 
che  vivono,  fono  ' 

. ■ 1.  Eduige  Lu'fa  nata  adi  6,Maggio  i 50* 
maritata  nel  16 76.ad  Auguilo  Ducad’FIo^ 
ftein-S»nderburgy  morto  adi  16.  Settem- 
bre 168  5' 

IL  Elifabetta  Filippina  nata adi  8 0t* 
robre  i6j». , allevata  in  Corte  del  Duca  di 
Brieg  nella  Slefia,  dov ’el la  hà  abbraccia- 
ta la  Religìon  Cattolica  s’ è maritata  al 
Q)nteCriftoforoBreuners  Cameriere  def- 
J’ Imperatore  » e Governatore  della  For- 
tezza di  Spielberg. 

in.  llConteFederigo  Grilliancr. 

IV.  Filippo  Ernefto  nato  adì  20.  Dt- 

cem- 
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DELLA  LIPPA. 
cembre  lójy.  /bggloma  nel  luogo  di  fùa’. 
portone  ,•  eh  e’I  Balliaggad’ AlirerdifTen. 
Hà  tjjofata  net  i Dorotèa  Amalia  ft- 
gUuola  d’’  Auguro  Filippo  Duca  d’HoN 
Uein  Sunderhurg  BecK,  nata  nel  1656. Hi 
avuti  fette  figliuoli  Qiwlliyclje  vivono  , 
fono 

1.  Alauda  Guglielmina  nata  adf  i jr 
Giugno!  69  J. 

2.  Federigo  Ernefto  nato  nel'mefcd’A- 

: gotto  J 694. 

5.  Carlo  Luigi  natoadi  17»  Dicembre- 

I 

4.  Ferdinando  Filippo  nato  il  primo  dt 
Settembre  l<59  7. 

Origine  dì  queftaCafa  . 

La  Cafa  de-’ Conti  della  Lippa  é così  arr* 
fica,  che  dee  metierfi  nel  numero  di  quel- 
le , la  cui  Origine  non  é ignota,  fe  non 
perch’  è troppo  lontana.  ì Genealogifti 
la  fanno  difeendere  dal  Conte  Bernardo 
Generale  degli  Eferciti  dell’  Imperator 
Lotario,,  il  quale  gli  diede  le  Terre  dì 
Limgovv , Dermoide  , e SalTenburg.  Ber- 
nardo II.  figliuolo*  di  quefto  primo-,  e di 
Petronilla  d Arneftretta  parente dellTnt» 
-perator  Lotario  fece  fabbricare  fui  Fiume 
Lippa  in  un  luogo  , che  per  1’  addietro 
chianravalT Oberv  vald,la  Città  di  Lippa  , 
dicuihà  portato  il  nome  tutta  la  fwapo' 
•flerità  . Indi  a poco  tempo  1’  Areivef- 
covo  di  Colonia , cì  Veicovo  di  Munfter 
lo  fcacciarono  da  tutte  lefue  T erre , per- 
che aveva  feguitato  il  partito  d’Enrico  11 

- Lio- 
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Lione . Quefto  Principe  me(To  a!  bando 
deirimperio  rimunerò  l’ affetto  » eie  per- 
dite di  Bernardo,  dandogli  ilCaftello  » e 
le  Terre  d^  Engern  » Bracke  , é Blom- 
berg.  Da  Bernardo  difcendem  terzo  deci- 
,mo  grado  Simon  VI*  i icui  figliuoli  Simon 
VII.,  Ottone»  e Filippo hannp  formati 
i tré  rami  di  Dermoide,  Bracke, e Buckle- 
burg. 

Da  Simon  VII.  viene  Ermano  Adolfo  ; 
Simon  Enrico  fuo  figliuolo , i cui  figliuoli 
continuano  il  ramo  di  Dctmoldei.  • 

Quello  di  BracKedopo  edere  ftatonu- 
merofo  s’ é eftinto  nel  1 709.  per  la  morte 
di  Luigi  Ferdinando.  11  Conte  Regnante 
di  Detmold  entrò  fubito  in  poffeffb  di  tut- 
ta 1’  Eredità.  Il  Conte  di  Buckelburg,  il 
.quale  ne  pretende  una  parte, litiga  alla  Ca- 
mera Imperiale. 

Prerogative  di  queftt  C enti . 

I Conti  della  Lippa  prendono  il  titolo 
■di  Nobile  Signore  , ed  é quello,  che  gli 
antichi  Saffbni’davahoa  iGrandi  del  lor 
Paefe , frà  i quali  eleggevano  i loro  Du- 
chi , ò i loro  Capi  per  comandare  agli 
Efercitì. 

L’Imperator  Carlo  dando  alla  Cafa  del- 
la Lippa  il  titolo  di  Conte  gli  hà  permeffb 
il  coniervare  il  fuo  titolo  amico  di  Nobile 
Signore . 

■ Ne’ tré  rami  il  primogenito  (etrtprc  go- 
verna, efoloefamina  tuttotfiò,  che  ap- 
partiene al  Governo.  I Cadeti  godono  ciò» 
che  fi  dà  loro  in  danajo,  ò in  fondi  di  terra . 
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LoroTerre» 

Le  Terre  del  Conte  della  Lippa  Det- 
moldefono 

I Contadi  della  Lippa,  e di  Stenberg  , 
co  i Balliaggi,  iCaftellì  , eie  Città  della 
Lippa , di  Dermoide , e di  Lemgau  &c. 

Le  Signorie  di  Viancn  ,d'Amegden 
che  vengono  dalla  cafa  di  Brederode  , per 
via  del  matrimonio  d’Amalia  co»  Simon 
Enrico  Contedella  Lippa . 

Le  Signorie  d’Engern,  Reda  , SafTen* 
burgjAholtx,  Schvvalenberg , Stoppel- 
bcrg , Altenburg,  VvarnholtZjFalcken- 
burg&c. 

Le  Signorie  di  BracKe , Blomberg,  Bar- 
tendorfF,  e’I  Balliaggìodi  Schier 

Le. Terre  del  Conte  della  Lippa  Bu- 
ckeburg . 

V na  gran  parte  del  Contado  di  Schaum- 
burg,che  il  Conte  Filippo  hà  ereditata  dor 
po  la  morte  d’Ottone  figliuolo  di  Tua  forel- 
la  Elifabetta  , e l’ultimo  de’  Conti  d’Hol- 
Itein  Schaumburg,  morto  adi  i 5.  Novem- 
bre 1640.  Quefta  parte  di  vSchaumburg 
comprende  iBalliaggidi  BucKeburg,Stad- 
thagen,  Hagenburg  , ed  Harenfpurg  ; le 
Città  Ibaoliucheburg,  Stadthagen  , Ha- 
genSurg , c Steinbudcr'  A Bucheburg  v’hà 
un  bel  Cafteflo . 

I Balliaggi  di  Lipperode,  Alverdeflèn  , 
ed  Vhlenburg^ 

Le  Arme  de’  Conti  della  Lippa . 

Portano  inquartato  nel  primo  , e nel 
quarto  d’argento  alla  rofa  di  rollo  botto- 
nata 
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nata  cToro- . Arme  proprie  della  famìglia 
della Lìppa\  Nel  fecondo,  enelter-zo  di 
rofìToaHa  Stella  d’ora  formontata  da  \Tna 
P^ondined’argerito,  e dinero;  li  due 
Contadi  di  Scht>v  alenò  erg  e Sternberg 
pervenuti  in  que^aeafa  per  via  di  matr  f 
monta  ^ 

IlContediDetmofde  capo  della  fami- 
glia porta  fopra  il  tntto  variato  d’azzurro  y 
e d’argento  ; perla  Signoria  indipendente 
dif^ianen  i c he tpueft incanti  hanno  acqui- 
fata  con  molte  altre  per  l'eredità,  di  Ère- 
derode:. 

Il  ramo  di  BrucKeBurg  porta  fopra  il 
tuttodì  Schaumburg  ,òd'Holftein,ilquai 
òdi  rollo  a una  foglia  d^ortica  d-argentcr. 

Lo  Scudo  è adornatod’unp  Elmo  aper  tOy 
e incoronato  , il  quale  hà  per  cimiere  una 
rofa  di  rolfaaceompagnatada  due  ale  fpie- 
gate  d’àpgcnto-,  I Lapaòrequini  fono  d’ar<^ 
gente,  edirolfo. 

Suoi  titoli  . 

r titoli  del  Conte  della  Lippa  D'etmoi- 
de fono 

Federijgo  Adolfo  Conte  del  Sacro  Ro- 
ma no  Imperio,.  Conte,  e Nobile  Signore- 
delia  Lippa,  Signor  di  Vranenv  d^Amey- 
den;  Burgravio ereditariod’Vtrecht, Si- 
nordi  Nordelas,Clutingen,  HafFteu,Her* 
^yveinen,Helau,  eNiefeld&c. 

I titoif  del  Conte  della  Lippa  BucKc? 
burg:fóno* 

Federigo  CrìflTanoContedel  Sac  Rom.- 
Imperio;  Conte,  e Nobile  Signore  della 

Lip- 
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Lippa  , Conte  di  Schaumburg,  e Sterr* 
berg  * ; ' : ■ 

Loro  refi^ìone , e rtjìd'enza. 

1 Conti  della  Lippa  (bno  ò Luterani  y ò 
Calvinifti  . Fanno  la  loro  refidenza  a Der- 
moide , a Bifterféld , a BlornBerg , a Bar- 
tendorp , a BucKeburg , a Lipperode>  e ad. 
AlverdiflenV 

SCRITTORI. 

Kt  luilini  Lippienfis  Lippiflòrium  > feu  Poema*  • 
de  primordi iS:Coniitatus  Lippienlìs & rebus; 
geliisalicfuot  Coniitum  Lippienfiiim  - 
luhannis  Pideritij  Padoris  der  ftadtBIòmberg 
> ChronicaGomitatusLippia*»  von  AfcenasGe» 
fchlechty  Quintili;  Vari  Niederlage , Vitti- 
Kindi , und  Caroli  Magai  Kricgen . Kìnttln,. 
fol., 

Hermanni  de lerbccKe  Chronicon  ScBaveabur— 

' gearea.MindeafeLLippicarev  Frmcf..  1 6o  i .in  4. 
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nata  d’oro  . Arme  proprie  della  famìglia 
della  Lippa \ Nel  fecondo , e nel  ter^o  dì 
rolToalla  Stella  d’ora  formontata  da  trna 
P^ondined  argento,  e di  nero;  per  li  due 
Contadi  di  Scht/valenberg, e Sternberg 
perveautiin  que^aeafa per  via  di  mairi-' 
monto  ^ 

IlContedi  Detmolde  capo  della  famì- 
glia porta  fbpra  il  tutto  variato  d’azzurro  v 
e d’argento  ; per  la  Signoria  ìndipendente 
éiV’ianett  che quefti  adonti  hanno  acqui- 
li at  a con  moke  altre  per  l'eredita  di  Ère- 
derode. 

Il  ramo  dì  BrucKeburg  porta  fopra  il 
tutto  di  Schaumburg , ò d’Holftei  n ,ii  qual 
è di  roffo  a una  foglia  d^ortica  d’argentof. 

Lo  Scudo  c adornatod’un  Elmo  aper  tOy 
e incoronato,  il  quale  hà  per  cimiere  una 
rafa  di  rolfoaceompagnata  da  due  ale  fpie- 
gate  d’argento-.  I Laipbrequiolfono  d’ar*- 
gente,  ediroifo. 

Suoi  titoli. 

r titoli  del  Conte  della  Lippa  Detmol- 
de  fono 

Federigo  Adolfo  Conte  del  Sacro  Ro- 
manolmperio.  Conte,  e Nobile  Signore* 
della  Lippa  , Signor  di  Vranen>  d^Amey- 
den*,  Burgravio  ereditariod’Vtrecht,  Si- 
nordi  Nordclas,Clutingen,  HafFteu,Her« 
^ Yveinen , Helau , e Niefeld  &c. 

I titoli  del  Conte  della  Lippa  BucKc? 
burgfbno* 

Federigo  CriftTanio Conte  del  Sac  Rom.- 
Imperio;  Conte,  e Nobile  Signore  della 

Lip- 
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Lippa,  Conte  di  Schaumburg,  e Sterr* 
berg&c.  ■ ' '•  ■ 

Lororefì^ìone , cttjìd'enza* 

I Conti  della  Lippa  fbno'ò  Luterani,  ò 
CalWnifti . Fanno  la  loro  refidenza  a Der- 
moide , a Bifterféld , a Blomberg , a Bar- 
tendorp , a BucKeburg , a Lìpperode,  e ad 
AlverdiflTen'^ 

SCRITTORI. 

M luftlni  LippienfisLippiflòrium , feu  Poema'  • 
de  primordi is.Coniitatus  Lippienlìs & rebus; 
geliisaliquot  Comi  rum  Lippienfium  .. 
lohannis  Pideritij  Paftotis  dcr  ftadtBIomberg 
V ChronicaGomitatusLippix,  von  AfeenasGe- 
fthlecht,  Quintilij  Vari  Niederlage,  Vitti- 
Kiadi,  uad  Caroli  Magni  Kricgen. 
foh 

Hcrmanni  de  letbecKe  Chronicon  Sc^venbur— 
geofejiNtindcafe,,LippieQfe.  Francf^  1 6o  i .in  4. 
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I CONTI 

DI  L I M B U R G 
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S T y R u M . 


Fanno  tre  rami  principaH;  di  JBro»^ 
chorft  ì ò BorcKeloe  ^dì  Gehmen  ^ ediSty- 
rum  . Quello  di  Gehmen  hà  formati  i rami 
di  Gehmen , e d^Aìcheìm  • 

~ IL  CONTE  DI  LIMBURG-STY- 
RUM  BRONCHORST. 

Suagenealogia» 

FEderigo  Guglielmo  Vice  Ammiraglio 
dì  Frifla,  Groninghen  j ed  Omme- 

ian- 
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lande  , è figliuolo  d’Ottone  morto  adì 
Agollo  I ó79.ed’EIirabetta  Carlr  tra  fieli- 
uola  di  Crìftoforo  Burgravio  di  Dona  m- 
ta  adi  I4.  Febbraio  1615.  morta  adi  18. 
Mar2oi69i.Hàrpofata  adi  28.  Gennaio 
1683.  Fiucia  Baronu^a  d’Aloua.  I lor  fi- 
gliuoli fono 

I.  OttonErnefto  Gelrico  nato  adi  14. 
Gennaio  i48j.  ^ 

J-T*  Alberto  Domenico  nato  nel  mefe 
d Agoffo  1686. 

111.  Marianna  nata  del  1588. 

Enrico  nato  nel  i 68q  . 

F'.  Sofia  Carlotta  nata  nel  légo. 

. Ottone  hà  avuti  fei  figliuoli  . 'Quelli  '' 
che  vivono,  fono  > ■ • * 

Z.  Il  Conte  Federigo  Guglielmo. 

ZI.  Amai  ia  Lucia . 

III.  Maria  Orfola. 

Colonnello  al  fer- 
vigiodOlancia,  uccifonella  battaglia  di 
Flewy  adì  i l.  Giugno  1690.  hàfpofara 
Elifabetta  Filippa  Baronefia  di  Boze'ar 
morta  a Londra  nel  1691  Da  quello  ma- 
trimonio e nata  Maria . . 

IL  CONTE  DI  LIMBCJRG  STY- 
RUM  GEHMEN 
' genealogia. 

' c *^ato  adi  lo.Gennaj.i  688 

e figliuolo  d firmano  Ottone  Cameriere 
^Iflmperatore,  e Marefciallo  generale 
di  Campo  morto  ne|  i^oj.e  di  Carlotta 
Amalia  figliuola  di  Ferdinando  Goffredo 
Con.tfdi  Vehlen,  ifataadi  3o.Settembre 

i«j. 
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i66a.  maritata  nel  1678.  Hà  rpofata  la 
ContefTa  Barbera  di  BrasKovvitz  Sofia 
Carlotta  forella  del  Conte'Otton  Eraefto 
nata  adì  20.  Dicembre  1689. 

’ Adolfo  Padre  d’Ermano  Ottone  hà 
a V u ti  otto  figl  mol  i , de’  qua  l i non  refttino 
fehon  quattro^ 

I.  Guglielmina  Amalia  maritata  a Gflf- 
lo  Luigi-Conte  di  Sintzendorff. 

II,  AU'flandrina  . 

■ III.  Carlotta  OiTola  feconda  moglie  dì 
Criftoforo  Ditmaro  Conte  di  Schallen- 
berg , maritata  nel  1 690. 

IF.  Anna  Ifabella  feconda  moglie .d' 
ErneftoGugfielmoConte  di  IJentheim  > 
morto  adi  2 6,  Agofto  1693. 

3L  CONTE  DI  LIMBURG  STYr 
RUMAICHEIM. 

Sua  Genealogia  * 

Maffiinigliano  Guglielmo  figliuolo  d’ 
Adolfo,  morto  nel  mefedi  Settembre  del 
1657  ed’lfabelia  ContelTadi  Vehlen  ma- 
ritata nel  1644^  tnorta  adi  27.  Febbraio 
1692.  foggiorna  ad  Acheim  ; ch’è  una 
Tèrra,  eh  egli  hà  avuta  da  fua  moglie  Ma- 
rianna figliuola  dì  Giovanni  Conte  dì 
Rechberg,  maritatane!  1677.  Da  quefto 
matrimonio  fonOnati  fei  figliuoli . 

I.  Leopoldo  nato  nel  1 684.  Hà  fpofata 
Amalia  Elifabetta  figliuola  di  Melchiof 
Federigo  Conte  di  Schoenborn . 
il.  Carlo  nato  nel 

- ' HL 
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II\  MaffimigJianoEmafluero  na^o  nel 

iS86. 

IV".  I fa  bel  la  nata  nel  1690.  < 

V.  Amalia  Lucia  nata  nel  1695. 

VI.  Leopoldo  Carlo  nato  adì  4,  Gm- 
'gno  1 696. 

^ c 

IL  CONTE  DI  LIMBURG 
5TYRUM. 

Sua  Genealogìa* 

Maurizio  Etmano  foggiorna  a St/rum» 
è figliuolo  di  Maurizio  morto  a Vienna 
nel  i6(?4-  e d’Anna  Bernardina  figliuola 
di  Bernardo  Alberto  fratello  di  Maurizio. 
Hà  fpofata  adi  9.  Ottobre  1692.  Elifabet- 
ta  Dorotea  Guglielmina figliuola  d’ Emi- 
cone  Cri  filano  Conte  di  Lciningen  Dagf- 
burg-Heidesheim  nata  adiii.  Giugno 
lótjy.  Anna  Bernardina  forella  del  Conte 
Maurizio  Ermano  é fiata  maritata  nel 
1^90.  à Filippo  Guglielmo  Conte  d’Hon- 
sbroch  , edi  Geul . 

Origine  diquefia  Cafa, 

I Conti  di  Styriui>  hanno  la  medefima 
Origine  co’i  Conti  della  MarcK , de^ 
qua/i  abbiamo  parlato  . Pretendono  al  pa- 
ri di  lóro  di  difcendereda’Conti  d’Alte- 
na  , e della  MarcK.  Everardo  Conte d’ 
A Itena  fd  padre  di  Federigo  , d’E  verardo, 
e d’Adolfo.  Quell 'ultimo  fù  Arcivefeovo 
di  Colonia  come  Brunone  fratello  di  fuo 
padre.  Federigo,  il  qual  era  il  primogeni- 
to ebbe  per  figliuolo  Adolfo  IV.  da  cut  fi> 

no 


Digitized  by  Googlc 


4^0  I CONTI 
no  venuti  i Conti  d’AItena  , i quali  prefe- 
ro  il  nome  della  MarcK  j i Duchi  di  Giu> 
liers , di  Clevcs , e di  Berg  ; i Duchi  di  Bu- 
glione Principi  di  Sedano  > e i Conti  d’A. 
remberg . 

E V era rdo  fecondo  fratello  di  Federigo 
polTedeva  i Caftelli  di  Nienbrugge  fulla 
Lippa,ed’Ifenburg fulla  Rura.  Federigo 
fuo  figliuolo  fcacciato  dalle  fue  Terre  , e 
fatto  morire  dall’ Arci'vefcovo  di  Colonia 
Enrico  per  aver  ucci fo  il  fuo  Antecelfore 
Engclberto,  ebbe  Teodorico , e Federigo 
da  Margherita  forella  d’Enrico  Duca  di 
Limburg»  il  qualeallevò i fuoi  nipoti , e 
vedendo  le  loro  Terre  perdute , e i lor  Ca- 
melli rovinati  fece  fabbricare  per  elfo  loro 
un  Cartello  fopra  una  Montagna  della 
Vvértfalia,  a cui  diede  il  fuo  nome  facen- 
dolochiamare  Hohen-Limburg,ò  Neaen- 
Umburg.Teodorico  divenuto  grande  vol- 
le dare  un  contrafsegno  della  Aia  gratitu- 
dine lafciando  le  fue  Arme , ch’erano  una 
rofà  per  prender  quelle  di  fuo  Zio,  il  quale 
portava  un  Lione,  e fu  il  primo,  che  pre- 
te il  nome  di  Conte  di  Limburg . Collaiu- 
to  di  fuo  Zio  ripigliò  una  parte  delle  T er- 
redi  fuo  padre,  cavandole  con  un  accordo 
fatto  nel  1243.  dalle  mani  di  fuo  cugino 
Adolfo Contedella MarcK,  il  quale fen* 
era  impadronito . Da  Teodorico  1.  vengo- 
no di  padre  in  figliuolo  Teodorico  II.  En- 
rico,e Giovanni  I.  padredi  Teodorico  HI. 
'e  di  Giovanni  IL  i quali  hanno  fatti  il  ra- 
mo di  Limburg,  e quello  di  Sty rum . 

Il  J 
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II  primo  s’è  eftinto  nel  la  quarta  genera, 
zione  per  la  morte  di  Giovanni,  el  Con- 
tado di  Limburg  colla  metà  della  Signoria 
di  Broich  é pallata  nella  cafa  de’ Conti  di 
FalcKenfteirt. 

DaG  iovanni  II.  capo  del  ramo  di  Stjr- 
Tum  vengono  di  padre  in  figliuolo  Teo- 
dorico  , Everardo , Guglielmo  » Adolfo  , 
Giorgio,  il  quale  pel  Tuo  matrimonio  eoa 
Irmengardahà  fatte  entrare  nella  fua  cafà 
le  T erre  di  V vifch  , Bronchorft,e  Borcke- 
lohe,  le  quali  gli  furono  aggiudicate  dopo 
lamortedel  Conce  GiolTo  dagli  Stati  di 
Gheldria  • Quella  aggiudicazione  è fiata 
approvata  n^a  camera  di  Spira  l’anno 
i6i6. 

Ermano  Giorgio  figliuolo  dì  quello 
Giorgio,  ed’Irmengarda  ebbe  da  Maria 
Contefsa  d’Hoya  frà  gli  altri  figliuoli 
Gioffio  Conte  di  Limburg  Styrum,e  Bron- 
chorft , Signor  di  V vifch , e BorcKelohe  , 
il  quale  pel  fuo  matrimonio  con  Maria 
Contefca  di  Schaumburg  acouiflò  alla  fua 
cafa  la  Terra  di  Gehmen  nella  Diocefi  di 
Munfler . Egli  fù  padre  di  due  femmine,  e 
di'ti nque  mafehi*,  d’Anna  Sofia  maritata 
con  Giovanni  Baron  di  Morien-Nortkir- 
chen , ed’Elifabetta  Giuliana  Coadiutri- 
ce,  Badefsa d’Elten , ed’Vrden;  d’Erma- 
no Ottone  , Giorgio  Ernello  , Guglielmo 
Federigo',  Gian  Adolfo  , e Bernardo  Al- 
berto . 11  terzo , e’I  quarto  fono  morti  fen- 
za  figliuoli.  Il  fecondo,  Giorgio  Ernello 
ebbe  per  fua  porzione  le  Terre  di  V vifch  i 
Tomoli*  X Lic- 
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• Lictenforde,  e Vvildenborg  . .Da  Mad- 
dalena Conteffa  di  Bentheim  hà  avuta 
una  figliuola,  raaritataad  Enrico  Perinei-  i 
pediNaflau.iJiegen . Il  quinto»  Bernardo 
..Alberto  hàavvute  da  Anna  Contefla 
•Bergues  tré  figliuole  - I»  Agnefe  Catteri- 
•na  maritata  in  prime  nozze  a Teodorico 
.^igno;diTinden,eBlitterfchvvicK. , ed  i 
sin  feconde  a Guglielmo  V.viri.ch  Conte  di 
.FalcKenllein.  II.  Giuliana  Petronilla 
maritata  ad  Enrico  di  Paf-Feuquieres  S> 
cgnord’Habonniere.  Ili*  AnnaBe^rnardi- 
*na  maritata  a Maurizio  Conte  di  Styruai 
.iao  padre* 

II  primogenito  de’.cìnque  fratelli  Erma» 
no  Ottone  hà  avuti  da  lua  moglie  JSaro- 
^neiTa  diSpies,  oltre  Sofia  Elifabetta  mo- 
, glie  di  Ferdinando  Goffredo  Conte  di 
Vehlen»  tré  figliuoli  Ottone,  Adolfo  , e 
Maurizio , i quali  hanno  formati  i rami  di 
. Bronchorll , Gehem  » e Sty  rum* 

Sue  T erre • 

. . Le  Terre  de  Conti  di  Limburg  StyruDi 
ilòno. 

: 11  ramo  di  Bronchorft  pofsede  il  Conta* 

, do  di  Bronchprft,  .e  la  Signoria  di  Bo.r» 

-ckelohe.  ^ ^ 1 

. llramodìGehmen;  la  Signoria  di  rGeh* 
men,  -elametàdel  BalliaggiodiLibborg, 
< nella  Diocefi  di  Colonia . 

11  ramo  di  Aicheim  ;,la  Sig-oorlaid  lller- 
Aicheim  fui  fiume  lller  nella  Svevia  . 

. ili-amo  di  Sty  rum-,  la  Signoria  di  Sty- 

rum  « . ' ' • 

Le 
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Le  Armenie' Conti  di  Limburg-Styrum  •- 
, Portano  inquartato  ; nel  primo  d’ar- 
gento al  Lion  di  rolTo , incoronato,  ed  ar- 
mato ci  oro  con  lingua  d’azzurro  , e colla 
coda  annodata,  forcuta  , e'paflatain  Crc- 
ce  di  S.  A ndrea . Sonde  Arme  proprie  de' 
Duchi  di  Limburg  n,  che  il  Conte  Teodorico 
portò  in  luogo  dell' antica  Rofa  della  Jua  fa- 
miglia , in  metnoria , ed  ingratitudine  de 
bene ftj  ricevuti  da  Enrico  Duca -di  Litn- 
burg.fuo  Zìo  materno  . Nel  fecondo  di  rof^ 
fo  al  Lion  d’argento  incoronato , con  lin- 
gua, ed  armato  d’oro,  colla  coda  forcuta, 
epafsata  in  Croce  diS.  Andrea  ; pel  Con. 
indo  di  Broneborft  , che  il  Conte  Giorgio  di 
LimburgStyrum  ebbe  in  dote  da  fua  moglie 
ìrmengardadiVvifch.  Nel  terzo  d’oro  a 
'dueLioni  di  rofsopafsanti  Tunofopra  l’al- 
tro per  la  Signoria  di  Vvìfeh , che  Irmen- 
garda  di  Kvifch  ^ figliuola  d'Enrico  , e di 
Vvalpurga  Contejfa  di  Berg  , forella  di 
.Giovacchinoinortofenza figliuoli  , e Fedo- 
tba  di  Sheiffardo  di  Merùde  portò  in  dote  con. 
molte  altre  terjre  al  f ho  fecòdo  marito  il  Cote 
Giorgio  dì  Limburg  Styrum  , di  cui  abbiamo 
parlato  di  [opra;  da  Ciò  e fiat  a r'ift  abilita, 
iquefiacafia  . Nel  quarto  di  rofso  a trèbi- 
fanti  d’oro,  due,  ed  uno  ; per  la  Signoria 
di  BorcKeloe , la  quale  , mancati  i fuoi prò-  » 
)fr]  Signori paf so  ne* Conti  di  Bronchorjl  ^ e 
da  quejìì  in  quelli  di  Limburg- Styrum  perì 
me7.zo  d'irmengardaydiciii  abbiamo  parla» 
to.  Il  bellicofo  Vescovo  di  Munfler  Crìflofo- 
To  Bernardo  di  Qale.n  l'aveva  loro  tolta 
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coir  armi  ; magli  Stati  della  Repubblica  dP 
Olanda  obbligarono  il  [addetto  Vefcovoa 
refiituìrla nel a iConti  diLimburg  . 
Sopra  il  tutto  d’argento  alla  fafcia  di  roTso 
caricata  di  tré  pali  d’oro  i la  Signoria 
diGebmen  i che  i Conti  di  Styrum  hanno 
ereditata  per  la  morte  di  tutti  i figliuoli  di 
Maria  [or  ella  d Ernefio  Principe  d'Holfiein 
Scbaumhurg . 

Cinque  Elmi  aperti,  e incoronati  fan- 
no il  cimiero  di  queft’Arme.  Il  primo  per 
Gehmen  c formontato  da  due  ale  fpiegate 
d’argento,  e caricate  della  fafcia  ìbpra  il 
tutto,  llfecondoper  Limburg  è adornato 
d’una  coda  di  pavone  in  ruota  al  naturale 
caricata  del  Lione  del  primo  quarto.  Il  ter- 
zo per  Vvifch  è formontato  da  due  piedi 
dicavallo*,  ildeftrode’quali òdi  rofTo,  e 
l’altro  doro.  Il  quarto  per  Bronchorft  é 
formontato  da  due  branche  d’tJrfo  di  nero, 
ciafcheduna  delle  quali  ferra  un  bifanto  d’ 
argento.  11  quinto  per  BorcKeloe  è for- 
montato  da  due  ale  (piegate  di  ro(To , cari- 
cate da’  tré  bifanti  del  quarto  quarto . 

' 1 Lambrequini  fono  di  rolTo, e d’argento. 
horotìtoli* 

l titoli  del  Conte  di  Limburg- Styrum 
Bronchorft  fono  - 

Federigo  Guglielmo  Conte  di  Limburg, 
e di  Bronchorft  Styrum, Signor  di  Vvifch» 
e di  Borckelofae;  Alfiere  Ereditario  del 
Ducato  di  Gbeldria,  e della  Signoria  di 
Zutfenj  Vice  Ammiraglio  di  Fri/ia  > Grò- 
"ningheu.j  cOmmcIand, 
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I titoli  del  Conte  di  Limburg-Styrum- 
Gehmen  fono 

Otton  Ernéfto  Conte  di  Limbnra  « di 
Bronchorft-Styrum,  Signor  di  Vvifch  , 
Borckelohe  , eGehmen,  Alfiere  Eredi- 
tario del  Ducato  di  Gheldria,  c della  Si- 
gnoria dì  Zutfen 

I Titoli  del  Contedi  Liraburg  Styrum 
Aicheimfono 

Maflimigliano  Guglielmo  Conte  di 
Limburg,  edì  Bronchorft-Styrum  » Si- 
gnor di  Vvifch  , BorcKelohe,  Gf'hmen, 
eJ  Aichtìm-,  Alfiere  Ereditario  del  Duca- 
to di  Gheldria,  e della  Signoria  di  Zutfen  . 

I Titoli  del  Contedi  Limburg-Styrum 
fono 

Maurizio  Etmano  Conte  di  Limburg  , 
edi  Bronchorft  Styrum;Signor  di  Vvifch, 
edi  BorcKelohe;  Alfiere  Ereditario  del 
Ducato  di  Gheldria , e della  Signoria  dì. 
Zutfen. 

Sua  religione^  e rtjidenza . 

I Conti  dì  LimburgStyrunifono  parte 
Froteftanti,  e parte  Cattolici . Fanno  la 
loro  refidenza  a Styrum  ya  Bronchorfi,  «d 
Aicheìm . 
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- Fantìa  trd  rami»  di  Qttoldjieìn y di 
Blanckenheim , e di  K.ayt . • 


IL  CONTE  DI  MANDERSCHEID 
GEROLDSTEIN. 


Sua  Genealogìa  • 

GAfpara  Carlo  Canonicodi  Colonia 
é fìgliuolodi  FèrdiaandaLuìgi  nato 
nel  i6i  2.  e di  Dorote«tCatterina  figliuola 
. - di 
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6\  Gio:  Dieterica  Conte  di  Lovvenfteirt 
Vvèrtheim . 

IL  CONTE  DI  MANDERSGHEID 
BLANCKENHEIM. 

Sua  Genealogia . 

Saientino  Ernefto  nato  adi  i6-  Agoflo 
Maggiordomo  ErcdicarlodcIl’Arci- 
veicovatodi  Colonia , c figliuolo  di  -Gio* 
ArnoldoTnatoadr  I V Agoftoié05-  morto' 
nel  1 644.6 d^Antonia  Elifabetta  figliuola 
di  Carlo  Conte  di  Manderlchcid  Gerold** 
liein , maritata  adi  5.  Marzo  i6z8.Hà  fpo- 
fata  in  prime  nozze  adi  7-  Settembre  1 651  • 
Errieftina  figliuola  d’ E r nello  Conte  - di 
Sayn-V vitgenfiEein  » ed  in  feconde  Crifti-* 
na  Elifabetta  figliuola  di  Giorgio  Albertci- 
Conte  d’Erpach  nata  nel  1641.  morta  adi 
10.  Settembre  i69’i.  • 

Egli  hàavnti  dicialette  figliuoli, . Det 
primo  letto  non  refia  > fenon 

I.  Maddalena  Cridina  nata  nel  1658?^ 
maritata  nel  1676.  a Giorgio  Luigi  Bur- 
gravio di  Kirchberg , morto  nel  1 686. 

I figliuolidel  fecondo  letto  fono 

II.  Giovanna  Elifabetta  Francefea  n^ 

fà  adi’  26.  Settembre  1665.  maritata  nel 
1685.3  Ferdinando  Maffimigliano  Contd 
di  Rietberg;  enei  1691.  ad  Arnoldo  Mau- 
rizio Conte  di  Bcntheiin  Steinfurt  morto 
adi  14.  Novembre  1701.  - ^ 

ili.  Anna  Giuliana  Elena  nata  adi  20. 
Agofto  1665.  CanonichelTa  di  Thorn  i 
• Vreden  , .ed  Elten . i ' 

iV.  Chiara  Filippina  Felicita  nata^ad* 
.-i  i.  ^4  ^7» 
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17.  Settembre  1667.  maritata  adì  30»  Ot- 
tobre [ 694. 

V. Francefco  Giorgio  nato  adì  lé.Apri- 
'^e  1669.  Cameriere  dell’ Imperator  Giu- 
f^pe.Suo  padre  gl  i hà  ceduta  la  Reggenza* 
Ha  fpofata  adi  2.Febbrajo  1 698. Giovanna 
iSgliuola  di  Leopoldo  Guglielmo  Conte  di 
KonigfecK  nata  adi  31.  Agofto  1679.  L)à 
quello  matrimonio  è nata 

- Maria  Catterina  il  primo  di  Gennaio 
1699. 

VI.  Carlotta  Errreftina  nata  adi  tf.GiUi^ 
^no  1673.  Canon ichefsa  d’EflTen . 

VII.  Leonora  Maria  nata  adì  15.  Di- 
cembre 1674.  Canonicbefirad’EfìTen,  e di 
S.  Orfola  di  Colonia  . 

Vili.  Già:  Maurizio Guftavonato  adi 
I2.  Giugno  1576- Canonico  di  Colonia  > 
e di  Argentina . 

IX.  G io:  Federigo  nato  adi  Ottobre 
Ié77.Canonico  di  Colonia  j e d’'Augufta. 

X.  Maria  Eugenia  nata  adi  3 r.AgOilo 

1679.  ’ ' ■ 

XI.  Maria  Fra ncefca  nata  adi  8^.  Gen- 
na)o}68i. 

Gio;  Arnoldo  hà  avuti  cinque  figliuoli* 
Quelli,  che  vivono,  (ono 

I II  Conte  Sai  entino  Ernv-fto. 

II.  Chiara  Elifabetta  CanonicheUa 
d'Em-n. 

III.  Maria  Francefca  Badefla  *d’Vie- 
den  » e d’EIten . 

IV.  Malia  Elena  Canonichelàa  di 
Thoi*. 


IL 
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IL  CONTE  DI  MANDERSCHEID 
K A Y L. 

Sua  Geneaìogìa . * 

Carlo  Francefco*  Luigi  Luogotenente 
Generale  degli  ^ferclti  di  Francia  nato 
nel  mefe  d’ Aprile  del  1665.,  è figliuolo  d* 
Ermano  Francefco , morto  adì  50.  ^rile 
1 68^. , e di  Maria  Agata  figliuola  di  Gior« 
gio  Federigo  Conte  Palatino  dì  Kirburg  ^ 
tiara  nel  mele  d’  Aprile  1641.,  maritata 
nel  mefe  di  Agoflo  1663.,  morta  adiiy. 
Dicembre  1641. 

Ermano  Francefco  hà  avuti  tredici  fi- 
gliuoli. Quelli»  che  vivono,  fono 

I.  Anna  Federiga  nata  adì  14-  Giugno 
1 664.  Canonicheffa  d’ Eden , e di  Thorn. 

II.  Il  Conte  Carlo  Francefilo. 

^ III.  ErneftoDomenicoSalentino  nato 
nel  1669.  Canonico  di  Colonia,  ed’  Ar- 
gentina . 

IV.  Maflimigliano  Filippo  nato  nel 
2669.  Canonico  di  Colonia > ed’ Argen- 
tina. 

V . Maria  Salome  nata  nel  1 671 . Badef- 
la  di  S.  Orfola  di  Colonia  • e CanonichelTa 
di  Thorn,  ed’ElTen. 

VI.  Luigi  nato  nel  T(57^.  Capitano  di 
Cavalleria allérvigio di  Francia  . 

VII.  Eugenio  Filippo  nato  adì  ii.Mag- 
gioi67j. 

, V 1 1 1.  Fili ppo  Ugon  e nato  nel  r 6 ^6. 

IX.  Vvolfiango  bnriconatoadi  29.Giu^ 

X 5 gno 


Digitized  by  Googlc 


450  I c O N T I 
gno  1678.  Canonico.di  Colonia  >,  ed*Ar^ 
gentina.  . ..I 

Origifte  di^quefia  Cafa  - 

Alcuni  Genealogici  fannodifcendere  i 
Conti  di  Manderfchcid  da  un  antico  Cle- 
ihatofràgli  Ubiani i quali  abitavano  ne*" 
«ontorni  di  Colonia  ► Il  celebre  Spenero  U 
fa  venire  da  Schvvendisboldo,  ò Schv  van- 
ti polo  , il  cttlfigliuolo'Guglielmoebbe  la 
Terra  di  Manderscheid  • 11  nome  di  quello^ 
Guglielmo  fi  trova  ne’ primi  Tornei  di 
Magdeburg  Iranno  394^Guglielmo  ILfigli- 
«olo del  primo  fù  fatto  Conte.  Da  Cune- 
gonda figlinola  del  Conted'Hanau  y lafciò* 
Enrico,  e Riccardo.  La  pofterità  del  pri- 
mo é mancata'  perla  morte  di  Guglielmò- 
?iio  Pronipote  . Dal  fecondo  , il  qual  è 
morto  nelrr|3.  vengonotutti  i Conti  di 
Alanderfcheid  d’oggidi. 

Da  Riccardo d'fcende  in  quartodocimo 
grado  Dieterico  III.  > il  quale  nel  1450  h i 
ottenuto  dall’  Imperatore  Federigo  III.  il 
titolo  di  Conte,  che  lafuaCafaa  poco  a 
pocoaveva  perduto  per  la  negligenza  de’ 
fuoì  Antenati.  Da  Elifab'etta  Baronefia 
di  Schleiden  egli  ebbe  Cunoné , Giovanni* 
cGuflielmo,  i quali  hanno  formati. i tre 
rarnrdi  Manderfcheid , Bt^ncKeneim  , e 
Kuyl.  Il  primo  è mancato  verfo  il  fine  del 
decimo fet timo  fecolo  perla  morte  di  Cu- 
'lìone . Sua  figliuola  unigenita  fece  paflare 
in  una  Cafa  ftraniera  la  maggior  parte  del- 
ie fue  Terre,  del  le  quali  gli  altri  duerami 
‘non  hanno  avuta  fc  non  una  parte. 
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‘ Gioran-ni  Conte  di  Manderfcheid-BIan- 
cKenelmfiJ  Padre  di  Gherardo,  ed’  Ar- 
fìoido,  donde  vengono  i rami  di  GeroldV 
ftein  f e BlancKeneim  avendo  il  Padre  da- 
te col  fuo  Teftamento  nel  i 64^.  le  Terre 
di  Geroldftei» , e Bettingen  a G herardo  9 
eqnelledi  BlancKeneim,  e JuncKerrotf» 
adArnoldow- 

' Carlo  Nipote  di  Gherardo  accrebbe  la 
Tua  facoltà  per  via  del  fuo  matrimonio  con 
Anna  Saiomedi  Manderfche  d fu»  Paren- 
te , la  quale  ebbe  perdete  il  Contado  di 
Ronfsi  colla  Signoria  di  jCronenburg . 

• Il  fuo  ramo  hà  continuato  nella  perlona 
di  Carlo  Gafparofuo  lìgliuolo  unigenitó- 
dopola  rhortedì  CarloFerdìnando  fucce- 
duta  adi  1 9-  Dicembre  1697^ 

• II  ramo  di  BlancKeneim  comirìciàtoda 
Arrroldofccondogenlto  di  Giovanni  coni' 
tinua in Salentino Ernefto'fuo  Nipote.  ' 

Guglielmo Tultimo de’ figlinoli  di  Die- 
terico III.  hà  formato  il  ramo  di  Kayl . E* 
gli  ebbedeirEreditàpaterna  Daun,KayU 
e Vvartenfiein  . Jacopo  fuo  figlinolo  pel 
matrimonio',  che  fece  con  Anna  Conteda 
d’ Haraucourt , feceentrare  nella  fua  Cai- 
fa  le  Signorie  di  Bettingen,  e Dollendorff. 
Diererico  fiio  Pronipote  fposò  Anna  di 
Manderfcheid  Schleide,e  riunì  alle  fue  ter- 
re il  Cafiellodi  Mandeflchejdcojle  fuedi^ 
pendéze.Fillppo  Diétcrico  figliuolo diDie*^ 
terico  pel  matrimonio  viitaggiofo,cheféce 
con  Elifa  betta  Amalia  figliuola  dì  Stenotife 
Concedi  Lovventhaupt,e  Rasburgacquì- 
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JBò  a diritto  fttirEreditàdi  Falckenffein,  e 
JReippoltsKirck,  firmano  Francefco  fuo  E- 
gliwoloavendocolprogreflb  dei  tempo  in 
irirtù  di  quella  pretenfione  predato,  fede, ed 
«maggia  alla  Francia,  fìi  meda  in  polTelTo 
del  ContadodiFalclCeufleia,  anitaiaente 
co’ i Conti  di  Lovventhaupt  nel  i68i. 
Terre  di  quefti  Conti^ 

II  Conte  di  Manderfcheid*  Gecolddei» 


podede.  ■ 

1 .1  Contadi  di  Gerolddeirr , e Roufsy^r 
a.  Le  Signorie  di  Kronenbusg.,  e Bet^ 


tingen» 

Il  Conte  di  Manderfcbeid*  BlancKe* 


^eimpoflede. 

, i.  Il  Contado  BlancKeneim. 
a . La  Baronia  di  JuncKerroth  . 

• 3 . Le  Signorie  d’Erp , e d’Hac^nbur^, 
le  quali  lonodel  Ccmtadodi  Sayn.  U Con- 
ce Salentinoi  Ernedo-nehà  ramminidra»^ 
^onein  nome  di  fua  figliuola  come  Erede, 
emadre  del  giovane  Burgravio  diKircb»-  ^ 
berg  Giorgio  Federigo.  / 

llContedlManderfcheid'Kayl  pofledé 

1.  Una  parte  del  Contado  di  FaJcKen- 
teia.. 

2.  Le  Signorie  di  Daun  > Kayl,  e V vai> 
endein . 

3*  LeSignoricdiBetthigea,eI>òlleni>* 
dorff. 

, 4.  1 1 Cadérlo  di  Manderlcheid^ 

Il  Contado  di  Mahderlcheid,  eia  Si- 
gnoria di Krononburgdipcndono  dal  Du- 
catodi  Loicemburg . A vanti  Carlo  qui  nto 


que- 
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Tquefto Contado,  equefta  Signoria  erana 
deirimperio , dove  fi  è proccorato  di  farle 
rientrare  colla  pace  di  Ryfvvick. 

Le  Arme  de*  Centi  di  Kanderfebeid 

del  ramo  Geroldfieino»  ì . 

Portano  partito d’ uno,  e rerifod’nno; 
nel  primo  d’oro  alla  banda  di  rodo; 
Arme  proprie  de'  Conti  di  Manderfcbeid , i 
^uali  dtfeendono  da'Rc  deir  Aufirafia . Nel 
fecondo  d’oro  al  Lion  rampante  di  neroyca* 
ricacod’una  fafeia  di  roflfo  di  quattro  pez- 
zi ; pel  Contado  dì  BlancKeneìm  nell'  Eif- 
fel ) che  il  Conte  Viet  etico  di  Manderfcbeid 
ebbe  in  dote  da  fua  moglie  Elifabetta  di 
%ckleida.  Nel  terzo  d’oro  al  Lion  rampan- 
te di  roflbi  per  la  Terra  MRoufs]^^  ò Rue'- 
ticb  nel  paefe  di  Lucemburg  acqnifiata  aU 
fresi  fer  via  di  matrimonio . Nel  quarto  dT 
argento  all’ Aquila  (piegata  di  foflTo  ; pet 
la  Terra  di  Kronenberg  nell'  Eiffel  > acqui- 
fata  altresì  per  via  di  matrimonio . Nd 
quintod’argentoalla  banda  ond'eggiata  d*" 
argento,  cwlo  (cwlo  fparfo  di  Stelle  dd 
Hiedefimo;  perla  Terra  di  Settrngen,  la 
quale  fa  una^arte  dell' Eredità  di  Bianche^ 
neim>  Nel  (eftod’ororotatodi  roffo;  pier 
fa  Signoria  di  Daun  , di  cui  il C onteDiete'» 
rico  di  Mandercbeid  ricevette  V inveftitufa 
dalfEìettof  di  Treveri  l'anno  1 4»!.  dopola 
morte  di  Curtone  fratello  di  fua  moglie 
mengarda , la  quale  non  lajcib  figliuoli  ^ ^ 
Lo  feudoè  a^rnatodf  tré  Elmii  aperti  e 
il  primo  detonali  per  Manderfdieid  é eo>> 
perto4'  una  berretta  di  rolTo  foderatad^o- 
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rfo,  e adornata  di  due  code  di  pavotìe'ar 
naturale.  If  fecondo  è incoronato,  efor- 
montatodaunCane  fedente  di  nero»  con 
lingua  di  rolfa,  e accompagna  roda  due  ac- 
le  fpiega  te  d’orali  terzo  per  Blànckeneìm* 
é incoronatod’una  berretta  di  roffo,  fode- 
rata d’oro,  e adornata  da  dueCode  di  pa- 
vone al  naturale,  la  delira  dcllequali  è ca- 
llida rada  uno  fcudettoafei  angoli  d’oro  af 
■Liondi  nero.1  Lambrcquini  fonod’oro»  e 
di  rolfo. 

Titoli  dì  i^uejU  Conti . i 

I TitoH  del  Conte  di  Manderlcheid 
Geroldftein  fono'.  • 

Gafparo  Carlo  Conte  del  facrò  Konta'n^ 
Imperio,e  di Manderlcheid,  Geroldftein 
e Roufsy,  Signore  di  Kròrrenburg,  Betti  n* 
gen , e Daun , Canonicodella  Chiefa  Cac- 
cedrale  di  Colonia . 

I titeli  del  Contedi  Manderfcbeid’Bfarr- 
cKeneim  fono 

Salentino  Erneffo  Conte  del  facro  Ra-" 
■manolnrperio, di  Manderfcheid , e Blan* 
cKeneitn,Ba rondi  jnncICerotth  , Signor 
di  Daun,  ed’Erp,  Maggiordomo  Eredi' 
tario  della  Diocefi  di  Colonia . 

I titoli  del  Conte  di  Manderfdieid 
Kayllbno 

i Carlo  Francefeo  Luig/ , Conte  del  fa- 
ero  Romano  Imperio,  di  Manderfcheid  , 
-BlancKeneinr,  eFalcKenftein;  Signor  di 
Kayl-,  Daun,  Bectingen , ReipolftKir- 
chen , Neverburg , eDdlendoTlf , &c- 
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DI  MANDERSCHÉrO.  Vr 

Keligìone  Refidenztt . 

I -Conti  di  MandcFfcheidrono  Cattolf- 
.et  • Faano  la  loro  relìdcnza  a GeFoldftelrir 
BlancKeiieim  , e Kayl  r- 

IL  CONTE 


DELLA  MARCK. 


Sua  genealogìa  w 

LUfgt  Pietro  nato  nel  1674.  hàlafciati  l 
fuot  Benefizj  per  prendere  il  Reggi» 
mentoTacante  per  la  morte  di  fuo  fratello 
primogenito  adì  18.  GennajoJ^97»E^figri- 
nolodiFrancelco  Antonio  morto  ad»  xt, 
GiugnoiéSo.,  cdi  Cattcrina  Carlotta  fi- 
glino- . 
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gliuoladi  Gio:  Ernefto Conte  di  V vatlen- 
rod . Ella  s’é  maritata  in  feconde  nozze  ad 
EmanuelloFrancefco  Egone  Prìncipe  di 
FurUenberg morto  nel  1686.  fjcto  Belgra* 
do . Hà  fpofata  adì  i z. Maggio  1 700.  Ma* 
lia  Margherita  Francefcadi  Roano Cha* 
hot  figliuola  di  Luigi  di  Rdano  Cbabot, 
Duca  di  Roano, Pari  di  Francia, Prìncipe 
di  Leon , e di  Maria  Elifabetta  Catterina 
del  Bcc  Crefpia  Grimaldi  morta  nel  mefe 
di  Gennaio  del  1706. 

I Figliuoli,  che  ne  hà  avuti,  fono 

1.  Luigi  Engelberto  Coute della  Marck 
nato  nel  1701. 

IL  Felicita  Carlotta  della  MarcK  nata 
nel  1 704. 

II  Fratello  del  Conte  Luigi  Pietro  é 
Giulio  Augudonato  nel  1680.  prefence- 
mente  al  fervìgiodell’  Imperatore. 

Orìgine  di  quefta  Cafa . 

Si  pretende,  chei  Conti  della  MarcKI 
Tengono  dagli  antichi  Contid^AItena,  c 
che  Adolfo  ha  i I primo  della  lor  Cala , ed 
Engelberto  d’ Altena  fefto  de’Difcendenti 
d'Adolfo  fia  flato  il  primo,  cheabWapre- 
foiltitalodi  Conte  della  MarcK,  aven- 
do fuo  Padre  Adolfo  IV.  comperato  quello 
Contado.  . 

Engelberto  II.  Nipote  del.primo  fà  Pa- 
dre d’Adolfodella  Marck,  ed’Everardo 
d’  Arembcrg  , il  quale  hà  avuta  quella 
Terra  da  fua  nroglie  Matilda  hgliuola , ed 
Ercdedella  cafa  d’Aremberg.Ilprimo,che 
bà  formato  il  ramo  de’Conci  della  MarcK 
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DELLA  march;  497 
hàdatra  i Paefì  di  Giuliers»  diCleves,  e 
di  Berg  de’  Duchi , i quali  hanno  termina- 
to nel  1609. 

Giovanni  d’Aremberg  Nipote  d’ E ve- 
rardo  hà  avuti  tré  figliuoli  Everardo,  Ro- 
berto, e Guglielmo,  i quali  hanno  for- 
mati ì rami  d’Aremberg,  Sedano,  cLn> 
inay. 

Il  primo s’ceftinto  per  la  morte  di  Ro- 
berto III.  pronipote  d’Everardo . 

Margherita  fbrella di  Roberto  fecepaf* 
far  la  Terra  d A remberg  nella  cala  di  Tuo 
Marito  Giovanni  Contedi  Lignì  Signor 
di  Barbanfon. 

Roberto  il  fècondogenitodi  Giovanni , 
e Capo  della  Cafa  de*  Conti  della  MarcK 
Principedi  Sedano  , era  altresì  Duca  dì 
Buglione, 

Enrico  Roberto  III.  figliuolo  di  Tuo  pro- 
nipote morì  nel  16 52.  dopo  aver  adottato 
Enrico  Roberto  figliuolo  primogenito  di 
fua  figliuola  Margherita,  e di  Maflìmi- 
gliano-EfcbalIardo , Marchefe  della  Boul- 
laye.  Enrico  Roberto,  ilqiialeaveva  la- 
feiato  il  nome  di  fuo  Padre  per  prender 
Quello  della  Marck  fti  uccìfoa  Contzer- 
brucknel  1675  lafciandola  fùa  Eredità  a 
fuo  fratello . Noi  non  diremo  di  più  di  que- 
llo ramo , penché  non  ha  verun  pollo  nell* 
Imperio. 

Guglielmo  Capo  del  ramo  di  Luraay 
chiamato  il  Cinghiale  d’ Ardenne's  a cagio- 
ne della  fua  ferocia  , che  lo  faceva  vivere, 
comi  un  UomoSalvatico,fù  decapitato  ad 
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498  I“L  G O N T 
Utrecht  nel  1485.  per  efiferfi  ribellato  cen- 
tra llmpcrator  MalTimigliario  I.  Da  lui 
difeende  in  quinto  grado  Francefeo'  Anto- 
ni o'mor  re  nel  ì 680. 'e  Padrédi  LuigiPie- 
croiediGiulioAuguflo. 

Terre  di quefto Contea'  ■ 

- - Le  Terre  del  Conte  della  Marck  (ónor 

1.  Il  Contado  della  MarcK  , il  quale 
appartenevara  quella  Cala  é prelentemen- 
tedeH’EIettordi  Brandeburg.  ' - 
• 2.  I Contadi  di  Schleiden  , Kerpen  , i 
quali  fono  entrati  nella  cafa  della  Mardc 
per  ria  del  matrimonio  dlFilippo  con  Cat- 
terina  nata  ContelTadi  Manderfcheid.  Ef- 
fendo  Tuo  fratello  morto  fenza  figliuoli , fi 
prefe  pòirelTo  delle  fue  T erre . 

3.  La  Baronia  di  Lumay  è paffuta  nel 
ramo d’Aremberg  pel  matrimonio  d’ E ve- 
rardo  con  Maria  Conteffadì  Los  . 

4.  La  Baronia  drSerain  , Saffemborg  ^ 
GueldorfiF,  e Bofognav 

Le  Arme  del  Conte  della  Marck, 

- Porta  inquartato  ; il  primo,  e1  quarto 
d’òro  alla  fafeia  fatta  a fcacchi  di  roffb  , è 
d’argento  a tre  tiri  di  fcacchiere  ; pel  Con- 
tado della  Marck  ; il  fecondo  , e’I  terzo  d’ 
azzurro  al  Liopardolionato  d’argento, per 
la  Signoria  di  Schleiden , 

Lo  feudo  è adornato  d’una  Corona  di 
Conte. 

Suoi  titoli  , 

r titoli  del  Conte  della  MarcK  fono’ 

Luigi  PietroConte  del  Sacro  Romano 
lmperio>  della  Marcii»  edi  Schleiden  , 

Ka- 


D*.  ■ ■ . vl.'oale 


DELLA  MARCK.  ^9  9 
Barondi  Lamay/  Signor  di  Serain  , Ker- 
pen  , Soffenburg  , GueldórfP.  , e Bolo- 
gna , Erede'  de!  Marchelato  di  Erari- 
chimont  , Marefdalio  dì  Campo  degli 
Eferciti  del  Rè  Cridianìflìmo  , Colon- 
nello del  Reggimento  ■ di  Fanteria  del- 
la Marcfc , e prefentemente  Ambafcia- 
tore  Straordinario  di  S.M.  predo  al  Rd 
di  Svezia', 

Lor'o'Relì^ìtfne  ^ erefdénza . 

Il  Conte  delia  Marcké  Cattolico  , e fa 
la  faa  refidenza  a SafTenburg. 

SCRITTORI. 

I 

LevoTdi  NòrthorOtigmosMarcan*^,  nveCEro- 
nicon  Comitum  de  Marca  . Se  Aliena’,  àf 
quibus  defeendunt  Duces  Juliacenfes',  Cli* 
venfes  , 5c  Bergen  Tea  ciim  notis  Hcnricr 
Meibon^ii  . HanovidySt  Frsncof.  x6i 

Vvefaeti  Tefchenmacheti  Annales  JiiIÌ2,Clì‘ 
vi.c  Marc»  , & Ravenfpergi  ..  Arttkeim  ^ 
fdl. 


IL  CONTE 

DI  MERODE  MARCHESE 
DI  ^ESTERLO. 


Sua  Genealogia . 

GIo;FiIippo  Eugenio  Grande  di  Spa» 
gna  della  prima  Clafle  per  lui,  e per 
li fuoidifcendenti,  Cavalier  dell’Ordine 
del  Tofon  d’oro  « General  della  Cavalle' 
V ria 
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ria  dell’lmperatorej  Colonnello  d’un  Reg- 
gimento di  Cavalleria , c figliuolo  di  Maf- 
fitfiigliano  Conte  di  Merode , Marchefe  di 
Vvefterlo  , cBarondi  Pctersheim  ; ed’ 
Ifabella  Francefca  Margherita  figliuola  di 
Ferdinando  fratello  primogenito  di  Maflì- 
migliano.  Hà  fpolata  adi  Settembre 
1701.  Maria  Tcrefa  figliuola  maggiore  di 
Niccolò  Pignatelli  Ducadi  MonteLeone, 
e di  Terranuova  > Cavalièr  delFOrdine 
del  Tofon  d’oro,  Grai>de  di  Spagna , Mac,- 
giordomo  , Gran  Marefciallo  , Scudier 
maggiore , c Cameriere  del  Rd  di, Spagna; 
Vice  Rè  di  Sardegna , e Configl  ler  di  Sti- 
ro. Hà  avuti  tré  figliuoli  , dc’quali  non 
rella , che  Ifabella  Maria  nata  a Bruxelles 
adi  I 3. Ottobre  1703. 

Origine  di  queftaC^a . 

Si  fanno  venire  i Marcheli  di  Vvefier- 
lo  da  Pietro  Berengero  terzogenito  di 
Raimondo  Berengero  Ré  d’ Aragona  , e 
Conte  di  Barcellona , e di  Provenza  , e 
dalla  Regina  Petronilla . Quello  Principe 
giovanetto  fi  mift  nel  numero  de’  Crociati 
nelConcIlio.di  Vvezelay,.  Egli  era  uno 
de’principalifrà  quelli,  che  nel  ii47.ac- 
compagnarpiioLuigi  VII.  Rè  di  Francia 
nel  fuo  viaggiò  della  Terra  Santa,  dove 
nel  medefimo  tempo  fi  ritrovò  Tlmperato- 
re  Corrado.  Pietro  Berengero  , il  quale 
era  parente  della  Regina  Leonora  moglie 
di  Luigi  VII.  e figliuolo  di  Guglielmo  X. 
Duca  di  Guienna,  e Contedi  Poiton,  die- 
de tanti  fegni  dcl  luo  valore  j che  il  Rè  nel 
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fuoritornoTonoròdelle  Cariche  più  gran- 
di ne’  Tuoi  Eferciti . Eflendo  fiata  ripudia.- 
ta  l’anno  1152.  U Regina  Lepnora  rtel 
Concilio  di  Beaugencì  fulla  Loira,TJeren- 
gario  abbandonò  il  fervigio  della  Francia 
.per  ritirarli  nell’Alemagna . Ivi  fposò  A* 
delaide  di  Roode  figlinola , ed  Erede  d.’U* 
gone  Baron , ed  Alfieredi  Roode.  Vcrne* 
ro  lóro  lìgi iuoloprefe  per  moglie  Rilcuina 
di  Limburg . Egli  portava  TArme  d’  Ara- 
gona,che  i fuoi  fuccelTori  hanno  fin  ora 
Confervate.  Si  chiamava  corrottcamemc 
Mher  di  Roode.  Quindi  è venutoli  nome 
-di  Merode  , ch’é  oggidì  q[ueIlo  di  quella  ca- 
la . Qucllo  di  Roode  viene  da  unodique’ 
Romanijche  hall  noaccompagnata  Agrip- 
pina da  Roma  fino  al  Reno»  dove  hà fab- 
bricata la  Cittidi  Colonia . 

Vernerò* li. figliuolo  del  prlmoprefe  per 
moglie  l’anno  1233. Geltruda  d’Arensberg. 
Si  ritrova  nel  1269.  fra  i Protettori  della 
Repubblica  di  Colonia  , ch’erano allora  i 
Conti  di  Gheldria,  diGiuliers,  diBerg  , 
e di  Cazenellenbogen  co’  i Baroni , ed  Al- 
fieri di  Freiis , • e d’ifenburg* 

Alcuni  de’  Dilcendenti  di  Vernerò  fonc 
fiati  tirati  ne’  Pacfi  baffi  dall’ Iraperatoi 
IMafiìmiglianoI.  e dall’Arciduca  Filippc 
-fuo  figliuolo  » il  quale  aveva  per  Camerie 
re  Giovanni  Conte  di  Merode  Baron  , ej 
.Alfiere  di'Petersheim . 

Oltre  il  ramo  de’ Conti  dell’Imperio,  vi 
■n’hà  alcuni  altri , come  quello  del  Marchtj 
:le  di  Deinfe , il  quale  nel  1 687  fposò  Lee 
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nora  Carlotta  figliuola  del  Conte  Paiatin'» 
di  Neuville  Generale  .tjegli  Eferdti  d’.O- 
landa  ; c quello  del  Marchefe  di  T reslong, 
ò T relon , il  quale  hà  fpofata.  una  Princi-  . 

pelTad’Aremberg.'  , ; • . 

La  cafa  di  Vederlo  , la  quale  s!é  fofte- 
huta  con  gran  parentele, non  vuole  ricono- 
fcere alcuni  deTuoi  rami^  i quali  non  & 
ibno  imparrentati  cosi  nobilmente. 

Sue  Terre . ‘ ; . j 

Xe  T erre  del  Conte  di  Merode  foup, 

1.  La  Signoria  di  Merode  • 

2.  La  Signoria  di  Petersheim,  la  quale 
immediatamente  dipende  dairimperio . 

5.  Il  MarehefatodiV verterlo* 

4.  11  Contado  d’Olen . 

5.  La  Signoria  di  Stein , la  quale  dipea. 
de  dairimperio  , come  quella  di  Peters- 
beim . L una , e 1 -altra  fono  nel  .circolo  di 
Vveftralia. 

6.  La  Signoria  d’ OdenKirchen  colla 
Carica  Ereditaria  di  Burgravio  della  Dio- 
cefi  di  Colonia  4 

7.  LaSìgnoriadi  RiddersKirchen. 

8. _Le  Signorie  d’HerfeIt,d’Hulfant  &c. 

Suepretenjìoni, 

Pretendeiil.Coate di  Merode . 

1.  I]  Contado  di  Batenburg,  il  quale  ap- 
.parteneva  ad  Anna  Sidonia  figliuola  di 
MafiTi  miglia  no  Conte  di  ;BAtenburg,  e mo- 
glie di, Contedi  Merode.  " 

2.  La  Signoria  di  Frtns , polTeduta  una 

volta  da  que-fla  cafia.  , . 

Sue. 
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' Sue  Fondazioni . 

- • Le  Fondazioni  del  la  cafa  di  Merode  fono 

IlCapitoIodi  Geel  nel  Marchefato  di 
V verterlo  ,dove  fi  feppellifcono  quelli  di 
quefta  Cafa. 

•'  Il  Capitolo  d’Orfchot . 

Il  Monaftero  di  Schvvarzenbroch  ne! 
Contado  di  Merode . 

La  Badia  d’Hochs  nella  Signoria  dì  Pe« 
tcrsheim . 

Li  Arme  di' Conti  di  Merode  Marche^ 
di  Vvefterh  . 

* Portano  inquartato,  la  punta  dello  fon- 
do partita  in  triangolo}  c fopra  il  tuttodì 
Merode-,  Nel  primo  di  rolToa  tre  gigli  d* 
argento  due,  ed  uno  } fot  Marchefato  di 
Vveflerh  poffedùto  da^ueft^ilhflre  cafa  da 
lun^hijflmo  tempo  . Nel  fecondo  di  roffoal 
Lìon  incoronato  d’oro  ,*  lo  feudo  fparfo  di 
plinti  d’  argento  } per  la  Baronia  di  Pe- 
tersheim . Nel  terzod’oro a 7.quadra ngoli 
deirifteffo;  tré,  tré,  ed  uno  , per  la  Ba- 
ronia diSteimy  eh' entrò  in  -quefia  cafa  per 
•Via  di  Matrimonio  con  una  Contejfa  di  Ba- 
re nburg»  Nel  quarto  d’oro  a tréfafoe  di 
rodo  ; per  la  Signoria  d'CdenKìrchen 
quiftat  a altre  li  per  via  di  matrimonio  • La 
•purttadello  feudo  partita  in  triangolo  di 
rortb  al  lion  incoronato  d’oro  falla  prima 
^7Lit\i\qv\t\perr Eredità  de*  Conti  di  Bron- 
chorft  , che  pretendono  i Conti  di  Merode  , a 
Cagione  del  matrimonio  del  Conte  Fiorenzo 
di  Merode  con  Anna  Sidonia  Contejfa  di 
Broncéorft } e fòpra  la  feconda  partizione 

una 


D 


DI  MERODE.  505 
una  Croce  di  S.  Andrea  cantonata  di  quat- 
tro gran  forbici  ; pel  Contado  di  Baten- 
kurgycèe  ì Confidi  Merode  pretendono  a 
Cagione  di  molte  parentele  fatte  fra  quelle 
dueCafe . E fopra  il  tuttod’oro  a quattro 
pali  di  rofifo  alla  bordatura  dentata  d’azzur- 
ro ; chi’è per  Arragona^  donde  i Coati  di  Me» 
rode  traggono  la  loro  Orìgine  • 

Lo  feudo  é attorniato  dal  Collare  dell* 
Ordine  del  Tofon  d’oro  , incoronato  da 
unaCorofrà  a cinque  fiorellini , formonta- 
ta  da  un  Elmo  aperto  , eintoronato,  for- 
montato  dal  quarto,  eh’ è fopra  il  tutto 
d’ Aragona,  accompagnato  da  due  ale 
fp legare,  una  delle  quali  c dì  rofPo  , e 
l’altra  d’oro  . 1 foflegni  fono  due  Grifoni 
d’oro  \ ciafeheduno  de’  quali  haun’alx 
di  rolTo.  Ogni  (jTifone  ha  lingua,  é ar- 
mato, e tiene  con  una  branca  uno  ftendar- 
do  fegnatocoH’Armedi Merode , òd’Ara- 
gona,  e coll’altra  il  collare,  checirconda 
lo  feudo  I Làbrequini  fbnod’oro,edi  roflb* 
I titoli  del  Conte  di  Merode  fono 
Gio;  l'  ilippo  Eugenio  Conte  del  facro 
Romano  Imperio,  di  Merode,  di  Baten- 
burg,  ed’Oden  , Marchefe  dì  Vvefterloc* 
Baron  di  Peterj>heim,  Stein,  ed  OJehcKir- 
chen  &c-  Burgravio  Ereditariodella  Dio- 
cefi  diG  >lonia, Grande  di  Spagna, Cavalier 
dell’Ordine  del  T ofon  d’oro , General  del- 
la Cavalleria  dell’Imperatore , e Colonel- 
lod’un  Reggimento  di  Cavalleria. 

IlContedi  Merode  è Cattolico.  Fa  la 
fua  refidcnza  a Merode,ò  a V vederlo . 

Tomoli.  Y ICOK- 
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I CONTI 

E BARONI 
DI  METTERNICH. 


Fanno fei rami,  òXBur^cheìd  > di  Vvì^ 
neberg,  11  quale  folohà  Terre  , che  dan- 
no voto , € pollo  nella  Dieta  fra  i Conti 
del  Banco  di  Weftfalia  ; di  Chutsdorff  \ di 
'Rodevdor§'^  di  MiiUenarcK  y di  Ntedejr- 
birg . 
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IL  CONTE,  E BARON 
DI  METTERNICH 
BURSCHEID. 

Sua  genealogia, 

Vvolffango  Enrico  Conte  di  Metter-^ 
nìch , «Baron  di  Burfcheid , d’Efch , e di 
Dolenburg,  Marefciallo  dell’  Elettor  di 
Tre  veri  4 e Maggiordomo  dell’  Elettor  di 
Magonza,  èfigliuolo  di Gio.  Gherardo, 
e di  Maria  figliuola  di  Giorgio  di  Leyn . 
Hàfppfata  adi  9.  Febbraio  1654.  Anna 
Màrgnerita  figliuola  di  Filippo  Ervvino 
Baron  di  Schoenborn  morta  nel  lóóS.Hi 
avuti  dodici  figliuoli,  t^uclli,  che  vivo- 
no, fono 

I.  Maria  Orfola  BadelTa  di  Macheren 
fullaMofa. 

II.  Anna  Chiara  maritata  aCafimiro 
Baron  di  KcfiTeUladt . 

HI.  Margherita  Agata  Monaca  di  Ma- 
rien  bcrg  prefib  a Boppart . 

IV . Maria  Regina  monaca  di  Machern.' 

V . Catter ina  Elifabetta  monaca  di  Stu- 
ben . 

VI.  Lu  i fa  monaca  di  Stuben. 

VII.  Sofia  Terefa  moglie  di  Carlo  Ga- 
fparo  Baron  di  Metternich  MullenarcK  , 

Vili.  Èva  Francefca  monaca  di  Bopt 
part . 


Y 2 IL 
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-IL  CONTE  DI  METTERNICH 
J VVINNEBERG.  . 

, Suageneahgia . 

Francefco  Ferdinando  nato  nel 
C-ontediMetternich , Vinneberg,  eBeil- 
ftein,  Cameriere  Ereditario  del  l*  A rei  vcf- 
covo  di  Magonza  > per  l’addìetro  Canoni- 
co di  Magonza } e di  Treveri,  foagiorna 
per  l’ordinario  a Konisvvart  in  Boemmia-. 
E’ figliuolo  di  Filippo  Emetico  Conte  di 
Metternich»  Cameriere  Ereditario  delT 
Arci veicovato  di  Magonza  , Burgravio 
d’ Eger , Generale  dell  Artiglierà , e Ca- 
'meriere  dell'  Imjperatore , Colonnello  d' 
ùn  Reggimentodi Fanteria, e Comandan- 
, te  di  Grosglogau , Cameriere  deirEIetro- 
redi  Magonza,  eConfiglierediStatodel- 
l’ Elettor  di  T re  veri  morto  adi  2 6.  Marzo 
169S. , edi  Maria  Elifabetta  Maddalena 
^figliuola  di  Damiano  Vvaldpot  Baron  di 
Ballenheim . Ha  fpofata  Giuliana  Leono- 
ra figliuola  di  Giorgio  Guglielmo  Conte 
'di  Leiningen  V vefterburg  nata  adi  14.  Di- 
cembre! 667.,  maritata  nell 68 j.  Illor  fr- 
gliuoloé  Dieterico  Adolfo. 

‘Filippo Emericohà avuti  fei  figliuoli  . 
Quelli , che  vivono,  fono 

11  Conte  Francefco  Ferdinando. 

' II.’Filippo  Carlo  Baron  di  Metternich . 
Hà  fpofata  Mariana  BaronelTadi  Bifiìng". 

Ill.Maria  Leonora  maritata  in  printe 
nozze  al  Come,  di  Bairsberg  , e Pou* 
i ■"  mone, 
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mont  } ed  in  feconde  a Bernardo  Baron 
d’Unruche. 

i ■ . *. 

IL  CONTE  DI  METTERNICH 
CHURSDORFF. 

- ■ - : • • V ; ■ i 

Sua  Genealogia . 

^ Bfnedo  Conte  del  (acro  Romano  Impe- 
rio» cdi  Metterijich,  Configliere  di  fta^o 
del  Rd  di  Pruflia  » fuo  Ambalciatóre  a 
Vienna  nel  1700.,  e fuo  Plenipotenziario’ 
nella  Dieta  di  Ratisbona,  e nella  pace  d*' 
Utrecht , Govt'-nacoredel  Principato  di- 
Nenfchatel , èbgliuolodi  Gio-Reinardo' 
di  Metternich  , Signor  di  Chursdorff^e 
di  Lucia  di  Bornftett  .Hà  fpófata  Marian- 
na figliuola  di  Hervvardo  Baron  di  Re-. 
gal  , SignofdiKranichfcld  . Iloro  figli- 
noli fono 

I.  Ernefio  Everardo  Contedi  Metter^ 
nlch . 

II.  Leonora  Criftiana . 

■ III.  Ernefio  Aùgufio.’  * 

Gio.  Reinardohà  avuti  dieci  figliuoli  « 
Quelli,  che  vivono,  fono 

I.  Il  Conte  Ernefto. 

II.  Scolaftica  moglie  di  Gian  Cafimiro 
Signor  di  Damnitz . 

HI.  Modella  moglie  d’Enrico  Signor  di 
SucKau.  ‘ 

• IV.  Maria  moglie  di  Galparo  Doe|>ner 
Signordi  Dobenfaanlén . 

V.  Catterina  moglie  di  Matteo  Signor 
diPritz.  .1 

y j VI.  Vvoif- 
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VI*  V volfFango Baron di Metternicf)  « 
Configliere  de’  Principi  di  Baraith,  e d* 
Anfpach , e loro  Inviato  alla  Dieta  di  Ra- 
tisbona . 

IL  BARON  DI  METTERNICH 
RODENDORFF. 

Sua  GÈntahgia . 

Federigo  Baroli  di  Metternich  Roden- 
dorfFé  figliuolo  di  Gian  Jacopo , e d’Anna 
Ildegarda  figliuola  di  Paolo  Dieterico 
Mohr  di  Vvald  . Hà  fpofata  Anna  Doro- 
tea  figliuola  d’  Acacio  Baron  d’  Hohen» 
feld . 

Gli  altri  figliuoli  $ che  reftano  di  Gio» 
Jacopo,  ft>na 

I.  Anna  Regina  Priora  di  S.  Tomraaiò 
*eir  Eyffel. 

, IT.  N*Bade(Tadi  quella  Badia  • 

III.  N.  monaca  a Machern . 

IL  BARON  DI  METTERNICH 
. M U L L E N A RJC  K. 

/ 

Sua  genealogia  . 

, Cario  Gafparo  Ugone  Baron  di  Met- 
ternich, Signor  di  MullenarcK  , Came- 
riere delPEiettor  Palatino,  c figliuolo  di 
Gio*  Guglielmo  di  Metternich  Mulle- 
xiarcK,.e  di  Maria  Matilda  figliuola  di 
Guglielmo d*  Orsbeck  . Hà  fpolataSofia' 
Terefa  figliuola  di  Vvolffango  Enrico  Ea- 
ton di  Metternich  Burfcheid. 

Da- 
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Damiano  Emerico  Harduige  fuo  Fra- 
tello è Canonico  Precécore  di  Tre  veri  dal* 
l’anno  1705. Maria Catterina  fua  forella 
s’é  maritata  a N. di  Vorft,  Signor  di  Eum- 
becK»  e LufTtelberg . 

IL  T5ARON  DI  METTERNICH 
NJEDERBERG  . 

Sua  genealogìa* 

Bernardo  Niccolò  CavallerdelP  Ordi- 
ne di  S.  Giovanni  di  GerufalemmetGran 
Priore  di  Dazia  dall’anno  lyog.  Comen- 
datoredi  Ruedickeim,  di  Monsback pref- 
foa  Francfort  jdi  Munfter , e di  Steinfurt 
in  Vve(lfalia«é  figliuolo  di  Gio.  Salentino 
di  Metternich-Niederberg,  ed’Acma  figli- 
uola di  Bernardo  d’  Overheid  Schirpen- 
proich.  Gio.  Federigo  di  Metternich  fuo 
fratello»  Configlipre  , e Cameriere  dell* 
Elettor  Palatino  hàfpofataN.  BaronefTa. 
dì  Spiring-Tuifchenbroch . I fuoi  figliuo- 
li fono 

L Elifabetta  Amalia  VvalburgaTere- 
fa  mogi ie  del  Baron  di  Vvangen  Signor  d* 
Eller. 

II.  Tercfa  Catterina  Canonicheflà  • 

HI.  Leonora  Maddalena  Anna  moglie 
del  Baron  di  Schellaurt  Signor  diGei^- 
ren . 

IV.  Dorotea  Guglielmtna  moglie  del 
Marchefe  Neri  Angelelli . 

Quelli  due  fratelli  hanno  una  forella 
maritata  al  Baron  di  RecK  . 

Y 4 Ori- 
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Orìgine  di  quefia  Cofa. 

LaCafadi  Mettern'ch  duna  delle  più 
antiche  frà  quelle  del  Reno.  E’ gran  tem- 
po, ch’ellafuffille  in  fei  rami,  de*  quali 
abbiamo  parlato. 

Eglino  riconofcono  per  Capo  Carlo  di 
Metternich,  il  quale  nel  1400.  comperò 
laTerra  di  Zìevel.  Egli  ebbe  due  figliuoli. 
Sibilla  figliuola  unigenita  del  primogenito 
ri  maritò  nel  1440;  a Gottardo  VvolfT di 
Gutèmberg,a  cui  portò iaTerra  di  Met- 
ternich.  I loro  Difcendentiportanoil  no- 
medi VvolfFMetternich-  Gracht. 

Giovanni  di  Zievel  fecondogenito  di 
Carlo  fù  Padre  di  Giovanni  V.tìi  Zievel , 
ed’Ottonedi  Niederberg  , il  quale  bli  fat- 
to il  ramo  di  quello  nome.  Quelli  , chel* 
liànno  fèguitodi  Padre  in  figliuolo,  fono. 
Ottone  II.  Ottone  III.  Criftoforo,  Gio- 
vanni , Gio.  Salentino,  eBemàrdoNic- 
colò  , il  quale  vive  al  dì  d’oggi. 

Giovanni  V.  di  Zievel  ebbe  Carlo  di 
Sommerberg^  e di  Zievel  , e Luigi  dr 
Broel.  Giovanni  figliuolodì  Luigi  è Pa- 
dre di  Beltramo  di  Brael,  dì  Federisodr 
N ieder-  V vig , e d' Enrico  di  Ramine Isho- 
fèn . 

Il  Nipote  di  Beltramo  è morto  lenza  fi- 
gliuoli . 

, Federigo  hà  avuti  due  figliuoli  Gio.Rii- 
nardo  d’Hedesdorff,  e Gherardo. Del  pri- 
mo non  refta,  fe  non  Margherita  nata,  il 
primodi  Maggio  i646,miritata  nel  1664. 
a Gio.  Filippo  d’  Hees.  Il  fecondo,  il 


DI  METTER NÌGH.  hi  ^ 
dettale  bà  fpofataMargheriradiBranrcheid, 
ha  formato  i I ramo  di  Rodenberg . 

Enrico  di  Rammebshofen , Signore  di 
MuirenarfrK  fé’]  Capo  del  ramo  di  queftd 
nome.  Alberto  Tuo  figliuolo  hà  fpofat^ 
Anna  di  BurTcheid . 

Carlo  di  SommerfeM  figliuolo  di  GIo- 
ranni  V.  di  Zie  veld  Padre  dr  Dietero,  e 
'd’Edmondo  . Dietero  di  Burfcheid  ha  fatto 
il  ramodi  qoeflonome , il  quale s’éefìinto 
con  quello  di  Zievel . Edmondo  di  V vet- 
telhofen  marito  d’ A malia  Kolbin  figliuola 
di  Giovanni , e d’Evadi  Vvildberg  hà  a* 
vwti  dodici  ma  fchl,  e tredici  Femmine  • 
Diererico  Tuo  fccondogenito  Signor  dì 
Sommerberg  hà  fatto  il  ramo  di  Chursr 
dorff.  Luigi  fuofigliuoIoèrAvod’Erné- 
fio minirtro del  Rèdi  PfulTìa»  , 

Giovanni  figliuolo  primogenito  d^Ed^ 
mondo  è Capo  del  ramo  di  V vineberg . E- 
gli  hà  ottenuto  il  titolo  di  Conte  deli  Irn- 
perio.  Frà  gli  altri  figliuoli  hà  avuti  Ber- 
na rdo'dr  Vvettelhofen,  Gio.,Dl*^terico»  e 
Lotario  morto  Arcìvefcovo  di  Treverf 
nel  1^2  Quella  cafada  lui  riconofce  il 
fuoingrarrdimento.  LeSignorié  di  Vviii- 
neberg,cdi  Beilftein,chefono  nellaV  veli- 
fa lia,  di  venute  vacanti  perla  mortedi  chi 
le  poiTcdeva , il  fuddetto  Elettore  le  diede 
a Gio.  Dieteri.co  Tuo  fratello.,  il  quale  cob 
quelle  Terre  di  venne  Conte  dell’ Imperlo». 

Edmondo  figliuolo  di  Bernardo  hà  avu- 
ta una  figliuola  unigenita  Maria  Catteri- 
na  , la  quale  hà  portata  la  Terra  di 

y 5 V vet-. 
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V vettelhqfen  a Giovanni  d’Harff  fuo  mof' 
rito. 

Gio.  Dìeterico  è Padre  di  Guglielmo  , è 
di  Lotario . 

11  primo  hà  fatto  il  ramo  di  Beilflein  , 
«ftinto  per  la  morte  di  Dieterico  Adolfo 
adì  24.  Dicembre 

Il  fecondo  é’I Capo  del  ramodi  Vvinne- 
^rg.  Carlo  Enrico  fuo  figliuolo  énrwrto 
Elettore  di  Magonza  nel  167^.,  e Filippo 
Emmerico  parimente  fuo  figliuolo  è flato 
fatto  Conte  dell’  Imperio  dall’  Imperator, 
Leopoldo. 

Terre  di  q.ueffi  Conti . 

’ Le  Terre  de’ Conti’ di  Metternicìi  fono 

1.  I Contadi  di  Vvinneberg,  edi£eil< 
fiein . 

2.  Le  Signorie  di  Nonheim  , Rhein- 
harflein,  Poufleur,  e Geiisheim.. 

3.  Le  Signorie  di  Konigfvvart>  Zofet, 
eKonigspcrg  in  Boemroia. 

JLe  Arme  de*Conti-^  de^Baroni  diMetternich 

Portano  inquartato  nel  primo  , e nel 
quartodi  roflballa  banda  dentata  d’ azzur- 
ro, accompagnata  dafèi  Crocette  d'oro 
da  un  iato  due,  ed  una,  dal  l’altro  una.  e 
due.  Nel  fecondo,  enei  terzo,  di  roffoa 
tré  corni  dì  caccia  d’argento,  me  ffì  due,  ed 
vno  in  falcia  . Arme  proprie  de*  Baronidi 
Vvinneberg  , e Bilftein  , la  Famiglia  de* 
quali  ejfendcjt  interamente  efiinta  , Lo‘ 
tario  Fletter  di  Treveri  diede  le  loroTerre 
In  Feudo  a*  Signori  di  Metter nich  fuoi 
fretti  parenti  . Sopra  il  tutto  d’argento 


J 
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atrè  Conchiglie  di  nero  due,  ed  una;  Ar^ 
me  proprie  de'  Signori  di  Metternicb  , ai 
quali  l'Imperatore  diede  il  titolo  di  Conti . 

Lo  feudo  è formontato  di  due  elmi  ajjer* 
ti;  il  primo  de’quali  è incoronato,  e for« 
montato  da  una  tetta  di  Cigno  d’argento 
col  becco  di  nero . 11  fecondo  é formontato 
da  una  tetta  di  Becco  fai vatico  partita  d* 
argento, e di  nero.I  Lambrequini  fono  d’ar- 
gento, e di  nero. 

Titoli  di  quefti  Conti. 

I Titoli  del  Contedi  Metternich  Win- 
neberg  fono 

Francefeo Ferdinando  Conte  delfacro 
Romano  Imperio , di  Metternich , Win- 
neberg,  e Beilftein;  Signor  di  Konigs- 
vvart,  Noheim  , Reinhartftein  , Pouf- 
feur,  Geilsheim&c. 

Religione  t è refidenza. 

I Conti  di  Metternich  fono  Cattolici  ; 
fanno  la  loro  refidenza  a Vvinneberg  ^ 
Beilttein}  Konigsvvarci  eKonigsberg. 
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DI  RANTZOVV. 


SuaGenea(ogìi% , 

C.RiftianoDetleunato  cdi  2?.  Giugno 
1670  è figliuolo  di  Detleu  Confielie- 
re  dì  Stato  del  Rè  di  Danimarca,  e Gover- 
natore de* Principati  di  ScblelVvic  , ed’ 
Holftein , nato adi  1 1 . Marzo  1 644.morto 
ad  Hamburgoadi  8.  Settembre  1697.  e di 
Catterina  Edwige  maritata  nel  166^. 
morta  adi  2 j Novembre  1 6Z9.  figliuola  di 
Detleu  Brockdorffs-Rixdorff . Deticu  hi 

fpofata  infeconde  nozzeDorotea  Benedet- 
1 _ < 
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ra  fiigliuola  d’Enrico  d’Ahlefeld  j nata  adì 
z-  Aprile  ì66^.  marnata  a di  20  Giugno 
1690.  morta  adì  ao.  Giugno  1696,  alcuni 
giorni  dopo  aver  partorito  un  figliuolo  , il 
qualenon  è vivuto.  Dal  primo  matrimo- 
nio fono  nati  dodici  figliuoli . Quelli , che 
vivÒTro,fono* 

I.  Il  Conte  Crifliano  Detleu. 

II.  Catterina  Edwige  nataadi  8.  Glm 
gnoióS^.  terza  moglie  di  Gio;  Federico* 
Contedi  Cifiel  Rudenhaufen  , maritata 
adi  22.  Febbrajo  1699^. ^ 

III  Guai ielmo  Adolfo  nato adi  30  Gen- 
naio ré  88  ha  fpo  fata  neh  7 li. una  Conte 
fa  di  Sayrr,e  Vvitgcndein.N'eirannoiyi  jr 
hà  prefo  polTeflb  del  Contado  ; conti nuan- 
ào  fuo  fràtello  inaggiore  a vi  verein  prig-o* 
ne  a S'pardhoir- 

Oheigìne  S quejf^  Ca[a  . 

iContidi  Rantzovvdifcéndonoda  un’' 
antica  cafad’HoIllein.  Mofirano  frà  Mo- 
ro Antenarti  Vvipreto  l.  il  quale  nel  deci- 
mo fecole  poffedeva  il  MarchefatodiMif- 
nia  con  molte  altre  gran  Terre  . La  fua 
potenzierà  sìconfiderabile,  cheo^òdi  re- 
fiderealle  forze  dell'Imperatore  . Vviprej 
.toll.il  quale  hà  fatto  rifabbricare  irCà- 
ftellodi  Groitzful  fiume  Elfter  portava  jl 
tltolodi  Marchefe  di  Lufazia . Morì  l’an- 
no 1325^.  A véndo  avuti  Vvipreto  111.  fuo 
primogenito  due  figliuoli  Enrico , e Fede- 
rigo, i quali  morirono  fenza  Eredi , la  £uk 
‘pofterità  è fiata  continuata  dal  (ITofecoti- 
dogenito  Enrico  I.  Marchefe  di  Lufazia, -e 

• - Bur- 
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Burgravio  di  LeinicK  . Enrico  H.  figliuo- 
lo dEnrico  I.é  Padre  d’Enrico  III.  e d’Ot» 
tone  1.  Da  Enrico  III.  Tono  venuti  tutti  i 
Burgravi  di  LeinicK  fino  ad  Ugone  l’ulti- 
mo dì  quella  cafa , morto  neli^538. 

Ottone  fecondoge,nito  d’Enrico  li.  fi 
fermò  nell’Holftein , dove  fece  fabbricare 
il  Cartello  di  Rantzovv , di  cui  diede  il  no- 
me alla  Tua  famiglia.  Siorterva,  che  nel 
1 594.  ella  era  così  numerofa , che  v i fi  con- 
tavano cento , e venti  perfone  ,*  e poflcde- 
va  più  di  fettanta  tré  Cartelli . Da  Ottone 
difcende in undecimo grado Crifiiano  Ba- 
rondi  Bréicenbvrg  Lindvvit,e  Rantzovv, 
Configliere  di  Stato  del  Rèdi  Danimarca, 
Governator,  e Capitano  Generale  del  Du- 
cato d’Holrtein  , Ferdinando  III  l’onorò 
della  dignità  di  Conte  dell’ Imperio  facen- 
do Contado  la  T errad  i Barmftede,  la  qual 
era  una  parte  dell’ Eredità  di  Pinneberg  • 
Crirtiano  fece  queft’acquifto  nel  1649.  me- 
diante un  cambio  con  Federigo  Duca  d’ 
Holrtein  .‘Il  fuo  porto  gl ifù  dato  frà  i Con- 
ti del  Circolodi  Vvert<éàlia-  Lafuacafa 
furti  Ile  oggidì  ne’  fuoi  Nipoti  Crirtiano 
Detleu  Conte  regnante,  e Guglielmo 
Adolfo . 

I principi  d’HoIftein  Gottorp  , ì quali 
pretendono  di  ricomperare-  la  T erra  di 
Rantzovv  per  la  fomma  di  300000.  lire  1* 
avevano  fatta  mettere  in  fequeftro  fotto 
la  direzione  del  circolo  della  bafia  Safib- 
niai  ma*hel  1709  .vi  è fiato  rimelfo  in  libero 
j^olTertb'il  Conte  di  Rantzovv  • 

Suf 
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Sue  prerogative  - 

L’ Imperator  Ferdinando  concedette 
gran  privilegi  a Criftiano  dì  Rantzovv  , 
quando  lo  fece  Conte  . Gli  permife  il  far 
batter  Moneta  in  argento , e in  oro , il  fon- 
dare un’Un!  verlìtà  , e diede  si  a lui  ,come 
a i fuoi  difcendenti  per  tutto  il  tratto  dell’ 
Imperio  la  podeflà  di  legittimare  i fuoifi;- 
gliuoli  baftardi  ; di  far  Nobili , e Cavalie- 
ri,toccando  loro  la  fpalla  colla  fpada  nuda> 
e di  fare  altresì  de’ Conti  Palatini. 

^ Sue  Terre  • 

Le  Terre  del  Contedi  Rantzovv  fono 
^ 1.  Le  Signorie  di  BretenburgjDracken- 
burg,  Rantzovvsholm,  LindcvvitjDrage, 
che  la  madre  del  Conte  d’oggidì  hà  avute 
in  dote } Schrevenborn  , una  volta  Rant* 
zovv-Barm(tede  , fclmshorn  chiamato  il 
novello  Rantzovv,  e dato  in  cambio  per 
Rantzovv  con  unafomma  confìderabile. 

a.  11  Contadodi  Levenholm  nella  Giu- 
ria, do  ve  fono  Gielìngen  , Sudderingen  , 
Schaugarren,ed  EsKier  dati  dal  Rèdi  Da- 
nimarca Criftiano  V. 

he  Arme  de  Conti  di  Rantzovv» 

' Portano  inquartato  nel  primo  , enei 
quarto  partito  d’argento , e di  rodo  ; Artne 
proprie  de'  Signori  di  Ratzovv , originar) 
d'Holfiein  i fr Ài  quali  Crifliano  dì  Breiten~ 
burgfù  il  primo  , che  abbia  avuto  ìl  titolo  di 
Conte  .FùfattoConte  Tanno  1650  Nel  fe- 
condo, e nel  terzod’oro  alla  sbarra  di  né- 
ro accompagnata  da  dodici  quadretti  fei  in 
capo, uno,  due,  st  tré, e fei  i n punta  tr è.d ue, 

ed 
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ed  uno.  Sopra  il  tutto d’azzurro  al  Lion  ìu-' 
coronato  doro-,  Arme  degli  antichi  Butgra- 
•v)  di  Letjfnìckyda* quali  dicénodi  discendi.* 
rei  Conti  di 'Rantxov’tf.  ^ 

Lo  feudo  é adornato  da  trd  elmlincoroi'  . 
nati  r il  primo  de*' quali  per  kantzovv  é , 
formoncatoda  due corivi  dr  Bufolo , T uno*  i 
d'argento,  eralcrodi  rofTocoUedueeftre- 
mifà , ch’efcoiK)  danna  Corona . Il  fecon- 
do é formontatoda  due  ale  p^iegace  di  nero. 

Il  rerzoè  formontatodauna  rotella  d’ero-  p 
ailasl)arfa,  e quadretti  del  fecondo,  edel  " 
rerzo  (Juartoadornata  neH’orlo  con  penne 
di  pavone,cct  attaccata  ad  un  baffone  ò ma- 
nico di  roffo. 

I Lambrequin»  del  primo  elmo  fono  d*^  ; 
argemo , e di  roffo  ; del  fècnndo  del  mede-  ’ 
fimo  r e del  terzo  d’oro,  e d’azzurro. 

Titoli  di  quefioC  onte  » . 

I Titoli  del  Contedi  Kantzovv  fono 
Criffiano  Detleu  Conte  del  facroRo-  | 
inanolmperio  V dì  Rantzovr  , eLeven-  i 
Ifiom  ; Signor  di  Breltenburg  , eBarmfte- 
de  &c.  I 

Suareligtone^  erejidenza . 

Queffo Conte  è Luterano  vft  la  fua  refi-  [ 
denza  a Breicenburg,  ò a Drage  » * 

S C R I T T O R r. 

* ^ ‘ ' 

Petri  Albini  Vviperti  Origiaes  Ranzovvùnx  ^ 
Vvitteri. 

Henrict  Hrndii  Genealogia  Ranzovviana^ 

Itas . J 

■ ■ Ge- 
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Genealogia  Ranzovviana . Vvitteb. 

Ferri  'Lindenbergii  Hypotypofis  Arciiim  , Pa» 
Jatiprum  8cc.  Henrici  ^nzovviF  . FrMcof, 
in  4. 

Alberti  lombieri  Defcriptio  harreditarii  Ran. 
zovviorum  prxdii  ab  H.  Ranzovvio  indau- 
tati*  Scinaerisrublimitatemedu^i.  Jjltbìe* 
15^3.  in  4. 

IL  CONTE 


DI  RECKEIM  D’ASPERMONT. 


SuaGtneahgìa . 

G'TnfèppeGoberto  natoadi  1 2.  Febbra- 
io té  j^.èfìgliuolodi  Ferdiramdo  Go* 

berto 
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berte  Configliere  deirimperatore,  Came- 
riere , Marefciallo  generale  di  Campo  » 
Luogotenente)  e Colonnello)  morto  adi 
31.  Gennaio  1708.  nel  fuoCaftcIlo  di  Re- 
cKeirapreflba  Maftricht  » e di  Giuliana 
Barbera  maritata  nel  165? i.  figliuola  di 
FrancefeoRaKotzy.  Ha  fpofata  adi  28. 

, Novembre  1711.  a Roma  la  figliuola  del 
Marchefedi  Priè  Ambafeiatore  dell’Im- 
peratore prelTo  al  Papa  centra  la  volontà 
di  Tua  madre. 

Ferdinando  Goberto  ha  fpofata  in  pri- 
me nozze  Carlotta  figliuola  di  Giorgio 
Luigi  Principe  di  NalTau  Dillenburg  , na- 
ta adi  2.  Giugno  1 641.  maritata  nel  1 679. 
morta  nel  i68<5.  Dal  fuo  primo  matrimo- 
nio hà  avuto  Carlotta  Maria  Gobertina  ; 
e dal  fecondo  cinque  figliuoli)  de*  quali 
non  reftano  fe  non  il  Conte  Giufeppe  Go- 
berto ) e Giovanna  Gobertina  iFrancefca 
nata  adi  2«.  Settembre  1^98. 

Ferdinando  Padre  di  Ferdinando  Go- 
bertO)Cd  Avo  di  Giufeppe  Goberto  è mor- 
to adi  24,  Agpfto  1 665.  Ha  avuti  dodici  fi- 
gluKjtrda-Elifebetta  Conteffa  di  Furften- 
betgnataadì  15.  Giugno  1621.  maritata 
nel  164;. morta  adi  15.  Settembre 
'I. figliuoli,  che  vivono,  fono 

I.  Francefeo  Goberto  Canonico  di  Co- 
lonia , Salzburg , e Argentina . 

II.  Anna  Maria  Vedova  di  Michele 
Vventzel  Conte d’Alten,  Configliere  di 
Stato  deirimper.e  Governatore  di  Grati. 

III.  Ale'fiandrina  MonacaaMetz. 

IV. 
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IV,  Anna  Salome  Vedova  di  Luigi  Ra- 
devvitz  Conte  di  Souches  Ma  refe  i a Ilo  ge- 
nerale di  Campo  dell’Imperatore . 

V>  Petronilla  Monaca  a Metz . 

VI.  Erneftina  maritata  in  prime  nozze 
a Gio;  Giorgio  Conte  di  KoIIonitfch  ; ed  > 
infecondead  Ottaviano  Conte  Cavriani 
Cameriere , e Configlier  di  Stato  dell’Im. 
peratorc. 

Vii.  Anna  Antonia  maritata  a Clau- 
dio Tferclas  di  TillyjMarefcralIo  genera- 
le di  Campo  degli  Elerciti  d’Olanda . 

VIIL  Maria  Francefea  Agnefemarita- 
ta  a Ca  rio  F ra  ncefeoConte  d’ A fpermon  t, 
ediLinden. 

I Conti  d’Afpermont , e di  Linden  fan- 
no come  un  altro  ramo  di  quella  cafa.  Fer- 
dinando Maffi  migliano  n’è  oggidì  il  capo 
con  Tuo  fratello  CarloFrancelto,  il  quale 
hà  fpolata  Francefea  Agnele  fua  parente 
del  ramo  di  RecKheim;  il  loro  padre  fiì 
Ferdinando  Baron  di  Froìdeourt,  e la  lo- 
ro madre  Ifabella  figliuola  d’ Adriano 
rondi  Reyde. 

Origine  di  quefla  Cafa  / 

I Genealogifti  fanno  difeendere  i Cont^ 
diReckheim»  ed’Afpermont  da  Alberto 
II.  Conte  d’Afpermont , il  quale  ebbe  due 
figliuoli»  Goberto  I.  che  hà  fatto  il  ramo 
d’Afpermont,  cd  Arnoldo,  chehà  fatto 
quello  di  Linden  , donde  fono  venuti  i 
Conti  di  RecKheim . Non  parleremo  de' 
difeendenti  di  Goberto , perche  non  fono 
Conti  dell’Imperio . 

Cir- 
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• Cirqa  la  pofkrità  d’Arnoldo  noteremo 
Dieterico  ^ il  quale  da  lui  di  fcende  In  duo- 
decimo gradò.  Egli  ebbe  tré'figimolt  y 
Giorgio,  Roberto,  edErmano. 

- Da  Giorgio  fono  venuti  ! Burgravj  di 
Dormal;  da  Roberto  i Conti  di  Linden  i 
e i Baroni  di  Froidcourt. 

Ermanoé’l  capode’Cotitidi  Reckhefrn, 

La  pofterità  de*doe  primi  non  hàavuto 
pofto  nelle  Diete  del  rimperio. 

Quella  dormano, hà  ’l  fno  porto  frà  i 
Conti  dei  circolo  dr  WcAfalia  , dove  hà 
acquiftato  pervia  di  compera  il  Contado 
diRecKheim,  • 

Ferdinando  nipote  d’Ermanoprcfe  per 
moglie  Elifabetta  di  Furftenberg , da  cui 
ebbe  quattro  figliuoli . Tre  fono  morti  *,  il 
quarto  Ferdinando  Goberto  Rà  continua- 
ta quefta  Cafa . ) 

Sae  prerofati'Vf . 

llContadodi  RecKheiméun  Feudo  9 
che  dipende  immediatamente  dalTImpe»- 
rio . 1 Conti  hanno  il  lor  voto,  e’I  loropo- 
fto  nella  Dieta  deirimperio , e’f  diritto  di 
battere  ogni  fotta  di  moneta  inoro , in  ar- 
gento, ed  in  rame  . Poffono  metter  Dàzj. 
falle  Toro  terre , e su  ì fiumi  .• 

Loro  Terre . 

Le  Terre  del  Conte  di  RecKheim , e 
Afpermont  fono 

Il  Contado  di  Reckheinr  fulla  Mofa 
prertba  Maftricht,  Dun , Linden  ; le  Si- 
' gnoriedi  Canterdorff,  Neudorff,  Prie- 
borm , Borsheim , Tbiennes , Steinbeck, 

^ Bica- 
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CJacringen , Houtheim , S.  Simon  , Onz : 
Neil  anno  léyé.EnricoConted’Afper- 
mont della cafa  di  Sorcy',  e di  Nanteuil 
hà  ceduti  i Tuoi  diritti  al  Conte  Ferdinan- 
do Goberto  Conte  di  RecKheim  fuo  pa- 
rente avvegnaché  lontaniamo . 

Le  Arme  de'  Coati  di  Reckòeim. 
Portano  inquartato  nel  primo  , e nel 
quarto  di  roflfoa  una  Croce  d’oro; 
tado  (C  Afpermoatjituato  falle  frontiere  del- 
1 i/t  Lorena • L’annoóSo.  il  Ré  Carlo  Mar- 
tello diede  quefio  Contado  a Sigifrido  in  ri- 
rompe  afa  de' gran  fervisi  » che  gli  aveva 
preftati  nella  guerra , Nel  fecondo  , e nel 
j terzqd’oroaunLiondiroflTo  , pel  Conta- 
do di  RecKheim  comperato  da  Qjovanni  d' 
Afpermont l'anno  i ^^6* e fopra  il  tutto  d’ 
azzurro  all’Aquila  fpiegata  d’argento;  Ar- 
me della  ca  fa  d'Efiet  da  cui  difcendoao  i 
Conti  d' Afpermonf . 

Lo  Scudo  è adornato  di  tri  Elmi  apertif 
e incoronati;  il  primo  de’quali  per  Lin- 
den  è formontato  da  un  cane  di  caccia  fe- 
dente, e porto  di  profilo  di  nero  con  colla-  . 
na  d’oro.  IContid'Afpermont  hanno  meffo 
rjuejlo  cimiere  dell'Elmo  di  Linden , perche 
fi  dice  per  certo  ^chetrovandof  il  Conte  Ar- 
noldo li.  un  giorno  fmarr  ito  ^ e non  fapep* 
do  piùritrovare  la  firada  % un  bel  cane  di 
caccia  nero fegli pref  fatò  innanzi^  eglifer- 
•z/ì  nonfolamente  di  guida  per  rimetterlo  fui 
fentieroj  ma  di  piùloconduffe  alla  cafa  d' 
u/ta  Dama  , che  col progrejjo delUempo  egli 
p refe  per  moglie  . Il  fecoudo  per  Erte  for- 
, mon- 
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iJiontato  da  un’Aquila  nafcente d’argento. 
11  terzo  per  Reckheim  é formontato  da  un 
LiondirolTo.  1 Lambrequini  nel  mezzo 
fono  d’argento»  ed’arzurro,  edallepar- 
ti»  d’oro,  edi  roflb.  Ifoftegni  fono  due 
cani  di  caccia  , il  deliro  de’  quali  è d’argen- 
to, l'altro  di  nero;  edamendue  hanno  la 
teda  armata  di  due  Elmi  ne’due  cantoni 
del  capo . 

Suoi  Titoli» 

I titoli  dei  Conte  di  RecKheim  , ed’ 
Afpermontfono 

Giufeppe  Goberto  Conte  del  Sacro  Ro- 
mano Imperio  , di  Reckheim  , Afper- 
mont  , Dun;  Signore  di  CanterdorlF  , 
Neudorff,  ePriebwn. 

Sua  religione , e refidenza . 

Quello  Conte  è Cattolico . Fa  la  fila 
reiìdenza  a RecKheira . 


I L 
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neilina  Francefca  nata  il  primo  d’Agofto 
j 686.  ricevette  nel  1692.  dal  Langravio 
d^Aflia  CaHel  l’inyeftitura  del  Contado  dj 


Rietbert.  Adi  6.  Agofto  1696.  ella  s’èraà- 
ritista  a Maffnnigliano  Vlrico  Conte  di 

Kau>i 
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Kannitz»  ìlqua’ehàavutidaefla 

I.  Domenico  Gio,-  Pietro  erede  del 
Contado  di  Rietberg. 

IL  Maria  Giufeppe  Ignazio  nàto  adi 
13.  Maggio  1705. 

III.  Wenccslao  Antonio àdi  4,Febbra- 
jo  1711.  “ 

Maflrmigliano Ferdinando  adi  11. 
Febbraio  1 7 1 2. 

Ella  c figliuola  di  Ferdinando  Maflimi- 
gìiano  Verniero  Conte  d’Olìfrifia  , e di 
Rietberg,  nato  nel  1655.  morto  adi  m. 
Liigl  Q i6>f7.  e di  Giovannina  Francefca 
naca  adì  26.  Settembre  i66^.  nvaritata 
nel  i68j. 

Maria  Leopoldina  Catterina  marra- 
ta ‘nel  1687.  ad  Ofvaldo  Conte  di  Berg  , e 
Bernardina  Sofia  Principeil'a  d’Efreo  fono 
forelledi  Ferdinando  Malli  migliano  . 

Origine  di  quefta  Cafa . 

Il  Contado  di  Rietberg  era  una  volta 
de*Signori , lacuicafas’cellinta  nel  1571* 
per  la  morte  di  Giovanni  Contedi  Riet- 
berg, il  quale  perdette  il  fenno  nelle  car- 
ceri di' Duitz,  dovefùcondannato  in  vi- 
ta, come  ribelle  agli  Ordini  deirimpera- 
tore,  avendo  attaccato  il.  Conte  della 
Lippa  , n quale  per  ubbidire  airimpe 
jatore  aveva  depofle  rarmi . Il  fuddetea 
Conte  Giovanni  fu  trasferito  a Colo 
niaper  farlorifanareyedivi  morì.  Prima, 
che dìventaffefiolto impiegava  11  fuo  tem- 
po nella  prigione  a comporre  de’ libri  ir 
r edefeo . Da  fua  moglie  zlgnefc  ConteH'; 

di 
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di  Bentheim  non  ebbe  fe  non  due  figliuole, 
la  Maggiore  delle  quali  Armengarda  Mo- 
glie d'Erico  Conte  d’Hoja  , e Simon  Con- 
te della  Lippa  morì  fenza  figliuoli . La  fe- 
conda V valpurga  fece  paffare  tutta  l’Ere- 
dicà  di  fuo  Padre  nella  cafa  di  Tuo  marito 
Ennone  Conte  di  Frifia , il  qual  ebbe  per 
via  di  quello  Matrimonio  il  Contado  di 
Rietberg  colle  Terre  d’Efens  ,StedesdorfF, 
eVvitmund.  Quello  Conte  non  lafciò  , 
fe  non  una  figliuola  Sabina  Catrerina,  la 
quale  fi  maritò  a fuo  Zio  Giovanni  Conte 
d’Ollfrifia  , i cui  Nipoti  elTendo  morti  fen- 
za mafchi , la  fua  pronipote  Erneftina 
Fraucefcaé  ftatamelfa  in  polfelfodi  tutte 
le  lue  Terre  dal  Langravio  d’Affìa  Calfel, 
malgrado  le  oppofizioni  di  fue  Zie  forelle 
del  Conte  d’Ollerfrifia  Ferdinando  Malfi- 
migliano. 

La  Contelfa  di  Rietberg  gode  una  parte 
del  Contado  di  Rietberg  . 

Le  Arme  de'Conti  di  Rietberg. 

Portano  interzato;  nel  primo  di  rolTo 
air  Aquila  fpiegata  d’oro;  pel  Contado  di 
Rietberg  in  Vvefifalia^  che  il  Conte  Enno- 
ne  d’Ojìjri/ta ebbe  da  fua  Moglie  Vvalpur- 
ga  Figliuola  di  Giovanni  ultimo  Conte  di 
Rietberg^  morto  nel  1^7 ')>  Nel  fecondo  di 
nero  alTArpia  fpiegata d’oro,  incoronata 
dello  ReiTo al  vifo  d’incarnatione  accompa- 
gnata da  quattro  Stelle  di  fei  raggi  doro  > 
due  in  capo,  edite  in  punta  ; pel  Contado 
d^O/ìPri  fa^  a cui  è flato  unito  quello  di  Riet- 
ber^  ttella  maniera  f che  s^è  detto*  li  terzo 
Tomo  IL  Z gran 


Digitized  by  Google 


530  IL  CONTE 
gran  quarto  è inquartato;  il  primo,  e'I 
quarto  d’azzurro  a due  sferze  d’oro  pallate 
in  Croce  di  S.  Andrea;  il  fecondo,  e Iter-  I 
zo  d’oro  ad  un’Orfa  alzata  di  nero,  e con 
collanna  d’argento;  per  la  Signoria  d' E > 
fens , e Vvirtmund  ^le  quali  dipendono  dal 
Contado  diRietberg , ejonopajfate  con  que^ 
fio  Contado  nella  cafa  de’  Conti  eC  Ofi~ 
Frifia» 

Tre  Elmi  aperti,  e incoronati  fanno  il 
Cimiero  di  quell’Arme . Il  primo  per  R ice- 
berg è formontato  da  una  mezz’ Aquila  d’ 
oro  accompagnata  da  due  ale  fpiegate  di 
rolTo.  11  fecondo  d’OftFrifia  è adornato 
da  due  larghi  hocchi  di  nero  ,con  un  giglio 
d’oro  nel  mezzo.  II  terzo  è formontato  da 
un  giglio  d’azzurro  accompagnato  da  due 
sferze  d’oro . 

1 Lambrequini  del  primo  Elmo  fono  d* 
oro , e di  roflb  ; del  fecondo  di  nero  , c d* 
oro  ; del  terzo  d’azzurro , e d’oro . 

Titoli  di  quefto  Conte* 

Domenico  Gio;  Pietro  Conte  del  /acro 
Romano  Imperio,  d’OflfriGa,  e di  Riec> 
berg.  Signor  d’Efens,  Stedesdorf , e V vìrt* 
mund  &c. 

Quello  Conte  è Cattolico  ; la  Tua  re- 
fìdenza  a R iceberg. 

SCRITTORI. 

Ubbonis  Ennnii}Hillori«  rerum  Frificatumli 
bri  X.  Lugdunì>  idi5.fol. 

Item  Decndes  7-ZugdMm.i6i6Soh  I 

Hermanni  Staugdlol,  Annales  Circuii  yvcR« 
phalici.  1655.104. 

ICON- 
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I CONTI 

DISALM,  E REIFFERS- 
CHEID. 


Fanno  due  rato!  principali  » dì  Salta 
Reijferjcheìd  ,e  di  Salm  Nfuburg(\x\VÌTitim 
Quello  di' SalmlR-eiferscheid  ha  formati 
xx^mìò.ìRetff'erschgid^  édi  Dycb . II  pri- 
mo ramo  ha  folo  voto  ^ e pollo  nella  Dieta. 


I 
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IL  CONTE  DI  SALM 
REIFFERSCHEID. 

Sua  genealo^a  . , ; • 

FRancefcoGuglielmo^arefcialIoEre. 

ditarìo  del  Arcìvércovatodi  Colonia, 
perTaddietro  Capitano  dèlia  Compagnia 
de’Sergenti  deUlmperatore,  èdora  Scu- 
dier  Maggiore  dell'Imperatrice  Vedova- 
Guglielmina  Amalia  j e primo  Configlie- 
le dellUmperatore,é  figliuolo  d’Erico  A- 
dolfo  morto  nel  1 678. , e d’Erneftina  Bar- 
bera Dorotea  morta  nel  mefe  di  Novem- 
bre 1698.  Ha  fpofata  Maria  Agnefe  ma- 
ritata adi  1 9. Ottobre  i69Z.a  Gio:  Giorgio 
Giovacchiiio  Conte  Slavata.  Da  quello 
matrimonio  fono  nati . 

I.  Erneftina  nel  1 693. 
li.Crifiina  nel  1695. 

HI  -Carlo  Antonio  nel  1 697. 

IV.  Francefco  Ernefto  a Vienna  adi  6, 
Giugno  1698* 

Erico  Adolfo  ha  fpofata  in  prime  nozze 
il  primo  di  Maggio  1646.  Maddalena  fi- 
gliuola di  Maurizio  Langravio  d’  Aflia 
CafiTel»  da  cui  ha  avuti  cinque  figliuoli  ; 
non  ne  reftano  fe  non  ‘ , 

I.  Anna  Erneftina  CanonichefiTa  ad 
ElTen., 

2.  Maria  Ernefiina  maritata  adi  11. Mar- 
zo i676;a  Maffimigliano  Francefco  Eu,  ' 
febio  Trucsefien  Conte  di  Vvaldburg- 
VolfffecKmortoadi  19.  Agofto  X681. 

' , - . Er- 


Di^' 
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Ernefto  Federigo  Padre  di  Erico  Adol  fo  é 
morto  adi  1 3.  Settembre  1639.  Da  Maria 
Orfola  ContciTa  di  Leiningen  egli  ha  avu- 
ti 7. figliuoli  de’ quali  non  refta,  le  non. 

Ernefto  Salentino  , H quale  ha  avuto 
per  fua  porzióne  Dyck,  ed  HacKefìbro- 
ich,  ha  formato  il  ramo,  di  DycK  » che  fe- 
gue . 

IL  CONTE  DI  SALM  ,E  DI  REIF- 
FERSCHEID  DYCK.  , . ' 

Sua  Genealogia. 

Francefco  Ernefto  Contedi  Salm^  edi 
Reifferfcheid.DycK  é figliuolo  d’Ernefto 
Salentino  morto  nel  mefe  d -Agofto  del 
1684. , e di  Chiara  Maddalena  figliuola 
di  Filippo  Dieterico  Conte  dì  Manders- 
cheid-kail  , morta  adi  9.  Febbraio  1692* 
Ha  fpofata  adi  ij.Gennajoiyofi.a  Munu. 
fter-Bilfen  nreftba  Maftricht  Anna  Fran- 
cefca  figliuola  d*  Eugenio-  AlelTandro 
Principe  della  Torre’,  e Taftis  nata 
àdi  25.  Febbraio  1683.  ì loro  figliuoli 
fono . 

I.  Augnfto  Eugenio  Bernardo  nato  adì, 
2 5 . Settembre  1 707. 

■ II.  Federigo  Ernefto  nato  adi  7.Marz® 
1709* 

Ernefto  Salentino  ha  avuti  diciafette  fi- 
gliuoli. Quelli,  che  vivono  , fono. 

I.  II  Conte  Francefco  Ernefto . 

II.  Maria  Erneftina  maritata  adi  ir.' 
Marzo  1676.3  Maflìmigliano  Francefco 

Z 3 ' Tru- 
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Trncbfeffcn  Vvolffcgg  , morto  adì  Ip-  h 
Aeofto  11681.  I 

III.  Anna  Felicita . 

IV. Maflìmigliano  Enrico  fcrre  nelle  i 

Milizie  deirimperatore.  | 

V.  Luigi  ferve  altresì  neHe  medefime 
Milizie. 

VI.  Guglielmo  Canonico  di  ColoniarC 
d’Argentina . 

V ll.Marìa  FilippinaScolaflica  d’Eflca.  ( 

Vili.  Maria  Maddalena  Teieia  • 

IX.  Giuliana . 

X-  Ernedo  Federigo» 

XI.  Bernardino . 

XII.  Maria  Leopoldin»* 

XllL  Romana.^ 

IL  CONTE  DI  SALM  HEUBITRG 
SULU  INNr 

SttagtHiafo^a  • 

Francefco  Leopoldo  Contedi  Salift  » e 
di  Neuburg  {óirino  dfiglinolodi  Carlo 
nato  nel  1604.,  mortone!  1662.^  ed*Elx» 
fabetta  Bernardina  figliuola  di  Corrado 
Guglielmo  ultimoConte  di  Zubingenyna. 
taadi  1 {.Ottobre  1624.,  maritata adi  a5» 
Novembre  1637.  ha  fpofata  Maria  Hert- 
aenlaut  figliuola  di  Rodolfo  Bardo  di  Schi«. 
fersFreyling.  Ha  avuti  quindici  figliuo- 
li. Quelli,  che  vivono,  fono. 

I.  Maria  Francefca. 

JI.  Marianna  Elifabetta. 

in.  Ernefio  Leopoldo  Ignazio  j ha  fpo* 

■ fata 
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fata  N.  Contefla  di  Lictenftcin-Caftel- 
Korn  nel  1705. 

IV.  Anna  Maria  Dama  d’onore  della 
defunta  Regina  di  Pollonia  Vedova  del 
Ré  Sobieski . 

V*  Maria  Hertzenlaut . 

Vi. Maria  Leonora. 

VII. Maria SidoniaElifabetta  Èva* 

Órlo  ha  avuti  nove  figliuoli.  > 

che  vivono,  fono . 

I. Il  Conte  Francefco  Leopoldo. 

II.  Maria  Elifabetta  maritata  nel  1^72. 
^ Giovanni  Ferdinando  Ernefio  Conce  di 
Vvartenberg.  Ella  è Vedova. 

III.  Ifabella  Amalia  Moglie  di  Tarolao 
Floriano  SvrihovvsKy,  Baron  di  Ryzcmr 
bere  Signor  di  Rantzovv. 

IV.  Francefca  Barbera  M^lie  di  Ro- 
medio  Coflancino  Conce  di  ThunChol* 
tiz  morto  nel  1701. 

Origine  di  quefta  Cafa- 

1 Genealogici  dicono  per  certo  ^ che  1 
Conti  di  SaTm  difcendono  da  Federigo 
Principe  della  Mofella  celebre  pel  fuo  va- 
lore fotto  i Regni  degl*  Imperatóri  Luigi 
c Lotario.  Egli  ebbe  i Contadi  di  Salai 
nella  fel  va  di  ìCohìtA , e Meufalm  in  Lo- 
rena  pel  fuo  Matrimonio  Con  Felicita  fi- 
gliuola , ed  Erede  d’Enrico  Conte  di  Salm- 
Sadger.  Il  fuo  primogenito  fù  Principe 
della  Mofella , e Conte  di  Satm . 

Da  Enrico  fecondogenito  di  Federigo  di- 
fcende  in  quarto  grado  Dieterico  Padre  d* 
Enrico  VI*  e di  Carlo , Enrico  poffedeva 

Z 4 ki 
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Ja  Terra  dì  Salm  in  Lorena,  e1  fecondo 
quella  di  Salm  nelle  Ardenne.  Dalprim.o 
è venutoin  feftodecimo  grado  Giovanni 
Vii.  Padre  di  Giovanni  Vili  , e di  Nic- 
colò, i quali  hannofatto  il  ramo  di  Lore- 
na,equellodi  Neuburg.  Ilprimos’è  eftln- 
to  per  Ja  morte  di  Paolo  figliuolo  di  Gio- 
vanni. La  figliuola  unigenita  di  Paolo  ha 
portate  le  Terre  di  Lorena  a fuo  Marito 
Francefco  Conte  di  Vaudemont . N iccolò 
Capo  del  ramo  di  Neuburg  andò  a cercar 
fortuna  neH’Auflria»  dove  acquiftò  il  Con- 
tado di  Neuburg  fulflnn.I  fuoiDicendentt 
hanno  preflati  gran  fervigi  cétra  i Turchi» 
Il  Conte  Giulio  s’è  diflinto  fra  tutti  gli 
altri , e particolarmente  nell’  affedio  di 
Vienna  l’anno  1529.IÌ  fuo  pronipote  Fran^ 
cefco  Leopoldo  Conte  di  Salm , e di  Neu- 
burg, il  quale  ha  perpetuato  il  fuo  ramo  fi- 
no a’noflrigiorni,  non  hà  pofto,'ne  voto 
n elle  Diete  delflmperio , e de’  Circoli  ; 

Ilfccondo  ramo,  ch’è  quello  delFAr- 
denne,é  flato  formato  da  Carlo  fecondo  fi- 
gliuolo di  Dieterico . Egli  ebbe  per  fuo  pa- 
trimonio il  Contado  dì  Salt»  preflb  alla 
felva  delle  Ardenne  colla  balTa  Lorena  , di 
cui  non  ha  però  potuto  avere  fenonlaTer. 
ra  di  Limburg , avvegnaché  aveffe  ricevu- 
ta l’Inveftitura  di  tutto  il  paefe  dall’  Impe- 
ratore EniicoH.Dilà  Vvairamp  fuo  figli- 
uolo ha  prefo  il  titolo  di  Conte,  ed  Enrico 
fuo  Nipote  quello  di  Duca  di  Limburg  • 

' I Nipoti  d’Enrico , i quali  fono  Enrico, 
c Federigo,  formarono  col  progreffp  del 

tempo 


DI  SALM.  557 
tempo  due  rami  difFerenti.il  maggiore  ebbe 
il  Ducato,  e’ifecondogenìto le  Terre  del 
Contado  di  Salm . Quell  ultimo  ramo  ter- 
mi nò  in  Enrico  Pronipote  di  Federiga 
verfo l’anno  i4ia.in maniera , che  tutti  i 
beni  della  cafa  diSalm  pafTaronoin  Gio- 
vani IV. di  ReifFerscheld  del  ramo  di  Lim» 
burg.  Suo  Bifavo  era  Gerlacodi  ReifFers- 
cheid  figliuolo  d’.Enrico  Duca  di  Lini- 
burg . 

Giovanni  IV.ebbe  per  Pronipote  Erne-' 
fio  Federigo , il  quale  morì  nel  1 639.  ,e  la- 
fciò  due  figliuoli  Erico  Adolfo,  ed  ErneftO 
Salentino, quali  hanno  continuato  il  ramo- 
Terre  di  quefti  Conti» 

Le  Terre  de’Conti  di  Salm,  e di  Reif- 
ferscheidfono. 

1 . Una  parte  del  Contado  di  Salm , Ve-, 
di  di  fopra. 

X.  Il  Contado  di  ReifFerscheid  è un  an- 
tico patrimonio  di  quella  Cafa. 

3 . La  Signoria  di  DycK  è venuta  per  via 
d’un  Matrimonio. 

4.  La  Signoria  d’AIlFter  colla  carica  di 
Marefciallo  Ereditario  deU’Arcivefcova- 
todi'Coloniaacquillata  altresì  per  via  d*. 
un  Matrimonio. 

5-  Le  Signorie  di  Bedbur , e di  Hacken* 
broich.  . . 

--  Le  Arme  dé"  Conti  di  Saìm^  e 
Reiffersc&eld, 

Portano  inquartato;  nel  primo  partJf^j 
d’arèento , ed  ancora  dello  llelFo  a due  Sat^ 
- - • Zi  s mon  i 

. i- 
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moni  uno  fopra  Taltro  ctHonb  fullà  prima  id 
f2it[ìzìOT[e\pelCentad.o  dì  Salta  neW Arden- 
ti e ; e fulla  feconda  partizione  uno  Scudet- 
to di  roflb  pieno  formontato  da  una  farcia  ù 
d^azzurro  a cinque  pezzi  i pelCcntade  dì 
ReifferfcBeid\  ch’E urico  ultimo  Conte  di  I 
S^A»  9 tnorto  nel  1^12  » lafciò^  a Giovanni  il 
fkoErede^  NcL fecondo  di  rodo  al Lion 
incoronato  d*argentOj  coIIo.Scuda  fparfo  i 
di  pHntì  dello  ftefib;  per  ta  Signoria  di  ; 
Bedbun  y per  la  quale  i Conti  diSalm  di*  ì 
pendono  dalVElett or  di  Colonia , Nei  ter-  j 
safaTcìato  d’oro^,  e di  rodo  di  nove  pezzi  at  j 
lion  d’argento  broccante  fopra  il  tutto  ^ j 
perfaSignorìa  dAlfter^  che  GiovanniCon- 
te  di  Sa^  ebbe  da  {ua  Moglie  Irmtngatdtt 
di  Vvevelìngshofen^  Nel  quarto  d^oro  al  1 
1-ÌQn  d’argento,*per  la  Signoria  d’EacKenu  , 
htoicb^eh*t  altre  sì  un  Feudo  dì  Colonia . E 
fopra  il  tutto  d’argento  à trè.quadri  dì  rof^ 
fo^  due  ) ed  uno  ; per  la  Signoria  di  DycK 
aequifiata pel  matrimonia  delConte  Enrica 
di  Salm  con  RHCardaErede  diDycK  . 

Lo  Scudo  è adornato  da  treElmi  aperti; 
primo  de’quali  per  Salm  é formontato  da 
dueSalmoni  del  primo  quarto , colie  code 
in  aho . H fecondo  per  ReifEerTcheid  è for- 
xooncato  da  due  orecchi  d’afino,  il  delira 
de’quali  c di  roifo  9 e*l  lìmflro  d^rgento  ^ 

' 11  terzo  è incoronato  e fbrmontato  dalla 
cofcia9^  e gamba  d’un  Caprivolo  al  uatu*' 
rale  col  piede  in  alco^ 

1 Lambriquini  fono  d*  argento  9 dì 
rolib  . Veggoufi  talvolta  due  Lioni  inco« 

sonati 
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fonati  d’oro  per  foftegni  di  queft’Anne. 

T/fo/i  dì  quifto  C onte . 

I Titoli  del  Conce  di  Salm , e ReifFeP- 
cheid  fono, 

Francefco  Guglielmo  Conte  del  facro 
Romano  Imperio,  di  Salm, e Rciffercheid, 
Signor  di  BedlHjr,  DycK,Altter,  ed  Ha- 
cKenbroich;  Marefciallo  Eredltariodell’ 
Arcivefcovato  di  Colonia,  per  1 addietro 
Capitano  della  Compagnia  de’  Sergenti 
delrlmpcratore;  e prefenteraente  Scudier 
Maggiore  dell’  Imperatrice  Vedora  Gu- 
glielmina  Amalia,  e Configlier  privato 
deirimperatore . 

Sua  Religione , e rejtdenza . 

I Conti  di  Salm  fono  Cattolici . Fanno 
la  loro  refidenza  aReifferfcheid,  aBed- 
Bur,  eaDycK» 

SCRITTORI. 

Nicolai  ReufneriAnathcmata,  ieu  Ar*  Scpoli 
^farales  famUiae  Saliaca6s  •.Argent . 1 5 
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« Sua  geneaJofìa . 

ALelTandro  Ottone  natoadi  i.  Genna* 
jo  i657.Cameriere  del  rim  p cratere, 
<rConfiglier  di  Stato  dell’Elettor  Palatin'o, 
Generale  della  Tua  Artiglieria»  e Colon» 
nello  d’un  Reggi  mento  di  Dragoni , Pieni* 
potenziarlo  alla  Pace  di  Ryfvvic,é  Figli- 
uolo di  Ferdinando  Goffredo,  e d’  Anna 

Sofia 
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DI  YEHLEN.  ur 
Sofìa  Figliuola  d’Ermano  Ottone  Conte 
di  Limburg-Styrum  . Hà  fpofata  nel  1 682. 
Anna  Carolina  Burgravia  diBavay . I lo- 
ro figliuoli  fono . 

I.  Sofia . 

II.  Aleflandro. 

HI.  Carlo. 

IV-  Gianfino. 

V.  Gabriello. 

Vi.  Una  Figliuola. 

Ferdinando  Goffredo  hà  a7utl  quattor- 
dici Figliuoli  i quelli , che  vivono,  fono. 
I.  II  Conte  Aleflandro  Ottone , 

U.  AnnaErneftina  nata  adi  z!  Aprile 
J658. 

III.  Mafia  Ifabella  nata  adì  ra.Gennaio 
1^60. 

IV.  Carlotta  Amalia  nata  adì  20.  Set- 
tembre i66z,  Vedova  d’Ottone  Ermano 
Conte  di  Limburg  Styrum-Gehmen  Ge- 
nerale degli  Eferciti  dell’Imperatore . 

V.  Dorotea  Guglìelmina  nata  adì  2, 
Maggio  i 66Sj  maritata  a Praga  al  Conte 
Vverfevvitz. 

VI.  Criftoforo  Ottone  natoadr  1 5. Mag- 
gio 1 671 . Aiutante  Generale  dell’Elettor 
di  Baviera . 

VÌI.  Francefco  Dieterico  nato  adi  14. 
Gennaio  1674. 

'Vili.  Sofia  nata  nel  Iti75. 

. Origine  dì  queft a Cafa'j: 

Uà  Cafa  deUonti  di  Vehlen  è antica  nel. 
la  Vveftfalia.  Alcuni  vogliono,  ch’ella' 
riconolca  la  fua  Origine  da  VelioDuca  di 

V dia 
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Velia  In  Italia , donde  s’era  partito  per 
fervireTlmperatore  Carlo  Magno  nelle 
guerre,  che  faceva  contra  i Gentili  Abi* 
tanti  della  Vvedfalia. 

Dicefi , che  V e’io  dopo  la  vittoria  » che 
riportò  preflb  aBochhoIt,trovò  frà’ipri. 
gionieri  Adelaide,  ch’egli  fposò , dappoi* 
ché  ella  ricevette  il  battefimo . Si  tien  per 
certo,  ch’ella folTe  della  ftirpe  d’Armi- 
nieroDuca  di  Vveflfalia.  Etmano  fuo  Fi- 
gliuolo portava  il  titolo  di  Nobile  Signor 
di  Vehien . 

C^efta  Cafa  s’d  innalzata  fotto  il  regno 
di  Ferdinando  111.  , il  quale  hà  dato  ad 
Aleflandro  IL  il  titolo  di  Conte  dell’lm. 
perio,  corre  una  rìcompenfa  de’ (noi  im- 
portanti fervigi,  Ilfuo  poftoé  fra i Conti 
della  Vveftfaria,d0v’èlaSrgnoriadi  RaF- 
feld  , alla  curie  egli  ha  unita  quella  di 
]^rezenheim  , che  gli  è fiata  venduta  da 
Gviglielnio  V viericnen  Conte  dì  FalcKen- 
fieiti . Suo  Figliuolo  gli  é lucreduto  in  que- 
fia  nùova  dignità . Hà  de’ Figliuoli , ed  un 
Fratello,  che  afficurano  la  durata  di  qne» 
fiaCafa.  ^ 

Terr^  dd  Conte  di  VehUn . 

Le  Terre  del  Conte  di  Vehien  ibnoi 

1.  Il  Contado  di  Vehien , e di  Megen  ► 

2.  La  Signoria  di  Razfeld , e Brezen- 
helm  • 

Le  Signorie  di  SchermbecK EngeL 
rodiHagenbeck  j eKrudenburg.. 


Le 


ì 


DI  VEHLEN.  545 
Le  Arme  de'  Conti  de  Vehlen. 

Porta  d'oro  a tré  pernici  di  roffo  pofte  io 
f^fce,  e che  corrono  Tana  dietro  l'alrra. 

L’Elmo  è formontato  da  due  ale  fpiega* 
te  di  roiTo  caricate  da  uno  Scudetto  d’oro  a 
tré  pernici  delle  Arme  . ^ H Lambrequiai 
fono  d’oro,  c di  roffo. 

Suoi  tìtoli, 

I titoli  del  Conte  di  Vehlen  fono  f 
Aleffandro  Ottone  Conte  del  Sacro  Rou 

marvo  Imperio , di  Vehlen,  c MeggcnjVif- 
contediBavay  ; Baron  di  Razfeld , Bret- 
zenheim , e Doulteuj  Signor  di  Scherm- 
becfc  , Hagenbedc , Engelrode , e Kruden;- 
burg  i Coafigliere  di  Stato  deU’Elettor  Pa- 
latino>  Maggiordomo delF Artiglieria,  e 
Colonellod’un  Reggimento  di  Dragoni. 

Sua  ISielìpone , e R^denza . 

II  Conte  di  Vehlen  è Cattolico  , hi 
&a  lefìdeaza  a Razfeld. 


ICOK- 
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DI'JP'ALDPOf,  EBASSENHEIM. 


Fanno  tré  rami  principali  *,  di  Baffeffi 
heim  > à'Ollbruck , e di  Gudenciu . Ollbruck 
tà  quelli  di  Honigsfeld ^ à’ Ollbruck  ^ edi 
Bornbeim.  I due  primi  rami  hanno  foli  po- 
llo, e voto  nella  Dieta, 

IL 
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IL  CÓNTE,  EBARONDIWALD- 
POT,  E BASSENHEIM. 

Sua  genealogia  • 

Cafimiro Ferdinando  Adolfo, Camerie- 
re del  Redi  Pollonia,  Luogotenente  Co- 
lonnello del  Reggimento  di  Mettcrnìch , 
s’c  fatto  Canonico  di  Magonza,  ediTre- 
veri.E’  figliuolo  di  Gio.LotarioConfiglie- 
fe  di  Stato  degli  Elettori  di  Magonza,  e 
di  Colonia  morto  adi  21. Febbraio  1667., 
edi  Giovanna  V valpurga  figliuola  di  Gio: 
'Enrico  di  Reinffcnberg . I loro  altri  figli- 
uoli fono  i Francefco  Emetico  Gugliel- 
mo, e Maria  Giovanna  moglie  d’Ernefto 
Gisberto  Signor  d’Ehremberg.  Maria  An- 
tonietta Monaca  di  Marienberg  prelfò  a 
Boppart  é figliuola  della  feconda  moglie 
di  Lottarlo  Anna  Maddalena  di  Gugliel- 
mo Conte  di  Metternìch  morta  adi  4.  No- 
vembre 1697* 

Francefco  Emerico  Guglielmo  Conte 
di  VValpot,  eBaffenheim,  Signor  di  Se- 
venich,  eCronsberg,  Configìier  di  Stato 
deir  Elettor  di  Magonza, Coppiere  Eredi- 
tario deir  Arcivefcovato  di  Magonza,  hà 
fpofata  Maria  Adolfina  Terefa  figliuola 
d'Enrico  Guglielmo  Baron  di  Leeradt.  I 
lor  figliuoli  fono  : 

I.  Maria  Elifabetta  Monaca  a Boppart . 

n.  Carlo  Lotario  Canonico  di  Magon- 
za . 

, III.  Marianna  maritata  a Gio:  Ervvino 

Con. 
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Conte  di  Schoenborn 9 morto  adii 8. No- 
vembre 1705.  Egli  era  Vedovo  della  So- 
rella del  Padre  Marianna . 

IV. Ugon  Francefeo  Canonicodi  IMa* 
gonza , e di  V vorm s , 

V.  Anna  Lucia . 

VI.  Cafimiro  Antonio; 

VII.  Maria  Tercfa  Monaci  a Marien- 
tha!  nelpaefedi  Lucemburg. 

Vili.  Anna  Erminia  parimente  Moi^- 
. caa  Marientbal . 

IX.  Rodolfo  Giovanni . 

X.  Gio;  ErvvinoCanonicodi  Treveri  t 

XI.  Carlotta. 

XII.  Fraacefeo  Carlo  • 

IL  CONTE  DI  VVALDPOT  , E 
BASSENHEIM  KONIGSFELD.  ^ 

t 

tuft  gènèaUgid  » 

Gio:  tigóne  Baron  di  vvaldpot,  e Bar* 
(enheim.  Signor  di  Konigrfeld,KeiTenich, 
ed  Herresbach,  Prepofito  Ereditario  di 
Meffenich  > è figliuolo  di  Carlo  Filippo 
Antonio  Cameriere  delfElettor  Palatino 
morto adi  ii.Febbrajo  1693.,  e d*Elifa- 
betta  Amalia  figliuola  di  Gio:  Federigo 
Barondi  Bavvyr-FrancXenberg  maritata 
adi  28.  Dicembre  j68i.  1 loro  figliuoli  , 
che  vivono,  fono: 

I.  Anna  Francefea  nata  adi  1 7.  Seftem- 
bre  1684.  Si  fece  Monaca  di  Santa  Cecilia 
di  Colonia  nel  1 700. 

IL  Maria  Catterina  nata  adi  12.  Agoflo 
1688.  IH, 
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DI  VVALDPOT 
llI.Cafimiro  Adolfo  nato 
tembrei692. 


Gio;  Edmondo  Padre  di  Carlo  Filippo 
Antonio  hà avuti  fci  Figliuoli  ; quelli, che 
reflano,  fono: 


I.Giovanna  Edmonda  moglie  del  Baron 
d’Oberftein.  ^ 

H.  Maria  Agata  CanonichelTa  di  De- 
cKKirchen  a Bonna . 


111.  Maria  Maddalena  Monaca  ad 
Heinsberg. 


IL  BARON  DI  VVALDPOT  , E 
BASSENHEiM  OLLBRUCK. 


Sua  genealogia , 

Gio;  Filippo  Baron  di  Vvaldpot  » e 
Bafsenheim  , Signor d’OllbrucK,  Came- 
riere di  Magonza,  è figliuolo  di  Giorgio 
Antonio  nato  nel  1561 , morto  nel  1659., 
e d*  Agata  Maria  figliuola  di  Giorgio  di 
5choenborn.  Hà  fpofata  adì  24.  Giugno 
l66s>  Maria  Catterina  figliuola  di  Gio; 
Pietro  Baron  diFrancKenftein  - I lor  fi- 
gliuoli ,che  vivono,  fono: 

. I. Eva Maria Francefca  maritata adr  19. 
Luglio  16S4.  a Filippo  Cri Itoforo  Knebel 
di  Katzenelienbogen,  Configliere  di  Sta- 
to, eMarefciallo  dell’  Elettordi  Magon- 
za, e Fratellodel  Vefcovod*Aichrtedt . 

II.  Anna  Maria  Antonietra  nata  nel 
1669.»  maritata  a Carlo  Crilloforo  di  Gut- 
tcnberg. 

, J IL  Maria  Maddalena  Sofia  nata  nei 

. 1^70.  • 


Digitized  by  Google 


548  I CONTI 
1670.  Monaca  dt  San  T omraafo  d’ Ander- 


nach  . „ 

IV  Gìo:Fìlìppo  Carlo’ Giufeppe.  nato 
nel  1672.  Canonico  di  Magonza  nell  680, 
V.  Marianna  Terefa  nata  nel  1678. 
, maritata  alSigriopd’Auvvach. 

VI-  Carlo  Enrico  Francefco  Antonio 
Baron  di  Vvaldpot , e Baflenheim;  Signor 
d Ollbruck,  Conlìgliere  di  Statodell’Elet- 
tor Palatino.  , • • ' • 


IL  BARON  DI  VVALDPOT  , E 
: BASSENHEIM-BOKNHEIM. 

• * 

Sita  genealogìa» 

Ferdinando  Baron  di  Vvaldpot,  eBaf- 
fcnheim  , Signor  d’OllbruckjC  Bornheim, 
c figliuolo  di  Gio:  Guglielmo  i ediCatte- 
rìna  Margherita  figliuola  di  Guglielmo 
Sheiffart  di  Melode,  edErede  di  Born- 
heim  . Hà  fpofata  Ottilia  Goffreda  Baro- 
neffa  di  Reulchenbcrg  Setterich , I loro  fi- 
gliuoli  fono  ; ' 

1. GiozJ acopo  Baron  di  V valdpot,e  Baf- 
fenheim  , Signor  d’OlIbruck,  e Bornheira. 

IL  Maria  Maddalena  Rofina  Adolfina. 

; Gio!  Guglielmo  hà  lafciati  altri  tré  fi- 
gliuoli , 

. I. Gio; Guglielmo Cavalier delPOrdlne 
Teutonico. 

2.  Gio:  Leopoldo  Canonico  di  Siegberg» 

Prepofito  della  Chiefa  di  S.  Pancrazio  d’  1 
Obergleifs.  • - 

3.  Maflìmigliano  Francefco  Canonico 

d’ Hildesheim . IL 
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IL  BARON  DI  VVALDPOT  , E 
' -BASSENHEIM-GUDENAU.  ‘ 

Sua  genealogìa , • 

Aleflandro  Giovanni  Baron  diVvald- 
poc«  e BalTenheim,  Signor  di  Gadenau  » 
Canonico  di  V vorms , di  Spira , e di  Mun- 
fter  , nato  nel  i É67.  è figliuolo  d’  Otton 
V vernerò, Baron  diVvaldpot,  e BafTen- 
heim.  Burgravio  Ereditario  diDracb'en- 
fie.U,  Signor  di  Gudenau,  Merli,  Odenhau- 
feti  « Cuchem , Vilix , Órdengen,  Nieren* 
dqrff,  Ruzheìm,  e Billfch  ; e di  Maria 
AÌeflandrinJa  Elifabeeta  figliuola  di  Teo- 
dorico Baron  diVehlen  Signor  di  Papen- 
belpg  > maritata  nel  1664. 

- Otton  Vvernero  hà  lafciàtidue  altri  fi- 
gliuoli. 

I. Marianna  Dorotea  nata  nel  1 6^5.  ma- 
ritata a Teodorico  Corrado  Adolfo  Baron 
di  V veflerholt  Limbock . 

, II.  Maflìmigliano  Hartardo  Camerie- 
re dell’ Elettor  di  Colonia. 

Otton  Vvernero  era  Fratello  di  Petro- 
nilla moglie  del  Signor  di  V vilich  , Vvin- 
nendael , d’Anna  Geltruda  Monaca  di’ 
Meer  nella  Dibcefi  di  Colonia;  ed’  Anna 
Catterina  Monaca  nel  medefimo  Mona- 
fiero*  ’ * 

Orìgine  di  quejìa  Cafa 
. Quella  Cala  era  illulirefin  ne’  fine  dell’ 
ondecimo  Secolo.  Adcloldo  Vvaldpoc  d’ 
Alten-Holfeld-viveva  l’anno  1098.,  o 

Ilio. 
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t i 00.  Era  della  Caia  de*  Bofcaluoli  mag-  ^ 
glori , i quali  nel  progreflb  del  tempo  fo- 
no  divenuti  Conti  di  Fiandra  ; il  che  fì 
vede  dalle  Arme,  c dal  nome  di  Vvald-  “ 
pot  , che  fignifica  foprantendcnte^e*  Bof-  “ 
chi.  Enrico  di  Vvaldpot  fuo  Nipote  no-  ^ 
to  per  la  Tua  pietà , pel  Tuo  valore , e per  ^ 
la  Tua  prudenza  fù  fatto  primo  gran  Ma- 
tiro  deir  Ordine  Teutonico  da  Papa  Ce-  ^ 
leBino  III.  nel  ij^o.  Mori  in  quella  Ca-  ^ 
rica  nel  i zoo.  a Tolemaide/  a 

I Conti  di  V valdpot  d’ oggidì  riconofco-  * 
no  per  Capo  della  loro  Cafa  Antonio 
Vvaldpot  Signor  di  BaflTenheim  ^ Oli-  < 
bruck  ,Gudenau,  Konigsfeld , e SeVenich . “ 
QueiV  Antonio  era  figliuolo  d’  Otton  > 
Vvaldpot  Signor  di  BaiTenheim,  il  quale  ' 
viveva  l’anno  1480., cd’Apollonia Ere-  > 
de  di  Drachenfels,  ed’OlIbruck.  Anto-  ^ 
nio  viveva  ancora  1*30001534.  Nelx5if.  « 
^lì  ha  fpofata  Elifabetta  figliuola  di  I 
Giovanni  Greiffenkiau  dì  Volirath.  i 
I fuoitrèfigliuoli  Antonio, Giovanni,  ‘ 
ed  Ottone  hanno  formati  i rami  diBaife- 
nheim , e d’OllbrucK,  e di  Gudenau  . Dee  1 
notarli , che  Giovanni  capo  del  ramo  d*  s 
OlibrucK  Baron  di  BailTenheim,  Signor  ì 
d’ OJlbrucK , e Konisfeld , Conllgliere  di  1 
Stato  deir  Elcttor  di  Colonia,  e Balli  di  J 

Bonnanel  1583.  hàprefe  due  Mogli,  «dhà 
lafciati  tré  figliuoli,!  quali  hanno  fatti  tré  1 
altri  rami . Dalla  fua  prima  mogjiè  Barbe-  ^ 
ra  figliuola  di  Guglielmo  di  f^effelrodt  1 
Erishofen  énatoGio:Riccardoi,  il  quale 

hà 


DI  VVALDPOT.  5jf 
hà  fatto  il  ramodiKonigsfeld.  DaJla  fe- 
conda Catterinadi  Dalberg  chiamata  Ca- 
meriera di  V vorms , figliuola  di  Federigo 
di  FlecKenfiein  morta  nel  1 6i  5.  fono  na- 
ti Antonio , e Filippo . Dal  primo  viene  il 
ramo  d’OllbrucK , e dal  fecondo  quello  di , 
Bornheira . 

Altri  credono  ) che  la  Cafa  di  Vvaldpot 
venga  da  Roma, la  quale  fpediva  de’Le^ti 
per  la  cafiodia  del  Reno.  In  T edefco  il  no- 
me di  Vvalten  vuoi  dir,cufiodire,e  Bcthe» 
un  Uomo  fpedito  con  commefiìoni . 

Negli  ultimi  Decreti  deli  Imperio  G io: 
Lotario  di  Vvaldpoc-Baflènheim  hàfot- 
tolcritto  fra  i Conti  di  Vefifalia  in  qualità 
di  Signor  di  Pyrmont  prelTo  a Coblentz 
neil’Eyftel;  elTendogli  fiata  data  la  metà 
di  quella  Terra  in  cambio  da  Margherita 
Dorotea  d’Elz  ; i 1 che  hà  fatta  nafcere  una 
lite  frà  gli  Eredi  di  Giovanni  Vvaldpot» 
ed  i Signori  di  SafFenburg. 

La  Terra  di  Pyrmont  é però  polTeduta 
da  i Signori  d’ElzdellaCafadi  Landlcron; 

Terre  dìquefti  Cernii . 

Il  ramo  de’ Conti  di  Vvaldpot  > e Baf> 
fenheim  hà  le  Signorie  di  BalTenheim  » 
Pyrmont , Sevenich , e Cransberg. 

I ramo  di  KonigsfeId;le  Signorie  di  Ko- 
nisleld , Kefienic^ , ed  Herresbach  colla 
Prepofitura  ordinaria  diMefienich. 

II  ramo  d’Ollbruck;  la  Signoria  d’Oil- 

bruck . ' 

21  ramo  di  Bornheim » la  Signoria  di  Bopt 
nheim . 


Il 
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11  ramo  di  Gudenau  -,  le  Signorie  dì  Gu- 
denau  jDrachenfels,  Merli,  Odenhaufen  , 
e Cucheim;le  Signorie,che  dipendono  dal- 
r Imperio,  Vilix,  Ordingen,  NierendorfF  , 
Ruzhelm,e  Billick,  V volckenburg.e  Ko- 
nìgsvvinter. 

Le  Arme  de'  Conti , e Baroni  di  Vvaldpot  , 
eBaJfenèeim- 

Portano  un  girone  d’argento , e di  rofìTo 
a dodici  pezzi . ^ 

< Lo  Scudo  è adornato  da  un  Elmo  aper- 
to, e formontato  da  un  mezzo  Cigno,  fpie- 
gato  d’  argento  con  ogni  ala  caricata  dall* 
Arme,  che  abbiano  blafonate. 

1 Lambrequini  fonod’argentoie  di  roflb. 

' Titoli  di  quefti  C onti . 

' I Titoli  del  Conte  di  Vvaldpot,  eBaf- 
fenheimfono:  ^ , 

Cafimiro  Ferdinando  Adolfo  Vvaldpot 
Conte  dì  Baffenhelm’, Signor  diCransberg, 
Sevenich,e  Pyrmont,  Scolallico  della  Cat- 
tedrale di  Magonza , Vefcovo  di  Coro  del 
Velcovatodi  Treverifottoil  titolo  di  San 
Maurizio;  Cuflode  del  Capitolo  de’  Cava- 
lieri di  S.  Alban  , CamerieredeH’  Impera- 
tore Giufeppe  , Configlier  privato  dell*  E- 
lettor  di  Magonza  ,'ePrefidentc  della  Ca- 
mera. ■'  ^ 

' Lor  Religione ^ e Rejtdenza . ^ 

1 Contidi  Vva  dpot  fono  Cattolici.  Fan- 
no la  loro  Refidenza  a Bafienheim  , Seve- 
nick  , Ollbruck , Bornheim  , e Gudenau . 


IL 
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DI  V I E D- 


Suageneaìogia . 

GIo:  Federigo  Guglielmo  nato  adì  3<f. 

Marzo  1680. é figliuolo  di  Giorgio 
Brmano  Reinardo  nato  nel  1640.  morto 
adi  7.  Giugno  1690.  e di  Giovanna  Elifa- 
betta  figliuola  di  Giorgio  Guglielmo  Con- 
te di  Leiningen  Wefterburg . Giorgio Er* 
mano  hà  avuto  nove  figliuoli . QuellljCbC 
Vivono,  fono 

Tomo  A a I*  Gu« 
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I.  Gugliel^nina  Erneftina  nata  adì  2.6. 
Ì4aegioi68i» 

II.  Carlo nàtoadi  21.  Ottobre i6»4.hà 

fpofata  nel  mefe  di  Febbrajo  1 701. Carlot- 
ta Albertina  figliuola  di  Simon  Adolfo 
Conte  della  Lippa  Detmold , nata  adì  14. 
Ottobre  1674.  e ne  hà  avuto  un  figliuo- 
lo chiamato  Carlo  nato  adi  Ottobre 

Anna  Sibilla  nata  adi  8.  Aprile 

1 686.  , „ , 

TV.  Criftiano  nato  adi  15-  Ottobre 

1687.  , , j. 

V.  Sofia  Amalia  nata  dopo  la  morte  di 

fuo  Padre  adi  20.  Novembre  1690. 

Origine  di  quefta  Cafa. 

I primi  Conti  di  WIed  hanno  termina- 
to per  la  mortédi  Giovanni  •Go^ielmo 
fuo  fratello  maggiore  non  avendo  figliuo- 
li inftituì  fuo  erede  il  nipote  di  fuaiorella 

Federigo  di  Runckel . 

La  Signoria  dllenburg  > la  qual  era  una 
parte  del  Contado  di  V vied  era  ftata  por- 
tata pel  matrimonio  d’Anaftafia  ^liuola 
di  Giovanni  Conte  di  V vied  con  Dieteri- 
co  nella  cafadi  RuncKel , la  qu^e  con 
quefta  novella  eredità  ebbe  tutto  il  Conta- 

dodiVvied.  n 

Da  Dieterico , e da  Anaftafia  e venuto 
in  quinto  grado  Etmano  II.  Padre  di  Fede* 
rigo,  c di  Gio:  Ernefto  , i quali  hanno 
formato  il  ramo  di  Neven-Vvìed,  e quel- 
lo di  Duerdòrff . Il  primo  fuflifte  nella  per- 
fona  di  Gio:  Federigo  nipote  di  Federico  j 

e I 
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e*l  fecondo  terminò  nella  perfona  di  Lui- 
gi Federigo  ) morto  fenza  figlinoli  nei 
1699- 

Noteremo,  che  1 Conti  di  Leiningen 
Vvefterburg  hanno  per  via  de’mafchiuii* 
origine  comune  co’  i Conti  di  V vied . 

SigifridoSignordiRuncKel  ) il  quale 
vìveva  nel  terzo  decimo  fecolo  » é Padre  di 
Sigilrido,  e d’Enrico  » Dal  primo  fono 
Venuti  i Conti  di  V\ried»  e dal  fecondo  i 
Conti  di  Leiningen*  Vvefierburg* 

Terre  di  quejìb  Cónte  * 

Le  T erre  del  Conte  di  V vied  fono 

1 . II  Contado  di  V vied  colla  Prepofitu- 
fa  d’Erpell  » 

2.  Le  Signorie  dlfenburg-RuttclCel,  e 
Durdorff* . 

Le  Arme  del  Cónte  di  yvUd  • 

Portano  inquartato;  nel  primo»  e ne! 
quarto  bandatodi  rolTo , e d’oro  al  pavo- 
ne d’argento  broccante  lopra  il  tutto;  Ar» 
me  frofrie  della  cafa  di  l^vied  ^ Nel  fe- 
condo d’argento  a due  pali  di  rolTo  col  can* 
ton  deliro  d’azzurro  ; per  la  Signori^  di 
RuncKelfulla  Loeòna  i che  Federigo  ere* 
dito  dal  Contado  dì  Fvied  per  la  morte  di 
Guglielmo  fuo  cugino , morto fenza  figliuoli 
ranno  1454.  Nel  terzo  d’argento  a due  fa- 
fee  di  roflb  ; perla  Signoria  di  Kìedet'Bl* 
fenhurg  pervenutain  queftacafa  per  Via  di 
matrimonio . 

Lo  Scudo  é adornato  da  due  Elmi  aperti; 
il  primo  de’ quali  per  V vied  è formontato 
da  un  Pavone  » che  fk  la  ruota  » d'argento» 
- A a a ac- 
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accompagnato  da  ducale  fpiegate , eban. 
datediroCTo,  e d’argento'.  Il  fecondr>per 
RuncKel  é formontato  da  ima  Torre  d’ 
areento. 

I Lambrequini  del  ©rimo  Elmo  fono  d* 
oro>  e di  rollo  i del  fecondo',  d’argento  , 
c di rolTo . 

Suoi  titoli. 

I titoli  del  Conte  di  V vied  fono 
Gio;  Federigo  Guglielmo  Conte  del 
Sacro  Romano  Imperio  > di  Vvied , e di 
RuncKel } Signor  d’Ifenburg . 

Loro  religione  i e refidenza 
I Conti  di  Vvied  fono  parte  Cattolici  f 
c parte  Luterani . Fanno  la  loro  refiden. 
za  a Ne ven. Vvied,  c a DurdorfF.  Nc- 
ven.V vied  c un  Palazzo  magnifico  fabbri- 
cato dal  Conte  Federigo  frà  Andernach  > 
cDurdorff. 


5J7 

LE  CITTA' 

LIBERE , ED  IMMEDIATE 
DELL’  IMPERIO. 

BI fognerebbe  riandare  tempi  rimoti,  fé 
volemmo  rintracciare  l’origine  delle 
Città  deirimperio . Sisà,  che  nel  tempo 
de’  Romani  fe  ne  ritrovavano  già  molte  d* 
aliai  confiderabili , comeTreveri,  Colo- 
nia , Magonza  , Argentina  , Spira  i e 
Vvorms,  ed  una  quantità  d’altre,  delle 
‘ quali  fà  menzione  la  iforia  . 1 Capitolari 
di  Carlo  Magno  parlano  d’Augufta  , di 
Norinberga , di  Coflanza , di  Ratisbona» 
diSaltzburg,  diBefanzon,  dìNlmega  « 
e di  molte  altre , comedi  Città  rinomate 
pel  loro commerzio , e pel  numero  de’ lo- 
ro Abitanti . Prefa  col  progreflb  del  tem- 
po una  certa  forma  di  Go  verno  dalflmpc- 
rio,  le  più  conlìderabili  vi  hanno  avuta 
parte,  e trovanlì  i loro  voti  negli  affari 
importanti  fotto  gl’imperatori.  Luigi  di 
Baviera , Federigo  L ed  eziandio  fotto  gii 
Ottoni , i quali  hanno  lor  conceduto  in 
digerenti  occafioni  i privilegi  / e le  prero- 
gative , che  godono  ancora  al  di  d’oggi  , 
^ avendole  maifempre  confiderate  come  il 
’ più  fodo  appoggio  della  loro  autorità  dell* 
Imperio.  Carlo  IV.  sì  celebre  per  le  fue 
favie  Ordinazioni  conobbe  quella' mafli- 

Aa  5 ma  ' 
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ma  più  ancora  dc’fuoi  Predeceflbri , e da 
lui  debbonò  i loto  voti , e porti  nelle  Diete 
Imperiati  ^ Finalmente Tlmperator  Sigif- 
mondQ  ftiniò  di  dover  pofxe  1 ultima  roano 
ad  un’opera,  che  gli  parve  d’una  così  gran 
confeguenzai  e per  rendere  l_a  cofa  rtabi- 
leaU’aVVenire,  fondò  con  una  dichiara- 
zione autentica  un  terzo  Collegio  nella 

Dieta  compoftodi  Città  libere»  ed  imme- 
diate de'differentì  Circoli  dell’Imperio  » 
la  quali  averterò  il  votoconfultatìvo  , e 
decifivo , come  gli  altri  Collegi . 

• Il  punto  ertenziale  della  libertà  di  que- 
lle Città  confifte  nell’ertere  immediata- 
mente ibggette  airautorità  Imperiale , la 
quale  rifiede  nella  perfona  dell  Imperato- 
rei  eneU’lmperiounitamente,  fenza  cO 
dere  dipendenti  da  verun  Signore  Stato 

particolare  i in  maniera  che  non  nc  dipen- 
dono come  Feudatari  » ma  li  confiderana 
folatìaente  come  1 Membri  ticonofeono  il 
capo  dd  Corpo,  dicui  fanno  una  parte  i 
il  che  fi  vede  dalla  Giurisdizione  indipen- 
dente 1 chfrconfervano  > da  ì Diritti  di 
Regala  » da  quelli  di  far  T cattati  fepara- 
tamente  ,di  fpedire  Deputati cd'Amba- 
feiatori  in  propofito  delia  pace  » e della 
guerra!  d’impor leggi  nel  tratto  del  loro 
Territorio  ; di  non  render  conto  ad  alcu- 
no della  loro  amminiftrazione,*  e final- 
mente in  virtù  della  loroimmediazionc  ^ 
di  godere  di  tutti  i loro  privilegi  , av- 
yegnache  frà  erte  ve  ne  fieno  alcune  » che 
ne  abbiano  ottenute  più  dell’altre  . Qu«' 
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fte  Città  fanno  una  parte  cosi  confiderabi- 
le  nell’Imperio , che  gl’imperatori  Sigif- 
mondo,  e Federigo  III.  parlando  d’efle 
nelle  dichiarazioni , chelpettanoalla  ri- 
fornaa,  e alle  ordinazioni  dell’Imperio  > 
dicevano»  chele  forze  della  Criftianità  , 
la  Maeftà  deirimperio  Romano , e la  po- 
tenza dell’Imperatore  rifiedevano  nelle 
Città  Imperiali . 

Sono  quefte  Città  divife  in  due  Banchi, 
di  Reno»  e di  Svevia  . Il  primo  è (lato 
confìderabilmente  fcemato  per  le  dieci 
Città  Imperiali  Htuate  nell’ Alemagna  , 
che  fono  nate  cedute  alla  Corona  di  Fran- 
cia nc’Trattati  di  V veftfalìa , e di  Nime- 
ga;  e per  quella  d’Argentina  particolar- 
mente , la  quale  è Hata  ceduta  alla  mede-, 
fima  Corona  nella  Pace  di  Rìs  vvic.  Quel- 
le , che  (ullìftono  dell’uno  , e dell’aro 
Banco» feguono qui  nell’ordine»  che  loro 
éprefi^o»quando  fpedilconoDepuUiti  al- 
le Diete  delrimperio  » 
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1  Colonia. 
z Aquifgrana^ 

3 Lubecca. 

4 Vvorms. 

5 Spira. 

é Francfort. 

7 GosJar. 

IL  BANCO 

j Ratisbona  . 

2 Augura. 

3 Norimberga. 

4 Ulma. 

5 Eslingea. 

6 Reuriingen.. 

7 Nordiingen . 

8 Rotembourg. 

9 Hall . 

IO  Rothvveil- 
jl  Uberlingen. 
la  Heilbrunn. 

1 3 Gemonda  * 

14  Memmingen. 

15  Lindau.- 

16  Dunkelsbuhl  • 

17  Bibrach  . 

18  Ravensburg. 

19  Scvveinfurt. 


S Brema. 

9 Mulhaufèn  » 

10  Northaufen* 

11  Dormunda. 
la  Frìedberg» 

13  Vmzlar. 

14  Gelnhaufen. 

A 

DI  SVEVXA. 

30  Kempren. 
al  Vvinsheim.- 
3 2 KaufFbeuren 
23  Vveil  . 

34  Vvangen  , 

35  Ifny. 

26  Pfullendorff .• 
37  Gffenburg . 
a 8 LeutKirche» 
39  Vvirapfen. 

30  Vveiflenburg  * 

31  Giengen. 

32  Gengenbach. 

33  Zeli. 

34  Buchhorn. 

35  Aalen. 

36  Buchau. 

37  Dopfingen  i 
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IL  BANCO  DEL  RENO. 

COLONIA. 

Colonia  del  Circolo  di  Vveftfalia  fù 
fabbricata  dagli  Ubiani  fulle  rive  del 
Reno.  Ella  divenne  in  poco  tempo  con- 
fiderabilc  perle  Colonie  de’ Romani, che 
la  tenevano  come  un  Baluardo  contra  l’A- 
lemagna . E’  ftata  gran  tempo  fotto  il  loro 
dominio,  eia  chiamarono  prima  Colonia 
Ubiorum^  \t\à\  Colonia  Agrippina ^ ò a ca- 
gione d’ Agrippa  Genero  dell’Imperator 
Augullo»  il  quale  era  andato  a comandare 
agli  Eferciti  Romani  fui  Reno,  ò d’ A- 
grippina  figliuola  di  Germanico,  e Madre 
di  Nerone,  che  nacque  in  quella  Città. 

Gli  Alemani  conofcendo  pofda  l’ im- 
portanza di  quella  Piazza  , e quanto  aii- 
gu  lliatì  farebbero  mentre  ella  reità  Ife  fra  le 
mani  de’Romani,  fecero  tutti  i sforzi 
polTibili  per  torla  lor  dalle  mani  . ElU 
quindi pafsòa  iRè  della Itirpe  de*  Merq- 
vei,  e de’ Carolingi , i quali  unitala  al  lor 
patrimonio  ne  furono  in  polfelTo  per  molti 
fecoli  : entrata pofcia  pervia  delle  divi- 
fioninel  Regno  di  Neultria , l’Imperator 
Ottone  il  grande  l’ebbe  per  eredita.  Egli 
l’hà  rellituita  all’Imperio  l’anno  944.  e do- 
po averle  dati  molti  privilegi  l’hà  melTa 
rottola  protezione  di  Brunone  fno  fratello 
Arci velcovo  del  luogo.  Fù  riconofciuta 
Città  libera  Imperiale  nel  terzodecimo  fe» 

A a 5 colo . 
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^61  LE  CITTA*  LIBERE 
colo.  Le  contefe  > che  fono  nate  fra  la 
Città , c ’i  fuo  Prelato,  in  propoiìto  dell*  1 
Giurifdizione  fona fpeflb  divenute  guerre  i 
aperte.  Avvegnaché  gli  Abitanti  vi  abbia-  ' 
no  in  ogni  tempo  mantenuta  la  lora  liber.  1 
tà  y fono  però  tempre  ftati  obbligati  a giu.-  I 
rarfede,.  ed  omaggio  ali’  Arcivefcovo  ^ i 
fen2a  pregiudicare  a’ lora  diritti  y e fenza  ' 
che  quedo  giuramento  pofla  in  cofa  veru-  i 
na  fce mar  quello  » che  {anno  di  dipendere 
dail’lmperatorey  e dall’ Imperio. 

Lo  ila  to  di  quella  Città  non  li  cambierà 
maiin  queOo  propolita.  e farà  mai  ferapre 
buona  politica  dell’  Elettore  di  Branden- 
burgo  » come  pofleflbre  del  DucatadlClc- 
ves  , dell’  Elettor  Palatino  come  Duca  dt 
Giuliers  » come  pure  di  tutte  le  Potenze: 
vicine, Pimpcdi re,  cheuna Città  così  con- 
Cderabile  dipenda  interamente-  dal'  fua 
Prelato  • Per  quella  ragione  non  gl  i lì  per- 
mette-il  mettervi  milizie  di  prefidia  ne*~ 
maggiori  pericoli  y ed  è decllb , che  l’ Im- 
peratore come  Protettore»  e Mallevadoi* 
le della  fua libertà,  ò’I  Qrcolodi  Vveft- 
falia  , il  quale  ò interelTato  a confer varia- 
in  quelli  diritti, debbano  fpedirvi  nelle  oo 
cafioni  le  milìzie fufficientl  perla  fua  difer 
fay  e per  lafua  fìcurezza.. 

11  Governo  dlqueftaCittàè  fra  lè  mani; 
delle  Tribù , ciafcheduna  delle  quali  é re-^ 
gelata  da  due  Tribuni  - La  Carica  princi- 
pale nell’ordine  de’ Magillrati fi  c quella 
de*^Confoll.  DI  fel,.  che  fono  ,,  ve  n*  ha 
d*eogniaQno>  iquali  governano.. 
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La  Polizia  ha  i Tuoi  Magiftrati  partico- 
lari ; come  pure  gli  hanno  gl’ intercflì  cri- 
minali. Tutti  quefti  differenti  miniftridi 
Giuftizia  fono  mutati  ogni  anno  » e non  v* 
ha,  che  idue  Sindici , c i due  Segretari  di 
Stato,  che  fieno  perpetui  . La  milizia 
della  Città  ha  i Tuoi  Capi.  Ella  èdivifain 
otto  Battaglioni,  ciafcheduno  de’  qualiè 
compofto  d’otto  Compagnie . 

1 fuoi  privilegi  fono  i .che  non  poffa  far- 
fi  appellazione  delle  fentenze  del  Magi- 
fi  rato,  le  non  quando  la  Ibmma  éfopra 
I trecento  Fiorini  del  Reno  » z.che  non  pol^ 
iapurefàrfi  appellazione  de*  fuoi  Decreti 
in  propofitodelle  pene , egafiighi  corpo- 
rali j.Una  intera  cfenzione  dai  diritti  di 
Dazio  per  gli  Abitanti  di  Colonia  » di 
Doppart , di  V verden  ^ e di  Duisburg.  4* 
Che  non  pollano  fabbricarli  Fortezze , nè 
Fortini  frà  Rheindorff,  c Sudendorff  Tul- 
le due  rive  del  Reno. 

Le  Arme  della  Città  dì  Colonia  porta- 
no recifo  di  roffo , e d’argento  a tre  corone 
I d’oro  polle  in  fafcla  • 

A Q^U  I S G R A N a; 

A qui  Ig  rana  .Quella  Città  (in  Francelè 
Aix  la  Cbappelle)(b.  così  nominata  a cagio- 
ne della  di  vozionedi  Carlomagno  y il  qua- 
le vi  ha  fondato  , e fatto  fabbricare  una 
Cappella  ad  onore  della  Vergine  . Ella  ii» 
ogni  tempo  è fiata  tenuta, come  una  delle  - 
prime  Città  dell’  Imperio , la  Capitale  \ e 
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la  fededegrimperatori.  Totius  Regni  Ar* 
chifolìum,  Chiatnavafi  in  latino -4 
nutn  a cagione  de’  Bagni  caldi , che  uno  di 
nome  Grano  vi  ha  trovati,  e fatti  acco- 
modare. Ordina  la  Bolla  d’oro,  chel’Im- 
peratore  inelTa  debba  riceveve  la  prima 
Corona.  Vi  fi  conferva  ancorala  fpada 
di  CarloMagno.e’l  libro  delVangelo  Icrit- 
to.  in  lettere  d’oro,  che  fervonoper  l’ordi- 
nario  alla  confagrazionedegli  Imperato- 
ri. Le  mercanzie,  che  fono  di  ragione  de- 
gli Abitanti  di  quella  Città  , non  pagano 
alcun  diri  tto  d’entrata  , òd’ufcita  pertut- 
to  il  tratto  deir  Imperio  tanto  per  terra  > 
q^uantoper  acqua . 

Non  fi  fà  appellazione  de’  Cuoi  gindiz;  , 
fé  non  quando  la  forama  paffa  feicento 
Fiorini.  I Cittadini  d’Aquisgrana  non 
ponfonoelTere arrenati,  né  citati,  fe  non- 
ai Tribunale  de’ loro  magiftratr.  lÌDuea 
del  Brabante  ha  diritto  di  protezione  fui  la 
Città.  11  Duca  di  Giuliers  ne  nomina  il 
Giudice  perpetuo . 

Il  governo  è nel  grande  , e nel  piccolo 
Senato.  Il  primo é compofiodi cento,  e 
ventinove  perlbne . I due  Confoli  regnan- 
ti, ì quali  fono  i primi,  raccolgono  i voti 
nelle  AlTcmblee  , cKe  appartengono  all* 
^lezione  de’  Magillrati  , a 1 delitti  de’ 

Particolari,  e ai  loro  differenti  in  tereflì  .. 
l Senato  piccolo  hà  quaranta  urr  mem- 
bro. EgUgiudlca  gli  affari  di  polizia,  di 
mcftieri , di  eommerzio  , ed  ha  cura  del- 
1 3£iini|ni^lf3Zioiic  delle  rendite  pubbliche* 

Por-  ' 
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Porta  quella  Città  d’argento  a un’Aqui- 
la fpiegata  di  nero  con  membra  ,cd  artigli, 
e incoronata  d oro . 

L li  B E C C A. 

Lubecca  . Quefla  Città  c fituata  nella 
bada  Saflbnia  . E’data  occupata  ora  dai 
Duchi  di  Sadbnia,  ora  dal  Rèdi  Dani- 
marca , e finalmente  reftìtuita  a lei  mede- 
fima,  erimeda  nella  fua  libertà  di  Città 
Imperiale  dall’autorità  dell’Imperator  Fe- 
derigo II.  l’anno  l ao^.  Le  fue  ricchezze  fi 
fono  confiderabilmente  accrefciute  da  quel 
tempo  pel  commerzio  nel  mar  Baltico  , 
e in  tutto  il  Settentrione,  avendolo  eda 
rendutoficuro,  e durevole  col  mezzo  del 
Porto  di  T ra  vemonda , che  ha  all’  imboc- 
catura del  Fiume  Tra  va  . 

Il  Governo  di  quella  Città  ha  dell’ Ari- 
ftocratico  per  quello,  che  non  v’  ha  , fé 
non  le  Famiglie  principali,  che  pedano 
entrar  nel  fenato,  il  qual  è compofto  di 
quattro  Borgomaftri , due  Sindici  » e fedir- 
ci Configlieri,  cìafcheduno  de’quali  ha  la 
fua  diflribuzione  in  particolare  . II  Vefeo- 
vo,  come  pure  tutto  quello  ftato,feguono  la 
Confedìoned’Augulla . llMagidrato  ha 
la  giurisdizione  Ecclefiadica , e gl’inte- 
refij  fi  decidono  dal  Confiftoro,  il  qual  d 
cornpofto  del  Sindico , che  vi  prefiede , del 
foprantendente,  di  cinque  minidri,  e di 
quattro  Configlieri . Si  fà  appellazione  del, 
iuo  giudizio  al  fenato  • 

1 Tuoi 
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Ifìtoi  privilegi  fouadi  prefènrare  alter- 
Ratamente  col  Circolo  dell’alta,  ebafla 
SafiTonia  un  AlTeflbreper  la  Camera  Impe- 
riale di  Spira , di  giudicar  fovranamente, 
e per  ultimo  le  fomme,  chenon  fono  fopra 
ci  nquecento  Fiorini . 

Le  Tue  Arme  fono»  recilb  d'argento,  e di 
rolTo» 


V V o R M S. 

Vvorms  Città  aflài  confiderabile  » ed 
una  delle  più  antiche  deir  Alemagna  »£1- 
la  era  nota  nel  tempO'  de’ Roma  ni  fotto  il 
tiomcdìBormitomaguf.  FU  rovinata  in* 
teramente  nella  guerra  rche  rimperio  eb- 
be colla  Francia  l’anno  1 68S. , e fi  fa  il  con- 
to, che  il  fuo  danno  fù  di  nove  imlliont  • 
La  maggior  parte  di  quelli , che  la  gover- 
nano ,'e  de’  luoi  Qttadini,  fono  della  Con- 
fedì  one  d’ Auguda.Il  Senato  ècompodo  di 
venticinque  membri , de’iquali  ve  n’ha  tre- 
dici de*  principali , che  governano Tempre, 
ed  hanno  Cariche  perpetue . L*  Elettor 
Palatino  ha  ’l  diritto  di  protezione  sù  que. 
da  Città^EIIa  rende  altresì  omaggio  al  fuo 
Vefcovo , al  cui  Configlio  fi  fà  appellazìo- 
nede’  fuoigiudizj  ; ma  il  .Prelatoin  virtù 
d’unaccordò  fatto  fra  lui,  e la  Città  non  ri- 
ceve le  fùe  appellazioni ,,  e le  rimette  all» 
Camera  Imperiale . 

Le  fue  Arme  fono  di  rodo  ad  una  Chia- 
ve d’argento  poda  in  sbarra  • 


SPI- 


Di'!'"-  ■ by  (ioo^^Ic 


DELUIMPERIO.  567 
SPIRA. 


Sipiral  Città  difttnta  nell’ Imperio-  per 
la  fua  antichità  ^ per  la  fua  fede  ^ifcopa- 
le,  per  la  Camera  Imperiale.  Il  Popolo  e 
Lnpofleflbdel  Governof  e tuttala  Citta- 
dinanza édivifainquindictTrrbù  L’Im.- 
perator  Carlo  IV.  fra  molti  privilegi  con- 
cedette loro  q^ucllo  d’ impedire,  che  non  (ì 
fàceflepet  tre  leghe  di  diftanza dalle  fuc 
mura  vernnCallello,  ò Fortezza  y il  che 
fù  pofciaconfermatodaSigifraondo.  Fi- 
hppoCriftoforo  Elettorrdl  Tre  veri , e Ve- 
dovo di  Spira  no»  ebbe  riguardo  a quello 
privilegio  , e fece  fabbricare  il  Forte  di  Fi- 
fisburg* . L.’  Imperatore , e l’ Imperio  non 
iftimaronobene  l’oppor vili, onde  il  diritta 
di  quella  Città  in  quello  propolìto  èannul- 
lata.  Ella,  conferva  quello  delle  Franchi- 
gie nel  Ilio  commetzioper  Màgonza,e  Co- 
lonia- Il  Yefcovo  vidifpone  della  Carica 
di  Pretore,  edicpielle,  che  Ipettano alla: 
Zecca  y cdaDazj.  LaCittàc  obbligata  a 
giurargli  fedeltà  con  patto , eh’  egli  non 
violila  fua  libertà.  Egli  non  può  entrare 
la  prima  volta  a prenderne  il  polfeiro , fe 
non.  ha  fatte  vedere  al  magìltrato  le  fue 
Bolle  di  Roma  y e le  Patenti  dell’  Invelli- 
tura  delL’ImperatoreinOriginale.. 

Le  fuc  Arme  fono  d’argento  a una  Chie- 
fà  di  rofso  con  tré  Campanili  aguzzi  dell* 
Ulefso^ 

FRAN- 
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FRANCFORT. 

Francfort  una  delle  più  belle,  e delle  più 
grandi  Città  deir  Imperio  fituata  fui  Me- 
no in  un  paefe  fértiliflìmo  fulla  Frontiera 
della  Franconia  . Il  fuo  Fondatore  é ’l  Ré 
Clodomiro , ed  ella  fù  per  molto  tempo  la 
Capitale  del  Regno  d’ OlìFranconia , e la 
Sede  de’  Principi  . II  Commerzìo  , e le 
buone  Ordinazioni  de’  fuoi  magiftratì  I’ 
hanno  renduta  una  delle  più  ricche  Città 
dell’Europa  . V’ ha  in  quella  Città  come 
due  Senati  per  governarla;  il  primo  efa- 
mina  gli  affari  più  importanti  , enonv* 
‘ha  appellazione  della  maggior  parte  de’ 
fuoìgiudiz)  , il  fecondo  giudicai  difpare- 
ri,  che  fopravvengono  nel  commerzio  , 
e regola  la  Polizia  . Quefti  due  Configli 
fono  compcfli  de’ principali  della  Città  , 
effendone efclufi  il  Popolo  , e gli  Artie* 
ri  dopo  le  turbolenze  , che  nacquero  nel 
1616.  , e che  obbligarono  il  Magillrato 
a rivocare  fiotto  1’ autorità  Imperiale  tut- 
ti idiritti,  e ’ privilegi  , che  godevano 
le  Tribù  . Quella  Città  è celebre  per  fi 
Affemblea  degli  Elettori  > che  vi  fi  tiene 
conferme  all -j  Bolla  d oro  , quando  fi  trat- 
ta d’eleggere  un  Imperatore.  Quelli  della 
Confeffionc  d’ A ugnila  vi  fanno  il  mag- 
gior numero  , e vi  occupano  le  Chic- 
le , trattene  quelle  di  S.  Bartolommeo, 
di  Nollra  Signora,  di  S.Leonardo,de’Car- 
melitani,de’Domenicani,degliSpedalieri 

dell’ 
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deirOrdinedi  S.  Antonio,  e dell'Ordine 
Teutonico  » nelle  quali  i Cattolici  fànno  i 
loroefercizj. 

Le  fue  Arme  fono  dirolToaun’ Aquila 
fpiegata  d'oro , incoronata  dello  fteffo  con 
un  mezzo  cerchio  fopra  ogni  ala  d’ar- 
gento. 

G O S L A R. 

Goslar  febbricata  da  Enrico  TUccella-^ 
tore-  Gl'Imperatori  vi  hanno  fatta  fpef- 
ìb  la  loro  refidenza  i il  che  le  hà  dato  il  no- 
me di  . Ella  ha  avuti  fpelTo  de* 

contraili  colla  Cala  di  Brunfvvic,  la  quale 
hà  ’l  diritto  di  protezione  fopra  ella  fino  a 
palTarc  ad  una  guerra  aperta  . Nell’ anno 
1552.  che  il  Duca  Federigo  Ulrico  ne  fece 
l’alTedio , nefcansòlecattive'confeguen- 
Ze  «cedendo  al  fuddetto  Principe  alcune 
delle  fue  pretenfioni . Gli  Abitanti  hanno 
il  privilegio  di  non  poter  elTer  citati  a Tri- 
bunali llranieri  « e di  non  pagare  vcrun 
Daziod’Entrata  nel  tratto  deH’Imperio . 

Le  fue  Arme  fono  d’argento  a un’  Aqui- 
la fpiegata  di  nero  colla  teda  d’oro  , con 
corona e membra  dello  ftelfo . 

BREMA; 

Brema  Città  confiderabiliffi’ma  nella 
balTa  Sa  (fonia  fituata  fui  fiume  V vefero.  Il 
Tuo  territorio  è grande,  e contiene  molti 
Balliaggi , e Signorie,  chedaelfedipcndo- 

• no 
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no . Ella  é ricca  pel  fuo  commerzio , e per 
la  fuagiurìfdizione  fui  fiume  Vvefero  dal- 
la Fortezza d*Hoja  fino  alla  fua  imbocca- 
tura. Il  fuo  Magiftrato  è comporto  di  quat- 
tro Borgomartri^  e di  ventiquattro  Confi-  ( 
. glieri , che  s’eleggono  fra  le  famiglie  più 
dirtinte>  non  entrandovi  il  Comune  della 
Cittadinanza,  fenon  con  molta difficol-  ' 
tà  ; in  maniera  che querto Stato  équafi  af- 
fatto Arìftocratico . I fuoì  giudizj  fono  lèn- 
z’appellazione  fino  alla  fbmma  di  feitento 
Fiorini.  Lediifenfioni»  che quefta Città 
hà  avute  col  fuo  Arcivefcovoin  propofito 
de*  fuoi  gran  privilegi,  non  hanno  potuto 
ancora  termina rfi , e la  quirtione  era  ridot- 
ta fino  innanzi  il  T rattatodi  V veftfalia  in 
iapere  > fe  la  Città  di  Brema  doveva  chia- 
xnarfi  neirAflemblee  dellTmperìo  » e de* 
Circoli  pera  vervi  feffione,  e voto . LaCo* 
ronadiSvczia»acuipofcia  è rtato  ceduto 
queft*Arci  vefcovato^non  sè  mai  rallenta- 
ta nelleiue  pretenfioni  su  quella  Città  per 
contrartarle  il  dirittod’eflere  immediata  ; 
la  qual  cofa  é fiata  fempre  frartornata  dall* 
Imperatore,  edall*Imperio  ; e i giudizj , 
che  fono  natidalla  loro  parte>hannofo{pe* 
fa  la  decifio^  d’un  interefie  cosi  impor- 
tante fino  a’  di  nofiri  ^ lafc landò  quella 
Città  per  provifione  nel  godimento  deTuol 
privilegi. 

Le  Tue  Arme  fono  di  rofifo  a una  Chiave 
d’argento  pofia  in  banda  • 
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MULHAUSEN. 

MulhaufcndelCircoIodelIa  bafifa  Saf- 
fonia  fituata  nel  Langraviato  di  T uringia. 
Ella  hà  fofFerti  molti  afledj  nelle  differenti 
guerre,  che  hanno  turbata  TAlemagna  - - 
Fù  prefa  nel  1 5i5.dairElettordi  Saffonia, 
e da  Filippo  Langravio  d’ Affia . Nel  T rat- 
tato,  ch’eglino  fecero  con  effa,  fà  (labili  to  % 
ch’ella  doveffe  pagar  ogni  anno  sì  all’uno  > 
comeaU’altro  in  maniera  di  tributo  una 
{bmma  di  trecento  ducati , e foffe  obbliga- 
ta per  l’avvenire  a prendere  da  efifo  loro  la 
confermazione  dell’Elezione  del  fuoMa- 
gidrato.  Egli  è comporto  di  quaranta  otto 
perfone,  che  parte  s^eleggono  dalle  fanii- 
glie  Patrizie,  e parte  da  gli  Artieri.  Le  pri- 
me debbono  a vere  fludìato  in  Jure;lofpa* 
tio  di  tre  anni  in  una  Univerfità  dell’ Ale- 
magna, e le  altre  viaggiata  indifferenti 
paefi  il  medefimo  numero  d’anni . 

Le  fuc  Arme  fono  recife d’argento  a un*^ 
Aquila  nafcente  fpiegata  di  nero , e di  rot 
fo  a una  mezza  ruota  merlata  d’argento  • 

KQRTI^AUSEN- 

Northaufèn  Città  del  Circolo  della  baf- 
làSalTonia.  Alcuni  attribuì fcono  la  fua 
Originca  MerpveoRédi  Francia  ; altri 
alFImperatorT^eodolìoILNeli  590.clla  fii 
chiamata  ViliaRegia  fótto  l’Imp«r io  d’En- 
rico V.  Avvegnachequcfta  Qttà  abbia  la 
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fua  giurifdìzlone  particolare , ella  però  fl- 
conofce  la  Camera  Imperiale  per  fuo  vero 
Tribunale.  Dappoiché s'é  eftintalaCafa 
d'Hohenftein  nella  perfona  del  Conte  Er- 
neftoultimodi  quello  nome  Tanno  i593-la 
Prefettura  fuperiore  di  quella  Città  é ritor- 
nata alTImperio,  il  quale  ne  hà  dataTin- 
vellitura  alla  Cafa  Elettorale  di  SalTonia  . 
Oltre  di  ciò  ellav’hà  il  diritto  delTEntra- 
te,  e delle  Monete . Le  ammende  del  ma- 
giftrato non  potTono  palTarecinque  fiorini. 
Non  fi  fà  appellazione  de  Tuoi  Giudizj  al 
Configlio  delTElettor  di  SalTonia  » ma  alla 
Camera  Im  penale . 

Le  fue  Arme  fono  d^'oro  aun*  Aquila 
fpiegata  di  nero . 

DORMONO  A. 

Dormunda  Città  Imperiale  nella  Vvelf- 
falia  . Hà  dalTImperìo  in  Feudo  il  Conta- 
do di  Dormunda  coTuoi  diritti,  è Giuria- 
dizioni  i fràgli  altri  TEfenzioneda  i Dazj» 
e dalle  grthelle  delT  Entrate  per  tutto  il 
tratto  del  r Imperio . L’EIettor  dìBrande- 
burgohàfattep  ù volte  delle  domande  in- 
torno a quella  Città  , perche  gli  foffe  ce- 
duta in  rilàrcimento  delle  fue  fpefe,  e de' 
fuoi danni  nel  tempo  delle  guerrè/  ma  V 
Imperio  non  hà  llimato  bene  il  conceder- 
gliela- Quella  Città  hà  fondata  un’Uni- 
verfità  nel  154^. 

Le  fue  Arme  fono  d’argento  a un’  Aqui- 
la fpiegata  di  nero. 

FRIED. 
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FRIEDBERG. 

Frledbergdel  Cìrcolo d»lI’alto  Reno  nel* 
la  V verterà  via  pafTà  per  una  delle  più  an- 
tiche Città  delPAIemagna  . Ella  riconolce 
ifuoi  gran  privilegi  dall’Imperator  Fede- 
rigo II. i quali confiftono  ne* falvocondot- 
ti»  nella  rifcoflìonc  de’ Dazj  , e delle  ga- 
belle dell’Entrare , ne’ diritti  de’ Ponti»  e 
de’ mercati  - Ella  hà  avuta  più  volte  occa- 
fione  di  contefà  intorno  a’ fuoi  diritti  co  i 
Burgravi  di  Friedberg  in  propofito  dell’ef- 
ferc  fuo  immediato>  nel  quale  però  s’d  man- 
tenuta col  titolo  di  Stato  deH’lmperio. 

Le  Tue  Arme  fono  d’  oro  a un’  Aquila 
(piegata  di  nero  > caricata  in  mezzo  da  uno 
(cudettodi  rolTo  al  Gattello  d’argento  . 

V E T Z L A R. 

V vetzlar  del  Circolo  dell’alto  Reno  nel- 
la V vetteravia  Città  Proteftante  Htuata 
dove  infieme concorrono  i Fiumi  Dila  , e 
Lohn . Ella  èdivenuta  più  famofa,  dappoi- 
ché v’i  tiara  trasferita  nel  1688.  la  Came- 
ra Imperiale  , ch’era  a Spira.  La  Prefet- 
tura di  quella  Città  appartiene  alla  Cafa  d’ 
AtTìa  Darmtladt)  la  quale  vi  tiene  un  Giu- 
dice Superiore . Quella  dignità  c (lata da- 
ta dail’lniperator  Carlo  IV.  alia  Cafa  di 
Natfau,  e quella  con  un  accordo  l’hà  ce- 
duta polcia  alla  cafa  d’AlIìa  . L’Elettore 
di  T re  veri  come  Prepofito  di  V vetzlar  vi 
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hà  altresì  un  Giudice  per  regolare  gl'inte- 
reflì,  che  appartengono  alla  luagiurifdi* 
zione.  Del  redo  quella  Città  non  è mai 
{lata  molellata  circa  TelTere  Tuo  immedia- 
to in  riguardo  deH’Imperio  ) e gode  tran- 
quillamente il  fuo  voto  ) e'I  Aio  pollo  nelle 
Diete  Imperiali . Il  fuo  Magillrato  è com  • 
pollo  di  ventiquattro  membri  y frài  quali 
s’eleggono  ogni  anno  due  Borgomallri  per 
governare. 

Le  fue  Arme  fono  d’oro  a un' Aquila, 
fpiegata  di  nero  > 

GELNHAUSEN. 

Gelnhaufen  del  circolo  del  baffo  Reno 
fìtuata  nella  Vvetteravia  gode  appreffo 
poco  i medefimi  privilegi , che  gode  la  Cit- 
tà di  Friedberg.  I Conti  Palatini  del  Re* 
no,  e i Conti  d’Hanau  vi  hanno  unitamen- 
te il  diritto  di  protezione  » 

Le  Aie  Arme  fono  d’argento  a una  fafcia 
di  nero  • 

Le  Città  Atuate  nell’  Affazia  » ed  unite 
alla  Corona  di  Francia»  le  quali  hanno 
perduto  il  titolo  di  Città  Imperiali»  fono* 
Argentina  » Haguenau,  Colmar,  Seleftat» 
V veiffenburg  » Landau , Obernheim  .Keì- 
ferbersg,MunAcr»Rosheim»e  T urckbeim* 


IL 


S7S 

IL  BANCO  DELLE  CITTA’ LIBE- 
RE , E IMPERIALI  DI  S VEVI A . 

RATISBONA. 

RAtisbona  del  Circolo  di  Bariera  fi* 
tuata  fui  Danubio  è famofa  per  le 
Diete  dell’Imperio  , che  vi  fi  tengono.  Ol- 
tre che  ella  é ancora  uno  Stato  deirimpe* 
rio  » ne  comprende  altri  quattro  nel  ricin- 
to delle  Aie  mura  ; il  fuo  Vefcovo , T A ba- 
re di  S.Emerano,  e le  due  Badiedell’alto,- 
edelbafloMunfter . Ella  faceva  antica- 
mente una  parte  della  Baviera  . Elfendo 
fiato  depofto  il  Duca  Enrico  fopranorni- 
nato  il  Lione  dalllmperator  Federigo  I.  a 
cagione  di  fellonia,  e dati  i fuoi  Stati  al 
Conte  Palatino  Ottone  di  Vvittelsbach  » 
quefta  Città  non  ebbe  la  forte  dell’altre , e 
fe  ne  fece  uno  Stato  libero , ed  immediato . 
Nel  progreffo  però  del  tempo  i Duchi  di 
Baviera  vi  hanno  ricuperati  a Icuni  diri  tti  » 
come  la  Gìurifdizione  fugrintereffi  crimi- 
nali, per  cui  il  Magiftrato  di  Ratisbona 
pretta  loro  fede , ed  omaggio  Gli  Abitan- 
ti non  poflbnoefsere  trafportati  a*  Tribu- 
nali foreftieri,  nè  far  appellazione  de’giu- 
dizj  del  magiftrato , fe  non  quando  la  fom- 
ma  c fopra  quattrocento  fiorini . 11  fuo  Se- 
nato è comporto  di  diciafette  perfone . La 
Cittadinanza  s’elegge  un  Capo  , il  quale 
governa  gli  affari  di  Polizìa.  V’hà  un  altro 
Configlio  di  dieci , ì tmali  hanno  tutta  1 
amminirtrazione  della  Repubblica  • 

Le 
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Le  fue  Arme  fono  di  rofso  a due  chiavi 
4d’argento  pofte  in  Croce  di  S.  Andrea>  e le- 
gate abbafso  dello  Befso . 

A U G S T A. 

Augufta,  ò Città  d’Aagullo;  perché  I’ 
Imperatore  Augufto  vi  hà  fpedita  una  Co- 
lonia Roraana>  dappoiché  fù  ridotta  fotto 
la  fua  ubbidienza  da  Germanico  • Ella  é 
grandidìma  , e magnifica  si  per  li  pubblici 
cdifizj , come  per  le  cafe  particolari  . Ri- 
conorcélafua  prima  libertà  dall 'Impera- 
tore Federigo  I.  nel  l66z.  Federigo  IL 
compì  l’opera  dichiarandola  Stato  libero 
deirÌmperio,non  lafciandoa  fuo figliuolo 
Corrado,  fe  non  il  titolo  di  Prefettura,  la 
quale  continuò  fino  alla  morte  di  Corradi- 
no  ultimo  Duca  di  Svevia , con  cui  s’eftin- 
fe . Quefta  Città  è divenuta  ricca , e con- 
fiderabile  pel  fuo  commcrzio , e per  li  fiioi 
lavori  d’Orefice , i quali  fi  fpacciano  per 
tutta  l’Europa  . 1 Luterani  chiamano  la 
lorconfeflìonedifede  col  nome  di  quella 
Cittàjperchein effa  fù  fatta,  prefentata 
a Carlo  V • e pubblicata  . L’ Eferci  zio  del* 
la  loro  Religione  è quel  medefimo  , eh’ 
era  nel  1614. 11  Magiltrato  é parte  Catto- 
lico, e parte  Luterano  • Nonècompofio 
fe  non  di  famiglie  Patrizie,  e Nobili , dap- 
poiché l’autorità  delle  Tribù  vi  é fiata  an- 
nichilata c5  un  editto  di  Carlo  V.l’an.i54S 
e trafmefsa  afiblutamente  nelle  perfone  di 
còdizione.Difiinguefi  in  2.  clafiì,  in  quella 
delle  cafe  antiche,  le  quali  avevano  la  cari- 
che 
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che  di  Magiftrato  fin  nell’anno  l ^jS.che  il 
Popolo • fi  folicvò  centra  i fuoi  Superiori, e 
cambiò  la  forma  del  Governo}ed  in  quella 
delle  Famiglie  moderne , le  quali  dal  tem- 
po deirimperator  Carlo  V*  fono  fiate  ri- 
<reyute  nelle  Cariche , e fi  fono  imparenta- 
te colle  Patrizie . Le  prime  fanno  il  nume^ 
rodi  trentannaperfona,  e le  altre  quello 
di  quattordici  ; In  maniera , che  il  Senato  è 
compofiodi  quarantacinque  membri . Di* 
vidono  fra  loro  i*  amminifirazione  degli 
affari  di  quella  potente  Città, circa  la  Giu- 
fiizia , le  Finanze,  la  foprantendenza  del- 
le Fabbriche,  le  rendite  pubbliche,  l*In< 
fpezione  degÓ  Spedali , i Magazzini  della 
Repubblica,  il  buon  ordine  delle  Chiefe', 
e delle  Scuole , la  Libreria*  igaftighide’ 
delitti,  la  Cancellarla  , e la  Milizia.  La 
polizia  vi  è così  bella,  che  quefta  Citta  può 
paffare  per  lo  Stato  meglio  regolato  del 
Mondo.  E’ sbandito  ìllufTo.  V*éun’af- 
lidua  attenzione  al  lavoro.  LaGiuftizia 
nonTì'è  alterata , ed  invigila  fopratuttoi. 
Oltre  quefto  Senato  ven'hà  uno  più  nu- 
merofo , ed  é di  dugento  feffanta  perfone  > 
comporto  di  Patrizi , e del  Popolo  j ma  che 
non  hà  veruna  autorità , e non  furti  Ile , che 
per  confervare  a quefto  Stato  una  forma 
di  Repubblica . 

"Le  fue  Arme  fono  partite  di  rortb,  c d’ 
Argento  ad  una  pina  dì  verde  pofta  in  palo 
iqpraun  piedeftallo  dello  fteffo . 
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I NORIMBERGA. 

Norimberga  è data  cosi  nominata  a ca< 

§ione  della  Collina , fopra  la  quale  c *1  Ca.  i 
elio,  cheli  chiamava  in  latino  Caftrum 
,Koricum , dove  una  volta  alloggiavano  gl* 
Imperatori,  ed  alloggiano  altresì  aldìd* 
oggi,quandopalTano  per  quella  Città . EU 
la  èconlìderabililTima  per  la  Tua  antichità, 
per  la  Tua  grandezza , elTendo  d’Sooo.  paBì 
di  circuito , per  le  Tue  fortificazioni , per  le 
lue  belle  Cafc , per  le  fue  gran  Chiefe , per 
la  Tua  Librerìa  rara , e numerofa , pel,fuo 
Arìenale,  per  gli  acquiUi,  ch'ella  hà  fatti 
di  molte  Città,  eBalliaggi  dagli  Elettori 
Palatini,  e da  altri  Principi  del  ramo  Ro- 
dolfino , Nellalto Palatinato fono Altorf 
bella  Città  con  Univerfità , HerbroucK , 
Lauf,  Engeltal,  Gravenberg,Hilpolllein, 
Hobenftein,Lichtenau,  pctzenllein,  Rei- 
chonec , e V velden;  il  che  Tobbliga  altresì 
a guardarli  dagli  Elettori  di  Baviera,  e da* 
Principi  del  ramo  Guglielmioo,!  quali  pre- 
tendono di  rientrare  in  tutti  quelli  Domi- 
ni , per  elTere  fiati  alienati  fenza  lorola- 
puta . La  feconda  attenzione  di  quella  po- 
tente Città  è circa  la  cafad’Anfpach . £1-  ' 
la  dee  impedire , che  quelli  Principi  come 
Burgravi  di  Norimberga  non  ifiendano  il 
loro  diritto  di  condotta  lino  nella  Città 
fopra  tutte  le  perfone , e mercanzie , che 
vi  entrano,  e n’efcono  Il  Governo  di 
quella  Città  hà  molta  conformità  con 
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quello  di  Venezia.  II  Configlio  ccompo- 
fto  di  quarantadue  perfone , trentaquattro 
deile  quali  fono  delle  antiche  Famiglie 
Patrizie;  le  altre  otto  fanno  un  piccolo 
corpofeparato,  e fono  elette  fràla  Citta- 
dinanza. Gli  affari  più  importanti  fi  de- 
cidono in  un  Configlio  di  fette  de’ princi- 
pali Capi  della  Repubblica , che  fi  chiama 
WSéptemvìrato  : eglino  fonoi  DcpofitarJ 
delle  gio)e della  Corona  Imperiale,  delle 
Infegne,  de’SigiJIi,  e delle  Chiavi  della 
Città.  Dice  la  Bolla  d’oro,  che  l’Impe- 
rfftore  dopo  la  fua  incoronazione  debba  te- 
dierò in  quella  Città  la  prima  Dieta  Impe- 
riale', la  qual  cofa  non  fi  pratica  più , dap- 
poiché la  Dieta  dell’ Imperio  è divenuta 
come  perpetua . Quella  Città  è affatto  Lu- 
terana , e non  ammette  Cattolici  aldirit- 
to di  Cittadinanza,  e molto  meno  alle  Ca- 
riche de*  Magillrati  . 

Le  fue  Arme  fono  parte  d’oro  a una 
mezz’  Aquila  Imperiale  fpiegata  di  nero  « 
parte  di  roffo  a tre  bande  d’argento. 

U L JM  A . 

Ulma,  Città fituata  fui  Danubio,  ric- 
ca,  popolata,  ed  affai  mercantile.  Carlo 
Magno  l’hà  data  alla  Badia  di  Rcichenau, 
quando  non  era  , fe non  un  Borgo.  Lota- 
rio II.  la  fece  pofcia  demolire;  ma  gli  Abi- 
tanti ritornatìa  fermarvifi  comperarono 
dalla  Badia  la  loro  libertà,  ed  indepen- 
denza.  Ella  fù  matricolata  fnà  le  Città 
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Imperiali  Tetto  il  regno  di  Luigi  di  Bavie- 
ra* Federigo  HI.  le  confermò  la  Tua  libero  « 
tà»  eia  Tua  indipendenza.  Quella  Città 
poflede  ungrandiflimo  Territorio»  edhà 
dipendenti  lino  a quaranta  Balliaggi , ò 
Signorie . E’  fiata  Tempre  coniìderata  per  ! 
la  più  ricca  Città  dell*  Imperio , e fecondo  1 
il  proverbio  Tedefco,  ildanajo  contante 
d’Ulnaa  , la  pulitezza  d’Augufia,  l'indù- 
Uria  di  Norimberga,  e FArfenale  d’Ar- 
gentina  fono  le  quattro  maraviglie  dell* 
Alemagna . Il  fuo  governo  é Ariftocrati* 
co . 11  Senato  é compofio  di  quarantaiflàa 
perfona  *,  i due  Capi  co*  cinque  primi 
membri  fanno  il  Configlio  fegreto , e dan- 
no regola  agl*  interelTi  effenziali.  Le  fue 
prerogative  fono  d’avere  in  depofito  gli 
Archivj  di  tutte  le  Città  libere  Imperiali 
del  Banco  diSvevìa,  ed’eflere  il  luogo 
delle  loro  Aifemblee  alternatamente  colla 
Città  dì  Spira . I Tuoi  Abitanti, come  quel-  ^ 
li  di  Norimberga,  non  po (fono  elfer  citati 
a Tribunali  fbreftìeri . I Tuoi  giudizj  fono 
fenz’  appellazione  alla  Camera  Imperiale 
fino  alla  lemma  di  feicento  Fiorini . Ella 
hà  diritto  d’imporre  gravezze  sù  i beni  Ec- 
clefiafiici  del  fuo  Territorio.  V Imperio 
non  può  impegnare , nè  vendere,  né  alie- 
nare quefta  Città  in  alcuna  maniera  * 

Le  fue  Arme  fono  recifé  di  rolfo  t e d’ar- 
gento . 


DELL’IMPERIO.  jSt 
ESLINGEN. 

Eslingen  hàricevnta  la  Tua  libertà)  e l 
Puoi  privilegi  dair  Imperator  Federigo  II; 

I Ella  non  può  eflfere  fme.nbrata  daU’Im- 
perio  per  vendita  > ò per  pegno  . I fuoi 
Abitanti  non  poflTono^ edere  citati  di^ 
nanzi  ad  altri  Giudici . Neifuna  perfons 
Ecclefìaftica  può  acquillar  beni  in  fondo 
nel  tratto  della  fua  Giurifdizione . Il  Du- 
ca di  Vvurtemberghà  diritto  di  protezio- 
i ne  sù  quella  Città  j che  non  éperò  eredin 
tario.  Il  fuo  Governo  è puramente  De- 
mocratico, e i membri  del  fuo  Configlio 
fono  eletti  nelle  tredici  T ribù . 

[ Le  fue  Arme  fono  d’oro  a un’Aquila 
(piegata  di  nero, 

REUTLINGEN. 

■' 

. Reutllngen  apparteneva  una  volta  a t 
Conti  d’Achalm.  Efiinta  quella  Ca fa  1* 
Imperator  Federigo  II.  la  rendette  Città 
Imperiale,  ed  immediata.  EIlas’émefTa 
volontariamente  fotto  la  protezione  del 
Duca  dì  V vurtemberg , ed  in  fegno  di  gra-] 
titudine  gli  fomminiftrò  in  tempo  di  guer« 
ra  fettanta  Uomini  per  le  fue  milizie.  Fik 
accrefeiuto  quello  numero  fecondo  i bi- 
fogni . Il  fuo  Configlio  é compollo  di  vent 
otto  membri , e tré  Borgomalìrì  per  Capi , 
ciafeheduno  de’quali  governa  quattro  me- 
fi  dell’anno.  1 Tribunali  del  Popolo  non 
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vi  hanno  folamente  infpezione  fuHe  dif- 
ferenti Tribù,  e fugli  Artieri;  ma  fi  tro- 
vano altresì  nell’ Aflemblee  del  Senato; 
vi  trattano  gl' inrerefiì  del  pubblico,  ed 
hanno  parte  nel  Governo.  C^efta  Città 
é Luterana»  e fottofcrifle  la  Confeflfìone 
d'Augufia  l'anno  1530. 

Le  lue  Arme  fonorecife  d'azzurro»  e 
d’argento  alla  fafcia  di  rodo . 

NORDUNGEN. 

. Nordlìngen  Città  antkhifiìma»  e con* 
fìderabilifiìma  per  la  Tua  grandezza.  Ella 
apparteneva  prima  al  Vefcovo  d*  Eich- 
flett , pofcivì  per  cambio  a quello  di  RatiC- 
bona;  ma  cadutoquefi’ultimo nell’ inde- 
gnazione  deirinaperatore,  e deirimpe- 
riot  Corrado  la  innalzò  allo  fiato  di  Cit- 
tàlmperiale»  ed  immediata  circa  l’anno 
3a5 1 . Il  fuo  Governo  è nelle  mani  di  quin- 
dici Configlieri , di  dodici  Giudici  Supe- 
riori , e di  tré  Borgomafiri  » i quali  fi  mu- 
tano di  quattro  in  quattro  meli . Ella  eia 
prima  di  tutte  le  Citta  Imperiali»  che  ab- 
bia ricevuta  la  dottrina  di  Lutero» 

Le  fue  Arme  fono  di  neroa  un’  Aquila 
fpiegata  djero , e incoronata  dello  fiefio . 

ROTENBURG. 

« 

Rotenburg  riferifce  la  fua  fondazione 
ài  tempo  di  Faramondo , e pretende  d’ef- 
fere  fiata  Città  fin  l’anno  5 14>  Ella  fece 

per 
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per  molto  tempo  una  parte  delDonainio 
de’ Duchi  dlFranconia,  e non  venne  all* 
Imperio  fc non  dappoichcs’eftinfe quella 
Caia  Lotto  Tlmperator  Enrico  1V<  Enri- 
co V.  fuo  figliuolo  ne  fece  preLente  infie- 
me  col  Duca  di  Franconia  a Corrado  I li* 
DucadiSvevia  fuo  Nipote,  il  quale  ne* 
fuoi  Titoli  portava  quello  di  Duca  di  Ro- 
tenburg;  ma  quelli  morto  Lenza  laLciar 
Eredi  nel  1 i6Sm  e ritornato  quello  Stato 
ali’ Imperio,  Plmperator  Federigo  I.  la 
dichiarò  Città  Imperiale  nel  1 172.  Vi  creò 
un  Pretore,  ò Giudice  Superiore,  la  cui 
autorità  durò  fin  rannoi;52.,  che  Tini- 
peratorCarloIVd’annullòcon  una  dichia- 
razione , e rellitui  la  Città  a lei  medefima* 
11  Luo  Senato,  comprefivi  iCapi,  è com- 
pollo di  quaranta  perLone . 

Le  Lue  ArmeLonod’Argentoa  0n*AquI- 
la  Lpiegata  di  nero , caricata  in  mezzo  da 
uno  Scudetto  d*  argento  alla  porta  coti 
due  TortorelledirolTo. 

HALL. 

Hall  Città  Imperiafedi  Svevla  era  una 
volta  il  luogo  » dove  fi  facevano  ìjTornei* 
ed  i Duelli . Il  luo  Magillrato  confille  in 
ventiquattro  Configlieri , edueConfoli. 
L*  ImpeCafofe  vi  tiene  un  Pretore,  il  qua-’ 
k hà  quali  tutta  l’ autorità , e prcfiede  a 
tutte  le  AlTemblee . Il  Cotifiglio  vi  giudi- 
ca fenz’^appellazìone  fina  alla  fomma  di 
quactroceato  Scudi . Ella  ebbe  la  Lua  11- 

B b 4 ber- 
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bertànel  1316,  quando  il  Conte  Everardo 
di  VTvurtenberg  fuo  Signore  fù  aiefiTo  al 
bando  deir  Imperio . 

. Lefne  Arme  fonod’argento  all’Aquila 
Imperiale  fpiegata  di  nero,  caricata  nel 
mezzo  dallo  Scudetto  d’Auftria . 

ROTHWEIL. 

. Rotvveil  Città  antiica  , ed  Imperiale. 
Sic^me  ella  è fortificata , così  ifuoi  Vi- 
cini, e foprattutto  il  Duca  dì  Vvurten- 
Eerg , la  rimirano  con  un  occhio  di  gelo- 
sa ; laqualcofa  l’hà obbligato  a fare  un* 
alleanza  perpetua  co  i Cantoni  Svizzeri , 
Ja  quale  continua  dall’ anno  1519.- Ella  è 
famola  per  una  Camera , ò Configlio  Im- 
periale, chePImperaror  CorradoIH.  vi 
hà  fondato  nel  1 146.  Fà  profeffionedella 
Religione  Cattolica, 

Le  fue  Arme  fono  d’oro  a un*  Aquila 
:i^iegata  di  nero. 

UBERLINGEN. 

, una  volta  Città  principale 
di  Svevia , e Ja  Sede  de*  fuo  i Sovrani , do- 
po 1 ettinzione  della  loroCafa  ella  fù  in- 
corporata nelle.  Città  Imperiali  T anno 
1267.  E pallata  nell*  Imperio  per  una 
Fortezza  conCderabìle  a cagione  delle 
lue  fofse,  che  fono  tagliate  nella  rocca» 
e d una  profondità  inaudita . La  Città  Im- 
periale di  Bucborn  d fotto  la  fua  protezio- 
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ne.  Il  fuo  Magiftrato  è mefcolato  di  Fa- 
miglie Patrizie,  e di  quelle  del  Popolo. 
Non  può  farli ^pellazione  de*  fuoi  giudU 
zj,  fe  non  a’ Tribunali  Superiori  di  Fri- 
burg  ,di  Rothvveil,edi  Ravensburg.  Ella 
fegue  la  Religion  Proteftante. 

Le  fue  Arme  fono  d’oro  a un’  Aquila 
fpiegata  di  nero , caricata  nel  mezzo  da 
uno  Scudetto  diroflbal  Lion  diSvevia* 

HEILBRUNN. 

Heilbrunn  fui  Fiume  NecKre  porta  II 
fuo  nome  dalle  acque  falubri , che  vi  fi  tro- 
vano in  più  didugento  Fontane.  Quella 
Città  fù  cinta  di  mura  dall’ Imperator  Fe- 
derigo IL,  e dichiarata  Stato  libero,  ed 
immediato . Altri  attribuifeono  quella 
grazia  a Corrado  III  nel  1 1 3 5.  I fuoi  Sta- 
tuti fono  favj,  evi  dbenilTìmo  offervata 
la  Polizia.  Ella  fegue  la  Confefiìone  d* 
Augufta,  e nonv’hà  fenon  una  Chielà 
Cattolica  deir  Ordine  Teutonico,  la  qua- 
le hà  la  franchigia, e ferve  d’afilo  a i Rei  , 
fuorché  a quelli  che  fieno  AlTalfini  con- 
vinti; nclqualcafoil  Magiftrato  non  hò 
riguardo  a i Privilegi  di  quella  Comenda  . 
Ciucila  Città  hà  i medefimi  diritti , che  hà 
Franefort  per  le  Fiere . 

Le  fue  Arme  fono d’ Argento  a un’  AquI^ 
la  fpiegata  di  nerov 
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GEMONDA. 
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Gemonda  fui  Fiume  Kemps  Frontiera^ 
degli  Stati  dì  Vvrtenberg  è (lata  altresì 
tratta  dal  dominio  de’  Duchi  di  Svevia 
dopo  la  morte  delTultimo  di  queftaCafa  ^ 
e cambiata  in  Città  Imperiale.  Il  fuo  Go- 
verno citato  una  volta  nelle  mani  dì  per- 
fone  di  qualità , le  quali  per  gelofia  diftrut- 
tefi  rune  coirai  tre  , la  Cittadinanza  s’e 
impadronita  del Magiftrato  ^ e vifié  fin 
©ra  mantenuta.  Elia  fegue  la  Religione 
Cattolica. 

Le  Tue  Arme  fono  dirolTo  alLioncorno 
vivace  j ed  accigliato  d’argento, 

MEMMINGEN. 

Memmìngen',  Città  antichilfima  nell* 
Algau . Ella  è Hata  una  volta  de’  Conti  d* 
Ilergau:  cadde  pofcia lotto  il  dominio  de* 
Guelfi  de’  Ba  vari  ve  finalmente  ebbe  la 
fo»-te  d* e iTere  aggregata  alle  Città  libere  > 
* ed  Imperiali.  Il  tuo  commerzio  fi  di  lara  af- 
fai . li  M giurato,  che  la  governa,  é prefa 
in  p.iite  nelle  Famiglie  antiche,  ed  in  par- 
te ri.elle  Tribù  privilegiate.  Gli  Abitanti 
poifono  unire  a i loro  Giudici  ordinar]  ua 
Giudice  Ibpranumerario  cavato  da  una 
delle  Città d’Augnfla,  d’Ulma»  di  Ra* 
veusburg^  di  Riberach,  ò di  Kempten* 
quando  fi  tratta  di  giudicare  un  interefle 
la  prima  inllanza  . La  Città  • e tutta 

il 
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il  Maglftrato  fono  Protedanti  . 

Le  fue  Arme  fono  partite  d’oro  a una 
mezz’  Aquila  fpìegata  di  nero  partita  d* 
argento  a una  Croce  dì  rofiTo. 

LINDAU. 

' Ltndau  chiamata  Venezia  d’ Alemagna» 

perch’  è fituata  fopra  un  Lago . Ella  é Ha- 
ta anticamente  de*  Conti  di  Breganza  y da 
I quali  ha  comperata  la  libertà  coldanajoy 
> ed  hà  ottenuto  luogo  frà  le  Città  Impe- 
rlali. II  MagiHrato  dcompoHo  de' Nobi- 
li, e delle  otto  Tribù.  La  Città  non  può 
cflere  «Henata  né  impegnata  per  parte 
dell'  Imperio,  cdell’  Imperatore , La  Ba- 
: delfa  di  Lindau  hàgran  pretenfìoni  fulla 

Città',  ma  non  hanno  mai  potuto  avere 
il  loro  effetto . 

' Le  fue  Arme  (bnn  d^  oro  al  Tiglio  di 
' verde  rf 

dunckelsbuhl. 

OunclCeIsbuhI  nella  S ve  via  è in'  ciò  con- 
iìderabile^  che  v’hà  tanti  Lashi , e Stagni 
• nel  fuo  Territorio,  quanti  fono  i giorni 
ncll’’anna.  Quelli  del  Tuo  MagìHrato  in 
numero  difedeci  fono  in  parte  Cartolici  , 
cirt  parte  Luterani  giuftail  Trattato  di 
VveHfalia* 

Le  fue  Arme  Tono  di  rodo  a tré  Colonne 
di  verde  in  punta,  fopra  ciafeheduna  delle 
quali  è poHa  in  palo  una  fpica  di  frumerKÓ 
d*oro . B b 6 Bit 
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BIBER  ACH. 

» 

Biberach  nota  fin  nell’anno  751.  {otto 
Pippino  fù  ammeffa  frà  le  Città  Imperia- 
li verfol’Impèrio-di  Federigo  II.  In  virtù 
^ellaPacc  di  Vveft falla  vi  dee  eflcre  un 
numera  eguale  di  Cattolici  > c di  Prote- 
ilanti  nel  Senato. 

he  fue  Arme  fono  d’azzurro  alla  Callo-' 
xa  d’argento  incoronata  d’oro . 

RAVENSBURG;  . 

Ravenshurg  in  Algau  è Hata  una  volta 
de’Conti  d’A  Irorf.  E’  Hata  fatta  Città  Im- 
periale neU’ interregno  dell’Imperio.  La 
forma  del  fuo  Governo  è la  medefima  del- 
la precedente  circa  le  due  Religioni . 

Le  fue  Arme  fonod’Argentoa  una  por- 
ta fortificata  d’azzurro» 

SCVEINFURT. 

SeWeiufurt  Città  della  Svevia  antica- 
mente della  Caùt  de’Conti  d’Henneberg  . 
Ellafen’è  liberata  con  una  fonema  di  da- 
naio. Il  fuo  Territorio  è de’più  fertilldell* 
Imperio.  H fuo Magiftrato  compone  quat- 
tro Collegi.  Ilptimo  di  (ei  è il  Tribuna! 
luperiorej il  fecondo  d’altri  feij;.cìafehcda- 
aìo  de’ quali  hi  lafua  incombenza  pel  ben 
l^ubblicoj  il  terzo  di  dodici^i  quali  entrano 


J 

DELL’  IMPERIO . 589 

jiell’AflTemblee , per  aver  attenzione , che 
non  fi  faccia  cos’ alcuna  centra  l’interefie 
del  popolo,  foprattuto  nelle  gravezze.  H 
quarto  d’otto , i quali  formano  una  fpezie 
di  Camera  de’ Conti. 

Le  fue  A rme  fono  d’argento  a un’  AquU 
la  fpiegata  di  nero . 

K E M P T E N. 

Kempten  era  ancora  foggetta  alla  Ba- 
dia di  quello  nome  l’anno  1525.  Nel  mede- 
fimo  anno  comperò  la  fua  libertà  con  ima 
fomma  di  daua/o  confidcrabile  , e fù  in- 
corporata neirimperio.  La  Religion  Pro- 
i teftante  vi  fu  ricevuta  nel  1 5 30.  Iffuo  Ma- 
gifirato  ècompofio  di  cinquanta  otto  per. 

! fone  , e di  due  Confali  per  capi . 
i Le  fue  Anne  fono  d’oro  aH’AquIta  Impe- 
riale fpiegata  di  nerojCon  becco, e membra 
d’oro , caricata  nel  mezzo  da  uno  Scudet- 
to d’azzurro  colla  Lettera  K.  d’argento. 

WINSHEIM. 

Vv Insheim  Città  Irtipérlale  di  FrantJo- 
nU  . La  Storia  le  dà  per  Fondatore  Vvin- 
degarto  DucadiFranconia.Nel 
peratore  Sigifmondo  l’aveva  impegnata  a 
Federigo  Burgravio  di  Norimberga;  ma 
' fi  liberò  ella  medefima,  ed  in  confrdera- 
zione  di  ciò  ella  ha  ottenuto  il  privilegio^ 
di  non  poter  eflcre  alienata  , nèimpegna- 
j ta>  Ventiquattro  Membri  compongono 


Digitized  by  Google 


tE  CITTA*  LIBERE 
JI  fuo  Senato . Non  fi  fa  appellazione  de 
fuoigiodiz;  negli  affari  criminali.  Segue 
la  Religione  Protefiante  . 

Le  fue  Arme  fonod  argcncora  Un’AquI* 
!a  fpiegaca  di  nero. 

KAUfFBEUREK. 

Kauffbeuren  nelPAlgau  dopo  eflere  fla^ 
ta  foggetta  quafi  dugent’anni  alla  cafa  de’ 
Baroni  d’Hoff , comper àia  Tua  libertà  con 
50000-.  Fiorini  fotto  i’  Imperio  di  Corra- 
do IL 

Le^  fue  Arme  fono'  partite  d’oro  a una 
mezz’Aquila  fpiegata  di  nero  , accompa* 
gnata  da  dne  Belle  d’argento  5 

VVEIL; 

Vvelllituatancf  Ducato  dì  V^rurtem- 
berg  riconofce  la  fua  libertà  9 e i fuoi  pri. 
vileg;dall  Imperator  Federigo Ib  Quefia 
Città  è famofa  per  la  battaglia  fucceduta  V 
anno  1388.  Ella  fegue  la  ReligioneCat' 
tolica . 

Le  lue  Arme  fono  d’argento. 

VV  A N G E N. 

V vangeli  Città  nell*  Algatì.  Ella  ha 
confervata  la  Religione  Cattolica . 

Le  fue  Arme  fono  d’argento  a un’Aqui- 
la fpiegata  di  nero  « caricata  nel  mezzo  da 
uno  Scudetto  di  roflb  colia  Lettera  VV. 

IS- 
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Ifsny  nell'Alga»  èftataiii  primo  Ino- 
gode’Contidì  Verlngemporcia  di  quelli 
di  Vvald>urg,  da'quali  s’è  Uberara  nel 
1586. , e fù  ricevuta  nel  numerodelle  Cit- 
tà Imperiali  dall'  Imperatore  Carla  IV. 
Ella  f lotto  la  protezione  della  cala  d Au- 

Le  fue  Arme  fono  d'ora  aH’Aquila  fpi^ 
gata  di  nero  con  membra , e Corona  d oroy 
caricatane!  mezzoda  uno  fcudetto  d’'ar*" 
gento  con  un  ferro  di  cavallo  di  nero  r 

PFULLENDORFF. 

Pfullendorfr c (fata  una  volta  de* Conti 
di  quello  nome.  Per  la  mortedi  Rodolfo 
ultimodi queflacafa  fucceduta  nelwSo. 
la  Città  palTò  in  Uba  fua  figliuola  pre- 
fa per  moglie  da  Adelberto  III.  Conte 
d’Augufta  . Ella  donolla  airimperìo - ^ 

Le  fue  Arme  fono  d’oro  all’Aquila  fple- 
gatadi  nero  con  un  mezzo  cerchio  fopra 
ogn’ala  d’argento. 

OFFENBURG- 
Offenburg  riconofce  la  fua  Origine  da 

un  Cavai ier  Inglefe  chiamato  Offone  glu- 

' fiale  fue  croniche.  Ell.a  è (lata  della  Chie- 
fa  d*  Argentina,  che  l’aveva  acqui  (lata  nel 
1 5^o.da’Margravj  di  Badèn . Segue  la  Re* 
ligione  cattolica*  Le 
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^Lefue  Armefonod’argento  auna  Fac- 
ciata, ò Porta  di roflb  fiancheggiata,  da 
due  Torricelle  dello  ftefTo,  e co’ due  baN 
taglia  della  porta  d’oro . 


LEUTKIRCHElSr; 

Città  Imperlale  fitnatcì 
nell  Algau . Il  fuoMagiftratoécompofto 
di  dodici  perfone.  Vi  fifeguono  le  due 
Religioni . 

Arme  fono  d’  argento  a una 
Clnefa  di  nero  al  Campanile , c al  tetto  di 
rollo. 


VVIMPFEN* 

Vvimpfen  fui  fiume  Neckre  nata  ne! 
tempo  de’Romani  fotto  il  nomedi  Corue- 
la.  El.afù’l  foggiorno  della  Reggenza 
imperiale  J 'anno  1599.  Il  fuo  nome  è cele- 
famofa  battaglia  frà’I  General 
f e IMargravio  di  Baden  Durlacb 
1 anno  1 622.  T utti  quelli  del  fuo  Magiara  , 
to  lono  della  Confeflìone  d’Augufta , av- 
vegnaché una  parte  della  Cittadinanza 
Ira  Cattolica. 

Le  fue  Arme  fono  d’oro  all’Aquila  fpie- 
gata  di  nero , che  tiene  nel  becco  una  chia  - 
re  d argento. 

vveissenburg; 

y^^dfénkrg.fituata  nel  Nortgau . Ve^ 

fiofi: 
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gonfi  ancora  neTuoi  contorni  gli  avanzi 
del  Canale»  che  Carlo  Magno  fece  fare 
nel  795.'per  formare  una  comunicazione 
dei  Reno  col  Danubio.  Leprctenfioni  del 
Vefcovod’Eichftet  sù  quella  Città  fono 
Rate  regolate  nella  pace  di  Veftfalia.  El- 
la é ftata  impegnata  a Norimberga  j ma  fi 
ricuperò  nel  I ^6o.  con  tutti  i diritti»  de’ 
quali  èreftata  in  poflTeflTo . Non  fi  fà  appel- 
lazione de’Giudizj  del  fuo  Magìftrato , fe 
non  nelle  fomme  » che  fonofopra  ;oaFio* 
Tini.  Segue  la  Religione  Proteftante. 

l,e  fue  Arme  fono  di  rofiballa  Mura^ 
gliad’argento  fortificata  da  due  Torrìcel- 
Je  del  medefimo,  alla  porta  di  nero,  ed 
in  capo  uno  Scudetto  d*  argento  , alla 
doppia  Aquila  Imperiale  fpieg^ta  di 
cero- 


G LE  N q E n; 

CìengenfitoatafràUlma , e Nordlln* 
genfùdatain  pegno  a i Conti  d’  Holf- 
.fenftein  dairir^erio.  Ella  pofcia  fi  ri- 
cuperò, c della  Confeffioned’Augufta . 

Le  fue  Arme  fono  d’azzurro  al  Lioncof^ 
so  .vivace  > ed  accigliato  d’oro . 

- GENGENBAGH. 

Gengenbach  lungi  alcune  leghe  da  Ar*/ 
gentina.  V’ha  una  Badia»  il  cui  Abate  é 
fra  i Prelati  dell’ Imperio . Ella  fegue  la 
I Religion  Cattolica  ; 

Le 
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Le  Tue  Arme  fono  diroiroaunpefcein* 
curuato  d’argento* 

Z E L L. 

Zeli  nel  Mòrdo aué  Catcolica 

Le  fue  Arme  fono  d’argento  all^Aquila 
fpiegaca  di  nero  « 

BUCHORN. 

Buchorn  é ftata  una  volta  de*  Conti  d* 
Altorff,  e di  Ravensburg>  Eftinte  le  lo- 
ro Cafe  quella  Città  ritornò  all’  Imperia . 
PerelTa  paffano  tutte  le  Mercanzie,  che 
vanno  dal  Paefe  degli  Svizzeri  in  Ale- 
magna  pel  Lago  diCoBanza  . Ella  d fot. 
to  la  protezione  della  Città  d*  Uberlim 
gen  . 

Le  lue  Arme  fono  partite  d’  oro  a una 
Quercia  di  verde  colle fue  radici  dello  ftef- 
fo  partita  di  roflo  a un  cornò  di  caccia  di 
cero  gnernico  d’argento* 

r 

AALEr^. 

Aaien  una  volta  lotto  il  dominio  de’  Ré 
di  Boemmia  avendo  per  Signori  i Conti 
d'Oettingen , i quali  fa  vendettero  al  Con- 
te Everardodi  Vvurtemberg.  Ribellato- 
fi  quello  Principe all’lmperator  Carlo  IV. 

Aaien  fà  dichiarata  di  nuovo 
^ dell  Imperio . Ella  é Luterana  • 


Le 
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Le  fue  Arme  fono  di  rolToa  un’Anguil- 
ia  d’argento  poda  in  palo. 

BUCHAU. 

L Bachau  nell’AIgati  porta  d'argento, 

BOPFINGEN. 

EBopfingen  non  ha  niente  di  {Ingoiare, fé 
non  la  Tua  libertà  ; ella  fegue  la  Religione 
Proteftante. 

Le  fue  Arme  fono  d’argento  a un^Aquifa 
fp  legata  di  nero* 

LA  CITTA’ D HAMBURGO. 

Non  effendo  ancora  decifa  la  contela  9 
eh*  è fra  l’Imperio,  e’I  Redi  Danimarca 
in  propodto  della  Città  d’Hamburgo,  non 
abbiamo flimatodi  poter  darle  luogo  frà  le 
Città  libere,  ed  immediate  dellTmperìo 
fenza  riferire  le  antiche  pretenfloni  dell* 
uno,  e dell’altro . Baderà  raccontare  1 pal^ 
fi,  che  ì Ré  di  Danimarca  hanno  fatti  in 
queft’ultimi  tempi  per  far  vaierei  diritti, 
che  pretendono  d’avere,  d’efiggere  da  que- 
lla Città  l’omaggio  dovuto  alla  Sovrani- 
tà . Crìdiano  V.  volendo  rinnovare  le  fue 
pretenfìoni,  equelleinfleme della  Cala  d* 
Holdeinla  citò  nel  1679*  a foddisfare  al- 
la fua  obbligazione  . La  negativa  , €h* 
egli  previde  di  ritrovare  dalla  parte 
del  Senato  > l’ obbligò  a fare  la  (un 


LE  CITTA’  LIBERE  ^ 
richieda  coll’arme  alla  mano.  UnElèrci- 
to  di  gran  confiderazione  era  già  nel  Ter-  ^ 
ritorio  d’Hamburgo , e la  forza  fuperiore 
avrebbe  fatto  fenza  dubbio  riufcìre  Ildife*  r( 
gno formato  dal  Principe,  fe  alcune  Po-  5 
tenze  colla  loro  intraraeffa  non  aveflero  \ 
fermato  il  Colpo . La  Francia  j e ’l  Duca 
di  Zeli  offerirono  la  loro  mediazione.  Fù  \ 
convenuto  dall’una , edallaltra  parte  di 
fareun  Trattatorf’I;»xer/»j , nel  quale  fof- 
fe  conchiqfo,  che  dovelTe  fofpenderfi  quaU 
fi  voglia  atto  d*  odili  tà  fin  che  con  un  ac- 
cordoa^ichevole,  è per  la  via  giuridica 
foffe  convenuto  de’diritti , e delle  preten- 
fionfdi  S.M.  Danefe , e di  quelli  della  Cit- 
tà, tanto  intorno  al  Vaffallaggio,  quan- 
to intornoad  a’tri  articoli,  chejpotefTero 
effere  motivo  de ’lor  difpareri;  lenza  che 
il  prelente  Trattato  poteffe  portar  pregiu- 
dizio , ò derogare  in  cofa  veruna  agl’ inte» 
redi , e alla  giuri fdizione  deirimperarorca 
ò dell’Imperio;  obbligandoli  il  Rèdi  Da- 
nimarca di  lafciar  godere  pacificamente 
alla  Città  la  fua  neutralità,  la  libertà  del 
fuoCommerzic,  ifuoi diritti,  privilegi  9 
ed  efenzioni , fenza portarvi  nel  progrcfiTo 
del  tempo  verun  impedimento,*  promet* 
tendo  dal  fuo  canto  il  Senato  in  nome  del- 
la Città  di  dare  al  Ré  tutti  i contrafifegni 
d’un  rifpettofo  olTequio,  e di  non  permet- 
tere, quanto  dipenderà  daelTa,  che  gli 
fia  fatto  alcun  torto  j che  però  per  ripara, 
re  i falli  » ch’ella  potefleavcr  fatti  ver  fedi 
lui,  erilarcirloin qualche  modo, ella  fof- 
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DELUIMPEtiro/ 

Cc  tenuta  a pagargli  nello  fpazio  di  due  an^- 
ni  in  cinque  volte  la  fomma  di  dugento  i e 
venti  mila  Scudi . 

Appena  la  Città  foddisfece  alle  fueCon. 
venzionijche  ilRédiDanimarca  nel  1686. 
di  nuovo  tentò  d’entrare  in  poflfeflTo  de’fuoi 
dìritti.Profittò  della  cogiuntura  favorevole 
d’una  ipezìe  di  guerra  ci  vile, che  le  differen- 
ti fazioni  avevano  formata  in  Hamburgo , 
La  ftrada  dell’arme  gli  parve  ancora  la  più 
propria  per  farli  giuftizia  dafemedefimo. 
Un  Efercitodi  quindici  mila  Uomini  ebbe 
ordine  d’obbligare  quella  Città  coll’  efecu- 
zioni  militari  ne’ luoghi  della  fua  dipen- 
denza a dargli  foddisfazione  in  propofito 
f delTomaggio . Stimò  di  dovere  nel  mede- 
fimo  tempo  ufarde’riguardi  da  un  lato  ver- 
ro l’Imperio , mentre  dall’altro  folfe  occu* 
patoad  operar  vivamente  colla  forza.  I 
tuoi  Ambafciatori  rapprefentarono  alla 
Dieta  di  Ratisbona  , che  fé  il  lor  Signore 
era  obbligato  a fpedire  delle  Milizie  fulle 
Xcrred’Hamburgjnonlo  faceva  per  far 
valere  i Tuoi  diritti  di  fovranirà  fu  quella 
Óittà;  laquaicofanon  potrebbe  fare  feti- 
za  violare  il  Trattato  di  Pi nneberg,  il  qua- 
le riferba  va  grinterelfi  dell’Imperio;  ma 
per  farli  render  ragione  di  molti  altri  tor- 
ti , che  pretendeva  d’aver  ricevuti.  L’Im- 
peratore, e la  Dieta  fi  compiacquero  per 
t;onfiderazioni  importanti  di  dilTimulare  , 
e di  finger  di  non  Capere  il  vero  moci;?o  di 
quello  palTo,il  quale  non  ebbe  altra  confc- 
I guenza,  che  la  rovina  d’una  parte  del  Pae-' 
\ fé  • L*' 
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L’affare  principale  fù  fofpefo  eziandio 
quella  volta  coll’  intramefla  delle  Potenze  | 
vicine,  FElettordi Brandeburgo, e ’l Du- 
ca di  Luneburgo  Zeli . Si  rinnovò,  e fi  con- 
fermò il  precedente  Trattato  d'interim  fù 
no  al  1700.’,  in  maniera  che  non  avendo 
ancora  quella  contefa  di  preteofioni  avu- 
ta la  fua  decifione  , non  può  attribuirfi 
uno  flato  certo  a quefla  Città,  la  quale 
per  altro  è una  delle  più  confiderabili  del- 
l’Imperio per  la  fua  fituazione  favorevo- 
le pel  Commerzio , per  1’  ampiezza  del 
fuo  ricinto , pel  numero , e per  le  ricchez- 
ze de’fuoi  Abitanti,  e pel  buon  ordine 
nel  fuo  Governo.  Óiefte medefime con- 
tefe  non  hanno  ancora  permeflb  a i Tuoi 
Deputati  l’aver  voto  , e pofto  nelle  Die- 
te deir  Imperio  per  le  oppofizioni , eh’ 
ella  vi  ha  trovate  in  queflo  propofito  ne’ 
Minlftridi  Danimarca,  e della  Cafa  de’ 
Duchi  d’Holflein  , avvegnaché  vi  fia  fta- 
tacìtata,  e chiamata  di  verfe  volte,  dap- 
poiché fu  dichiarata  Città  libera  deirim- 
perio  nell’anno  1618.  con  un  Decreto  del- 
la Camera  Imperiale.  Onde  la  principa- 
le fua  Maffimadi  politica  dee  e fiere  di  fiat 
Tempre  in  attenzione  contra  si  potenti  vi- 
cini , di  mantener  l’unione  , ed  una  per- 
fetta conformità  di  fentimenti  ne’  Mem- 
bri , che  compongono  il  fuo  Senato , edi 
invigilare  contìnuamente  alla  fua  ficii- 
rezza  tanto  colle  fue  forze  , quanto  coll’ 
ajmo  de’kfuoi  prudenti  negoziati  per  non 
cadere  folto  i colpi,  i quali  ella  sàbenifii- 

mo 
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DELL’IMPERIO. 
tno  ) che  dee  temere  dalla  parte  di  queft 
Principi. 

Suo  governo  • 

Il  governo  di  quefta  Città  confitte  in 
quattro  Capi  ^ ò Confoli  Sovrani,  e due 
Sindici , venti  Senatori , e tré  Segretari 
di  Stato . Quando  fi  tratta  dell’amnsini- 
ftrazione  d^e  rendite  pubbliche,  ò degl* 

1 interefiì , che  mirano  il  bene  de’Cittadini 
! ingenerale,!!  Senato  deputa  dodici  dejpiOi 
riguardo  voli,  i quali  rapprefentano  il  Cor. 
po  di  tutta  la  Cittadinanza , e prendono 
parte  nelle  decifioni,  Se  quelli  dodici  tro- 
vano rinterefle  d’una  troppo  grande  im- 

{ Portanza  per  etterne  mallevadori  verfoi 
oro  Concittadini , feneraunano  ancora 
' altri  trenta  Tei,  ed  eziandiofinonovan- 
tafei  per  non  aver  a rinfacciarli  cofa  ve- 
runa, e in  quefta  maniera  abbracciare  in 
un  numero  confiderabile  il*  confenfo  , e 
l’accettazione  generale  di  tutta  la  Città. 

1 Paefi  , che  dipendono  da  quello  Sta- 
to, fono. 

11  Balliagio  di  Kutzenbuttcl  colle  fue 
appartenenze. 

2.  La  Città  di  BergerdorfF. 

Quattro  Cantoni  d’Alta.Gamma  , 
Neu-Gamma  , Kirchvverder  , e Rofìla- 
che , ch’ella  polTede  in  comune  colla  Cit- 
tà di  Lubecca. 

4 Nel  Ducato  d’Holllein  le  Signorie  di 
Bilv  verder , Ochsem  V verder , ed  Eppeii- 
dorf . 

L’Imperator Ferdinando  IL  concedet- 
te 
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